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1 INTRODUZIONE

Grazie per aver scelto un prodotto Emak.

La nostra rete di rivenditori e officine autorizzate sono a Sua completa disposizione per qualsiasi
necessita.

A ATTENZIONE

Per un corretto impiego della macchina e per evitare incidenti, non iniziare il lavoro
senza aver letto questo manuale con la massima attenzione.

A ATTENZIONE
Questo manuale deve accompagnare la macchina durante tutta la sua vita.

RISCHIO DI DANNO UDITIVO. Nelle normali condizioni di utilizzo, questa macchina
puo comportare per lI'operatore addetto, un livello di esposizione personale e
giornaliero a rumore pari o superiore a 85 dB (A).

Su questo manuale sono indicate le spiegazioni di funzionamento dei vari componenti e le
istruzioni per i necessari controlli e per la manutenzione.

NOTA

Le descrizioni e le illustrazioni contenute nel presente manuale si intendono non
rigorosamente impegnative. Il Fabbricante si riserva il diritto di apportare eventuali
modifiche senza impegnarsi ad aggiornare di volta in volta questo manuale.

Le figure sono indicative. | componenti effettivi possono variare rispetto a quelli
raffigurati. In caso di dubbio contattare un Centro Assistenza Autorizzato.

1.1 COME LEGGERE IL MANUALE

Il manuale é diviso in capitoli e paragrafi. Ogni paragrafo & un sottolivello del capitolo di
attinenza. | riferimenti a capitoli o paragrafi sono segnalati con la dicitura “capitolo” o
“paragrafo” seguita dal numero relativo. Esempio: “capitolo 2".

Oltre alle istruzioni per l'uso e la manutenzione, questo manuale contiene informazioni che
richiedono un’attenzione particolare. Tali informazioni sono contrassegnate dai simboli descritti
di seguito:

A ATTENZIONE

Quando sussiste il rischio di incidenti o lesioni personali, anche mortali, o gravi
danni alle cose.

/\ CAUTELA
Quando sussiste il rischio di danni alla macchina o a singoli componenti della stessa.
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NOTA
Fornisce un‘informazione aggiuntiva alle istruzioni dei messaggi di sicurezza precedenti.

Le figure in queste istruzioni per I'uso sono numerate 1, 2, 3, e cosi via. | componenti indicati
nelle figure sono contrassegnati con lettere o numeri, a seconda del caso. Un riferimento al
componente C nella figura 2 viene indicato con la dicitura: "Vedere C, Fig. 2" o semplicemente
"(C, Fig. 2)". Un riferimento al componente 2 nella figura 1 viene indicato con la dicitura: "Vedere
2, Fig. 1" o semplicemente "(2, Fig. 1)".

2 NORME DI SICUREZZA

A ATTENZIONE

La macchina, se ben usata, & uno strumento di lavoro rapido, comodo ed efficace. Se
usata in modo non corretto o senza le dovute precauzioni potrebbe diventare un
attrezzo pericoloso. Perché il vostro lavoro sia sempre piacevole e sicuro, rispettare
scrupolosamente le norme di sicurezza riportate qui di seguito e nel corso del
manuale.

A ATTENZIONE

Il sistema di accensione della macchina, produce un campo elettromagnetico di
intensita molto bassa. Questo campo puo interferire con alcuni pacemaker. Per
ridurre il rischio di lesioni gravi o mortali, le persone con pacemaker dovrebbero
consultare il proprio medico e il fabbricante del pacemaker prima di utilizzare
questa macchina.

A ATTENZIONE

L'esposizione alle vibrazioni provocate dall’uso prolungato di strumenti azionati da
motori a combustione interna puo causare lesioni ai vasi sanguigni o ai nervi delle
dita, delle mani e dei polsi nelle persone soggette a disturbi circolatori o gonfiori
anomali. L'uso prolungato in condizioni di bassa temperatura & stato associato alla
lesione dei vasi sanguigni negli individui altrimenti sani. Se si manifestano sintomi
quali insensibilita, dolore, perdita di forza, variazioni nel colore o nella consistenza
della cute o perdita del tatto nelle dita, nelle mani o nei polsi, interrompere I'uso
della macchina e richiedere il parere di un medico.

NOTA
Regolamenti nazionali possono limitare 'uso della macchina.

Non utilizzare la macchina prima di essere istruiti in modo specifico sull'uso. L'operatore alla
prima esperienza deve esercitarsi prima dell'utilizzo sul campo.

La macchina deve essere usata solo da persone adulte, in buone condizioni fisiche e a
conoscenza delle norme d'uso.

Non usare la macchina in condizioni di affaticamento fisico o sotto I'effetto di alcool, droghe
o farmaci.

Indossare abiti adatti e dispositivi di sicurezza quali stivali, pantaloni robusti, guanti, occhiali
protettivi, cuffie antirumore e casco antinfortunistico.

Usare vestiario aderente ma comodo.
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Non permettere ai bambini di usare la macchina.

Non permettere mai che la macchina sia usata da persone con ridotte capacita fisiche,
sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della necessaria conoscenza o da persone che
non abbiano la necessaria dimestichezza con le istruzioni.

Non permettere ad altre persone di restare nel raggio di 15 metri durante l'uso della
macchina.

Prima di usare la macchina verificare che il bullone di fissaggio disco sia ben stretto (vedi
capitolo 5.3 Montaggio disco (Fig. 10)).

La macchina deve essere equipaggiata con gli attrezzi da taglio consigliati dal
Fabbricante (vedi capitolo 14.2 Dispositivi di taglio raccomandati). L'uso di
attrezzi non autorizzati puo condurre a lesioni gravi o mortali.

Non usare la macchina senza la protezione del disco o della testina (vedi capitolo 5.1
Montaggio protezione di sicurezza (Fig. 5)).

Prima di avviare il motore accertarsi che il disco sia libero di girare e non sia a contatto con
corpi estranei.

Durante il lavoro controllare spesso il disco fermando il motore. Sostituire il disco appena
appaiono crepe o rotture.

Usare la macchina solo in luoghi ben ventilati, non utilizzare in atmosfera esplosiva,
inflammabile o in ambienti chiusi.

Con motore in moto non fare alcuna manutenzione e non toccare il disco.

E proibito applicare alla presa di forza della macchina alcun dispositivo che non sia quello
fornito dal Fabbricante.

Non lavorare con una macchina danneggiata, mal riparata, mal montata o modificata
arbitrariamente.

Non togliere o danneggiare o rendere inefficace alcun dispositivo di sicurezza.

Mantenere tutte le etichette con i segnali di pericolo e di sicurezza in perfette condizioni. In
caso di danneggiamenti o deterioramenti occorre sostituirle tempestivamente (vedi capitolo
3 SIMBOLI E AWERTENZE DI SICUREZZA (Fig. 1)).

Non utilizzare la macchina per usi diversi da quelli indicati dal presente manuale (vedi
capitolo 2.1 Uso previsto).

Non abbandonare la macchina con il motore acceso.
Non avviare il motore senza il braccio montato.

Controllare giornalmente la macchina per assicurarsi che ogni dispositivo, di sicurezza e non,
sia funzionante.

Non effettuare operazioni o riparazioni che non siano di normale manutenzione. Per ogni
altro intervento, rivolgersi ad un Centro Assistenza Autorizzato.

In caso di necessita di messa fuori servizio della macchina, non abbandonarla nell'ambiente,
ma consegnarla al Rivenditore che provvedera alla corretta collocazione.

Il manuale fa parte integrante della macchina, deve seguirla sempre in tutti cambi di
proprieta anche temporanei.



« Rivolgetevi sempre al vostro Rivenditore per qualsiasi altro chiarimento o intervento
prioritario.

« Conservare con cura il seguente Manuale e consultarlo prima di ogni utilizzo della macchina.

« Ricordare che il proprietario o l'operatore & responsabile degli incidenti o dei rischi subiti da
terzi o da beni di loro proprieta.

A ATTENZIONE

* Non utilizzare mai una macchina con funzioni di sicurezza difettose. Le funzioni
di sicurezza della macchina devono essere sottoposte a verifica e manutenzione
in base alle istruzioni fornite al capitolo 9.1 Controlli di sicurezza e al capitolo 10
MANUTENZIONE. Se la macchina non supera queste verifiche, rivolgersi a un
Centro Assistenza Autorizzato per farla riparare.

+ Ogni uso della macchina non previsto espressamente nel manuale deve essere
considerato come uso improprio e come tale fonte di rischi per persone e cose
sui quali il Fabbricante declina ogni responsabilita.

2.1 USO PREVISTO

Questa macchina e progettata e costruita esclusivamente per:
- il taglio dell’'erba e vegetazione non legnosa mediante filo di nylon;
« il taglio di erbe alte, sterpi e canne con l'ausilio di dischi;

« essere utilizzata da un solo operatore.

2.2 USO SCORRETTO

Tutti gli usi non compresi al capitolo 2.1 Uso previsto sono da considerarsi usi scorretti ed in
particolare, ma non esclusivamente, i seguenti:

« l'utilizzo della macchina per spazzare, inclinando la testina porta filo.

A ATTENZIONE

Il dispositivo di taglio puo scagliare oggetti e piccoli sassi fino a 15 metri o piu,
causando danni o provocando lesioni a persone.

+ regolarizzazione di siepi o altri lavori nei quali il dispositivo di taglio non sia utilizzato a
livello del terreno;

« potatura di alberi;
« taglio di materiali di origine non vegetale;

- impiego di dispositivi di taglio diversi da quelli raccomandati dal Fabbricante (vedi capitolo
14.2 Dispositivi di taglio raccomandati);

« utilizzo della macchina come leva per sollevare, spostare o spezzare oggetti;

« utilizzo di dischi a sega.



23 RISCHI RESIDUI

Nonostante la cura adottata dal Fabbricante nel rispetto di tutte le prescrizioni di sicurezza,
permane la sussistenza di rischi residui che non possono essere eliminati, tra i quali ad esempio:

+ Proiezioni di materiali che possono lesionare gli occhi.
+ Lesione dell'udito, se non viene indossata nessuna protezione acustica.
« Contatto con parti calde.

« Caduta dell'operatore.

24 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)

Per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata ad
essere indossata dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o piu rischi suscettibili di
minacciare la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni dispositivo o accessorio
destinato a tale scopo.

L'uso dei DPI non elimina il pericolo di lesione, ma riduce gli effetti del danno in caso di
incidente.

Di seguito e riportato I'elenco dei dispositivi di protezione individuale da utilizzare durante I'uso
della macchina:

« Indossare scarpe di sicurezza munite di suole antisdrucciolo e puntali d’acciaio.
« Indossare gli occhiali o la visiera protettivi.

- Applicare protezioni dai rumori; per esempio le cuffie o i tappi.

- Calzare guanti che permettano il massimo assorbimento delle vibrazioni.

+ Indossare abbigliamento protettivo di sicurezza omologato.

Quando si lavora con la macchina usare sempre un abbigliamento protettivo di
sicurezza omologato. L’abbigliamento deve essere adatto e non d’impaccio.
Indossare un abito aderente protettivo. La giacca e la salopette di protezione sono
I'ideale. Non portare abiti, sciarpe, cravatte o monili che potrebbero impigliarsi
nella sterpaglia. Raccogliere i capelli lunghi e proteggerli.

A ATTENZIONE

L'uso delle protezioni per I'udito richiede maggior attenzione e prudenza, perché la
percezione di segnali acustici di pericolo (grida, allarmi, ecc.) & limitata.

NOTA

Fatevi consigliare dal vostro rivenditore di fiducia per la scelta dell’abbigliamento
adeguato.
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3 SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA (FIG. 1)

In figura sono riportati i simboli e le avvertenze di sicurezza presenti sulla macchina:

1. Leggere il libretto uso e manutenzione prima di utilizzare questa macchina.

2. Indossare le protezioni per gli occhi, le cuffie antirumore e il casco di protezione.
3. Indossare le calzature di protezione.

4. Indossare i guanti di protezione in caso di utilizzo di dischi metallici o di plastica.
5. Prestare attenzione al lancio di oggetti.

6. Tenere persone lontane 15 m.

7. Pericolo superfici calde.

8. Fare particolare attenzione al fenomeno del contraccolpo. Puo essere pericoloso.
9. Bulbo primer.

10. Tipo di macchina: DECESPUGLIATORE.

11. Livello di potenza acustica garantita.

12. Marcatura CE di conformita.

13. Numero di serie.

14. Anno di fabbricazione.

15. Massima velocita dell'albero di uscita (numero di giri al minuto).

4 COMPONENTI PRINCIPALI

In Fig. 2 sono mostrati i componenti principali della macchina:

1. Attrezzi in dotazione 12. Alloggiamento filtro aria

2. Attrezzi in dotazione 13. Impugnatura d’avviamento

3. Cinghiaggio 14. Leva starter

4. Coppia conica 15. Leva fermo acceleratore

5. Protezione di sicurezza 16. Pulsante di STOP

6. Testina a fili di nylon 17. Leva acceleratore

7. Tappo serbatoio carburante 18. Attacco cinghiaggio

8. Bulbo primer 19. Impugnatura

9. Viti registro carburatore 20. Tubo di trasmissione

10. Protezione marmitta 21. Pulsante di semi-accelerazione

11. Carter alloggiamento candela 22. Vite carter alloggiamento candela



5 ASSEMBLAGGIO

A ATTENZIONE

Durante le operazioni di assemblaggio indossare sempre i guanti protettivi.

5.1 MONTAGGIO PROTEZIONE DI SICUREZZA (FIG. 5)

Fissare la protezione (A, Fig. 5) al tubo di trasmissione tramite le viti (B, Fig. 5), in una posizione
che permetta di lavorare in sicurezza.

A ATTENZIONE

Utilizzare la protezione (C, Fig. 5) solamente con la testina a fili di nylon. La
protezione (C,Fig. 5) deve essere fissata con la vite (D, Fig. 5) alla protezione (A,
Fig. 5).

NOTA

Sulla protezione del dispositivo di taglio e presente il simbolo E, Fig. 10 che indica il senso
di rotazione del dispositivo di taglio.

5.2 MONTAGGIO TESTINA A FILI DI NYLON (FIG. 9)

Inserire la flangia superiore (F, Fig. 9). Inserire il perno fermo testina (H, Fig. 9) nell'apposito foro
(L, Fig. 9) ed avvitare in senso antiorario la testina (N, Fig. 9) con la sola forza delle mani.

53 MONTAGGIO DISCO (FIG. 10)

1. Montare il disco (R, Fig. 10) sulla flangia superiore (F, Fig. 10) assicurandosi del giusto senso
di rotazione.

2. Montare la flangia inferiore (B,Fig. 10), la coppa (D, Fig. 10) ed avvitare il bullone (A, Fig. 10)
in senso antiorario.

3. Inserire il perno in dotazione nell'apposito foro (L, Fig. 10) per bloccare il disco e permettere
il serraggio del bullone (A, Fig. 10) a 25 Nm (2.5 kgm).

A ATTENZIONE

Il collare (vedi frecce C, Fig. 10) deve posizionarsi nel foro di montaggio del disco.

5.4 MONTAGGIO IMPUGNATURA (FIG. 3)

Montare I'impugnatura sul tubo di trasmissione e fissarla tramite le viti (A, Fig. 3). La posizione
dell'impugnatura é registrabile in funzione all'esigenza dell’'operatore.

A ATTENZIONE

Montare I'impugnatura loop (D, Fig. 3) tra le frecce dell’etichetta (B, Fig. 3) e
I'impugnatura posteriore (C, Fig. 3).

16



5.5 MONTAGGIO MANUBRIO (FIG. 7)

1. Allentare le viti (D, Fig. 7) del morsetto.
2. Inserire le 2 semi impugnature nei rispettivi alloggiamenti (E, Fig. 7).

3. Serrare nuovamente le viti (D, Fig. 7).

5.6 MONTAGGIO DELLE IMPUGNATURE DI COMANDO (FIG. 6)

1. Allentare la vite (G, Fig. 6). Il dado (H, Fig. 6) rimane nell'impugnatura di comando (L, Fig. 6).

2. Spingere I'impugnatura di comando (L, Fig. 6) — I'acceleratore (M, Fig. 6) deve essere rivolto
verso la coppia conica — sul manubrio (N, Fig. 6) in modo che i fori (P, Fig. 6) siano allineati.

3. |Inserire la vite (G, Fig. 6) e serrare saldamente.

57 MONTAGGIO DEL MANUBRIO (FIG. 8)

1. Posizionare il manubrio (A, Fig. 8) nel morsetto inferiore (B1, Fig. 8).

2. Posizionare il morsetto superiore (B2, Fig. 8) e serrare le 4 viti (D, Fig. 8), senza stringerle fino
in fondo.

3. Allineare il manubrio ad angolo retto rispetto al tubo di trasmissione.

4. Serrare le viti (D, Fig. 8) con fermezza.

Assicurarsi che tutti i componenti della macchina siano ben collegati e le viti serrate.

NOTA
Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento degli imballi

6 DISPOSITIVI DI SICUREZZA E COMANDI
6.1 DISPOSITIVI DI SICUREZZA

La macchina e dotata dei seguenti dispositivi di sicurezza:

6.1.1 Pulsante di stop

L'interruttore (16, Fig. 2), se premuto, arresta il motore.

6.1.2 Leva fermo acceleratore

La leva fermo acceleratore (15, Fig. 2) impedisce |'azionamento involontario della leva
acceleratore (17, Fig. 2).

6.1.3 Protezione di sicurezza

La protezione (5, Fig. 2) protegge I'operatore dalla proiezione di oggetti.



6.2 COMANDI

La macchina e dotata dei seguenti comandi:

6.2.1 Leva acceleratore

Consente di regolare la velocita del dispositivo di taglio.

L'azionamento della leva acceleratore (17, Fig. 2) & possibile solo se contemporaneamente viene
premuta la leva fermo acceleratore (15, Fig. 2).

La corretta velocita di lavoro si ottiene con la leva acceleratore (17, Fig. 2) a fondo corsa.

6.2.2 Pulsante di semi-accelerazione

Si utilizza per I'accensione del motore a freddo (21, Fig. 2).

7 OPERAZIONE PRELIMINARI
7.1 AREA DI LAVORO

Ispezionare a fondo tutta I'area di lavoro e rimuovere tutto cid che potrebbe venire scagliato
dalla macchina o danneggiare il dispositivo di taglio.

7.2 CINGHIAGGIO

Una corretta regolazione del cinghiaggio permette alla macchina di avere un buon
bilanciamento ed una adatta altezza dal terreno (Fig. 11).

7.2.1 Cinghiaggio semplice (3S, Fig. 2)

1. Posizionare la macchina su una superficie piana e stabile.

2. Indossare il cinghiaggio di tipo semplice.

3. Agganciare la macchina al cinghiaggio tramite il moschettone (A, Fig. 11).

4. Posizionare il gancio (18, Fig. 2) per ottenere il miglior bilanciamento della macchina.
5

Posizionare la fibbia per ottenere la corretta altezza della macchina.

7.2.2 Cinghiaggio doppio (BCH 500 T - DSH 5000 T)

1. Posizionare la macchina su una superficie piana e stabile.
2. Indossare il cinghiaggio di tipo doppio (3T, Fig. 2).

3. Agganciare la fibbia (A, Fig. 12) in zona cintura e regolarla agendo sulla cinghia superiore (B,
Fig. 12).

4. Agganciare la fibbia (C, Fig. 12) in zona torace.

Regolare le spalline con le due cinghie (D, Fig. 13).
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NOTA

Con questo cinghiaggio € possibile distribuire il carico maggiormente sulle spalle o in
cintura a discrezione dell'operatore.

Regolare la cinghia (E, Fig. 12) zona torace.
Agganciare la macchina al cinghiaggio tramite il moschettone (A, Fig. 11).

Regolare l'altezza della macchina dal terreno agendo sulle due cinghie (H-L, Fig. 14). La
corretta distanza tra la cintura ed il moschettone, puo essere misurata come in Fig. 11.
Questa regolazione favorisce inoltre la ripartizione corretta del peso per ottenere un buon
bilanciamento della macchina.

AVVIAMENTO

8.1 CARBURANTE

A ATTENZIONE

La benzina & un carburante estremamente infiammabile. Usare estrema cautela
quando si manipola la benzina o una miscela di combustibili. Non fumare o portare
fuoco o fiamme libere vicino al carburante o alla macchina. Miscelare il combustibile
all’aperto dove non ci siano scintille o fiamme libere.

Per ridurre il rischio di incendio e di farsi bruciature, maneggiare con cura il carburante. E
altamente infiammabile.

Agitare e mettere il combustibile in un contenitore approvato per il carburante.

Posizionare su di un terreno sgombro, fermare il motore e lasciare raffreddare prima di
effettuare il rifornimento.

Allentare il tappo del carburante lentamente per rilasciare la pressione e per evitare la
fuoriuscita di carburante.

Serrare saldamente il tappo carburante dopo il rifornimento. Le vibrazioni possono causare
un allentamento del tappo e la fuoriuscita di carburante.

Asciugare il combustibile fuoriuscito dal serbatoio. Spostare la macchina a 3 metri di
distanza dal sito di rifornimento prima di avviare il motore.

Non tentare mai di bruciare combustibile fuoriuscito in qualsiasi circostanza.

Non fumare durante la manipolazione del combustibile o durante il funzionamento della
macchina.

Stoccare il carburante in un luogo fresco, asciutto e ben ventilato.
Non stoccare il combustibile in luoghi con foglie secche, paglia, carta, ecc.

Conservare l'unita e il carburante in luoghi in cui i vapori di carburante non vengano a
contatto con scintille o fiamme libere, bollitori di acqua per riscaldamento, motori elettrici o
interruttori, forni, ecc.

Non togliere il tappo del serbatoio quando il motore & in funzione.
Non utilizzare combustibile per operazioni di pulizia.

Fare attenzione a non spargere carburante sul proprio abbigliamento.



Questa macchina e azionata da un motore a 2 tempi e richiede la premiscelazione di benzina e
olio per motori a 2 tempi. Premiscelare la benzina senza piombo e I'olio per motori a due tempi
in un contenitore pulito approvato per la benzina.

Carburante consigliato: questo motore ¢ certificato per funzionare con benzina senza piombo
per uso automobilistico a 89 ottani ([R + M] / 2) o con un numero maggiore di ottani.

Miscelare I'olio per motori a 2 tempi con la benzina secondo le istruzioni sulla confezione.

Consigliamo di usare olio per motori a 2 tempi Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50) formulato
specificamente per tutti i motori a due tempi raffreddati ad aria.

Le proporzioni corrette di olio/carburante indicate nel prospetto (Fig. A) sono idonee quando si
usa olio per motori Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO e EUROSINT 2 EVO o un olio motore di
alta qualita equivalente (specifiche JASO FD o I1SO L-EGD).

BENZINA oLIo
2% - 50:1
e I3 (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ CAUTELA

Non usare olio per autoveicoli o olio per motori fuoribordo a 2 tempi.

/\ CAUTELA

« Acquistare solo il quantitativo di carburante necessario in base ai propri
consumi; non acquistarne piu di quanto se ne usera in uno o due mesi.

« Conservare la benzina in un contenitore chiuso ermeticamente, in un luogo
fresco e asciutto.

/\ CAUTELA

Per la miscela, non usare mai un carburante con una percentuale di etanolo
maggiore del 10%; sono accettabili gasohol (miscela di benzina ed etanolo) con una
percentuale di etanolo fino al 10% o carburante E10.

NOTA

Preparare solo la miscela necessaria all'uso; non lasciarla nel serbatoio o tanica per molto
tempo. Si consiglia 'utilizzo di stabilizzatore per carburante Emak ADDITIX 2000 cod.
001000972A, per conservare la miscela per un periodo di 12 mesi.
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Benzina alchilata

/\ CAUTELA

La benzina alchilata non ha la stessa densita della benzina normale. Pertanto, i
motori messi a punto con la benzina normale, possono richiedere una regolazione
diversa del carburatore. Per questa operazione é necessario rivolgersi ad un Centro
Assistenza Autorizzato.

8.2

RIFORNIMENTO

Osservare le istruzioni di sicurezza per la manipolazione del carburante. Spegnere
sempre il motore prima di fare rifornimento. Non aggiungere mai carburante a una
macchina con il motore in funzione o caldo. Spostarsi almeno 3 m dalla posizione in
cui é stato effettuato il rifornimento prima di avviare il motore. NON FUMARE!

_

S A T o

Agitare la tanica della miscela prima di procedere al rifornimento.

Pulire la superficie attorno al tappo del carburante per evitare contaminazioni.
Allentare lentamente il tappo del carburante.

Versare con attenzione la miscela di carburante nel serbatoio. Evitare versamenti.
Prima di rimettere il tappo del carburante, pulire e controllare la guarnizione.

Rimettere immediatamente il tappo del carburante stringendolo manualmente. Rimuovere
eventuali versamenti di carburante.

Controllare se vi sono perdite di carburante e, ove presenti, eliminarle prima
dell’'uso. Se necessario, contattare un Centro Assistenza Autorizzato.

8.3

PROCEDURA DI AVVIAMENTO

A ATTENZIONE

Prima di avviare il motore:

accertarsi che il disco sia libero di girare e non sia a contatto con corpi estranei;
controllare che la leva acceleratore funzioni liberamente;

controllare se vi sono perdite di carburante e, ove presenti, eliminarle prima
dell’'uso. Se necessario, contattare il servizio assistenza del proprio rivenditore.

Spingere lentamente il primer 4 volte (8, Fig. 2).
Mettere la leva starter nella posizione CLOSE (A, Fig. 15).

Tirare la leva acceleratore (17, Fig. 2) e bloccarla in semi-accelerazione premendo il pulsante
(21, Fig. 2), quindi rilasciare la leva (17, Fig. 2).

Disporre la macchina sul terreno in una posizione stabile.

Tenendo la macchina con una mano (Fig. 16), tirare la corda d'avviamento (non piu di 3
volte) fino a sentire il primo scoppio del motore.
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A ATTENZIONE

+ Non avvolgere mai la corda d’avviamento attorno alla mano.

* Quando si tira la corda d’avviamento, non utilizzare tutta la sua lunghezza;
questo puo causarne la rottura.

* Non rilasciare la corda bruscamente; tenere l'impugnatura d’avviamento
(Fig. 16) e lasciare che la corda si riavvolga lentamente.

NOTA
Una macchina nuova puo richiedere tirate supplementari.

6. Mettere la leva starter nella posizione OPEN (B, Fig. 15).
7. Tirare la corda d'avviamento per avviare il motore.

8. Una volta che la macchina é avviata, riscaldare la macchina per pochi secondi, senza toccare
I'acceleratore.

NOTA

La macchina puo avere bisogno di piu secondi per riscaldarsi con il freddo o ad
elevate altitudini.

9. Per concludere, premere I'acceleratore (17, Fig. 2) per disattivare la semi-accelerazione.

A ATTENZIONE

« Con il motore al minimo, il dispositivo di taglio non deve girare. In caso contrario
rivolgersi ad un Centro Assistenza Autorizzato per effettuare un controllo e
risolvere il problema.

« Quando il motore é gia caldo, non usare lo starter per I'lavviamento.

+ Impiegare il dispositivo di semi-accelarazione esclusivamente nella fase di
avviamento del motore a freddo.

NOTA
E normale che un motore nuovo emetta fumo durante e dopo il primo utilizzo.

84  ARRESTO MOTORE

1. Portare la leva acceleratore al minimo (17, Fig. 2).
2. Attendere alcuni secondi per permettere il raffreddamento del motore.

3. Spegnere il motore, premendo il pulsante di STOP (16, Fig. 2).

8.5 MOTORE INGOLFATO

1. Rimuovere la vite (22, Fig. 2).
2. Rimuovere il carter di alloggiamento della candela (11, Fig. 2)

3. In caso di rimozione difficoltosa del cappuccio, applicare alla candela uno strumento idoneo.
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Sollevare il cappuccio della candela.

Svitare e asciugare la candela.

Aprire completamente la farfalla.

Tirare diverse volte la fune di avviamento (Fig. 16) per svuotare la camera di combustione.

Riapplicare la candela e collegare il cappuccio premendolo con decisione.

v L N o s

Portare la leva starter nella posizione OPEN (B, Fig. 15), anche se il motore e freddo.

10. Avviare il motore (vedi capitolo. 8.3 Procedura di avviamento).

8.6 RODAGGIO MOTORE

Il motore raggiunge la sua massima potenza dopo 58 ore di lavoro.

Durante questo periodo di rodaggio non fare funzionare il motore a vuoto al massimo numero
di giri per evitare eccessive sollecitazioni.

A ATTENZIONE

Durante il rodaggio non variare la carburazione per ottenere un presunto
incremento di potenza; il motore potrebbe esserne danneggiato.

NOTA
E normale che un motore nuovo emetta fumo durante e dopo il primo utilizzo.

9 UTILIZZO DELLA MACCHINA

9.1 CONTROLLI DI SICUREZZA

A ATTENZIONE

Effettuare i seguenti controlli di sicurezza prima di ogni utilizzo della macchina e
ogni qualvolta la macchina subisce urti o cadute.

« Assicurarsi che le impugnature siano pulite, asciutte e fissate correttamente e saldamente
alla macchina.

« Assicurarsi che la protezione del dispositivo di taglio sia fissata correttamente e saldamente
alla macchina e che sia priva di danni o segni di usura.

«  Verificare lintegrita e il corretto bilanciamento del cinghiaggio (vedi capitolo 7.2
Cinghiaggio).

« Verificare il corretto fissaggio delle viti presenti sulla macchina.

« Assicurarsi che il dispositivo di taglio sia pulito, non danneggiato o usurato.
« Verificare il corretto fissaggio della macchina alla struttura di trasporto.

-« Verificare che il disco sia ben affilato.

« Verificare che i passaggi dell'aria di raffreddamento non siano ostruiti.

« Assicurarsi che la macchina non abbia segni di danneggiamento o usura.
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«  Verificare il movimento libero della leva acceleratore e della leva fermo acceleratore.
- Effettuare un azionamento di prova e verificare che non ci siano vibrazioni o suoni anomali.

«  Verificare che la leva acceleratore e la leva fermo acceleratore, se rilasciate, ritornino
rapidamente in posizione neutra.

« Assicurarsi che premendo solo la leva acceleratore, questa rimanga bloccata.

9.2 PRECAUZIONI GENERALI

+ Tagliare sempre tenendo entrambi i piedi su terreno stabile per evitare di perdere
I'equilibrio.
« Accertarsi di potere muoversi e rimanere in piedi in maniera sicura.

« Verificare I'eventuale presenza di ostacoli nell'area di lavoro (radici, pietre, rami, fossi ecc.)
nel caso in cui sia necessario spostarsi improvvisamente.

« Non tagliare al di sopra del livello del torace, in quanto é difficile controllare le forze del
contraccolpo a quell'altezza.

» Non tagliare in prossimita di cavi elettrici.
« Tagliare soltanto quando le condizioni di visibilita e di luce consentono una visione chiara.
» Non tagliare da una scala; questa posizione & estremamente pericolosa.

« Arrestare la macchina se il disco colpisce un corpo estraneo. Esaminare il disco e la
macchina; non riprendere il lavoro in presenza di parti danneggiate.

« Tenere il disco lontano da terra e sabbia. Anche una piccola quantita di terra contribuisce a
smussare rapidamente un disco e ad aumentare il rischio di contraccolpi.

+ Arrestare il motore prima di appoggiare la macchina.

« Prestare particolare attenzione se si indossano cuffie protettive antirumore poiché queste
possono limitare la capacita di udire rumori che segnalano pericoli (telefonate, sirene,
allarmi ecc).

« Prestare estrema attenzione durante il taglio in terreni in pendenza o sconnessi.

A ATTENZIONE

« Non utilizzare mai dischi rigidi per tagliare in terreni sassosi. | frammenti lanciati
o i dischi danneggiati possono provocare lesioni gravi o letali all'operatore o agli
astanti.

« Prestare attenzione agli oggetti lanciati e indossare sempre occhiali protettivi
omologati.

+ Non sporgersi oltre la protezione dell’apparato di taglio. Pietre, frammenti e
altro potrebbero colpire gli occhi e causare cecita o gravi lesioni.

« Tenere lontane le persone non autorizzate: i bambini, gli animali, gli astanti e gli
assistenti devono rimanere a una distanza di sicurezza minima di 15 m.

« Se i avvicina una persona, arrestare immediatamente la macchina.

» Non roteare mai la macchina senza avere prima verificato I’eventuale presenza
di persone nell’area di lavoro.
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9.3 LAVORO
9.3.1 Istruzioni operative generali

+ In questa sezione del manuale vengono descritte le norme di sicurezza di base relative
all'uso della macchina per lo sfoltimento e il taglio di erba.

+ In presenza di situazioni in cui non si sa con certezza come procedere, consultare un
esperto. Rivolgersi al rivenditore o all'officina autorizzata locale.

« Evitare di eseguire operazioni che non si ritengono alla propria portata.

9.3.2 Norme di sicurezza di base

A ATTENZIONE

« L’inalazione per lungo tempo dei gas di scarico del motore, puo rappresentare
un rischio per la salute.

A ATTENZIONE

« Non utilizzare la macchina se non si ha la possibilita di richiedere soccorso in
caso di incidente.

« Non utilizzare mai la macchina senza la protezione o con una protezione
difettosa.

« Non utilizzare mai la macchina senza I'albero di trasmissione.

» Non utilizzare i dischi per erba per abbattere fusti legnosi.

« Non utilizzare la macchina in condizioni meteorologiche avverse, ad esempio, in caso di
nebbia fitta, pioggia battente, vento forte, freddo intenso ecc. Lavorare in queste condizioni
e faticoso e spesso comporta rischi aggiuntivi, quali formazione di ghiaccio sul terreno, ecc.

«  Spegnere il motore prima di trasferirsi in un’altra area.

« Non appoggiare mai la macchina a terra mentre il motore ¢ in funzione.

« Utilizzare sempre i dispositivi appropriati.

« Accertarsi che i dispositivi siano registrati in maniera adeguata.

« Pianificare attentamente il lavoro da eseguire.

« Utilizzare sempre il motore a pieno regime quando si inizia a tagliare con il disco.

«  Utilizzare sempre dischi affilati.



A ATTENZIONE

* Non tentare di rimuovere il materiale tagliato mentre il motore é in funzione o il
dispositivo di taglio @ in movimento. Arrestare il motore e il dispositivo di taglio
prima di rimuovere il materiale impigliato intorno al disco.

« La coppia conica puo riscaldarsi durante I'uso e rimanere calda per un certo
periodo di tempo successivo all’'uso. Il contatto con questa pud provocare
ustioni.

+ Le marmitte dotate di catalizzatore diventano molto calde durante l'uso e
rimangono cosi per molto tempo dopo l'arresto del motore. Questo avviene
anche quando il motore e al minimo. Il contatto puo causare bruciature della
pelle e essere causa di rischio di incendio.

« Non utilizzare la macchina se la marmitta € danneggiata, manca o é stata
modificata.

9.4 TAGLIO DI ERBA CON TESTINA A FILI DI NYLON

A ATTENZIONE

Non utilizzare un filo piu lungo di quanto raccomandato (Fig. 18). Con la protezione
montata correttamente (Fig. 5), l'apparato di taglio incorporato regola
automaticamente la lunghezza appropriata del filo. L'uso di fili eccessivamente
lunghi puo sovraccaricare il motore e causare danni al meccanismo di frizione e alle
parti adiacenti.

9.4.1 Rifinitura

Tenere la testina inclinata appena sopra il terreno. Il taglio viene eseguito dall’estremita del
filo. Lasciare agire il filo. Non spingere mai il filo nell’area da tagliare.

Il filo consente di rimuovere facilmente erba ed erbacce alla base di muri, staccionate, alberi
e cordoli; tuttavia, pud danneggiare la corteccia di certi alberi e arbusti e intaccare i pali
delle staccionate.

Per ridurre il rischio di danneggiare altre piante, accorciare il filo a 10-12 cm e diminuire la
velocita del motore.

9.4.2 Sfoltimento

La

tecnica di sfoltimento consente di rimuovere tutta la vegetazione indesiderata.

Procedere come indicato di seguito:
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Tenere la testina di trimmer appena sopra il terreno e inclinarla.

Lasciare che I'estremita del filo colpisca il terreno intorno ad alberi, pali, statue e oggetti
analoghi.

Il filo si consuma pil velocemente e deve essere fatto avanzare con maggiore frequenza
quando lo sfoltimento viene eseguito in prossimita di pietre, mattoni, cemento, recinti in
metallo e altro, anziché di alberi e staccionate in legno.



Durante la rifinitura e lo sfoltimento, il motore deve funzionare a un regime piu
basso di quello pieno per consentire una durata maggiore del filo e ridurre I'usura
della testina.

9.4.3 Taglio

La macchina é ideale per tagliare I'erba difficilmente raggiungibile con un normale tagliaerba:

« Durante il taglio, mantenere il filo in posizione parallela rispetto al terreno senza inclinare la
testina portafilo ed eseguire I'operazione come indicato in Fig. 25.

A ATTENZIONE

Evitare il contatto tra la testina e il terreno. Questo puo danneggiare la macchina e
rovinare il prato.

9.4.4 Sfoltimento rapido

. L'effetto a ventaglio del filo rotante pud essere utilizzato per ottenere uno sfoltimento
rapido e facile. Mantenere il filo sopra il terreno da sfoltire in posizione parallela ed eseguire
movimenti avanti e indietro alternati.

« Per ottenere risultati soddisfacenti nel taglio e nello sfoltimento rapido, il motore deve
funzionare a pieno regime.

Non tagliare mai se la visibilita @ scarsa o in condizioni di temperature estreme o di
congelamento.

9.5 SFOLTIMENTO DI ERBA CON DISCO PER ERBA
9.5.1 Verifiche preliminari

« Esaminare il disco per verificare che la base dei denti o I'area in prossimita del foro centrale
non presentino incrinature. Sostituire il disco se presenta incrinature (vedi capitolo 5.3
Montagagio disco (Fig. 10)).

« Verificare che la flangia di supporto non presenti incrinature dovute a usura o0 a un serraggio

eccessivo. Sostituire la flangia di supporto se appare incrinata (vedi capitolo 5.3 Montaggio
disco (Fig. 10)).

« Assicurarsi che il dado di fissaggio (A, Fig. 10) non abbia perso la sua capacita di ritenuta. La
forza di serraggio del dado di fissaggio deve essere di 25 Nm.

« Verificare che il copridisco (A, Fig. 4) non sia danneggiato o incrinato. Sostituire il copridisco
se appare incrinato.

NOTA
Il disco per erba puo essere utilizzato per tutti i tipi di erba alta o erbaccia.
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9.5.2 Modalita di lavoro

» Evitare i contraccolpi poiché possono provocare gravi lesioni. | contraccolpi sono
costituiti da movimenti improvvisi laterali o in avanti della macchina che si
verificano se il disco viene a contatto con oggetti quali grossi rami o pietre,
oppure se un pezzo di legno sbatte contro il disco per legno durante il taglio.
Anche il contatto con un corpo estraneo puo determinare una perdita di
controllo del decespugliatore.

« Seguire sempre le norme di sicurezza. Il decespugliatore deve essere utilizzato
solamente per tagliare erba o piccoli arbusti. Tagliare il legno soltanto con il
disco appropriato. Non tagliare metallo, plastica, mattoni o materiale da
costruzione non in legno. E proibito tagliare altri tipi di materiale. Non utilizzare
il decespugliatore come leva per sollevare, spostare o spezzare oggetti, né
bloccarlo su sostegni fissi. E proibito applicare alla presa di forza del
decespugliatore utensili o applicazioni che non siano quelli indicati dal
Fabbricante.

» Evitare di tagliare in prossimita di staccionate, muri di edifici, tronchi di alberi,
pietre o altri oggetti che possono provocare lo sbalzo della macchina o
danneggiare il disco. Per tali operazioni, si consiglia di utilizzare le testine a fili
di nylon. Inoltre, tenere presente il rischio maggiore di lancio di frammenti in tali
situazioni.

« Non utilizzare mai la macchina con l'apparato di taglio in posizione
perpendicolare al terreno.

« Non utilizzare mai la macchina con il disco allentato. Se il disco si allenta dopo
essere stato fissato correttamente, interrompere immediatamente l'uso. E
possibile che il dado di ritenuta sia consumato e debba essere sostituito. Non
utilizzare mai parti non omologate per fissare il disco. Se il disco continua ad

allentarsi, rivolgersi al rivenditore locale.

« L'erba deve essere tagliata con movimenti alternati laterali, in cui il movimento da destra a
sinistra esegue lo sfoltimento e il movimento da sinistra a destra & la corsa di ritorno. Il taglio
viene eseguito con il lato sinistro del disco, come mostrato in Fig. 25.

« Se il disco viene inclinato a sinistra durante lo sfoltimento, I'erba cade lungo una linea e pud
essere raccolta con maggiore facilita, ad esempio, con un rastrello.

+  Cercare di procedere in maniera ritmica. Rimanere saldamente fermi con le gambe
leggermente divaricate. Avanzare al termine della corsa di ritorno e rimanere di nuovo
saldamente fermi.

« Lasciare che la coppa di supporto sfiori il terreno, in modo che il disco non tocchi il terreno.

« Per ridurre il rischio di attorcigliamento di materiale intorno al disco, attenersi alle seguenti
istruzioni:

« Tagliare sempre con il motore a pieno regime.
- Evitare il materiale precedentemente tagliato durante la corsa di ritorno.

« Arrestare il motore, sganciare il cinghiaggio e appoggiare la macchina a terra prima di
iniziare a raccogliere il materiale tagliato.
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10 MANUTENZIONE

A ATTENZIONE

» Durante le operazioni di manutenzione indossare sempre i guanti protettivi.
» Non effettuare le manutenzioni con motore caldo.

+ La mancata o non corretta manutenzione, la rimozione o la modifica di
dispositivi di sicurezza e/o l'uso di parti di ricambio non originali, possono
causare lesioni gravi o mortali all’'operatore o a terzi.

Non usare carburante (miscela) per operazioni di pulizia.

10.1 CONFORMITA DELLE EMISSIONI GASSOSE

Questo motore, incluso il sistema di controllo delle emissioni, deve essere gestito, utilizzato e
sottoposto a manutenzione in conformita alle istruzioni fornite nel manuale dell'utente al fine di
mantenere le prestazioni delle emissioni entro i requisiti legali applicabili alle macchine mobili
non stradali.

Non deve verificarsi alcuna manomissione intenzionale o uso improprio del sistema di controllo
delle emissioni del motore.

Il funzionamento, l'uso o la manutenzione errati del motore o della macchina potrebbero
comportare possibili malfunzionamenti del sistema di controllo delle emissioni fino al punto in
cui i requisiti legali applicabili non sono rispettati; in tal caso deve essere intrapresa un'azione
immediata per correggere i malfunzionamenti del sistema e ripristinare i requisiti applicabili.

Esempi, non esaustivi, di funzionamento, uso o manutenzione errati sono:
« Forzare o rompere i dispositivi per dosare il carburante.

« Uso di carburante e / o olio motore non rispondenti alle caratteristiche indicate nel capitolo
8.1 Carburante.

« Uso di pezzi di ricambio non originali, ad esempio candele, ecc.

+  Mancanza o manutenzione inadeguata dell'impianto di scarico, compresi intervalli di
manutenzione errati per marmitta, candela, filtro dell'aria, ecc.

La manomissione di questo motore rende la certificazione UE sulle emissioni non
piu valida.

Il livello di CO; di questo motore puo essere trovato nel sito WEB (www.emak.it) di Emak nella
sezione "Il Mondo Outdoor Power Equipment”.

10.2 AFFILATURA DELLE LAME TAGLIA ERBA (2-3-4 DENTI)

Le lame taglia erba si affilano con una lima piatta a taglio semplice (Fig. 17).
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A ATTENZIONE

» Se non si é in possesso delle specifiche competenze per eseguire correttamente
I’affilatura delle lame, rivolgersi ad un centro assistenza autorizzato.

* Un utensile di taglio inadatto o una lama affilata in modo non corretto
aumentano i rischi di contraccolpo.

« Controllare le lame taglia erba per individuare danni o incrinature; se sono
danneggiate sostituirle.

« Non saldare, raddrizzare o modificare la forma di apparati di taglio danneggiati
nel tentativo di ripararli. Queste operazioni possono determinare il distacco
dell’apparato di taglio e provocare lesioni gravi o letali.

« Le lame non devono mai essere riparate, ma occorre sostituirle non appena si
rilevano principi di rottura o quando si supera il limite di affilatura.

/\ CAUTELA

+ Per mantenere I'equilibratura, limare in modo uniforme tutti i taglienti.

+ Se le lame non sono affilate correttamente, possono creare vibrazioni anomale
alla macchina con conseguente rottura delle lame stesse.

NOTA

Le lame taglia erba sono rovesciabili: quando un lato non é piu affilato, la lama puo essere
rovesciata e si puo usare l'altro lato (Fig. 17).

10.3 TESTINA A FILI DI NYLON

Usare sempre lo stesso diametro del filo originale per non sovraccaricare il motore (Fig. 18).

Per allungare il filo di nylon, battere la testina sul terreno mentre si lavora.

/\ CAUTELA
Non battere la testina sul cemento o sul selciato.

10.3.1 Sostituzione del filo di nylon nella testina TAP&GO (Fig. 19)

1. Premere la linguetta (1, Fig. 19) e togliere il coperchio e la bobina interna.

2. Piegare il filo a meta lasciando una parte piu lunga dell’altra di circa 14 cm.
3. Bloccare il filo nell'apposita tacca (2, Fig. 19) sulla bobina.
4

Avvolgere, in direzione della freccia, ogni filo nel proprio alloggiamento in modo uniforme e
senza intrecciarli.

5. Terminato l'avvolgimento del filo, bloccarlo nelle apposite feritoie come indicato in (3,
Fig. 19).

6. Montare la molla.

Far passare il filo attraverso gli occhielli (4, Fig. 19).
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8. Bloccare la testina con il coperchio (5, Fig. 19).

9. Tirare il filo verso I'esterno (6, Fig. 19).

10.4 FILTRO ARIA

/\ CAUTELA

Un filtro intasato causa un funzionamento irregolare del motore, aumentandone il
consumo e diminuendone la potenza.

Ogni 8-10 ore di lavoro:
1. Togliere il coperchio (A, Fig. 23), pulire il filtro (B, Fig. 23).
2. Soffiare a distanza con aria compressa dall'interno verso I'esterno.

3. Sostituire se sporco o danneggiato.

10.5 FILTRO CARBURANTE

Un filtro sporco provoca difficolta di avviamento e diminuisce le prestazioni del
motore.

Verificare periodicamente le condizioni del filtro carburante. Per effettuare la pulizia del filtro,
estrarlo dal foro riempimento carburante; in caso di sporcizia eccessiva, provvedere alla sua
sostituzione (Fig. 21).

10.6 MOTORE

Pulire periodicamente le alette del cilindro con pennello o aria compressa.

/\ CAUTELA

L'accumulo di impurita sul cilindro puo provocare surriscaldamenti dannosi per il
funzionamento del motore.

10.7 CANDELA

Periodicamente si raccomanda la pulizia della candela e il controllo della distanza degli elettrodi
(Fig. 22).

Utilizzare candela TORCH L8RTF o di altra marca di grado termico equivalente.
10.8 COPPIA CONICA

Ogni 30 ore di lavoro, togliere la vite (D, Fig. 9) sulla coppia conica e verificare il livello del
grasso.

Utilizzare non piu di 10 g di grasso di qualita al bisolfuro di molibdeno.
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10.9 TRASMISSIONE

Ingrassare ogni 30 ore di lavoro il caletto di giunzione del tubo rigido (D, Fig. 24) con grasso al
bisolfuro di molibdeno.

10.10 CARBURATORE

Prima di effettuare la regolazione del carburatore, pulire il filtro dell'aria (B, Fig. 23) e riscaldare il
motore. || motore della macchina e progettato e costruito in conformita all’applicazione dei
Regolamenti (EU) 2016/1628.

La vite del minimo (T, Fig. 20) e regolata in modo che vi sia un buon margine di sicurezza fra il
regime del minimo e il regime d'innesto della frizione.

A ATTENZIONE

« Con motore al minimo (3000 g/min) il disco non deve girare. Vi consigliamo di
fare effettuare tutte le regolazioni di carburazione al Vostro Rivenditore o
Officina autorizzata.

» Utilizzando la macchina al di sopra dei 1000 m di altitudine e necessario far
controllare la carburazione presso un Centro Assistenza Autorizzato.

10.11 MARMITTA

A ATTENZIONE

Non utilizzare la macchina se la marmitta € danneggiata, manca o é stata
modificata. L'uso di una marmitta non sottoposta a manutenzione adeguata
aumenta il rischio di incendio e perdita dell’udito.

A ATTENZIONE

Questa marmitta é dotata di catalizzatore, necessario al motore per essere conforme
con i requisiti delle emissioni. Non modificare o rimuovere mai il catalizzatore: se
fate questo, violate la legge.

A ATTENZIONE

Le marmitte dotate di catalizzatore diventano molto calde durante l'uso e
rimangono cosi per molto tempo dopo l'arresto del motore. Questo avviene anche
quando il motore & al minimo. Il contatto puo causare bruciature della pelle.
Ricordatevi il rischio d’'incendio!

/\ CAUTELA

Se la marmitta @ danneggiata deve essere sostituita. Se la marmitta é
frequentemente ostruita, puo essere un segnale che il rendimento del catalizzatore
é limitato.




10.12 MANUTENZIONE STRAORDINARIA

E necessario, a fine stagione se con uso intenso, ogni due anni con uso normale, provvedere ad
un controllo generale da eseguirsi con un tecnico specializzato della rete di assistenza.

Trova il Centro Assistenza Autorizzato pill vicino a te su: https://www.myemak.com/int/filiali-e-

distributori/distributori.

A ATTENZIONE

ORIGINALI.

« Tutte le operazioni di manutenzione non riportate sul presente manuale devono
essere effettuate da un Centro Assistenza Autorizzato. Per garantire un costante
e regolare funzionamento della macchina, ricordate che le eventuali sostituzioni
delle parti di ricambio dovranno essere effettuate esclusivamente con RICAMBI

» Eventuali modifiche non autorizzate e/o l'uso di parti di ricambio non originali
possono causare lesioni gravi o mortali all’'operatore o a terzi e sono causa del
decadimento immediato della garanzia.

10.13 TABELLA DI MANUTENZIONE

Vi preghiamo di notare che i seguenti intervalli di manutenzione si
applicano solamente per le normali condizioni di funzionamento.
Se il vostro lavoro quotidiano e piti gravoso rispetto al normale,
gli intervalli di manutenzione devono essere ridotti di
conseguenza.

Prima di ciascun utilizzo

Mensilmente

In caso di danni o malfunzionamento

In base alle esigenze

1 anno o 100 ore

Macchina intera

Ispezionare (perdite, incrinature
e usura)

Pulire al termine del lavoro
giornaliero

Comandi (Pulsante di STOP, leva
starter, leva dell’acceleratore,
leva di sicurezza)

Verificare il funzionamento

Serbatoio del carburante

Ispezionare (perdite, incrinature
e usura)

Pulire

Filtro del carburante e tubi

Ispezionare

Pulire, sostituire I'elemento del
filtro

Accessori di taglio

Ispezionare (danni, affilatura e
usura)

Verificare la tensione

Affilare
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Coppia conica : AR X X X
livello di ingrassaggio)

Protezione dell’apparato di Ispezionare (danni e usura) X

taglio Sostituire X X

Tutte le viti e i dadi accessibili Ispezionare X

(escluse le viti di registrazione) Stringere nuovamente X
X L Pulire X X

Filtro dell’aria —

Sostituire X X

Alette del cilindro Pulire X

Feritoie del carter di avvi ¢ Pulire al termine del lavoro
eritoie del carter di avviamento | 4o jiero X

o Ispezionare (danni e usura) X

Fune di avviamento —
Sostituire X
Verificare il minimo (I'apparato

Carburatore di taglio non deve ruotare con X
motore al minimo)
Verificare la distanza tra gli X

Candela elettrodi
Sostituire X X
Ispezionare (danni e usura) X

Antivibranti Sostituzione da parte del « «

rivenditore

Dado e viti dell'apparato di Verificare che il dado di fissaggio

dell’apparato di taglio sia X

taglio

sufficientemente serrato

11 TRASPORTO

Arrestare il motore e attendere che si raffreddi.

Montare il copridisco (A, Fig. 4).

direzione contraria al senso di marcia (Fig. 4).
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Afferrare la macchina unicamente dal manubrio e orientare il dispositivo di taglio nella




In caso di trasporto o rimessaggio della macchina, montare la protezione del disco
cod. 4196086 come indicato in A, Fig. 4.

A ATTENZIONE

Per il trasporto della macchina su veicolo accertarsi del corretto e robusto fissaggio
sul veicolo tramite cinghie. La macchina va trasportata in posizione orizzontale, con
il serbatoio vuoto, assicurandosi inoltre che non vengano violate le vigenti norme di
trasporto per tali macchine.

12  RIMESSAGGIO

Quando la macchina deve rimanere ferma per lunghi periodi:

« Vuotare e pulire i serbatoi carburante e olio in un luogo ben ventilato.

/\ CAUTELA

Per vuotare il carburatore, avviare il motore e attenderne l'arresto (lasciando la
miscela nel carburatore le membrane potrebbero danneggiarsi).

« Smaltire il carburante e I'olio secondo le norme e rispettando I'ambiente.

«  Seguire tutte le norme di manutenzione precedentemente descritte.

« Pulire perfettamente la macchina e ingrassare le parti metalliche.

« Togliere il disco, pulirlo ed oliarlo per prevenire la ruggine.

« Togliere le flange ferma disco; pulire, asciugare ed oliare la sede coppia conica.
« Togliere il carburante dal serbatoio e rimontare il tappo.

+  Pulire accuratamente le feritoie di raffreddamento e il filtro aria.

« Conservare la macchina in ambiente secco, possibilmente non a diretto contatto con il suolo
e lontano da fonti di calore.

+  Se la macchina viene riposta con il disco metallico montato & obbligatorio montare anche la
protezione disco.

« Riporre la macchina lontano dalla portata dei bambini.

+ Le procedure di messa in servizio dopo un rimessaggio invernale sono le stesse che si
effettuano durante I'avvio normale della macchina (vedi capitolo 8 AVWIAMENTO).

13 TUTELA AMBIENTALE

La tutela dell'ambiente deve essere un aspetto rilevante e prioritario nell'uso della macchina, a
beneficio della convivenza civile e dell'ambiente in cui viviamo.

« Evitare di essere un elemento di disturbo nei confronti del vicinato.

« Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento dei materiali di risulta dopo il
taglio.
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« Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento di imballi, oli, benzina, batterie,
filtri, parti deteriorate o qualsiasi elemento a forte impatto ambientale. Questi rifiuti non
devono essere gettati nella spazzatura, ma devono essere separati e conferiti agli appositi
centri di raccolta, che provvederanno al riciclaggio dei materiali.

13.1 DEMOLIZIONE E SMALTIMENTO

Al momento della messa fuori servizio, non abbandonare la macchina nell'ambiente, ma
rivolgersi a un centro di raccolta.

Buona parte dei materiali impiegati nella costruzione della macchina sono riciclabili; tutti i
metalli (acciaio, alluminio, ottone) si possono consegnare ad un normale ferro-recupero. Per
informazioni rivolgersi al normale servizio di raccolta di rifiuti della vostra zona. Lo smaltimento
dei rifiuti derivati dalla demolizione della macchina dovra essere eseguito nel rispetto
ambientale, evitando di inquinare suolo, aria e acqua.

In ogni caso dovranno essere rispettate le locali legislazioni vigenti in materia.

All'atto della demolizione della macchina, dovrete distruggere l'etichetta della marcatura CE
assieme al presente manuale.

14  DATI TECNICI

14.1 CARATTERISTICHE MACCHINA

BCH 500 S - BCH 500 T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
Cilindrata cm3 50,9
Motore 2 tempi EMAK
Nr. giri/min minimo min-! 3.000
Massima velocita dell'albero di uscita min-! 8.500
Velocita del motore alla massima velocita min- 10.400
dell’albero di uscita ’
Capacita serbatoio carburante
cm3 1.100 (1,1 £)
m-é
Primer carburatore Si
Avviamento facilitato Si
»
Larghezza di taglio cm 41
Peso senza utensile di taglio e protezione kg 79 83
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14.2 DISPOSITIVI DI TAGLIO RACCOMANDATI

Dispositivi di taglio .
Modello Protezione
2 mm
BCH 500S-BCH500T 130 P.N. 61459100 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 P.N. 61459101 P.N. 61450295AR
BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459102 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 P.N. 61459103 P.N. 61450295AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095567AR
- P.N. 61450295AR™
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095675AR
BCH500S-BCH500T 230 P.N. 4095637AR
P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095638AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095673BR
A P.N. 61450295ARM
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095674AR
BCH500S-BCH500T 230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095563AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095641BR
A P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095665BR

() Protezione (C, Fig. 5) non richiesta. Dispositivi di taglio di metallo.

A ATTENZIONE

L'uso di dispositivi di taglio diversi da quelli consigliati puo portare a lesioni gravi o
mortali.

Utilizzare esclusivamente i dispositivi di taglio e le protezioni raccomandate e
attenersi alle istruzioni per I'affilatura.

14.3 EMISSIONI ACUSTICHE E VIBRAZIONI

BCH 500 S - BCH 500 T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
a s
Loa av
Pressione acustica(" dB (A) EN 11806-2 101.5 102.7 101.5 102.7
EN 22868
Incertezza dB (A) 1.0 1.5 1.0 1.5
2000/14/EC
Livello di potenza dB (A) EN 22868 115 114 115 114
acustica misurato
EN ISO 3744




BCH 500 S - BCH500T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
B B
Incertezza dB (A) 1.2 1.2 1.2
Lwa
; 2000/14/EC
ndtepotee |y
g EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-2
5.3 (sx) 6.6 (sx) 7.0 (sx) 6.7 (sx)
Livello di vibrazione(™ m/s2 EN 22867
4.8 (dx) 8.8 (dx) 5.7 (dx) 4.7 (dx)
EN 12096
1.4 (sx) 1.4 (sx) 1.3 (sx) 1.4 (sx)
Incertezza m/s2 EN 12096
1.3 (dx) 1.6 (dx) 1.2 (dx) 1.3 (dx)

(M Valori medi ponderati: 1/2 minimo, 1/2 alla velocita massima a vuoto, del motore.

15 RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

« Arrestare sempre la macchina e scollegare la candela prima di effettuare tutte le
prove correttive raccomandate nella tabella sottostante, tranne i casi in cui
venga esplicitamente richiesto il funzionamento della macchina.

* Quando si sono verificate tutte le possibili cause e il problema non é risolto,
consultare un Centro Assistenza Autorizzato. Se si verifica un problema che non
e elencato in questa tabella, consultare un Centro Assistenza Autorizzato.

PROBLEMA

POSSIBILI CAUSE

SOLUZIONE

Il motore non si avvia o si
spegne solo dopo pochi secondi
dall’avvio.

Non c’é scintilla.

Controllare la scintilla della
candela. Se non c’¢ la scintilla,
ripetere il test con una candela
nuova (TORCH L8RTF).

Motore ingolfato.

Seguire la procedura 8.5 motore
ingolfato. Se il motore non si
avvia ancora, sostituire la
candela con una candela nuova
e ripetere le procedure 9.1
Controlli di sicurezza

Il motore parte, ma non accelera
correttamente o non funziona
correttamente ad alta velocita.

Il carburatore deve essere
regolato.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il
carburatore.
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PROBLEMA

POSSIBILI CAUSE

SOLUZIONE

I motore non raggiunge la piena
velocita e / o emette fumo
eccessivo.

Controllare la miscela olio /
benzina.

Utilizzare benzina fresca e un
olio adeguato per motore 2
tempi (vedi capitolo 8.1
Carburante).

Filtro aria sporco.

Pulire: vedi le istruzioni nel
capitolo 10.4 Filtro aria.

Il carburatore deve essere
regolato.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il
carburatore.

Il motore si avvia, gira e accelera,
ma non tiene il minimo.

Il carburatore deve essere
regolato.

Regolare la vite del minimo (T,
Fig. 20) in senso orario per
aumentare la velocita (vedi
capitolo 10.10 Carburatore).

Il motore parte e funziona, ma
I'utensile di taglio non ruota.

Frizione, coppia conica o albero
trasmissione danneggiato.

Sostituire se necessario;
contattare un Centro Assistenza
Autorizzato.

A ATTENZIONE

Non tentare mai di effettuare riparazioni senza avere i mezzi e le cognizioni
tecniche necessarie. Ogni intervento eseguito, comporta automaticamente il
decadimento della Garanzia ed il declino di ogni responsabilita del Fabbricante. Se
gli inconvenienti dovessero persistere dopo aver applicato le soluzioni proposte,
contattare un centro di assistenza autorizzato.
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16  DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

Il sottoscritto,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina:

1. Genere:

2. Marca: / Tipo:

3. identificazione di serie:

& conforme alle prescrizioni della
Direttiva / Regolamento e successive
modifiche o integrazioni:

e conforme alle disposizioni delle
seguenti norme armonizzate:

Procedure per valutazione di conformita
seguite:

Livello di potenza acustica misurato:
Livello di potenza acustica garantita:
Fatto a:

Data:
Documentazione Tecnica depositata in:
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decespugliatore/tagliaerba portatile con motore a
combustione interna

Efco,DSH 5000 S - DSH 5000 T

Oleo-Mac BCH 500 S - BCH 500 T
789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Annex V - 2000/14/CE

115 dB (A)

116 dB (A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/04/2022

Sede Amministrativa. - Direzione Tecnica

/

2= SEmak.

Luigi Bartoli - C.E.O.
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CERTIFICATO DI GARANZIA

Questa macchina é stata concepita e realizzata attraverso le piu moderne tecniche produttive. La Ditta costruttrice
garantisce i propri prodotti per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto per utilizzo privato e hobbistico. La

garanzia & limitata a 12 mesi in caso di uso professionale.

Condizioni generali di garanzia

1.

La garanzia viene riconosciuta a partire dalla data
d'acquisto. La Ditta costruttrice tramite la rete di
vendita ed assistenza tecnica  sostituisce
gratuitamente le parti difettose dovute a materiale,
lavorazioni e produzione. La garanzia non toglie
all'acquirente i diritti legali previsti dal codice civile
contro le conseguenze dei difetti o vizi causati
dalla cosa venduta.

« Utilizzo di parti di ricambio o accessori non

originali,
« Interventi effettuati da
autorizzato.

personale  non

La Ditta costruttrice esclude dalla garanzia i
materiali di consumo e le parti soggette ad un
normale logorio di funzionamento.

La garanzia esclude gli interventi di
aggiornamento e miglioramento del prodotto.

La garanzia non copre la messa a punto e gli
interventi di manutenzione che dovessero
occorrere durante il periodo di garanzia.

Eventuali danni causati durante il trasporto devono
essere immediatamente segnalati al trasportatore
pena il decadere della garanzia.

Per i motori di altre marche (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, ecc.) montati sulle
nostre macchine, vale la garanzia concessa dai
costruttori del motore.

. La garanzia non copre eventuali danni, diretti o

indiretti, causati a persone o cose da guasti della
macchina o conseguenti alla forzata sospensione
prolungata nell'uso della stessa.

2. Il personale tecnico interverra il piu presto
possibile nei limiti di tempo concessi da esigenze
organizzative.

3. Per richiedere [I'assistenza in garanzia é
necessario esibire al personale autorizzato il
sotto riportato certificato di garanzia timbrato
dal rivenditore, compilato in tutte le sue parti e
corredato di fattura d'acquisto o scontrino
fiscalmente obbligatorio comprovante la data
d'acquisto.

4. La garanzia decade in caso di:

+ Assenza palese di manutenzione,
« Utilizzo non corretto del prodotto o
manomissioni,
. Utilizzo di lubrificanti o combustibili non adatti,
-
MODELLO

N° DI SERIE

ACQUISTATO DAL SIG.

x Non spedire! Allegare solo all’eventuale richiesta di garanzia tecnica.

CONCESSIONARIO
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1 INTRODUCTION

Thank you for selecting an Emak product.

Our network of dealers and authorized workshops will always be at your complete disposal for any
need you may have.

A WARNING

For correct use of the machine and to avoid accidents, do not start working until
you have read this manual carefully.

This manual shall accompany the machine throughout its life.

RISK OF HEARING DAMAGE. Under normal conditions of use, this machine may
expose the operator to a personal and daily noise level equal to or greater than
85 dB (A).

You will find explanations concerning the operation of the various parts plus instructions for
necessary checks and relative maintenance.

NOTE

The descriptions and illustrations contained in this manual are not binding. The
Manufacturer reserves the right to undertake any modifications it deems necessary
without revising this manual.

Images are for illustrative purposes only. The actual components may vary from those
depicted. If in doubt, please contact an Authorized Service Center.

1.1 HOW TO READ THIS MANUAL

The manual is divided into chapters and paragraphs. Each paragraph is a sub-level of its
respective chapter. References to chapters or paragraphs are indicated with the wording
“chapter” or “paragraph” followed by the respective number. Example: “chapter 2".

In addition to the operating instructions, this manual contains paragraphs that require your
special attention. Such paragraphs are marked with the symbols described below:

A WARNING

Where there is a risk of an accident or personal, even fatal, injury or serious damage
to property.

/\ CAUTION
Where there is a risk of damaging the machine or its individual components.
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NOTE
Provides additional information to previous safety message instructions.

The figures in these instructions for use are numbered 1, 2, 3, and so on. The components
indicated in the figures are marked with letters or numbers, depending on the case. A reference
to component C in Figure 2 is indicated with the wording: "See C, Fig. 2" or simply "(C, Fig. 2)". A
reference to component 2 in Figure 1 is indicated with the wording: "See 2, Fig. 1" or simply "(2,
Fig. 1)".

2 SAFETY RULES

If used properly, the machine is a fast, handy and efficient work tool. If used
incorrectly or without the necessary precautions, it can be dangerous. To ensure
your safety and comfort, always observe the safety instructions given here below
and throughout this handbook.

The ignition system of your machine produces an electromagnetic field of very low
intensity. This field could interfere with certain pacemakers. To reduce the risk of
serious or fatal injury, persons with pacemakers should consult their doctor or the
manufacturer of the pacemaker before using this machine.

Exposure to vibrations through prolonged use of combustion engine-driven tools
could cause blood vessel or nerve damage in the fingers, hands, and wrists of
people prone to circulation disorders or abnormal swellings. Prolonged use in cold
weather has been linked to blood vessel damage in otherwise healthy people. If
symptoms occur such as numbness, pain, loss of strength, change in skin color or
texture, or loss of feeling in the fingers, hands, or wrists, discontinue the use of this
machine and seek medical attention.

NOTE
National regulations may limit the use of the machine.

Do not operate the machine unless you have received specific instruction on its use. First-
time users must familiarize themselves thoroughly with the operation of the machine before
working in the field.

The machine must only be used by adults in good physical condition who are familiar with
the operating instructions.

Do not use the machine when you are tired or under the influence of drugs, alcohol or
medication.

Wear appropriate clothing and protective equipment including boots, heavy-duty trousers,
gloves, safety goggles, ear protection and protective helmet.

Work clothing should be close-fitting but comfortable.

Never allow children to use the machine.
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Never allow persons with impaired physical, sensory or mental capacity, or lacking
experience or the required awareness, or persons unfamiliar with these instructions to use
the machine.

Do not allow other persons within 15 meters of the machine’s range of action when using
the unit.

Before using the machine, check that the bolt securing the blade is properly tightened (see
chapter 5.3 Blade assembly (Fig. 10)).

The machine must be fitted with the cutting tools recommended by the
Manufacturer (see chapter 14.2 Recommended cutting devices). Using
unauthorized tools can lead to serious or fatal injuries.

Never use the machine without the blade guard or the trimmer head (see chapter 5.1 Safety
guard assembly (Fig. 5)).

Before starting the engine, make sure that the blade is free to move and is not in contact
with any foreign objects.

While working, check the blade frequently by stopping the engine. Replace the blade as
soon as cracks or breaks appear.

Only use the machine in well-ventilated places, do not use in explosive or flammable
atmospheres or in closed environments.

Never touch the blade or attempt any maintenance work while the engine is running.

It is prohibited to fit any device to the machine PTO other than that supplied by the
Manufacturer.

Do not use a machine that has been damaged, badly repaired, improperly assembled or
modified.

Do not attempt to remove or damage or bypass any of the safety devices.

Keep all danger and safety labels in perfect condition. If they become damaged or worn,
replace them immediately (see chapter 3 SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (Fig. 1)).

Do not use the machine for purposes other than those indicated in this manual (see chapter
2.1 Intended use).

Never leave the machine unattended with the engine running.
Do not start the engine with the arm not mounted.
Check the machine daily to ensure that all safety and other devices are perfectly functional.

Do not attempt to carry out any servicing or repairs other than normal maintenance. Any
other operation must be entrusted to an Authorized Service Center.

When disposing of an old machine at the end of its useful life, think of the environment.
Take your old unit to your dealer who will arrange for its proper placement.

This manual is an integral part of the machine and must always follow it through all changes
in ownership, even temporary ones.

Always contact your dealer for any further details.

Retain this Instruction Book and refer to it before using the machine.



+ Please note that the owner or the user is responsible for any accidents or damage to third
parties or their property.

A WARNING

* Never use a machine with faulty safety equipment. The machine’s safety
equipment must be checked and maintained as described in chapter 9.1 Safety
checks and chapter 10 MAINTENANCE. If your machine fails any of these checks,
contact an Authorized Service Center to get it repaired.

« Any use of the machine not expressly envisaged in this manual is to be
considered improper use and therefore a source of risk to people and property
for which the Manufacturer declines all responsibility.

2.1 INTENDED USE

This machine is designed and built exclusively for:
» cutting grass and non-woody vegetation using nylon thread;
+ cutting tall grass, brushwood and reeds using blades;

» use by a single operator.

2.2 MISUSE

All uses not included in chapter 2.1 Intended use are to be considered as misuse and in
particular, but not exclusively, the following:

« using the machine to sweep, with the trimmer head at an angle.

The cutting device can throw objects and small stones as far as 15 meters or
more, causing damage or injury to people.

« trimming hedges or other work in which the cutting device is not used at ground level;
«  pruning trees;
+ cutting materials of non-vegetable origin;

« using cutting devices other than those recommended by the Manufacturer (see chapter 14.2
Recommended cutting devices);

« using the machine as a lever to lift, move or break objects;

+ using saw blades.

23 RESIDUAL RISKS

Despite the care taken by the Manufacturer in complying with all safety requirements, there
remain residual risks that cannot be eliminated, such as:

» Ejected material that may damage the eyes.
+ Hearing damage if no hearing protection is worn.

« Contact with hot parts.
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« Fall of the operator.

24 PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT (PPE)

Personal protective equipment (PPE) means any equipment intended to be worn by the worker
in order to protect him against one or more risks that may threaten safety or health at work, as
well as any device or accessory intended for this purpose.

The use of PPE does not eliminate the risk of injury, but reduces the severity of the injury in case
of an accident.

The following is a list of personal protective equipment to be used when operating the
machine:

«  Wear safety shoes fitted with non-slip soles and steel tips.

+  Wear protective goggles or face screens.

- Protect yourself against noise; for example, by using earmuffs or ear plugs.
«  Wear gloves that permit the maximum absorption of vibrations.

«  Wear approved safety protective clothing.

While working with the machine, always use approved protective safety clothing.
Clothing must be suitable for the purpose and not get in the way. Wear protective
close-fitting clothing. Protective jackets and dungarees are ideal. Do not wear
clothes, scarves, ties or bracelets that may get stuck in brushwood. Tie up long hair
and protect it.

A WARNING

The use of hearing protection requires greater attention and caution, because such
equipment may restrict your ability to hear sounds indicating danger (shouts,
alarms, etc.).

NOTE
Get advice from your trusted dealer for choosing adequate clothing.

3 SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (FIG. 1)

The figure shows the safety symbols and warnings that are on the machine:

1. Carefully read the instruction and maintenance manual before using this power tool.
Wear eye protection, ear muffs and protective helmet.

Wear protective footwear.

Wear protective gloves when using metal or plastic blades.

Be aware that objects can be thrown.

Keep persons at a minimum distance of 15 meters.

N o uv oA~ w N

Danger: hot surfaces.



8. Pay special attention to the kickback phenomenon. It could be dangerous.
9. Purge bulb.

10. Type of machine: BRUSHCUTTER.

11. Guaranteed sound power level.

12. CE conformity marking.

13. Serial number.

14. Year of manufacture.

15. Max. speed of output shaft, RPM.

4 MAIN COMPONENTS

Fig. 2 shows the main components of the machine:

1. Tools supplied 12. Air filter housing

2. Tools supplied 13. Starter handle

3. Harness 14. Choke Lever

4. Bevel Gear 15. Throttle stop lever
5. Safety guard 16. STOP button

6. Nylon trimmer head 17. Throttle trigger

7. Fuel tank cap 18. Harness attachment
8. Purge Bulb 19. Handle

9. Carburetor setscrews 20. Drive shaft

10. Muffler Cover 21. Half-throttle button
11. Spark plug housing 22. Spark plug housing bolt

5 ASSEMBLY

A WARNING
Always wear protective gloves during assembly operations.

5.1 SAFETY GUARD ASSEMBLY (FIG. 5)

Fasten the guard (A, Fig. 5) to the drive tube with the screws (B, Fig. 5) in a position to work
safely.

Use the guard (C, Fig. 5) only with the nylon trimmer head. The guard (C, Fig. 5)
must be attached to the guard (A, Fig. 5) with the screw (D, Fig. 5).
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NOTE

On the cutting device guard is the symbol (E, Fig. 10) which indicates the direction of
rotation of the cutting device.

5.2 NYLON TRIMMER HEAD ASSEMBLY (FIG. 9)

Insert the upper flange (F, Fig. 9). Insert the trimmer head retainer pin (H, Fig. 9) into the hole (L,
Fig. 9) and screw the trimmer head (N, Fig. 9) counterclockwise with hand force alone.

53 BLADE ASSEMBLY (FIG. 10)

1. Mount the blade (R, Fig. 10) on the upper flange (F, Fig. 10) ensuring the correct direction of
rotation.

2. Mount the lower flange (B, Fig. 10), cap (D, Fig. 10) and screw the bolt (A, Fig. 10)
counterclockwise.

3. Insert the supplied pin into the hole (L, Fig. 10) to secure the blade and tighten the bolt (A,
Fig. 10) to 25 Nm (2.5 kgm).

A WARNING
The collar (see arrows C, Fig. 10) must be positioned in the blade assembly hole.

5.4  HANDLE ASSEMBLY (FIG. 3)

Mount the handle on the drive tube and secure it with the bolts (A, Fig. 3). The position of the
handle can be adjusted as needed by the operator.

Mount the loop handle (D, Fig. 3) between the label arrows (B, Fig. 3) and rear
handle (C, Fig. 3).

5.5 HANDLEBAR ASSEMBLY (FIG. 7)

1. Loosen the screws (D, Fig. 7) of the clamp.
2. Insert the 2 half-grips into their respective housings (E, Fig. 7).
3. Retighten screws (D, Fig. 7).

5.6 CONTROL HANDLE ASSEMBLY (FIG. 6)

1. Loosen the screw (G, Fig. 6). The nut (H, Fig. 6) remains in the control handle (L, Fig. 6).

2. Push the control handle (L, Fig. 6) — the throttle (M, Fig. 6) must be facing the bevel gear —
onto the handlebars (N, Fig. 6) so that the holes (P, Fig. 6) are aligned.

3. Insert the screw (G, Fig. 6) and tighten firmly.
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5.7 HANDLEBAR ASSEMBLY (FIG. 8)

1. Position the handlebar (A, Fig. 8) in the lower clamp (B1, Fig. 8).

2. Position the upper clamp (B2, Fig. 8) and loosely tighten the 4 screws (D, Fig. 8).
3. Align the handlebar at a right angle to the drive tube.

4. Tighten the screws (D, Fig. 8) firmly.

A WARNING

Ensure that all machine components are securely connected and the screws
tightened.

NOTE
Scrupulously comply with local regulations for the disposal of packaging

6 SAFETY DEVICES AND CONTROLS

6.1 SAFETY DEVICES

The machine is supplied with the following safety devices:

6.1.1 Stop button

When pressed, the switch (16, Fig. 2) stops the engine.

6.1.2 Throttle stop lever

The throttle stop lever (15, Fig. 2) prevents unintentionally operating the throttle lever (17,
Fig. 2).

6.1.3 Safety guard

The guard (5, Fig. 2) protects the operator from ejected objects.

6.2 CONTROLS

The machine is equipped with the following controls:

6.2.1 Throttle trigger

Allows adjusting the speed of the cutting device.

Operating the throttle lever (17, Fig. 2) is only possible if the throttle stop lever (15, Fig. 2) is
pressed at the same time.

The correct working speed is achieved with the throttle lever (17, Fig. 2) at full stroke.

6.2.2 Half-throttle button

This is used to start the engine when cold (21, Fig. 2).
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7

7.1

PRELIMINARY OPERATIONS

WORK AREA

Thoroughly inspect the entire work area and remove anything that could be thrown from the
machine or damage the cutting device.

7.2

HARNESS

Correct harness adjustment allows the machine to have good balance and a suitable height
above the ground (Fig. 11).

7.21 Simple harness (3S, Fig. 2)

1.

2
3
4.
5

Place the machine on a flat, stable surface.

. Wear the simple harness.

Hook the machine onto the harness using the carabiner (A, Fig. 11).
Position the hook (18, Fig. 2) to obtain the best balance of the machine.

Position the buckle to obtain the correct machine height.

7.2.2 Double harness (BCH 500 T - DSH 5000 T)

—_

oA wN
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Place the machine on a flat, stable surface.

Put on the double harness (3T, Fig. 2).

Hook the buckle (A, Fig. 12) in the belt area and adjust it using the upper strap (B, Fig. 12).
Hook the buckle (C, Fig. 12) in the chest area.

Adjust the shoulder straps with the two straps (D, Fig. 13).

NOTE

With this harness, the operator can choose to distribute the load more on the
shoulders or in the belt.

Adjust the strap (E, Fig. 12), chest area.
Hook the machine onto the harness using the carabiner (A, Fig. 11).

Adjust the height of the machine from the ground by adjusting the two straps (H-L, Fig. 14).
The correct distance between the belt and the carabiner can be measured as in Fig. 11. This
adjustment also helps to distribute the weight correctly in order to properly balance the
machine.



8 STARTING

8.1 FUEL

Gasoline is an extremely flammable fuel. Use extreme caution when handling
gasoline or a fuel mixture. Do not smoke or bring any fire or open flames near the
fuel or the machine. Mix fuel outdoors where there are no sparks or open flames.

« To reduce the risk of fire and burns, handle fuel carefully. It is highly flammable.

« Shake and place the fuel in an approved fuel container.

« Place on clear ground, stop the engine and let it cool before refueling.

+ Loosen the fuel cap slowly to release the pressure and to prevent fuel from spilling.

- Tighten the fuel cap securely after refueling. Vibrations can cause the cap to loosen and fuel
to leak.

«  Wipe off any fuel that has spilled from the tank. Move the machine 3 meters away from the
refueling site before starting the engine.

+ Never try to burn spilled fuel under any circumstances.

« Do not smoke when handling fuel or operating the machine.

« Store fuel in a cool, dry, well-ventilated place.

+ Do not store the fuel in places with dry leaves, straw, paper, etc.

« Store the unit and fuel in places where fuel vapors do not come into contact with sparks or
open flames, water boilers for heating, electric motors or switches, ovens, etc.

+ Do not remove the fuel tank cap when the engine is running.
« Do not use fuel for cleaning operations.
«  Be careful not to spill fuel on your clothing.

This machine is driven by a 2-stroke engine and requires preliminary mixing of gasoline and 2-
stroke engine oil. Mix unleaded gasoline with two-stroke engine oil in a clean container
approved for gasoline.

Recommended fuel: this engine is certified to run on unleaded gasoline for motor vehicles
requiring an octane number of 89 ([R + M]/ 2) or higher.

Mix the 2-stroke engine oil with the gasoline, according to the instructions on the label.

We recommend using 2-stroke engine oil Oleo-Mac / Efco at 2% (1:50) formulated specifically
for all air-cooled two-stroke engines.

The correct proportions of oil/fuel indicated in the table (Fig. A) are suitable when using engine
oil Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO and EUROSINT 2 EVO or equivalent high quality engine oil
(JASO FD or ISO L-EGD specifications).

53



GASOLINE OIL
2% - 50:1
e e (cm3)
0.02 (20)
5 0.10 (100)
10 0.20 (200)
15 0.30 (300)
20 0.40 (400)
25 0.50 (500)
Fig. A
/\ CAUTION

Do not use oil for motor vehicles or oil for 2-stroke outboard motors.

/\ CAUTION

o Purchase only as much fuel as is likely to be needed, based on normal usage; do
not buy more than will be used in one or two months.

« Store gasoline in a hermetically sealed container, and keep in a cool, dry place.

/\ CAUTION

Never prepare the mixture using a fuel with a percentage of ethanol greater than
10%; gasohol fuel (blend of gasoline and ethanol) with a percentage of ethanol up
to 10% or E10 fuel are acceptable.

NOTE

Prepare only the quantity of mixture required for immediate use; do not leave fuel in the
tank or a container for a long time. If the mixture needs to be kept for a lengthy period,
we recommend using Emak fuel stabilizer ADDITIX 2000 code 001000972A, to store the
mixture for up to 12 months.

Alkylate

/\ CAUTION

Alkylate gasoline does not have the same density as normal gasoline. Consequently,
engines tuned for use with normal gasoline may require a different setting of the
carburetor if alkylate petrol is to be used. This operation must be entrusted to an
Authorized Service Center.
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8.2 FILL UP

A WARNING

Follow the safety instructions given for handling fuel. Always switch off the engine
before refueling. Never attempt to refuel a machine when the engine is running or
still hot. Move to a distance of at least 3 m from the refueling area before starting
the engine. DO NOT SMOKE!

—_

Shake the can containing the fuel mixture before proceeding to fill up the tank.
Clean the surface around the filler cap to avoid contaminating the fuel.

Loosen the filler cap slowly.

Exercise care when pouring the fuel mixture into the tank. Avoid spillage.

Before replacing the fuel filler cap, clean and check the seal.

o vk W

Refit the fuel filler cap immediately, screwing hand tight. Wipe away any spilled fuel.

Check for fuel leaks, and if any are found, take corrective action before using the
machine. If necessary, contact an Authorized Service Center.

8.3 STARTING PROCEDURE

Before starting the engine:

+ make sure that the blade is free to move and is not in contact with any foreign
objects;

+ check that the throttle lever operates freely;

» check for fuel leaks, and if any are found, take corrective action before using the
machine. If necessary, contact your dealer's service department.

1. Slowly push the primer 4 times (8, Fig. 2).
2. Put the starter lever in the CLOSE position (A, Fig. 15).

3. Pull the throttle lever (17, Fig. 2) and lock it in half-throttle by pressing the button (21,
Fig. 2), then release the lever (17, Fig. 2).

4. Rest the machine on the ground in a stable position.

Holding the machine with one hand (Fig. 16), pull the starter rope (no more than 3 times)
until you hear the first pop of the engine.
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9.

* Never wrap the starter rope around your hand.

«  When pulling the starter rope, do not use its full length; this can cause it to
break.

+ Do not release the rope abruptly; hold the starter grip (Fig. 16) and let the
rope rewind slowly.

NOTE
A new machine may require additional pulls.

Put the starter lever in the OPEN position (B, Fig. 15).
Pull the starter rope to start the engine.

Once the machine has started, let it warm up for a few seconds without touching the
throttle.

NOTE

The machine may need several seconds to warm up in cold weather or at high
altitudes.

Finally, press the throttle (17, Fig. 2) to deactivate the half-throttle.

o With the engine idling, the cutting device must not turn. If the problem persists,
have the machine checked by an Authorized Service Center so that it can be
properly rectified.

+ Do not use the starter to start the engine when already hot.

« Only use the half-throttle device when starting the engine in cold weather.

NOTE
It is normal for a new engine to smoke during and after its first use.

8.4 STOPPING THE ENGINE

1.
2.
3.

Move the throttle lever to idle (17, Fig. 2).
Wait a few seconds to allow the engine to cool down.

Stop the engine by pressing the STOP button (16, Fig. 2).

8.5 FLOODED ENGINE

—_
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Remove the screw (22, Fig. 2).

Remove the spark plug housing (11, Fig. 2)

If the boot is hard to remove, apply a suitable tool to the spark plug.
Pry off the spark plug boot.



Unscrew and dry off the spark plug.
. Open the throttle wide.

5

6

7. Pull the starter rope (Fig. 16) several times to clear the combustion chamber.
8. Refit the spark plug and connect the spark plug boot, pressing it down firmly.
9

. Set the starter lever to the OPEN position (B, Fig. 15), even if engine is cold.
10. Start the engine (see chapter 8.3 Starting procedure).

8.6 RUNNING IN THE ENGINE

The engine reaches maximum power after the first 5+8 hours of work.

During this running-in period, do not run the engine at full speed to avoid excessive stress.

A WARNING

During running-in, do not vary the carburetion to obtain a presumed increase in
power; the engine could be damaged.

NOTE
It is normal for a new engine to smoke during and after its first use.

9 USING THE MACHINE

9.1 SAFETY CHECKS

Run the following safety checks before each use of the machine and any time the
machine is impacted or dropped.

+ Make sure the handles are clean, dry and properly and securely attached to the machine.

« Ensure that the cutting device guard is correctly and firmly attached to the machine and
that it is free from damage or signs of wear.

« Check that the harness is in good condition and properly balanced (see chapter 7.2 Harness).
+  Check that the screws on the machine are properly fastened.

« Make sure that the cutting device is clean, not damaged or worn.

«  Check that the machine is properly secured to the transport structure.

« Check that the blade is sharp.

+  Check that the cooling vents are not clogged.

+ Make sure the machine has no signs of damage or wear.

+  Check that the throttle lever and the throttle stop lever move freely.

« Carry out a test drive and check that there are no abnormal vibrations or sounds.

+  Check that the throttle lever and throttle stop lever, if released, quickly return to neutral.

57



9.2

Make sure that by pressing only the throttle lever, it remains locked.

GENERAL PRECAUTIONS

Always cut with both feet on solid ground to prevent being pulled off balance.
Make sure you can move and stand safely.

Check for obstacles in the work area (roots, stones, branches, ditches, etc.) in case you need
to move suddenly.

Do not cut above chest level, as it is difficult to control kickback forces at that height.
Do not cut near electric cables.

Cut only when visibility and light are adequate for you to see clearly.

Do not cut from a ladder, this is extremely dangerous.

Stop the machine if the blade hits a foreign body. Examine the blade and the machine; do
not resume work if there are damaged parts.

Keep the blade out of dirt and sand. Even a small amount of dirt will quickly dull a blade and
increase the possibility of kickback.

Stop the engine before setting the machine down.

Take special care if wearing noise protection ear muffs as these can limit the ability to hear
sounds that signal danger (telephone calls, sirens, alarms, etc.).

Be extremely cautious when working on slopes or uneven ground.

Never use hard blades for cutting in stony ground. Thrown fragments or
damaged blades can cause serious or fatal injury to the operator or bystanders.

Pay attention to thrown objects and always wear approved protective goggles.

Never lean over the cutting attachment guard. Stones, rubbish, etc. can be
thrown up into the eyes causing blindness or serious injury.

Keep unauthorized persons away: children, animals, bystanders and assistants
must remain at a safe distance of at least 15 m.

If a person approaches, stop the machine immediately.

Never rotate the machine without first checking whether there are persons in
the work area.

9.3

WORK

9.3.1 General Working Instructions
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This section of the manual describes the basic safety rules for using the machine for thinning
and grass cutting.

If you encounter a situation where you are uncertain how to proceed, you should ask an
expert. Contact your dealer or your authorized service workshop.

Avoid all usage which you consider to be beyond your capability.



9.3.2 Basic safety rules

A WARNING

« Long-term inhalation of engine exhaust fumes can pose a health risk.

A WARNING

+ Do not use the machine if you are unable to summon help in the event of an
accident.

* Never use the machine without a guard or with a defective guard.

¢ Never use the machine without the drive shaft.

« Do not use grass blades to cut down woody stems.

» Do not use the machine in adverse weather conditions, e.g. heavy fog, driving rain, strong
wind, intense cold, etc. Working in these conditions is tiring and often involves additional
risks, such as ice forming on the ground, etc.

« Switch off the engine before moving to another area.

« Never place the machine on the ground while the engine is running.
«  Always use the correct equipment.

+ Make sure the equipment is well adjusted.

- Organize your work carefully.

« Always use full throttle when starting to cut with the blade.

« Always use sharp blades.

« Do not attempt to remove cut material while the engine is running or the cutting
device is moving. Stop the engine and cutting device before removing material
caught around the blade.

« The bevel gear can get hot during use and may remain so for a while afterwards.
You could get burnt if you touch it.

« Mufflers with catalytic converters become very hot during operation, and retain
heat for a long time after the engine has been stopped. This is the case even
with the engine idling. Contact can cause skin burns and be a fire hazard.

+ Do not operate your machine if the muffler is damaged, missing or modified.

9.4 GRASS TRIMMING WITH A TRIMMER HEAD

Do not use a longer thread than recommended (Fig. 18). With the guard correctly
fitted (Fig. 5), the built-in cutting device automatically adjusts the appropriate
thread length. The use of excessively long threads can overload the engine and
cause damage to the friction mechanism and adjacent parts.
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9.4.1 Trimming

« Hold the trimmer head just above the ground at an angle. It is the end of the thread that
does the work. Let the thread work at its own pace. Never push the thread into the area to
be cut.

« The thread can easily remove grass and weeds up against walls, fences, trees and borders;
however it can also damage sensitive bark on trees and bushes, and damage fence posts.

«  Reduce the risk of damaging plants by shortening the thread to 10-12 cm and reducing the
engine speed.

9.4.2 Thinning

The thinning technique removes all unwanted vegetation.
Proceed as follows:
«  Keep the trimmer head just above the ground and tilt it.

+ Allow the end of the thread to hit the ground around trees, poles, statues and similar
objects.

+ The thread wears quicker and must be fed forward more often when working against stones,
brick, concrete, metal fences, etc., than when coming into contact with trees and wooden
fences.

A  WARNING

During trimming and thinning, the engine should run at a lower speed than full
speed to allow longer thread life and reduce wear of the trimmer head.

9.4.3 Cutting action

The machine is ideal for cutting grass that is difficult to reach with a normal grass trimmer:

+  When cutting, keep the thread parallel to the ground without tilting the trimmer head and
perform the operation as indicated in Fig. 25.

Avoid contact between the trimmer head and the ground. This can damage the
machine and ruin the lawn.

9.4.4 Quick thinning

« The fan effect of the rotating thread can be used for quick and easy clearing up. Keep the
thread above the ground to be cleared in a parallel position and swing the trimmer forwards
and backwards.

+ When cutting and thinning you should use full throttle for best results.

Never mow if visibility is poor or in extreme temperatures or freezing conditions.
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9.5

GRASS THINNING USING A GRASS BLADE

9.5.1 Check before starting

Examine the blade for cracks in the base of the teeth or the area near the center hole.
Replace the blade if it shows cracks (see chapter 5.3 Blade assembly (Fig. 10)).

Check that the support flange is not cracked due to fatigue or due to being tightened too
much. Replace the support flange if it appears cracked (see chapter 5.3 Blade assembly
(Fig. 10)).

Ensure that the retaining nut (A, Fig. 10) has not lost its holding capacity. The tightening
force of the retaining nut must be 25 Nm.

Check that the blade cover (A, Fig. 4) is not damaged or cracked. Replace the blade cover if
it appears cracked.

NOTE
A grass blade is used for all types of tall or coarse grass.

9.5.2 Working methods

A WARNING

Avoid kickback as it can cause serious injury. Kickback is the sudden lateral or
forward movement of the machine which occurs if the blade comes into contact
with objects such as large branches or stones, or if a piece of wood hits the wood
blade during cutting. Contacting a foreign object can also result in loss of brush
cutter control.

Always follow the safety instructions. The brushcutter should only be used to cut
grass or small bushes. Only cut wood with the appropriate blade. Do not cut
metal, plastics, masonry, or non-wood building materials. Cutting other types of
material is prohibited. Do not use the brushcutter as a lever to lift, move or
break objects, nor lock it on fixed supports. It is prohibited to fit any tools or
applications to the brushcutter PTO other than those specified by the
Manufacturer.

Avoid cutting near fences, building walls, tree trunks, stones or other objects
that may cause the machine to jolt or damage the blade. We recommends use of
the nylon line heads for such jobs. In addition, be alert to an increased
possibility of ricochets in such situations.

Never use the machine with the cutting device in a position perpendicular to the
ground.

Never operate the machine with the blade loose. If the blade becomes loose
after being properly secured, discontinue use immediately. The retaining nut
may be worn or damaged and should be replaced. Never use unapproved parts
to secure the blade. If the blade continues to loosen, see your dealer.

The grass is cut down with a sideways, swinging movement, where the movement from
right-to-left is the thinning stroke and the movement from left-to-right is the return stroke.
Cutting is done with the left side of the blade, as shown in Fig. 25.

If the blade is angled to the left when thinning grass, the grass will collect in a line, which
makes it easier to collect, e.g. by raking.
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«  Try to work rhythmically. Stand firmly with your feet apart. Move forward after the return
stroke and stand firmly again.

« Let the support cap graze the ground so that the blade does not touch the ground.

+ Reduce the risk of material wrapping around the blade by following these instructions:
«  Always work at full throttle.
+ Avoid the previously cut material during the return stroke.

. Stop the engine, unhook the harness and place the machine on the ground before
starting to collect the cut material.

10  MAINTENANCE

A WARNING

« Always wear protective gloves during maintenance operations.
+ Do not carry out maintenance with the engine hot.

» Failure to maintain or improper maintenance, removal or modification of safety
devices, and/or use of non-original spare parts, can cause serious or fatal injury
to the operator or third parties.

Do not use fuel (2-stroke mixture) for cleaning.

10.1 CONFORMITY OF GAS EMISSIONS

This engine, including the emission control system, must be operated, used and maintained in
accordance with the instructions provided in the owner’s manual in order to maintain emissions
performance within the legal requirements applicable to non-road mobile machinery.

There must be no intentional tampering or misuse of the engine emission control system.

Incorrect operation, use or maintenance of the engine or machine could lead to possible
malfunctions of the emission control system to the extent that applicable legal requirements
are not met; if so, immediate action must be taken to correct system malfunctions and restore
applicable requirements.

Non-exhaustive examples of incorrect operation, use or maintenance include:
«  Forcing or breaking fuel metering devices.

« Use of fuel and/or engine oil that do not meet the specifications indicated in chapter 8.1
Fuel.

« Use of non-original spare parts, e.g. spark plugs, etc.

+ Lack of or inadequate maintenance of the exhaust system, including incorrect maintenance
frequencies for the muffler, spark plug, air filter, etc.

Tampering with this engine renders the EU emissions certification no longer valid.

The CO; level of this engine can be found on Emak’s website (www.myemak.com) in section
“The World of Outdoor Power Equipment”.
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10.2 SHARPENING GRASS-CUTTING BLADES (2-3-4 TEETH)

Grass-cutting blades are sharpened with a single-cut flat file (Fig. 17).

A WARNING

If you do not have the specific skills to properly sharpen the blades, contact an
authorized service center.

An unsuitable cutting tool or improperly sharpened blade increases the risk of
kickback.

Check grass-cutting blades for damage or cracks; if they are damaged, replace
them.

Do not weld, straighten or change the shape of damaged cutting devices in an
attempt to repair them. Such operations can result in the cutting device
becoming detached and causing serious or fatal injury.

Blades should never be repaired, but should be replaced as soon as the
beginnings of breakage are detected or when the sharpness limit is exceeded.

/\ CAUTION

To maintain balance, file all cutting edges evenly.

If the blades are not sharpened properly, they can create abnormal vibrations in
the machine resulting in blade breakage.

NOTE

Grass-cutting blades are reversible: when one side is no longer sharp, the blade can be
reversed and the other side (Fig. 17) can be used.

10.3 NYLON TRIMMER HEAD

Always use the same diameter as the original thread so as not to overload the engine (Fig. 18).

To lengthen the nylon thread, tap the head on the ground while working.

/\ CAUTION

Do not tap the trimmer head on concrete or pavement.

10.3.1 Replacing the nylon thread in the TAP&GO trimmer head (Fig. 19)

—_
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Press the tab (1, Fig. 19) and remove the cover and inner spool.
Double back the thread, leaving one end about 14 cm longer than the other one.
Lock the thread into the notch (2, Fig. 19) on the spool.

Wind the thread in the direction of the arrow, each end in its chink, evenly, without crossing
them.
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5. When you have finished winding the thread, lock it into the thread slots as shown in (3,
Fig. 19).

Assemble the spring.

Pass the thread through the eyelets (4, Fig. 19).
Lock the trimmer head with the cover (5, Fig. 19).
Pull the thread outward (6, Fig. 19).

v ® N o

10.4 AIRFILTER

/\ CAUTION

A clogged filter will cause the engine to run erratically, increasing its consumption
and decreasing its power.

Every 8 to 10 hours of operation:
1. Remove the cover (A, Fig. 23), clean the filter (B, Fig. 23).
2. Blast dry with compressed air blowing from the inside outwards.

3. Replace if dirty or damaged.

10.5 FUEL FILTER PERIODICALLY

A dirty filter causes starting difficulties and decreases engine performance.

Check the condition of the fuel filter periodically. To clean the filter, pull it out of the fuel filler
hole; if it is excessively dirty, replace it (Fig. 21).

10.6 ENGINE

Clean the cylinder fins periodically with a brush or compressed air.

/\ CAUTION

If dirt is allowed to build up on the cylinder it could cause overheating and impair
engine performance.

10.7 SPARK PLUG

Regularly clean the spark plug and check the electrode gap (Fig. 22).

Use a TORCH L8RTF spark plug or other brand of equivalent thermal grade.
10.8 BEVEL GEAR

Every 30 working hours, remove the screw (D, Fig. 9) on the bevel gear and check the grease
level.

Use no more than 10 g of quality molybdenum disulfide grease.
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10.9 TRANSMISSION

Every 30 working hours, grease the hard tube joint holder (D, Fig. 24) with molybdenum
disulfide grease.

10.10 CARBURETOR

Before adjusting the carburetor, clean the air filter (B, Fig. 23) and run the engine until warm.
The machine’s engine is designed and built in accordance with the application of Regulations
(EU) 2016/1628.

The idle speed screw (T, Fig. 20) is adjusted so that there is a good safety margin between the
idle speed and the clutch engagement speed.

A WARNING

» With the engine idling (3000 rpm), the blade must not turn. We recommend that
you have your Dealer or Authorized Workshop make all carburetion
adjustments.

«  When using the machine above 1000 m of altitude, it is necessary to have the
carburetion checked by an Authorized Service Center.

10.11 MUFFLER

A WARNING

Do not operate your machine if the muffler is damaged, missing or modified. An
improperly maintained muffler will increase the risk of fire and hearing loss.

A WARNING

This muffler incorporates a catalytic converter, needed in order to ensure the
engine complies with current emissions standards. Never modify or remove the
catalytic converter: if you do, you are violating the law.

A WARNING

Mufflers with catalytic converters become very hot during operation, and retain
heat for a long time after the engine has been stopped. This is the case even with
the engine idling. Contact can burn the skin. Always remember the potential risk of
fire!

/\ CAUTION

If the muffler is damaged it must be replaced. If the muffler frequently becomes
blocked, this could be an indication that the efficiency of the catalytic converter is
limited.




10.12 MAJOR SERVICING

It is necessary to have the machine inspected by a specialist technician at an Authorized Service
Center at the end of each season, if used intensively, or every two years in the case of normal

use.

Find the Authorized Service Center closest to you on: https://www. myemak. com/int/filiali-e-

distributori/distributori.

A WARNING

+ Any maintenance operations not specifically dealt with in this manual must be
carried out by an Authorized Service Center. To ensure that your machine
continues to function correctly, use only ORIGINAL SPARE PARTS.

+ Any unauthorized changes and/or the use of non-original spare parts may cause
serious and even fatal injury to the operator or third parties and will
immediately void the warranty.

10.13 MAINTENANCE TABLE

&
: 3 g
. . . S € |3 |3
Please note that the following maintenance frequencies only apply | < > = g 2
to normal operating conditions. If your daily work is more S = .g §_ <
demanding than normal, the frequency of maintenance must be ':", s < K e
increased accordingly. S S S “ S
~ E < v
[ S >
«Q Q ~
=
Inspect (Leaks, Cracks, and Wear)
Whole machine — -
Clean After Finishing Daily Work X
Controls (STOP button, starter Check operation
lever, throttle lever, safety lever) p X
Inspect (Leaks, Cracks, and Wear) X
Fuel Tank
Clean X
Inspect X
Fuel filter and hoses -
Clean, replace filter element X X
Inspect (Damage, Sharpness and N
Wear)
i h -
Cutting attachments Check Tension .
Sharpen X X
Inspect (Damage, Wear and
Bevel Gear Grease Level) X X
) Inspect (Damage and Wear) X
Cutting Attachment Guard
Replace X X
All accessible screws and nuts Inspect X
(excluding adjustment screws) Retighten X
Clean X X
Air filter
Replace X X
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Cylinder Fins Clean X
Starter casing slots Clean After Finishing Daily Work X
Inspect (Damage and Wear) X
Starter rope
Replace X
Carburetor Check Idle (Cutting Attachment N
u must not rotate at Idle)
Check Electrode Gap X
Spark plug
Replace X X
Inspect (Damage and Wear) X
Vibration mounts
Replace by Dealer X X
Cutti h d Check that the locking nut of the
utting attachment nut an cutting equipment is tighten X
screws correctly

11 TRANSPORT

«  Stop the engine and wait for it to cool down.
+  Mount the blade cover (A, Fig. 4).

+ Grip the machine by the handlebar only and orient the cutting device in the direction
opposite to the direction of travel (Fig. 4).

When transporting or storing the machine, mount the blade guard, code 4196086 as
shown in A, Fig. 4.

When transporting the machine on a vehicle, ensure that it is firmly and securely
fastened using straps or belts. The machine must be transported in the horizontal
position with an empty tank, also ensuring compliance with applicable transport
regulations for such machines.

12 STORAGE

If the machine is to be stored for long periods:

- Drain and clean the fuel and oil tanks in a well-ventilated area.



/\ CAUTION

To drain the carburetor, start the engine and wait for it to stop (leaving the
mixture in the carburetor could damage the membranes).

« Dispose of fuel and oil in accordance with the rules and respecting the environment.
« Follow all the maintenance operations described in this manual.

« Clean machine perfectly and grease metal parts.

«  Remove the blade, clean and oil it to prevent rust.

+ Remove the blade retainer flanges; clean, dry and oil the bevel gear housing.

« Remove the fuel from the tank and replace the cap.

« Thoroughly clean the cooling slots and air filter.

« Store the machine in a dry place, preferably not in direct contact with the ground and away
from heat sources.

+ If the machine is stored with the metal blade mounted, it is mandatory to mount the blade
guard as well.

«  Store the machine out of the reach of children.

« The procedures for returning the machine to service following winter storage are the same
as for starting up during everyday use (see chapter 8 STARTING).

13 ENVIRONMENTAL PROTECTION

Environmental protection should be a priority of considerable importance when using the
machine, for the benefit of both social cohesion and the environment in which we live.

« Try not to cause any disturbance to the surrounding area.

«  Strictly comply with local regulations for the disposal of waste material after cutting.

«  Scrupulously comply with local regulations and provisions for the disposal of packaging, oils,
petrol, gasoline, batteries, filters, deteriorated parts or any elements which have a strong
impact on the environment. This waste must not be disposed of as normal waste, it must be
separated and taken to specified waste disposal centers where the material will be recycled.

13.1 DEMOLITION AND DISPOSAL

When the machine reaches the end of its service life, do not dispose of it into the environment;
instead take it to a waste disposal center.

Most materials used in the manufacture of the machine are recyclable; all metals (steel,
aluminum, brass) can be delivered to a normal recycling station. For information, contact your
local waste recycling service. Waste disposal must be carried out with respect for the
environment, avoiding soil, air and water pollution.

In all cases, applicable local legislation must be complied with.

When the machine is scrapped the CE mark label must also be destroyed together with this
manual.
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14 TECHNICAL DATA
14.1 MACHINE CHARACTERISTICS
BCH 500 S - BCH 500 T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
Displacement cm3 50.9
Engine EMAK 2-stroke
Minimum rpm min-! 3,000
Maximum speed of output shaft min-! 8,500
Engine speed at maximum output shaft min-t 10,400
speed
Fuel tank capacity
cm3 1100 (1.1 2)
e
Carburetor primer YES
Easy start YES
= »
Cutting width cm 41
Weight without cutting tool and guard kg 7.9 8.3
14.2 RECOMMENDED CUTTING DEVICES
Cutting devices
Model Guard
2 mm
BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459100 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 P.N. 61459101 P.N. 61450295AR
BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459102 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 P.N. 61459103 P.N. 61450295AR
[ ele P.N. 61450295AR™
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095675AR
BCH 500'S - BCH 500 T 230 P.N. 4095637AR
A P.N. 61450295ARM
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095638AR
BCH 500 'S - BCH 500 T 255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095674AR
BCH500S-BCH500T 230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095563AR

69



Cutting devices
Model Guard
2 mm
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095641BR
A P.N. 61450295ARM
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095665BR

M Guard (C, Fig. 5) not required. Metal cutting devices.

A WARNING

Use of cutting devices other than those recommended can lead to serious or fatal
injury.
Use only recommended cutting devices and guards and follow the instructions on
sharpening.
14.3 NOISE EMISSIONS AND VIBRATIONS
BCH 500 S - BCH500T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
LPA av
Sound pressure(1 dB (A) EN 11806-2 101.5 102.7 101.5 102.7
EN 22868
Uncertainty dB (A) 1.0 1.5 1.0 1.5
2000/14/EC
Measured sound
power level dB (A) EN 22868 115 114 115 114
EN ISO 3744
Uncertainty dB (A) 1.2 1.2 1.2 1.2
Lwa
2000/14/EC
Guaranteed sound dB (A) 116 115 116 115
power level EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-2
5.3 (LH) 6.6 (LH) 7.0 (LH) 6.7 (LH)
Vibration level™ m/s2 EN 22867
4.8 (RH) 8.8 (RH) 5.7 (RH) 4.7 (RH)
EN 12096
1.4 (LH) 1.4 (LH) 1.3 (LH) 1.4 (LH)
Uncertainty m/s2 EN 12096
1.3 (RH) 1.6 (RH) 1.2 (RH) 1.3 (RH)

(1) Weighted average values: 1/2 minimum, 1/2 at maximum no-load speed, of engine.
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15 TROUBLESHOOTING

A WARNING

+ Always stop the machine and disconnect the spark plug before performing all
the corrective tests recommended in the table below, except in cases where
machine operation is explicitly requested.

+  When all possible causes have been checked and the problem is not resolved,
consult an Authorized Service Center. If a problem occurs that is not listed in this
table, consult an Authorized Service Center.

PROBLEM

POSSIBLE CAUSES

SOLUTION

The engine does not start or
turns off only a few seconds
after starting.

There is no spark.

Check the spark of the spark
plug. If there is no spark, repeat
the test with a new spark plug (
TORCH L8RTF).

Engine flooded.

Follow procedure 8.5 flooded
engine. If the engine still does
not start, replace the spark plug
and repeat procedures 9.1 Safety
checks with a new spark plug

The engine starts, but does not
accelerate properly or does not
run properly at high speed.

The carburetor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service
Center to adjust the carburetor.

The engine does not reach full
speed and/or emits excessive
smoke.

Check the oil/fuel mixture.

Use fresh gasoline and a suitable
2-stroke engine oil (see chapter
8.1 Fuel).

Dirty air filter.

Clean: see instructions in chapter
10.4 Air filter.

The carburetor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service
Center to adjust the carburetor.

The engine starts, runs, and
accelerates but will not idle.

The carburetor needs to be
adjusted.

Adjust the idle screw (T, Fig. 20)
clockwise to increase the speed
(see chapter 10.10 Carburetor).

The engine starts and runs, but

the cutting tool does not rotate.

Damaged clutch, bevel gear or
drive shaft.

Replace if necessary: contact an
Authorized Service Center.

Do not attempt to carry out repairs without the necessary means and technical
expertise. Any work carried out, will automatically void the Warranty and the
Manufacturer’s liability. Should the problems persist after applying the proposed
solutions, contact an authorized service center.
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16 DECLARATION OF CONFORMITY

The undersigned,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declares under its own responsibility that the machine:

1. Category:

2. Brand: /Type:

3. serial number identification:

complies with the provisions of the
Directive / Regulation and subsequent
amendments or additions:

conforms to the provisions of the
following harmonized standards:

Procedures for evaluation of conformity
followed:

Measured sound power level:
Guaranteed sound power level:
Made in:

Date:

Technical documentation filed in:
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WARRANTY CERTIFICATE

This machine has been designed and manufactured using the most modern techniques. The company guarantees
its products for 24 months from the date of purchase, for home and leisure use. Warranty is limited to 12 months in
the case of professional use.

Limited warranty

-

The warranty period starts on the date of purchase.
The manufacturer, acting through the sales and
technical assistance network, will replace free of
charge any parts proven defective in material,
machining or manufacturing. The warranty does
not affect the purchaser's rights as established
under legislation governing the consequences of
defects in the machine.

Technical personnel will undertake the necessary
repairs in the minimum time possible, compatible
with organizational needs.

To make any claim under the warranty, this
certificate of warranty, fully completed, bearing
the dealer's stamp and accompanied by the
invoice or receipt showing the date of
purchase, must be displayed to the personnel
authorized to approve work.

The warranty becomes null and void if:

+  The product has evidently not been serviced
correctly,

+  The machine has been used for improper
purposes or has been modified in any way,

«  Unsuitable lubricants and fuels have been used,

« Non-original spare parts or accessories have
been fitted,

« Work has been done on the product by
unauthorized persons.

The warranty does not cover consumables or parts
subject to normal wear.

The warranty does not cover work to update or
improve the machine.

The warranty does not cover any preparation or
maintenance work required during the warranty
period.

Damage incurred during transport must be
immediately brought to the attention of the
carrier: failure to do so shall render the warranty
null and void.

Motors of other manufacturers (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) fitted to our
machines are covered by the warranties of the
motor manufacturer.

. The warranty does not cover injury or damage

caused directly or indirectly to persons or things by
defects in the machine or by periods of extended
disuse of the machine resulting from the said
defects.

MODEL DATE %
K

SERIAL No DEALER

BOUGHT BY MR/MS

(X) Do not send! Only attach to requests for technical warranties.
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1 INTRODUCTION

Merci d'avoir choisi un produit Emak.

Notre réseau de distributeurs et d'assistance est a votre disposition pour toute nécessité.

A ATTENTION

Pour un emploi correct de la machine et pour éviter tout accident, ne commencez
pas le travail sans avoir préalablement lu ce manuel avec attention.

A ATTENTION
Ce manuel doit accompagner la machine tout au long de sa durée de vie.

RISQUE DE DOMMAGES AUDITIFS En conditions normales d'utilisation, cet
instrument peut représenter pour l'opérateur préposé un niveau d'exposition
personnelle et quotidienne au bruit égale ou supérieure a 85 dB (A).

Vous y trouverez les descriptions du fonctionnement des différents composants, ainsi que les
instructions relatives aux controéles et aux procédures d'entretien requis.

REMARQUE

Les descriptions et les illustrations figurant dans le présent manuel ne sont pas
rigoureusement contractuelles. Le fabricant se réserve le droit d'apporter des
modifications éventuelles sans étre tenu de mettre a jour a chaque fois ce manuel.

Les figures ne sont données qu'a titre indicatif. Les composants réels peuvent étre
différents de ceux illustrés. En cas de doute, contactez le centre d'assistance agréé.

1.1 MODALITES DE LECTURE DU MANUEL

Le manuel est subdivisé en chapitres et en paragraphes. Chaque paragraphe correspond a un
sous-niveau du chapitre auquel il se rapporte. Les références a des chapitres ou des
paragraphes sont signalées par la mention « chapitre » ou « paragraphe » suivie du numéro
correspondant. Exemple : « chapitre 2 ».

Outre les instructions relatives au fonctionnement, le présent manuel contient des paragraphes
requérant une attention particuliere de votre part. Ces paragraphes sont signalés par les
symboles décrits ci-dessous :

A ATTENTION

Lorsqu'il existe des risques d'accidents, de blessures corporelles voire mortelles, ou
de graves dommages au matériel.

/N AVERTISSEMENT
Lorsqu'il existe un risque de dommages relatifs a la machine ou a ses composants.
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REMARQUE
Donne une information complémentaire aux consignes de sécurité précédentes.

Les figures reportées dans ces instructions d'utilisation sont numérotées 1, 2, 3, etc. Les
composants illustrés sur les figures sont indiqués par des lettres ou des chiffres, selon le cas.
Une référence au composant C sur la figure 2 est indiquée de la maniére suivante : « Voir C, Fig.
2 » ou tout simplement « (C, Fig. 2) ». Une référence au composant 2 sur la figure 1 est indiquée
de la maniére suivante : « Voir 2, Fig. 1 » ou tout simplement « (2, Fig. 1) ».

2 REGLES DE SECURITE

A ATTENTION

Bien utilisée, la machine est un outil de travail rapide, pratique et efficace. Mais si
elle est mal utilisée ou utilisée sans prendre les précautions nécessaires, elle peut
devenir un outil dangereux. Pour rendre votre travail agréable et sans risques, nous
vous invitons a respecter scrupuleusement les mesures de sécurité libellées ci-aprées
et reprises dans le manuel.

A ATTENTION

Le systéeme de mise en marche de la machine produit un champ électromagnétique
de trés basse intensité. Ce champ peut créer des interférences avec certains
pacemakers. Pour réduire le risque de lésions graves ou mortelles, les porteurs de
pacemaker devraient consulter leur médecin et le fabricant du pacemaker avant
d'utiliser cette machine.

A ATTENTION

L’exposition aux vibrations dues a l'utilisation prolongée des instruments actionnés
par des moteurs a combustion interne peut engendrer des lésions aux vaisseaux
sanguins ou aux nerfs des doigts, des mains et des poignets des personnes
présentant des problémes circulatoires (enflures). En outre, il a été démontré que
I'utilisation prolongée par temps froid entrainait des lésions des vaisseaux sanguins
chez les personnes saines. En cas d'apparitions de symptomes tels que des
engourdissements douleurs, pertes de force, changements de la couleur ou de la
texture de la peau ou pertes de sensation au niveau des doigts, des mains ou des
poignets, interrompez immédiatement l'utilisation de la machine et consultez un
médecin.

REMARQUE
Certaines normes nationales peuvent limiter I'utilisation de la machine.

N'utilisez pas la machine avant de vous étre informé sur les modalités spécifiques
d'utilisation. L'opérateur inexpert devrait s'exercer avant d'utiliser la machine sur le terrain.

La machine ne peut étre utilisée que par des personnes majeures en bonne condition
physique et bien informées de son mode d'emploi.

Ne pas utiliser la machine dans des conditions de fatigue physique ou sous I'emprise de
I'alcool, de drogues ou de médicaments.

Porter des vétements adéquats et des équipements de protection tels que bottes, pantalons
solides, gants, lunettes de protection, coquilles et casque de protection.
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Utiliser des vétements moulants mais confortables.
Interdire aux enfants d'utiliser la machine.

Interdire aux personnes dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites,
aux personnes dénuées d’expérience ou de connaissance ou aux personnes ne connaissant
pas les consignes d'utiliser la machine.

Interdire a quiconque de séjourner dans un rayon d'action de 15 métres pendant I'utilisation
de la machine.

Avant d'utiliser la machine, s'assurer que le boulon de fixation du disque est serré a fond
(voir chapitre 5.3 Montage du disque (Fig. 10)).

A ATTENTION

La machine doit étre équipée des outils de coupe préconisés par le fabricant
(voir chapitre 14.2 Dispositifs de coupe préconisés). L'utilisation d’outils non
autorisés peut entrainer des blessures graves voire mortelles.

Ne pas utiliser la machine sans la protection du disque ou la téte porte-lame (voir chapitre
5.1 Montage de la protection de sécurité (Fig. 5)).

Avant de démarrer le moteur, s'assurer que le disque peut tourner librement et qu'il n'est en
contact avec aucun corps étranger.

Pendant le travail, controler fréquemment le disque en coupant le moteur. Remplacer le
disque dés qu'il se féle ou se rompt.

Utiliser la machine exclusivement dans des endroits aérés, ne pas l'utiliser en atmosphere
explosive, inflammable ou dans des espaces confinés.

Ne procéder a aucune opération d'entretien et ne pas toucher le disque lorsque le moteur
est en marche.

Il est interdit d'appliquer sur la prise de force de la machine des dispositifs non fournis par le
fabricant.

Ne pas utiliser la machine si elle est endommagée, mal réparée, mal montée ou modifiée de
facon arbitraire.

Ne pas enlever, endommager ou rendre inefficace I'un des dispositifs de sécurité

S'assurer que toutes les étiquettes avec les signaux de danger et de sécurité sont en
parfaites conditions. En cas de dommage ou de détérioration, remplacez-les immédiatement
(voir chapitre 3 SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE (Fig. 1)).

Ne pas utiliser la machine pour des emplois différents de ceux indiqués dans ce manuel (voir
chapitre 2.1 Usage prévu).

Ne pas abandonner la machine sans avoir coupé le moteur.
Ne pas démarrer le moteur si le bras n’est pas monté.

Controler quotidiennement la machine pour s'assurer que chaque dispositif, de sécurité ou
autre, fonctionne correctement.

N’effectuez pas de votre propre chef des opérations ou des réparations qui ne relévent pas
de l'entretien ordinaire. Pour toute autre opération, s'adresser a un Centre d'Assistance
Agréé.



« Sl s'avére nécessaire de mettre la machine hors service, ne pas l'abandonner dans
I'environnement mais la remettre au Revendeur qui veillera a son évacuation.

« Le manuel fait partie intégrante de la machine et doit I'accompagner chaque fois qu’elle
change de propriétaire, y compris s'il s'agit d'un transfert momentané.

« Toujours s'adresser au revendeur pour toute autre information ou intervention prioritaire.
« Conservez soigneusement le présent manuel et consultez-le avant d'utiliser la machine.

+ N'oubliez pas que le propriétaire ou l'opérateur sont responsables des accidents ou des
dommages subis par des tiers ou des biens qui leur appartiennent.

A ATTENTION

« Ne jamais utiliser une machine dont les fonctions de sécurité sont défectueuses.
Les dispositifs de sécurité de la machine doivent faire I'objet d'un contréle et
d'un entretien spécifiques, tels qu’il sont décrits au chapitre 9.1 Contréle des
protections et au chapitre 10 ENTRETIEN. Si le résultat de ces vérifications est
insatisfaisant, contacter le service aprés-vente pour faire réparer la machine.

« Chaque utilisation de la machine non prévue expressément dans le manuel doit
étre considérée comme une utilisation impropre et, par conséquent, source de
danger matériel et corporel potentielle pour laquelle le fabricant décline toute
responsabilité.

2.1 USAGE PREVU

Cette machine a été concue et réalisée exclusivement pour :
« tondre I'herbe et couper une végétation non ligneuse au moyen d’un fil Nylon ;
« tondre I'herbe haute, tailler des buissons et des roseaux au moyen de disques ;

« étre utilisée par un seul opérateur.

2.2 USAGE INCORRECT

Tous les usages non compris au chapitre 2.1 Usage prévu doivent étre considérés comme
incorrects et plus particulierement, mais pas exclusivement, les suivants :

« l'utilisation de la machine pour balayer, en inclinant la téte porte-fil.

A ATTENTION

Le dispositifs de coupe peut projeter des objets et petits cailloux jusqu’a une
distance de 15 meétres ou plus, ce qui aurait pour conséquence de causer des
dégats ou de blesser des personnes.

« régulariser les haies ou d’autres travaux pour lesquels le dispositifs de coupe ne serait pas
utilisé a hauteur du sol ;

- élagage d'arbres ;
« coupe de matériaux non végétaux ;

«  emploi de dispositifs de coupe différents de ceux que le fabricant recommande (voir
chapitre 14.2 Dispositifs de coupe préconisés) ;
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« utilisation de la machine comme levier pour soulever, déplacer ou briser des objets ;

« utilisation de disques scie.

23 RISQUES RESIDUELS

Malgré les soins du fabricant, conformément a toutes les prescriptions en matiere de sécurité,
certains risques résiduels ne peuvent pas étre complétement supprimés, dont les suivants :

«  Projections de matériaux pouvant provoquer des Iésions oculaires.
« Lésion de l'ouie si I'opérateur ne porte pas les protections acoustiques.
» Contact avec des parties chaudes.

«  Chute de l'opérateur.

24 EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE (EPI)

Les équipements de protection individuelle (EPI) sont des vétements ou dispositifs que les
opérateurs doivent porter pour se protéger et protéger leur santé durant le travail.

Le port d’EPI n'élimine pas les risques de blessure mais il peut réduire leurs effets en cas
d'accident.

Nous fournissons ci-aprés la liste des équipements de protection individuelle a porter pour
utiliser la machine :

« Porter des chaussures de protection dotées de semelles antidérapantes et d’embouts
en acier.

« Porter des lunettes ou une visiére de protection.
« Porter des protections antibruit comme des oreillettes ou des bouchons auriculaires.
+ Porter des gants qui permettent d'absorber au maximum les vibrations.

« Porter des vétements de protection homologués.

A ATTENTION

Quand on travaille avec la machine, toujours porter un vétement de protection de
sécurité homologué. Vérifier que les vétements choisis ne génent pas les
mouvements. Porter des vétements de protection prés du corps. Une veste et une
salopette de protection sont idéales. Ne portez pas de vétements, écharpes,
cravates ou bijoux susceptibles de se prendre dans les broussailles. Nouer les
cheveux longs et les protéger.

A ATTENTION

Rappelez-vous d'étre extrémement prudent lorsque vous utilisez ce genre de
protection car la perception des signaux acoustiques de danger (cris, alarmes, etc.)
est réduite.

REMARQUE

Demander conseil au revendeur habituel pour choisir les vétements qui répondent le
mieux aux exigences.




3 SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE (FIG. 1)

La figure illustre les symboles et les avertissements de sécurité présents sur la machine :

_

Lire le manuel d'utilisation et d'entretien avant d'utiliser cette machine.

Porter les protections pour les yeux, les coquilles et le casque de protection.

Porter des chaussures de protection.

Porter des gants de protection pour utiliser des disques en métal ou en plastique.

Faire attention a la projection d'objets.

. Attention, présence de surfaces chaudes.

Faire particulierement attention au phénomeéne du contrecoup. Il peut s'avérer dangereux.

Poire d'amorcage.

10. Type de machine : DEBROUSSAILLEUSE.

11. Niveau de puissance acoustique garanti.

12. Marquage CE de conformité.
13. Numéro de série.

14. Année de fabrication.

15. Vitesse maximale de I'arbre de sortie (en tr/min).

4 COMPOSANTS PRINCIPAUX

2
3
4
5
6. Ne laisser personne s'approcher a moins de 15 métres quand la machine est en marche.
7
8
9

La Fig. 2 illustre les composants principaux de la machine :

_

. Outils compris

. Outils compris
Harnais

. Couple conique

Protecteur de sécurité

2

3

4

5

6. Téte de coupe a fils Nylon
7. Bouchon du réservoir de carburant
8. Poire d'amorcage

9. Vis de réglage du carburateur

10. Protection du pot d'échappement

11. Carter de la bougie

12.
13.
14.
15.
16.
17.
18.
19.
20.
21.
22.

Logement filtre a air

Poignée de lanceur

Levier de starter

Levier de blocage accélérateur
Bouton d’ARRET

Levier accélérateur

Attache harnais

Poignée

Tube de transmission

Bouton de demi-accélération

Vis du carter de la bougie
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5 ASSEMBLAGE

A ATTENTION
Durant les opérations d'assemblage, il faut toujours porter des gants de protection.

5.1 MONTAGE DE LA PROTECTION DE SECURITE (FIG. 5)

Fixer le protecteur (A, Fig. 5) sur le tube de transmission a l'aide des vis (B, Fig. 5), dans une
position permettant de travailler en toute sécurité.

A ATTENTION

Utiliser le protecteur (C, Fig. 5) uniquement avec la téte a fils en Nylon. Le
protecteur (C,Fig. 5) doit étre fixé sur le protecteur (A, Fig. 5) au moyen de la vis (D,
Fig. 5).

REMARQUE

Le protecteur du dispositif de coupe présente le symbole E, Fig. 10 qui indique le sens de
rotation du dispositif de coupe.

5.2 MONTAGE DE LA TETE A FILS DE NYLON (FIG. 9)
Introduire la bride supérieure (F, Fig. 9). Enfiler la broche de blocage de la téte (H, Fig. 9) dans

I'orifice approprié (L, Fig. 9) et visser a la main seulement la téte (N, Fig. 9) dans le sens inverse
des aiguilles d'une montre.

53 MONTAGE DU DISQUE (FIG. 10)

_

. Monter le disque (R, Fig. 10) sur la bride supérieure (F, Fig. 10) en s'assurant que le sens de
rotation est correct.

2. Monter la bride inférieure (B,Fig. 10), la coupelle (D, Fig. 10) et visser le boulon (A, Fig. 10)
dans le sens inverse des aiguilles d'une montre.
3. Introduire 'axe fourni dans l'orifice prévu a cet effet (L, Fig. 10) pour bloquer le disque et

permettre de serrer le boulon (A, Fig. 10) a 25 Nm (2,5 kgm).

Installer le collier (voir fleches C, Fig. 10) dans I'orifice de montage du disque.

54 MONTAGE DE LA POIGNEE (FIG. 3)

Monter la poignée sur le tube de transmission et la fixer a l'aide des vis (A, Fig. 3). La position de
la poignée doit étre réglée en fonction des exigences de I'utilisateur.

Monter la poignée loop (D, Fig. 3) entre les fleches de I'étiquette (B, Fig. 3) et la
poignée arriére (G, Fig. 3).
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5.5 MONTAGE DU GUIDON (FIG. 7)

1. Desserrer les vis (D, Fig. 7) du bloc de fixation.
2. Introduire les 2 demi-poignées dans les logements correspondants (E, Fig. 7).

3. Resserrer les vis (D, Fig. 7).

5.6 MONTAGE DES POIGNEES DE COMMANDE (FIG. 6)

1. Desserrer la vis (G, Fig. 6). L'écrou (H, Fig. 6) reste dans la poignée de commande (L, Fig. 6).

2. Pousser la poignée de commande (L, Fig. 6) — I'accélérateur (M, Fig. 6) doit étre tourné vers
le couple conique - sur le guidon (N, Fig. 6) de sorte que les orifices (P, Fig. 6) soient alignés.

3. Introduire la vis (G, Fig. 6) et serrer a fond.

57 MONTAGE DU GUIDON (FIG. 8)

1. Installer le guidon (A, Fig. 8) dans le bloc de fixation inférieur (B1, Fig. 8).

2. Installer le bloc de fixation supérieur (B2, Fig. 8) et visser les 4 vis (D, Fig. 8) sans les serrer a
fond.

Poser le guidon a angle droit par rapport au tuyau de transmission.

4. Serrer les vis (D, Fig. 8) a fond.

A ATTENTION

S'assurer que tous les composants de la machine sont montés correctement et que
les vis sont serrées.

REMARQUE
Suivre impérativement les normes locales pour éliminer les emballages.

6 DISPOSITIFS DE SECURITE ET COMMANDES
6.1 DISPOSITIFS DE SECURITE

La machine présente les dispositifs de sécurité ci-apres :

6.1.1 Bouton d’arrét

L'interrupteur (16, Fig. 2), coupe le moteur si I'on appuie dessus.

6.1.2 Levier de blocage accélérateur

Le levier de blocage accélérateur (15, Fig. 2) empéche I'actionnement involontaire du levier
d'accélérateur (17, Fig. 2).

6.1.3 Protecteur de sécurité

La protection (5, Fig. 2) protege I'opérateur contre la projection d'objets.
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6.2 COMMANDES

La machine présente les commandes ci-aprés :

6.2.1 Levier accélérateur

Permet de régler la vitesse du dispositif de coupe.

Il est possible d’actionner le levier accélérateur (17, Fig. 2) uniquement si lI'on appuie
simultanément sur le levier de blocage accélérateur (15, Fig. 2).

Pour obtenir la vitesse de travail correcte, appuyer a fond sur le levier accélérateur (17, Fig. 2).

6.2.2 Bouton de demi-accélération

Il permet de démarrer le moteur a froid (21, Fig. 2).

7 OPERATIONS PRELIMINAIRES
7.1  ZONE DE TRAVAIL

Examiner a fond toute la zone de travail et la débarrasser de tout ce qui pourrait étre projeté par
la machine ou pourrait endommager le dispositif de coupe.

7.2 HARNAIS

Un réglage correct du harnais permet a la machine d'étre bien équilibrée et d'étre positionnée a
une bonne hauteur par rapport au sol (Fig. 11).

7.2.1 Harnais simple (35, Fig. 2)

1. Placer la machine sur une surface plate et stable.

2. Enfiler le harnais simple a sangle.

3. Accrocher la machine au harnais par le mousqueton (A, Fig. 11).

4. Placer le crochet (18, Fig. 2) de sorte a assurer I'équilibre de la machine.
5

Positionner la boucle pour obtenir la hauteur correcte de la machine.

7.2.2 Harnais double (BCH 500 T - DSH 5000 T)

1. Placer la machine sur une surface plate et stable.
2. Enfiler le harnais double (3T, Fig. 2).

3. Fermer la boucle (A, Fig. 12) au niveau de la ceinture et la régler en intervenant sur la sangle
supérieure (B, Fig. 12).

4. Fermer la boucle (C, Fig. 12) au niveau de la poitrine.

Régler les bretelles en intervenant sur les deux sangles (D, Fig. 13).
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REMARQUE

Ce harnais permet de distribuer la charge sur les épaules ou au niveau de la taille,
selon les préférences de I'opérateur.

Régler la sangle (E, Fig. 12) au niveau de la poitrine.
Accrocher la machine au harnais par le mousqueton (A, Fig. 11).

Régler la hauteur de la machine par rapport au sol en intervenant sur les deux sangles (H-L,
Fig. 14). La bonne distance entre la ceinture et le mousqueton peut étre mesurée comme le
montre la Fig. 11. Ce réglage permet de mieux répartir le poids afin de mieux équilibrer la
machine.

DEMARRAGE

8.1 MANIPULATION DU CARBURANT

A ATTENTION

L'essence est un carburant extrémement inflammable. Manipuler I'essence ou le
mélange de carburant avec une extréme précaution. Ne pas fumer ni approcher de
flammes nues a proximité du carburant ou de la machine. Mélanger le carburant en
plein air dans un endroit sans risque d'étincelles ou de flammes nues.

Pour réduire le risque d'incendie et de bralures, manipuler le carburant avec précaution. Il
est extrémement inflammable.

Secouer et verser le carburant dans un récipient homologué.

Placer au sol sur une zone libre, couper le moteur et le laisser refroidir avant de procéder au
ravitaillement.

Desserrer lentement le bouchon du carburant pour évacuer la pression et pour éviter que le
carburant ne se déverse.

Serrer fermement le bouchon apres le ravitaillement. Sous l'effet des vibrations, le bouchon
risque de se desserrer et le carburant de s'échapper.

Essuyer le carburant qui aurait pu s'échapper du réservoir. Ecarter la tronconneuse a 3 m du
lieu de ravitaillement avant de démarrer le moteur.

Ne tenter en aucun cas de brdler le carburant déversé.
Ne pas fumer durant le ravitaillement ou lorsque la machine est en marche.
Stocker le carburant dans un endroit frais, sec et bien aéré.

Ne pas stocker le carburant dans un endroit présentant des feuilles seches, de la paille, du
papier, etc.

Conserver l'outil et le carburant dans un endroit ou les vapeurs de carburant n'entreront pas
en contact avec des étincelles ou des flammes libres, des ballons d'eau pour le chauffage,
des moteurs électriques ou des interrupteurs, des fours, etc.

Ne pas Oter le bouchon du réservoir lorsque le moteur tourne.
Ne pas utiliser de carburant pour les opérations de nettoyage.

Assurez-vous de ne pas déverser de carburant sur vos vétements.
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Cet outil est actionné par un moteur 2 temps et nécessite le prémélange d'essence et d'huile
pour moteurs 2 temps. Prémélanger l'essence sans plomb et I'huile pour moteurs 2-temps dans
un récipient propre homologué pour contenir de I'essence.

Carburant conseillé : ce moteur est certifié pour étre alimenté en essence sans plomb pour
usage automobile avec niveau d'octanes 89 ([R + M] / 2) ou supérieur.

Mélanger I'huile pour moteurs 2 temps avec I'essence en suivant les instructions sur I'emballage.

Nous conseillons de choisir de I'huile pour moteurs 2-temps Oleo-Mac / Efco a 2% (1:50),
formulée pour tous les moteurs deux temps refroidis par air.

Les proportions correctes huile/carburant indiquées sur la brochure (Fig. A) sont prévues pour
I'utilisation d’huile pour moteurs Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO et EUROSINT 2 EVO ou
d’une huile moteur de haute qualité équivalente (spécifications JASO FD ou ISO L-EGD).

ESSENCE HUILE
m é
2% - 50:1
e e (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Fig. A

/N\ AVERTISSEMENT

Ne pas utiliser d'huile pour automobiles ou pour moteurs hors-bord 2 temps.

/N\ AVERTISSEMENT

« N'acheter que la quantité de carburant nécessaire en fonction des
consommations personnelles ; ne pas en acheter plus qu'il n'en sera utilisé en un
ou deux mois.

« Conserver I'essence dans un récipient hermétique, dans un endroit frais et sec.

/\ AVERTISSEMENT

Pour le mélange, ne jamais utiliser un carburant dont le pourcentage d'éthanol
dépasse 10% ; sont admis le gazole (mélange essence/éthanol) avec un pourcentage
d'éthanol jusqu'a 10% ou le carburant E10.
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REMARQUE

Ne pas préparer plus de mélange que la quantité requise pour l'utilisation ; ne pas laisser
le mélange dans le réservoir ou dans le bidon trop longtemps. Il est conseillé d'utiliser le
stabilisateur pour carburant Emak ADDITIX 2000 réf. 001000972Aqui permet de
conserver le mélange pendant 12 mois.

Essence alkylée

/\  AVERTISSEMENT

L'essence alkylée ne présente pas la méme densité que l'essence normale. Les
moteurs mis au point a I'essence normale peuvent nécessiter un réglage différent
du carburateur. Pour cette opération, s'adresser a un Centre d'Assistance Agréé.

8.2 RAVITAILLEMENT

Respecter les consignes de sécurité sur la manipulation du carburant. Toujours
couper le moteur avant de procéder au ravitaillement. Ne jamais faire I'appoint de
carburant lorsque le moteur tourne ou s'il est encore chaud. Rester a au moins 3 m
de la zone de ravitaillement avant de démarrer le moteur. NE PAS FUMER !

—_

Secouer le jerrycan du mélange avant de procéder au ravitaillement.
Nettoyer la surface autour du bouchon de carburant afin d'éviter toute contamination.

Dévisser lentement le bouchon de carburant.

> wWN

Verser soigneusement le mélange de carburant dans le réservoir. Eviter de renverser du
carburant

w

Avant de remonter le bouchon de carburant, nettoyer et inspecter le joint d'étanchéité.

Remonter immédiatement le bouchon de carburant et le serrer manuellement. Essuyer tout
déversement de carburant

A ATTENTION

Vérifier si le carburant fuit et, le cas échéant, éliminer les fuites avant d'utiliser la
machine. Si nécessaire, contacter un Centre d'Assistance Agréé.

8.3 PROCEDURE DE DEMARRAGE

A ATTENTION

Avant de démarrer le moteur :

« s'assurer que le disque peut tourner librement et qu’il n'est en contact avec
aucun corps étranger ;

» s’assurer que rien ne géne le levier accélérateur ;

« veérifier si le carburant fuit et, le cas échéant, éliminer les fuites avant d'utiliser la
machine. Si nécessaire, faire appel au service d'assistance auprés de votre
revendeur.
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9.

Pousser lentement le primaire 4 fois (8, Fig. 2).
Mettre le levier de démarreur sur la position CLOSE (A, Fig. 15).

Tirer le levier accélérateur (17, Fig. 2) et le bloquer en semi-accélération en appuyant sur le
bouton (21, Fig. 2), puis relacher le levier (17, Fig. 2).

Poser la machine au sol dans une position stable.

Tenir la machine d'une main (Fig. 16) et tirer sur la corde de démarrage (pas plus de 3 fois)
jusqu'a obtenir la premiére explosion du moteur.

A ATTENTION

* Ne jamais enrouler la corde de démarreur autour de la main.

+ Ne pas utiliser toute la longueur de la corde en tirant dessus pour le
démarrage pour ne pas risquer de la casser.

« Ne pas relacher la corde brusquement ; tenir la poignée de démarrage
(Fig. 16) et attendre que la corde s'enroule lentement.

REMARQUE

Lorsque la machine est neuve, il sera certainement nécessaire de tirer plusieurs fois sur
la corde.

Mettre le levier de démarreur sur la position OPEN (B, Fig. 15).
Tirer sur la corde pour démarrer le moteur.

Lorsque la machine s'est mise en marche, attendre quelques secondes qu'elle atteigne la
température de service sans toucher l'accélérateur.

REMARQUE

En hiver ou en montagne, attendre quelques secondes de plus pour que la machine
atteigne la température de service.

Aprés quoi, appuyer sur l'accélérateur (17, Fig. 2) pour désactiver la semi-accélération.

A ATTENTION

« Moteur au ralenti, le dispositif de coupe ne doit pas tourner. Dans le cas
contraire, adressez-vous a un Centre d'Assistance Agréé pour effectuer un
contrdle et résoudre le probléeme.

+ Lorsque le moteur est déja chaud, ne pas utiliser le démarreur.

« Utiliser le dispositif de semi-accélération exclusivement pour démarrer le moteur
a froid.

REMARQUE

Il est normal qu'un moteur neuf dégage de la fumée durant et aprés la premiére
utilisation.
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8.4  ARRET MOTEUR

1. Mettre le levier d'accélérateur au minimum (17, Fig. 2).
2. Attendre quelques secondes pour permettre au moteur de refroidir.

3. Couper le moteur en appuyant sur le bouton d’arrét STOP (16, Fig. 2).

8.5 MOTEUR NOYE

_

Retirer la vis (22, Fig. 2).

Déposer le carter renfermant la bougie (11, Fig. 2)

S'il s'avere difficile de retirer le capuchon, appliquer un outil approprié a la bougie.
Faites levier sur la coiffe de bougie et retirez-la

Dévisser et sécher la bougie.

Ouvrir le papillon a fond.

N o v oA~ w N

Actionner le lanceur a plusieurs reprises (Fig. 16) de facon a vider la chambre de
combustion.

8. Remonter la bougie et emboiter le capuchon en appuyant dessus avec force.
9. Passer le levier du démarreur sur la position OPEN (B, Fig. 15), méme si le moteur est froid.

10. Démarrer le moteur (voir chapitre. 8.3 Procédure de démarrage).

8.6 RODAGE DU MOTEUR

Le moteur atteint sa puissance maximale au bout de 5+8 heures de travail.

Au cours de cette période de rodage, ne pas faire tourner le moteur a vide au régime maxi pour
lui éviter des efforts inutiles.

Durant le rodage, ne pas modifier la carburation en vue d'augmenter la puissance ;
cela risque seulement d'endommager le moteur.

REMARQUE

Il est normal qu'un moteur neuf dégage de la fumée durant et aprés la premiére
utilisation.

9 UTILISATION DE LA MACHINE

9.1 CONTROLE DES PROTECTIONS

Procéder aux contrdles de sécurité ci-apreés, aprés avoir utilisé la machine et chaque
fois que celle-ci tombe ou subit un choc.

« S'assurer que les poignées sont propres, seches et fixées correctement et fermement a la
machine.
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9.2

90

S'assurer que la protection du dispositif de coupe est fixée correctement et fermement a la
machine et qu’elle ne présente aucun dommage ni signe d’usure.

S'assurer que le harnais est en bon état et réglé correctement (voir chapitre 7.2 Harnais).
Vérifier si les vis présentes sur la machine sont fixées correctement.

S'assurer que le dispositif de coupe est propre et en bon état.

S'assurer que la machine est fixée correctement a la structure de transport.

S'assurer que le disque est aiguisé correctement.

Vérifier que les passages (grilles) de I'air de refroidissement ne soient pas obstrués.
S'assurer que la machine ne présente aucun signe d'usure ou de dommage.

Vérifier si le levier d'accélérateur et le levier de verrouillage de I'accélérateur se déplacent
librement.

Faire un essai et s’assurer de I'absence de toute vibration ou bruit anormal.

S'assurer que le levier d'accélérateur et le levier de verrouillage de I'accélérateur retournent
rapidement en position neutre aprés avoir été relachés.

S'assurer que le levier d'accélérateur reste bloqué aprés que l'opérateur aura appuyé
uniquement sur celui-ci.

PRECAUTIONS GENERALES

Garder en permanence les deux pieds sur une assise stable de facon a éviter toute perte
d'équilibre.
S'assurer de pouvoir se déplacer et rester debout en toute sécurité.

Inspecter la zone de travail et dégager tout obstacle éventuel (racines, rochers, branches,
fossés, etc.) pour le cas ou il faudrait se déplacer rapidement.

Ne pas couper au-dessus de la hauteur de poitrine, car il est toujours plus difficile de
controler une machine placée en hauteur en cas de rebond.

N'effectuer aucune opération de coupe a proximité de cables électriques

Ne procéder a des travaux de coupe que si la visibilité et la luminosité vous permettent d'y
voir clairement.

Ne pas utiliser la machine sur une échelle ; cela est extrémement dangereux.

Stopper immédiatement la machine si le disque entre en contact avec un objet. Examiner le
disque et la machine ; ne pas reprendre le travail si certaines parties résultent
endommagées.

Eviter que le disque n'entre en contact avec des débris ou du sable. Méme une trés faible
quantité de débris peut tres rapidement émousser un disque et augmenter le risque de
rebond.

Arréter le moteur avant de poser la machine.

Soyez particulierement vigilant lorsque vous portez des protections antibruit car de tels
équipements réduisent la capacité d'entendre les signaux sonores d'avertissement en cas de
danger (tels que cris, alarmes et avertissements, etc.).

Soyez extrémement vigilant lorsque vous travaillez en pente ou sur des surfaces irréguliéres.



A ATTENTION

Ne jamais utiliser de disques rigides sur des terrains caillouteux. Les projections

et l'utilisation de disques endommagés peuvent étre a l'origine de blessures
corporelles graves, voire mortelles, pour l'utilisateur ou les passants.

Faire attention aux objets éjectés et toujours porter des lunettes de protection
homologuées.

Ne vous penchez jamais au-dela de la protection de I'outil de coupe. Des pierres
ou des débris peuvent étre projetés au niveau des yeux et provoquer des
blessures graves, voire la cécité.

Ecarter toute personne non autorisée : les enfants, les animaux, les passants et
les assistants doivent rester a une distance minimale de 15 métres de la zone de
sécurité.

A I'approche d'un tiers, arréter immédiatement la machine.

Ne jamais faire pivoter I'appareil sans avoir vérifié au préalable la présence
éventuelle de personnes sur la zone des travaux.

9.3

9.3.1

9.3.2

TRAVAIL

Consignes générales de travail

Cette section du manuel décrit les consignes de sécurité de base relatives a l'utilisation de la
machine de débroussaillage et de tonte de I'herbe.

En présence de situations dans lesquelles vous ne savez pas comment agir, consultez un
expert. Contactez votre distributeur ou le service d'assistance local.

N'entreprenez pas un travail qui dépasse vos capacités.

Précautions de base

L'inhalation prolongée des gaz d’échappement du moteur peut représenter un
risque pour la santé.

A ATTENTION

Ne pas utiliser la machine sans la possibilité de demander secours en cas
d'incident.

Ne jamais utiliser la machine sans la protection ou avec une protection
défectueuse.

Ne jamais utiliser la machine sans I'arbre de transmission.

Ne pas utiliser les disques pour herbe pour abattre des troncs.

Ne pas utiliser la machine dans de mauvaises conditions météo (épais brouillard, forte pluie,
vent violent, froid extréme, etc.). Travailler dans de mauvaises conditions météo est tres
fatigant et peut accroitre les risques d'accident en raison d'un sol gelé, etc.
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« Couper le moteur avant de changer de zone de travail.

« Ne jamais poser la machine au sol lorsque le moteur tourne.

« Toujours utiliser I'équipement approprié.

«  Veiller au bon réglage de I'équipement

« Organiser méticuleusement votre travail.

« Toujours utiliser I'étranglement maximum au début des travaux de coupe avec le disque.

« Toujours utiliser des disques bien affttés

A ATTENTION

« Ne pas tenter de retirer les matériaux coupés avec le moteur en marche ou
lorsque le dispositif de coupe tourne. Couper le moteur et le dispositif de coupe
avant de procéder au retrait de débris enroulés autour du disque.

« Le pignon conique peut devenir trés chaud aprés l'utilisation de la machine et le
rester un certain temps Ne le touchez pas, sous peine de vous briiler

» Les silencieux dotés de catalyseur deviennent trés chauds durant l'utilisation et
restent ainsi longtemps apreés avoir coupé le moteur. Cette situation se présente
méme lorsque le moteur tourne au ralenti. Le contact peut briiler la peau et
provoquer un incendie.

* Ne pas utiliser la machine si le silencieux est endommagé, absent ou s’il a été
modifié.

9.4  COUPE D'HERBE A L'AIDE D'UNE TETE A FILS EN NYLON

A ATTENTION

Ne pas utiliser un fil dépassant la longueur recommandée (Fig. 18). Une fois la
protection montée correctement (Fig. 5), le dispositif de coupe intégré regle
automatiquement le fil a la longueur appropriée. L'utilisation d'un fil trop long peut
entrainer la surcharge du moteur et endommager le mécanisme d'embrayage, ainsi
que les piéces a proximité.

9.4.1 Finitions

+ Maintenez la téte inclinée juste au-dessus du sol. L'extrémité du fil effectue la coupe. Laissez
le fil exécuter le travail. Ne jamais pousser le fil dans la zone a couper.

« Le fil permet de couper I'herbe et les mauvaises herbes qui poussent au bord des murs, des
clétures, des arbres et des bordures. Toutefois, il peut également endommager I'écorce des
arbres et les buissons ou encore les montants de clotures.

«  Pour réduire le risque d’endommager d'autres plantes, raccourcir le fil a 10-12 cm et
diminuer la vitesse du moteur.

9.4.2 Désherbage
Le désherbage permet d'éliminer toute la végétation indésirable.

Procéder de la facon suivante :
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« Maintenir la téte de coupe a fils juste au-dessus du sol, en l'inclinant [égérement

« Laisser I'extrémité du fil frapper le terrain autour des arbres, poteaux, statues et objets
analogues.

« Le fil s'abime plus vite et il faut le dérouler plus souvent si le désherbage s'effectue autour
de roches, de briques, de ciment, de clétures métalliques, etc., que lorsqu'elle s'effectue
autour d'arbres ou de clétures en bois.

Pour ces travaux, faire tourner le moteur a un régime plus bas afin de prolonger la
durée de vie du fil et de réduire l'usure de la téte de coupe.

9.4.3 Coupe

La machine est idéale pour couper I'herbe difficile d'accés avec une tondeuse traditionnelle :

« Durant la tonte, le fil doit rester paralléle au terrain, sans incliner la téte de coupe. Procéder a
I'opération comme le montre la Fig. 25.

A ATTENTION

Eviter tout contact entre la téte de coupe et le terrain. Ceci pourrait endommager la
machine et le gazon.

9.4.4 Désherbage rapide

« L'effet de balayage du fil rotatif peut étre utilisé pour exécuter un désherbage simple et
rapide. Maintenir le fil au-dessus du sol a débroussailler en position paralléle et exécuter des
mouvements alternés vers I'avant et vers l'arriére.

« Pour les travaux de coupe et de balayage, utiliser I'étranglement maximum afin d'obtenir de
meilleurs résultats.

Ne pas utiliser la machine si la visibilité est moyenne, en conditions de température
extréme ou en présence de gel.

9.5 COUPE D'HERBE A L'AIDE D'UNE LAME POUR HERBE
9.5.1 Controéles préliminaires

« Vérifier le disque et s'assurer qu'aucune fissure ne s'est formée a la base des dents ou au
niveau de l'orifice central. Remplacer le disque s'il est fissuré (voir chapitre 5.3 Montage du
disque (Fig. 10)).

« S'assurer que la bride de maintien n'est pas fissurée en raison de l'usure ou d'un serrage
excessif. Remplacer la bride de maintien si elle semble fissurée (voir chapitre 5.3 Montage du
disque (Fig. 10)).

. S'assurer que l'écrou de fixation (A, Fig. 10) n'a pas perdu sa force de captation. La force de
serrage de I'écrou de fixation doit correspondre a 25 Nm.

. S'assurer que le protége-lame (A, Fig. 4) n'est pas endommagé ou fissuré. Remplacer le
protége-lame s'il est fissuré.
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REMARQUE
Les lames pour herbe s'utilisent pour tous les types d'herbe, haute ou épaisse.

9.5.2 Modalités de travail

A ATTENTION

- Eviter les rebonds qui peuvent entrainer de graves blessures. L'effet de rebond
consiste en un mouvement brusque latéral ou vers l'avant de la machine se
produisant lorsque la lame entre en contact avec un objet, tel qu'un rondin ou
une pierre, ou lorsque la bille de bois se referme et vient coincer le disque dans
le plan de coupe Le contact avec un corps étranger peut lui aussi déterminer la
perte de contrdle de la débroussailleuse.

+ Toujours respecter les consignes de sécurité. Utiliser la débroussailleuse
exclusivement pour couper I'herbe ou de petits arbustes. Pour la coupe de bois,
utiliser le disque approprié. Ne couper ni métaux, ni plastiques, ni piéces de
maconnerie ou tout autre matériau qui ne serait pas dérivé du bois. Il est interdit
de couper d'autres matériaux. Ne pas utiliser la débroussailleuse comme levier
de levage, pour déplacer ou couper des objets, et ne pas la bloquer sur des
supports fixes. Il est interdit de monter des outils ou des applications sur la prise
de force de la débroussailleuse autres que ceux recommandés par le fabricant.

« Eviter de couper a proximité de clétures, murs de batiments, troncs d'arbres,
pierres ou autres éléments pouvant faire sauter la machine ou endommager le
disque. Nous recommandons l'utilisation de téte a fils Nylon pour ces travaux. En
outre, dans ces situations, le risque de ricochet est considérablement accru.

* Ne jamais utiliser la machine avec le dispositif de coupe perpendiculaire au
terrain.

* Ne jamais utiliser la machine si le disque de coupe est mal fixé. Si le disque se
desserre aprés avoir été fixé correctement, interrompre immédiatement
I'opération en cours. Il est possible que la vis de fixation soit usée ou abimée et il
faut la remplacer. Ne jamais utiliser des piéces non homologuées pour fixer le
disque. Si le probléeme persiste, contactez votre distributeur
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La coupe de I'herbe s'effectue suivant un mouvement de balancement latéral, ou le
mouvement de droite a gauche correspond a la coupe et le mouvement de gauche a droite
au retour de coupe La coupe se fait sur le coté gauche du disque, comme le montre la
Fig. 25.

Si le disque est incliné vers la gauche lors du désherbage, I'nerbe sera coupée en ligne, ce
qui en facilitera le ramassage (au rateau, par exemple)

Dans la mesure du possible, travailler de fagcon rythmée Tenez-vous sur vos deux pieds, le
poids également réparti Avancez aprés le retour de coupe et tenez-vous de nouveau
fermement sur vos deux jambes

Laissez le carter reposer légerement sur le sol de sorte que le disque ne touche pas le
terrain.

Pour réduire le risque d'enroulement de débris autour du disque, suivre les consignes ci-
apres :

«  Toujours couper a la puissance maximum.



. Eviter le contact avec I'herbe déja coupée au retour de coupe.

« Arréter le moteur, détacher le harnais et poser la machine au sol avant de procéder au
ramassage de I'herbe coupée.

10 ENTRETIEN

A ATTENTION

+ Durant les opérations d'entretien et de maintenance, il faut toujours porter des
gants de protection.

« Ne pas effectuer les opérations d’entretien avec le moteur chaud.

+ L'entretien non correct ou le manque d’entretien, le démontage ou la
modification des dispositifs de sécurité et/ou l'utilisation de piéces détachées
non originales risquent de provoquer des blessures graves, voire mortelles, a
I'utilisateur ou a des tiers.

Ne pas utiliser de carburant (mélange) pour des opérations de nettoyage

10.1 CONFORMITE DES EMISSIONS GAZEUSES

Ce moteur, incorporé au systéeme de contrdle des émissions, doit étre géré, utilisé et entretenu
conformément aux instructions citées dans le manuel de l'utilisateur de sorte que les
performances en matiere d'émissions respectent les lois applicables aux engins mobiles non
routiers.

Le systéeme de controle des émissions du moteur ne doit faire I'objet d'aucune manipulation
frauduleuse intentionnelle et doit toujours étre utilisé correctement.

Tout fonctionnement, utilisation et entretien incorrect de la machine risque de compromettre le
systéme de controle des émissions au point de ne plus respecter les lois applicables ; dans ce
cas, réparer immédiatement toute anomalie du systeme et rétablir les conditions applicables.

Quelques exemples, incomplets, de fonctionnement, utilisation ou entretien incorrects :
«  Forcer ou casser les dispositifs de dosage du carburant.

« Utiliser du carburant et/ou de I'huile moteur ne répondant pas aux caractéristiques citées au
chapitre 8.1 Manipulation du carburant.

« Utiliser des piéces de rechange non originales, par exemple des bougies, etc.

« Ne pas procéder, ou procéder de fagon incorrecte, a I'entretien du systeme d'échappement ;
ne pas respecter les intervalles d'entretien du silencieux, de la bougie, du filtre a air, etc.

A ATTENTION

Si ce moteur a fait I'objet d'une manipulation frauduleuse, la certification UE sur les
émissions perd sa validité.

Le niveau de CO; de ce moteur est disponible sur le site Internet (www.myemak.com) Emak, a la
section « Matériels de jardin ».
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2 AIGUISAGE DES LAMES DE COUPE (2-3-4 DENTS)

Aiguiser les lames de coupe a l'aide d'une lime plate a simple tranchant (Fig. 17).

A ATTENTION

Si vous n’étes pas en mesure d’aiguiser correctement les lames, adressez-vous a
un centre d'assistance agréé.

Un outil de coupe inapproprié ou une lame mal aiguisée font augmenter les
risques de rebond.

Vérifier les lames de coupe afin d’identifier tout dommage ou fissure ; les
remplacer si elles sont endommagées.

Ne pas souder, redresser ou modifier la forme des dispositifs de coupe
endommagés dans l'intention de les réparer. Cela pourrait contribuer au
délogement du dispositif de coupe et provoquer des blessures graves, voire
mortelles.

Ne jamais réparer les lames mais les remplacer dés qu’elles montrent des signes
de rupture ou si elles ont été aiguisées trop souvent.

/N\ AVERTISSEMENT

Pour assurer I'équilibrage, limer tous les tranchants de maniére uniforme.

Si les lames ne sont pas aiguisées correctement, elles peuvent provoquer des
vibrations anormales sur la machine et risquent de se rompre.

REMARQUE

Les lames de coupe peuvent étre retournées : lorsqu’un c6té n'est plus aiguisé, retourner
la lame pour utiliser I'autre coté (Fig. 17).

10.3 TETE DE COUPE A FILS NYLON

Toujours utiliser le méme diametre que le fil d’origine pour ne pas surcharger le moteur

(Fig. 18).

Pour dérouler le fil en Nylon pendant le travail, frapper la téte de coupe au sol.

/N\  AVERTISSEMENT

Ne pas frapper la téte de coupe sur des surfaces en ciment ou du pavage.

10.3.1 Remplacement du fil Nylon sur la téte TAP&GO (Fig. 19)

—_

> wn

. Appuyer sur la languette (1, Fig. 19) et Oter le couvercle ainsi que la bobine interne.

Plier le fil en deux, en laissant une partie plus longue d'environ 14 cm par rapport a l'autre.

Bloquer le fil dans I'encoche (2, Fig. 19) sur la bobine.

Enrouler chaque fil dans son logement, en respectant le sens de la fleche, de maniére

uniforme et sans les entreméler.




Aprés avoir fini d’enrouler le fil, le bloquer dans les fentes réservées a cet effet (3,Fig. 19).
Monter le ressort.
Faire passer le fil a travers les orifices (4, Fig. 19).

Bloquer la téte avec le couvercle (5, Fig. 19).

v X N oW

Tirer le fil vers I'extérieur (6, Fig. 19).

10.4 FILTRE A AIR

/N\  AVERTISSEMENT

Un filtre colmaté compromet le fonctionnement du moteur en augmentant sa
consommation et en réduisant sa puissance.

Toutes les 8/10 heures de travail :
1. Oter le couvercle (A, Fig. 23), nettoyer le filtre (B, Fig. 23).
2. Souffler avec de I'air comprimé a une certaine distance, de l'intérieur vers I'extérieur.

3. Remplacer s'il est contaminé ou endommagé.

10.5 FILTRE A CARBURANT

A ATTENTION

Un filtre sale rend le démarrage difficile et réduit les prestations du moteur.

Vérifier régulierement les conditions du filtre a carburant. Pour nettoyer le filtre, le sortir par
I'orifice de remplissage du carburant ; s'il est excessivement sale, le remplacer (Fig. 21).

10.6 MOTEUR

Nettoyer régulierement les ailettes du cylindre avec un pinceau ou au jet d'air comprimé.

/N\ AVERTISSEMENT

Les impuretés incrustées sur le cylindre peuvent entrainer une surchauffe
dangereuse du moteur.

10.7 BOUGIE

Il est recommandé de nettoyer périodiquement les bougies et de contréler I'écartement des
électrodes (Fig. 22).

Utiliser une bougie TORCH L8RTFou une bougie d'une autre marque possédant les mémes
caractéristiques thermiques

10.8 COUPLE CONIQUE

Toutes les 30 heures de travail, éter la vis (D, Fig. 9) sur le couple conique et vérifier le niveau de
graisse.
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Ne pas utiliser plus de 10 g de graisse de qualité au bisulfure de molybdéne.

10.9 TRANSMISSION

Graisser le raccord du tuyau rigide (D, Fig. 24) toutes les 30 heures de service avec de la graisse
au bisulfure de molybdene.

10.10 CARBURATEUR

Avant de régler le carburateur, nettoyer le filtre a air (B, Fig. 23) et réchauffer le moteur. Le
moteur de la machine est congu et réalisé conformément aux Reglements (EU) 2016/1628.

La vis du ralenti (T, Fig. 20) est réglée de facon a ce qu'il y ait une bonne marge de sécurité entre
le régime du minimum et le régime d'enclenchement de I'embrayage.

+ Lorsque le moteur est au ralenti (3000 tr/min), le disque ne doit pas tourner. Il
est conseillé de faire régler la carburation par votre revendeur ou par un atelier
agréé.

« Pour utiliser la machine au-dela de 1000 m d’altitude, faire contréler la
carburation aupreés d'un Centre d’Assistance Agréé.

10.11 SILENCIEUX

A ATTENTION

Ne pas utiliser la machine si le silencieux est endommagé, absent ou s’il a été
modifié. Un silencieux mal entretenu augmente le risque d'incendie et de perte
auditive.

A ATTENTION

Ce pot d'échappement est doté d'un catalyseur ce qui assure au moteur la
conformité aux conditions sur les émissions. Ne jamais modifier ni déposer le
catalyseur : toute modification est une violation a la loi.

A ATTENTION

Les silencieux dotés de catalyseur deviennent trés chauds durant l'utilisation et
restent ainsi longtemps aprés avoir éteint le moteur. Cette situation se présente
méme lorsque le moteur tourne au ralenti. Vous risquez de vous briler en le
touchant. Risque d’incendie !

/N\ AVERTISSEMENT

Remplacer le pot d’échappement s'il est endommagé. S'il se bouche fréquemment,
le rendement du catalyseur s'en trouve réduit.




10.12 ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

En fin de saison, en cas d'utilisation intense, ou tous les deux ans en cas d'utilisation normale, il
convient de demander a un technicien spécialisé du réseau d'assistance d’exécuter un contréle

général.

Trouver le Centre d'assistance agréé le plus proche :

distributori/distributori.

A ATTENTION

« Toutes les opérations d'entretien qui ne sont pas décrites dans le présent
manuel doivent étre effectuées dans un Centre d'assistance agréé. Pour garantir
le fonctionnement régulier et constant de l'appareil, veillez a ce que les
remplacements éventuels de piéces détachées soient effectués exclusivement
avec des PIECES DETACHEES D’ORIGINE.

https://www. myemak. com/int/filiali-e-

o Toute modification non autorisée ou utilisation de piéces détachées non
originales risque de provoquer des blessures graves, voire mortelles, a
I'utilisateur ou a des tiers et annuler immédiatement la garantie.

10.13 TABLEAU D’ENTRETIEN
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Veuillez noter que les intervalles d’entretien suivants s’appliquent = E ?, _3, 2
uniquement aux conditions de fonctionnement normales. Si le g g ': X S
travail quotidien s'avere plus contraignant que prévu, réduire en S 2 o 2 :
conséquence les intervalles d'entretien. .§ S k;;, = o
—~ g S S §
= S £ O]
S gV |~
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<
Q
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8
v
&
Inspection (fuites, craquelures et N
X . niveau d'usure)
Machine complete — -
Nettoyage quotidien apres le M
travail
Commandes (Bouton de STOP,
levier de démarreur, levier Vérification du fonctionnement X
d'accélérateur, gachette de
sécurité)
Inspection (fuites, craquelures et X
Réservoir de carburant niveau d'usure)
Nettoyage X
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Inspection X
Filtre du carburant et tuyaux Nettoyage, remplacement de . .
I'élément du filtre
Inspection (dégats, affitage et X
niveau d'usure)
Accessoires de coupe - -
P Controle de la tension X
Affatage X X
Couple conique Inspection (dégats, usure et o «
P a niveau de lubrification)
. . Inspection (dommages et usure) X
Protection de I'outil de coupe
Remplacement X X
Toute la visserie accessible (sauf | Inspection X
vis de réglage) Resserrage X
Nettoyage X X
Filtre a air
Remplacement X X
Ailettes de cylindre Nettoyage X
Fentes du carter de démarrage Nettqyage quotidien apres le X
travail
Inspection (dommages et usure) X
Corde de lanceur
Remplacement X
Controéle du ralenti (I'outil de
Carburateur coupe ne doit pas tourner au X
régime de ralenti)
Controle de I'écartement entre N
Bougie les électrodes
Remplacement X X
Inspection (dommages et usure) X
Amortisseurs de vibrations Remplacement par le
o X X
distributeur
Controle visant a s'assurer que
Ecrou et vis des outils de coupe I'écrou de verrouillage de I'outil X

de coupe est correctement serré
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11 TRANSPORT

« Couper le moteur et attendre qu'il refroidisse.
+  Monter le protecteur du disque (A, Fig. 4).
« Saisir la machine uniquement par le guidon et orienter le dispositif de coupe dans la
direction contraire au sens de marche (Fig. 4).
A ATTENTION

En cas de transport ou de remisage de la machine, monter le protecteur du disque
réf. 4196086 comme le montre A, Fig. 4.

A ATTENTION

Pour transporter la tronconneuse sur un véhicule, s'assurer qu'elle y est fixée
correctement a l'aide de sangles. Transporter la perche en position horizontale,
réservoir vide, et s'assurer également que les consignes pour le transport de ce
genre de machines ont été respectées.

12 STOCKAGE

Lorsque l'appareil doit étre stocké pendant de longues périodes :

« Vidanger et nettoyer les réservoirs a carburant et huile dans un endroit bien aéré.

/N  AVERTISSEMENT

Pour vider le carburateur, démarrer le moteur et en attendre I'arrét (le fait de
laisser du mélange dans le carburateur pourrait endommager les membranes).

«+  Eliminer le carburant et I'huile conformément aux normes et en respectant l'environnement.
+ Respecter toutes les consignes d'entretien décrites ci-dessus.

+ Nettoyer a fond le moteur et graisser les parties métalliques.

«  Oter le disque, le nettoyer, le graisser a I'huile pour éviter qu'il ne rouille.

. Oter les brides de retenue du disque ; nettoyer, sécher et graisser a I'huile le siége du couple
conique.

« Enlever le carburant du réservoir et remonter le bouchon.
« Nettoyer a fond les fentes de refroidissement et le filtre a air.

«  Entreposer la machine dans un endroit sec, de préférence sans le mettre en contact direct
avec le sol et a I'écart de toute source de chaleur.

+ Si la machine est rangée avec le disque en métal monté, monter impérativement le
protecteur du disque.

« Ranger la machine hors de portée des enfants.

« Les procédures de mise en service aprés un remisage hivernal sont les mémes que pour le
démarrage normal de la machine (voir chapitre 8 DEMARRAGE).
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13 PROTECTION DE L'ENVIRONNEMENT

La protection de I'environnement est un aspect fondamental et prioritaire de I'utilisation de la
machine, au bénéfice de la vie civile et sociale du contexte dans lequel on vit.

«  Eviter de géner le voisinage.

« Respecter scrupuleusement les réeglements locaux en matiére d'élimination des déchets de
tonte.

« Respecter scrupuleusement les réglements locaux en matiére d'élimination des emballages,
de I'huile, de 'essence, des batteries, des filtres, des parties ou pieces endommagées ou de
tout élément a fort impact environnemental. Ne pas jeter ces déchets dans les ordures mais
les séparer et les confier a des centres de tri qui se chargeront de les recycler.

13.1 DEMOLITION ET ELIMINATION

Lors de la mise hors service, ne pas abandonner la machine dans la nature, mais s'adresser a un
centre de collecte.

Une grande partie des matériaux utilisés pour la fabrication de la trongonneuse sont recyclables
; tous les métaux (acier, aluminium, laiton) peuvent étre remis a un ferrailleur. Pour plus
d'informations, contactez le centre de récupération des déchets de votre région. L'élimination
des dérivés de démolition de la machine devra se faire dans le respect de I'environnement, en
évitant de polluer le sol, I'air et I'eau.

Dans tous les cas respecter les législations et reglements en vigueur en la matiére.

Lors de la démolition du souffleur, détruire également I'étiquette du marquage CE ainsi que le
présent manuel.

14 DONNEES TECHNIQUES

14.1 CARACTERISTIQUES DE LA MACHINE

BCH 500 S - BCH 500 T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
Cylindrée cm3 50,9
Moteur 2-temps EMAK
Régime minimum min-! 3000
Vitesse maximale de l'arbre de sortie min-! 8500
F‘{egime du moteur a la vitesse maximale de min- 10 400
I'arbre de sortie
Capacité du réservoir a carburant
cm3 1100 (1,1 2)
neé
Primer carburateur Oui
Démarrage facilité Oui
»
Largeur de coupe cm 41
Poids sans outils de coupe ni protection kg 79 83
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14.2 DISPOSITIFS DE COUPE PRECONISES

Dispositifs de coupe

Modéle Protection
2 mm
BCH 500 S - BCH 500 T 130 P.N. 61459100 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 P.N. 61459101 P.N. 61450295AR
BCH 500 S - BCH 500 T 130 P.N. 61459102 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 P.N. 61459103 P.N. 61450295AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095567AR
[ er ] P.N. 61450295ARM
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095675AR
BCH500S-BCH500T 230 P.N. 4095637AR
P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095638AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095674AR
BCH500S-BCH500T 230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095563AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095641BR
A P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095665BR

(M Protection (C, Fig. 5) non requise. Dispositifs de coupe en métal.

A ATTENTION

L'utilisation de dispositifs de coupe différents de ceux qui sont préconisés peut
provoquer des blessures graves voire mortelles.

Utiliser exclusivement les dispositifs de coupe et les protections recommandées et
respecter les consignes pour l'affGtage.
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14.3 EMISSIONS SONORES ET VIBRATIONS

BCH 500 S - BCH500T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
" - |
LPA av
Pression acoustique( dB (A) EN 11806-2 101,5 102,7 101,5 102,7
EN 22868
Incertitude dB (A) 1,0 1,5 1,0 1,5
2000/14/EC
Niveau de puissance
acoustique mesuré dB (A) EN 22868 115 114 115 114
EN ISO 3744
Incertitude dB (A) 1,2 1,2 1,2 1,2
Lwa
; ; 2000/14/EC
gc“c’)iilt‘i djep“;;?:t‘ice dB (A) 116 115 116 115
que g EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-2 53 6,6 7.0 6,7
Niveau de vibration® | m/s2 EN 22867 (GCHE) (GCHE) (GCHE) (GCHE)
EN 12096 4.8 (DT) 8,8 (DT) 5,7 (DT) 4,7 (DT)
1,4 1,4 1.3 1,4
Incertitude m/s? EN 12096 (GCHE) | (GCHE) | (GCHE) | (GCHE)
1,3 (DT) 1,6 (DT) 1,2 (DT) 1,3 (DT)

(M Valeurs moyennes pondérées ; 1/2 minimum, 1/2 a la vitesse maximale a vide, du moteur.
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15 DEPANNAGE

A ATTENTION

indications
contraires.

recommandées dans

» Toujours arréter la machine et débrancher la bougie avant d'intervenir selon les
le tableau ci-dessous,

sauf indications

» Si le probléeme persiste aprés avoir vérifié toutes les causes possibles indiquées,
contactez un Centre d'Assistance Agréé. En cas de probléme non répertorié dans
ce tableau, contactez un Centre d'Assistance Agréé.

PROBLEME

CAUSES PROBABLES

SOLUTION

Le moteur ne démarre pas ou
s'arréte quelques secondes apres
le démarrage.

Absence d'étincelle.

Controler I'étincelle de la bougie.
S'il n'y a pas d'étincelle, répéter
le test avec une bougie neuve (
TORCH L8RTF).

Moteur noyé.

Suivre la procédure 8.5 moteur
noyé. Si le moteur ne démarre
toujours pas, remplacer la
bougie par une neuve et répéter
les procédures 9.1 Contréle des
protections

Le moteur démarre mais
n'accélére pas correctement ou
ne tourne pas correctement a
vitesse élevée.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance
Agréé pour régler le carburateur.

Le moteur n'atteint pas le
régime maxi et / ou dégage trop
de fumée.

Controler le mélange huile/
essence.

Utiliser de I'essence neuve et
une huile pour moteur 2 temps
(voir chapitre 8.1 Manipulation
du carburant).

Filtre a air encrassé.

Nettoyer : voir les instructions au
chapitre 10.4 Filtre a air.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance
Agréé pour régler le carburateur.

Le moteur démarre, tourne et
accéleére, mais ne tient pas le
ralenti.

Régler le carburateur.

Régler la vis du ralenti (T, Fig. 20)
en la tournant dans le sens des
aiguilles d'une montre pour
augmenter la vitesse (voir
chapitre 10.10 Carburateur).

Le moteur démarre et tourne,
mais |'outil de coupe ne tourne
pas.

Embrayage, couple conique ou
arbre de transmission
endommagé.

Remplacer si nécessaire :
contacter un Centre d'Assistance
Agréé.

A ATTENTION

N’essayez pas d'effectuer des réparations sans les équipements et les connaissances
techniques nécessaires. Toute intervention annule automatiquement la garantie et
dégage toute responsabilité du fabricant. Si les inconvénients persistent aprés avoir
appliqué les solutions proposées, contacter un centre d’assistance agréé.
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16 DECLARATION DE CONFORMITE

La société soussignée,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

déclare sous sa propre responsabilité que la machine :

1. Genre :

2. Marque :/ Type:

3. identification de série :

est conforme aux prescriptions de la
Directive / du Reglement et de leurs
modifications ou intégrations :

est conforme aux prescriptions des
normes harmonisées :

Procédures d'évaluation de conformité
effectuées :

Niveau de puissance acoustique mesuré

Niveau de puissance acoustique garanti

Faita:
Date :
Dossier technique déposé auprés de :

106

débroussailleuse/trimmer thermique portable avec
moteur a combustion interne

Efco,DSH 5000 S - DSH 5000 T

Oleo-Mac BCH 500 S - BCH 500 T
789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -

2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Annex V - 2000/14/CE
115 dB (A)
116 dB (A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/04/2022
Siege administratif. - Direction technique

/

;o -
LTS / [“JEmak..

Luigi Bartoli - PDG
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CERTIFICAT DE GARANTIE

Cette machine a été congue et réalisée a l'aide des techniques de production les plus modernes. Le fabricant
garantit ses produits pendant une période de 24 mois a compter de la date d’achat, en cas d'usage privé ou
d‘activités de bricolage. En cas d'usage professionnel, la garantie est limitée a 12 mois.

Conditions générales de garantie

1.

4.

La garantie devient effective a partir de la date
d'achat. Le constructeur remplacera gratuitement
les pieces présentant des vices de matériau,
d'usinage ou de fabrication par le biais de son
réseau commercial et d'assistance. La garantie ne
prive pas l'acheteur des droits qui lui sont octroyés
par le code civil contre les conséquences des
défauts ou des vices causés par la chose vendue.

Le personnel technique interviendra le plus
rapidement possible, dans les délais concédés par
les nécessités organisationnelles.

Pour demander l'assistance sous garantie, il est
nécessaire de présenter au personnel agréé le
certificat de garantie ci-dessous portant le
cachet du revendeur, dament rempli et
accompagné de la facture d'achat ou du ticket
de caisse obligatoire reportant la date d'achat.

La garantie ne s'applique pas dans les cas suivants :
+  Absence manifeste d'entretien,
« Utilisation incorrecte ou altération du produit,

. Utilisation de lubrifiants ou de carburants

inadéquats,

« Utilisation de pieces détachées ou d'accessoires
non d’origine,

.La garantie ne couvre pas les

« Interventions effectuées par du personnel non
autorisé.

Le constructeur exclut de la garantie les
consommables et les piéces sujettes a usure de
fonctionnement normale.

La garantie exclut les interventions de mise a jour
et d'amélioration du produit.

La garantie ne couvre pas la mise au point ni les
interventions d'entretien nécessaires pendant la
période de validité de la garantie.

Les dommages éventuels subis pendant le
transport doivent étre immédiatement signalés au
transporteur sous peine d'annulation de la
garantie.

Les moteurs d'autres marques (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) montés sur nos
machines sont garantis par leurs constructeurs
respectifs.

dommages
éventuels, directs ou indirects, causés a des
personnes ou des objets suite a des pannes de la
machine ou a l'interruption forcée et prolongée de
son utilisation.

" MODELE

N° de SERIE

ACHETE PAR M.

Ne pas ! Joindre uniq ale de

CONCESSIONNAIRE

garantie tgchnique.
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1 EINLEITUNG

Danke fiir Ihre Wahl eines Emak Produkts.

Unser Hindlernetz und unsere Vertragswerkstdtten stehen jederzeit zu Ihrer Verfligung.

Lesen Sie diese Anleitung vor Arbeitsbeginn aufmerksam durch, um mit dem Gerat
richtig umgehen zu kénnen und Unfélle zu vermeiden.

Bewahren Sie diese Anleitung fiir die gesamte Lebensdauer des Gerits auf.

GEFAHR VON GEHORSCHADEN. Unter normalen Einsatzbedingungen dieses Geriits
kann der Bediener einem personlichen und tédglichen Schalldruckpegel von
mindestens 85 dB (A) exponiert sein.

In dieser Betriebsanleitung finden Sie die Erklarung zur Funktionsweise der verschiedenen
Bauteile und die Hinweise fiir die anfallenden Kontrollen und Wartungsarbeiten.

HINWEIS

Die in dieser Anleitung enthaltenen Beschreibungen und Abbildungen sind unverbindlich.
Der Hersteller behdlt sich das Recht auf etwaige Anderungen vor, ohne dabei die
vorliegende Anleitung dndern zu missen.

Die Abbildungen dienen rein als Beispiel. Die tatsachlichen Bauteile kénnen von den
abgebildeten abweichen. Wenden Sie sich bei Fragen bitte an ein autorisiertes
Servicezentrum.

1.1 KONSULTATION DER ANLEITUNG

Die Anleitung ist in Kapitel und Abschnitte gegliedert. Jeder Abschnitt ist eine Untergliederung
des betreffenden Kapitels. Die Verweise auf Kapitel oder Abschnitte sind durch den Wortlaut
,Kapitel” bzw. ,Abschnitt” gefolgt von der entsprechenden Nummer angegeben. Beispiel:
.Kapitel 2".

Zusatzlich zu den Betriebs- und Wartungsvorschriften enthalt diese Anleitung ebenfalls
Informationen, auf die Sie besonders achten miissen. Diese Informationen sind durch
nachstehende Symbole gekennzeichnet:

A ACHTUNG

Es besteht die Gefahr von Unféllen, ernsthaften Verletzungen u.U. mit Todesfolge
oder schweren Sachschaden.

/\  WARNUNG
Es besteht die Gefahr von Schiaden an der Maschine oder an ihren Bauteilen.

110



HINWEIS

Vermittelt eine zusétzliche Information im Zusammenhang mit den vorgenannten
Sicherheitshinweisen.

Die Abbildungen in dieser Bedienungsanleitung sind mit 1, 2, 3 usw. nummeriert. Die Bauteile in
den Abbildungen sind jeweils durch Buchstaben oder Zahlen gekennzeichnet. Ein Verweis auf
das Bauteil C in Abbildung 2 wird mit folgender Bezeichnung identifiziert: ,Siehe C, Abb. 2" oder
einfach ,(C, Abb. 2)". Ein Verweis auf das Bauteil 2 in Abbildung 1 wird mit folgender
Bezeichnung identifiziert: ,Siehe 2, Abb. 1" oder einfach ,(2, Abb. 1)".

2 SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

A ACHTUNG

Bei richtigem Einsatz ist der Freischneider ein duflerst schnelles, praktisches und
leistungsfahiges Geréat. Bei unsachgeméBBem oder unvorsichtigem Gebrauch kann er
jedoch eine Gefahr darstellen. Damit Sie stets bequem und sicher arbeiten kénnen,
sollten Sie unbedingt die nachstehenden und in dieser Anleitung enthaltenen
Sicherheitsvorschriften beachten.

A ACHTUNG

Das Ziindsystem lhres Geréts erzeugt ein elektromagnetisches Feld geringer Starke.
Dieses Feld kann unter Umstinden Herzschrittmacher beeinflussen. Um die Gefahr
ernster oder gar lebensgefahrlicher Unfélle zu verringern, sollten Personen mit
Herzschrittmachern vor der Benutzung dieses Gerits ihren Arzt und den Hersteller
des Herzschrittmachers zu Rate ziehen.

A ACHTUNG

Vibrationen infolge langeren Gebrauchs von durch Verbrennungsmotoren
betriebenen Gerdten konnen bei Personen mit Kreislaufstorungen Schiaden an
BlutgefidBBen sowie an den Nervenstrangen von Fingern, Hinden und Armgelenken
oder Schwellungen verursachen. Der ldngere Gebrauch bei niedriger Temperatur ist
mit Schdden an BlutgefaBBen bei ansonsten gesunden Personen verbunden. Sollten
Sie Symptome wie Unempfindlichkeit, Schmerzen, Schwiche, Anderungen von
Farbe sowie Konsistenz der Haut oder Gefiihlsverlust in Fingern, Hinde bzw.
Armgelenken bemerken, unterbrechen Sie sofort die Arbeit und holen Sie drztlichen
Rat ein.

HINWEIS
Nationale Verordnungen kénnen den Einsatz der Maschine einschranken.

Verwenden Sie den Freischneider erst, wenn Sie mit seinem Gebrauch vertraut sind.
Unerfahrene Benutzer missen sich vor dem Arbeitseinsatz mit dem Gerat vertraut machen.

Das Gerat darf nur von Erwachsenen in guter korperlicher Verfassung verwendet werden, die
dariiber hinaus in die Gebrauchsanleitungen eingewiesen sind.

Arbeiten Sie nicht mit dem Gerédt, wenn Sie Anzeichen von Midigkeit verspiiren oder unter
dem Einfluss von Alkohol, Drogen oder Arzneimitteln stehen.

Tragen Sie eine geeignete Bekleidung und eine Schutzausriistung wie Stiefel, robuste Hosen,
Handschuhe, Schutzbrille, Gehdrschutz und Schutzhelm.
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Benutzen Sie eng anliegende, aber dennoch bequeme Kleidung.
Verbieten Sie Kindern unbedingt den Betrieb der Maschine.

Erlauben Sie niemals Personen, die in ihren korperlichen, sensorischen oder geistigen
Fahigkeiten eingeschrankt sind, oder anderen Personen, die die Gebrauchsanweisung nicht
kennen, das Gerédt zu benutzen.

Verbieten Sie, dass sich andere Personen bei Benutzung des Geréts innerhalb eines Radius
von 15 Metern aufhalten.

Stellen Sie vor Verwendung der Maschine sicher, dass die Befestigungsschraube der Scheibe
fest angezogen ist (siehe Kapitel 5.3 Montage der Scheibe (Abb. 10)).

Das Gerdt muss mit den vom Hersteller empfohlenen Schneidwerkzeugen
bestiickt werden (siehe Kapitel 14.2 Empfohlenes Schneidwerkzeug). Die
Verwendung von nicht genehmigten Werkzeugen kann 2zu ernsthaften
Verletzungen u.U. mit Todesfolge fiihren.

Verwenden Sie das Gerat niemals ohne Scheiben- bzw. Mahkopfschutz (siehe Kapitel 5.1
Montage des Sicherheitsschutzes (Abb. 5)).

Vergewissern Sie sich vor dem Motorstart, dass die Scheibe freigdngig dreht und nicht mit
Fremdkorpern in Beriihrung steht.

Prifen Sie bei der Arbeit regelmdBig die Scheibe und halten Sie hierzu den Motor an.
Ersetzen Sie die Scheibe bei den ersten Riss- oder Bruchanzeichen.

Verwenden Sie das Gerdt nur in ausreichend beliifteter Umgebung, nicht in explosions- oder
entziindungsgefahrdeten Bereichen oder in geschlossenen Rdumen.

Fihren Sie bei laufendem Motor keinerlei Wartungseingriffe aus und beriihren Sie auf
keinen Fall die Scheibe.

Der Anbau am Abtrieb des Freischneiders von Gerdten entgegen den Herstellervorgaben ist
verboten.

Arbeiten Sie nicht mit einem beschadigten, behelfsweise reparierten, falsch montierten oder
eigenmachtig umgeriisteten Gerat.

Sie dirfen die Sicherheitsvorrichtungen auf keinen Fall abnehmen, beschadigen bzw.
unwirksam machen.

Sorgen Sie dafiir, dass alle Etiketten/Aufkleber mit den Gefahren- und Sicherheitszeichen in
perfektem Zustand bleiben. Ersetzen Sie sofort ggf. beschadigte oder unkenntlich
gewordene Etiketten/Aufkleber (siehe Kapitel 3 SYMBOLE UND SICHERHEITSHINWEISE
(Abb. 1)).

Verwenden Sie das Gerdt ausschlieBlich fiir den in dieser Anleitung angegebenen Zweck
(siehe Kapitel 2.1 Vorgesehene Verwendung).

Lassen Sie das Gerat niemals bei laufendem Motor unbeaufsichtigt.
Starten Sie den Motor nur mit montiertem Arm.

Prifen Sie das Gerédt tdglich auf die einwandfreie Funktion der Sicherheits- und anderen
Vorrichtungen.

Nehmen Sie ausschliefflich Eingriffe oder Reparaturen im Rahmen der normalen Wartung
vor. Wenden Sie sich fiir Eingriffe anderer Art an ein autorisiertes Servicezentrum.



« Lassen Sie stillgelegte Gerate unbedingt durch lhren Fachhdndler umweltgerecht entsorgen.

« Die Anleitung ist wesentlicher Bestandteil des Gerat und muss auch bei voriibergehendem
Besitzwechsel stets dem neuen Betreiber tibergeben werden.

«  Wenden Sie sich fiir weitere Fragen oder vorrangige Eingriffe stets an Ihren Fachhandler.

+  Bewahren Sie diese Anleitung sorgféltig auf und lesen Sie sie vor jedem Gebrauch des
Gerats durch.

« Der Besitzer bzw. Bediener ist in jedem Fall fiir die Unfdlle oder Risiken gegeniiber Dritten
oder deren Eigentum verantwortlich.

A ACHTUNG

« Verwenden Sie niemals ein Gerdt mit fehlerhaften Sicherheitsfunktionen. Die
Sicherheitsfunktionen des Gerdts sind aufgrund der in Kapitel 9.1
Sicherheitskontrollen und Kapitel 10 WARTUNG geschilderten Anleitungen eine
regelmdBigen Kontrolle und Instandhaltung zu unterziehen. Sollte das Gerit
diese Kontrollen nicht bestehen, wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes
Servicezentrum fiir die erforderliche Reparatur.

« Jeder nicht ausdriicklich in der Anleitung vorgesehene Einsatz des Gerits gilt als
bestimmungsfremde Verwendung und stellt als solche eine Gefahr fiir Personen
und Sachen dar, wofiir der Hersteller nicht haftet.

2.1 VORGESEHENE VERWENDUNG

Dieses Gerat ist ausdriicklich ausgelegt:
« zum Schneiden von Gras und nicht holzigen Pflanzen mit dem Nylonfaden;
« zum Schneiden von hohem Gras, Geblisch und Schilfrohr mit den Scheiben;

« fir die Bedienung nur durch eine Person.

2.2 UNSACHGEMARE VERWENDUNG

Alle nicht in Kapitel 2.1 Vorgesehene Verwendung angegebenen Verwendungen sind als
unsachgemal zu betrachten, wobei insbesondere, aber nicht beschrankt auf, folgende in Frage
kommen:

« die Verwendung des Gerdts zum Kehren durch Neigen des Nylonfaden-Mahkopfs.

Das Schneidwerkzeug kann Gegenstinde und kleine Steine bis zu 15 Meter weit
schleudern und dadurch Schaden sowie Verletzungen verursachen.

+ Heckenschnitt oder andere Arbeiten, bei denen das Schneidwerkzeug nicht auf Bodenhohe
verwendet wird;

« Beschneiden von Baumen;
« Schneiden von nicht pflanzlichem Material;

« Einsatz von Schneidwerkzeugen, die von den Herstellerempfehlungen abweichen (siehe
Kapitel 14.2 Empfohlenes Schneidwerkzeug);
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+ Benutzung des Gerats zum Heben, Verschieben oder Zerkleinern von Gegenstanden;

«  Verwendung von Sdgescheiben.

23 RESTRISIKEN

Trotz der Sorgfalt des Herstellers im Rahmen der Einhaltung samtlicher Sicherheitsvorschriften
bestehen weiterhin Restrisiken, die nicht beseitigt werden konnen, unter anderem
beispielsweise:

« Herausschleudern von Materialien, die Augenverletzungen verursachen kénnen.
« Horschaden, falls kein Gehdérschutz getragen wird.
«  Kontakt mit hei3en Teilen.

«  Stlrze des Benutzers.

2.4 PERSONLICHE SCHUTZAUSRUSTUNGEN (PSA)

Mit dem Begriff personliche Schutzausriistung (PSA) ist jede Ausriistung gemeint, die das
Arbeitspersonal zum Schutz gegen eine oder mehrere Gefahren tragt, die seine Sicherheit bzw.
Gesundheit beim Arbeiten beeintrdchtigen. Darunter verstehen sich ebenfalls alle fiir den
vorgenannten Zweck bestimmten Ausriistungen und Zubehdrteile.

Die Benutzung der PSA schlief3t zwar Verletzungsgefahren nicht aus, mindert aber die Schaden
bei einem Unfall.

Nachstehend ist die Liste der bei Verwendung des Gerdts zu benutzenden persénlichen
Schutzausriistungen widergegeben:

« Ziehen Sie Sicherheitsschuhe mit rutschfester Sohle und Stahlspitze an.
« Tragen Sie eine Schutzbrille oder ein Visier.
« Schiitzen Sie sich durch Kopfhorer oder Ohrstopsel vor den Gerdauschemissionen.

+  Benutzen Sie Handschuhe, mit denen die erzeugten Vibrationen weitestgehend
gedampft werden.

+ Tragen Sie zugelassene Sicherheits-/Schutzkleidung.

A ACHTUNG

Bei der Arbeit mit dem Gerdt tragen Sie stets zugelassene Sicherheits-/
Schutzkleidung. Die Bekleidung muss fiir die Arbeit geeignet, darf aber nicht
hinderlich sein. Tragen Sie eine anliegende Schutzbekleidung. Schutzjacke und
-schiirze sind ideal. Tragen Sie keine Kleider, Schals, Krawatten oder
Schmuckstiicke, die sich im Gebiisch verfangen konnten. Binden Sie lange Haare
zum Schutz zusammen.

A ACHTUNG

Die Benutzung eines Gehodrschutzes erfordert groBere Aufmerksamkeit und
Vorsicht, da hiermit die Wahrnehmung akustischer Gefahrenzeichen (Schreie,
Alarme usw.) eingeschrankt ist.




HINWEIS
Lassen Sie sich von Ihrem Fachhandler bei der Wahl der richtigen Bekleidung helfen.

3

SYMBOLE UND SICHERHEITSHINWEISE (ABB. 1)

Die Abbildung veranschaulicht die am Gerdt angebrachten Symbole und Sicherheitshinweise:

1.

v o N oUW N

—_ a A a4
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4

Lesen Sie die Betriebs- und Wartungsanleitung vor Anwendung dieses Gerats.

Tragen Sie Augenschutz, Gehérschutz und Schutzhelm.

Benutzen Sie Sicherheitsschuhe.

Tragen Sie Schutzhandschuhe beim Einsatz von Metall- oder Kunststoffscheiben.
Achten Sie auf herausgeschleuderte Gegenstande.

Halten Sie Personen 15 m entfernt.

Gefahr heiBBer Oberflachen.

Achten Sie besonders auf Rlickschldge. Diese Erscheinung kann extrem gefahrlich sein.

Primer-Ball.

. Geratetyp: FREISCHNEIDER.

. Garantierter Schallleistungspegel.

. CE-Konformitétszeichen.

. Seriennummer.

. Baujahr.

. Hochstgeschwindigkeit der Abtriebswelle (Umdrehungen pro Minute).

HAUPTBESTANDTEILE

In Abb. 2 sind die Hauptkomponenten des Gerdts veranschaulicht:

_

v X N oA W

10.
11.

. Mitgeliefertes Werkzeug 12. Luftfilteraufnahme
Mitgeliefertes Werkzeug 13. Startgriff
Tragegurt 14. Starterhebel
Kegelradgetriebe 15. Sicherheitsgasgriff
Sicherheitsschutz 16. AUS-Schalter
Nylonfaden-Mahkopf 17. Gashebel
Kraftstofftankverschluss 18. Tragegurt-Fixierung
Primer-Ball 19. Griff
Vergaser-Einstellschrauben 20. Antriebsschaft
Auspuffschutz 21. Halbgas-Taste

Zindkerzengehduse 22. Schraube f. Ziindkerzengehduse
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5 MONTAGE

Tragen Sie bei der Montage stets Schutzhandschuhe.

5.1 MONTAGE DES SICHERHEITSSCHUTZES (ABB. 5)

Befestigen Sie den Schutz (A, Abb. 5) mithilfe der Schrauben (B, Abb. 5) in einer Position fiir
sicheres Arbeiten am Antriebsschaft.

A ACHTUNG

Verwenden Sie den Schutz (C, Abb. 5) ausschliellich mit dem Nylonfaden-Mahkopf.
Befestigen Sie den Schutz (C,Abb. 5) anhand der Schraube (D, Abb. 5) am Schutz (A,
Abb. 5).

HINWEIS

Am Schutz des Schneidwerkzeugs befindet sich das Symbol E, Abb. 10 als Hinweis auf die
Drehrichtung des Schneidwerkzeugs.

5.2 MONTAGE DES NYLONFADEN-MAHKOPFS (ABB. 9)
Setzen Sie den oberen Flansch (F, Abb. 9) ein. Flihren Sie den Feststellstift des Kopfs (H, Abb. 9)

in die entsprechende Bohrung (L, Abb. 9) ein und schrauben Sie den Kopf (N, Abb. 9) mit der
Hand gegen den Uhrzeigersinn an.

53 MONTAGE DER SCHEIBE (ABB. 10)

_

. Montieren Sie die Scheibe (R, Abb. 10) auf den oberen Flansch (F, Abb. 10) und Gberprifen
Sie die korrekte Drehrichtung.

Montieren Sie den unteren Flansch (B,Abb. 10), den Becher (D, Abb. 10) und drehen Sie die
Schraube (A, Abb. 10) gegen den Uhrzeigersinn fest.

g

w

Flhren Sie den mitgelieferten Stift in die entsprechende Bohrung (L, Abb. 10) ein, befestigen
Sie somit die Scheibe und sichern Sie die Schraube (A, Abb. 10) mit 25 Nm (2.5 kgm).

Der Ring (siehe Pfeile C, Abb. 10) muss sich in die Montagebohrung der Scheibe
einpassen.

54 MONTAGE DES GRIFFS (ABB. 3)

Montieren Sie den Griff am Antriebsschaft und befestigen Sie ihn mit den Schrauben (A, Abb. 3).
Die Position des Griffs kann den Bedirfnissen des Bedieners entsprechend verstellt werden.

Montieren Sie den Biigelgriff (D, Abb. 3) zwischen den Pfeilen am Etikett (B, Abb. 3)
und dem hinteren Griff (C, Abb. 3).
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5.5 MONTAGE DES ZWEIHANDGRIFFS (ABB. 7)

1. Lockern Sie die Schrauben (D, Abb. 7) der Klemme.
2. Setzen Sie die 2 Griffhélften in die entsprechenden Aufnahmen (E, Abb. 7) ein.
3. Sichern Sie anschlieBend die Schrauben (D, Abb. 7).

5.6 MONTAGE DER BEDIENGRIFFE (ABB. 6)

1. Lockern Sie die Schraube (G, Abb. 6). Die Mutter (H, Abb. 6) bleibt am Bediengriff (L, Abb. 6).

2. Schieben Sie den Bediengriff (L, Abb. 6) — das Gas (M, Abb. 6) muss zum Kegelradgetriebe
ausgerichtet sein — auf den Griffholm (N, Abb. 6) und fluchten Sie hierbei die Bohrungen (P,
Abb. 6).

3. Setzen Sie die Schraube (G, Abb. 6) ein und sichern Sie diese.

57 MONTAGE DES ZWEIHANDGRIFFS (ABB. 8)

1. Setzen Sie den Zweihandgriff (A, Abb. 8) in die untere Klemme (B1, Abb. 8) ein.

2. Bringen Sie die obere Klemme (B2, Abb. 8) an und drehen Sie die 4 Schrauben (D, Abb. 8)
ein, aber nicht fest.

3. Richten Sie den Griff rechtwinklig zum Antriebsschaft aus.
4. Ziehen Sie die Schrauben (D, Abb. 8) fest.

A ACHTUNG

Vergewissern Sie sich, dass alle Bestandteile des Gerits sicher befestigt und die
Schrauben festgezogen sind.

HINWEIS
Beachten Sie die ortlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung der Packstoffe

6 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN UND BEDIENELEMENTE

6.1 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

Das Gerat verfiigt Uber folgende Sicherheitsvorrichtungen:

6.1.1 Aus-Schalter

Bei Driicken des Schalters (16, Abb. 2) wird der Motor gestoppt.

6.1.2 Sicherheitsgasgriff

Der Sicherheitsgasgriff (15, Abb. 2) verhindert eine unbeabsichtigte Betdtigung des Gashebels
(17, Abb. 2).

6.1.3 Sicherheitsschutz
Der Schutz (5, Abb. 2) bewahrt den Bediener vor herausgeschleuderten Gegenstanden.
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6.2 BEDIENELEMENTE

Das Gerat verfiigt tiber folgende Bedienelemente:

6.2.1 Gashebel

Stellt die Geschwindigkeit des Schneidwerkzeugs ein.

Sie kénnen den Gashebel (17, Abb. 2) nur bei gleichzeitigem Druck des Sicherheitsgasgriffs (15,
Abb. 2) betdtigen.

Die korrekte Arbeitsgeschwindigkeit erhalten Sie mit dem Gashebel (17, Abb. 2) am Ende des
Laufwegs.

6.2.2 Halbgas-Taste

Wird flr den Kaltstart (21, Abb. 2) verwendet.

7 VORBEREITENDE MABNAHMEN

71 ARBEITSBEREICH

Uberpriifen Sie griindlich den Arbeitsbereich, in dem das Gerit eingesetzt wird, und entfernen
Sie alle Gegenstande, die aus dem Gerdt herausgeworfen werden oder das Schneidwerkzeug
beschadigen kdnnen.

7.2 TRAGEGURT

Eine korrekte Einstellung des Tragegurts gewahrleistet ein perfektes Gleichgewicht des
Freischneiders und eine geeignete Hohe vom Boden (Abb. 11).

7.2.1 Einfacher Tragegurt (3S, Abb. 2)

1. Stellen Sie das Gerat auf eine ebene und stabile Flache auf.
2. Verwenden Sie einen einfachen Tragegurt.
3. Befestigen Sie das Gerat mit dem Karabinerhaken (A, Abb. 11) am Tragegurt.

4. Stellen Sie den Haken (18, Abb. 2) so ein, dass Sie die beste Gewichtsverteilung des
Freischneiders erhalten.

5. Stellen Sie den Freischneider anhand der Schnalle auf optimale Arbeitshohe ein.

7.2.2 Doppelter Tragegurt (BCH 500 T - DSH 5000 T)

1. Stellen Sie das Gerat auf eine ebene und stabile Flache auf.
2. Verwenden Sie einen doppelten Tragegurt (3T, Abb. 2).

3. Rasten Sie die Schnalle (A, Abb. 12) im Giirtelbereich ein und stellen Sie diese anhand des
oberen Gurts (B, Abb. 12) ein.

4. Rasten Sie die Schnalle (C, Abb. 12) im Brustbereich ein.
5. Stellen Sie die Schulterklappen mit den zwei Gurten (D, Abb. 13) ein.
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HINWEIS

Mithilfe dieses Tragegurts kann das Gewicht je nach Wunsch des Bedieners mehr auf
die Schultern oder in den Giirtelbereich verlagert werden.

Stellen Sie den Gurt (E, Abb. 12) im Brustbereich ein.
Befestigen Sie das Gerdt mit dem Karabinerhaken (A, Abb. 11) am Tragegurt.

Stellen Sie die Bodenhohe des Freischneiders anhand der beiden Gurten (H-L, Abb. 14) ein.
Der korrekte Abstand zwischen Girtel und Karabinerhaken kann It. Abb. 11 gemessen
werden. Diese Einstellung sorgt dariiber hinaus fiir eine optimale Gewichtsverteilung und
dadurch fir ein perfektes Gleichgewicht des Freischneiders.

START

8.1 KRAFTSTOFF

Benzin ist ein hochentziindlicher Kraftstoff. Gehen Sie bei der Handhabung von
Benzin oder Kraftstoffgemisch immer mit groBiter Vorsicht vor. In der Ndhe des
Kraftstoffs oder der Maschine sind offene Flammen und Rauchen verboten. Mischen
Sie den Kraftstoff im Freien, wo keine Funken oder offene Flammen vorhanden sind.

Um Brand- und Verbrennungsgefahr zu reduzieren, gehen Sie stets vorsichtig mit dem
Kraftstoff um. Er ist hochentziindlich.

Schitteln Sie und fiillen Sie den Kraftstoff in einen hierflir zugelassenen Behélter.

Legen Sie die Kettensdge auf den Boden, stellen Sie den Motor ab und lassen Sie diesen vor
dem Tanken abkihlen.

Drehen Sie den Tankverschluss langsam auf, um den Druck entweichen zu lassen und damit
kein Kraftstoff austreten kann.

Drehen Sie den Tankverschluss nach dem Tanken wieder fest zu. Durch Vibrationen kann
sich der Deckel lockern und Kraftstoff austreten.

Trocknen Sie den auf dem Tank ausgetretenen Kraftstoff. Verbringen Sie das Gerédt in 3
Meter Entfernung von der Stelle, an der Sie getankt haben, bevor Sie den Motor starten.

Versuchen Sie unter keinen Umstanden, ausgelaufenen Kraftstoff zu verbrennen.

Beim Umgang mit Kraftstoff und wahrend der Benutzung des Gerdts ist das Rauchen
verboten.

Bewahren Sie den Kraftstoff an einem kuhlen, trockenen und gut bellifteten Ort auf.

Der Kraftstoff darf nicht in einer Umgebung mit trockenem Lauf, Stroh, Papier usw.
aufbewahrt werden.

Bewahren Sie das Gerat und den Kraftstoff an einem Ort auf, an dem die Kraftstoffdampfe
keine Funken oder offene Flammen, Heizungsboiler, Elektromotoren, Schalter, Ofen usw.
erreichen kdénnen.

Solange der Motor lauft, darf der Tankverschluss nicht gedffnet werden.
Verwenden zur Reinigung niemals Kraftstoff.

Achten Sie darauf, keinen Kraftstoff auf Ihre Kleidung zu verschitten.
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Dieses Gerat wird von einem 2-Takt-Motor angetrieben, der die Vormischung von Benzin und ol
fur 2-Takt-Motoren erfordert. Vermischen Sie bleifreies Benzin und Ol fiir 2-Takt-Motoren in
einem sauberen, flir Motor zugelassenen Behailter.

Empfohlener Kraftstoff: Dieser Motor ist fir den Betrieb mit bleifreiem Benzin fiir Fahrzeuge
mit Oktanzahl 89 ([R + M] / 2) oder hoher zertifiziert.

Mischen Sie das Ol fiir 2-Takt-Motoren geméaR den Anleitungen auf der Packung mit Benzin.

Wir empfehlen die Verwendung von Ol fiir 2-Takt-Motoren Oleo-Mac / Efco im Verhéltnis 2%
(1:50), das speziell fur alle luftgekiihlten 2-Takt-Motoren formuliert ist.

Das im Prospekt (Abb. A) angegebene korrekte Verhaltnis gilt bei Verwendung von Oleo-Mac /
Efco PROSINT 2 EVO und EUROSINT 2 EVO oder eines gleichwertigen Motorendls hoher
Qualitat (Spezifikationen JASO FD oder ISO L-EGD).

BENZIN oL
=\ é
2% - 50:1
e 2 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Bild A

/\  WARNUNG

Verwenden Sie kein Ol fiir Fahrzeuge oder fiir 2-Takt-AuBenbordmotoren.

/\ WARNUNG

« Kaufen Sie nur die fiir die lhren Bedarf unbedingt notwendige Menge Kraftstoff
und niemals mehr als die in einem oder zwei Monaten erforderliche Menge.

« Lagern Sie das Benzin in einem gut verschlossenen Behilter an einem kiihlen,
trockenen Ort

/\  WARNUNG

Kein Kraftstoffgemisch mit einem Ethanolgehalt iiber 10% verwenden; zugelassen
sind Gasohol (Mischung aus Benzin und Ethanol) mit einem Ethanolgehalt bis 10%
oder Kraftstoff E10.

HINWEIS

Mischen Sie jeweils nur die erforderliche Kraftstoffmenge an. Das fertige Kraftstoffgemisch
darf nur kurze Zeit im Tank bzw. Kanister bleiben. Es empfiehlt sich der Einsatz des
Kraftstoffadditivs Emak ADDITIX 2000 Art.Nr. 001000972Azur Lagerung des Gemisch fiir
einen Zeitraum von 12 Monaten.
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Alkylatbenzin

/\ WARNUNG

Alkylatbenzin hat nicht die gleiche Dichte des normalen Benzins. Bei den auf den
Betrieb mit Normalbenzin abgestimmten Motoren ist womadglich eine
Neueinstellung des Vergasers erforderlich. Wenden Sie sich hierfiir an ein
autorisiertes Servicezentrum.

8.2 EINFULLEN

Befolgen Sie die Sicherheitsvorschriften fiir die Handhabung von Kraftstoff. Stellen
Sie den Motor vor dem Tanken unbedingt ab. Fiillen Sie niemals Kraftstoff in eine
Maschine mit laufendem oder heiBem Motor. Entfernen Sie sich mindestens 3 m von
der Stelle, an der Sie aufgetankt haben, bevor Sie den Motor starten. NICHT
RAUCHEN!

1. Schutteln Sie den Gemischkanister vor dem Auftanken.

2. Sdubern Sie den Bereich um den Tankverschluss, um Verschmutzungen des Kraftstoffs zu
vermeiden.

Drehen Sie den Tankverschluss langsam auf.

4, Fillen Sie das Kraftstoffgemisch vorsichtig in den Tank. Mdoglichst keinen Kraftstoff
verschitten.

5. Reinigen und kontrollieren Sie die Dichtung, bevor Sie den Tankverschluss wieder aufsetzen.

6. Setzen Sie den Tankverschluss sofort wieder auf und drehen Sie ihn von Hand fest zu.
Entfernen Sie eventuell verschiitteten Treibstoff.

Kontrollieren Sie, ob Kraftstoff austritt; beseitigen Sie etwaige Leckstellen vor dem
Gebrauch. Suchen Sie bei Bedarf ein autorisiertes Servicezentrum auf.

8.3 STARTVORGANG

A ACHTUNG

Vor Anlassen des Motors:

« vergewissern Sie sich, dass die Scheibe freigiangig dreht und nicht mit
Fremdkorpern in Beriihrung steht;

o liberpriifen Sie die einwandfreie Funktion des Gashebels;

+ kontrollieren Sie, ob Kraftstoff austritt; beseitigen Sie etwaige Leckstellen vor
dem Gebrauch. Falls erforderlich verstandigen Sie bitte lhren Fachhdndler.

1. Dricken Sie den Primer 4-Mal langsam (8, Abb. 2).

2. Stellen Sie den Starterhebel auf CLOSE (A, Abb. 15).

3. Ziehen Sie den Gashebel (17, Abb. 2) und stellen Sie diese durch Driicken der Taste (21,
Abb. 2) in Halbgas-Position fest, lassen Sie dann den Hebel (17, Abb. 2) los.
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4, Stellen Sie das Gerat in einer sicheren Position auf den Boden.

5. Halten Sie das Gerat in einer Hand (Abb. 16), ziehen Sie das Anwurfseil (nicht mehr als 3-
Mal), bis die Zlindung des Motors einsetzt.

A ACHTUNG

« Wickeln Sie das Anwurfseil niemals um die Hand.

« Ziehen Sie das Anwurfseil beim Anlassen nicht in seiner ganzen Ldnge
heraus, es konnte dadurch reien.

« Lassen Sie das Anwurfseil nicht plotzlich los; halten Sie den Seilgriff (Abb. 16)
fest und lassen Sie das Seil langsam aufrollen.

HINWEIS
Ein neues Gerat kann zusatzliche Anlassversuche erfordern.

6. Stellen Sie den Starterhebel auf OPEN (B, Abb. 15).
7. Ziehen Sie das Anwurfseil zum Starten des Motors.

8. Das Gerédt nach dem Start einige Sekunden warmlaufen lassen, ohne dabei Gas zu geben.

HINWEIS

Bei niedrigen Temperaturen oder groflen Hohen sind zum Warmlaufen einige
Sekunden mehr erforderlich.

9. Driicken Sie anschlieBend den Gasknopf (17, Abb. 2), um das Halbgas zu deaktivieren.

A ACHTUNG

o« Wenn der Motor bei Leerlaufdrehzahl lauft, darf das Schneidwerkzeug nicht
drehen. Suchen Sie andernfalls ein autorisiertes Servicezentrum fiir eine
Kontrolle und die Behebung der Storung auf.

« Zum Anlassen eines betriebswarmen Motors den Starter nicht betatigen.

+ Verwenden Sie die Halbgas-Vorrichtung ausschlieBlich beim Kaltstart des
Motors.

HINWEIS

Es ist vollkommen normal, dass der Motor wahrend und nach dem ersten Gebrauch etwas
raucht.

8.4  ABSTELLEN DES MOTORS

1. Stellen Sie den Gashebel auf Leerlauf (17, Abb. 2).
2. Warten Sie einige Sekunden auf das Abkiihlen des Motors.
3. Stellen Sie den Motor durch Driicken des AUS-Schalters (16, Abb. 2) ab.
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8.5 MOTOR UBERFLUTET

1. Losen Sie die Schraube (22, Abb. 2).
Nehmen Sie das Zlindkerzengehause (11, Abb. 2) ab

3. Verwenden Sie bei schwergangigem Abziehen des Ziindkerzensteckers ein geeignetes
Werkzeug.

4. Ziehen Sie den Ziindkerzenstecker ab.

5. Drehen Sie die Ziindkerze ab und reinigen Sie sie.

6. Offnen Sie vollstindig die Drosselklappe.

7. Ziehen Sie das Anwurfseil (Abb. 16)mehrere Male durch, um den Brennraum zu entleeren.

8. Schrauben Sie die Ziindkerze wieder ein und driicken Sie den Stecker kréftig auf.

9. Stellen Sie den Starterhebel auch bei kaltem Motor auf OPEN (B,Abb. 15).

10. Starten Sie den Motor (siehe Kapitel. 8.3 Startvorgang).

8.6 EINLAUFEN DES MOTORS

Der Motor erreicht seine volle Leistungskraft nach 5+8 Arbeitsstunden.

Lassen Sie den Motor wahrend dieser Einlaufzeit nicht leer auf Hochtouren laufen, um eine
Ubermafige Beanspruchung zu vermeiden

A ACHTUNG

Waéahrend der Einlaufzeit darf die Vergasung nicht verstellt werden, um eine
vermeintliche Leistungssteigerung zu erzielen; der Motor koénnte dadurch
beschadigt werden.

HINWEIS

Es ist vollkommen normal, dass der Motor wahrend und nach dem ersten Gebrauch etwas
raucht.

9 VERWENDUNG DES GERATS

9.1 SICHERHEITSKONTROLLEN

Fiihren Sie vor jedem Einsatz des Gerdts sowie bei StoBen oder Stiirzen folgende
Sicherheitskontrollen aus.

«  Priifen Sie, ob die Griffe sauber, trocken und sicher am Gerat befestigt sind.

«  Vergewissern Sie sich, dass der Schutz des Schneidwerkzeugs vorschriftsmaBig und sicher
am Gerat befestigt ist und keinerlei Schadens- oder VerschleiBanzeichen aufweist.

« Prifen Sie die Unversehrtheit und korrekte Einstellung des Tragegurts (siehe Kapitel 7.2
Tragegurt).

«  Prifen Sie die einwandfreie Befestigung der Schrauben am Gerat.
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9.2

124

Vergewissern Sie sich, dass das Schneidwerkzeug sauber ist und weder Schdden noch
Abnutzungen aufweist.

Prifen Sie die korrekte Befestigung des Gerats an der Transportkonstruktion.
Vergewissern Sie sich, dass die Scheibe einwandfrei gescharft ist.
Stellen Sie sicher, dass die Liftungsschlitze nicht verstopft sind.

Vergewissern Sie sich, dass das Gerdt keine Schadensanzeichen oder Verschleil3spuren
aufweist.

Prifen Sie die freigangige Bewegung des Gashebels und des Sicherheitsgasgriffs.

Flhren Sie einen Probebetrieb aus und prifen Sie dabei, ob ungewdhnliche Vibrationen
oder Gerdusche auftreten.

Vergewissern Sie sich, dass Gashebel und Sicherheitsgasgriff nach dem Loslassen prompt in
Ausgangsstellung zurtickkehren.

Vergewissern Sie sich, dass durch Driicken nur des Gashebel letzterer gesichert bleibt.

ALLGEMEINE VORSICHTSMABNAHMEN

Sorgen Sie beim Schneiden stets fiir einen sicheren Stand beider Fiile, um nicht das
Gleichgewicht zu verlieren.

Vergewissern Sie sich, dass Sie sich gefahrlos bewegen kénnen und einen sicheren Stand
haben.

Priifen Sie das Vorliegen etwaiger Hindernisse im Arbeitsbereich (Wurzeln, Steine, Aste,
Graben usw.), falls Sie sich plotzlich bewegen mussen.

Schneiden Sie niemals Uber Brusthéhe, da Sie Riickschldge in dieser Lage nur schwer unter
Kontrolle halten kénnen.

Schneiden Sie nicht in der Nahe von Stromkabeln.
Schneiden Sie nur, wenn Sicht- und Lichtverhaltnisse eine gute Sicht gestatten.
Schneiden Sie nicht von einer Leiter aus, da diese Position duf3erst gefahrlich ist.

Halten Sie das Gerat sofort an, falls die Scheibe gegen Fremdkorper stof3t. Priifen Sie Scheibe
und Gerat; nehmen Sie die Arbeit bei Vorliegen beschadigter Teile auf keinen Fall wieder
auf.

Halten Sie die Scheibe von Erde oder Sand fern. Selbst keine Mengen Erde fiihren zu einem
schnellen Abstumpfen der Scheibe und erhohen somit die Gefahr von Riickschlagen.

Stellen Sie den Motor vor Absetzen des Gerats ab.

Das Tragen eines Gehorschutzes schrankt die Wahrnehmung akustischer Gefahrensignale
(Anrufe, Sirenen, Alarme usw.) ein, so dass in diesem Fall besondere Aufmerksamkeit bei der
Arbeit geboten ist.

Gehen Sie bei Schneidarbeiten auf abschiissigem oder unebenem Geldnde besonders
vorsichtig vor.



A ACHTUNG

Verwenden Sie niemals starre Scheiben zum Schneiden auf steinigem Boden. Die
umhergeschleuderten Bruchstiicke oder die beschddigten Scheiben konnen dem
Bediener oder umstehenden Personen schwere bis todliche Verletzungen
zufiigen.

Geben Sie auf die herausgeschleuderten Gegenstdande acht und tragen Sie stets
einen zugelassenen Augenschutz.

Beugen Sie sich nicht Giber das Schutzgehduse des Fraswerks. Steine, Splitter und
ahnliche Teile konnten lhre Augen treffen und zur Erblindung oder ernsthaften
Verletzungen fiihren.

Halten Sie unbefugte Personen fern: Kinder, Tiere, umstehende Personen und
Helfer miissen einen Sicherheitsabstand von mindestens 15 m einhalten.

Stoppen Sie das Gerat sofort beim Herantreten einer Person.

Schwenken Sie das Gerdt nur, nachdem Sie iiberpriift haben, dass sich keine
Personen im Arbeitsbereich aufhalten.

9.3

9.3

9.3.

ARBEITSEINSATZ

.1 Allgemeine Betriebsvorschriften

In diesem Abschnitt der Anleitung werden die grundlegenden Sicherheitsvorschriften zur
Verwendung des Freischneiders beschrieben.

Bei Auftreten von Situationen, in denen Sie nicht sicher sind, wie Sie sich verhalten sollen,
ziehen Sie einen Fachmann zu Rate. Wenden Sie sich an den Fachhandler oder an die
nachstgelegene Vertragswerkstatt.

Flhren Sie keine Eingriffe aus, die Gber Ihren Kenntnisstand hinausgehen.

2 Grundlegende Sicherheitsvorschriften

A ACHTUNG

Das ldngere Einatmen von Abgasen kann 2zu gesundheitlichen
Beeintrachtigungen fiihren.

A ACHTUNG

Benutzen Sie das Gerat nicht, sofern Sie im Falle eines Unfalls keine Hilfe
anfordern konnen.

Verwenden Sie das Gerit niemals ohne bzw. mit beschddigtem Schutz.
Verwenden Sie das Gerdt niemals ohne Antriebswelle.

Verwenden Sie die Scheiben fiir den Grasschnitt nicht zum Féllen holziger
Stamme.

Verwenden Sie das Gerat nicht bei widrigen Witterungsverhaltnissen wie starker Nebel,
Schlagregen, bdigem Wind, extremer Kalte usw. Die Arbeit unter diesen Bedingungen ist
mihsam und bedingt oftmals zusatzliche Gefahren wie Frostbildung am Boden usw.
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+ Stellen Sie den Motor ab, bevor Sie sich in einen anderen Bereich begeben.

« Legen Sie das Gerat niemals bei laufendem Motor auf dem Boden ab.

«  Verwenden Sie stets geeignete Vorrichtungen.

« Vergewissern Sie sich, dass die Vorrichtungen korrekt eingestellt sind.

« Arbeiten Sie genau nach Plan.

« Betreiben Sie das Gerdt beim Schneiden mit der Scheibe stets mit Motor auf Vollgas.

+  Verwenden Sie stets scharfe Scheiben.

A ACHTUNG

+ Versuchen Sie auf keinen Fall, das Schnittgut bei laufendem Motor oder
drehendem Schneidwerkzeug zu entfernen. Halten Sie Motor und
Schneidwerkzeug an, bevor Sie das um die Scheibe gewickelte Material
entfernen.

« Das Kegelradgetriebe kann sich beim Betrieb erhitzen und fiir eine bestimmte
Dauer danach hei3 bleiben. Die Beriihrung damit kann Verbrennungen
herbeifiihren.

+ Auspuffe mit Katalysator werden beim Betrieb extrem heil und bleiben es fiir
langere Zeit auch nach Abstellen des Motors. Dies erfolgt auch bei Motor im
Leerlauf. Die Beriihrung kann Hautverbrennungen und Brandgefahren
verursachen.

+ Benutzen Sie das Gerdt niemals bei beschadigtem, fehlendem oder
umgeriistetem Auspuff.

9.4  GRASSCHNITT MIT NYLONFADEN-MAHKOPF

Verwenden Sie keinen lingeren Faden als empfohlen (Abb. 18). Bei korrekt
montiertem Schutz (Abb. 5) stellt das eingebaute Schneidwerkzeug die jeweils
richtige Linge des Fadens automatisch ein. Die Verwendung libermaBig langer
Faden kann den Motor liberlasten und die Kupplung sowie die angrenzenden Teile
beschadigen.

9.4.1 Schneiden

«  Fihren Sie den Mahkopf leicht geneigt dicht Giber dem Boden. Das Ende des Fadens flhrt
den Schnitt aus. Lassen Sie den Faden ungehindert arbeiten. Driicken Sie den Faden niemals
in den Schnittbereich.

« Mithilfe des Fadens kénnen Sie leicht Gras und Unkraut an der Unterkante von Mauern,
Zaunen, Baumen und Bordsteinen schneiden. Der Faden kann allerdings die Rinde
bestimmter Bdume und die Zaunpfahle beschadigen.

« Um die Beschadigungsgefahr anderer Pflanzen zu verringern, sollten Sie den Faden auf 10-
12 ¢cm kiirzen und die Motorgeschwindigkeit drosseln.
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9.4.2 Auslichten

Mit dem Auslichten werden alle unerwiinschten Pflanzen entfernt.

Verfahren Sie wie folgt:
«  Fihren Sie den Médhkopf des Freischneiders leicht geneigt dicht tiber dem Boden.

« Lassen Sie dabei das Ende des Fadens den Boden um Baume, Pfahle, Statuen und dhnliche
Gegenstande berihren.

« Der Faden verbraucht sich schneller und muss beim Freischneiden in unmittelbarer Nahe
von Steinen, Zement, Metallzdunen u.dgl. haufiger nachgestellt werden als im Fall von
Baumen und Holzzdunen.

Beim Schneiden und Auslichten muss der Motor bei einer geringeren
Geschwindigkeit als die Hochstdrehzahl laufen, um eine lingere Einsatzdauer des
Fadens zu gewdhrleisten und die Abnutzung des Mahkopfs zu reduzieren.

9.4.3 Mahen

Der Freischneider ist ideal, um das mit einem normalen Rasenmaher nicht erreichbare Gras zu
schneiden:

« Halten Sie den Faden beim Mahen parallel zum Boden, ohne den Mahkopf zu neigen, und
gehen Sie hierbei wie in Abb. 25 vor.

Vermeiden Sie den Kontakt zwischen Mdhkopf und Boden. Dies kann das Gerat
sowie die Rasenflache beschiddigen.

9.4.4 Schnelles Auslichten

« Die Facherwirkung des Fadens ermdglicht ein schnelles und leichtes Auslichten. Halten Sie
den Faden parallel Gber dem zu lichtenden Bodenbereich und fiihren Sie abwechselnd
Schwenkbewegungen nach rechts und links aus.

«  Optimale Ergebnisse beim Mahen und schnellen Auslichten erhalten Sie mit Motor auf
Hochstdrehzahl.

Arbeiten Sie nicht bei schlechter Sicht oder unter extremen bzw. eisigen
Temperaturbedingungen.

9.5 AUSLICHTEN VON GRAS MIT DER SCHEIBE
9.5.1 Vorabpriifungen

« Prifen Sie die Scheibe auf etwaige Risse am ZahnfuB oder im Bereich um die mittlere
Bohrung. Ersetzen Sie die Scheibe bei Rissen (siehe Kapitel 5.3 Montage der Scheibe
(Abb. 10)).
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« Stellen Sie sicher, dass der Halterungsflansch keine Risse infolge Abnutzungen oder eines
UbermaBigen Anzugs aufweist. Ersetzen Sie den Halterungsflansch bei Anzeichen von Rissen
(siehe Kapitel 5.3 Montage der Scheibe (Abb. 10)).

«  Vergewissern Sie sich, dass die Befestigungsmutter (A, Abb. 10) ihre Sicherungsfunktion
garantiert. Das Anzugsmoment der Befestigungsmutter betragt 25 Nm.

+ Stellen Sie sicher, dass die Scheibenabdeckung (A, Abb. 4) nicht beschadigt oder gerissen ist.
Tauschen Sie die Scheibenabdeckung bei Rissen aus.

HINWEIS
Die Scheibe flir den Grasschnitt eignet sich fir hohes Gras oder Unkraut jeder Art.

9.5.2 Arbeitstechnik

A ACHTUNG

+ Vermeiden Sie Riickschlage, da diese ernsthafte Verletzungen verursachen
konnen. Riickschldge sind plotzliche seitliche oder Vorwiartsbewegungen des
Gerdts bei Kontakt der Scheibe mit Gegenstanden, wie zum Beispiel gro3e
Stamme oder Steine, oder beim Anschlagen eines Holzstiicks gegen die Scheibe
fir den Holzschnitt. Auch die Berithrung mit Fremdkoérpern kann den
Kontrollverlust liber den Freischneider zur Folge haben.

« Halten Sie sich stets an die Sicherheitsvorschriften. Verwenden Sie den
Freischneider ausschlieBlich zum Schneiden von Gras oder kleineren Strauchern.
Schneiden Sie Holz nur mit der dafiir vorgesehenen Scheibe. Schneiden Sie kein
Metall, Kunststoff, Ziegelsteine oder Baumaterial, das nicht aus Holz ist Das
Schneiden anderer Materialien ist verboten. Benutzen Sie den Freischneider
nicht als Hebel zum Heben, Verschieben oder Brechen von Gegenstinden und
sichern Sie ihn nicht an festen Halterungen. Der Anbau am Abtrieb des
Freischneiders von Werkzeugen bzw. Gerdten entgegen der
Herstellerspezifikation ist verboten.

o Vermeiden Sie das Schneiden in Ndhe von Zdunen, Mauern, Baumstammen,
Steinen oder anderen Gegenstdnden, die Riickschldge des Gerdts verursachen
oder die Scheibe beschdadigen kénnen. Verwenden Sie hierfiir die Nylonfaden-
Méahkopfe. Beachten Sie dariiber hinaus in diesen Situationen die groBlere
Gefahr des Herausschleuderns von Bruchstiicken.

+ Verwenden Sie das Gerdt niemals bei senkrecht zum Boden ausgerichteten
Schneidwerkzeug.

+ Verwenden Sie das Gerdt auf keinen Fall mit lockerer Scheibe. Sollte sich die
Scheibe nach ordnungsgemidBer Befestigung lockern, unterbrechen Sie
umgehend die Arbeit. Die Befestigungsmutter konnte abgenutzt sein und muss
daher ersetzt werden. Verwenden Sie niemals nicht zugelassene Teile zur
Befestigung der Scheibe. Falls sich die Scheibe weiterhin lockern sollten, so
wenden Sie sich bitten an lhren Handler vor Ort.

« Schneiden Sie das Gras mit abwechselnden seitlichen Bewegungen, wobei die Bewegung
von rechts nach links das Auslichten ausfiihrt, die Bewegung von links nach rechts das Gerat
dagegen zurtckfihrt. Der Schnitt erfolgt mit der linken Scheibenseite, siehe Abb. 25.

- Falls Sie die Scheibe beim Auslichten nach links neigen, féllt das geschnittene Gras in einer
Zeile und kann somit zum Beispiel mit einem Harken leichter eingesammelt werden.
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« Versuchen Sie, nach einem Arbeitsrhythmus vorzugehen. Nehmen Sie einen festen Stand
mit leicht gespreizten Beinen ein. Bewegen Sie sich nach dem Zuriickfiihren des Geréts bei
sicherem Stand vorwarts.

« Lassen Sie den Halterungsbecher den Boden streifen, um den direkten Bodenkontakt der
Scheibe zu vermeiden.

+ Halten Sie sich an folgende Anweisungen, um die Gefahr der Materialwicklung um die
Scheibe zu verringern:

« Schneiden Sie stets mit Motor auf Vollgas.
+  Meiden Sie beim Zuriickfiihren des Gerats das vorab geschnittene Material.

« Halten Sie den Motor ab, I16sen Sie den Tragegurt und stellen Sie das Gerdt auf dem
Boden ab, bevor Sie das geschnittene Material auflesen.

10 WARTUNG

A ACHTUNG

» Tragen Sie bei den Wartungsarbeiten stets Schutzhandschuhe.
« Fiihren Sie keine Wartung bei warmem Motor aus

+ Die versdaumte oder nicht korrekte Wartung, die Abnahme oder Umriistung der
Sicherheitsvorrichtungen bzw. der Einsatz von Nicht-Originalersatzteilen konnen
schwere oder sogar todliche Verletzungen von Bediener und Drittpersonen
verursachen.

Verwenden Sie zur Reinigung niemals Kraftstoffgemisch

10.1 KONFORMITAT DER ABGASEMISSIONEN

Dieser Motor, einschlielich seines Emissionskontrollsystems, muss gemaf3 den Anweisungen
der Betriebsanleitung verwaltet, gebraucht und gewartet werden, um die gesetzlich
vorgeschriebenen  Abgasgrenzwerte  fir  selbstfahrende  Arbeitsmaschinen  ohne
Stralenzulassung einzuhalten.

Jeder unbefugte Eingriff am Emissionskontrollsystem des Motors bzw. dessen nicht
bestimmungsgemaRe Verwendung ist untersagt.

Fehler bei Betrieb, Gebrauch oder Wartung des Motors oder der Maschine kénnen u. U. so
schwere Funktionsstorungen des Abgaskontrollsystems verursachen, dass die anwendbaren
Rechtsvorschriften nicht mehr erfillt sind. In diesem Fall sind sofortige MaBnahmen zu
ergreifen, um die Systemstérung zu beheben und die Emissionen wieder unter die
vorgeschriebenen Grenzwerte zu senken.

Einige Beispiele fir falschen Betrieb, Gebrauch und falsche Wartung sind u. a.:
« Uberlasten oder Beschadigen der Kraftstoffdosiervorrichtungen.

« Verwendung von Kraftstoff bzw. Motorendl, deren Eigenschaften nicht den Vorgaben im
Kapitel 8.1 Kraftstoff entsprechen.

«  Verwendung von Nicht-Originalteilen, z. B. Ziindkerzen usw.
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+ mangelnde oder mangelhafte Wartung der Auspuffanlage sowie Missachtung der
Wartungsintervalle fiir Auspuff, Kerze, Luftfilter usw.

Durch eigenmichtige Eingriffe an diesem Motor verliert das EU-Emissionszertifikat
seine Giiltigkeit.

Der CO,-Anteile dieses Motors findet sich auf der Emak WEBSITE (www.myemak.com) unter "Die
Welt des Outdoor Power Equipment".

10.2 SCHARFEN DER SCHNEIDBLATTER FUR DEN GRASSCHNITT (2-3-4 ZAHNE)

Die Schneidblétter fur den Grasschnitt werden mit einer Einhieb-Flachfeile gescharft (Abb. 17).

A ACHTUNG

» Falls Sie nicht Gber die erforderlichen Fahigkeiten zum korrekten Scharfen der
Schneidbldtter verfiigen sollten, wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes
Kundendienstzentrum.

« Ungeeignete Schneidwerkzeuge oder nicht vorschriftsmaBig geschérfte
Schneidblatter erhohen die Gefahr von Riickschldagen.

o Priifen Sie die Schneidbldtter fiir den Grasschnitt auf etwaige Schiaden oder
Risse; tauschen Sie diese bei Beschdadigung aus.

« Versuchen Sie nicht, ein beschddigtes Schneidwerkzeug durch Schweiflen,
Geradebiegen oder Verformen zu reparieren. Diese Eingriffe konnen zum Losen
des Schneidwerkzeugs fiihren und ernsthafte bis hin zu lebensgefihrliche
Verletzungen verursachen.

+ Schneidblatter diirfen niemals repariert werden, sondern miissen bei ersten
Bruchanzeichen oder bei Uberschreiten der Schirfgrenze umgehend ersetzt
werden.

/\  WARNUNG

» Feilen Sie die Schneiden gleichformig, um die Auswuchtung zu erhalten.

* Nicht korrekte geschéarfte Schneidblitter kdnnen ungewohnliche Vibrationen an
das Gerit libertragen und demzufolge brechen.

HINWEIS

Schneidblatter fur den Grasschnitt sind reversierbar. Sobald eine Seite nicht mehr scharf
ist, konnen Sie das Schneidblatt umdrehen und die andere Seite benutzen (Abb. 17).

10.3 NYLONFADEN-MAHKOPF

Verwenden Sie stets den gleichen Durchmesser des Originalfadens, um den Motor nicht zu
Uberlasten (Abb. 18).

Zum Nachstellen des Nylonfadens klopfen Sie den Mahkopf beim Arbeiten auf den Boden.
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/\ WARNUNG
Klopfen Sie den Mahkopf nicht auf Zement oder Pflaster.

10.3.1  Austausch des Nylonfadens im TAP&GO-Mahkopf (Abb. 19)

1. Drlicken Sie die Lasche (1, Abb. 19) und nehmen Sie Deckel sowie innere Spule ab.
Biegen Sie den Faden so zusammen, dass eine Halfte ca. 14 cm langer bleibt als die andere.

Sichern Sie den Faden in der entsprechenden Kerbe (2, Abb. 19) an der Spule.

> wWn

Wickeln Sie jeden Faden in seiner Aufnahme gleichférmig und ohne zu miteinander zu
verflechten in Pfeilrichtung auf.

Sichern Sie den aufgewickelten Faden in den entsprechenden Schlitzen gemaR (3, Abb. 19).
Montieren Sie die Feder.

Fiihren Sie den Faden durch die Osen ein (4, Abb. 19).

Befestigen Sie den Mahkopf mit dem Deckel (5, Abb. 19).

Ziehen Sie den Faden heraus (6, Abb. 19).

v N oW

10.4 LUFTFILTER

/\ WARNUNG

Ein verschmutzter Filter verursacht einen unregelmidBligen Motorbetrieb, eine
Zunahme des Kraftstoffverbrauchs und ein Riickgang der Leistung.

Alle 8-10 Arbeitsstunden:
1. Nehmen Sie den Deckel (A, Abb. 23) ab uns reinigen Sie den Filter (B, Abb. 23).
2. Blasen Sie den Filter aus einer gewissen Entfernung von innen nach auflen mit Druckluft aus.

3. Tauschen Sie einen verschmutzten oder beschéadigen Filter aus.

10.5 KRAFTSTOFFFILTER

Ein verschmutzter Filter verursacht Startprobleme und verringert die Motorleistung.

Uberpriifen Sie regelmaBig den Zustand des Kraftstofffilters. Ziehen Sie den Filter zur Reinigung
aus der Kraftstoff-Einfiill6ffnung heraus; tauschen Sie ihn bei UbermaBiger Verschmutzung aus
(Abb. 21).

10.6 MOTOR

Reinigen Sie regelmaBig die Zylinderrippen mit einem Pinsel oder Druckluft.

/\ WARNUNG

Schmutzablagerungen am Zylinder fiihren zum HeiBBlaufen des Motors und
verursachen Betriebsstorungen.
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10.7 ZUNDKERZE

Reinigen Sie regelmafig die Ziindkerze und Uberprifen Sie den Elektrodenabstand (Abb. 22).

Verwenden Sie Ziindkerzen TORCH L8RTF oder anderer Marken mit gleichwertigem Warmewert.

10.8 KEGELRADGETRIEBE

Nehmen Sie alle 30 Arbeitsstunden die Schraube (D, Abb. 9) am Kegelradgetriebe ab und priifen
Sie den Fettstand.

Verwenden Sie maximal 10 g hochwertiges Molybdandisulfid-Fett.

10.9 ANTRIEB

Schmieren Sie alle 30 Arbeitsstunden die Verbindung des Schafts (D, Abb. 24) mit
Molybdandisulfid-Fett.

10.10 VERGASER

Bevor Sie den Vergaser einstellen, reinigen Sie den Luftfilter (B, Abb. 23) und lassen Sie den
Motor warmlaufen. Der Motor dieses Gerdts ist gemall der (EU)-Verordnung 2016/1628
entworfen und gefertigt worden.

Die Leerlaufschraube (T, Abb. 20) ist so eingestellt, dass ein geniigend groBer Spielraum
zwischen Leerlaufdrehzahl und Einschaltdrehzahl der Kupplung vorliegt.

« Wenn der Motor bei Leerlaufdrehzahl (3000 U/min) lauft, darf das
Schneidwerkzeug nicht drehen. Lassen Sie samtliche Einstellungen an der
Vergasung durch lhren Fachhédndler oder eine autorisierte Werkstatt ausfiihren.

+ Bei Verwendung des Gerits iiber 1000 m Hohe muss die Vergasung von einer
autorisierten Servicestelle liberpriift werden.

10.11 AUSPUFF

A ACHTUNG

Benutzen Sie das Gerit niemals bei beschiadigtem, fehlendem oder umgeriistetem
Auspuff. Ein unzureichend gewarteter Auspuff hat beim Betrieb eine erhohte
Brandgefahr sowie Gehorschaden zur Folge.

A ACHTUNG

Dieser Auspuff ist mit Katalysator ausgeriistet, wodurch der Motor die
Emissionsauflagen erfiillt Sie diirfen den Katalysator auf keinen Fall &ndern oder
demontieren, da Sie hiermit gegen das Gesetz verstof3en.




A ACHTUNG

Auspuffe mit Katalysator werden beim Betrieb extrem heifl und bleiben es fiir
langere Zeit auch nach Abstellen des Motors. Dieser Zustand tritt ebenfalls im
Leerlauf ein Die Beriihrung kann Hautverbrennungen verursachen. Denken Sie an
die Brandgefahr!

/\  WARNUNG

Ersetzen Sie einen beschddigten Auspuff. Ein hdufig verstopfter Auspuff deutet
moglicherweise auf eine beschrankte Leistungsfahigkeit des Katalysators hin.

10.12 AUBERPLANMABIGE WARTUNG

Am Ende jeder Saison - bei intensivem Einsatz - oder alle zwei Jahre - bei normalem Einsatz -
sollten Sie eine allgemeine Inspektion durch einen Fachtechniker des Kundenservice ausfiihren
lassen.

Finden Sie die autorisierte Servicestelle in lhrer Nahe: https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.

A ACHTUNG

« Alle nicht in dieser Anleitung beschriebenen Wartungseingriffe haben durch eine
autorisierte Servicestelle zu erfolgen. Um einen auf Dauer einwandfreien Betrieb
des Gerdts zu garantieren, verwenden Sie zum Austausch defekter Teile
ausschlieBlich ORIGINALERSATZTEILE.

« Etwaige unvorschriftsmidlige Umriistungen und/oder Nicht-Originalersatzteile
konnen schwere oder sogar todliche Verletzungen von Bediener und
Drittpersonen verursachen und fiihren zum sofortigen Verfall der Garantie.
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10.13 WARTUNGSUBERSICHT
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s . A A =2 = ] )
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intensiveren Arbeitseinsatz sind die Wartungsintervalle s H 5 S 5
entsprechend zu verkiirzen. e s 'g E 'g
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Q
Uberpriifen (Lecks, Risse und .
. Abnutzung)
Komplettes Gerat
Nach der taglichen Arbeit
reinigen X
Bedienelemente (AUS-Schalter,
Starterhebel, Gashebel, Betriebspriifung X
Sicherheitshebel)
Uberpriifen (Lecks, Risse und
bnutzung) X
Kraftstofftank Abnutzung
Reinigen X
Uberpriifen X
Kraftstofffilter und Leitungen Reinigen, Filterelement . .
austauschen
Uberpriifen (Schaden, Schirfe
und Abnutzung) X
Schneidzubehor -
Spannung priifen X
Scharfen X X
) Uberpriifen (Schiden,
Kegelradgetriebe Abnutzung und Schmierstand) X X
Uberpriifen (Schaden und
X
Schneidschutz Abnutzung)
Austauschen X X
Alle zuganglichen Schrauben Uberpriifen X
und Muttern (Stellschrauben
ausgenommen) Nachziehen X
Reinigen X X
Luftfilter
Austauschen X X
Zylinderrippen Reinigen X
Schlitze Startergehduse Na}gh der taglichen Arbeit X
reinigen
Uberpriifen (Schaden und
X
Anwurfseil Abnutzung)
Austauschen X
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Leerlauf prifen
Vergaser (Schneidwerkzeug darf im X
Leerlauf nicht drehen)
. Elektrodenabstand tiberpriifen X
Zindkerze
Austauschen X X
Uberpriifen (Schaden und «
Vibrationsdampfer Abnutzung)
Austausch durch den Handler X X
Sicherstellen, dass die
Mutter und Schrauben des Befestigungsmutter des N
Schneidwerkzeugs Schneidwerkzeugs angezogen
ist

11 TRANSPORT

« Stellen Sie den Motor ab und warten Sie, bis dieser abgekuihlt ist.
+ Montieren Sie die Scheibenabdeckung (A Abb. 4).

«  Nehmen Sie das Gerat ausschlieBlich am Griff auf und richten Sie das Schneidwerkzeug
gegen die Bewegungsrichtung aus (Abb. 4).

A ACHTUNG

Montieren Sie bei Transport oder Einlagerung des Gerats den Scheibenschutz Art.
4196086 It. A, Abb. 4.

A ACHTUNG

Zum Transport auf Fahrzeugen muss das Gerat mittels Riemen sicher am Fahrzeug
befestigt werden. Das Gerdat muss waagrecht mit leerem Tank und gemaBl den
Transportvorschriften fiir diese Gerdte beférdert werden.
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12

Bei

13

LAGERUNG

langerem Stillstand des Gerats:

Entleeren und reinigen Sie Kraftstofftank und Olbehilter in gut beliifteter Umgebung.

/A WARNUNG

Zum Entleeren des Vergasers starten Sie den Motor und lassen ihn dann zum
Stehen kommen (das Kraftstoffgemisch im Vergaser kénnte die Membranen
beschddigen).

Entsorgen Sie den Kraftstoff und das Ol nach den geltenden Bestimmungen umweltgerecht.
Halten Sie sich stets an die vorgenannten Wartungsvorschriften.

Reinigen Sie das Gerédt griindlich und fetten Sie die Metallteile ein.

Nehmen Sie die Scheibe ab, reinigen und schmieren Sie diese zum Schutz vor Rost.

Nehmen Sie die Scheibenflansche ab; reinigen, trocknen und schmieren Sie den Sitz des
Kegelradgetriebes.

Bauen Sie den Kraftstofftank und bringen Sie den Verschluss an.
Reinigen Sie griindlich die Kuhlschlitze und den Luftfilter.

Lagern Sie das Gerat trocken, moglichst vom Boden angehoben und von Warmequellen
entfernt.

Wird das Gerdt mit montierter Metallscheibe gelagert, missen Sie unbedingt den
Scheibenschutz anbringen.

Bewahren Sie das Gerat auBBerhalb der Reichweite von Kindern auf.

Gehen Sie zur Inbetriebnahme des Gerdtes nach der Winterpause wie beim normalen
Anlassen vor (siehe Kapitel 8 START).

UMWELTSCHUTZ

Umweltschutz ist ein relevanter und vorrangiger Aspekt beim Einsatz dieser Maschine und
kommt der guten Nachbarschaft sowie unserem Lebensraum gleichermaf3en zu gute.
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Storen Sie Ihre Nachbarn so wenig wie mdglich.
Befolgen Sie die ortlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung der Schnittabfalle.

Befolgen Sie die ortlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung von Packstoffen, Altdlen,
Benzin, Batterien, Filtern, abgenutzten oder stark umweltbelastenden Teilen. Diese Abfille
gehoéren nicht in den Hausmill, sondern missen sortenrein gesammelt und den
zustandigen Wertstoffstellen fiir das Recycling zugefiihrt werden.



13.1 VERSCHROTTUNG UND ENTSORGUNG

Setzen Sie die stillgelegte Maschine nicht in die Umwelt frei, sondern wenden Sie sich an eine

Sammelstelle.

Ein Grofteil der bei der Fertigung der Maschine verwendeten Werkstoffe sind recycelbar;
samtliche Metalle (Stahl. Aluminium, Messing) kénnen einem Schrotthandler zugefiihrt werden.
Wenden Sie sich fiir weitere Infos in diesem Sinne an die zustandige kommunale Einrichtung.
Die aus der Verschrottung der Maschine hervorgehenden Abfélle sind nach den geltenden

Umweltgesetzen zu entsorgen.

Beachten Sie auf jeden Fall die einschldgigen ortlichen Bestimmungen.

Zerstoren Sie bei der Verschrottung des Gerats das CE-Kennzeichen auf dem Gerdt und das

vorliegende Handbuch.

14 TECHNISCHE DATEN

14.1 EIGENSCHAFTEN DES GERATS

BCH 500 S - BCH 500T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
Hubraum cm3 50,9
Motor 2-Takt EMAK
Mindestdrehzahl min-! 3.000
Hochstgeschwindigkeit der Abtriebswelle min-! 8.500
Geschwindigkeit des Motors bei .
Hoéchstgeschwindigkeit der Abtriebswelle min-’ 10.400
Inhalt Kraftstofftank
cm3 1100 (1,1 2)
m-é
Vergaser-Primer Ja
Leichtstart Ja
~_. X
Schnittbreite cm 41
Gewicht ohne Schneidwerkzeug und Schutz kg 7.9 8,3
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14.2 EMPFOHLENES SCHNEIDWERKZEUG

Schneidwerkzeu,
Modell J Schutzabdeckung
2 mm
BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459100 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 P.N. 61459101 P.N. 61450295AR
BCH 500S-BCH500T 130 P.N. 61459102 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 P.N. 61459103 P.N. 61450295AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095567AR
- P.N. 61450295AR™
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095675AR
BCH500S-BCH500T 230 P.N. 4095637AR
P.N. 61450295AR(M)
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095638AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(1)
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095674AR
BCH500S-BCH500T 230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295AR(1)
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095563AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095641BR
A P.N. 61450295AR(1)
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095665BR

(M Schutz (C, Abb. 5) nicht erfordert. Metall-Schneidwerkzeug.

Die Verwendung von anderen Schneidwerkzeugen als empfohlen kann zu
ernsthaften Verletzungen u.U. mit Todesfolge fiihren.

Verwenden Sie ausschliellich die empfohlenen Schneidwerkzeuge und
Schutzvorrichtungen und befolgen Sie die Anweisungen zum Schéarfen.

138



14.3 SCHALLEMISSIONEN UND VIBRATIONEN

BCH 500 S - BCH 500 T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
B 8
LPA av
Schalldruck® dB (A) EN 11806-2 101,5 102,7 101,5 102,7
EN 22868
Messunsicherheit dB (A) 1,0 1,5 1,0 1,5
2000/14/EG
Gemessener
Schallleistungspegel dB (A) EN 22868 115 114 115 114
EN ISO 3744
Messunsicherheit dB (A) 1,2 1,2 1,2 1,2
Lwa
Garantierter 2000/14/EG
X dB (A) 116 115 116 115
Schallleistungspegel EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-2
5.3 (li) 6.6 (li) 7.0 (li) 6.7 (li)
Schwingungspegel™ m/s2 EN 22867
4.8 (re) 8.8 (re) 5.7 (re) 4.7 (re)
EN 12096
1.4 (li) 1.4 (li) 1.3 (li) 1.4 (li)
Messunsicherheit m/s2 EN 12096
1.3 (re) 1.6 (re) 1.2 (re) 1.3 (re)

(1) Gewichtete Mittelwerte: 1/2 Leerlauf, 1/2 max. Motordrehzahl im unbelasteten Zustand des Motors.
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15 STORUNGSBEHEBUNG

A ACHTUNG

behoben werden konnte,

» Stellen Sie vor Durchfiihrung aller in der untenstehenden Tabelle empfohlenen
Priifungen das Gerat immer ab und trennen Sie die Ziindkerze, es sei denn, der
Betrieb des Gerats wird ausdriicklich verlangt.

 Wenn alle moéglichen Ursachen uberpriift wurden, die Storung jedoch nicht
wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes
Servicezentrum. Bei Auftreten eines nicht in dieser Tabelle angefiihrten
Problems wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes Servicezentrum.

STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

ABHILFE

Der Motor startet nicht oder
geht wenige Sekunden nach
dem Start wieder aus.

Keine Funkenbildung.

Ziindfunken der Kerze
kontrollieren. Wenn kein
Zundfunken abgegeben wird,
den Test mit einer neuen Kerze
wiederholen (TORCH L8RTF).

Motor Uberflutet.

Siehe Verfahren 8.5 Motor
lberflutet. Sollte der Motor
weiterhin nicht starten, tauschen
Sie die Zundkerze durch eine
neue aus und wiederholen Sie
den Vorgang 9.1
Sicherheitskontrollen

Der Motor springt an,
beschleunigt aber nicht korrekt
oder funktioniert bei hoher
Drehzahl nicht einwandfrei.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen
lassen.

Der Motor erreicht die
Hoéchstgeschwindigkeit nicht
und/oder gibt tibermaBig viel
Rauch ab.

Ol-/Benzingemisch kontrollieren.

Frisches Benzin und geeignetes
Motorendl furr 2-Takt-Motoren
verwenden (siehe Kapitel 8.1
Kraftstoff).

Luftfilter verschmutzt.

Reinigen: siehe Anweisungen in
Kapitel 10.4 Luftfilter.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen
lassen.

Der Motor startet, dreht und
beschleunigt, hlt aber die
Leerlaufdrehzahl nicht.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Drehen Sie die Leerlaufschraube
(T, Abb. 20) im Uhrzeigersinn,
um die Drehzahl zu erh6hen,
siehe Kapitel (10.10 Vergaser).

Der Motor startet und lauft, aber
das Schneidwerkzeug dreht
nicht.

Kupplung, Kegelradgetriebe
oder Antriebsschaft beschadigt.

Bei Bedarf austauschen: ein
autorisiertes Servicezentrum
aufsuchen.

Versuchen Sie niemals.,
Werkzeuge und technischen Kenntnisse durchzufiihren. Bei nicht fachgerecht
ausgefiihrten Eingriffen erlischt automatisch jeder Garantieanspruch und jede
Haftung des Herstellers. Sollten die Probleme auch nach Umsetzung aller
vorgeschlagenen Loésungen fortbestehen, wenden Sie sich an ein autorisiertes
Servicezentrum.

aufwandige Reparaturen ohne die erforderlichen
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16 KONFORMITATSERKLARUNG

Die Firma

erklart eigenverantwortlich, dass das Gerat:

1. Art:
2. Fabrikat: / Typ:

3. Serienkennung:

den Anforderungen der Richtlinie /
Verordnung und der nachtraglichen
Anderungen oder Ergédnzungen
entspricht:

den Maf3gaben folgender
harmonisierter Normen entspricht:

Angewandte Verfahren zur
Konformitatsbewertung:

Gemessener Schallleistungspegel:
Garantierter Schallleistungspegel:
Ausgefihrt in:

Datum:

Technische Dokumentation verwahrt
bei:

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

Freischneider/tragbarer Trimmer mit Verbrennungsmotor

Efco,DSH 5000 S - DSH 5000 T

Oleo-Mac BCH 500 S - BCH 500 T
789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -

2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Annex V - 2000/14/CE

115dB (A)

116 dB (A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30.04.22

Verwaltungssitz. - Technische Direktion

)
Sl 0 [YEmak.

Luigi Bartoli - Geschéftsfuihrer
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17

GARANTIESCHEIN

Diese Maschine ist nach den modernsten Fertigungstechniken entwickelt und hergestellt worden. Der Hersteller

garantiert seine Produkte fur einen Zeitraum von 24 Monaten ab dem Kaufdatum bei

Privat- und

Heimwerkereinsatz. Bei professionellem Gebrauch ist die Laufzeit der Garantie auf 12 Monate beschrankt.

Allgemeine Garantiebedingungen

1.

x Nicht versenden! Nur der technischen

r

Die Garantie hat ab Kaufdatum Giiltigkeit. Der
Hersteller tauscht Uber das Vertriebs- und
technische Servicenetz die durch Material-,
Bearbeitungs- und Fertigungsméngel fehlerhaften
Teile kostenlos aus. Die Garantie hebt die vom
Burgerlichen Gesetzbuch geregelten
Kduferanspriiche bei Folgeschaden durch Fehler
oder Mangel des verkauften Sachwerts nicht auf.

Das technische Personal wird die Eingriffe im
Rahmen der hierfir erforderlichen
organisatorischen MaBnahmen schnellstmoglich
durchfihren.

Zur Anforderung der Serviceleistungen im
Garantiezeitraum miissen dem autorisierten
Personal der untenstehende und vollstindig

ausgefiillte Garantieschein mit
Verkduferstempel sowie die Rechnung bzw. der
Kaufbeleg als Datumsnachweis vorgelegt
werden.

Die Garantie erlischt in folgenden Fallen:
« Offensichtliche Wartungsversdumnisse

» Unsachgerechte Anwendung bzw. Umristung
des Produkts

Benutzung nicht geeigneter Schmier- oder
Kraftstoffe

« Einbau nicht Ersatz-  oder

Zubehorteile

originaler

«  Eingriffe durch unbefugtes Personal.

Von der Herstellergarantie ausgeschlossen sind alle
Verbrauchsmaterialien ~ sowie die  normaler
Betriebsabnutzung unterliegenden Teile.

Die Garantie deckt keinerlei Gerateeingriffe fir
Tuning- oder Verbesserungszwecke.

Von der Garantie sind die ggf. im Garantiezeitraum

erforderlichen Einstellungen und
Wartungseingriffe ausgeschlossen.
Nicht umgehend dem  Frachtunternehmen

gemeldete Transportschaden machen die Garantie
nichtig.

Ist lhr Gerat mit Motoren anderer Fabrikate (Briggs
& Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda usw.)
ausgerlistet, gilt die Garantie des jeweiligen
Motorherstellers.

. Die Garantie deckt weder direkt noch indirekt

durch  Produktdefekte  bzw. durch eine
zwangsldufig ldngere Nichtbenutzung des Geréts
verursachte Personen- oder Sachschaden.

MODELL DATUM )
X
VERTRAGSHANDLER
BAUNUMMER
KAUFER
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1 INTRODUCCION

Gracias por elegir un producto Emak.

Nuestra red de puntos de venta y talleres autorizados estd a su disposicion para cualquier
necesidad.

A ATENCION

Para utilizar correctamente la maquina y evitar accidentes, lea con atencién este
manual antes de comenzar el trabajo.

Este manual debe acompaiiar la maquina durante toda la vida util.

A ATENCION

RIESGO DE DANO AUDITIVO. En condiciones normales, el uso de esta maquina
puede exponer al operador a un nivel diario de ruido igual o superior a 85 dB (A).

El manual contiene explicaciones sobre el funcionamiento de los distintos componentes e
instrucciones para realizar los controles y el mantenimiento.

NOTA

Las descripciones e ilustraciones contenidas en el presente manual no son vinculantes. El
fabricante se reserva el derecho de modificar los productos sin realizar las modificaciones
correspondientes en el material impreso.

Las figuras son indicativas. Los componentes efectivos pueden variar respecto de aquellos
ilustrados. En caso de dudas, contactar con un Centro de Asistencia Autorizado.

1.1 COMO LEER EL MANUAL

El manual se divide en capitulos y apartados. Cada apartado es un subnivel del capitulo. Las
referencias a capitulos o apartados se indican como “capitulo” o “apartado”, seguido del
numero correspondiente. Ejemplo: “capitulo 2".

Ademads de las instrucciones de uso y mantenimiento, este manual contiene otra informacién
que requiere particular atencion. Dichas informaciones estdn sefaladas con los siguientes
simbolos:

A ATENCION

En caso de riesgo de accidentes o lesiones personales, incluso mortales, o dafos
materiales graves.

/\ PRECAUCION
En caso de riesgo de daiios a la maquina o a sus componentes.
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NOTA
Informacidn adicional a las instrucciones de los mensajes de seguridad.

Las figuras en estas instrucciones de uso estan numeradas: 1, 2, 3, etc. Los componentes
indicados en las figuras se distinguen con letras o nimeros segun el caso. Una referencia al
componente C en la figura 2 se indica de esta manera: "Ver C, Fig. 2" o simplemente "(C, Fig. 2)".
Una referencia al componente 2 en la figura 1 se indica de esta manera: "Ver 2, Fig. 1" o
simplemente "(2, Fig. 1)".

2 NORMAS DE SEGURIDAD

A ATENCION

Si se utiliza correctamente, la maquina es un instrumento de trabajo rapido,
cémodo y eficaz. Si se utiliza incorrectamente o sin las protecciones, puede
convertirse en una herramienta peligrosa. Para que su trabajo resulte siempre
agradable y seguro, respete estrictamente las normas de seguridad que se indican a
continuacion y en el curso del manual

A ATENCION

El sistema de encendido de la maquina genera un campo electromagnético de muy
baja intensidad. Este campo puede interferir con algunos marcapasos. Para reducir
el riesgo de lesiones graves o mortales, las personas con marcapasos deberian
consultar a su médico y al fabricante del marcapasos antes de utilizar esta maquina.

A ATENCION

La exposicion a las vibraciones originadas por el uso prolongado de herramientas
accionadas por motores de combustion interna puede causar lesiones en los vasos
sanguineos o en los nervios de los dedos, las manos y las muiiecas en las personas
sujetas a trastornos circulatorios o hinchazones anormales. El uso prolongado en
climas frios se ha asociado a lesiones en los vasos sanguineos de personas sanas. Si
aparecen sintomas tales como pérdida de sensibilidad, dolor, pérdida de fuerza,
cambio en la textura o color de la piel, o pérdida de sensibilidad en dedos, manos o
muiecas, deje de utilizar la maquina y acuda a un médico

NOTA
La legislacién de algunos paises puede limitar el uso de la maquina.

No utilice la maquina sin antes instruirse sobre el modo de uso. Practique lo necesario con la
maquina antes de utilizarla para un trabajo.

La maquina debe ser utilizada por personas adultas en buenas condiciones fisicas e
instruidas sobre las normas de uso.

No utilice la maquina si esta cansado o bajo el efecto de alcohol, drogas o medicamentos.

Utilice ropa adecuada y dispositivos de seguridad, como botas, pantalones gruesos, guantes,
gafas de proteccidn, auriculares y casco de seguridad.

Lleve ropa adherente pero comoda.

No permita que los nifios utilicen la maquina.



No permita el uso de la maquina a personas con capacidades fisicas, sensoriales o psiquicas
reducidas, o carentes de la experiencia y los conocimientos necesarios para utilizarla, o que
no hayan comprendido bien las instrucciones.

Compruebe que no haya otras personas en un radio de 15 metros durante el uso de la
maquina.

Antes de utilizar la maquina compruebe que el perno de fijacion del disco esté bien
apretado (capitulo 5.3 Montaje del disco (Fig. 10)).

A ATENCION

La maquina debe estar equipada con los dispositivos de corte recomendados por
el fabricante (capitulo 14.2 Dispositivos de corte recomendados). El uso de
dispositivos no autorizados puede causar lesiones graves o mortales.

No utilice nunca la maquina sin la proteccién del disco o del cabezal (capitulo 5.1 Montaje de
la proteccién de seguridad (Fig. 5)).

Antes de poner el motor en marcha, asegurese de que el disco esté libre de girar y no en
contacto con cuerpos extranos

Durante el trabajo, controle con frecuencia el disco deteniendo el motor. Sustituya el disco
en cuanto presente alguna grieta o rotura

Utilice la maquina sélo en lugares bien ventilados; no la utilice en entornos explosivos o
inflamables o en ambientes cerrados.

No realice mantenimiento y no toque el disco con el motor en funcionamiento.

Esta prohibido aplicar a la toma de fuerza de la maquina dispositivos no suministrados por
el fabricante.

No trabaje con la maquina dafada, mal reparada, mal montada o modificada
arbitrariamente.

No quite, dafie ni desactive ninguno de los dispositivos de seguridad.

Mantenga en perfectas condiciones todas las etiquetas con sefales de peligro y de
seguridad. Si se dafian o deterioran, sustitiyalas lo mas pronto posible (capitulo 3 SIMBOLOS
Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD (Fig. 1)).

No destine la maquina a usos diferentes de aquellos indicados en este manual (capitulo 2.1
Uso previsto).

No abandone la maquina con el motor encendido.
No ponga el motor en marcha sin la vara montada

Inspeccione la maquina a diario para cerciorarse de que todos los dispositivos, incluso los de
seguridad, funcionen correctamente.

No realice nunca por cuenta propia operaciones que no sean de mantenimiento normal.
Para cualquier otra operacion es necesario dirigirse a un Centro de Asistencia Autorizado.

Cuando la maquina se retire del uso, no la abandone en el medio ambiente; entréguela a su
revendedor, que se ocupara de desecharla correctamente.

El manual es parte integrante de la maquina y debe acompanarla en todos los cambios de
propiedad, incluso temporales.

Dirijase a su revendedor para cualquier otra aclaracién o urgencia.
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« Conserve cuidadosamente este manual y consultelo antes de cada uso de la maquina.

- El propietario o el usuario es responsable de los riesgos y accidentes sufridos por terceros y
de los danos sufridos por bienes ajenos.

A ATENCION

« No utilice nunca una maquina con funciones de seguridad defectuosas. Las
funciones de seguridad de la maquina deben someterse a verificacion y
mantenimiento siguiendo las instrucciones del capitulo 9.1 Controles de
seguridad y del capitulo 10 MANTENIMIENTO. Si detecta problemas en la
maquina durante el control, dirijase a un Centro de Asistencia Autorizado para la
reparacion.

« Cualquier uso de la maquina no previsto expresamente en el manual debe
considerarse inadecuado y, como tal, fuente de riesgos personales y materiales
de los cuales el fabricante no se hace responsable.

2.1 USO PREVISTO

Esta maquina esta disefiada y construida exclusivamente para:
+ el corte de césped y vegetacion no lefilosa mediante hilo de nailon;
« el corte de césped alto, brozas y cafas con el auxilio de discos;

« ser utilizada por un solo operador.

2.2 USO INCORRECTO

Todos los usos no contemplados en el capitulo 2.1 Uso previsto deben considerarse incorrectos;
en particular, aunque no exclusivamente, los siguientes:

« el uso de la maquina para barrer, inclinando el cabezal portahilo.

El dispositivo de corte puede disparar objetos y pequeias piedras a una
distancia de 15 metros o mas y causar dafios materiales y lesiones personales.

+ el recorte de setos u otros trabajos en los cuales el dispositivo de corte no se utilice al nivel
del terreno;

« la poda de arboles;
+ el corte de materiales de origen no vegetal;

- el uso de dispositivos de corte diferentes de aquellos recomendados por el fabricante
(capitulo 14.2 Dispositivos de corte recomendados);

« el uso de la maquina como palanca para levantar, desplazar o partir objetos;

+ el uso de discos de siega.
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23 RIESGOS RESIDUALES

No obstante el esmero del fabricante en cumplir todas las prescripciones de seguridad,
subsisten riesgos residuales que no pueden ser eliminados, a saber:

« Disparo de material que puede causar lesiones en los ojos.
« Lesién del oido, en ausencia de uso de una proteccién acustica.
« Contacto con partes calientes.

» Caida del operador.

24 DISPOSITIVOS DE PROTECCION INDIVIDUAL (DPI)

Por dispositivo de proteccién individual (DPI) se entiende cualquier equipo destinado a ser
utilizado por el trabajador con el fin de protegerse de riesgos que pueden afectar a su
seguridad y a su salud durante el trabajo, asi como cualquier dispositivo o accesorio destinado a
tal fin.

El uso de dispositivo de proteccién individual no elimina los riesgos de lesionarse pero reduce
los efectos en caso de accidente.

A continuacion se enumeran los dispositivos de proteccion individual necesarios durante el uso
de la maquina.

« Utilice zapatos de seguridad con suela antideslizante y puntal de acero.
« Utilice gafas o viseras de proteccion.

+ Utilice elementos de protecciéon contra el ruido; por ejemplo, auriculares o tapones
para los oidos.

- Utilice guantes que aseguren el maximo poder de absorcion de las vibraciones.

« Utilice ropa de proteccién homologada.

A ATENCION

Para trabajar con la maquina utilice siempre ropa de proteccion homologada. La
ropa debe ser adecuada y comoda. Utilice ropa adherente. Las prendas ideales son
un peto y una chaqueta de proteccion. No lleve prendas sueltas, bufandas, corbatas
o collares, ya que podrian engancharse en las malezas. Lleve el cabello recogido y
protegido.

A ATENCION

Prudencia y atencion al uso de protecciones antirruido, que limitan la percepciéon de
sefales acusticas de peligro como gritos, alarmas, etc.

NOTA
Consulte con su revendedor de confianza para saber qué prendas utilizar.
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3 SIMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD (FIG. 1)

En la figura se indican los simbolos y advertencias de seguridad presentes en la maquina:

_

Lea el manual de uso y mantenimiento antes de utilizar la maquina.

Utilice protecciones para los ojos, auriculares y casco de proteccion.

Utilice calzado de proteccion.

Pdéngase guantes de proteccion en caso de utilizar discos metalicos o plasticos.

Preste atencion al lanzamiento de objetos.

2
3
4
5
6. Evite la presencia de otras personas en un radio de 15 m.
7. Peligro superficies calientes.

8. Preste atencion al fenédmeno del contragolpe. Puede ser peligroso.
9. Bulbo primer.

10. Tipo de maquina: DESBROZADORA.

11. Nivel de potencia acustica garantizada.

12. Marcha CE de conformidad.

13. Numero de serie.

14. Ao de fabricacion.

15. Velocidad maxima en el eje de salida (nimero de revoluciones por minuto)

4 COMPONENTES PRINCIPALES

En la Fig. 2 se muestran los componentes principales de la maquina:

1. Dispositivos en dotacion 13. Empunadura de arranque

2. Dispositivos en dotacion 14. Palanca del cebador

3. Arnés 15. Palanca de bloqueo del acelerador

4. Par cénico 16. Pulsador STOP

5. Proteccion de seguridad 17. Acelerador

6. Cabezal de hilos de nailon 18. Fijacién del arnés

7. Tapodn del depdsito de combustible 19. Empunadura

8. Pera de purga 20. Barra

9. Tornillos de regulacién del carburador 21. Pulsador de semi-aceleracion

10. Proteccioén del silencioso 22. Tornillo del cérter de alojamiento de la

11. Cérter de alojamiento de la bujia bujia

12. Alojamiento del filtro de aire
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5 ENSAMBLAJE

A ATENCION

Durante las operaciones de ensamblaje utilice siempre guantes de proteccion.

5.1 MONTAJE DE LA PROTECCION DE SEGURIDAD (FIG. 5)

Fije la proteccion (A, Fig. 5) a la barra mediante los tornillos (B, Fig. 5), en una posicién que
permita trabajar en condiciones de seguridad.

A ATENCION

Utilice la proteccion (C, Fig. 5) solamente con el cabezal de hilos de nailon. La
proteccion (C,Fig. 5) debe fijarse con el tornillo (D, Fig. 5) a la proteccion (A, Fig. 5).

NOTA

En la proteccion del dispositivo de corte estd el simbolo E, Fig. 10 que indica el sentido de
rotacién del dispositivo de corte.

5.2 MONTAJE DEL CABEZAL DE HILOS DE NAILON (FIG. 9)

Coloque la brida superior (F, Fig. 9). Coloque el perno de bloqueo del cabezal (H, Fig. 9) en el
orificio (L, Fig. 9) y enrosque el cabezal (N, Fig. 9) a mano en sentido antihorario.

53 MONTAJE DEL DISCO (FIG. 10)

1. Monte el disco (R, Fig. 10) sobre la brida superior (F, Fig. 10) comprobando que el sentido de
rotacion sea correcto.

2. Monte la brida inferior (B, Fig. 10) y el carter (D, Fig. 10) y enrosque el perno (A, Fig. 10) en
sentido antihorario.

3. Coloque el perno en dotacion en el orificio (L, Fig. 10) para bloquear el disco y permitir el
apriete del perno (A, Fig. 10) a 25 Nm (2.5 kgm).

El collar (flechas C, Fig. 10) debe situarse en el orificio de montaje del disco.

5.4  MONTAJE DE LA EMPUNADURA (FIG. 3)

Monte la empufiadura en la barra y fijela con los tornillos (A, Fig. 3). La posicion de la
empunadura se puede ajustar de acuerdo con las necesidades del usuario.

Monte la empuiiadura bucle (D, Fig. 3) entre las flechas de la etiqueta (B, Fig. 3) y la
empuinadura posterior (C, Fig. 3).
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5.5 MONTAJE DEL MANILLAR (FIG. 7)

1. Afloje los tornillos (D, Fig. 7) de la mordaza.
2. Coloque las 2 semi-empufaduras en los respectivos alojamientos (E, Fig. 7).

3. Apriete nuevamente los tornillos (D, Fig. 7).

5.6 MONTAJE DE LAS EMPUNADURAS DE MANDO (FIG. 6)

1. Afloje el tornillo (G, Fig. 6). La tuerca (H, Fig. 6) permanece en el empuiadura de mando (L,
Fig. 6).

2. Empuje la empufadura de mando (L, Fig. 6) -el acelerador (M, Fig. 6) debe estar orientado
hacia el par conico- en el manillar (N, Fig. 6) de manera que los orificios (P, Fig. 6) queden
alineados.

3. Coloque el tornillo (G, Fig. 6) y apriete firmemente.

5.7 MONTAJE DEL MANILLAR (FIG. 8)

1. Coloque el manillar (A, Fig. 8) en la mordaza inferior (B1, Fig. 8).

2. Coloque la mordaza superior (B2, Fig. 8) y apriete los 4 tornillos (D, Fig. 8) pero no a fondo.
3. Alinee el manillar en dngulo recto respecto del tubo de transmision.
4

. Apriete los tornillos (D, Fig. 8) con firmeza.

A ATENCION

Cerciorese de que todos los componentes de la maquina estén bien conectados y los
tornillos bien apretados.

NOTA
Respete estrictamente las normas locales sobre la eliminacién de los embalajes.

6 DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD Y MANDOS

6.1 DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

La maquina esta dotada de los siguientes dispositivos de seguridad:

6.1.1 Tecla de parada

Interruptor (16, Fig. 2); al pulsarlo, se detiene el motor.

6.1.2 Palanca de bloqueo del acelerador

La palanca de bloqueo del acelerador (15, Fig. 2) impide el accionamiento involuntario de la
palanca del acelerador (17, Fig. 2).

6.1.3 Proteccion de seguridad
La proteccion (5, Fig. 2) protege al operador contra el lanzamiento de objetos.
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6.2 MANDOS

La maquina est4 dotada de los siguientes mandos:

6.2.1 Acelerador

Permite regular la velocidad del dispositivo de corte.

El accionamiento de la palanca del acelerador (17, Fig. 2) es posible sélo si se empuja
simultdneamente la palanca de bloqueo del acelerador (15, Fig. 2).

La correcta velocidad de trabajo se consigue con la palanca del acelerador (17, Fig. 2) al final de
su carrera.

6.2.2 Pulsador de semi-aceleracion

Se utiliza para el encendido del motor en frio (21, Fig. 2).

7 OPERACIONES PRELIMINARES
71 AREA DE TRABAJO

Inspeccione a fondo toda el drea de trabajo y retire todo aquello que podria ser disparado por la
maquina o daiar el dispositivo de corte.

7.2 ARNES

La regulacién correcta del arnés asegura un buen equilibrio y una distancia adecuada de la
maquina al suelo (Fig. 11).

7.21 Arnés sencillo (3S, Fig. 2)

1. Ponga la maquina sobre una superficie plana y estable.

2. Coldéquese el arnés sencillo.

3. Enganche la maquina al arnés mediante el mosquetén (A, Fig. 11).

4. Utilice el gancho (18, Fig. 2) para conseguir el mejor equilibrio de la maquina.
5

. Ajuste la hebilla para obtener la altura correcta de la maquina.

7.2.2 Arnés doble (BCH 500 T - DSH 5000 T)

1. Ponga la maquina sobre una superficie plana y estable.
2. Coléquese el arnés doble (3T, Fig. 2).

3. Enganche la hebilla (A, Fig. 12) en la zona de la cintura y ajustela mediante la correa superior
(B, Fig. 12).

4. Enganche la hebilla (C, Fig. 12) en la zona del térax.

5. Regule los tirantes con las dos correas (D, Fig. 13).
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NOTA

Con este arnés es posible ejercer mas peso sobre los hombros o sobre la cintura a
eleccion del operador.

6. Regule la correa (E, Fig. 12) en la zona del térax.
Enganche la maquina al arnés mediante el mosquetén (A, Fig. 11).

8. Regule la altura de la maquina al suelo mediante las dos correas (H-L, Fig. 14). La correcta
distancia entre la cintura y el mosquetén se puede medir como en la Fig. 11. Esta regulacion
favorece la distribucion correcta del peso para obtener un buen equilibrio de la maquina.

8 ARRANQUE

8.1 MANEJO DEL COMBUSTIBLE

A ATENCION

La gasolina es un combustible extremadamente inflamable. Preste mucha atencién
a la hora de manipular gasolina o una mezcla de combustibles. No fume ni acerque
fuego o llamas libres al combustible ni a la maquina. Mezcle el combustible al aire
libre y en ausencia de chispas o llamas libres.

«  Manipule el combustible con cuidado para reducir el riesgo de incendio o quemadura. El
combustible es altamente inflamable.

« Agite y ponga el combustible en un recipiente aprobado para el combustible.

+ Apoye la maquina sobre un terreno despejado, pare el motor y déjelo enfriar antes del
llenado.

«  Afloje el tapon del combustible lentamente para aliviar la presion y evite fugas de
combustible.

+ Apriete bien el tapén de combustible después del llenado. Las vibraciones pueden causar un
aflojamiento del tapén y fugas de combustible.

« Seque el combustible que haya rebalsado del depésito. Desplace la maquina a 3 metros de
distancia del sitio de llenado antes de poner el motor en marcha.

- No intente en ninguna circunstancia quemar el combustible rebalsado.

+  No fume durante la manipulacién del combustible ni durante el funcionamiento de la
maquina.

« Almacene el combustible en un lugar fresco, seco y bien ventilado.
+ No almacene el combustible en lugares con hojas secas, paja, papel, etc.

«  Conserve la unidad y el combustible en lugares donde los vapores del combustible no
puedan entrar en contacto con chispas o llamas libres, calentadores de agua, motores
eléctricos o interruptores, hornos, etc.

« No quite el tapdn del depésito cuando el motor esté en funcionamiento.
«  No utilice combustible para la limpieza.

« Preste atencion para no ensuciarse la ropa con combustible.
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Esta maquina se acciona con un motor de 2 tiempos y requiere la premezcla de gasolina con
aceite para motores de 2 tiempos. Premezcle la gasolina sin plomo con el aceite para motores
de dos tiempos en un recipiente limpio aprobado para la gasolina.

Combustible recomendado: este motor esta certificado para funcionar con gasolina sin plomo
para uso automovilistico con 89 octanos ([R + M]/ 2) o con un nimero mayor de octanos.

Mezcle el aceite para motores de 2 tiempos con la gasolina siguiendo las instrucciones del
envase.

Recomendamos utilizar aceite para motores de 2 tiempos Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50)
formulado especificamente para todos los motores de dos tiempos enfriados por aire.

Las proporciones correctas de aceite/combustible indicadas en el prospecto (Fig. A) son
adecuadas cuando se utiliza aceite para motores Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO y

EUROSINT 2 EVO o un aceite para motor de alta calidad equivalente (especificaciones

JASO FD o ISO L-EGD).

GASOLINA ACEITE
=\ é
2% - 50:1
e e (cm3)
1 0,02 (20).
5 0,10 (100).
10 0,20 (200).
15 0,30 (300).
20 0,40 (400).
25 0,50 (500).

Fig. A

/\  PRECAUCION
No utilice aceite para vehiculos o aceite para motores fuera de borda de 2 tiempos.

/\ PRECAUCION

« Compre sdlo la cantidad de combustible necesaria en base al consumo; no
compre mas de lo que se utilizara en uno o dos meses.

« Conserve la gasolina en un recipiente cerrado herméticamente, en un lugar
fresco y seco.

/\  PRECAUCION

Para le mezcla, no utilice combustibles con porcentajes de alcohol superiores al
10%; se admite el uso de gasohol (mezcla de gasolina y etanol) con un porcentaje
de etanol de hasta el 10% o combustible E10.
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NOTA

Prepare sélo la mezcla necesaria para el uso; no la deje en el depdsito o en el bidon
durante mucho tiempo Se aconseja utilizar estabilizador para combustible Emak ADDITIX
2000 c6d. 001000972A, para conservar la mezcla durante 12 meses.

Gasolina alquilica

/\ PRECAUCION

La gasolina alquilica no tiene la misma densidad que la gasolina comun. Por lo
tanto, los motores puestos a punto con gasolina comin pueden requerir una
regulacion diferente del carburador. Para esta operacion es necesario dirigirse a un
Centro de Asistencia Autorizado.

8.2 REPOSTAR

Siga las instrucciones de seguridad al manipular el combustible. Apague el motor
antes del llenado. No anadir combustible a una maquina con el motor caliente o en
funcionamiento. Antes de poner el motor en marcha, aléjese 3 m de la posiciéon
donde se ha efectuado el llenado. jNO FUME!

—_

> wN

gl

Agite el bidon de la mezcla antes del llenado.
Limpie la superficie en torno al tapén del combustible para evitar contaminaciones.
Afloje lentamente el tapén del combustible.

Vierta la mezcla de combustible con cuidado en el depésito. Evitar que el combustible se
derrame.

Antes de volver a poner el tapén del combustible, limpie e inspeccione la junta.

6. Coloque inmediatamente el tapdén y apriételo a mano. Elimine todo eventual residuo de

combustible.

A ATENCION

Compruebe que no haya fugas de combustible; si las hay, eliminelas antes del uso.
Contacte con un Centro de Asistencia Autorizado en caso de necesidad.

8.3 PROCEDIMIENTO DE ARRANQUE

A ATENCION

Antes de poner en marcha el motor:

+ asegurese de que el disco esté libre de girar y no en contacto con cuerpos
extranos;

» compruebe que la palanca del acelerador funcione libremente;

« compruebe que no haya fugas de combustible; si las hay, eliminelas antes del
uso. Si es necesario, contacte con el servicio de asistencia del revendedor.
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Empuje lentamente el cebador 4 veces (8, Fig. 2).
Ponga la palanca del cebador en la posicién CLOSE (A, Fig. 15).

. Tire de la palanca del acelerador (17, Fig. 2) y bloquéela en semi-aceleracién presionando el
pulsador (21, Fig. 2); luego suelte la palanca (17, Fig. 2).

Coloque la maquina sobre el terreno en una posicién estable.

Sosteniendo la maquina con una mano (Fig. 16), tire de la cuerda de arranque (no mas de 3
veces) hasta percibir la primera explosion del motor.

A ATENCION

« No se enrolle la cuerda de arranque en la mano.

« Cuando tire de la cuerda de arranque, no utilice la longitud total de la cuerda,
ya que se puede romper.

* No suelte la cuerda bruscamente; sostenga la empuiadura de arranque
(Fig. 16) y deje que la cuerda se enrolle lentamente.

NOTA
Una maquina nueva puede requerir algunas tracciones suplementarias.

Ponga la palanca del cebador en la posicion OPEN (B, Fig. 15).
7. Tire de la cuerda de arranque para poner en marcha el motor.

Una vez que la maquina se ponga en marcha, caliente la maquina unos segundos sin tocar
el acelerador.

NOTA

La maquina puede tardar varios segundos en calentarse en caso de clima frio o
grandes altitudes.

9. Para concluir, presione el acelerador (17, Fig. 2) con el fin de desactivar la semi-aceleracion.

A ATENCION

+ Con el motor al minimo, el dispositivo de corte no debe girar. En caso contrario,
dirijase a un Centro de Asistencia Autorizado para efectuar un control y resolver
el problema.

« Si el motor ya esta caliente, no utilice el cebador para el arranque.

« Utilice el dispositivo de semi-aceleracion exclusivamente durante la fase de
arranque del motor en frio.

NOTA
Es normal que un motor nuevo emita humo durante y después del primer uso.
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84  PARADA DEL MOTOR

1. Lleve la palanca del acelerador al minimo (17, Fig. 2).
2. Espere unos segundos a que el motor se enfrie.

3. Apague el motor presionando el pulsador STOP (16, Fig. 2).

8.5 MOTOR ATASCADO

_

Quite el tornillo (22, Fig. 2).

Quite el carter de alojamiento de la bujia (11, Fig. 2)

En caso de dificultad para retirar el capuchén, aplique a la bujia una herramienta adecuada.
Levante el capuchén de la bujia.

Desenrosque la bujia y séquela.

Abra el acelerador por completo

N o v oA~ w N

Tire de la cuerda del motor de arranque varias veces (Fig. 16) para vaciar la camara de
combustion.

8. Coloque la bujia y aplique el capuchén presionandolo con firmeza.
9. Ponga la palanca del cebador en (B, Fig. 15), aunque el motor esté frio.

10. Ponga en marcha el motor (capitulo 8.3 Procedimiento de arranque).

8.6 RODAJE DEL MOTOR

El motor alcanza su potencia maxima al cabo de 5+8 horas de trabajo.

Durante este periodo de rodaje, no haga funcionar el motor sin carga al régimen méaximo para
evitar un esfuerzo excesivo

A ATENCION

Durante el rodaje, no modifique la carburacion con el propésito de aumentar la
potencia: el motor podria dafnarse.

NOTA
Es normal que un motor nuevo emita humo durante y después del primer uso.

9 USO DE LA MAQUINA

9.1 CONTROLES DE SEGURIDAD

Efectue los siguientes controles de seguridad antes de cada uso de la maquina y
cada vez que la maquina sufra caidas o golpes.

+ Asegurese de que las empunaduras estén limpias, secas y fijadas firmemente a la maquina.
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Asegurese de que la proteccion del dispositivo de corte esté fijada de manera correcta y
firme a la maquina y que no presente dafios ni signos de desgaste.

Verifique la integridad y el correcto equilibrio del arnés (capitulo 7.2 Arnés).
Verifique la fijacidon correcta de los tornillos presentes en la maquina.

Asegurese de que el dispositivo de corte esté limpio y no dafiado ni desgastado.
Verifique la correcta fijacion de la maquina a la estructura de transporte.
Compruebe que el disco esté bien afilado.

Compruebe que los pasos del aire de refrigeracién no estén obstruidos.
Cerciérese de que la maquina no presente signos de dafio o desgaste.

Verifique el movimiento libre de la palanca del acelerador y de la palanca de bloqueo del
acelerador.

Efectie un accionamiento de prueba y cerciorese de la ausencia de vibraciones y sonidos
andémalos.

Asegurese de que la palanca del acelerador y la palanca de bloqueo del acelerador vuelvan
rapidamente a la posicién neutra al ser soltadas.

Asegurese de que, al presionar solamente la palanca del acelerador, ésta quede bloqueada.

PRECAUCIONES GENERALES

Corte siempre manteniendo ambos pies sobre terreno estable para evitar perder el
equilibrio.

Asegurese de poder moverse y mantenerse en pie sin problemas.

Examine el drea de trabajo para detectar obstaculos (raices, piedras, ramas, zanjas, etc.) que
puedan dificultar algin movimiento imprevisto.

No corte por encima de la altura del térax: serd mas dificil controlar las fuerzas del
contragolpe a esa altura.

No corte cerca de cables eléctricos
Corte s6lo si las condiciones de visibilidad y luz le permiten ver bien.
No corte desde una escalera: esto es extremadamente peligroso.

Pare la maquina si el disco da contra algun cuerpo extrafio. Examine el disco y la maquina;
no reanude el trabajo en presencia de partes danadas.

No deje que entre polvo o arena en el disco. Incluso una pequena cantidad de suciedad hara
que el disco se desafile rdpidamente y que aumente el riesgo de contragolpes.

Pare el motor antes de apoyar la maquina.

Esté especialmente atento cuando utilice auriculares de proteccién, ya que pueden limitar la
percepcién de los avisos sonoros de peligro (teléfono, sirenas, voces, etc.).

Tenga mucho cuidado cuando trabaje en terrenos en pendiente o irregulares.
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A ATENCION

* No utilice nunca discos rigidos para cortar en suelos pedregosos. Los fragmentos
que salen despedidos o los discos daiados pueden ocasionar lesiones graves o
mortales al operador o los transetntes.

+ Preste atencién a los objetos lanzados y utilice siempre gafas de protecciéon
homologadas.

* No se incline hasta mas alla de la proteccion del equipo de corte. La proyeccién
de piedras u otros objetos puede causar lesiones graves en los ojos e incluso
ceguera.

« Mantenga alejadas a las personas no autorizadas: todo nifio, animal, transetinte
o ayudante debera permanecer a una distancia de seguridad de al menos 15
metros.

« Sise acerca una persona, detenga inmediatamente la maquina.

* No gire nunca la maquina sin antes asegurarse de que no haya personas en el
area de trabajo.

9.3 TRABAJO
9.3.1 Instrucciones operativas generales

« En esta seccién del manual se describen las reglas de seguridad basicas para el uso de la
maquina de entresacado y corte de césped.

+  Consulte a un experto en situaciones en las que no sepa como proceder. Pédngase en
contacto con el concesionario o el taller.

» Evitar utilizar la herramienta cuando se carezca de la capacitaciéon necesaria para realizar el
trabajo.

9.3.2 Reglas de seguridad basicas

A ATENCION

« Lainhalacion de los gases de escape del motor puede constituir un riesgo para la
salud.

A ATENCION

* No utilice la maquina si no tiene la posibilidad de pedir ayuda en caso de
accidente.

« No utilice nunca la maquina sin la proteccién o con una proteccion defectuosa.
* No utilice nunca la maquina sin el eje de transmision.

« No utilice nunca discos de césped para talar troncos.

+ No utilice la maquina en caso de mal tiempo, como cuando haya niebla densa, lluvia intensa,
viento fuerte, frio intenso, etc. El trabajo en estas condiciones es dificultoso y conlleva una
serie de riegos adicionales, como la formacion de hielo en el suelo, etc.



« Apague el motor antes de trasladarse a otra zona.

»Nunca suelte la maquina con el motor en marcha.

«  Utilice siempre los dispositivos adecuados.

+ Asegurese de que el equipo esta bien ajustado.

« Planifique el trabajo con cuidado.

« Aplique la aceleracion maxima cuando empiece a cortar con el disco.

«  Utilice siempre discos afilados.

« No intente quitar el material cortado con el motor en funcionamiento o el
dispositivo de corte en movimiento. Pare el motor y el dispositivo de corte antes
de quitar el material que quede enganchado en el disco.

« El par cénico puede calentarse durante el uso y no enfriarse hasta un tiempo
después. El contacto puede causar quemaduras.

» Los silenciadores dotados de catalizador se calientan mucho durante el uso y
permanecen calientes durante mucho tiempo después de la parada del motor.
Esto ocurre incluso si el motor funciona al régimen minimo El contacto puede
causar quemaduras de piel e incendios.

« No utilice la maquina si el silenciador esta danado, ha sido modificado o no esta
montado.

9.4  CORTE DE CESPED MEDIANTE CABEZAL CON HILOS DE NAILON

A ATENCION

No utilice un hilo mas largo del recomendado (Fig. 18). La cuchilla que incorpora la
maquina ajustara automaticamente la longitud del hilo una vez montada
correctamente la proteccion (Fig. 5). El uso de un hilo demasiado largo puede
sobrecargar el motor y producir daios tanto en el mecanismo del embrague como
en las piezas proximas.

9.4.1 Recorte

+  Mantenga el cabezal apenas inclinado sobre el terreno. El corte es efectuado por la punta
del hilo. Deje que el hilo actie. No empuje nunca el hilo al drea donde se debe cortar.

« El hilo permite eliminar facilmente el césped y la maleza adherida a paredes, vallas, arboles y
bordillos; sin embargo, puede dafar la corteza de arboles y arbustos delicados, asi como las
estacas de las cercas.

« Para reducir el riesgo de danar otras plantas, acorte el hilo a 10-12 cm y reduzca la velocidad
del motor.

9.4.2 Entresacado

Con la técnica de entresacado se elimina la vegetaciéon no deseada.

Proceda de la siguiente manera:
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« Mantenga el cabezal apenas por encima del nivel del suelo e inclinelo.

« Deje que la punta del hilo dé contra el terreno alrededor de arboles, estacas, estatuas y
afines.

« Cuando se trabaja en zonas donde hay piedras, ladrillos, asfalto, vallas metalicas, etc., el hilo
se desgasta con mas rapidez que cuando esta en contacto con arboles y vallas de madera,
por lo que es preciso hacer avanzar el hilo con mayor frecuencia.

A ATENCION

Durante las operaciones de acabado y entresacado deberia utilizarse una velocidad
de aceleracion inferior a la maxima para que el hilo dure mas y el cabezal sufra
menos desgaste.

9.4.3 Corte

La maquina es ideal para cortar el césped dificil de alcanzar con un cortacésped comun:

+  Mantenga el hilo paralelo al suelo durante el corte, sin inclinar el cabezal, ejecute la
operacién como se indica en la Fig. 25.

A ATENCION

Evite el contacto entre el cabezal y el terreno. Esto puede dafar la maquina y
arruinar el césped.

9.4.4 Entresacado rapido

« El efecto abanico que produce la rotacidon del hilo puede servir para entresacar la zona de
forma rapida y sencilla. Mantenga el hilo paralelo al terreno a entresacar y alterne
movimientos de avance y retroceso.

« Para obtener resultados éptimos, deberia utilizar la aceleracién maxima durante el corte y el
entresacado.

No utilice la maquina en caso de visibilidad escasa, temperaturas extremas o
presencia de hielo.

9.5 ENTRESACADO DE CESPED CON DISCO PARA CESPED
9.5.1 Comprobacion previa al arranque

« Examine el disco para asegurarse de que no se han formado grietas en la base de los dientes
o en torno al orificio central. Sustituya el disco en cuanto presente grietas (capitulo 5.3
Montaje del disco (Fig. 10)).

«  Compruebe que la brida de apoyo no se ha agrietado a causa de la fatiga o de un apriete
excesivo. Sustituya la brida de soporte en cuanto se agriete (capitulo 5.3 Montaje del disco
(Fig. 10)).

+ Compruebe que la tuerca de fijacién (A, Fig. 10) no haya perdido su capacidad de retencién.
La fuerza de apriete de la tuerca de fijacion debe ser 25 Nm.
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«  Compruebe que la proteccién del disco (A, Fig. 4) no se haya dafado ni agrietado. Sustituya
la proteccién del disco en cuanto se agriete.

NOTA
Los discos para césped se pueden utilizar con césped alto y grueso.

9.5.2 Modalidad de trabajo

A ATENCION

» Evite los contragolpes, ya que pueden causar lesiones. El contragolpe es un
movimiento lateral o de avance repentino que se produce cuando el disco entra
en contacto con algun objeto, como un tronco o una piedra, o cuando la madera
se cierra y aprisiona el disco durante el corte. El contacto con un cuerpo extrafno
puede determinar una pérdida de control de la desbrozadora.

» Siga siempre las normas de seguridad. Utilice la desbrozadora sélo para cortar
césped o pequerios arbustos. Corte madera solamente con el disco apropiado.
No corte metal, plastico, ladrillos ni materiales de construcciéon que no sean de
madera. Esta prohibido cortar otros tipos de material. No utilice la desbrozadora
como palanca para levantar, desplazar o partir objetos; no la bloquee con
soportes fijos. Esta prohibido conectar a la toma de fuerza de la desbrozadora
herramientas o aplicaciones que no estén indicados por el fabricante.

« Evite cortar cerca de empalizadas, paredes de edificios, troncos de arboles,
piedras u otros objetos que puedan desestabilizar la maquina y dafnar el disco.
En esos casos se recomienda utilizar cabezales de corte con hilo de nailon.
Asimismo, esté atento al mayor riesgo de lanzamiento de fragmentos.

« No utilice nunca la maquina con el dispositivo de corte en posicion
perpendicular al suelo.

* No utilice nunca la maquina con el disco flojo. Si el disco se afloja, interrumpa
inmediatamente el uso. Es posible que la tuerca de retencion esté desgastada o
dafiada y se deba sustituir. No utilice nunca piezas no homologadas para fijar el
disco. Si el disco sigue aflojandose, consulte con el revendedor local.

« El césped se corta con un movimiento pendular de derecha a izquierda y de izquierda a
derecha que permite cortar y regresar a la posicién inicial, respectivamente. El corte se
realiza con el lado izquierdo del disco, como se muestra en la Fig. 25.

« Siel disco se desvia hacia la izquierda durante el entresacado, el césped se depositara sobre
una linea, lo que facilitara su recogida con un rastrillo, por ejemplo.

+ Intente trabajar a un ritmo constante. Mantenga el cuerpo bien erguido con los pies
separados. Avance después de que el disco vuelva a la posicion inicial y apdyese de nuevo
firmemente en el suelo.

« Deje que el carter de soporte roce el suelo, de manera que el disco no toque el terreno.
« Para reducir el riesgo de que el material se enrolle en el disco, siga estas instrucciones:
«  Utilice siempre la aceleracion maxima para trabajar.
« Evite el material anteriormente cortado cuando el disco regrese a la posicion inicial.
+ Detenga el motor, desenganche el arnés y apoye la méaquina en el suelo antes de

comenzar a recoger el material cortado.

163



10 MANTENIMIENTO

A ATENCION

« Durante las operaciones de mantenimiento, utilice siempre guantes de
proteccion.

* No haga trabajos de mantenimiento con el motor caliente.

+ La ausencia o los errores de mantenimiento, el desmontaje o la modificacion de
dispositivos de seguridad y el uso de repuestos no originales pueden causar
lesiones graves o mortales al usuario y a terceros.

No utilizar combustible (mezcla) para las operaciones de limpieza.

10.1 CONFORMIDAD DE LAS EMISIONES GASEOSAS

Este motor, incluido el sistema de control de las emisiones, debe ser gestionado, utilizado y
sometido a mantenimiento segun las instrucciones contenidas en el manual del usuario, con el
fin de mantener las emisiones dentro de los limites legales aplicables a las maquinas moéviles no
viales.

No se debe hacer ningun intento de manipulacién indebida ni un uso inadecuado del sistema
de control de las emisiones del motor.

El funcionamiento, el uso o el mantenimiento incorrectos del motor o de la maquina pueden
causar fallos del sistema de control de las emisiones hasta el punto de que no se respeten los
limites legales aplicables. En tal caso, se debe actuar de inmediato para corregir los desperfectos
del sistema y restablecer los valores adecuados.

Algunos ejemplos, no exhaustivos, de funcionamiento, uso 0 mantenimiento incorrectos son:
« forzamiento o rotura de los dispositivos de dosificacion del combustible;

« uso de combustible o aceite del motor que no tengan las caracteristicas indicadas en el
capitulo 8.1 Manejo del combustible;

« uso de repuestos no originales; por ejemplo, bujias;

« mantenimiento inadecuado o nulo del sistema de escape, incluida una frecuencia incorrecta
de mantenimiento del silenciador, de la bujia, del filtro de aire, etc.

La manipulacion indebida de este motor deja sin efecto la certificacion UE sobre las
emisiones.

El nivel de emisién de CO, de este motor estd indicado en la pagina web (www.myemak.com)
de Emak en la seccién "El mundo Outdoor Power Equipment”.

10.2 AFILADO DE LAS CUCHILLAS CORTACESPED (2-3-4 DIENTES)

Utilice una lima plana de filo Unico para afilar las cuchillas (Fig. 17).
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A ATENCION

» Si no se poseen las competencias especificas para afilar correctamente las
cuchillas, dirijase a un centro de asistencia autorizado.

« Una herramienta de corte inadecuada o una cuchilla mal afilada aumentan los
riesgos de contragolpe.

+ Controle las cuchillas para detectar dafios y grietas; si estan danadas,
sustituirlas.

* No suelde, enderece ni modifique la forma de un equipo de corte dafiado con la
intencion de repararlo. Estas operaciones pueden hacer que el equipo de corte
se salga, causando lesiones graves e incluso mortales.

» Las cuchillas no se deben reparar; sustitiyalas no bien presenten principios de
rotura o cuando se supere el limite de afilado.

/\  PRECAUCION

« Para mantener el equilibrio, lime de manera uniforme.

« Silas cuchillas no se afilan correctamente, pueden crear vibraciones anémalas en
la maquina y se pueden romper.

NOTA

Las cuchillas son reversibles: cuando un lado se desafila, se puede invertir para usarla del
otro lado (Fig. 17).

10.3 CABEZAL DE HILOS DE NAILON

Utilice siempre el mismo didmetro del hilo original para no sobrecargar el motor (Fig. 18).

Para alargar el hilo de nailon, golpee el cabezal contra el suelo mientras realiza el trabajo.

/\ PRECAUCION

No golpee el cabezal contra cemento o adoquinado.

10.3.1 Sustitucion del hilo de nailon del cabezal TAP&GO (Fig. 19)

_

> wWN

© N oW

Presione la lengtieta (1, Fig. 19) y quite la tapa y la bobina interna.
Doble el hilo por la mitad dejando una parte aproximadamente 14 cm mas larga que la otra.
Fije el hilo en la muesca (2, Fig. 19) sobre la bobina.

Enrolle cada hilo en su alojamiento siguiendo la direccidn de la flecha, de manera uniforme
y sin entrelazarlos.

Una vez enrollado el hilo, fijelo en las ranuras como se indica en la (3, Fig. 19).
Monte el muelle.
Haga pasar el hilo por los ojales (4, Fig. 19).

Bloquee el cabezal con la tapa (5, Fig. 19).
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9. Tire del hilo hacia fuera (6, Fig. 19).

10.4 FILTRO DE AIRE

/\ PRECAUCION

Un filtro atascado causa un funcionamiento irregular del motor, aumentando el
consumo y reduciendo la potencia.

Cada 8-10 horas de trabajo:
1. Quite la tapa (A, Fig. 23), limpie el filtro (B, Fig. 23).
2. Sople a distancia con aire comprimido desde el interior hacia el exterior.

3. Sustituyalo si estd sucio o dafado.

10.5 FILTRO DE COMBUSTIBLE

A ATENCION

Un filtro sucio dificulta el arranque y disminuye las prestaciones del motor.

Revise periddicamente el filtro del combustible. Para limpiar el filtro, extraigalo de la boca de
carga de combustible. Cdmbielo si esta demasiado sucio (Fig. 21).

10.6 MOTOR

Limpie regularmente las aletas del cilindro con pincel o aire comprimido.

/\ PRECAUCION

La acumulaciéon de suciedad en el cilindro puede provocar recalentamientos
perjudiciales para el funcionamiento del motor.

10.7 BUJIA

Se recomienda limpiar la bujia y controlar la distancia de los electrodos periédicamente
(Fig. 22).

Utilice una bujia TORCH L8RTF o de otra marca con grado térmico equivalente.

10.8 PAR CONICO

Cada 30 horas de trabajo saque el tornillo (D, Fig. 9) del par cénico y controle el nivel de grasa.

Utilice no mas de 10 g de grasa de bisulfuro de molibdeno de alta calidad.

10.9 TRANSMISION

Engrase cada 30 horas de trabajo el empalme de unién del tubo rigido (D, Fig. 24) con grasa de
bisulfuro de molibdeno.
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10.10 CARBURADOR

Antes de regular el carburador, limpie el filtro de aire (B, Fig. 23) y caliente el motor. El motor de
la maquina ha sido disefado y fabricado de conformidad con la transposicion de los
reglamentos (EU) 2016/1628.

El tornillo de minimo (T, Fig. 20) estd regulado para mantener un amplio margen de seguridad
entre el régimen minimo y el régimen de acoplamiento del embrague.

A ATENCION

« Con el motor al minimo (3000 rpm) el disco no debe girar. Todas las regulaciones
de carburacion deben ser efectuadas por el revendedor o por un taller
autorizado.

« Para utilizar la maquina a mas de 1000 m de altitud es necesario hacer controlar
la carburacion en un Centro de Asistencia Autorizado

10.11 SILENCIADOR

A ATENCION

No utilice la maquina si el silenciador esta daiiado, ha sido modificado o no esta
montado. Si el silenciador no recibe un mantenimiento adecuado, aumentara el
riesgo de incendio y pérdida de la audicion.

A ATENCION

Este silenciador esta dotado de catalizador, elemento necesario para que el motor
responda a los niveles de emisiones permitidos. No modifique ni quite el
catalizador: esta prohibido por la ley.

A ATENCION

Los silenciadores dotados de catalizador se calientan mucho durante el uso y
permanecen calientes durante mucho tiempo después de la parada del motor. Esto
ocurre incluso si el motor funciona al régimen minimo El contacto puede causar
quemaduras de piel. jRecuerde el riesgo de incendio!

/\ PRECAUCION

Si el silenciador esta dafado, es preciso sustituirlo. Si el silenciador se obstruye con
frecuencia, esto puede ser indicio de que el rendimiento del catalizador es limitado.

10.12 MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

Se recomienda hacer realizar un control general de la maquina a un técnico especializado de la
red de asistencia cada dos afios en caso de uso normal o al final de cada temporada en caso de
uso intensivo.

Encuentar tu Centro de Asistencia Autorizado mas cercano: https://www.myemak.com/int/filiali-
e-distributori/distributori.
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A ATENCION

« Todas las operaciones de mantenimiento no indicadas en este manual deben ser
realizadas en un Centro de Asistencia Autorizado. Para garantizar un
funcionamiento constante y regular de la maquina, es indispensable utilizar
exclusivamente REPUESTOS ORIGINALES.

+ Eventuales modificaciones no autorizadas y/o el uso de repuestos no originales
pueden causar lesiones graves o mortales al usuario y a terceros y dejar
inmediatamente sin efecto la garantia.

10.13 TABLA DE MANTENIMIENTO
3
8 | S| ¢
S g|8|38 s
Las siguientes frecuencias de mantenimiento son aplicables sélo S o 'g § -g
en condiciones de funcionamiento normal. Si su trabajo cotidiano S % o < S
es mds severo de lo normal, aumente la frecuencia de < 3 xg § °
mantenimiento. a s | 3 p o
Y LY N S S
105|882
= “
w)
Inspeccionar (pérdidas, grietas,
L desgaste) X
Méquina entera
Limpiar al terminar el trabajo N
diario
Mandos (pulsador STOP, palanca
del cebador, palanca del Verifi | funci ient
acelerador, palanca de erificar el funcionamiento X
seguridad)
Inspeccionar (pérdidas, grietas, «
Depésito de combustible desgaste)
Limpiar X
Inspeccionar X

Filtro del combustible y tubos Limpiar, sustituir el elemento del « "
filtro
Inspeccionar (dafos, afilado y
desgaste) X

Accesorios de corte —
Comprobar la tension X
Afilar X X

- Inspeccionar (dafos, desgaste y
Par cénico nivel de grasa) X X
. Inspeccionar (dafos y desgaste) X

Protector del accesorio de corte —

Sustituir X X

Todas las tuercas y tornillos Inspeccionar X

accesibles (no los tornillos de

ajuste) Volver a apretar X

Limpiar X X

Filtro de aire —

Sustituir X X

Aletas del cilindro Limpiar X
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3
3 R
S| s |3 |8
Las siguientes frecuencias de mantenimiento son aplicables sélo < ] 'g § f,
en condiciones de funcionamiento normal. Si su trabajo cotidiano S % o < S
es mds severo de lo normal, aumente la frecuencia de 3 3 xg § °
mantenimiento. 0 s < = o
o 2 S & <
= S 5) S
< < Q =
> )
Hendiduras del cérter de Limpiar al terminar el trabajo N
arranque diario
Inspeccionar (dafos y desgaste) X
Cuerda del motor de arranque —
Sustituir X
Comprobar el régimen minimo
Carburador (el accesorio de corte no debe X
girar)
Comprobar la separacion de las .
Bujia puntas del electrodo
Sustituir X X
. B Inspeccionar (dafos y desgaste) X
Soportes de vibracion
Sustituir en el concesionario X X
Tornill ¢ del . Comprobar que la tuerca de
dorm ?S y tuercas del accesorio seguridad del equipo de corte X
& corte esta correctamente apretada

11 TRANSPORTE

« Detenga el motor y espere hasta que se enfrie.

» Coloque la proteccién del disco (A, Fig. 4).

« Sujete la maquina Unicamente por el manillar y oriente el dispositivo de corte en la direccién
contraria al sentido de marcha (Fig. 4).

A ATENCION

En caso de transporte o almacenamiento de la maquina, monte la proteccion del
disco cod. 4196086 como se indica en A, Fig. 4.

maquinas.

A ATENCION

Para transportar la maquina en un vehiculo, amarrela firmemente con correas. La
maquina se debe transportar en posicion horizontal, con el depésito vacio;
cerciorarse de que se cumplan las normas vigentes en materia de transporte de
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12

GUARDADO

Si la maquina no se va a utilizar durante un tiempo prolongado:

13

Vacie y limpie los depésitos de combustible y de aceite en un lugar bien ventilado.

/\ PRECAUCION

Para vaciar el carburador, ponga el motor en marcha y espere hasta que se pare.

Si queda mezcla en el carburador, las membranas pueden danarse.

Eliminar el combustible y el aceite siguiendo las normas y respetando el medio ambiente.
Siga todas las instrucciones de mantenimiento dadas anteriormente.

Limpie perfectamente la maquina y engrase las partes metdlicas.

Quite el disco, limpielo y acéitelo para prevenir la oxidacion.

Quite las bridas de fijacién del disco; limpie, seque y aceite el alojamiento del par cénico.
Saque el combustible del depésito y coloque el tapén.

Limpie cuidadosamente las ranuras de refrigeracion y el filtro de aire.

Guarde la maquina en un ambiente seco, en lo posible levantada del suelo y lejos de fuentes
de calor.

Si la maquina se guarda con el disco metalico montado es obligatorio montar también la
proteccion del disco.

Guarde la maquina lejos del alcance de los nifios.

Para volver a utilizar la maquina después de la pausa invernal, es suficiente realizar las
mismas operaciones que para la puesta en marcha habitual (capitulo 8 ARRANQUE).

PROTECCION DEL AMBIENTE

La proteccién ambiental debe ser un aspecto prioritario del uso de la maquina, en beneficio de
la convivencia civica y de la salud del planeta.

170

Evite causar molestias a sus vecinos.
Respete escrupulosamente las normas locales para desechar el material cortado.

Respete escrupulosamente las normas locales sobre el desecho de embalajes, aceites,
gasolina, baterias, filtros, piezas deterioradas o cualquier elemento de fuerte impacto
ambiental. No los deseche con los residuos domésticos, separelos segiin su composicién y
llévelos a un centro de clasificacién y reciclaje.



13.1 DESGUACE Y ELIMINACION

Al final de la vida util de la maquina, no la deje con la basura doméstica sino en un centro de
residuos especiales.

Gran parte de los materiales que componen la maquina son reciclables; por ejemplo, todos los
metales (acero, aluminio, latén) se pueden entregar a un chatarrero. Para mas informacion,
consulte al servicio de recogida de residuos de su zona. Una vez desguazada la maquina,
deseche los componentes de acuerdo con las normas de proteccion ambiental, evitando
contaminar el suelo, el aire y el agua.

En todos los casos deben respetarse las normas pertinentes.

En el momento del desguace de la maquina, destruya la etiqueta de la marca CE junto con este
manual.

14 DATOS TECNICOS

14.1 CARACTERISTICAS DE LA MAQUINA

BCH 500 S - BCH 500 T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
Cilindrada cm3 50,9
Motor 2 tiempos EMAK
Nr. revoluciones minimo min-! 3.000
Velocidad maxima del eje de salida min-! 8.500
Velocidad del motor a la velocidad méxima .
del eje de salida mint 10400
Capacidad del depésito de combustible
cm3 1100 (1,1 2)
e
Primer carburador Si
Arranque facilitado Si
.. X
Ancho de corte cm 41
Peso sin herramientas de corte ni proteccion kg 7.9 83
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14.2 DISPOSITIVOS DE CORTE RECOMENDADOS

Dispositivos de corte

Modelo Proteccion
o mm
BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459100 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 P.N. 61459101 P.N. 61450295AR
BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459102 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T ﬁ 130 P.N. 61459103 P.N. 61450295AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095567AR
g P.N. 61450295AR(
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095675AR
BCH500S-BCH500T 230 P.N. 4095637AR
P.N. 61450295AR(1
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095638AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095674AR
BCH500S-BCH500T 230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095563AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095641BR
A P.N. 61450295AR(1
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095665BR

(M Proteccion (C, Fig. 5) no requerida Dispositivos de corte metalicos.

A ATENCION

El uso de dispositivos de corte diferentes de los recomendados puede causar
lesiones graves o mortales.

Utilice exclusivamente los dispositivos de corte y las protecciones recomendadas y
aténgase a las instrucciones para el afilado.
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14.3 EMISIONES ACUSTICAS Y VIBRACIONES

BCH 500 S - BCH500T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
8 8
LpA av
Presién acustica(m dB (A) EN 11806-2 101.5 102,7 101,5 102,7
EN 22868
Incertidumbre dB (A) 1.0 15 1,0 1,5
2000/14/CE
Nivel de potencia dB (A) EN 22868 115 114 115 114
acustica medido
EN ISO 3744
Incertidumbre dB (A) 1.2 1,2 1,2 1,2
Lwa
; ; 2000/14/CE
N depoinds |
9 EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-2
5.3 (izq.) 6.6 (izq.) 7.0 (izq.) 6.7 (izq.)
Nivel de vibracién(™ m/s2 EN 22867
4.8 (dch.) 8.8 (dch.) 5.7 (dch.) 4.7 (dch.)
EN 12096
1.4 (izq.) 1.4 (izq.) 1.3 (izq.) 1.4 (izq.)
Incertidumbre m/s2 EN 12096
1.3 (dch.) 1.6 (dch.) 1.2 (dch.) 1.3 (dch.)

(M Valores medios ponderados: 1/2 minimo, 1/2 a la velocidad maxima en vacio del motor.
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15  RESOLUCION DE PROBLEMAS

A ATENCION

+ Detenga la maquina y desconecte la bujia antes de realizar las pruebas
correctivas recomendadas en la tabla siguiente, a no ser que se requiera
explicitamente el funcionamiento de la maquina.

» Una vez verificadas todas las posibles causas, si el problema no se resuelve,
llamar a un Centro de Asistencia Autorizado. Si se presenta algun problema que
no figura en esta tabla, llame a un centro de asistencia autorizado.

PROBLEMA

CAUSAS POSIBLES

SOLUCION

El motor no arranca o se apaga a
los pocos segundos del
arranque.

No hay chispa.

Controlar la chispa de la bujia. Si
no hay chispa, repetir la prueba
con una bujia nueva (

TORCH L8RTF).

Motor atascado.

Seguir el procedimiento 8.5
motor atascado. Si el motor no
arranca, sustituir la bujia con una
nueva y repetir el procedimiento
9.1 Controles de seguridad

El motor arranca, pero no acelera
correctamente o no funciona
correctamente a alta velocidad.

Es necesario regular el
carburador.

Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el
carburador.

El motor no alcanza la maxima
velocidad y/o emite demasiado
humo.

Controlar la mezcla aceite-
gasolina.

Utilizar gasolina fresca y un
aceite adecuado para motores
de 2 tiempos (capitulo 8.1
Manejo del combustible).

Filtro de aire sucio.

Limpiar: ver las instrucciones en
el capitulo 10.4 Filtro de aire.

Es necesario regular el
carburador.

Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el
carburador.

El motor arranca, gira y acelera,
pero no mantiene el minimo.

Es necesario regular el
carburador.

Regular el tornillo del minimo (T,
Fig. 20) en sentido horario para
aumentar la velocidad (capitulo
10.10 Carburador).

El motor arranca y funciona,
pero la herramienta de corte no
gira.

Embrague, par cénico o eje de
transmisién dafado.

Sustituir en caso de necesidad;
contactar con un Centro de
Asistencia Autorizado.

A ATENCION

No intente hacer reparaciones si no dispone de los medios y los conocimientos
técnicos necesarios. Cualquier intervencion deja la garantia sin efecto y exime al
fabricante de toda responsabilidad. Si los problemas no se resuelven después de
aplicar las soluciones propuestas, contacte con un centro de asistencia autorizado.
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16 DECLARACION DE CONFORMIDAD

El que suscribe,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declara bajo su propia responsabilidad que la maquina:

1. Tipo:

2. Marca: / Tipo:

3. identificacién de serie:

es conforme a las prescripciones de la
Directiva / Reglamento y posteriores
enmiendas e integraciones:

es conforme a las disposiciones de las
siguientes normas armonizadas:

Procedimientos de evaluacion de
conformidad seguidos:

Nivel de potencia acustica medido:

Nivel de potencia acustica garantizada:

Hecho en:

Fecha:

Documentacion técnica depositada en:

desbrozadora/cortacésped portatil con motor de
combustion interna

Efco,DSH 5000 S - DSH 5000 T

Oleo-Mac BCH 500 S - BCH 500 T
789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Annex V - 2000/14/CE

115 dB (a)

116 dB (a)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/04/2022

Sede administrativa. - Direccion técnica

/

2= SEmak.

Luigi Bartoli - C.E.O.
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17

CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta maquina ha sido disefiada y realizada con las técnicas de produccion mas modernas. El fabricante garantiza
sus productos durante 24 meses desde la fecha de compra para el uso no profesional. La garantia se limita a 12
meses en caso de uso profesional.

Condiciones generales de la garantia

La garantia tiene validez a partir de la fecha de
compra. A través de la red de ventas y asistencia
técnica, el fabricante sustituira gratuitamente las
partes que presenten defectos de material o de
fabricacion. La garantia no quita al comprador los
derechos legales establecidos por el Cadigo Civil
con respecto a las consecuencias de los defectos o
vicios del objeto vendido.

+ Empleo de accesorios  no

originales,

repuestos o

« Intervenciones efectuadas por personal no
autorizado.

La garantia no cubre los materiales de consumo ni
las partes sujetas a un desgaste normal de
funcionamiento.

deban

etc.)

2. El personal técnico intervendrd lo mas pronto 6. La garantia no cubre las intervenciones de
posible, dentro de los limites impuestos por actualizacion y mejora del producto.
motivos organizativos. ; X
7. La garantia no cubre la puesta a punto ni las
3. Para solicitar asistencia en garantia, es operaciones de mantenimiento que
necesario presentar el certificado que figura realizarse durante el periodo de garantia.
mas adelante, sellado por el vendedor y - .
rellenado en todas sus partes, ademas de la 8. Todo dano sufrido por el producto durante el
factura o el comprobante de compra transporte debe sefalarse al transportista; de lo
contrario, la garantia pierde validez.
4. La garantia pierde validez en caso de:
9 P 9. Para los motores de otras marcas (Briggs &
+ Falta manifiesta de mantenimiento, Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda,
« Utilizacion incorrecta o manipulacién indebida montados én nuestras maquinas, vale la garantfa
del producto del respectivo fabricante.
. Uso de Iubricantes o combustibles no 10. La garantia no cubre dafos directos o indirectos,
adecuados materiales o personales, causados por fallos de la
! maquina o derivados de la imposibilidad de
utilizarla.
r-——-—-—" - - - - - - - - - - - -"-" - =" =" =" = -"=-"="=" = . °"-" - " - " =" -"-"-=-"=-"=-"=-"=-"=~"=-—"=-"=-"=-"—"=-—=-=-= o\
MODELO FECHA ‘X’
I
CONCESIONARIO
N° DE SERIE

ADQUIRIDO POREL SR.

x iNo expedir! Adjuntar sélo al pedido de asistencia técnica.
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1 INTRODUGAO

Obrigado por ter escolhido um produto Emak.

A nossa rede de revendedores e de oficinas autorizadas estd ao seu inteiro dispor para o que for
necessdrio.

A ATENCAO

Para utilizar corretamente a maquina e evitar acidentes, ndao comece a trabalhar
sem primeiro ler este manual com a maxima atencao.

A ATENGAO

Este manual deve acompanhar a maquina durante toda a sua vida.

A ATENCAO

RISCO DE DANOS AUDITIVOS. Em condi¢des normais de utilizacdo, esta maquina
pode resultar num nivel de exposicao ao ruido pessoal e diario igual ou superior a
85 dB (A) para o operador responsavel.

Nele encontrara explicagdes relativas ao funcionamento dos vérias componentes, bem como
instrugdes para as verificagdes necessarias e para a manutencao.

NOTA

As descricoes e as figuras contidas neste manual ndo séo rigorosamente vinculativas. O
Fabricante reserva-se o direito de efetuar eventuais modificacbes sem se comprometer
em atualizar periodicamente este manual.

As figuras sao indicativas. Os componentes efetivos podem diferir dos representados. Em
caso de duvida, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado.

1.1 COMO LER O MANUAL

O manual estd dividido em capitulos e paragrafos. Cada paragrafo é um subnivel do capitulo
relevante. As referéncias a capitulos ou paragrafos sao assinaladas com a indicacdo “capitulo” ou
“paragrafo” seguida do respetivo nimero. Exemplo: “capitulo 2”.

Para além das instrucdes de uso e manutencdo, este manual contém informagdes que requerem
a sua atencdo especial. Estas informagdes estao assinaladas com os seguintes simbolos:

Quando existe o risco de acidentes ou lesdes pessoais, mesmo mortais, ou graves
danos materiais.

/\ CUIDADO

Quando existe o risco de danos na maquina ou em componentes individuais da
mesma.
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NOTA
Fornece informacgdes adicionais as instru¢bes das mensagens de seguranca anteriores.

As figuras destas instru¢des de utilizacdo estdo numeradas 1, 2, 3, e assim por diante. Os
componentes indicados nas figuras estdo marcados com letras ou niumeros, consoante o caso.
Uma referéncia ao componente C na figura 2 é feita com a indicacdo: “Ver C, Fig. 2" ou
simplesmente “(C, Fig. 2)". Uma referéncia ao componente 2 na figura 1 é feita com a indicacdo:
“Ver 2, Fig. 1" ou simplesmente “(2, Fig. 1)".

2 NORMAS DE SEGURANCA

A ATENGAO

A maquina, se bem usada, é um instrumento de trabalho rapido, cémodo e eficaz.
Se usada de forma incorreta ou sem as devidas precaugées, podera tornar-se um
equipamento perigoso. Para que o seu trabalho se processe sempre de forma
agradavel e segura, respeite escrupulosamente as seguintes normas de seguranca,
bem como as que se apresentam ao longo de todo o manual.

A ATENCAO

O sistema de ligacdao da maquina produz um campo eletromagnético de intensidade
muito baixa. Este campo pode interferir com alguns pacemakers. Para reduzir o
risco de lesdes graves ou mortais, as pessoas com pacemaker deverao consultar o
proprio médico e o fabricante do pacemaker antes de usar esta maquina.

A ATENCAO

A exposicao as vibrag¢des provocadas pelo uso prolongado de instrumentos
acionados por motores de combustdo interna pode causar les6es nos vasos
sanguineos ou nos nervos dos dedos, das maos e dos pulsos nas pessoas sujeitas a
doenca circulatdria ou tumefacées anémalas. A utilizacao prolongada em condigées
de baixa temperatura pode estar ligada ao aparecimento de lesées vasculares em
individuos saudaveis. Se se manifestarem sintomas como insensibilidade, dor, perda
de forca, alteragoes na cor ou na consisténcia da pele ou perda de tato nos dedos,
nas maos ou nos pulsos, interrompa a utilizacdo da maquina e solicite o parecer de
um médico.

NOTA
As leis nacionais podem limitar a utilizacdo da maquina.

Néo utilize a maquina antes de tomar totalmente conhecimento do modo especifico de
utilizacdo do aparelho. O operador, na primeira experiéncia, deve praticar antes da utilizagao
no terreno.

A maquina s6é deve ser usada por pessoas adultas, em boas condicdes fisicas e com
conhecimento das regras de utilizacdo.

Nao use a maquina em condicdes de fadiga fisica ou sob o efeito do alcool, drogas ou
farmacos.

Use o vestuario adequado e os dispositivos de seguranca como botas, calcas robustas, luvas,
6culos de protecdo, auscultadores antirruido e capacete de protecao.



Use vestuario aderente mas cémodo.
Nao permita que criangas usem a maquina.

Nunca permita que a maquina seja usada por pessoas com capacidades fisicas, sensoriais ou
mentais reduzidas, ou sem a experiéncia ou os conhecimentos necessarios ou ainda por
pessoas que nao estejam familiarizadas com as instrugdes.

Nao permita que outras pessoas permanec¢am num raio de 15 metros durante a utilizacdo da
maquina.

Antes de utilizar a maquina, verifique se o parafuso de fixacdo do disco estd bem apertado
(ver capitulo 5.3 Montagem do disco (Fig. 10)).

A ATENGAO

A maquina deve ser equipada com os equipamentos de corte aconselhados pelo
Fabricante (ver capitulo 14.2 Dispositivos de corte aconselhados). A utilizacao de
equipamentos ndo autorizados pode levar a lesdes graves ou mortais.

N&o use a maquina sem a protecdo do disco ou da cabeca (ver capitulo 5.1 Montagem da
protegdo de seguranca (Fig. 5)).

Antes de ligar o motor, certifique-se de que o disco esteja livre para rodar e que nao esteja
em contacto com corpos estranhos.

Durante o trabalho, controle com frequéncia o disco, parando o motor. Substitua o disco
mal apareca fissurado ou partido.

Use a maquina apenas em locais bem ventilados, ndo use em atmosfera explosiva,
inflamdvel ou em ambientes fechados.

Com o motor em movimento, ndo faca nenhuma manutencéo e nao toque no disco.

E proibido aplicar na tomada de forca da maquina dispositivos que nao sejam o fornecido
pelo Fabricante.

Néo trabalhe com uma maquina danificada, mal reparada, mal montada ou modificada
arbitrariamente.

Né&o remova nem danifique nem torne ineficaz nenhum dispositivo de seguranca.

Mantenha todas as etiquetas com os sinais de perigo e seguranca em perfeitas condicoes.
Em caso de danos ou deterioracao, deve substitui-las imediatamente (ver o capitulo 3
SIMBOLOS E ADVERTENCIAS DE SEGURANCA (Fig. 1)).

Nao utilize a maquina para utilizagdes diferentes das indicadas no presente manual (ver
capitulo 2.1 Utilizagdo prevista).

Nao abandone a maquina com o motor ligado.
Nao ligue o motor sem o brago montado.

Controle diariamente a maquina para se certificar de que todos os dispositivos, de
seguranca e os outros, estejam a funcionar.

Néao efetue operagdes ou reparacdes que ndo se enquadrem nos procedimentos normais de
manutencdo. Para qualquer outra intervencdo, dirija-se a um Centro de Assisténcia
Autorizado.

Em caso de necessidade de colocacdo fora de servico da maquina, ndo a abandone no
ambiente, entregue-a antes no Revendedor o qual procederd a colocacao correta.
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+ O manual faz parte integrante da mdaquina, deve sempre acompanha-la em todas as
mudancas de propriedade, mesmo que temporarias.

« Contacte sempre o seu Revendedor para qualquer outro esclarecimento ou intervencdo
prioritaria.

« Conserve cuidadosamente o presente Manual e consulte-o antes de qualquer utilizacdo da
maquina.

« De salientar que o proprietdrio ou o operador é responsdvel pelos acidentes ou riscos
sofridos por terceiros ou bens de sua propriedade.

* Nunca utilize uma maquina com funcées de seguranca defeituosas. As funcoes
de seguranca da maquina devem ser sujeitas a verificacoes e manutencées com
base nas instrucoes fornecidas no capitulo 9.1 Verificacées de seguranca e no
capitulo 10 MANUTENCAO. Se a maquina reprovar nestas verificacdes, dirija-se a
um Centro de Assisténcia Autorizado para solicitar a sua reparacao.

« Todos os usos da maquina nao previstos expressamente no manual devem ser
considerados uso indevido e, como tal, uma fonte de risco para pessoas e
objetos, isentando-se o Fabricante de todas as responsabilidades por tal.

2.1 UTILIZAGAO PREVISTA

Esta maquina foi concebida e fabricada exclusivamente para:
« o corte de relva e vegetacdo nédo lenhosa mediante fio de nylon;
« o corte de ervas altas, arbustos e juncos com o auxilio de discos;

« ser utilizada por um s6 operador.

2.2 USO INCORRETO

Todos os usos ndo constantes do capitulo 2.1 Utilizagdo prevista devem ser considerados usos
incorretos e, em particular, mas ndo exclusivamente, os seguintes:

- autilizagdo da maquina para varrer, inclinando a cabeca porta-fio.

A ATENCAO

O dispositivo de corte pode projetar objetos e pequenos seixos a 15 metros ou
mais, causando danos ou provocando les6es pessoais.

« regularizacdo de sebes ou outros trabalhos nos quais o dispositivo de corte ndo seja
utilizado ao nivel do terreno;

« poda de arvores;
+ corte de materiais de origem ndo vegetal;

- utilizagdo de dispositivos de corte diferentes dos recomendados pelo Fabricante (ver
capitulo 14.2 Dispositivos de corte aconselhados);

« utilizacdo da maquina como alavanca para elevar, deslocar ou partir objetos;

« utilizacdo de discos de serra.
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23 RISCOS RESIDUAIS

Nao obstante o cuidado adotado pelo Fabricante no respeito de todas as prescricdes de
seguranga, subsistem riscos residuais que nao podem ser eliminados, entre os quais,
nomeadamente:

+  Projecdes de materiais que podem ferir os olhos.
« LesOes auditivas, se ndo for usada nenhuma protecao acustica.
- Contacto com pegas quentes.

+ Queda do operador.

24 EQUIPAMENTOS DE PROTECAO INDIVIDUAL (EPI)

Por equipamento de protecao individual (EPI) entende-se qualquer equipamento destinado a
ser usado e mantido pelo trabalhador, a fim de o proteger contra um ou mais riscos suscetiveis
de ameacar a sua seguranca ou saude no trabalho, bem como qualquer dispositivo ou acessério
destinado a este fim.

A utilizacdo dos EPI ndo elimina o perigo de lesdo, mas reduz os efeitos do dano em caso de
incidente.

De seguida é indicada a lista dos equipamentos de protecdo individual a utilizar durante o uso
da maquina:

+ Calce sapatos de seguranca com sola de borracha e biqueira de aco.

+ Use oculos ou uma viseira de protecao.

« Utilize proteg¢ées contra o ruido, por exemplo, auscultadores ou tampées.
+ Use luvas que permitam a maxima absorcao das vibragoes.

« Utilize vestuario de protecao de seguranca homologado.

Quando trabalhar na maquina, use sempre vestuario protetor de seguranca
homologado. O vestuario deve ser adequado e ndo deve atrapalhar o operador. Use
roupa justa de protecdo. O casaco e o macacdao de protecdo sdao o ideal. Nao use
roupa, lencos, gravatas ou colares que se possam enredar no mato. Ate o cabelo
comprido e proteja-o.

A utilizacao das protecdes para os ouvidos requer maior atencdo e cautela, pois
diminui-se a perce¢ao dos sinais sonoros de perigo (como gritos, alarmes, etc.).

NOTA
O seu revendedor pode aconselha-lo na escolha do vestuario adequado.
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3 SIMBOLOS E ADVERTENCIAS DE SEGURANGA (FIG. 1)

Na figura sdo indicados os simbolos e as adverténcias de seguranga presentes na maquina:
1. Leia o manual de uso e manutencéo antes de utilizar esta maquina.

Utilize protegdes para os olhos, auscultadores antirruido e capacete de protecao.
Utilize calcado de protecao.

Utilize luvas de protecdo em caso de uso de discos metalicos ou de plastico.

Preste atencdo ao arremesso de objetos.

Mantenha as pessoas afastadas 15 m.

Perigo de superficies quentes.

Preste especial atencdo ao fendmeno do contragolpe. Pode ser perigoso.

v ® N o U~ W N

Bolbo primer.

10. Tipo de maquina: ROCADORA.

11. Nivel de poténcia sonora garantido.
12. Marcacao CE de conformidade.

13. Numero de série.

14. Ano de fabrico.

15. Maxima velocidade do eixo de saida (nUmero de rotagdes por minuto).

4 COMPONENTES PRINCIPAIS

Em Fig. 2 sdo mostrados os componentes principais da maquina:

1. Acessorios incluidos 13. Punho de arranque

2. Acessorios incluidos 14. Alavanca de arranque

3. Ala 15. Alavanca de paragem do acelerador

4. Engrenagem cénica 16. Botao STOP

5. Protecdo de seguranca 17. Alavanca do acelerador

6. Cabeca de fios de nylon 18. Acessoério do sistema de suporte

7. Tampa do depésito do combustivel 19. Punho

8. Bolbo primer 20. Tubo de transmissdo

9. Parafusos de registo do carburador 21. Botdo de semiaceleracao

10. Protecdo silenciador 22. Parafuso do carter de alojamento da vela

11. Cérter alojamento da vela de ignicdo de ignicao

12. Alojamento filtro ar
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5 MONTAGEM

A ATENCAO
Durante as operagdes de montagem, use sempre as luvas de protecao.

5.1 MONTAGEM DA PROTEGCAO DE SEGURANCA (FIG. 5)

Fixe a protecao (A, Fig. 5) no tubo de transmissao através dos parafusos (B, Fig. 5), numa posicao
que permita trabalhar em seguranca.

Utilize a protecédo (C, Fig. 5) apenas com a cabeca de fios de nylon. A protecao (C,
Fig. 5) deve ser fixada com o parafuso (D, Fig. 5) a protecao (A, Fig. 5).

NOTA

Na protecdo do dispositivo de corte esta presente o simbolo E, Fig. 10 que indica o
sentido de rotagdo do dispositivo de corte.

5.2 MONTAGEM DA CABECA DE FIOS DE NYLON (FIG. 9)

Insira a flange superior (F, Fig. 9). Insira o pino retentor da cabeca (H, Fig. 9) no respetivo furo (L,
Fig. 9) e enrosque em sentido anti-horario a cabeca (N, Fig. 9) usando apenas a forca das maos.

53 MONTAGEM DO DISCO (FIG. 10)

—_

. Monte o disco (R, Fig. 10) na flange superior (F, Fig. 10) certificando-se do sentido de rotagao

correto.

2. Monte a flange inferior (B,Fig. 10), a taca (D, Fig. 10) e enrosque o parafuso (A, Fig. 10) em
sentido anti-horario.

3. Insira o pino incluido no respetivo furo (L, Fig. 10) para bloquear o disco e permitir o aperto

do parafuso (A, Fig. 10) a 25 Nm (2.5 kgm).

A ATENCAO
O colar (ver setas C, Fig. 10) deve ser colocado no furo de montagem do disco.

54 MONTAGEM DO PUNHO (FIG. 3)

Monte o punho no tubo de transmissdo e fixe-o através dos parafusos (A, Fig. 3). A posicdo do
punho é regulavel em fun¢ao da exigéncia do operador.

A ATENCAO

Monte o punho loop (D, Fig. 3) entre as setas da etiqueta (B, Fig. 3) e o punho
posterior (C, Fig. 3).
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5.5 MONTAGEM DO GUIADOR (FIG. 7)

1. Desaperte os parafusos (D, Fig. 7) do terminal.
2. Insira os 2 semi-punhos nos respetivos encaixes (E, Fig. 7).

3. Aperte novamente os parafusos (D, Fig. 7).

5.6 MONTAGEM DOS PUNHOS DE COMANDO (FIG. 6)

1. Desaperte o parafuso (G, Fig. 6). A porca (H, Fig. 6) permanece no punho de comando (L,
Fig. 6).

2. Empurre o punho de comando (L, Fig. 6) — o acelerador (M, Fig. 6) deve estar virado para o
binario cénico — no guiador (N, Fig. 6) de modo a que os furos (P, Fig. 6) fiquem alinhados.

3. Introduza o parafuso (G, Fig. 6) e aperte bem.

57 MONTAGEM DO GUIADOR (FIG. 8)

1. - Posicione o guiador (A, Fig. 8) no terminal inferior (B1, Fig. 8).

2. - Posicione o terminal superior (B2 Fig. 8) e aperte os 4 parafusos (D, Fig. 8), sem os apertar a
fundo.

3. Alinhe o guiador em angulo reto relativamente ao tubo de transmisséo.
4. Aperte bem os parafusos (D, Fig. 8).

Certifique-se de que todos os componentes da maquina estdo bem ligados e os
parafusos apertados.

NOTA
Siga rigorosamente as normas locais para a eliminagdo das embalagens

6 DISPOSITIVOS DE SEGURANCA E COMANDOS

6.1 DISPOSITIVOS DE SEGURANCA

A maquina esta equipada com os seguintes dispositivos de seguranca:

6.1.1 Botao stop

O interruptor (16, Fig. 2), se premido, para o motor.

6.1.2 Alavanca de paragem do acelerador

A alavanca retentora do acelerador (15, Fig. 2) impede o acionamento involuntario da alavanca
do acelerador (17, Fig. 2).

6.1.3 Protecdo de seguranga
A protecdo (5, Fig. 2) protege o operador da projecdo de objetos.
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6.2 COMANDOS

A maquina é dotada dos seguintes comandos:

6.2.1 Alavanca do acelerador

Permite regular a velocidade do dispositivo de corte.

O acionamento da alavanca do acelerador (17, Fig. 2) s6 é possivel se, em simultaneo, for
premida a alavanca retentora do acelerador (15, Fig. 2).

A velocidade de trabalho correta obtém-se com a alavanca do acelerador (17, Fig. 2) no fim de
curso.

6.2.2 Botédo de semiaceleracao

Utiliza-se para o arranque a frio do motor (21, Fig. 2).

7 OPERAGOES PRELIMINARES
71 AREA DE TRABALHO

Inspecione a fundo toda a 4rea de trabalho e remova tudo o que possa ser projetado pela
maquina ou danificar o dispositivo de corte.

7.2  ALCA

Uma regulacdo correta da alca permite a maquina ter um bom equilibrio e uma altura adequada
em relacdo ao terreno (Fig. 11).

7.21 Alga simples (3S, Fig. 2)

1. Coloque a méaquina numa superficie plana e estavel.

2. Use o sistema de suporte de tipo simples.

3. Engate a maquina na al¢a através do mosquetao (A, Fig. 11).

4. Posicione o gancho (18, Fig. 2) para obter o melhor equilibrio da maquina.
5

Posicione a fivela para obter a altura correta da maquina.

7.2.2 Alca dupla (BCH 500 T - DSH 5000 T)

—_

Coloque a maquina numa superficie plana e estavel.
Use o sistema de suporte de tipo duplo (3T, Fig. 2).
Engate a fivela (A, Fig. 12) na zona da cintura e regule-a usando a correia superior (B, Fig. 12).

Engate a fivela (C, Fig. 12) na zona do torax.

uioos wnN

Regule as ombreiras com as duas correias (D, Fig. 13).
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NOTA

Com esta alca é possivel distribuir melhor a carga nas ombreiras ou na cintura a
discricdo do operador.

Regule a correia (E, Fig. 12) zona do térax.
Engate a maquina na alca através do mosquetao (A, Fig. 11).

Regule a altura da maquina em relacdo ao terreno usando as duas correias (H-L, Fig. 14). A
distancia correta entre a cintura e o mosquetdo pode ser medida conforme em Fig. 11. Esta
regulacdo favorece ainda a reparticdo correta do peso para obter um bom equilibrio da
maquina.

ARRANQUE

8.1 COMBUSTIVEL

A ATENCAO

A gasolina é um combustivel extremamente inflamavel. Tenha muito cuidado ao
manusear a gasolina ou uma mistura de combustiveis. Nao fume nem leve fogo ou
chamas livres para perto do combustivel ou da maquina. Misture o combustivel ao
ar livre onde nao haja faiscas nem chamas livres.

Para reduzir o risco de incéndio e queimaduras, manuseie o combustivel cuidadosamente. E
altamente inflamavel.

Agite e coloque o combustivel num recipiente aprovado para combustivel.
Coloque num terreno desimpedido, pare o motor e deixe arrefecer antes de reabastecer.

Desaperte lentamente a tampa do combustivel para libertar a pressdo e para evitar que o
combustivel vaze.

Aperte bem a tampa do combustivel apés o reabastecimento. As vibra¢des podem fazer
com que a tampa se solte e o combustivel vaze.

Seque o combustivel que saiu do depdsito. Afaste a maquina até 3 metros de distancia do
local de reabastecimento antes de ligar o motor.

Nunca tente queimar combustivel vazado em nenhuma circunstancia.

Ndo fume durante o manuseamento do combustivel ou durante o funcionamento da
maquina.

Guarde o combustivel num local fresco, seco e bem ventilado.
Néo guarde o combustivel em locais com folhas secas, palha, papel, etc.

Guarde o aparelho e o combustivel em locais onde os vapores de combustivel ndo entrem
em contacto com faiscas ou chamas abertas, fervedores de dgua para aquecimento, motores
elétricos ou interruptores, fornos, etc.

Nao retire a tampa do depésito quando o motor estiver em funcionamento.
Nao utilize combustivel para operacoes de limpeza.

Tenha cuidado para ndo derramar combustivel na roupa.
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Esta maquina é acionada por um motor de 2 tempos e requer a pré-mistura de gasolina e éleo
para motores de 2 tempos. Pré-misture a gasolina sem chumbo e o dleo para motores de dois
tempos num recipiente limpo aprovado para gasolina.

Combustivel recomendado: este motor estd certificado para funcionar com gasolina sem
chumbo para utilizagdo automobilistica de 89 octanas ([R + M] / 2) ou com um ndimero maior de
octanas.

Misture o 6leo para motores de 2 tempos com a gasolina de acordo com as instru¢des da
embalagem.

Recomendamos a utilizacdo de éleo para motores de 2 tempos Oleo-Mac / Efco a 2% (1:50)
formulado especificamente para todos os motores de dois tempos arrefecidos a ar.

As propor¢des corretas de 6leo/combustivel indicadas no prospeto (Fig. A) sao adequadas
quando se utiliza 6leo para motores Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO e EUROSINT 2 EVO ou
um 6leo do motor de alta qualidade equivalente (especificagées JASO FD ou ISO L-EGD).

GASOLINA OLEO
2% - 50:1
e 4 (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ CUIDADO

Nao utilize dleo para veiculos automoveis ou 6leo para motores de popa de 2
tempos.

/\ CUIDADO

« Compre apenas a quantidade de combustivel de que necessita de acordo com o
seu consumo; nao compre mais do que vai usar em um ou dois meses.

» Conserve a gasolina num recipiente fechado hermeticamente, num local fresco e
seco.

/\ CUIDADO

Para a mistura, nunca utilize um combustivel com uma percentagem de etanol
superior a 10%; sao aceitaveis gasool (mistura de gasolina e etanol) com uma
percentagem de etanol até 10% ou combustivel E10.
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NOTA

Prepare apenas a mistura necessaria a utilizacdo; ndao a deixe no depdsito ou no
reservatério por muito tempo. Recomendamos a utilizacdo do estabilizador para
combustivel Emak ADDITIX 2000 c6d. 001000972A, para conservar a mistura por um
periodo de 12 meses.

Gasolina alquilada

/\ CUIDADO

A gasolina alquilada ndao tem a mesma densidade da gasolina normal. Por
conseguinte, os motores desenvolvidos com gasolina normal podem exigir uma
regulacao diferente do carburador. Para esta operacao é necessario contactar um
Centro de Assisténcia Autorizado.

8.2 REABASTECIMENTO

A ATENCAO

Respeite as instrucoes de seguranca para manusear o combustivel. Desligue sempre
o motor antes de reabastecer. Nunca adicione combustivel a uma maquina com o
motor a trabalhar ou quente. Afaste-se pelo menos 3 m da posicao em que foi
realizado o reabastecimento antes de ligar o motor. NAO FUME!

—_

Agite o depdsito da mistura antes de reabastecer.

Limpe a superficie a volta da tampa do combustivel para evitar contaminagdes.
Desaperte lentamente a tampa de combustivel.

Deite cuidadosamente a mistura de combustivel no depdsito. Evite derramamentos.

Antes de voltar a colocar a tampa de combustivel, limpe e verifique a junta.

o Uk W

Volte imediatamente a colocar a tampa de combustivel apertando-a manualmente. Elimine
os eventuais derrames de combustivel.

A ATENCAO

Verifique se existem perdas de combustivel e, se presentes, elimine-as antes da
utilizacao. Se necessario, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado.

8.3 PROCEDIMENTO DE ARRANQUE

Antes de ligar o motor:

» certifique-se de que o disco esteja livre para rodar e que ndo esteja em contacto
com corpos estranhos;

« certifique-se de que a alavanca do acelerador funciona livremente;

» verifique se existem perdas de combustivel e, se presentes, elimine-as antes da
utilizagdo. Se necessario, contacte o servico de assisténcia do seu revendedor.
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1. Empurre lentamente o primer 4 vezes (8, Fig. 2).

g

Coloque a alavanca do starter na posicao CLOSE (A, Fig. 15).

w

Puxe a alavanca do acelerador (17, Fig. 2) e bloqueie-a em semiaceleracdo pressionando o
botédo (21, Fig. 2) e, em seguida, solte a alavanca (17, Fig. 2).

4. Disponha a maquina no terreno numa posicao estavel.

5. Segurando na maquina com uma mao (Fig. 16), puxe a corda de arranque (ndo mais de 3
vezes) até sentir a primeira combustdo do motor.

« Nunca enrole a corda de arranque em volta da méao.

« Quando puxar a corda de arranque, nao utilize todo o seu comprimento; isto
pode fazer com que parta.

+ Nao solte a corda bruscamente; segure no cabo de arranque (Fig. 16) e deixe
que a corda enrole lentamente.

NOTA
Uma maquina nova pode necessitar de puxdes suplementares.

6. Coloque a alavanca de arranque na posicao OPEN (B, Fig. 15).
7. Puxe a corda de arranque para ligar o motor.

8. Depois de ligar a maquina, aqueca-a durante poucos segundos, sem tocar no acelerador.

NOTA

A maquina pode necessitar de alguns segundos para aquecer com o frio ou com
elevadas altitudes.

9. Para terminar, pressione o acelerador (17, Fig. 2) para desativar a semiaceleracgao.

« Com o motor no minimo, o dispositivo de corte ndao deve rodar. Caso contrario,
dirija-se a um Centro de Assisténcia Autorizado para efetuar um controlo e
resolver o problema.

« Quando o motor ja estiver quente, ndo utilize o starter para ligar.

« Utilize o dispositivo de semiaceleracdo exclusivamente na fase de arranque do
motor a frio.

NOTA
E normal que um novo motor emita fumo durante e apds a primeira utilizacio.

8.4 PARAGEM DO MOTOR

1. Coloque a alavanca do acelerador no minimo (17, Fig. 2).

2. Aguarde alguns segundos para permitir o arrefecimento do motor.

191



3. Desligue o motor, premindo o botéo de STOP (16, Fig. 2).

8.5 MOTOR ENCHARCADO

—_

Remova o parafuso (22, Fig. 2).

Remova o cérter de alojamento da vela de ignicdo (11, Fig. 2)

Em caso de remocao dificil do tampao, use um instrumento adequado na vela de ignigao.
Eleve o tampéo da vela de ignicao.

Desaperte e seque a vela.

Abra completamente a borboleta.

Puxe vdrias vezes o cabo de ligagao (Fig. 16) para esvaziar a cdmara de combustao.

Reaplique a vela de ignicdo e encaixe o tampéao, exercendo uma pressao firme.

v o N oUW N

Coloque a alavanca do starter na posi¢ao OPEN (B, Fig. 15), mesmo que o motor esteja frio.

10. Arranque o motor (ver capitulo. 8.3 Procedimento de arranque).

8.6 RODAGEM DO MOTOR

O motor atinge a sua poténcia maxima apés 5+8 horas de trabalho.

Durante este periodo de rodagem ndo ponha o motor a trabalhar em vazio no nimero méaximo
de rotagdes para evitar solicitacdes excessivas.

Durante a rodagem néao varie a carburacao para obter um presumivel aumento de
poténcia; o motor pode ficar danificado.

NOTA
E normal que um novo motor emita fumo durante e apés a primeira utilizacao.

9 UTILIZAGAO DA MAQUINA

9.1 VERIFICAGOES DE SEGURANGA

A ATENCAO

Efetue as seguintes verificacoes de seguranca antes de cada utilizacao da maquina e
sempre que a maquina sofrer choques ou quedas.

«  Certifique-se de que as pegas estdo limpas, secas e bem fixas a maquina.

+ Certifique-se de que a protecdo do dispositivo de corte esteja correta e firmemente fixada
na maquina e que ndo contenha danos ou sinais de desgaste.

- Verifique a integridade e o equilibrio correto da alca (ver capitulo 7.2 Alca).
« Certifique-se da fixacdo correta dos parafusos na maquina.

«  Certifique-se de que o dispositivo de corte esteja limpo, ndo danificado ou desgastado.
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- Verifique a fixacdo correta da maquina na estrutura de transporte.

«  Certifique-se de que o disco esteja bem afiado.

« Certifique-se de que as passagens do ar de arrefecimento nédo estao obstruidas.
«  Certifique-se de que a maquina ndo tem sinais de danos ou desgaste.

« Certifique-se da livre circulagdo da alavanca do acelerador e da alavanca de paragem do
acelerador.

« Efetue um acionamento de teste e certifique-se de que nado haja vibragbes ou sons
andémalos.

« Certifique-se de que a alavanca do acelerador e a alavanca de paragem do acelerador, se
libertadas, voltem rapidamente a posicao neutra.

«  Certifique-se de que, pressionando apenas a alavanca do acelerador, esta fica bloqueada.

9.2 PRECAUGOES GERAIS

«  Corte sempre com ambos os pés em solo firme, para evitar desequilibrar-se.
+ Certifique-se de que se consegue mexer e permanecer em pé de forma segura.

«  Verifique a eventual presenca de obstaculos na area de trabalho (raizes, pedras, ramos,
fossos, etc.), caso seja necessario deslocar-se subitamente.

« Nao corte acima do nivel do térax, dado que é dificil controlar as forcas do contragolpe a
essa altura.

» Nao corte préximo de cabos elétricos.
« Corte apenas quando a visibilidade e a luz forem adequadas para ver claramente.
» Nao corte em cima de uma escada, é extremamente perigoso.

« Pare a maquina se o disco atingir um corpo estranho. Examine o disco e a maquina; ndo
retome o trabalho se encontrar partes danificadas.

+  Mantenha o disco afastado de sujidade e areia. Mesmo uma pequena quantidade de
sujidade pode embotar rapidamente uma lamina e aumentar o risco de contragolpe

« Pare o motor antes de apoiar a maquina.

« Preste particular atencdo se usar auscultadores de protecdo antirruido, dado que estes
podem limitar a capacidade de ouvir ruidos que assinalam um perigo (telefonemas, sirenes,
alarmes, etc.).

« Tenha muito cuidado quando trabalhar em declives ou terreno irregular.
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* Nunca utilize discos rigidos para cortar em terrenos com pedregulho. Os
fragmentos lancados ou os discos danificados podem provocar lesées graves ou
letais no operador ou transeuntes.

» Preste atencdo aos objetos lancados e use sempre os oculos de protecdo
homologados.

» Nunca se incline sobre a protecao do acessorio de corte. Pedras, fragmentos, etc.
podem ser projetados para os olhos, provocando cegueira ou lesdes graves.

+ Mantenha afastadas as pessoas nao autorizadas: as criangas, os animais, os
transeuntes e os assistentes devem permanecer a uma distancia de seguranca
minima de 15 m.

« Se se aproximar uma pessoa, pare imediatamente a maquina.

* Nunca rode a maquina sem primeiro ter verificado a eventual presenca de
pessoas na area de trabalho.

9.3 TRABALHO
9.3.1 Instrucdes gerais de seguranca

« Esta seccdo do manual descreve as regras basicas de seguranca para a utilizacdo da maquina
de desbaste e de corte de relva.

« Sempre que nao tiver a certeza de como proceder numa determinada situacdo, contacte um
técnico especializado. Contacte o seu revendedor ou uma oficina autorizada.

« Evite qualquer utilizacdo que considere que esteja para além das suas capacidades.

9.3.2 Regras basicas de seguranca

» A inalacdo prolongada dos gases de escape do motor pode representar um risco
para a saude.

« Nao utilize a maquina se nao tiver a possibilidade de pedir socorro em caso de
acidente.

* Nunca utilize a maquina sem a protecao ou com uma protecao defeituosa.

* Nunca utilize a maquina sem o veio de transmissao.

« Os discos nao devem ser usados em troncos de madeira.

+N&o use a maquina se estiver mau tempo, por ex. nevoeiro cerrado, chuva intensa, vento
forte, frio intenso, etc. Trabalhar com mau tempo é cansativo e tem riscos acrescidos, tal
como formacdo de gelo no terreno, etc.

+ Desligue o motor antes de se deslocar para outra area



« Nunca pouse a maquina com o motor a trabalhar.

- Use sempre o equipamento correto.

« Certifique-se de que o equipamento estd bem ajustado

« Organize o seu trabalho cuidadosamente.

« Use sempre a aceleragdo maxima quando comecar a cortar com a lamina

» Use sempre laminas afiadas

« Nao tente remover o material cortado enquanto o motor estiver a trabalhar ou o
dispositivo de corte estiver em movimento. Desligue o motor e o dispositivo de
corte antes de retirar o material que ficou enrolado na lamina.

» A engrenagem cénica pode ficar quente durante o funcionamento e permanecer
quente algum tempo depois Pode queimar-se se lhe tocar

« Os silenciadores equipados com um catalisador tornam-se muito quentes
durante a utilizacao e permanecem assim durante muito tempo apos a paragem
do motor. Isto também acontece com o motor no minimo. O contacto pode
causar queimaduras na pele e ser causa de risco de incéndio.

« Nao utilize a maquina se o silenciador estiver danificado, em falta ou tiver sido
modificado.

94  APARAR A RELVA COM A CABECA DE FIOS DE NYLON

A ATENCAO

Nao utilize um fio mais comprido do que o recomendado (Fig. 18). Com a protecao
corretamente montada (Fig. 5), o acessério de corte incorporado regula
automaticamente o comprimento adequado do fio. Fios excessivamente compridos
podem sobrecarregar o motor, provocando danos no mecanismo da embraiagem e
nas pecas adjacentes.

9.4.1 Aparar

+ Mantenha a cabeca de corte inclinada ligeiramente acima do solo. O corte é efetuado pela
extremidade do fio. Deixe o fio trabalhar ao seu préprio ritmo. Nunca empurre o fio para
dentro da area a cortar.

« O fio permite remover facilmente relva e ervas daninhas junto de paredes, vedages, arvores
e canteiros, mas pode também danificar a casca sensivel de arvores e arbustos, bem como
as estacas das vedagoes.

+  Diminua o risco de danos na vegetacdo encurtando o fio para 10-12 cm e reduzindo a
velocidade do motor.

9.4.2 Desbastar

A técnica de desbaste remove toda a vegetacao indesejada.

Proceda conforme indicado de seguida:
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+ Mantenha a cabeca de corte ligeiramente acima do solo e incline-a

- Deixe a extremidade do fio bater no solo em torno de arvores, postes, estatuas e objetos
semelhantes.

+ O fio desgasta-se mais rapidamente e tem que ser alimentado mais frequentemente quando
trabalhar contra pedras, tijolos, betdo, vedacdes de metal, etc. do que quando entrar em
contacto com arvores ou vedacdes de madeira.

A ATENCAO

Quando aparar e desbastar, nao utilize a aceleracao maxima, para que a corda dure
mais tempo e para reduzir o desgaste da cabeca.

9.4.3 Cortar

A maquina é ideal para cortar a relva nos locais de dificil acesso para um trimmer comum:

« Ao cortar, mantenha o fio paralelo ao solo, sem inclinar a cabeca porta-fio e efetue a
operacao conforme indicado em Fig. 25.

A ATENCAO

Evite o contacto entre a cabeca e o terreno. Isto pode danificar a maquina e estragar
o relvado.

9.4.4 Varrer

+ O efeito de leque do fio rotativo pode ser utilizado para uma limpeza facil e rapida.
Mantenha o fio acima do terreno a desbastar numa posicdo paralela e efetue movimentos
alternados para tras e para a frente.

» Quando cortar e varrer, deve utilizar a aceleracdo maxima para obter os melhores resultados

A ATENCAO

Nunca corte em caso de fraca visibilidade, temperaturas extremas ou de
congelamento.

9.5 DESBASTAR RELVA COM UMA LAMINA DE RELVA
9.5.1 Verificagbes antes do arranque

« Verifique a lamina para se certificar de que ndo existem fendas na parte inferior dos dentes
ou no orificio central. Substitua o disco se apresentar rachadelas (ver o capitulo 5.3
Montagem do disco (Fig. 10)).

« Certifique-se de que a flange de suporte ndo estd rachada devido a desgaste ou aperto
excessivo Substitua a flange de suporte se aparentar estar rachada (ver o capitulo 5.3
Montagem do disco (Fig. 10)).

«  Certifique-se de que a porca de bloqueio (A, Fig. 10) ndo perdeu a sua forca de retencdo. A
forca de aperto da porca de fixagdo deve ser de 25 Nm.

« Certifique-se de que a protecdo da lamina (A, Fig. 4) ndo estd danificada ou rachada.
Substitua a protecdo da lamina se aparentar estar rachada.
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NOTA
Uma lamina de relva é usada para todos os tipos de relva alta e densa

9.5.2 Modos de trabalho

« Evite os contragolpes porque podem provocar graves lesdes. O contragolpe é o
movimento repentino lateral ou para a frente da maquina, que acontece quando
a lamina entra em contacto com um objeto, por exemplo um tronco ou uma
pedra, ou quando a madeira bate contra o disco para madeira durante o corte.
Também o contacto com um corpo estranho pode determinar uma perda de
controlo da rocadora.

» Siga sempre as normas de seguranca. A rocadora elétrica apenas deve ser
utilizada para cortar relva ou pequenos arbustos. Corte a madeira apenas
quando utilizar o disco apropriado. Nao corte metal, plastico, alvenaria ou
materiais de constru¢io que nao sejam de madeira E proibido cortar outros tipos
de material. Nao utilize a rocadora como alavanca para levantar, deslocar ou
partir objetos, nem a bloqueie em suportes fixos. E proibido aplicar a tomada de
forca da rocadora ferramentas ou acessérios que nao sejam os indicados pelo
Fabricante.

« Evite cortar nas proximidades de cercas, paredes de edificios, troncos de arvores,
pedras ou outros objetos que possam provocar a oscilacio da maquina ou
danificar a lamina. Recomendamos a utilizacdo de cabecas de fio de nylon para
estes trabalhos Além disso, esteja atento quanto a possibilidade acrescida de
ricochetes nestas situagoes

* Nunca utilize a maquina com o aparelho de corte na posicdo perpendicular ao
terreno.

* Nunca utilize a maquina com o disco solto. Se o disco se desapertar depois de ter
sido fixado corretamente, interrompa de imediato a utilizacdo. A porca de
retencao pode estar gasta ou danificada e deve ser substituida Nao utilize pecas
nao autorizadas para fixar o disco. Se a lamina continuar a soltar-se, contacte o
seu revendedor

« Avrelva é cortada com um movimento oscilante e lateral, sendo que o movimento da direita
para a esquerda é o curso de desbaste e o movimento da esquerda para a direita é o curso
de retorno O corte tem de ser efetuado com o lado esquerdo do disco, conforme mostrado
em Fig. 25.

« Se a lamina estiver inclinada para a esquerda quando desbastar relva, esta ira acumular-se
numa linha, o que facilita a recolha, por ex. com um ancinho

« Tente trabalhar ritmicamente Permaneca firmemente com os pés afastados Avance apos o
curso de retorno e mantenha-se novamente firme

+ Deixe o copo de suporte apoiar-se ligeiramente contra o solo, de forma a que o disco ndo
toque no terreno.

« Reduza o risco do material encravar a volta da lamina seguindo estas instrugdes
« Trabalhe sempre com a aceleracdo maxima

«  Evite o material cortado anteriormente durante o curso de retorno
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« Desligue o motor, desengate o sistema de suporte e coloque a maquina no chao antes
de comecar a recolher o material cortado.

10 MANUTENGAO

A ATENCAO

+ Durante as operag¢oes de manutencao, calce sempre as luvas de protecao.
« Nao efetue as operagdes de manutencao com o motor quente.

« A manutencao em falta ou incorreta, a remociao ou a modificacio de
dispositivos, de seguranca e/ou a utilizacdo de pecas sobresselentes nao
originais pode causar ferimentos graves ou fatais ao operador ou a terceiros.

Nao utilize carburante (mistura) nas operacdes de limpeza.

10.1 CONFORMIDADE DAS EMISSOES GASOSAS

Este motor, incluindo o sistema de controlo de emissbes, deve ser gerido, utilizado e submetido
a manutencdo de acordo com as instru¢des fornecidas no manual do utilizador a fim de manter
o desempenho das emissées dentro dos requisitos legais aplicaveis as maquinas mdveis ndo
rodoviarias.

Nao deve ocorrer nenhuma violacdo intencional ou utilizacdo imprépria do sistema de controlo
de emissdes do motor.

O funcionamento, uso ou manutencao errados do motor ou da maquina poderdo comportar
eventuais anomalias no sistema de controlo de emissdes até ao ponto em que os requisitos
legais aplicaveis deixem de ser cumpridos; nesse caso, deve realizar-se uma acdo imediata para
corrigir as anomalias no sistema e restabelecer os requisitos aplicaveis.

Exemplos, ndo exaustivos, de funcionamento, uso ou manutencéo errados sao:
« Forcar ou partir os dispositivos para dosear o combustivel.

« Utilizacdo de combustivel e/ou éleo do motor que ndo cumpre as caracteristicas indicadas
no capitulo 8.1 Combustivel.

» Utilizacao de pecas sobressalentes nao originais, por exemplo, velas, etc.

« Falta de manutenc¢do ou manutencao inadequada do sistema de escape, incluindo intervalos
de manutencdo errados para o silenciador, vela, filtro de ar, etc.

A ATENCAO

A adulteracao deste motor faz com que a certificacdo de emissées da UE ja nao seja
valida.

O nivel de CO, deste motor pode ser encontrado no site WEB (www.myemak.com) da Emak na
seccdo “ll Mondo Outdoor Power Equipment”.

10.2 AFIAMENTO DAS LAMINAS DO TRIMMER (2-3-4 DENTES)

As laminas do trimmer afiam-se com uma lima plana de corte simples (Fig. 17).
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» Se ndo possuir as competéncias especificas para efetuar um afiamento correto
das laminas, dirija-se a um centro de assisténcia autorizado.

« Uma ferramenta de corte inadequada ou uma lamina afiada de forma incorreta
aumentam os riscos de contragolpe.

o Examine as laminas do trimmer para identificar danos ou rachadelas; se
danificadas, substitua-as.

» Nao solde, retifique ou modifique a forma dos aparelhos de corte danificados na
tentativa de os reparar. Isto pode fazer com que pecas da ferramenta de corte se
soltem, provocando lesdes graves ou fatais.

« As laminas nunca devem ser reparadas, mas sim substituidas mal se detetem
principios de quebra ou quando for ultrapassado o limite de afiamento.

/\ CUIDADO

« Para manter o equilibrio, lime de forma uniforme todos os componentes
cortantes.

« Se as laminas nao forem corretamente afiadas, podem criar vibra¢des anémalas
na maquina com consequente rutura das préprias laminas.

NOTA

As laminas do trimmer podem ser invertidas: quando um lado ja nao estiver afiado, a
lamina pode ser virada e ser usado o outro lado (Fig. 17).

10.3 CABECA DE FIOS DE NYLON

Use sempre o mesmo diametro do fio original para ndo sobrecarregar o motor (Fig. 18).

Para alongar o fio de nylon, bata com a cabeca no terreno enquanto trabalha.

/\ CUIDADO
Nao bata com a cabeca no cimento ou na calcada.

10.3.1 Substituicao do fio de nylon na cabeca TAP&GO (Fig. 19)

—_

Prima a lingueta (1, Fig. 19) e retire a tampa e a bobina interna.

2. Dobre o fio em dois, deixando uma parte cerca de 14 cm mais comprida do que a outra.

3. Bloqueie o fio no entalhe apropriado (2, Fig. 19) na bobina.

4. Enrole, na direcdo da seta, cada fio no seu alojamento de modo uniforme e sem torcer.

5. Uma vez enrolado o fio, bloqueie-o nos entalhes apropriados, conforme indicado na (3,
Fig. 19).

6. Monte a mola.

7. Faca passar o fio através dos ilhéds (4, Fig. 19).

199



8. Fixe a cabeca com a tampa (5, Fig. 19).

9. Puxe o fio para o exterior (6, Fig. 19).

10.4 FILTRO DE AR

/\ CUIDADO

Um filtro entupido causa um funcionamento irregular do motor, aumentando o seu
consumo e diminuindo a sua poténcia.

A cada 8 a 10 horas de trabalho:
1. Retire a tampa (A, Fig. 23), limpe o filtro (B, Fig. 23).
2. Sopre a distancia com ar comprimido de dentro para fora.

3. Substitua se sujo ou danificado.

10.5 FILTRO DE COMBUSTIVEL

A ATENCAO

Um filtro sujo causa dificuldades no arranque e diminui os desempenhos do motor.

Verifique periodicamente o estado do filtro de combustivel. Para efetuar a limpeza do filtro,
extraia-o do orificio de enchimento de combustivel; em caso de sujidade excessiva, proceda a
sua substituicdo (Fig. 21).

10.6 MOTOR

Limpe periodicamente as aletas do cilindro com um pincel ou ar comprimido.

/\ CUIDADO

A acumulacdo de impurezas no cilindro pode causar um sobreaquecimento
prejudicial ao funcionamento do motor.

10.7 VELA

Periodicamente é aconselhavel limpar a vela e controlar a distancia dos elétrodos (Fig. 22).
Utilize uma vela TORCH L8RTF ou de outra marca de grau térmico equivalente.

10.8 ENGRENAGEM CONICA

A cada 30 horas de trabalho, retire o parafuso (D, Fig. 9) da engrenagem cénica e verifique o
nivel de massa.

Nao use mais de 10 g de massa de bissulfeto de molibdénio de alta qualidade.
10.9 TRANSMISSAO

Lubrifique a cada 30 horas de trabalho a juncdo do tubo rigido (D, Fig. 24) com massa de
bissulfureto de molibdénio.
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10.10 CARBURADOR

Antes de efetuar a regulacdo do combustivel, limpe o filtro do ar (B, Fig. 23) e aqueca o motor. O
motor da maquina concebido e fabricado de acordo com a aplicagdo dos Regulamentos
(EU) 2016/1628.

O parafuso do minimo (T, Fig. 20) é regulado de modo a que haja uma boa margem de
segurancga entre o regime do minimo e o regime de engate da embraiagem.

A ATENCAO

« Com o motor no minimo (3000 g/min), o disco nao deve rodar. Aconselhamo-lo a
efetuar todas as regulacées de combustivel no seu Revendedor ou Oficina
Autorizada.

« Utilizando a maquina acima dos 1000 m de altitude, é necessario mandar
verificar a carburacdo num Centro de Assisténcia Autorizado.

10.11 SILENCIADOR

A ATENCAO

Nao utilize a maquina se o silenciador estiver danificado, em falta ou tiver sido
modificado. A utilizacdo de um silenciador nao submetido a manutencao adequada
aumenta o risco de incéndio e perda de audicao.

A ATENCAO

Este silenciador esta equipado com um catalisador, que é necessario para que o
motor cumpra os requisitos de emissées. Nunca mude ou remova o catalisador: se
fizer isto, viola a lei.

A ATENCAO

Os silenciadores equipados com um catalisador tornam-se muito quentes durante a
utilizacao e permanecem assim durante muito tempo apds a paragem do motor. Isto
também acontece com o motor no minimo. O contacto pode causar queimaduras na
pele. Lembre-se do risco de incéndio!

/\ CUIDADO

Se o silenciador estiver danificado, deve ser substituido. Se o silenciador estiver
frequentemente entupido, pode ser um sinal de que o desempenho do catalisador é
limitado.

10.12 MANUTENGAO EXTRAORDINARIA

E necessario, no final da época, se com uso intenso, de dois em dois anos com uso normal,
prever uma verificacdo geral a ser realizada com um técnico especializado da rede de
assisténcia.

Encontre o Centro de Assisténcia Autorizado mais préximo em: https://www.myemak.com/int/
/filiali-e-distributori/distributori.



https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor

+ Todas as operagoes de manutencdao ndao enumeradas neste manual devem ser
efetuadas por um Centro de Assisténcia Autorizado.
funcionamento constante e regular da maquina, lembre-se que as eventuais
substituicbes das pecas sobresselentes deverdao ser exclusivamente efetuadas

com PECAS ORIGINAIS.

Para garantir um

» Qualquer modificacdo nao autorizada e/ou a utilizacao de pecas sobresselentes
néo originais pode causar ferimentos graves ou fatais ao operador ou a terceiros
e sdo causa de anulagdo imediata da garantia.

10.13 TABELA DE MANUTENGAO

S
o N
S S| 2| w
S S S S
N S =
N o 5 a S
9 g - = = o " <
Por favor, note que os seguintes intervalos de manutengdo se s S @ o S
aplicam apenas a condi¢ées normais de funcionamento. Se o seu 3 £ p 2 S
trabalho didrio for mais exigente do que o normal, os intervalos S S < ) s
de manutengdo devem ser reduzidos em conformidade. o S 3 £ g
3| S| 8| 5|8
Q g (<)
k3 S ) =
< £
w
Inspecionar (fugas, fendas e «
P desgaste)
Maquina inteira
Limpar no final do dia de
X
trabalho
Comandos (botao de STOP,
alavanca de arranque, botao do Verificar o funcionamento X
acelerador, bloqueio do botao)
Inspecionar (fugas, fendas e «
Depdsito de combustivel desgaste)
Limpar X
Inspecionar X
Filtro de combustivel e tubos Limpar, substituir o elemento do « N
filtro
Inspeccionar (danos, afiacéo e .
desgaste)
Acessérios de corte — -
Verificar a tensdo X
Afiar X X
- Inspeccionar (danos, desgaste e
Engrenagem cénica 'SP ( ! 9 X X
nivel de massa)
B . Inspecionar (danos e desgaste) X
Protecédo dos acessérios de corte —
Substituir X X
Todos os parafusos e porcas Inspecionar X
acessiveis (nao os parafusos de
regulacdo) Apertar novamente X
) Limpar X X
Filtro do ar —
Substituir X X
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S
o W
S S 2 “
q : o = - o “ _g
Por favor, note que os seguintes intervalos de manutencdo se 5 s @ o S
aplicam apenas a condi¢ées normais de funcionamento. Se o seu S £ p b3 S
trabalho didrio for mais exigente do que o normal, os intervalos S S < ) s
de manutengdo devem ser reduzidos em conformidade. kY 5 3 § g
- <
v = 2 s S
= S| S | =
<
&
Aletas do cilindro Limpar X
Fendas do carter de arranque Limpar no final do dia de X
trabalho
B Inspecionar (danos e desgaste) X
Cordao do motor de arranque
Substituir X
Carburador Verificar ralenti (o acessorio de N
corte ndo deve rodar em ralenti)
Verificar a folga do elétrodo X
Vela —
Substituir X X
L Inspecionar (danos e desgaste) X
Suportes de vibragao —
Substituir junto do revendedor X X
Paraf d L. Verificar se a porca de bloqueio
arausos e porcas do acessorio do equipamento de corte esta X

de corte

corretamente apertada

11 TRANSPORTE

A ATENCAO

Pare o motor e aguarde que arrefeca.

Monte a protecao da lamina (A, Fig. 4).

Pegue na maquina unicamente pelo guiador e oriente o dispositivo de corte na direcdo
contréria ao sentido de marcha (Fig. 4).

Em caso de transporte ou armazenamento do aparelho, monte a protecao do disco
c6d. 4196086 conforme indicado em A, Fig. 4.

A ATENCAO

Para o transporte da maquina no veiculo, certifique-se da correta e sélida fixacao ao
veiculo através de correias. A maquina deve ser transportada na posicao horizontal,
com o depésito vazio, certificando-se ainda de que nao sao violadas as normas de
transporte em vigor para estas maquinas.
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12

ARMAZENAMENTO

Quando tiver de deixar a maquina parada por longos periodos de tempo:

13

Esvazie e limpe os depositos de combustivel e 6leo num local bem ventilado.

/\ CUIDADO

Para esvaziar o carburador, ligue o motor e aguarde que pare (deixando a
mistura no carburador as membranas podem danificar-se).

Elimine o combustivel e o 6leo segundo as normas e respeitando o ambiente.

Siga todas as normas de manutencao acima descritas.

Limpe perfeitamente a maquina e lubrifique as pecas metadlicas.

Retire o disco, limpe-o e lubrifique com dleo para impedir a formacao de ferrugem.

Retire as flanges retentoras do disco; limpe, seque e lubrifique com o6leo a sede da
engrenagem conica.

Retire o combustivel do reservatério e remonte a tampa.
Limpe cuidadosamente as fendas de refrigeracao e o filtro de ar.

Conserve a maquina num local seco, de preferéncia ndo em contacto direto com o solo e
longe de fontes de calor.

Se a maquina for guardada com o disco metalico montado, é obrigatério montar também a
protecao do disco.

Guarde a maquina fora do alcance das criancas.

Os procedimentos de colocacdo em servico apds um armazenamento de inverno sdo os
mesmos que sdo efetuados durante o arranque normal da maquina (ver o capitulo 8
ARRANQUE).

PROTEGCAO DO AMBIENTE

A protecao do ambiente deve ser um aspeto relevante e prioritario na utilizacdo da maquina,
para beneficio da convivéncia civil e do ambiente em que vivemos.
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Evite ser um incomodo para a vizinhanga.
Siga escrupulosamente as normas locais para a eliminagao dos residuos apés o corte.

Siga rigorosamente as normas locais para a eliminacdo de embalagens, dleos, gasolina,
baterias, filtros, partes deterioradas ou qualquer elemento de forte impacto ambiental. Estes
residuos ndo devem ser deitados ao lixo, mas devem ser separados e entregues aos centros
de recolha adequados, que irdo proceder a reciclagem dos materiais.



13.1 DEMOLIGAO E ELIMINAGAO

No momento da colocacdo fora de servio, ndo abandone a maquina no ambiente, mas dirija-se
a um centro de recolha.

A maioria dos materiais utilizados na construcdo da mdaquina sdo reciclaveis; todos os metais
(ago, aluminio, latdo) podem ser entregues a um centro normal de recuperacdo de ferro. Para
obter informagdes, contacte o servico normal de recolha de residuos da sua area. A eliminacao
dos residuos provenientes da demolicdo da maquina deve ser efetuada respeitando o ambiente,
evitando poluir o solo, o ar e a dgua.

Em todo o caso, deve ser respeitada a legislacao local em vigor sobre esta matéria.

Ao demolir a maquina, deve destruir a etiqueta de marcacao CE juntamente com este manual.

14 DADOS TECNICOS

14.1 CARACTERISTICAS DA MAQUINA

BCH 500 S - BCH 500 T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
Cilindrada cm3 50,9
Motor 2 tempos EMAK
N.° rotagées/min minimo min-! 3.000
Velocidade méxima do eixo de saida min-! 8.500
VeIo.cidade d<? motor a velocidade maxima min- 10.400
do eixo de saida
Capacidade do depésito de combustivel
cm3 1100 (1,1 2)
-
Primer carburador Sim
Arranque facil Sim
»
E@sy;-
Largura de corte cm 41
Peso sem ferramenta de corte e protecao kg 7,9 8,3
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14.2 DISPOSITIVOS DE CORTE ACONSELHADOS

Dispositivos de corte

Modelo Protecdo
o mm
BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459100 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 P.N. 61459101 P.N. 61450295AR
BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459102 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T Q 130 P.N. 61459103 P.N. 61450295AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095567AR
g P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095675AR
BCH500S-BCH500T 230 P.N. 4095637AR
P.N. 61450295AR(1
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095638AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095674AR
BCH500S-BCH500T 230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095563AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095641BR
A P.N. 61450295AR(1
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095665BR

(M Protecao (C, Fig. 5) ndo requerida. Dispositivos de corte metalicos.

A ATENCAO

O uso dispositivos de corte diferentes dos aconselhados pode provocar lesées
graves ou mortais.

Utilize exclusivamente os dispositivos de corte e as protecoes recomendadas e
respeite as instrugdes de afiamento.
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14.3 EMISSOES SONORAS E VIBRACOES

BCH 500 S - BCH500T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
o B
Loa av
Pressdo sonora(! dB (A) EN 11806-2 101,5 102,7 101,5 102,7
EN 22868
Incerteza dB (A) 1,0 1,5 1,0 1,5
2000/14/EC
Nivel de poténcia dB (A) EN 22868 15 114 115 114
sonora medido
EN ISO 3744
Incerteza dB (A) 1,2 1,2 1,2 1,2
Lwa
i Anci 2000/14/EC
Nivel de poténcia dB (A) 116 115 116 115
sonora garantido EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-2
5.3 (esq.) 6.6 (esq.) 7.0 (esq.) 6.7 (esq.)
Nivel de vibragao m/s2 EN 22867
4.8 (dir.) 8.8 (dir.) 5.7 (dir.) 4.7 (dir.)
EN 12096
1.4 (esq.) 1.4 (esq.) 1.3 (esq.) 1.4 (esq.)
Incerteza m/s? EN 12096
1.3 (dir.) 1.6 (dir.) 1.2 (dir.) 1.3 (dir.)

(M Valores médios ponderados: 1/2 minimo, 1/2 a velocidade maxima em vazio, do motor.
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15 RESOLUGCAO DE PROBLEMAS

testes corretivos

Assisténcia Autorizado.

+ Pare sempre a maquina e desligue a vela de ignicao antes de efetuar todos os
recomendados na tabela abaixo,
explicitamente requerido o funcionamento da maquina.

a menos que seja

« Quando forem verificadas todas as possiveis causas e o problema nao for
resolvido, consultar um Centro de Assisténcia Autorizado. Caso se verifique um
problema que nado esteja listado nesta tabela, consultar um Centro de

PROBLEMA

POSSIVEIS CAUSAS

SOLUCAO

O motor nao arranca ou desliga-
-se alguns segundos apo6s o
arranque.

Nao ha faisca.

Verificar a faisca da vela. Se nédo
houver faisca, repita o teste com
uma vela de ignicdo nova (
TORCH L8RTF).

Motor encharcado.

Seguir o procedimento 8.5 motor
encharcado. Se o motor ainda
ndo arrancar, substitua a vela de
ignicdo por uma nova e repita os
procedimentos 9.1 Verificagdes
de seguranca

O motor arranca, mas nao
acelera corretamente ou nao
funciona corretamente a alta
velocidade.

O carburador deve ser regulado.

Contactar um Centro de
Assisténcia Autorizado para
afinar o carburador.

O motor nao atinge a velocidade
plena e/o emite fumo excessivo.

Verificar a mistura de 6leo/
/gasolina.

Utilize gasolina fresca e um dleo
adequado para motores de 2
tempos (ver capitulo 8.1
Combustivel).

Filtro de ar sujo.

Limpar: ver as instru¢cdes no
capitulo 10.4 Filtro de ar.

O carburador deve ser regulado.

Contactar um Centro de
Assisténcia Autorizado para
afinar o carburador.

O motor arranca, roda e acelera,
mas ndo mantém o minimo.

O carburador deve ser regulado.

Regule o parafuso do minimo (T,
Fig. 20) no sentido dos ponteiros
do relégio para aumentar a
velocidade (ver capitulo 10.10
Carburador).

O motor arranca e funciona, mas
a ferramenta de corte néo roda.

Embraiagem, engrenagem
conica ou eixo de transmissao
danificado.

Substituir se necessario;
contactar um Centro de
Assisténcia Autorizado.

Nunca tente efetuar reparacoes sem ter os meios e os conhecimentos técnicos
necessarios. Qualquer intervencao efetuada comporta automaticamente a anulaciao
da Garantia e o declinio de quaisquer responsabilidades do Fabricante. Se os
problemas persistirem depois de ter aplicado as solugées propostas, contacte um
centro de assisténcia autorizado.
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16 DECLARAGCAO DE CONFORMIDADE

O abaixo-assinado,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declara sob a prépria responsabilidade que a maquina:

1. Género:

2. Marca: / Tipo:

3. identificacdo de série:

esta conforme as disposicdes da
Diretiva/Regulamento e alteracées ou
retificagdes subsequentes:

esta em conformidade com as
disposi¢coes das seguintes normas
harmonizadas:

Procedimentos seguidos para a
avaliacdo da conformidade:

Nivel de poténcia sonora medida:
Nivel de poténcia sonora garantida:
Feito em:

Data:

Documentacéo técnica depositada em:

rocadora/trimmer portatil com motor de combustao
interna

Efco,DSH 5000 S - DSH 5000 T
Oleo-Mac BCH 500 S - BCH 500 T
789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Annex V - 2000/14/CE

115dB (A)

116 dB (A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/04/2022

Sede Administrativa. - Direcdo Técnica

/

L= / (~/Emak..

Luigi Bartoli - C.E.O.

209



17

CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta méaquina foi concebida e realizada através das técnicas de fabrico mais modernas. O fabricante oferece uma
garantia sobre os seus produtos de 24 meses, a partir da data de aquisicdo, para uma utilizacdo privada e
doméstica. A garantia é limitada a 12 meses no caso de uso profissional.

Condicoes gerais da garantia

1.

4.

A garantia é reconhecida a partir da data de
aquisicdo. A empresa fabricante através da sua
rede de venda e assisténcia técnica, substitui
gratuitamente as pecas defeituosas devido a
materiais, trabalho e fabrico. A garantia ndo retira
ao comprador os direitos legais previstos pelo
codigo civil, contra consequéncias de defeitos ou
irregularidades causados pelo objeto adquirido.

O pessoal técnico intervird o mais rapidamente
possivel dentro dos limites de tempo concedidos
pelas exigéncias de organizagdo.

Para solicitar a assisténcia dentro do periodo da
garantia é necessdrio apresentar ao pessoal
autorizado o certificado de garantia que se
encontra abaixo, carimbado pelo revendedor e
com todos os campos preenchidos, em
conjunto com a fatura ou talao de compra
fiscalmente valido e que comprove a data de
compra.

A garantia sera anulada em caso de:
+ Manifesta falta de manutencéo,

» Utilizacdo incorreta do aparelho ou tentativas
de modificacdo,

» Utilizagdo de lubrificantes ou combustiveis nao
adequados,

« Utilizacgdo de pecas de
acessorios ndo originais,

substituicdo ou

« Intervengdes realizadas nao

autorizado.

por pessoal

A empresa fabricante exclui da garantia os
materiais de consumo e as pecas sujeitas a um
esforgo normal de funcionamento.

A garantia exclui as intervencdes de atualizacéo e
melhoria do aparelho.

A garantia ndo cobre ajustes e intervencbes de
manutencdo que ocorram durante o periodo da
garantia.

Eventuais danos causados durante o transporte
deverdo ser imediatamente comunicados ao
transportador sob pena de anulagéo da garantia.

Para motores de outras marcas (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) instalados nas
nossas maquinas, prevalece a garantia dada pelo
fabricante do motor.

. A garantia ndo cobre eventuais danos, diretos ou

indiretos causados a pessoas ou bens por avarias
na maquina ou resultantes de suspensao
prolongada for¢ada no uso da mesma.

" MODELO

Ne DE SERIE

ADQUIRIDO POR

[x] Nao envie! Anexe apenas ao eventual pedido de garantia técnica.
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1 EIZArQrH

2ag euyapiotoUue mou emAé€ate éva mpoidv Emak.

To diktuo mpounBeutwyv kat e€ouaiobotnuévwy ouvepyeiwv uag Bpiokovtai otn Siabeori oag yia 6Tt
XPEIQOTEITE.

A NPOXOXH

MNa cwoTh XpRoN TOU UNXAVAHATOG KAl AmMo@uy atuxnpatwy, diafdote pe 1Siaitepn
TIPOCOXN TO MAPOV EYXELPiISIO MPIv amd Tnv évapén Tng epyaciag oag.

A TNMPOXZOXH

To mapov eyxelpidio mpémel va cuvodelel To pnxdavnua yia 6An tn Siapkeia {wig
Tou.

A NPOXOXH

KINAYNOX BAABHX THZ AKOHZ. & kavoviKéG CUVONKEG XPONG, AUTO TO HNXAvVNHA
pumopei va odnynoel og emineda aropIKng Kat nuepRolag EKOeong Tou XEIPIOTH GTOV
06pufo ica R avw Twv 85 dB (A).

3T0 eyXEIPISI0 aUTO TTAPEXOVTAL AEMTOUEPELEC YIa TN AEITOUPYIA TwV Sla@opwv e€apTNUATWY Kal
o8nyieg yla Toug avaykaioug eEAéyxoug Kal Tn cuvTrenonN.

ZHMEIQZH

Ol meplypa@ég Kal ol €IKOVEC TOU TAPOVTOG eyxelpidiou Sev Bewpolvtal auotnpd
SeopeuTikég. O kataokevaoTng Slatnpel To dikaiwpa va mpofei o€ TUXOV TPOTIOTIOINOELG
XWPIG UTTOXPEWON EVNUEPWONG TOU TTAPOVTOG yXeElpISiou.

Ol e1kdveg gival evlelkTIKEG. Ta e§aptrpata Ymopei va Slapépouv og oxéon e autd mou
amelkovifovtal. XTnv Tepintwon au@IBoAlwy, emKowwvAote HE éva gfouclodotnuévo
KEVTPO TEXVIKAG urmooThpIénc.

1.1 TP'OMOX ANAINQXHX TOY ErXEIPIATOY

To eyxepidlo xwpiletal og kepdhala Kal mapaypdeous. Ot mapdypagol gival éva emuéPous
eminebo TwV OXETIKWV Ke@alaiwv. Ol mapamopmég ota Ke@AAAld 1 OTIC TTapaAypApoug
emonpaivovtal pe TNV €vdeln «ke@dhalo» r «mapdypapoc» akoAouBoluevn amd Tov OXETIKO
aplOud. Napddetypa: «KePANALO 2».

Exté¢ amd odnyieg xpriong Kat ouvtipnong, To gyxelpidlo autd mapéxel ONUAVTIKEG TANPOPOPIES
mou mpémel va AdfBete umoyn. Ot MAnpo@opie¢ autég emonuaivovtal pe ta cUMPBOAA TOU
TIEPLYPAPOVTAL TTAPAKATW:

A TNPOXOXH

‘Otav unapyel Kivbuvog atuXnHAtwy 1| TPAUHATICHWY, akOun Kai Bavatngopwv, i
cofapwv LAIKWV {npuwv.
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/\ MNPOEIAOMNOIHZH

‘Otav undpxel o kivéuvog mpokAnong {nuidg oto pnxavnpa n o€ pEHOVWUEVA
e§apTipaTa Tng.

ZHMEIQzH

Mapéxel mAnpoopie¢ emmpoobete TWV OdNYILV TWV PNVUUATWY ACQANELOG TTOU
mponyouvTat.

O1 €IKOVEG 0 AUTEG TIG 0dnyieg Xpriong aptBuouvtar 1, 2, 3 Katl oUTw Kabefng. Ta efaptuata
mou amelkovifovtal OTIC €IKOVEC emonuaivovtal Pe ypdupata 1 aplOpol¢ avdloya pe Tnv
nepintwon. H mapamounn oto e€dptnua C tng elkévag 2 umodeikvietal pe tnv évdelén: «BA. C,
€K, 2» fj amAd «(C, k. 2)». H mapamopmnr oto e§dptnua 2 g €lkévag 1 uTTOSEIKVUETAL UE TNV
€vdel€n: «BA. 2, €k, 1» ) amAd «(2, €IK. 1)».

2 KANONEX AZOAANEIAX

A TNMPOZOXH

To pnxavnpa, €dav XPnNOIMOMOLIEITAL OCWOTA, €ivat éva ypRyopo, AVETO Kal
anmoteAecpaTIKO epyaleio epyaciag. Eav xpnowpomoleitan pe eo@alpévo tpomo n
Xwpi¢ Ti¢ amartoVpeveg MPo@UAagelg, pmopei va givat emkivéuvo. MNa va givar mavra
EUXAPIOTN Kal ao@alg N €pyacia oag, TNPEITE aUOTNPA TOUG KAVOVEG ac@aleiag
mou akoAouBouv 1} avaypdgovtal oTo yXelpidio.

A TNPOXOXH

To cOoTNHA EVEPYOTIOINGNG TOU UNXAVAHATOG APAYEL VA NAEKTPOMAYVNTIKO meSio
moAU XapnAig évraong. To medio auté umopei va mpokalécel mapepPolég o€
oplopéVvouG Bnpatodotec. Na va peiwdei o Kivduvog cofapwv 1 Bavatngopwv
TPAUHATICHWY, TA ATOHA ME BNHATOSOTN TIPEMEL VA EMKOIVWV|OOUV HE TOV LATPO
TOUG Kal TOV KATAOKEUAOTH TOU Bnpatodotn mpiv amd tn XpRon Tou HnXavipatog
avtov.

A TNMPOXOXH

H ékOeon og KpadaopoUg AOGyw mapateTapévng XpRONG HNXAVNHATWY ME KIVNTHPEG
EC0WTEPIKNG KAUONG pmopei va mpokaléoel BAaBeG oTa aipopopa ayyeia i ota vevpa
TwV SaKTUAWV, TWV XEPIWIV KAl TWV KOPMWV Of dtoua ME mpodiadeson o€
KUKAo@opIkéG Siatapaxéc 1 acuviiBiota odipara. H mapaterapévn xprion o€
ouvOnkeg xapnAwv Oeppokpaciwv oxetifetal pe BAGBeG ota aipopopa ayyeia oe
Katd ta aMa vy dropa. Eav ep@aviotolv cupnmtwpata, Onwg pn svaiodngcia,
novog, aduvapia, peraBoln oto Xpwpa N TNV VPR TNG emMeppidac | anwAga Tng
aiobnong ota SAktula, Ta Xépla 1| TOUG Kapmoug, SlakoyPte Tn Xpron Tou
pnxavipatog Kat {ntrote 1atpikn Borbeia.

THMEIQXH
H xprion Tou unxavnuatog purmopsi va meptopiletal amd eBvikoug KavoviopouG.

+  Mn xpnolporoleite To unxdvnua, eav Sev éxete APel €161kéG 0dnyieg yla tn xprion tou. Ot
apxdplot xelplotég mpémel va e€aoknBouv TIptv amod T Xprion oTo Xwpo £pyaciag.



To pnxdvnua mpémnel va xpnotporoleital pévo amd evAMKEG, 0€ KAA QUOIKH KaTAoTtaaon, Tou
yvwpifouv Toug Kavoveg Xpnong.

Mn xpnotgormoleite To pnxdvnpa O€ TEPIMTWON CWUATIKAG KOTIWOoNG | umd TNV EMnpEla
QAAKOOM, VOPKWTIKWY OUCLWV 1} PAPHAKWVY.

Qopdte KATAANAA pouxa Kal Xxpnolpomoleite eEOTMAIOUO ao@aleiag, OTwWE UIMOTEG, AVOEKTIKA
mavteAdvia, YAvTIa, TTPOOTATEUTIKA YUOALd, AKOUOTIKA Kal KPAVOC ao@paAEiag.

DopdTte aPUOOTA AANA dveta pouxa.
Mnv emtpénete o€ madid va XpnoIHoToloUV To PnXAavnua.

To unxdavnua Sev TPEMEL va XPNOIUOTIOIEITAL TTOTE AMO ATOUA UE MEIWMEVEC OWMATIKEG,
alodntpleg i SlavonTiKEG IKAVOTNTEG N XWPIC EUMEIPIA 1} TIC ATTAITOVMEVEG YVWOELG 1 amd
dtopa mou dev €xouv e€OIKEIWOET EMAPKWG UE TIG 08NYIEG.

Mnv entpénete oe TpiToug va Bpiokovtal oe akTiva 15 PETPWV KATA T XPron Tou
pnxavrjpatoc.

Mpwv xpnolpomolnoeTe To pPnxavnua, BePaiwbeite 6TL To pmouldvi otepéwong Siokou eival
KaAd o@typévo (BA. kepdlato 5.3 ZuvapuoAdynon Siokou (Eik. 10)).

A TNPOZOXH

To pnxavnpa mnpémel va eivar g§omhiopévo pe Ta £§apTipata KOMNG Tov
GUVICTWVTAL amd Tov KatackevaoTh (BA. ke@dalaio 14.2 Zvviotwusva s§aptipara
komr¢c). H Xxprion pn eykekpipévwv efovctodotnuévwv umopei va odnyrnoet oe
gofapoug 1} Bavatn@opoug TPAVHATIGHOUG.

Mn XPNOIUOTOIEITE TO MNXAVNUA XWPIC TO TTPOOTATEUTIKO Tou Siokou 1 TNG KEPAANg (BA.
Ke@Aahalo 5.1 ZuvappoAdynon mpootateutikol aogaleiac (Eik. 5)).

Mpwv Balete pnmpootd Tov KivnTrpa, Befawbeite 611 o Siokog meploTpépeTal eEAeUBepa Kal
Sev €pyeTal o€ emagn e Eéva owparta.

Katd tn &idpkela tng epyaciag, eléyxete ouxva tov Sioko ofjvoviag Tov Kivntrhpa.
AVTIKOTAOTHOTE ToV 8iOKO HOAIG Ep@avioel pwypEC 1 OOopPEC.

XPNOIHOTIOLEITE TO PNXAVNHA POVO OE XWPO UE EMAPKN §aEPIONO. MnVv TO XPNOIUOTIOIEITE OE
EKPNKTIKO 1] e0PAEKTO TIEPIBANNOV ] OE KAEIGTOUG XWPOUG.

Mnv ekteleite epyacieg ouvtripnong Kal pnv ayyilete Tov dioko 0tav AeIToupyei o KivnThipac.

Amayopevetal n tomofétnon otov SuvapodoTn Tou pNXavhpatog e€aptnUATwy mou Sev
mapéyovtal and Tov KATAOKEVAOTH.

Mn xpnotpomoleite To pnxdvnua, eav éxel ummootei BAAPN, dv Sev €xel EMOKEVAOTEI CWOTA,
€dv dev éxel TomoBetnOei cwotd 1 gav €xel TpomomoinBei avBaipeTa.

Mnv a@alipeite, PNV KATAOTPEPETE KAl NV TPOTIOTIOLEITE KavEva e€APTNUA ACPAAEiaG.

AlaTnpeite ONEG TIG ETIKETEG P TA oUPPBOAA KIvdUvVoU Kal ac@aleiag o€ dploTtn KAaTaotaon. X
nepimwon {nuag i eBopdg, mpémel va Ta avtikabiotate dueca (BA. kepdhaio 3 SYMBOAA
KAI TIPOEIAOIOIHZEIX AZQAAEIAL (Eik. 1)).

Mn xpnotpomnoleite To pnxdvnua yia SIaQopeTIKEG XPHOELG ammd auTEG TTOU ava@EPovTal OTo
eyxelpidio (BA. kepdhaio 2.1 MpoPAemduevn xprion).

Mnv a@rivete To pnxdvnua pe avappévo KivnThpa.

Mn Bddete pmpootd tov KivnTrpa Xwpig va gival tomoBetnuévog o Bpayiovag.
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«  ENéyxete kaBnuepiva 1o pnxavnua, wote va Befaiwbeite 61t 6Aa ta gfaptipata, anid f
aoPaAeiag, AeIToupyouV KavoviKA.

«  Mnv exTeleite epyaoieg 1| emMoKeVEG Tou dev TepNapPdavovTal TNV TAKTIKA ocuvtipnon. MNa
KABe AN epyaoia, ameubuvbeite og éva e£0UCIOSOTNEVO KEVTPO TEXVIKIG UTTOOTHPIENG.

«  Xe mepimtwon anmdéoupong, To pnxdvnua dev mpémel va anmoppintetal oto nepiaiiov, aAAd
va mapadidetal otov mpounBeuTr, o omoiog Ba QPOVTIOEL yla TN CWOTH TOU AnmoPPIPN.

«  To eyxelpidlo amoteei avamdomaoTo PEPOC TOU MNXAVAMATOG Kat Tpémel va mapadidetal
padi pe To pnxavnua oe mepimtwon aAayng I810KTNGiag, akoun Kat TPoowpeIvAc.

«  [pénet va ameuBlveoTe mavta oTov MPounBeVTr 0ag yia Tuxov SleukpIvioelg 1 mapepPAoElC.

+ OQuAAdOOETE TTPOOEKTIKA TO TTAPOV EYXEIPIOIO KAl AVATPEXETE OE AUTO TIPV amd KABe xprnon
TOU MNXOVAMOTOG.

« Mnv &exvdte OTL 0 IOIOKTATNG 1} O XEIPIOTHG TOU HnXavipatog eival umevBuvog yla
atuxAuata, BAAREG ) LAIKEG CNUIEC TPITWV.

A TPOXZOXH

* Mn XpnotlpoTmolEite MOTE éva pnXAavnpa e EAATTWHATIKG e§oMAIGHO ac@aleiag. O
efomhiopo¢ acaleiag TnG povada mpémel va eAéyXeral Kal va cuvtnpeitatl
SUpPWVA HE TIG 0dnyiec mou mapéxovral oto Kepdalaio 9.1 EAsyyot acpalgiag kat
oto kepdlaio 10 XYNTHPHXIH. Eav ot éleyxol Tou pnxavipatog 8ev givat
EMTUYEIC, EMKOIWVWVNOTE HE éva £§0UCI1080TNUEVO KEVTPO TEXVIKNG UTTOGTHPIENG
Yla EMOKEUN.

+ Kabe xprion tou pnxaviparog mov v mpofAémeTal pnTd oto £yXElPidlo mpémel
va Oewpeital akatdAAnAn Kal, GUVETIWG, KMOPEL Vo 08NYNOEl GE TPAVUATIGMOUG
Kat UAIKEG {nIEG YLa TIG OTTOIEC O KATAOKEVAOTHG S€V PEpEL Kapia euOuvn.

2.1 MPOBAEMOMENH XPHXZH

AuTd TO pnXAvNUa €XEl oXeSIAOTE KAl KATAOKEVOOTEI AMOKAEIOTIKA yiat:
+ TNV Kom X6pTwv Kat un EuAwdoug BAdotnong pe tn Borbeia pecivélag amd vdailov,
« TNV KoTm YnAwv X6ptwy, BApvwy Kal KoAapwy pe Tn PonBeta diokwv,

«  xprion amd Evav pévo XeIpLoTh.

2.2 EXOAAMENH XPHZH

‘O\eg o1 xpnoelg mou dev mephapBavovtal oto ke@dhato 2.1 lNpoPAeméuevn xprion Tpémel va
Bewpouvtal E0QaNpEVES, oupmepINaPBavouEVwY, EVOEIKTIKE, Twv €EAG:

« Xpnon Tou pnxavnpatog yla kabaplopo, Sivovtag kKAion otnv KEQalr pe peovéla.

A TNPOZOXH

To e£aptnua KOomNG MMOpPEei va eKTOEEVOEl QVTIKEIMEVA N HIKPEG TIETPEC OE
anootacn éwg 15 HETPWV 1| IEPIOCOTEPO, HE AMOTEAECHA VA TPOKANOOUV {nuiég
N TPAVHATIOHOI.

«  Alopdpewon Bdpvwv rj ANeG epyaoieg oTig omoieg To e€dpTnua KoM Sev xpnolpomoleital
oto emnimedo Tou e5aPoug.
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«  KAabepa Sévtpwv.
«  Komm UNKWV PN QUTIKAG TTPOENEUONG,.

« Xprion e€aptnudtwy KOTNG SIAPOPETIKWY armd AUTA TTOU CUVIOTWVTAL OO TOV KATAOKEVAOTH
(BA. ke@daAato 14.2 Suviotwueva e£apTHUATA KOTTHG).

+ Xpnon Tou PnXavpatog we HoxAS yla avihwon, PETAKIVNON 1] TEUAXIOUO QVTIKEIUEVWV.

«  Xprion Siokwv yia mpLovi.

23 YMNOAEIMOMENOI KINAYNOI

Mapd tnv MPOOTABEId TOU KATAOKEUAOTH Yla TNV THPNoN OAWV Twv TPo@UAAEEWY aopaleiag,
e§akolouBouv va undpyouv umoAetmmopevol Kivduvol mou Sgv pmopouv va e€alelpOoulv, petau
Twv omoiwv ol €€ne:

«  Ekté€euon uAikwv Tou pmopolv va mpokaAéoouv BAARN ota pdtia.
« BAAPBN NG akonig, €av dev xpnotpomoinBolv mPooTATEVTIKA AKONAG.
«  Emaen pe (eotd pépn.

« [twon Tou xelploTn.

24  MEXZA ATOMIKHZ NPOXTAZIAZ (MAIN)

Ta péoa atopikn mpootaciag (MAI) gival kdBe e§omhioudg mou mpoopiletal yia xprion amod tov
XEIPIOTH HE OKOTIO TNV TIPOCTAGCIA TOU amod €évav 1} MEPIOOOTEPOUG KIVEUVOUG TTOU UITOPOUV va
aneA\oouy TNV ac@AAEld | TNV Lyeia KaTd TNV €pyaocia, Kabwg kat KaBe cuokeun f e€aptnua
mou TpoopileTal yla autov TovV oKomo.

H xprion MAIM bev e§aleipel Toug KIVOUVOUC TPAUMATIOHOU, OANA HEIWVEL TIG ETIITITWOELG TWV
BAaPwv og MEPITTWON ATUXAUATOG.

AKOAOUOE( pia AioTa Twv HECWV ATOUIKWY TTPOOTACIAG TTOU TIPETTEL VA XPNOILOTIOIOUVTAL KATA TN
XPrion Tou pnxavripatog:

«  (Qopare mamoutola ac@aleiag pe avtioAioONTIKO méApa Kat PUTEG Amd aTodAL.

+  QopAate MPOCTATEVTIKA YUAALd 1} HAOKEG TIPOGWTIOV.

+  XpNOIHOTOIEITE TIPOOTATEVUTIKA amé Ttov 00pufo, yla MAPASEIYypA, OAKOUCTIKA 1
WTOAOTiSEC.

+  Qopdte yavria mou EMTPEMOUV TN HEYLOTN AMOPPOPNON TWV KPASAGHWV.

+  QopAate EYKEKPIHEVO TIPOOTATEUTIKO POUXIGHO.

A TNPOXOXH

Kata tn XpRon ToU HNXavipaToG, (POPATE MAVIA EYKEKPIUEVO TIPOCTATEUTIKO
POUXIGHO. Ta €idn pouxiopoU mpémel va gival KatdAAnAa Kat va pnv oag epmodi{ouv.
Popdte EPAPHOOTA MPOCTATEVUTIKA pouxa. Ta 1davikd pouya gival To pmougav Kat n
poppa mpootaciag. Mn @opdre poUxa, KAGKOA, YPaBATeg I} KPEHACGTA KOGHNpATA
mov Ba prmopouvcav va apnvwoouv ota Bapvoxopta. MaléPte kal TPOCTATEVOTE TA
Hakpid pailia.
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A NPOXOXH

Kata tn Xpion MPOOoTATEUTIKWV AKONG amatteital 1Siaitepn mpoooxn, Kabwg ta
NXNTIKA ofjpata Kivdovou (pwvry, cuvayeppoi KAm.) S&v yivovrat eOkoAa avtiAnmtd.

ZHMEIQ:H

AneuBuvBeite otov mpounBeuTri 0a¢ Yld OUMPBOUAEC OXETIKA ME TNV €mAoyn Twv
KATAANAwV 18wV pouxiouou.

3 ZYMBOANA KAI MPOEIAONOIHZEIZ AXDAAEIAZ (EIK. 1)

TNV €IKOVA ava@épovtal Ta oUPPBoAA Kal ol TTPOEISOTOINCEL; AOPANEING TTOU UTTAPXOUV OTO
HnXavnpo:

1. Awfdote 10 €yxelpidlo Xpriong Kal cuvtiPNoNG MLV amod Tn XPHon autol TOU UNXavAHaTOG.

2. ®opdte TPOOTATEVUTIKA Yid Td MATIO, TTPOOTATEUTIKA AKOUOTIKA amd Tov B0pufo Kat
TIPOOTATEUTIKO KPAVOG,.

Qopdte MPOOTATEUTIKA LUTTOSUATA.

DopdTe MPOOTATEUTIKA YAVTIA OE TIEPIMTWON XPONG LETOANIKWY 1] TTAAOTIKWV S{oKWV.
Amarteital Tpoooxr OTA AVTIKEIYEVA TTOU eKToEgVovTal.

AmOpaKpPUVETE T ATopa o€ anodotaon 15 m.

Kivbuvog (eoTwv eMQAVEIWVY.

Anaiteital 181aitepn Mpoooxn oTo @avopEVo KAwToruatog. Mmopei va ival emkivéuvo.

v X N o U~ W

Koupri ekkivnong.

10. Tumog pnxavnuoatog: ©AMNOKONMTIKO.
11. Eyyunuévn otdBbun nxnTIKAG Trieong.

12. ZRpavon ouvppopewong CE.

13. Ap1Buodg oelpdc.

14. 'ETOG KATOOKEUNG.

15. Méylotn taxutnta neplotpoeng dfova €odou (o.a.\.)

4 K'YPIA EEAPTHMATA

Znv Ek. 2 mapoucialovtal Ta KUpla e§0PTARATA TOU UNXAVHAATOG:

1. Napexopeva e€aptipata 7. Tama pelepPoudp Kavaipou
2. Mapexoueva e€aptripata 8. Koupmi ekkivnong

3. Xvotnua (wvwv 9. Bidec puBuiong kapumpatép
4. Kwvikoé (evyoq 10. NpooTtateutikd e€AaToNng

5. NpooTaTeuTIKO aoPaleiag 11. KdA\uppa prmoudi

6. Kepahn pe peoivéla amo vaihov 12. Ymodoxn ¢iktpou aépa
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13. Aafin ekkivnong 18. Zuvdeon dvta

14. Neiég piCag 19. Aapn

15. Aefiég kheldwpatog ykallou 20. Aovag petadoong

16. Koupmi AIAKOMHE 21. Koupmi npi-emrdyuvong
17. NePiég ykadlov 22. Bida kaAUppatog pmoudi

5 2YNAPMOAOrHzH

A NPOXOXH

Kata tn Si1dpkela Twv epyaciwlv ouvappoAdoynong, MPEMEL va XPNOILOTIOLEITE TTAvTa
Ta MMPOCTATEVTIKA yavTia.

5.1 2YNAPMOANOIHZH NMPOZTATEYTIKO'Y AXOAAEIAZ (EIK. 5)

JTEPEWOTE TO TTPOOTATEVTIKO (A, Elk. 5) otov afova petadoong péow twv Bidwv (B, Eik. 5) oe
0¢on mou emTpémnel TNV ao@aln epyaaia.

A TPOXZOXH

Xpnowpomnotgite 1o mpootateuTiko (C, Eik. 5) povo pe tTnv Ke@aln pe pecivéla amod
vatlov. To mpootateuTiko (C, Eik. 5) mpémel va otepewOei pe tn Bida (D, Ek. 5) oto
MPOOTATEVTIKO (A, Eik. 5).

ZHMEIQZH

JTO TIPOOTOTEUTIKO TOU €§APTHHATOC KOG umdpyxel To oupBoro E, Eik. 10 To omoio
UTTOSEIKVUEL TNV KATELOUVON TTEPIOTPOPNG TOU EEAPTHLATOC KOTTAG.

5.2 ZYNAPMOAOTHEH KEQAAHEZ ME MEZINEZA AMO NAIAON (EIK. 9)

TomoBetriote TV mavw @Aavtla (F, Eik. 9). TomoBetrote Tov meipo avaoTtoAig Ke@alnig (H, Eik. 9)
otnyv €181k o (L, EIk. 9) kal Bidwote aplotepdotpo@a TNV KEPaAAr (N, EiK. 9) povo pe 1o xépL.

5.3 ZYNAPMOAOrHXH AlZKOY (EIK. 10)
1. TomoBetote tov Sioko (R, Eik. 10) otnv avw @Aavtla (F, Eik. 10) kot eléyfte edv n
KATELOUVON TIEPIOTPOPNC EiVal CWOTH).

2. TomoBetnote TV Katw @Advtla (B,EIK. 10) kal To kamdki (D, Eik. 10) kat BIOWOoTe TO UImTOUASVL
(A, Eix. 10) aplotepdoTpOPa.

3. TomoBetroTE TOV MOPEXOMEVO TEIPO OTNV KATAMNNAN omn (L, Eik. 10), yia va ac@alioete Tov
Sioko kat o@i&ete To umouAdvL (A, EIk. 10) pe porr) 25 Nm (2,5 kgm).

A TNMPOZOXH

To kohdapo (BA. BéAn C, Ek. 10) mpémel va tomoOetnOsi otnv om TomoO£tnong Tou
Siokou.

219



54  XZYNAPMOANOTHXZH AABHZX (EIK. 3)

TomoBetriote TN Aafr) otov aova petddoonc Kal otepewote TNV Ye TiG Bideg (A, Eik. 3). H Béon
™G AaPRg umopei va pubpioTel avdloya e TIG AVAYKEG TOU XEIPLOTH.

I Xe) (]

TomoBetriote Tn AafBn o€ oxniua daktuliov (D, Eik. 3) pera&l Twv BeAwv TnG ETIKETAG
(B, Eik. 3) kat Tn¢ miow Aapng (C, Ek. 3).

5.5 2YNAPMOAOrHzH TIMONIO'Y (EIK. 7)

1. Xohapworte 116G Bideg (D, Eik. 7) Tou o@iyktrpa.
2. TomoBetroTe TA 2 MIOA TUAMATA TOU TIPOVIOU OTIG avTioTolxeg urmodoxé (E, Eik. 7).
3. Zoi€te ava Tig Bidec (D, Ek. 7).

5.6 ZYNAPMOAOIHZH AABQN XEIPIZMOY (EIK. 6)
1. Xohapwote 1 Bida (G, E. 6). To ma&uddt (H, Ek. 6) 6a mapapeivel otn Aapn xetplopou (L,
Eik. 6).

2. Méote Tn AaPn xewptopou (L, Ek. 6) — 10 ykalQl (M, Eik. 6) Tpémel va avTioTpa@ei TPo¢ To
KwVIKG Celyog — oto Tipovt (N, Eik. 6) pe tétolo tpoémo wote ol omég (P, Ek. 6) va gival
€UOUYPAUUICUEVEG.

3. TomoBetrote T Bida (G, Eik. 6) kat o@ifte TNV pe Suvapn.

5.7 XYNAPMOAOrHxzH TOY TIMONIO'Y (EIK. 8)

1. TomoBetriote 10 TIMOVL (A, EIK. 8) oTOV KATW OPLyKTHpPa (B1, EIK. 8).

2. TomoBetriote Tov MAvw o@iykTripa (B2, Eik. 8) kat oifte Tic 4 Bideg (D, Ek. 8), xwpig va Tig
Bidwoete péxpl TépuQ.

EvuBuypappiote To TIHdVL O 0pON YwVvia w¢ Tpo¢ Tov afova petadoonc.
4, Yi€te 11 Bideg (D, Eik. 8) pe Suvaun.

A MNPOXOXH

BefaiwOeite 6T 6Aa Ta e§apTipata Tov pnxaviparog £xouvv ouvdedei cwaota kat 6Tt
ol Bideg eival KaAd GPIYMEVEC.

THMEIQ:H
Tnpeite MOTA TOUG TOTTIKOUG KAVOVIOHUOUG yla TNV andppiPn Twv CUCKEVACLWYV

6 AIATAZEIZ AXOANEIAZ KAI XEIPIZTHPIA

6.1 AIATAZEIZ AZOANEIAZ

To pnxavnua Stabétel Ti¢ mapakdtw dlatdelg aoc@aAeiag:
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6.1.1 Kouumni Siakomig

O S1akomTng (16, Eik. 2), edv matnBei, SiakdmTel TN AelToupyia Tou KivnThpa.

6.1.2 MeBiég kKAe1dwparog ykaliov

O Aefiég kAetbwpatog ykadlov (15, Eik. 2) dev emtpémnel tnv Katd AdBo¢ Asrtoupyia tou Aefié
ykaQiov (17, Eik. 2).

6.1.3 MpootateuTikd acaleiag

To mpootateuTikd (5, EIk. 2) TPOOTATEVEL TOV XEIPIOTH QMO TNV EKTOEEUON AVTIKEIUEVWV.

6.2  XEIPIZTHPIA

To pnxdvnua S100€T€l Ta MAPAKATW XEIPIOTHPIA:

6.2.1 Meiéc ykaliov
Emitpémel Tn pUBUION TNG TAXUTNTAG TOU £§QPTHATOG KOTING.

H evepyomoinon tou Aefié ykaliov (17, Eik. 2) gival duvatr) povo edv matnBei Tautoxpova o
AeBlég kAelbwpatog ykaliov (15, Eik. 2).

H owotr Taxutnta Asitoupyiag emtuyxavetal pe tov Aefié ykadiov (17, Eik. 2) matnuévo pEXpL
TEPUA.

6.2.2 Koupmi npi-emrayvvong

XpnOolJoTOoLETAL YIO TNV EVEPYOTIOINGN TOU KIvNTApa otav gival kpuog (21, Eik. 2).

7 APXIKEZ AIAAIKAYIEX
7.1 MEPIOX'H EPTAXIAZ

Exteléote evbehexn €Aeyxo OANG TNG TIEPIOXIG EPYATIAC KAl AMOUAKPUVETE TA AVTIKEIUEVA TTOU
HITopoUV va ektofguTolv amd To pnxavnua fj va mpokahéoouv {nuid oto edpTnua KOTNG.

7.2 Z'YITHMA ZONQN

H owotr pubuion tou cuothpatog {wvwv Slac@alilel TN CWOTH ICOPEOTTIA TOU UNXAVAHATOC
Kal TNV KAtdAANAN amoéotaor Tou amo to €6agog (Eik. 11).

7.2.1 AnAR e€aptuon (3S, Eik. 2)

1. TomoBetnoTe TO pnxavnua oe mimedn kat otabepry emedavela.

2. Xpnolpomolrote To cuotnua {wvwv amAol TUTToU.

3. Juvdéote To Pnxavnpa oto cuotnua {wvwv péow tou dykiotpou ac@aheiag (A, Eik. 11).
4

. TomoBetiote Tov cuvdetripa (18, EK. 2) wote va Slac@alotei BEATIOTN 10OPpPOTIA TOU
Hnxavpatog.
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5.

TomoBetrioTe TNV aykpd@a yla va S1ac@alloTEl TO CwoTé VYOG TOU UNXAVHATOC.

7.2.2 AmAR e€aptuon (BCH 500 T - DSH 5000 T)

1.

8

TomoBetrioTe TO pnXAvnua og emimedn Kat oTabepr emeavela.
Xpnotpomolnote to cvotnua (wvwv SimAov Tumou (3T, Eik. 2).

Yuvdéote Tnv aykpdga (A, Eik. 12) otnv meploxn g péong Kat pubuiote TRV pHéow TG mMAvw
{wvn¢ (B, Ek. 12).

Yuvdéote Tnv aykpaga (C, Eik. 12) otnv meploxr Tou Bwpaka.

PuBuiote Toug 1pdvTeg wuou pe Tig Suo (wveg (D, Ek. 13).

ZHMEIQzH

Me auté 1o olotnua {wvwv gival Suvatr n KATavour Tou gopTiou Katd Kupto Adyo
OTOUG WHOUG 1} OTN HéoN avaloya ME TIC TTPOTIMNAOCELG TOU XEIPLOTH.

PuBuiote tn Cwvn (E, Eik. 12) otnv mepioxn Tou Bwpaka.
JuvO£OTE TO puNXAvnUa 0To cUoTnUa {WVWV PHECW Tou AyKIoTpou ac@aleiag (A, Eik. 11).

PuBuiote To UPoOC TOU PNXaAvVARATOC amd To €8agog Xpnotuomolwvtag Tig Svo (wveg (H-L,
Eik. 14). H owoti anméotaocn avdueca otn péon Kal 1o AYKIOTPO ao@aleiag pmopel va
petpnOei Omwe @aivetat otnv Ek. 11. Autj n puBuion Ponbda emiong otn ocwotn
avakatavour Tou Bdpoug wate va emrteuXBei KAAr IGOpPOTia TOU PUNXAVAHATOG.

EKKINHZH

8.1 KA'YZIMO

A TNMPOXOXH

H Bevlivn ival 18iaitepa eV@PAeKTO Kavolpo. Amatteital e§AIPETIKA MPOCOXH) KATA TO
XEPIOHO TG Bevlivng 1 pElYHATWV Kavuaipou. Mnv Kanvi{ete kat pn XPnGIHOTIOLEITE
PWTIA /| YUUVH @AGYd KOVTA GTO KAUOIHOo 1| 0To pnxavnua. Avapei§te to Kavoipo og
€§WTEPIKO XWPO XwpPig omvONpEeG i} YUUVEG PAOYEG.

MNa va pewBei o kivéuvog mupkayldg Kal MPOKANONG EYKAUUATWY, TIpEMEL va Xelpi(eoTe 1o
kavolpo pe mpoooxr. Eival e€aipeTikd eU@AeKTO.

AVaKIVAOTE Kal TOTTOBETAOTE TO KAUOIUO O€ €va SOXEI0 EYKEKPIUEVO YIA TO KAUGCIMO.

TomoBetrioTe TO pnXAvnua o€ €8a@og Xwpic epmodia, oBNOTE ToV KIVNTAPA Kal TTEPIUEVETE
Va KPUWOEL TIPLV TIPOXWPINOETE OTOV AVEQOSIAOUO.

Zefdwote apyd TNV TATIA KAUGIHOU, WOTE va ekTovwOel n mieon kat va amo@euxOei n
Slappor| Kauaoipou.

T @ifte KOAA TNV TAMA KAUGIHOU PETA Tov avepodiaouo. H Tama pmopei va xaAapwaoel Aoyw
Twv S0VNOEWV, e amOTENECHA Va XUBEL Kavaolpo.

T kourtioTte To Kauolpo mou éxel XuBei amd 1o pelepPoudp. ATTOUAKPUVETE TO PNXAvnHa o€
anootacn 3 HETPWV armd ToV XWPo avePoSiaopou Tplv BANETE UmPooTdA ToV KIVNTHPA.

Mnv emixelprioete TOTE va TIPOKOAECETE TNV avAQAen Kauoipou mou éxel xubBei o€
omoladimoTe mepimtwon.
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+  Mnv kanvi{ete Katd 1O XEIPIOPSO TOU KAUGIPoU 1 KATA Tn Sidpkela TG Asttoupyiag tou
Hnxavpatog.

«  AmoBnkeleTe TO KAUOIMO 0g SpooePd, 0TEYVO Kal KAAA agpI{OUEVO XWPO.

+  Mnv amoBnkeleTe 10 KAUOIUO O XWPO UE EepA GUANG, Axupa, XaPTId, KATT.

«  AmoBnkeleTe TN povada Kal To KAUOIPO Og XWwpo Ommou ol avaBUUIACELG TOU KAUGiHou Sev
€pyovtal O€ Eema@n HE OMVONPEC 1 YUUVEG QAOYeG, AéPntec vepou yia Bépuavon,
NAEKTPIKOUC KIVNTAPEG 1} SIAKOTITEG, OUPVOUC, KATL.

«  Mnv agaipeite TNV Tana touv pelepBoudp OTAV 0 KIVNTAPAC AEITOVPYEIL.

+  Mn xpnolpomnoleite KAUOIUO yla pyaoieg kabaplopou.

«  NdPete TIC amaItouPEeVEG TPOPUAAEELS, WOTE va pn Xubei kavaolpo ota pouxa oag.

To unxavnua auto Siabétel Sixpovo Kivntripa Kat xpnotyomolei peiypa Bevlivng kat Aadou yia

Sixpovoug Kivntripes. Avapeifte apdAuBon Pevlivn kat Addt yia Sixpovoug KivnTApeg o éva
KaBapo Soxeio, kataAnho yia xprion pe Bevlivn.

JuUVIOTWHEVO KAUOIHOo: autdg o KIvnThpag éxel miotomolnBei yia Astrtoupyia pe apoiufdn
BevCivn autokivAtwy 89 oktaviwv ([R + M] / 2) kat dvw.

Avapeifte 1o Aadt ya Sixpovoug kivntrpeg pe tn Pevlivn akolouBwvtag T odnyieg mou
avaypd@ovTtal 0Tn CUOKEVATia.

Juviotatat n xprion Aadov ya Sixpovoug kivntrpeg Oleo-Mac / Efco 2% (1:50) mou
TMOPAOKEVALETAL ATTOKAELOTIKA YA OAOUG TOUG SixPOVOoUG AEPOYUKTOUG KIVNTHPEG.

H owotf avahoyia Aadlov/kaucipouv mou avagépetal otov mivaka (Eik. A) agopd tn xprion
Aadiov yia dixpovoug kivntripeg Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO kai EUROSINT 2 EVO AadioU
yla Kivntrpeg avtiotoixng uPnArg mototntag (mpodiaypagég JASO FD 1y ISO L-EGD).

BENZINH NAAI
m é
2% - 50:1
e e (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Eik. A

/\ MPOEIAOMOIHZH
Mn xpnowponoigite Aadt yia oxfjparta i Aadt yia dixpovoug e§wAéppioug KivnTripeg.
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/\ MNPOEIAOMNOIHZH

o Ayopalere povo TIC MOCOTNTEG KAUGIHOU TOU amaitouvtal avaloya HE Thv
katavaAwon. Mnv ayopdlete pPeYalUTEPEG TMOCOTNTEG AMO EKeiveg mou Oa
XPNOIHOTIOCETE O évav 1} U0 pveC.

+ AmoOnkevete TN Bevlivn o€ epUNTIKA KAEIOTO Soxeio Kal o€ oTEYVO Kat 8pocepod
Xwpo.

/\ TMPOEIAOMOIHZH

Ma to peiypa, pn XPnNOIHOMOIEITE MOTE KAUGIHO HE TOGOOTO atbavoing avw tou 10%.
Mmnopsi va xpnowpomoinBei BevioAn (peiypa Bevlivng kat aibavoAng) pe mocooto
at@avoAng éwg 10% n kavopo E10.

IHMEIQZH

MNpoetolpdote pdvo TNV amaitovpevn MoooTNTA PElYMATOG Yia Xprion. Mnv agrivete 1o
peiypa oto pelepfoudp 13 oe Soxeio yia peydho xpovikéd Sdotnua. Tuviotdtal va
xpnotporoleite Tov otaBepomointry kavsipou Emak ADDITIX 2000 kwd. 001000972Ayia
Slatripnon Tou peiypatog yia diaotnua 12 pnvwv.

AAkvAikn) Bev{ivn

/\ MPOEIAOMNOIHEH

H aAkuvAikn Bevlivn Sev éxel Tnv idla mukvotnTa pe Tnv Kavovikn Bevlivn. MNa avtov
Tov AOYO, Ol KIVNTHPEG GTOUG OTIoiouG Xpnotpomolsital Kavoviky Bevlivn pmopsei va
xpetalovtal Siaopetik pUBHIoN Tou Kappmpatép. MNa ™n Swadikacia avth,
amgvBuvOeite o€ éva e§0UC1080TNHEVO KEVTPO TEXVIKNG UMOCTHPIENG.

8.2 ANEQ®OAIAZMOX

A NPOXOXH

Tnpeite T1¢ 08nyieg aocpaleiag yia Tov XEIPIGHO TOU Kauaipov. IBRVETE mAvta Tov
KIVNTHPA TPV anmd Tov ave@odiacpd. Mnv mpocO£TeTe MOTé KAUGIHO GTO UNXAVNHA
otav o KwvnTipa¢ Aertoupysi i gival {eoto¢. Mpwv BANETE PMPOOTA TOV KIVNTHPA,
amopakpuvBeite Touldyiotov 3 m amdé To onpeio Omou mpayparomollnke o
ave@odiaocpog. MHN KATMNIZETE!

_

Avakivnote 1o oxeio peiypatog mpiv amd tov ave@odiaoud.

KaBapiote Tnv em@dvela yupw amod Tnv TAma KAuoipou, yla va amogeuxBei Tuxov pumavon.
XahapwoTe apyd TNV TAma Kauaoipov.

MpooBéoTe MPOOEKTIKA TO UElypa Kauoiuou oto pelepPfoudp. Mn XUVETE TO KAUGIO.

Mpw tomoBetrioete {ava tnv Tama kavaipou, kabapiote kal eEAéyéte To AAoTiXo.

IS S o

TomoBetrioTe AQUéOWG TNV TAMA KAuoigou o@iyyovtag tnv pe to Xépl KaBapiote Ttuxov
KAUOIHO TTOU €xel XUBEL
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A NPOXOXH

ENéy€te gav éxel XuBei kavolpo Kal kabapiote TuXOv Slappoég mpiv amd T XpRon.
Eav amaiteital, emkowwwvniote ME €va £§ouclodoTNUEVO KEVIPO TEXVIKNAG
unrooTHPIENG.

8.3 AIAAIKAYIA EKKINHZHZ

A TNMPOXZOXH

Mpv BAAeTE UMPOCTA TOV KIVNTHPA:

+ BeBawOeite 611 0 Siokog MePIOTPEPeTAlL EAEVOEPA KAl SEV EpXETAl OE EMAPN HE
&éva owpara.

o EAéy€re €av o Aefiéc ykallov Aertoupyei eAevOepa.

o EMéyEre eav éxel xuOei kavopo kKat KaBapiote Tuxov Slappoég mpiv amd Tn
Xprion. Eav amaiteital, EMKOIVWVAOTE PHE TO THNHA TEXVIKNG UMOOTHPIENG TOu
npounOeuTh oag.

1. Metakiviote apyd tn didtaén ekkivnong «primer» 4 gopéc (8, Eik. 2).
2. TomoBetrioTe TOV PHoYAO NG piCag otnv KAEIZTH Béon (A, Ek. 15).

3. Tpapriéte tov Aefié ykaloy (17, Eik. 2) kai ac@ahiote tov otn 6€on nui-emraxuvong
TTOTWVTAG TO Kouuri (21, Eik. 2) kat, otn ouvéxela, apnote Tov Aefié (17, Eik. 2).

4. TomoBetnoTe TO punxavnua oto £é8agoc o otabepr Béon.

Kpatwvtag 1o pnxavnua pe to éva xépt (Eik. 16), tpafnéte 1o kopdovt gkkivnong (éwg 3
(POPEG TO PEY.) HEXPL VA TTAPEL UTTPOOTA O KIVNTAPAG.

A MPOXOXH

+ Mnv Tuliyete mMoTé To KOPSOVI EKKiVNONG YUPW amd To Xépt oag.

+ 'Otav Tpafdte 1o KOpSOVI EKKIVNONG, M XPNOIHOTOLEITE MOTE OAO TO HIKOG
Tou. Mnopsi va komei To KopSovi.

*  Mnv agrjvete To Kopdovi anmotopa. Kpatrijote tn Aapn ekkivnong (Eik. 16) kau
AP OTE To KOPSOVI WoTe va TUliXTEi {ava apya.

ZHMEIQ:H

Edv 10 pnxdvnua eival kawvouplo, Umopei va xpelaotei va tpafnéete meplooOTEPES
POPEC TO KopdoVL.

6. TomoBetrote Tov HoxXAS TnG piag otnv ANOIKTH 6éon (B, Ek. 15).
7. Tpapri&te 1o kopddvl ekkivnong yla va ApPEL UMPooTd O KivnTHPAg.

8. MEeTA TNV €KKIivnON TOU PNXAVARATOC, {E0TAVETE TO UNXAVNHA yia Aiya SeuTEPOAETTA XWPIG
va TTATAOETE TO YKACL.

THMEIQXH
‘Otav o Kalpadg gival KPUOG 1} 0 HEYANO UPOUETPO, UTTOPE( VA ATTAITETAL TTEPIOCOTEPOG
XPOVOG yla va (EOTAVETE TO UNXAVNUA.
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9. Xto TéNog, matrote 1o YKA{ (17, Eik. 2) yla va amevepyoTToIOETE TNV NUI-EMITAXUVON.

A TNPOXOXH

o 'Otav o Kivntrpag Asitoupysi oto pelavri, To €§aptnua Komng S&v mpémel va
neploTpéPeTal. Ala@opeTikd, amevBuvBeite oto efouciodotnuévo Kévrpo
TEXVIKNG UMOOTAPIENG Yia EAEyXO KAl ATTOKATAGTACN TOU TTPoBARHATOG.

« 'Otav o Kivntipag givat Rdn {e0T6¢, pun Xpnolpomoleite Tn pifa yia tnv €kKivnon.

« Xpnowpormoleite Tn Siatagn nuI-emMTAXUVONG AMOKAEICTIKA KAl HOVo oTn ¢pdacn
€KKIvnONG TOU KIvnTpa otav givat KpUog.

ZHMEIQXH

Eival @uololoyikd €vag Kavouplog KIVNTAPAG VO EKTIEUTEL KAmVo KaTtd tn SIdpKeld NG
XPNong, Kabwg Kal HETA TNV TPWTN XPnon.

84  XBHZIIMO KINHTHPA

1. Metakivriote Tov Aefi€ ykadiou oto pehavti (17, Eik. 2).
2. Nepipévete pePIKA SEUTEPOAETTA YIA VA KPUWOEL O KIVNTAPAG.

3. XPnrote Tov KivnTriipa matwvtag 1o koupri AIAKOMHZ (16, Eik. 2).

8.5 MMNOYKQMENOZX KINHTHPAX

1. Agaipéote 1 PBida (22, Ek. 2).

2. A@aip£0TE TO TPOOTATEVTIKO TOU urmoudi (11, Eik. 2)

3. Xtnv mepintwon Suokoliag otnv ag@aipeon Tou Kamakioy, TomoBetiote oto umoudi éva
KatdA\nho epyaheio.

4. A@alpéote T0 Kammdki Tou pmoudi.

5. ZePibwote Kal oTeEyVWOTE TO Umoudi.

6. Avoite tépua to ykad.

7. Tpapri&te o kopddvi ekkivnong apKeTéC Popéc (EIk. 16) yia va adeldoel o BANapog kavong.

8. EmavatomoBetiiote 10 pmoudi kat ouvdéote To Kamdki méfovtag pe Suvapn.

9. Metakivriote Tov Aefié Tn¢ piCac otnv ANOIKTH Béon (B, Eik. 15), akoun Kal av o Kivnthpag

givat kpvoG.
10. BaAte umpootd tov Kivnthpa (BA. kepdhaio 8.3 Aiadikaoia ekkivnong).
8.6 XITP'QZIMO KINHTHPA
O KIvNTHPAg YTAVEL OTN PEYIoTN amdSoon PETA amd 5+8 wpeg AelTtoupyiag.

Katd t S1dpkela autol Tou SI00TAPATOC, PNV AQAVETE TOV KIVNTHPA Va AEIToupysi Xwpig
POPTIO E TOV PEYIOTO APIOUO OTPOPWV YIa va aTOQUYETE UTTEPBOAIKEG KATATTOVIOELG.
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A NPOXOXH

Katd tn diapkeia Tov povtapioparog, pnv aAllalete tn pvuOUIoN TOU Kapumipatép
yia va av§oete Tnv 1I0XV. Mmopei va mpokAnBouv BAaBe¢ otov KivnTrpa.

ZHMEIQ:H

Eival @uololoyikd €vag Kavouplog KIVNTAPAG VA EKTIEUTEL KAmVo KaTtd tn SIdpKela TG
XPNong, Kabwg Kal HETA TNV TPWTN XPNoN.

9 XP'HZH TOY MHXAN'HMATOZX

9.1 ‘EAEFXOI AZOANEIAX

A TNPOZOXH

Mpaypatomoleite Toug Mapakatw eAéyxXoug ac@aleiag mpiv amé KaBe xprion tou
HNXaviHaTog, KaBwe Kal G MEPIMTWON XTUMHHATOG I} ITWGONG TOU HNXAVIHATOG.

+  BeBawbeite 011 o1 Aaféc eival kaBapég, oteyvéC Kal TOMOBETNUEVEC OWOTA Kal 0TaBepd oTo
Hnxavnuo.

+  Befawbeite 0TI TO MPOOTATEVUTIKO TOU €§0PTAMATOC KOTAG gival TOMOBETNUEVO OWOTA Kal
OQIXTA oTa PNXAvnua Kal 0Tl Sev éxel evleielg (nuiag n @Oopdc.

«  EANéy€re TNV akepaIOTNTA KAl TN OWOTH lcoppoTia Tou cuothipatog {wvwv (BA. kepdhalo 7.2
20otnua (wvawv).

«  EANéyte Tn owoth otepéwon Twv BISWV TTOU UTTAPXOULV OTO PNXAvNUa.

«  BePawBeite 611 To €€dpTnUa KOTAG €ival KaBapo, 0TI dev €xel umootel {nuid i 6T Sev gival
@Bappuévo.

+  EAéy€te Tn owoTH OTEPEWON TOU PNXAVAUATOG OTO CUCTNUA PETAPOPAG.

+  BePawBeite 6Tt 0 Siokog gival KAAG TPOXIOUEVOG.

+  BeBawwbeite 6Tt ot diodot aépa YPuéng eival payuévec.

+  BePawBeite 611 TO pnxdvnua Sev éxel evdeielg {npiag n ¢Bopdag.

«  EANéyte TNV e\elBepn Kivnon Tou Aefi€ ykadlov kat Tou Aefié kKAeidwpatog ykaliov.

«  [payuatomoiote pia Sokipn Kat Befawbeite 6T dev umapyouv Kpadaopoi 1 acuvribioTtol
Bopupol.

«  BePawbeite 011 0 Aefiéc ykallov kal o AePiéc kKAeldwpatog ykadlou eMOTPEPOUV ypryopad
OTn VEKPA OTAV TOUG QP OETE.

+  BeBawbeite 6Tt 0 Aefiég ykallov mapapével KAEIOWUEVOG TTATWVTAG TOV.

9.2 FENIKEZ MPO®YAAZEIZ

« Ekteleite mavta epyacieg Komi¢ Kal pe ta Suo oag modla o otabepd €8apog yia va un
XAQOETE TNV IGOPPOTIia CaG.

+  BeBawbeite 611 pmopeite va petakivnOeite kat va otabeite 6pbiol pe acpdAela.
- ENéy€te TNV meploxn yupw oag yia mbavd spnddia (pifeg, méTpeg, KAaSIA, XOVTAKIA KATL.) O
TIEPITTWON MOV amarteital EaQVIKN HETAKIVNON.
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Mnv kofete mavw amd to VYo Tou Bwpaka, Kabwg oe autd To LYo¢ Sev Umopeite va
eNéyete gukoAa Tic Suvapelg avammdnong.

Mnv ekteleite epyacieg KOTAG KOVTA 0€ NAEKTPIKA KOAWSIA.
Exteleite epyaaieg kommg pévo dtav undpyel KOAR 0paTOTNTA Kal EMAPKAG WTICUOC.
Mnv ekteleite epyaocieg kKom¢ mMavw o€ oKAAa, KaBwg gival e§alpeTikd emkivéuvo.

JTapatnoTE To pnxavnua gdv o Siokog €pBel oe emagn pe Eévo owpa. EAéyéte Tov Sioko kal
To pnxdvnua. Mn cuveyilete TNV Epyacia eav uMApPXouV KATECTPapéva e§apTripata.

Kpatdte Tov 8ioko HAKPd amd To XWHA Kal TNV Aupo. AKOPN Kal Hid PIKPR TToooTnTd
XWHaTo¢ Ba oTOpWOoEL ypriyopa Tov dioko Kal Ba av€roel Tov kivbuvo avamndrnoswy.

Y Br)veTe TOV KIVNTHPA TPV TOTTOBETACETE TO PNXAVNa OTo 809G,

Anarteital 18laitepn mpoooxn 6tav PopdTe AKOUOTIKA TTpootaciag amd tov 86pufo, kabwg o
e€omhiopdg autdg pmopel va meplopioel TNV IkavéTNTd cag va avtiAneBeite fxoug mmou
EMONUAIVOLV KIVEUVOUC (TNAEPWVIKEG KA OELC, OEIPIVEC, CUVAYEPOUG KATL).

Agi€te peydn mpoooxn otav epydleote o€ £€6agog Ue KAion rij avwpalo.

A TNMPOXOXH

Mn xpnowpomoleite mMoté AKApMTOUG 8ioKOUG yla €pyaocieq KOTMNG G METPWSN
€dapn. Ta Opavopara mou ekrogevovtal 1 ol Kateotpappévol diokol pmopei va
npokalécouv cofapd 1 Oavacipo TPAUHATIGHO TOU XEIPIOTR N GAAWV
MAPICTAUEVWV ATOHWV.

Amnarteitat MPocox oOta avrikeipeva mou ektofevovral. (Dopdre mavia
EYKEKPIPEVA TIPOCTATEVTIKA YUAALd.

Mn okUfBeTe MOTE MAVW AMO TO MPOOTATEUTIKO KOMTIKOU £§apTHHATOG. YIIAPXEL
Kivéuvog va ekTtofeuBouv méTpeG, okoumidia, KA. oTa HATIA 0A¢ MPOKAAWVTAG
TO@AwWON 1} GofAPO TPAVHATIGHO.

Kpatate og améotaocn pn e§ovciodotnuéva aropa: maidid, {wa, mapiotapeva
aropa Kai BonBoi mpémel va mapapévouv o€ EAAXIOTN anootaon ac@algiag 15 m.
Edv kamolo dtopo od¢ TANOCIAcEl, OSlakoPte apéowg Tn AsiToupyia Tou
unxavijparoc.

Mnv nepioTpé@eTe TO pnxavnpa eav dev éxete Befaiwdei mpwra 6Tt Sev umapxet
Kavéva Atopo oTnV mEPLOXN Epyaciag.

9.3

9.3
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EPFAZXIA

. Fevikég 0dnyieg epyaoiag

J€ AUtV TNV €vOTNTA Tou gyXelpiSiou meptypdgovtal ol Bacikég odnyieg ao@aleiag yia
XPrion TOU HNXAVAMATOG YIa TO apaiwpa KAl TNV KOTIA XOPTWV.

Y& MEPIMTWON AUPIBONWY OXETIKA WE TN Xprion, ameubuvBeite og évav €101kd. EmKkolvwvriote
ME TOV avTIMPOOoWTO 0ag i To ouvepyeio oépPig oag.

ATIOQEVYETE TNV EKTENECN EPYACIWV TTOU UTTEPPaivouv Tig SuvatdTnTéG 0ag.



9.3.2 Baoikoi Kavoveg acpaleiag

A TMNPOZOXH

H mapatetapévn &€10Mvor] TWV KAUCAEPIWV TOU KIVvNTHPA MMOpPEl va E&ival
emKivéuvn yla tnv vysia.

A TNMPOXZOXH

Mn xpnowponolgite To pnXavnpa, eav dev umdpxet Suvarotnra mapoxng ondeiag
O€ TIEPIMTWON ATUXHATOG.

Mn XPNOIHOTIOIEITE TOTE TO MNXAVNHA XWPIG TTPOCTATEVUTIKO 1) HE EAATTWHATIKO
TIPOCTATEVUTIKO.

Mn Xpnotpomnolgite MoTé To pnXavnpa Xwpic tov a§ova petadoong.

Mn xpnoipomnoleite Toug 8ioKOUG yia XOPTO yid TNV KO Koppwv §UAou.

Mn xpnotgoroleite TO pnxavnua umo avtifoeC KalplkEG OUVORKeG yla mapddelyya, ot
mepImTwon  TUKVAG  opixAng, évtovng PBpoxng, 1oxupol avépou, dlaitepa  XapnAwv
Oepuokpaoctwy, KA. H xprion otig ouvOrkeg autég eival 181aitepa KOupaoTIK Kal ouxvd
EVEXEL TTPOOOETOUC KIVOUVOUC, OTIWG Eival O CXNUATIOHOG TTAYOU OTO £5AQOG KAT.

> BrAvete TOV KivnTAPA TIPIV HETaREite o€ AANO XWwpPo gpyaaiag.

Mnv TomoBeteite MOTE TO PNXAVNHA OTO £5APOG PE TOV KIVNTHPA O AglToupyia.
Xpnolpomnoleite TAVTOTE T0 OwoTd EOTAIOUO.

BeBawwBeite 611 Ta e€aptripata gival KATAANAa pubuiopéva.

OpyavwoTe TTPOOEKTIKA TNV £pYacia oag.

XPNOIUOTIOIEITE TTAVTA TOV KIVNTAPA OTIC UEYIOTEC OTPOPEC OTAV EEKIVATE TNV KOTIA E TOV
Sioko.

Xpnotpomoleite mavta Tpoxlopévoug Siokoug.

A NPOXOXH

Mnv emXEIPHOETE Va APAIPECETE TA KOHHEVA UAIKA oTav o KivnTRpag AEltoupyei
N 6tav to e§apTnua KOm\¢ Kiveital. ZBROTE TOV KIvNTHPA Kal TO ££APTNHA KOG
TPV aPaIp£CTE TO UAIKO Mo £XEl Evopnvwoei yopw amo tov dioko.

To kwvik6 {evyo¢ pmopei va {eotabei MOAU Katd tn Xprion Kat va mapapeivel o€
QUTHV TV KATACTAON Yia KAmolo Sidotnpa HETA tn Xpnon. Yndapyet kivbuvog va
UTTOOTEITE EYKAUUATA OE MEPIMTWON EMAPNG.

O e€atpioelg pe kKatalutn Beppaivovial mMOAU Katd Tn XpRon Kai Siatnpouv
uPnA Oeppokpacia yia peydlo Xpoviké Sidotnupa peETd 1o OfROoIpNO TOU
Kivntipa. Autd tox0el Kat étav o Kivntipag Bpioketat oto pehavrti. H emagn
HMopEi va TPOKAAETEL EyKaUaTa 6To Séppa Kat KivEUVoug pwTIaq.

Mn XPnoHOTIOIEITE TO PNXAVNHA, EAV O GlYAOSTHPAG TG EEATHIONG £XEl UMTOOTEI
{nma n eav éxe1 tpomonoinOei.
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9.4  KOITH rPAZIAIOY ME XP'HZH THZ KEQANHZ XOPTOKONTIKO'Y

A NPOXOXH

Mn xpnowponoigite peoivé{a peyalutepo pRiKoug amd 1o cuvictwuevo (Eik. 18). Me
owoTd TOMoOeTNUéVO TO MPOOTATEUTIKO (EIK. 5), TO EVOWHATWHEVO KOTITIKO
efaptnua puOuilel avtépara o katdAAnlo pnkog tng pectvéfac. H xprion pectvéfag
unreEPPOAIKA HEYAAOU MAKOUG UTTOPEL va odnynoel o unmep@optwon Kat BAapn tov
KivnTipa, Kafwg Kat va mpoKaléoel {nUid 6TOV UNXAVIOUO TOU GUMMAEKTN Kal OF
mapakeipeva e§aptipara.

92.4.1 Komn ypaci8io0

Kpatdte Tnv Ke@AA umo KAion, Aiyo mdvw amo to €6agog. H komr mpaypatomnoleital and 1o
dkpo NG ueowvélac. Apriote Tn peowvéla va ekteléoel TNV Komf. Mnv miélete moTé TN
peovéla TPOG TNV TIEPLOXH KOTTAG.

H peowéla pmopei va amopakpuvel eUKoAa xopta Kat {I{avia oTo KATw HEPOG ToiXwv,
neplppdewv, Sévtpwv kat meCodpopiwv. Qotdo0, umopei va mpokaléoel {nd otov @AoLO
opIopEVWY SEVTPWV Kal o€ BAMVOUC, KABWCE Kal 0TOUG TACOAANOUG TWV TIEPIPPAEEWV.

Mewwote Tov Kivbuvo mpokAnong {nNUIAag o€ QuUTA HEIWVOVTAC TO KOG TNG Heovélag ota 10-
12 cm Kal TI§ OTPOYEC TOU KIvNTHPA.

9.4.2 KaBapiopog

Mée Tnv TEXVIKN KaBapIopou amopakpuvetal OAn n avemOuuntn PAdotnon.

MpoxwpnoTe OTIWG AVaQEPETAL TTOPAKATW:

Kpatriote Tnv KEQAAr Xo0pToKOMTIKOU Alyo mavw amd 1o £€5agog Kal utd ywvia

A@riote To AKPO TNG HECIVECOG VA «XTUTTOE TO €6ago¢ YUpw amd Sévipa, Tacodloug,
AYGALOTA KAl TTOPEUPEPT AVTIKEILEVA.

H peowvéla @Beipetal mo ypriyopa Kal MPEMeL va TNV TPAPBATE TIPOG T EUMTPOG TTO CUXVA
OTav eKTeNeiTe €pyaocieq apaiwong Kovtd oe TETPEG, TOUPAQ, TOIWWEVTO, METANNIKEG
TEPIPPALEIG, KATI. Og avTiOEon HE TIC TIEPITTWOELS EPYACINV KOVTA ot Sévtpa Kat EUAIVEC
nepLYPAgeLC.

A TNPOXOXH

Katd tn S1dpKela TWV @QIVIPICHATWV KAl TG apaiwong, o KIvNTHPpAG TPEMEL va
Aertoupyei o€ XaUNAOTEPEC OTPOPEG ATTO TO HEYIOTO WOTE Va S1acPalioTei n péyiotn
Siapketa {wng NG pecivélag Kat va petwdei n @Bopa TG KEPAANG.

9.43  Komj

To unxdavnua sivat 1davikéd yla tnv Komr xéptou o€ Suompdaolta CnUEia yla pia amini punxavn
KOTIAG.

Katd tnv kom, diatnpeite 1o KaAws1o mapdMnAo pe To £€5agog Xwpic va SWoeTe kKAion otnv
KEPAAN pe peotvéla kat ekteleite Tig Stadikaoieg mou avagépovtal otny Eik. 25.
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A NPOXOXH

Amo@eUyeTe TNV €ma@n avAapeca otnv Ke@alnl kat oto €dagog. Mmopei va
npokANOei {nuid oTo pnXAavnua Kat va Katactpagei o YAooramnrag.

9.4.4 Komnn o€ KUKAIKEG KIVI|OELG

« H kivnon Bevtdhiag Tng meploTpe@duevng Pecivé{ag umopei va xpnotuomolnOei yia ypriyopo
Kal EUKONO apaiwpa. Kpatote tn peoivéla pe TETOIO TPOTTO WOTE va ival TapdAAnAn Kat
mavw amd TNV emM@PAvela ou Ba apalwBei, Kal HETAKIVAOTE TNV eVOANAE TTPOG Ta UNMPOg Kal
TTPOG Ta TTHoW.

« Katd tnv komn kat ™ "odpwon”, Ba Tpémel va XPnOIUOTIOLETE TO TEPUA VKAl TTPOKEIUEVOU
va eMTUXETE Ta KaAUTEPA Suvatd amoTteAéopata

A TNMPOZOXH

Mnv ekteleite mMOTE €pyacieg KOMNG OTAV N OpATOTNTA Eival TEPIOPICHEVN 1| LUTIO
akpaieg Oeppokpacieg r} GUVONKeG mayeTou.

9.5 APAIQZH XOPTOY ME A'IZKO lA XOPTO
9.5.1 ‘EAeyxoG mpiv amd Tnv eKKivnon

« ENéy€te Tov dioko yia va PBePawwbeite o1t Sev undpyxouv pwyuég otn Bdon tTwv Sovtiwv i
Sim\a otnv Kevtpik omr. AVTIKATAOTAOTE Tov SioKo €dv éxel pwYHES (BA. KepdAAaio 5.3
JuvapuoAdéynon biokou (Eik. 10)).

«  ENéy€re 0T n @havtla otipiéng Sev éxel pwyurp Adyw kémwong 1 Adyw umepPoAKig
ovo@iing Avtikataotiote Tn @Aavtla otipiéng €dv éxel payiost (BA. ke@dlawo 5.3
ZuvapuoAoéynon Siokou (Eik. 10)).

+  BefawBeite 61t to Madpuadt otepéwong (A, Ek. 10) Oev éxel xdoel v kavétnta
ouyKkpatnong tou. H duvaun cvoeiéng Tou maipadlov otepéwong mpémnel va ival 25 Nm.

+  Befawbeite 6T 10 kdAuppa Tou Siokou (A, Eik. 4) Sev mapouctalel {nUIEG 1 PWYHEG.
AVTIKATAOTAOTE TO KAAUMHA TOU SiOKOU €AV £XEL paYiOEL.

ZHMEIQzH

O 6&iokog yla xépto umopei va xpnotpomotnBei yia éAoug toug TUmoug YnAwv XOpTwv 1
Qlaviwv.
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9.5.2 Awdikacia epyaciag

* Amo@elyete TIC avamndnoelg, Kabwg pmopoUv va mpokaléoouv cofapod
Tpavpatiopd. Ot avanndnoelg ival EaPVIKEG KIVAOEI TOU UNXAVHATOG TPOG TO
TAQL | TPOG Ta EUMPOG OTav o Siokog épOel O ema@r HE KAMOIO AVTIKEIHEVO,
onwg peyala khadia i métpeg, i 6tav éva Koppatt VAo xTumyoel otov Sioko yia
EONo Kata tn diapkela TnG KomnG. H emagn pe kamolo §évo owpa pmopei emiong
va TpoKaAéoel anwAgla eEAéyXou Tov OapuVOKOTTIKOU

o AkolouBsite mavra T odnyie¢ acpaleiac. To Oapvokonmtiké mpémel va
XPNOHOTIoLEITAL HOVO Yia TNV KON X6PpToU 1 HIKpwV Bdpvwv. KoBete Ao povo
pE Tov KatdAAnlo Sioko. Mnv koBete pétalla, MAacTiKd, Toiyomotia i pun {OAva
olkoSouika vAika Amayopeletal n Kom AAAwv vAikwv. Mn xpnowpomoleite to
OapVOKOTTIKG WG HOXAO yia avUPwan, HETAKIVNON 1| TEHAXIOUO AVTIKEIHEVWV Kal
HNV TO akivnromoleite o otabepéq Baocelg. Amayopevetal n tomodérnon otov
Suvapodotn Tou OAUVOKOMTIKOU €£APTNUHATWV 1 OUCTNHATWVY TIov S&v
GUVICTWVTAL AITO TOV KATAOKEVAOTN.

« Mnv kOBeTe KOVTA Of QPPAXTEG, TOIXOUG, KOPHOUG Sévipwv, mETpec N aAla
AVTIKEINEVO TOU pmopei va MPOKAAéGOUV avamidénon Tou pnXaviparog 1
KaTAaoTpo®@n Tou 8ioKou. TuvioTOUME TN XPNON KEPAAWV VAIAoV KAWOTHG yia
Téroleg epyaocie¢ EmmpocOera, va ciote o0& rolpoTNTA Yyia TNV auénuévn
mOavoTnTa E0CTPAKIOUWV OE TETOIEG KATACTATELG

* Mn XPNOIHOMOIEITE TOTE TO MNXAVNHA ME TO KOMTIKO £§apTnHa o€ Katakopupn
0éon mpog To édawog.

+ Mn xpnowlomolgite mMoté To pnxavnpa pe Tov dioko xahapwpévo. Eav o diokog
Xahapwoel apou éxel tomoBetnOei ocwotd, SiakoPte apéowg tn Xprion. To
ma&ipadt ocuykpdatnong pmopsi va éxel ¢pOapsei | KataoTpagei, KAl mpémel va
avtikataotaBei Mn XpnoIHOTIOIEITE MOTE PN EYKEKPIPHEVA AVTAANAKTIKA yia Tn
otepéwon Tou diockou. Eav n xaAdpwon Tou 8§icKou GUVEXIOTEI, EMKOIVWVIOTE ME
TOV TOTIKO avTimpoowmo.

+  To xopto KOfetal Ye pia mAeLPIKN, TOAMVOPOMIKN Kivnon, 6mou n kivnon anod de1d mpog ta
aplotepad gival n dtadpopr kKabaplopou Kat N Kivnon amod Ta aplotepd mpog ta de€id sival n
Sladpopr emava@opdg H Komn mpaypaTomoLEiTal e TNV aploTePr MAEUPA Tou Siokou, Omwg
paivetai otnv Eik. 25.

« Eav o biokog €xel kKAion TTPOG Ta apLoTEPA KATA TNV apaiwon, To XOPTO CUANEYETAL OE Hia
ypauur, KAt Tou SIEUKOAUVEL TNV TTEPICUANOYN TOU, Yla TTAPASELYA, IE TOOUYKPAVA.

«  [poomnadrote va gpyaleote pubuikd Itabeite yepd pe Ta modid avolktd MetakivnOeite mpog
TO EUMPOC HETA amd TN Sladpoun emava@opdg Kal otabeite kal ANl otabepd

+  A@noTe TO Kamdakl otnPEng va aKOUUTHOEL EAa@pLd To €6apOog, UE TETOlO TPOTIO WOTE O
Siokog va unv Bpioketal og emagn pe 1o £6a¢og.

+  Mewote Tov Kivduvo TUAiyMaTo¢ Twv UAIKWV yUpw amd tov 6ioko akoAoubwvtag Tig
TapaKAaTw odnyiec:

«  EKTEAEITE TIC EPyAOiEC KOTING HE TOV KIVNTHPA TTAVTA OE PEYIOTEG OTPOPEG.

+  ATIOQEVYETE TA KOUMUEVA UAIKA KATA TNV EMOTPOPN.

+  XPAote Tov Kivntpa, amocuvdéoTe To olotnua {WvWwv Kal TomoBeTAOTE TOo UnXAvnua
010 £€80¢o¢ TPV EEKIVAOETE TN GUANOYI TOU KOMMEVOU UAIKOU.
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10 XZYNTHPHZH

A TNMPOXZOXH

« Katra tn O&udpkela TG ouvVTAPNONG TPEMEL va XPNGCIHOTOIEITE MAvVTA Ta
MPOCTATEVUTIKA YAvTid.

« Mnv ekteleite epyacieg ouvtipnong pe Tov Kivntipa {eoTo.

« H pn &ktéAgon ouvtipnong N n £o@alpévn ouvtiipnon, n agaipeon n| n
Tpomomoinon Twv JdSwatafewv ac@aleiag R/kat n  XpRon Mn  yvioclwv
avtaAAaKTIKWV pmopei va odnynoouv otnv nmpokAnon cofapwv i Oavatngopwv
TPAUHATIGHWY TOU XEIPIOTA 1 TpiTWV.

Mn xpnoipomoleite kKavoipo (peiypa) yia epyacieg kabapiopou.

10.1 ZYMMOPO®QXH EKMNOMITQN AEPIOY

O KwvNTpPag autog, CUPTEPIAAUBAVOUEVOU TOU CUCTAMATOC EAEYXOU EKTTOUTIWV, TIPETEL vVa
eNéyxeTal, va Xpnolgormoleital Kat va umofdaletal o ouvtripnon cUp@wva HE TIG odnyieg Tou
TOPEXOVTAL OTO EYXEIPISIO XPoTn, WOoTe ol emOOOE, Ot O, T APOPA TIG EKTOUMEC va
SlatnpouvTal VIOE TWV VOUIHWY AAITGEWY TIOU IGXUOULV Yid i 08IKA KIvnTd pnxavripata.

Mpémel va anmogevyete onmotadrimote okOmun mapéufBaocn rp akatdAAnAn Xprion Tou CUCTHHATOG
€NEYXOU EKTTOUTIOV TOU KIVNTAPA.

H go@alpévn Asitoupyia, Xprion i GUVIAPNON TOU KIvNTPA f TOU UNXOAVAHATOG UITOPOUV va
nmpokaAécouv mBavry SUCAEITOUPYIO TOU CUCTANOTOG EAEYXOU EKTTOUTIWV LE ATTOTENECHA VA NV
TNPOUVVTAL Ol VOUIUEG IOXUOUCEG AMAITHOELG. € AUTNAV TNV TEPIMTwon, mpémel va Aappdavovtal
Aueoca PETPA YIA TNV ATTOKATACTACN TwV SUGAEITOUPYIWV TOU CUCTAHATOG KAl TN CUPHOP®OWON
ME TIG IOXUOUOEG AMAITAOELG.

Oplopéva evOeIKTIKA Tapadeiypata e0@alpévng AelToupyiag, xpriong 1 ouvtnpnong &ival ta
e&ne
«  MNapaBiaon } Bpavon twv Siatd&ewv Siavourig Tou Kauaoiyou.

« Xpnon kauaipou 1 / kat Aadlov Kivntrpa mou §gv avtamokpivovTal oTa XapaKTnPIoTIKA TTou
avagépovtal oto Kepdhato 8.1 Kavoiuo.

« Xpron pn yvAolwv avTaAaKTIKWY, yia mapddeiyua, umoudi KA.

« Mn ektéheon ouvtipnong R akatdAAnAn ouviApnon TOU OUCTAMATOG  €§Aywynq,
ouumePINAPBAVOUEVWY ECQANUEVWY SIACTNUATWY ouvVTAPNONG Yia TNV €€ATUIoN, TO Pmoud,
TO QIATPO aépa KA.

A TPOXOXH

H mapépBaon og autév Tov KIVNTHPA AKUPWVEL TNV motomoinon tng EE yia i
EKTIOUTIEG.

Ta enimeda CO, autoU Tou KIVNTAPA avagépovtal otnv 1otooeAiba (www. myemak.com) Tng
Emak, otnv evotnta «ll Mondo Outdoor Power Equipment» (Topéag NAEKTPIKWY €EOTAIOUWV
€€WTEPIKOU XWPOU).
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10.2 TPOXIZMA AEMIAQN KOMHZ XOPTOY (2-3-4 AONTIQN)

lNa to TpoxIopa Twv Aemidwv Kommg x0pTou Xpnolpomotote emimedn Aipa povrig komn¢ (Eik. 17).

A TNMPOZOXH

o Eav 8ev éxete g e§eidikevpéveg 5£§10TNTEC MOU amairtouvTal yla T CWOTH
eKTEAEON TOU TpoYiopatro¢ Twv Aemidwv, ameuBuvOeite oe efouciodotnpuévo
KEVTPO TEXVIKNG umooTipEng.

* H xprion akatdAAnlov epyaleiov KomNnG 1} T0 EGPAApEVO TPOXIGHA piag Aemidag
av§avel Toug Kivéuvoug avamidnong.

« EAéy€re Tig Aemideg KOm¢ XOPTOV yia va eviomicete {nMiéG i pwypég. Eav éxouv
KATAOTPAPE(, AVTIKATACTHOTE TIG.

o Mnv EemYEIPAOETE VA EMOKEVACETE Ta €fapTApata KOMNG mou €Xouv
KATAOTPAPE( ME GUYKOAANON, iciwpa R aldaynl ThG HoppnG Toug. Ot epyacisg
auTEG pmopEi va odnyrjoouv ce amooUvdeon Tou £§APTAHATOC KOMNG Kal va
npokalécouv coBapoulg 1 BavatnPopou TPAVHATIGHOUG.

o Ot Aemideg dev mpénel va emokevalovtal moté, aAAd va avtikadiotavral otav
aviyveuBouv ol mpwTeg evdeielg pwypwv | 6Tav CUPMANPWOEL 0 EMTPENOUEVOG
aplBpog Epyaciwv TpoXioHaTog.

/\ TMPOEIAOMOIHZH

« Tava diatnpnOsi n 1Icoppomia, AIpAPETE OHOIOHOPPA O TA KOTITIKA AKpOa.

« Eav 8ev tpoyioete owaotd Tig Aemideg, pmopei va mMPokANOoUV un PuoIoAoYIKEG
Sovioeig oTo pnxavnpa pe anotéAecpa Tn Opavon Twv Aemidwv.

ZHMEIQZH

Ot Aemideg KomG XOPTOU HITOPOUV VA avTIoTPA®OoUV: Otav N pia mAeupd Sev gival mAéov
KOQTEPN, UIOPEITE Va avTIOTPEYPETE TN AeMiSa Kal va XPNOIUOTOINOETE TNV AAAN TTAEUPA
(Ek. 17).

10.3 KEOAANH ME MEZIN'EZA ATO NAINON

Xpnotporoleite mavta tnv id1a SIAUETPO e ekeivn TNG APXIKAG HECIVECAG Yia va NV TTPOKANOE(
unEPPOPTWON Tou Kivntrpa (Eik. 18).

MNa va avfnoete 10 pAKoG TNG HeoivéCag amd VAINOV, XTUTINOTE TNV KEPAA OTo €60¢0o¢ evw
AeTroupyei.

/\ TMPOEIAOMOIHZH
Mn xtundte Tnv Ke@aAAn oTo ToIHEVTO 1) 0 MIBdoTpwTa.

10.3.1 Avtikatdaotaon peotvé{ag amo vailov otnv ke@ain TAP&GO (Ek. 19)

1. Miéote TN yAwtTida (1, Eik. 19) KAl a@paipéoTe TO KANUMHA KAl TO ECWTEPIKO KAPOUAL.

2. Avyiote ™ peoivéCa otn péon aprvovTtag To éva akpo 14 cm pakpUTEPO Ao To AANo.
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3. Ao@aliote ™ peowvéla otnv €101KN eykomn (2, Eik. 19) 010 KapoUAL.

4. Tuhi€te, mpog TNV katevBuvon Tou BéNoug, kABe peotvéla otnv umodoxn TG, UE OMOIOUOPPO
TPOTIO Kal XWpIC va PIMAEXTOUV JeTagl TouG.

5. 'Otav ohokAnpwOei 1o TOAlYMa NG peovECag, ao@aliote TNV OTIC €I0IKEC EYKOTIEC, OTIWG
@aivetat otnv (3, Eik. 19).

TomoBetrioTe TO ENATHPIO.
Mepdote tn peotvéla and Tic omég (4, Eik. 19).

Ac@alioTe TV Ke@alr pe To KAAupua (5, Eik. 19).

v ® N o

Tpafnéte tn peowvéla mpog ta €€w (6, Eik. 19).

10.4 @INTPO AEPA

/\ MPOEIAOMOIHZH

To @paypévo @iltpo mpokalei SucAertoupyia Tou KivnTipa, avfavoviag tnv
KAatavaAwon Kat HEwwvovTag Tnv toxu.

KaBe 8-10 wpeg Aertoupyiag:
1. Ag@aipéote 10 KAAUPUA(A, Ek. 23) kat kaBapiote to @idtpo (B, Eik. 23).
2. Ouonte memeopévo aépa amod andoTaacn, amo péoa mpog Ta E§w.

3. AVTIKOTOOTAOTE TO €AV gival Bpwuiko f edv €xel ummooTei (nuid.

10.5 @IATPO KAYZIMOY

A NPOXOXH

To BpwHiKo QiATpo TpoKaAei SUGKOAI OTNV EKKIVNON KAl HEIWVEL TIG EMSOCEIG TOV
Kivntipa.

EAéyxete TaKTIKA TNV KATAOTACN TOU QiATPOUL Kauaipou. MNa va kabapioete to @iktpo, BydAte To
arnd 10 OTOUIO AVEQOSIACHOU KAUGIHOU. Z€ TIEPITTTWON TTOU €ival TTOAU BPWHIKO, AVTIKATAOTAOTE
10 (Ek. 21).

10.6 KINHTHPAZ

KaBapilete TakTIKA Ta MTTEPUYIA TOU KUAIVOPOU UE TIIVENO 1} TIETTIECEVO A€Pal.

/\ MPOEIAOMNOIHZH

H ouvoowpeuon pUNMwv oTtov KUAIVEpO pmopei va mpokKaléoel emkivéuvn
uniepOéppavaon yia tn AEIToupyia Tou Kivntrpa.

10.7 MNOYZI

Juviotatal va kabapilete meploSikd To pmoudi Kat va eAEyXETE TNV amdoTaon TwV NAEKTPOSiwv
(Ek. 22).

Xpnowpornoteite prouli TORCH L8RTF rj dAANg etatpeiag icoduvvapou Beppikou Babuo.
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10.8 KQNIKO ZEYTOX

Ka&be 30 wpeg epyaoiag, agaipeite Tn Bida (D, Eik. 9) and 10 Kwvikd (eUyog Kal ENEYXETE TN
0T1dlun Tou ypdoou.

Xpnotporoleite éwg 10 g ypdoou uPnAng moldtntag pe Si8etovxo poluBdaivio.

10.9 A=ONAX METAAOZHZ

lpacdpete kABs 30 wpeg Aeitoupyiac TNV évwon Tng ouvdeong Tou dkaumtou cwArva (D,
Eik. 24) pe ypaco bi8giovxou poAufdatviou.

10.10 KAPMMIPATEP

Mpwv anmd tn puBUIoN Tou Kapumpatép, kabapiote To @iktpo aépa (B, Eik. 23) kal aprioTe ToV
Kivntipa va {eotabei. O KwvnTApAg TOU PNXavAUATOG €xel OXeSIOOTEl KAl KATOOKEUAOTEL
olpPwva Pe TNV epappoyn Twv Kavoviopwv (EE) 2016/1628.

H Bida pelavti (T, Eik. 20) eivat puBuiopévn wote va TAPEXEL LKAVOTIOINTIKA TEpOwpla
ao@aleiag HETa&L Tou peAavTi KAl TNG CUUTAEENG TOU CUUTIAEKTN.

A NPOXOXH

» 'Otav o Kivntipag Aettovpyei oto pehavti (3000 o.a.A.), o Siokog dev mpénel va
MEPIOTPEPETAL. TUVIOTATAL VO avaBécete OAeC TIC Epyacieg puOuiong Tou
GUGCTI|HATOG KAUGIHOU oToV MPpopn0euTh oag 1} o€ e§ouciodotnpévo cuvepyeio.

* 'Otav 10 pnXAavnpa Xpnoilpomolsital 6 VPOUETPO dvw Twv 1000 m, amaiteitat
€\eyX0C TOU Kapumpatép amod e§0ucto80TNUEVO KEVTPO TEXVIKNG LTTOCTHPIENG.

10.11 EZATMIZH

A TPOXZOXH

Mn XpnoIHOTIOLEITE TO UNXAVNA, EAV O OlyaoTRPAG TNG e§ATHIoNG éXEl umooTei {npda
N eav éxer tpomomoinOei. H xprion pe efatpion mou dev éxel ouvinpnOsi ocwotda
auv§Aavel Tov Kivéuvo @wTIA¢ Kat anmwAELag TNG AKONG.

A NPOXOXH

Avutn n e§atpion S1aBétel KATAAUTN, 0 OMOIOC Eival AMAPAITNTOC Yid TN GUHHOPPWON
TOU KIVNTHPA HE TIG AMAITHOELG OXETIKA ME TIG EKMTOUNEG. Mnv TpomomnolEite Kat pnv
APAIPEITE MOTE TOV KATAAUTN: Ol EVEPYEIEG AUTEG GUVICTOUV mapdafacn Tou vopou.

A TNMPOZOXH

Ot e€atpioslg pe KAtalutn Oeppaivovral MOAU Katd Tn Xprion Kat Sitartnpouv uPnAn
Oeppokpacia yla peyalo Xpoviko Sidoctnpa peETd To ofcipo Tou Kivntipa. Autd
IOXUEL Kal M€ TOV KivnTiipa oto pehavti. H emagn pmopei va mpokaléoel eykavpata
oto §éppa. Mnv exvate 6T1 umapyel Kivbuvog ewTiag!




/\ MNPOEIAOMNOIHZH

Edv n e§atpion éxet unootei {nuia, mpémnel va avrikaraoctadei. Eav n e§arpion @palet

GuYVvd, n anédoon Tou KataAuTtn pmopei va €xel pElwOEi.

10.12 'EKTAKTH ZYNTHPHZH

JUVIOTATAL O YEVIKOG ENeYXOG Ao €EEISIKEVEVO TEXVIKO TOU SIKTUOU UTTOOTHPIENG OTO TENOG TNG
0oV, €AV N XPNON TOU PNXOVAMATOC €ival evtatikn, fj KABe SUo xpovia, €av n xprion eival

KQVOVIKA.

Mnopeite va Ppeite 1o mMAnoéotepo EEouciobotnuévo KEVIPO TEXVIKAG UmMooTApEng otn

Si1evBuvon: https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

A TNMPOXZOXH

™¢ eyyunong.

« Tuxov pn e&ouvciodotnpéveg TpomomolNoEl K/Kat
AvTAAAOKTIKWV MITOPEi va odnyioouv otnv mpokAnon cofapwv | Oavatneopwv
TPAUUATIGUWV Yia TOV XEIPIOTH 1| TPITOUG Kal amoTeAoUV aitia AUECNG akKUPwWong

» 'OAgG ol EpYacieg OUVTHPNONG TTOU SEV avagépovTal 0To MAPOV yXElpidlo mpémel
va ektehovvtal and 1o E§ouciodotnpévo kévipo TeXVIKNG umootipigng. Na va
Stao@aliotei n ouveXng Kat opaln) AelToupyia TOU UNXAVHATOG, XPNOIHOTIOLEITE
povo TNHZIA ANTAANAKTIKA yia tTnv avtikardaotaon tuxov e§aptnpatwv.

n XpAon Hn yviclwv

10.13 MMINAKAZ ZYNTHPHZHZ

NdPete umoyn 6Tl Ta mMapakdTw SiacTripara ouvtipnong iIcxUovv
amoKAEICTIKA Kal 6VO yia KavoVIKEG oUVONKEG AgiToupyiag Tou
unxaviuarog. Edv ot auvOnkeg xpriong Tov punxaviuarog ivai mo
anaITNTIKEG, Ta SiacTipata cuvtpnong mpémel va ivai mo
ouvtopua.

Mpiv ané kdOe xprion

Ka6s unjva

Edv éxe1 BAdPN i EAdTTwua

Onwc¢ anartsitai

1 xpovog 1 100 wpeg

OAOKANPO TO pnxavnua

EmBswpnon (S1appoég, pwypég
Kal eBopd)

KaBapioudg petd 1o 1€Aog Tng
gpyaaciag Tne nuépag

Xelprompta (koupri AIAKOMHE,
AeBiéc niCag Aefiég ykadiov,
AePiég aopaleiag)

‘EAeyxog Aertoupyiag

Aoxeio kavaipou

EmBewpnon (S1appoég, pwyuég
Kat Bopa)

KaBapilopog

DiIATPO KAUGIUOU KAl CWARVEG

EmBswpnon

KaBapiote, avtikataotrote to
oTolxeio @iATtpou
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S
§ El .| ¥
= s 5 g_
NdBete umoyn 6TI Ta MAPAKATwW S1ACTHUATA OUVTHPNONG ICXUOUV S S % 5 S
AIMOKAEIOTIKA Kal UOVO yia KaVoVIKEG OUVONKEG AsiToupyiag Tov S = = 'é S
unxavijparog. Edv o1 ouvOrkeg xprjong Tov pnxaviparog givai mo € t S § =
amaITNTIKEG, Ta SiacTrijpara ouvtipnong mpémel va givai mo R & S v S
olvroua. S x < 3 3
: £ 10| &
& g s
3
EmBewpnote ((nuid, akoviopa
Kat Bopa) X
E . .
faprrpata ko EAéy€te TV TAvuon X
Akoviote X X
o EmBswpnote ((nud, Oopd kat
Kwvikd (evyog TGO YPAToL) X X
MPOCTATEUTIKO KOTTIKOU Embewpnon ((npud kat pbopd) X
e€aptipatog Avtikatdotaon X X
‘O\ecg ot mpooBactpueg Bideg kat EmBewpnon X
ma&Ipadia (0xt pUBUIOTIKEG - -
BiSeC) Ek véou olo@ién X
KaBapiopodg X X
Diltpo aépa ° ’H
Avtikatdotaon X X
MtepLyla KUAivopou KaBapilopog X
, A KaBapiopdg petd 1o 1€Aog NG
2 . .,
XIOMEG TTPOOTATEVUTIKOU Hilag epyaoiac e nuépac X
o EmBswpnon ((nwd kat Bopd) X
Y Kowi ekkivnong -
Avtikatdotaon X
EAéyEte pehavti (To e€aptnua
Kapumpatép KOTIAG OV Tpémel va X
TIEPIOTPEPETAL OTO PEAAVTI)
ENéy&te Si1dkevo nhektpodiou X
Mmoudi .
Avtikatdotaon X X
EmBswpnon ((nud kat Bopd) X
Avtikpadaopikd AvTiKatdoTaon and
avTimpoowno X X
Bida kat ma&iudadt komtikou E)\sy’&s otta nailpaélq
aA0@ANIONG TOU KOTITIKOU X

e€aptpaTOq

e€omAiopoU gival o@lypéva Kala

11  METAQ®OPA

3 BOTE TOV KIVNTAPA KAl TIEPIPEVETE VO KPUWOEL.

«  TomoBetnote To KAAUUUA Tou Siokou (A, EIK. 4).

«  KpatioTte TO pnxdavnpa Hovo amod To TIHOVL Kal OTPEYPETe To €§ApTNUA KOTAG MPOG TNV

avtifetn katevBuvon and tnv katevBuvon nopeiag (Eik. 4).
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A NPOXOXH

ITNV MEPIMTWON HETAPOPAS 1| AMOONKEUGNG TOU HNXAVAHATOG, TOMOOETOTE TO
TIPOCTATEVUTIKO TOU Siokou Kwd. 4196086 onw¢ @aivetal oTo onueio A, Eik. 4.

A TMPOXZOXH

MNa ™ pera@opd Tou pnxavipatog pe oxnMa, Befaiwdseite 6Tt To pnxavnpa Exet
oTepewWOEi CWOTA Kal OTAOEPA OTO OXNHA XPNOIHOMOIWVTAG IHAVTEG. To punxavnua
npémel va petagépetal o€ opil{ovria 0éon, pe kevo pelepPoudp, TnPWVTAG EMioNng
TOUG IOXVUOVTEG KAVOVIOHOUG HETAPOPAG Yia HnXavijpata autol Tou Tumou.

12 ANOOHKEYZH

‘Otav 1o unxavnua Sev mpoKeltal va XpnolpomotnBei yia peydlo Xpoviko Sidotnua:

+  Abealete kal kabapilete To pelepPoudp Kauaipou kal To doxeio Aadiol og kKald agpl{dpevo
XWPO.

/\ TMPOEIAOMOIHZH

MNa va adsidoete 10 Kappmpatép, BAATE UMTPOCGTA TOV KIVNTHPA KAl TEPINEVETE
va ofnoel (Eav aPNOETE PEIYHA OTO KAPUTTIPATEP UITOPOUV VA UTTOGTOUV {nuia ot

nepPpdvec).

+  ATOppINTETE TO KAPUMIPATEP Kal TO AASI CUPPWVA HE TOUG KAVOVIOUOUG Kal HE ogfaoud
TTPOG TO TIEPIBANNOV.

«  E@apuédote 6Aoug Toug mpoavapepOEVTEC KAVOVEC OUVTHPNONG.
« KaBapilete Kad To pnxAvnua Kal AmaiveTe Ta HETAANIKA pépn.
+ Agaipéote Tov Sioko, kaBapiote Tov Kal ATAveTé Tov yia va amo@euxBei okoupld.

«  Agaipéote TI¢ @Aavtleg akivnTomoinong diokou. KaBapiote, oteyvwoTe Kal MITAVETE TNV
urtodoxr Tou Kwvikou (elyouc.

+  Ag@aipéoTe To KApUMIPATEP amod To SOXEIO Kal EMAVATOTOBETAOTE TNV TATIA.
«  KaBapiote mpooeKTIKA TIG OXIOUEG PUENG Kal TO PiATpo aépa.

+ OQuld€Te TO pnXAvnua og OTEYVO XWPO, KATA TTPOTIUNON XWPIG va €pYeTal O€ MA@ HE TO
Samnedo kal pakpld amoé mnyég BepudTnTaC.

« Edv 10 pnydvnua amoBnkeutel pe tov METAMIKO Oioko TomoBetnuévo, mpémel va
TOTTIOOETHOETE UMTOXPEWTIKA KAL TO TIPOOTATEUTIKO SiOKOU.

+  TomoBetnOoTE TO UNXAVNUA HOKPLd armd ta madid.

« O Sladikaoieg yla N Béon oe Aertoupyia petd amd xewepiv amobrkeuon eivatl idleg pe
€KEIVEG TTOU aMAITOUVTAL Yla TNV KAVOVIKH €KKivnon Ttou pnxavripatog (BA. keedhaio 8
EKKINHZH).
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13 MPOXTAZIA TOY MNMEPIBAANAONTOX

H mpootacia Ttou mepiBdlovtog amotehei Paociky mpoUmdOeon katd T Xpnon Tou
MNXAVARATOC, TPO¢ dPeNOC TOCO TOU avBpWITou 600 Kal Tou TepIBAAovTOG.

+ OpovTioTe va PNV eVOXAEITE TOUG YEITOVEG OaC.

+  Tnpeite mMoTd TOUG TOTTIIKOUG KAVOVICUOUG Yla TNV anméppiPn Twv UAIKWY UETA TNV KOTIN.

«  Tnpeite mMOTA TOUC TOTIKOUG KAVOVIOHOUC Yid TNV anmoppiPn cUoKeuaolwy, Aadiwy, Bevlivng,
HITaTaplwV, GIATPWY, KATECTPAUUEVWY £€apTNUATWY 1 ANwWV oTolXEiwv TTou emBapuvouv To
mepiBAMov. Ta UANKA autd Sev MPEMEL va amoppimTovTal oTa amoppPippata, aAd va
SlaxwpiCovtal kat va petagépovtal o€ eI8IKA KEvTpa cuAoyN G 6mou Ba avakukAwBoUv.

13.1 AIAAYZH KAl ATOPPIYH

Y& MePIMTWON aAmooupong, To pnxdvnua Sev mpEmel va amoppintetal oto mepIBANlov, aAAd va
mapadidetal o€ éva KEvTpo GUNNOYIC.

Ta meploodTEPA UAIKA TTIOU XPNGOIMOTIOIOUVTAL YId TNV KOTOOKEUN TOU pnXavAiuatog eival
avakukAwolpa. ‘ONa ta petalikd e€aptripata (amé xdAuPa, aloupivio, opeixako) pmopoulv va
mapadoBouv og éva Kévipo avaktnong aidripou. Na minpogopie, aneubuvbeite otnv unnpecia
oUN\OYNG amoppIUPdTwy TG TEPIOXNG 0ag. H amoppiyn Twv amoppiupdTwy Tou mpoépxovTal
amd TN S1GAUCN TOU PNXOVAUOTOG TIPETEL va YiveTal PE QINKO Tpdmo yla To mepIBdilov,
amo@evyovTag T pUTavon Tou £5dPoug, Tou aépa Kal Twv USATWV.

Mpénel va Tnpeital og KAOe MEPIMTWON N GXETIKN IOXUVOUGA TOMIKK) VOpoBeaia.
ItV nepintwon SIAAUONE TOU UNXAVAIATOG, TTPETTEL VO KOTOOTPEPETE TNV ETIKETA TNG ORUAVONG

CE padi ye o mapov eyxeipidio.

14  TEXNIKA ZTOIXEIA

14.1 XAPAKTHPIZTIKA MHXAN'HMATOZX

BCH 500 S - BCH 500 T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
KuBiopdg cm3 50,9
Kivntrpag Aixpovog EMAK
EAdxiotog ap. o.a.\. min-! 3.000
Méyiotn Taxutnta atpdktou £§650u min-! 8.500
ApIBUOG OTPOPWV KIVNTAPA OTN PEYIOTN .
TayutnTta atpdkTou e£680u min’’ 10.400
XwpntikétnTa peepfoudp KAusiou
cm3 1100 (1,1 2)
e
Primer kapumpatép Nat
EUKOAN ekkivnon Nat
»
Easy,-
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BCH 500 S - BCH 500 T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
MAdtog Komm¢ cm 1
Bdpog xwpic spva)xsno KOTING Kal kg 79 83
TTPOOTATEUTIKO
14.2 XIYNIZTQMENA EEAPTHMATA KOITHX
ESaptripata Komn¢ ;
MovtéAo MpootareuTiké
o mm
BCH 500S-BCH500T 130 P.N. 61459100 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 P.N. 61459101 P.N. 61450295AR
BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459102 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T ﬁ 130 P.N. 61459103 P.N. 61450295AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095567AR
e P.N. 61450295ARM
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095675AR
BCH500S-BCH500T 230 P.N. 4095637AR
P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095638AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095674AR
BCH500S-BCH500T 230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095563AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095641BR
A P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095665BR

(1) Mn unoXpewTiko MPooTateuTIKO (C, €IK. 5). METAMIKA £€apTrATA KOTTAG.

A NPOXOXH

H xprion &§aptnudtwv Komn¢ S1aOPETIKWY Amd auTtd MOV CUVICTWVTAL UMOPEi va

npokalécel gofapolg i} 6avatnPopoug TPAUHATIOHOUG.

XPNOIHOTOIEITE AMOKAEIOTIKA Kal MOVO TA OUVICTWHEVA £§apTRpATA KOMHG Kot

TIPOCTATEVTIKA Kal TNPEITE TIG 08nyieg Tpoyioparog.
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14.3 EKNOMIMH ©@OP'YBOY KAl AONHZEIZ

BCH 500 S - BCH500T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
8 8
LpA av
Hxntikn mieonM dB (A) EN 11806-2 101,5 102,7 101,5 102,7
EN 22868
ABeBaidtnTa dB (A) 1,0 1,5 1,0 1,5
2000/14/EK
MetpnBeioa otabun
XNTIKAC 10XVOC dB (A) EN 22868 115 114 115 114
EN ISO 3744
ABeBaidtnTa dB (A) 1,2 1,2 1,2 1,2
Lwa
£ 4 2000/14/EK
Eyyuniévn otéBun dB (A) 116 115 116 115
NXATIKNG 10XU0C EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-2
5,3 (AP) 6,6 (AP) 7,0 (AP) 6,7 (AP)
Eninedo kpadaouwvn m/s2 EN 22867
4,8 (AZ) 8,8 (A3) 5,7 (A=) 4,7 (AZ)
EN 12096
1,4 (AP) 1,4 (AP) 1,3 (AP) 1,4 (AP)
ABepatdtnTa m/s2 EN 12096
1,3 (AT) 1,6 (AZ) 1,2 (AZ) 1,3 (AZ)

(M Méon otaBuiopévn Tiun: 1/2 otnv eAAxIotn TaxutnTta, 1/2 otn péylotn TaxutnTa ToU KIVNTAPA €V KEVW.
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15 ANTIMETQMIZH MPOBAHMATQN

A TNMPOXZOXH

EMQPAVIOTEI

*  IBRAveTe mMAvta To punXavnua Kat anocuvdéete o umouli mpiv ané tnv eKTéAeon
AWV TWV S10pOWTIKWV EAEYXWV TTOU GUVICTWVTAL CTOV TAPAKATW TMiVAKA, EKTOG
€av opileTal pNTA OTI TO PNXAVNA TIPETEL VA AEITOUPYEI.

o Eav O&iepeuvnOolv OAe¢ ot mOavég aitie¢ Kat To MPOPANpa  Mapapével,

EMKOWWVNOTE pe éva eouciodotnuévo kévipo TeXVIKNG umootipi§ng. Eav
Kamolo mpoBAnpa mou Sev  avagépetal
EMKOIVWVNOTE pE €va €§0U01060TNHEVO KEVTPO TEXVIKNAG UTTOGTAPIENG.

oTovV Tmivaka auto,

MPOBAHMA

MIGANEZ AITIEX

AYZH

O KivnTpag dev maipvel
UPooTd 1 oBrvel Aiya HOAG
SeutepOAenTa PETA TNV
€KKivnon.

Agv undpyel omvOnpag.

EAéy&te Tov omvOnpa tou
umoudi. Edv dev umapyet
omvOrpag, emavaldBete Tov
€Aeyxo e Kavouplo pmoudi (
TORCH L8RTF).

Mmoukwpévog KivnTtipag.

AkolouBriote Tn Siadikacia 8.5
urmoukwuévog Kivntripag. Eav o
Kvntripag dev maipvel kat maAL
MUTTPOOTd, QVTIKATAOTAOTE TO
pmmoudi pe Kavouplo Kat
emavaldfete Ti¢ Stadikaoieg 9.1
EAeyxol aopalgiag

O Kivntpag maipvel pmpootd,
aM\d Sev emtaxuvel cwoTd ) Sev
Aertoupyei owotd o€ LPNAR
TaxotnTa.

MNpémel va puBuiotei To
KAPUTTLPATED.

Emkowvwvrote pe to
e€ouolodotnuévo KEVTpo
TEXVIKIG UTTOOTAPIENG YIa TN
pLBUION Tou pmoudi.

O Kivntpag Sev umopei va
@TACEL OTN PéyLoTN TaXVTNTA 1Y/
KOl EKTIEUTIEL UTTEPPBOAIKO KATIVO.

ENéy€e To peiypa Aadiol /
Bevlivne.

Xpnolpornoleite @péokia Bevlivn
Kal KATAAANAo Aadt yia
Sixpovoug KivnTpeg (BA.
Ke@AAaio 8.1 Kavaoiuo).

AkaBapoieg oo @iktpo aépa.

KaBapiote: avatpéste otig
odnyieg oto kepdhato 10.4
Dirtpo aépa.

Mpémel va puBuiotei To
KOPUTTILPATED.

Emkowvwviote e to
£€0U01080TNUEVO KEVTPO
TEXVIKIG UTTOOTAPIENG YIa TN
pUBUION Tou pmoud.

O Kivntpag maipvel umpoaotd,
yupiCel kat emroyVvel, oANG Sev
Umopei va mapapeivel oto
pelavTi.

MNpénel va puBuiotei to
KOPUITIPATEP.

PuBpiote tn Bida Tou pehavri (T,
Eik. 20) 6e§lo0Tpopa yia avénon
™G TaxutnTag (BA. KEPAAalo
10.10 Kapumipatép).

O Kivntpag maipvel Ympootd
Kalt Aeitoupyei, ald To epyaleio
KOTING &€V TEPIOTPEPETAL.

DOBaPUEVOC GUUTTAEKTNG, KWVIKO
Cevyog iy dfovag petadoonc.

AVTIKATAOTAOTE TOV €AV
anatteitat: EMKOIVWVAOTE PE éva
£§0U01060TNUEVO KEVTPO
TEXVIKNG UTTOOTAPIENG.
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A NPOXOXH

Mnv emyeIipiOETE TMOTE VA EMOKEVAGETE TO UNXAvnua, €av Sev S1aOévere Ta
KatdAAnla péoca Kai TIG AMAITOUPEVEG TEXVIKEG Yvwoels. Kabe epyacia mou Sev
eKTEAEITAL OWOTA 08NYEi AuTOpaTa G aKUPWAON TNG EYyUnong Kat amaAAdcoel Tov
KATAOKEVAOTH) amé KaBe &ubuvn. Edv ta mpofAQuata mapapévouv mapd Ttnv
E£QPAPHOY TWV CGUVICTWHEVWV AUCEWV, EMKOIWWVHOTE HE e§0UCI080TNHEVO KEVTPO
TEXVIKNG umooTipi§ng.
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16 AHAQXH XYMMOPOQIHZ

H kdtwb1 uroyeypappévn talpeia,

SnAwvel urevBuva 4TI To punxdvnua:

1. Tumog:

2. Mdpka: / Tomog:

3. Ap. oslpdc:

OUMHOPPWVETAL PE TIG AMAITAOELG TNG
odnyiag / Tou KavoviopoU Kal EMOUEVES
TPOTIOTIOIOEIG I} CUMTTANPWOELG:

OUMHOPQWVETAL E TIC SIaTASELS TwV
TIAPOKATW EVAPHUOVIOUEVWV TTPOTUTIWV:

Aladikaoieg yia a&lohdynon tng
OUPMOPOWONG TTOU EPAPHUOCTNKAV:

MetpnBeioa otdBun NXNTIKAG 1oXVOG:
Eyyunuévn otdbun nxnTiKig 1oxVog:
SuvTaxonke oto:

Huepounvia:

H texvikn tekunpiwon diatibetal otnv:

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

PopPNTO BAUVOKONTIKG/XAOOKOTITIKO HE KivhTHpa
E0WTEPIKNG KaUoNG

Efco,DSH 5000 S - DSH 5000 T

Oleo-Mac BCH 500 S - BCH 500 T
789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -

2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Annex V - 2000/14/CE

115 dB (A)

116 dB (A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/04/2022

Etaipikn é8pa. - Texvikn 81evBuvon

/
/

, oy
[ >

Luigi Bartoli - C.E.O.

< / | («JEmak..
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17

MIZTONOIHTIKO EITYHZHZ

To pnxdvnua éxel oxeSl0oTel KAl KOTAOKEUAOTED CUMQWVA HE TIG TIO TIPONYMEVES TEXVIKEG mapaywyns. H
KOTAOKEVAOTPLA ETAIPEIQ TTAPEXEL EYYUNON YO TA TTPOIOGVTA TNG Yid pia TIEPIOS0 24 punviv amd Tnv nuepounvia
ayopdq, yla ISIWTIKA Kal €pacttexvikh xprion. H eyyonon oxVel yia 12 Pveg otnv MEPIMTWON EMAYYENUATIKAG
xenone.

levikoi 6pot eyyvnong

1.

r

X

H eyyunon oxvel andé tnv nuepounvia ayopdg. H
Kataokevdotpla  eTalpeia  avtikablotd  Swpedv
Héow TOU OIKTUOU TIWANCEWV KAl  TEXVIKAG
urooTNPENG Ta eAaTTWHATIKA e§apTripata Adyw
aotoxiag UAIkoU, eme€epyaociaq i mapaywync. H
gyyunon Sev Katapyei Ta vOpIpa SiKAlWHATA TOU
ayopaoTr mou TPoRAEmel 0 AoTIKOG Kwdikag yla Tig
ouvéneleg amd ehattwpata 1 mpoPApata Tou
SlatiBépevou mpoidvToc.

To TeXVIKO TPOOWTIKG TapeUPaivel TO TaXUTEPO
Suvatd  EVTOC  TWV  XPOVIKWV  Opiwv  Tou
kaBopiCovtal amd TIg avaykeg opyavwong.

MNa tnv mapoxn umootipi§ng oto mAaiclo Tng
gyyonong, Tmpénmer  va  emdeifere  oto
££0UC1060TNUEVO TPOCWMIKO TO MOTOMOINTIKO
€yyonong, mou mapéxetat TOPAKATW,
G@pPayIcHévo amdé Tov TpopnOeutH  Kat
ocuunAnpwpévo  MARPWG, KABW¢ kat  TO
TIHOAOGYIO Ayopdg N Tn vOpIun anodei§n pe tnv
NUEPOUNVia ayopdg.

H eyyunon &ev 1oxVel o€ mepimTwon:

+  Epgpavoug ENelng ouvtripnong.

«  Eogalpévng xpnong n tpomomoinong Tou
TIPOIOVTOC.

Xpnong akatdAANAWV AITOVTIKWV 1} KAUGIUWV.

« Xpnong pn  YVACIWV  avTOANOKTIKWV N

e€aptnudATWVY.

«  EmepBdoewv
TIPOCWTIIKO.

and  un  gfouciodotnuévo

H kataokeudotpla etaipeia Sev mapéxel eyyunon
yla ta avalwotya VAIKA Kal ta e§aptripata mou
UTTIOKEIVTAL O QUOLONOYIK  @Bopd Kkatd Tn
Aettoupyia.

H eyyonon dgv kahumtel epyaocieg avapabuiong iy
BeAtiwong Tou mpoidvToc.

H eyyunon Oev koAUmTel epyaoieg pubuong Kkat
OUVTHPNONG TTOU UITOPEL Va €ival amapaitnteg katd
v mepiodo 1oxV0oG TNG Eyyunong.

MBavég PAaBeg mou mpokalovvtal Katd Tn
HETAQOPA TPETEL va EMONMAivovTal apéCWG OTO
HETaPOPEQ, SIOPOPETIKA N eyyunon Sev 1oXVEL

Ma toug kivntipeg AAwv etaipewv (Briggs &
Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda kAm.) mou
Xpnotyormolouvtal ot pnXaviuatd pag, 1oxVel n
£yyUNnon TOU KATAOKELUAOTH TOU KIVNTAPA.

.H eyyunon Oev kahUmtel evdexdpeveq AUeECES 1

éupeoeg PAAPEG R atuxiuata mou ogeilovtal o€
BAGBeC TOU pNXAVAMOTOG 1 Of  OVAYKAOTIKA
Slakomn TG XPAONG TOU Yla MEYAAO XPOVIKO
Saotnua.

.
MONTEAO HMEPOMHNIA ‘X’
|
ANTINPOZQMOS
APIO. ZEIPAZ
ATOPAXTHX

p . . . P
Mnv amooteilete To andkoppal Emouvvayte o pévo o XOH

aitnon TEXVIKNG Eyyvnong.
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1 INLEIDING

Hartelijk dank voor uw keuze voor een product van Emak.

Ons netwerk van erkende dealers en werkplaatsen staat tot uw beschikking voor al uw vragen.

Om de machine correct te gebruiken en ongelukken te voorkomen, niet beginnen te
werken zonder deze handleiding zorgvuldig te hebben gelezen.

A LETOP
Deze handleiding moet gedurende de hele levensduur bij het apparaat blijven.

GEVAAR VOOR GEHOORSCHADE. Onder normale gebruiksomstandigheden kan
deze machine de bediener blootstellen aan een dagelijks persoonlijk geluidsniveau
van 85 dB (A) of hoger.

Hierin vindt u uitleg over de werking van de verschillende onderdelen plus aanwijzingen voor
noodzakelijke controles en het bijbehorende onderhoud.

OPMERKING

De beschrijvingen en illustraties in deze handleiding zijn niet strikt bindend. De fabrikant
behoudt zich het recht voor eventuele wijzigingen aan te brengen. Dergelijke wijzigingen
verplichten de fabrikant niet deze handleiding steeds opnieuw bij te werken.

De afbeeldingen zijn indicatief. De werkelijke componenten kunnen afwijken van de
afgebeelde componenten. Wend u bij twijfel tot een erkend assistentiecentrum.

1.1 HOE DE HANDLEIDING TE LEZEN

De handleiding is verdeeld in hoofdstukken en paragrafen. Elke paragraaf is een subniveau van
het desbetreffende hoofdstuk. De verwijzingen naar hoofdstukken of paragrafen worden
aangegeven met de tekst ‘hoofdstuk’ of ‘paragraaf’ gevolgd door het betreffende cijfer.
Bijvoorbeeld: ‘hoofdstuk 2.

Naast de bedienings- en onderhoudsinstructies bevat deze handleiding enkele paragrafen die
uw speciale aandacht vragen. Dergelijke paragrafen zijn aangegeven met de hieronder
beschreven symbolen:

A LETOP

Wanneer er risico bestaat op ongelukken, persoonlijk (dodelijk) letsel of ernstige
schade.

/\ VOORZICHTIG
Wanneer er risico bestaat op schade aan de machine of onderdelen ervan.
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OPMERKING
Geeft aanvullende informatie op de instructies van eerdere veiligheidsberichten.

De afbeeldingen in deze gebruiksaanwijzing zijn genummerd 1, 2, 3 enzovoort. De in de
afbeeldingen getoonde onderdelen zijn aangeduid met letters of cijfers, naar gelang van het
geval. Een verwijzing naar component C in afbeelding 2 wordt aangeduid met de vermelding:
‘Zie C, Fig. 2 of eenvoudigweg ‘(C, Fig. 2)". Een verwijzing naar component 2 in afbeelding 1
wordt aangeduid met de vermelding: ‘Zie 2, Fig. 1’ of eenvoudigweg ‘(2, Fig. 1)".

2 VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

A LETOP

Wanneer de machine goed gebruikt wordt, is het een snel, handig en efficiént
werkinstrument. Bij onjuist gebruik of zonder de nodige voorzorgsmaatregelen kan
de machine een gevaarlijk instrument worden. Neem daarom altijd de hieronder en
verderop in de handleiding vermelde veiligheidsvoorschriften in acht, om plezierig
en veilig te kunnen werken.

A LETOP

Het ontstekingssysteem van uw machine produceert een elektromagnetisch veld
met een zeer lage sterkte. Dit veld kan interferentie veroorzaken met bepaalde
pacemakers. Om het risico op ernstig letsel of overlijden zo klein mogelijk te
houden, moeten personen met een pacemaker de eigen arts en de fabrikant van de
pacemaker raadplegen voordat ze deze machine gebruiken.

A LET OP

De blootstelling aan trillingen veroorzaakt door het langdurig gebruik van
instrumenten die door een interne verbrandingsmotor worden aangedreven, kan
letsels veroorzaken aan de bloedvaten of de zenuwen van de vingers, handen en
polsen bij personen die lijden aan bloedsomloopstoornissen of abnormale
zwellingen. Langdurig gebruik bij koud weer is in verband gebracht met schade aan
de bloedvaten bij overigens gezonde mensen. Als er symptomen optreden als
verstijving, pijn, verlies van kracht, verandering in huidskleur of -weefsel of verlies
van gevoel in de vingers, handen of polsen, stop dan het gebruik van deze machine
en ga naar een arts.

OPMERKING
Nationale voorschriften kunnen het gebruik van de machine beperken.

Gebruik de machine niet voordat u op de hoogte bent van de specifieke manier waarop
deze moet worden gebruikt. De gebruiker dient eerst te oefenen met het apparaat voordat
hij of zij het in de praktijk gaat gebruiken.

De machine mag uitsluitend worden gebruikt door volwassenen die in goede lichamelijke
conditie zijn en de gebruiksaanwijzingen kennen.

Gebruik de machine niet als u vermoeid bent of wanneer u alcohol, drugs, of medicatie
heeft gebruikt.



Draag geschikte kleding en veiligheidsmiddelen, zoals laarzen, een stevige broek,
handschoenen, een veiligheidsbril, gehoorbeschermers en een veiligheidshelm.

Draag strak aansluitende maar gemakkelijke kledij.
Sta kinderen niet toe om de machine te gebruiken.

Sta nooit toe dat de machine wordt gebruikt door personen met beperkte lichamelijke,
zintuiglijke of geestelijke vermogens of zonder ervaring en kennis, of door personen die de
gebruiksaanwijzingen niet (voldoende) kennen.

Tijdens het gebruik van de machine mogen zich geen andere personen binnen een straal
van 15 meter bevinden.

Controleer of de bevestigingsbout van het maaiblad goed is aangedraaid, voordat u de
machine gebruikt (zie hoofdstuk 5.3 Montage van het maaiblad (Fig. 10)).

De machine moet worden uitgerust met de door de fabrikant aanbevolen
maaigereedschappen (zie hoofdstuk 14.2 Aanbevolen maaiwerktuigen). Het
gebruik van gereedschappen waarvoor geen toestemming is verleend, kan
leiden tot ernstig of dodelijk letsel.

Gebruik de machine nooit zonder de beschermkap van het maaiblad of van de kop (zie
hoofdstuk 5.1 Montage van de beschermkap (Fig. 5)).

Controleer of het maaiblad vrij kan draaien en of hij geen vreemde voorwerpen raakt,
voordat u de motor start.

Controleer tijdens het werken vaak het maaiblad en zet de motor hiervoor af. Vervang het
maaiblad zodra er barsten of breuken verschijnen.

Gebruik de machine alleen op goed geventileerde plaatsen, gebruik de machine niet in
explosieve of ontvlambare ruimtes of in gesloten ruimtes.

Voer bij draaiende motor geen onderhoud uit en raak het maaiblad niet aan.

Het is verboden op de aftakas van de machine andere dan de door de fabrikant geleverde
inrichtingen aan te brengen.

Werk niet met een beschadigde, slecht gerepareerde, slecht gemonteerde of eigenhandig
gewijzigde machine.

Verwijder geen veiligheidsvoorzieningen, beschadig ze niet en stel ze niet buiten werking.

Zorg ervoor dat alle etiketten met de gevaar- en veiligheidssymbolen in een goede staat
blijven. Vervang ze tijdig in geval van beschadiging of slijtage (zie hoofdstuk 3 SYMBOLEN EN
VEILIGHEIDSWAARSCHUWINGEN (Fig. 1)).

Gebruik de machine niet voor andere gebruiksdoelen dan in deze handleiding zijn
beschreven (zie hoofdstuk 2.1 Bedoeld gebruik).

Laat het apparaat niet achter met draaiende motor.
Start de motor niet als de steel niet gemonteerd is.

Controleer de machine dagelijks om er zeker van te zijn dat elk onderdeel, voor de
veiligheid of anderszins, goed werkt.

Voer nooit handelingen of reparaties uit die niet tot het normale onderhoud behoren. Wend
u voor elke andere werkzaamheid tot een erkend assistentiecentrum.
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«  Bij buitengebruikstelling mag de machine niet in het milieu worden achtergelaten, maar
moet deze worden teruggebracht naar de dealer, die voor de juiste verwerking zal zorgen.

« De handleiding is een integraal onderdeel van de machine en moet haar altijd volgen, bij
elke verandering van eigenaar, ook als dit tijdelijk is.

+ Wend u bij vragen of werkzaamheden met een hoge prioriteit altijd tot uw dealer.
« Bewaar deze handleiding zorgvuldig en raadpleeg hem voor elk gebruik van de machine.

+  Vergeet niet dat de eigenaar of de gebruiker aansprakelijk is voor ongevallen of risico's
geleden door derden of voor schade aan goederen.

A LET OP

o Gebruik nooit een machine met defecte veiligheidsfuncties. De
veiligheidsuitrustingen van de machine moeten gecontroleerd en onderhouden
worden zoals beschreven is in de instructies in hoofdstuk 9.1 Veiligheidscontroles
en hoofdstuk 10 ONDERHOUD. Als uw machine tekortschiet bij een van de
controles, neem dan contact op met een erkend assistentiecentrum voor een
reparatie.

« Elk gebruik van de machine dat niet uitdrukkelijk in deze handleiding is
beschreven moet beschouwd worden als oneigenlijk gebruik en vormt dus een
gevaar voor mensen en voorwerpen waarvoor de fabrikant geen
aansprakelijkheid aanvaardt.

2.1 BEDOELD GEBRUIK

Deze machine is uitsluitend ontworpen en vervaardigd voor:
« het maaien en snoeien van gras en niet-houtachtige vegetatie met nylondraad;
« het maaien en snoeien van hoog gras, takjes en riet met behulp van maaibladen;

« gebruik door één bediener.

2.2 ONJUIST GEBRUIK

Elk gebruik dat niet in het hoofdstuk 2.1 Bedoeld gebruik is opgenomen, moet worden
beschouwd als onjuist gebruik. In het bijzonder, maar niet uitsluitend, gaat het om de volgende
toepassingen:

+ het gebruik van de machine om te vegen door de nylondraadkop schuin te houden.

A LETOP

Het maaiwerktuig kan voorwerpen en kleine stenen wegslingeren tot wel 15
meter of zelfs meer, wat schade veroorzaakt of mensen kan verwonden.

» het trimmen van heggen of andere werkzaamheden waarbij het maaiwerktuig niet aan de
grond wordt gebruikt;

+ het snoeien van bomen;

« het snoeien van materialen van niet-plantaardige oorsprong;

+ het gebruik van andere maaiwerktuigen dan door de fabrikant zijn aanbevolen (zie
hoofdstuk 14.2 Aanbevolen maaiwerktuigen);
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« het gebruik van de machine als hefboom om voorwerpen op te tillen, te verplaatsen of te
breken;

+ het gebruik van zaagbladen.

23 RESTRISICO’S

Ondanks de zorg die de fabrikant heeft besteed aan de naleving van alle
veiligheidsvoorschriften, blijven er restrisico's bestaan die niet kunnen worden uitgesloten,
zoals:

«  Wegslingeren van materialen die de ogen kunnen verwonden.
« Gehoorschade als geen gehoorbeschermers worden gedragen.
« Contact met hete onderdelen.

« Val van de bediener.

24 PERSOONLIJKE BESCHERMINGSMIDDELEN (PBM’S)

Met persoonlijk beschermingsmiddelen (PBM’s) wordt elke uitrusting bedoeld die door de
werknemer moet worden gedragen ter bescherming tegen een of meer risico’s die de veiligheid
of de gezondheid op het werk kunnen bedreigen, alsmede elk hulpmiddel of accessoire dat
voor dat doel is bestemd.

Het gebruik van PBM’s neemt de risico's op letsel niet weg, maar beperkt wel de gevolgen van
ongevallen.

Hieronder volgt een lijst met de persoonlijk beschermingsmiddelen die tijdens het gebruik van
de machine moeten worden gebruikt:

- Draag veiligheidsschoenen met antislipzool en stalen punten.

- Draag een veiligheidsbril of een gezichtsscherm.

+ Pas beschermingen tegen lawaai toe, bijvoorbeeld gehoorbeschermers of oordoppen.
- Draag handschoenen die de trillingen optimaal absorberen.

- Draag goedgekeurde beschermende veiligheidskleding.

A LETOP

Draag bij het werken met de machine altijd goedgekeurde beschermende
veiligheidskleding. De kleding moet goed zitten, en mag de bewegingen niet
hinderen. Draag nauwsluitende, beschermende kleding. Een beschermend jack of
een Amerikaanse overall zijn ideaal. Draag geen kleding, sjaals, dassen of sieraden
die in het struikgewas kunnen vastraken. Bind lang haar samen en bescherm het.

A LETOP

Het gebruik van gehoorbescherming vereist grotere aandacht en voorzichtigheid,
want geluidssignalen die op gevaar wijzen (schreeuwen, alarmen, enz.) worden
minder goed gehoord.

OPMERKING
Vraag uw dealer om advies bij het kiezen van de juiste kleding.
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3 SYMBOLEN EN VEILIGHEIDSWAARSCHUWINGEN (FIG. 1)

De afbeelding bevat de symbolen en veiligheidswaarschuwingen op de machine:

1. Lees het gebruiks- en onderhoudsboekje voordat u deze machine gebruikt.

2. Draag beschermingen voor de ogen, gehoorbeschermers en een veiligheidshelm.
3. Draag veiligheidsschoenen.

4. Draag veiligheidshandschoenen bij gebruik van metalen of plastic maaibladen.
5. Let op weggeslingerde voorwerpen.

6. Houd personen op een afstand van 15 m.

7. Gevaar van hete oppervlakken.

8. Let vooral op het fenomeen van de terugslag. Dit kan gevaarlijk zijn.

9. Primerbal.

10. Machinetype: BOSMAAIER.

11. Gegarandeerd geluidsvermogensniveau.

12. EG-markering.

13. Serienummer.

14. Bouwjaar.

15. Maximale snelheid van de uitgangsas (TPM).

4 BELANGRIJKSTE ONDERDELEN

In Fig. 2 worden de belangrijkste onderdelen van de machine getoond:

1. Bijgeleverde gereedschappen 12. Behuizing luchtfilter

2. Bijgeleverde gereedschappen 13. Starthandgreep

3. Draagstel 14. Chokehendel

4. Haakse overbrenging 15. Hendel voor gashendelblokkering
5. Beschermkap 16. STOP-knop

6. Nylondraadkop 17. Gashendel

7. Dop brandstoftank 18. Aansluiting draagriemen

8. Primerbal 19. Handgreep

9. Stelschroeven carburator 20. Steel

10. Demperdeksel 21. Knop van de voorversnelling

11. Carter voor behuizing van de bougie 22. Schroef carter behuizing bougie
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5 MONTAGE

A LETOP

Draag altijd veiligheidshandschoenen tijdens de montagewerkzaamheden.

5.1 MONTAGE VAN DE BESCHERMKAP (FIG. 5)

Bevestig de beschermkap (A, Fig. 5) aan de steel met de schroeven (B, Fig. 5) in een positie die
veilig werken mogelijk maakt.

A LETOP

Gebruik de bescherming (C, Fig. 5) alleen met de nylondraadkop. De bescherming
(C, Fig. 5) moet met de schroef (D, Fig. 5) op de beschermkap (A, Fig. 5) bevestigd
worden.

OPMERKING

Op de beschermkap van het maaiwerktuig staat het symbool E, Fig. 10 dat de
draairichting van het maaiwerktuig aangeeft.

5.2 MONTAGE VAN DE NYLONDRAADKOP (FIG. 9)

Plaats de bovenste flens (F, Fig. 9). Steek de blokkeerpen van de kop (H, Fig. 9) in het gat (L,
Fig. 9) en schroef de kop (N, Fig. 9) linksom vast (alleen met de hand).

5.3 MONTAGE VAN HET MAAIBLAD (FIG. 10)
1. Monteer het maaiblad (R, Fig. 10) op de bovenste flens (F, Fig. 10) en controleer of de
draairichting juist is.

2. Monteer de onderste flens (B,Fig. 10), het deksel (D, Fig. 10) en draai de bout (A, Fig. 10)
linksom vast.

3. Steek de bijgeleverde spil in het daartoe voorziene gat (L, Fig. 10) om de flens te blokkeren
en de bout (A, Fig. 10) te kunnen aanhalen op 25 Nm (2,5 kgm).

De buisklem (zie pijlen C, Fig. 10) moet in het montagegat van het maaiblad steken.

5.4 MONTAGE VAN DE HANDGREEP (FIG. 3)

Monteer de handgreep op de steel en zet hem vast met de schroeven (A, Fig. 3). De plaats van
de handgreep is verstelbaar aan de hand van de behoefte van de gebruiker.

Monteer de beugelhandgreep (D, Fig. 3) tussen de pijlen van het etiket (B, Fig. 3) en
de achterste handgreep (C, Fig. 3).
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5.5 MONTAGE VAN HET STUUR (FIG. 7)

1. Draai de schroeven (D, Fig. 7) van de klem los.
2. Plaats de 2 handgreephelften in hun behuizingen (E, Fig. 7).

3. Haal de schroeven (D, Fig. 7) weer aan.

5.6 MONTAGE VAN DE BEDIENINGSHANDGREPEN (FIG. 6)

1. Draai de schroef (G, Fig. 6) los. De moer (H, Fig. 6) blijft in de bedieningshandgreep (L, Fig. 6).

2. Duw de bedieningshandgreep (L, Fig. 6) — de gashendel (M, Fig. 6) moet naar de haakse
overbrenging gericht zijn - zodanig op het stuur (N, Fig. 6) dat de gaten (P, Fig. 6) zijn
uitgelijnd.

3. Plaats de schroef (G, Fig. 6) en haal hem stevig aan.

57 MONTAGE VAN HET STUUR (FIG. 8)

1. Zet het stuur (A, Fig. 8) in de onderste klem (B1, Fig. 8).

2. Plaats de bovenste klem (B2, Fig. 8) en haal de 4 schroeven (D, Fig. 8) aan zonder ze volledig
vast te draaien.

3. Lijn het stuur in een rechte hoek uit ten opzichte van de steel.

4. Haal de schroeven (D, Fig. 8) stevig aan.

Zorg ervoor dat alle onderdelen van de machine goed aangesloten zijn en dat de
schroeven goed vastgedraaid zijn.

OPMERKING

Volg de plaatselijke voorschriften voor het afdanken van de verpakkingsmaterialen
nauwgezet

6 VEILIGHEIDSSYSTEMEN EN BEDIENINGEN
6.1 VEILIGHEIDSSYSTEMEN

Het toestel is uitgerust met de volgende veiligheidssystemen:

6.1.1 Stopknop

Wanneer de schakelaar (16, Fig. 2) wordt ingedrukt, wordt de motor gestopt.

6.1.2 Hendel voor gashendelblokkering

De gashendelblokkering (15, Fig. 2) verhindert een onbedoelde inschakeling van de gashendel
(17, Fig. 2).
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6.1.3 Beschermkap

De beschermkap (5, Fig. 2) beschermt de bediener tegen wegslingerende voorwerpen.

6.2 BEDIENINGEN

De machine is uitgerust met de volgende bedieningen:

6.2.1 Gashendel

Hiermee kan de snelheid van het maaiwerktuig worden geregeld.

Bediening van de gashendel (17, Fig. 2) is alleen mogelijk als tegelijk de hendel voor
gashendelblokkering (15, Fig. 2) wordt ingedrukt.

De juiste werksnelheid wordt verkregen met volledig ingedrukte gashendel (17, Fig. 2).

6.2.2 Knop van de voorversnelling

Deze wordt gebruikt voor inschakeling van de koude motor (21, Fig. 2).

7 VOORBEREIDINGEN
7.1 WERKGEBIED

Inspecteer het hele werkgebied en verwijder alles wat door de machine zou kunnen worden
weggeslingerd of het maaiwerktuig zou kunnen beschadigen.

7.2 DRAAGSTEL

Dankzij een correcte regeling van het draagstel kan de machine goed in evenwicht blijven met
een passende hoogte boven het terrein (Fig. 11).

7.2.1 Enkel draagstel (3S, Fig. 2)

1. Zet de machine op een vlakke en stabiele ondergrond.

2. Doe het enkele draagstel om.

3. Bevestig de machine aan het draagstel met de musketring (A, Fig. 11).
4. Plaats de haak (18, Fig. 2) voor een beter evenwicht van de machine.
5

Plaats de gesp, zodat de machine op de juiste hoogte zit.

7.2.2 Dubbel draagstel (BCH 500 T - DSH 5000 T)

1. Zet de machine op een vlakke en stabiele ondergrond.
2. Doe het dubbele draagstel om (3T, Fig. 2).

3. Maak de gesp (A, Fig. 12) vast bij de heup en stel hem af met behulp van de bovenste riem
(B, Fig. 12).

4. Maak de gesp (C, Fig. 12) op de borst vast.
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8

Stel de schouderbanden af met de twee gespen (D, Fig. 13).

OPMERKING

Met dit draagstel kan de last meer op de schouders of op de heup worden verdeeld,
naar keuze van de gebruiker.

Stel de riem (E, Fig. 12) op de borst af.
Bevestig de machine aan het draagstel met de musketring (A, Fig. 11).

Stel de hoogte van de machine van de grond af met behulp van de twee riemen (H-L,
Fig. 14). De juiste afstand tussen de heup en de musketring, kan worden gemeten zoals in
Fig. 11. Deze afstelling bevordert bovendien de juiste gewichtsverdeling voor een goede
uitbalancering van de machine.

STARTEN

8.1 BRANDSTOF

A LETOP

Benzine is een zeer ontvlambare brandstof. Wees zeer voorzichtig bij het hanteren
van benzine of een mengsel van brandstoffen. Rook niet en breng geen open vuur
of viammen in de buurt van de brandstof of van de machine. Meng de brandstof in
de open lucht, in een omgeving zonder vonken of open vuur.

Ga zorgvuldig om met brandstof om het risico op brand of brandwonden zo klein mogelijk
te houden. Deze is zeer ontvlambaar.

Schud de brandstof en doe deze in een houder die goedgekeurd is voor de brandstof.

Leg het apparaat op een vrij terrein, stop de motor en laat het apparaat afkoelen voordat u
brandstof bijvult.

Draai de dop van de brandstof langzaam los om de druk vrij te geven en te voorkomen dat
er brandstof naar buiten komt.

Draai de dop van de brandstoftank goed dicht na het bijvullen. Trillingen kunnen ervoor
zorgen dat de dop losraakt en er brandstof naar buiten komt.

Veeg de brandstof die uit de tank is gekomen af. Verplaats het apparaat 3 meter van de
plaats waarop u het heeft bijgevuld voordat u de motor start.

Probeer onder geen beding brandstof te verbranden die naar buiten is gekomen.
Rook niet tijdens het hanteren van de brandstof of tijdens het gebruik van de machine.
Bewaar de brandstof op een koele, droge en goed geventileerde plaats.

Bewaar de brandstof niet op plaatsen met droge bladeren, hooi, papier etc.

Bewaar het apparaat en de brandstof op plaatsen waar de brandstofdampen niet in contact
kunnen komen met vonken of open vlammen, geisers of boilers, elektrische motoren of
schakelaars, ovens etc.

Haal de dop niet van de tank wanneer de motor draait.
Gebruik brandstof niet voor schoonmaakwerkzaamheden.

Let erop dat er geen brandstof op uw kleding komt.
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Dit toestel wordt aangedreven door een tweetaktmotor waarbij er een voormenging moet
plaatsvinden van olie en benzine voor tweetaktmotoren. Meng de loodvrije benzine en de olie
voor tweetaktmotoren voor in een schone houder die goedgekeurd is voor benzine.

Aanbevolen brandstof: deze motor is gecertificeerd om te werken met loodvrije benzine voor
autogebruik met 89 octaan ([R + M]/ 2) of met een hoger octaangetal.

Meng de olie voor tweetaktmotoren met benzine volgens de instructies op de verpakking.

Wij adviseren het gebruik van olie voor 2-taktmotoren Oleo-Mac / Efco tot 2% (1:50) die
speciaal geformuleerd is voor alle luchtgekoelde tweetaktmotoren.

De juiste olie/brandstof-verhoudingen die zijn aangegeven in de tabel (Fig. A) zijn geschikt bij
gebruik van olie voor de motoren Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO e EUROSINT 2 EVO of een
gelijkwaardige motorolie van hoge kwaliteit (specificaties JASO FD of ISO L-EGD).

BENZINE OLIE
=\ é
2% - 50:1
4 2 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Fig. A

/\ VOORZICHTIG
Gebruik geen olie voor auto’s of olie voor tweetakt-buitenboordmotoren.

/\ VOORZICHTIG

» Koop slechts de hoeveelheid brandstof die u voor uw verbruik nodig hebt; koop
niet meer dan u in één of twee maanden gebruikt.

+ Bewaar de benzine in een hermetisch gesloten tank op een koele en droge
plaats.

/\ VOORZICHTIG

Gebruik voor het brandstofmengsel nooit een brandstof met een
ethanolpercentage van meer dan 10%; gasohol (ethanol-benzinemengsel) is
acceptabel met een ethanolpercentage tot 10% of E10-brandstof.
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OPMERKING

Bereid alleen de hoeveelheid mengsel voor die nodig is voor het gebruik; laat het niet
lange tijd in de tank of de jerrycan zitten. Het is aanbevolen om de brandstofstabilisator
Emak ADDITIX 2000 art. 001000972Ate gebruiken om het mengsel voor een periode van
12 maanden te kunnen bewaren.

Alkylaatbenzine

/\ VOORZICHTIG

Alkylaatbenzine heeft niet dezelfde dichtheid als normale benzine. Daarom kunnen
motoren die met normale benzine zijn afgesteld een andere afstellingen van de
carburator vereisen. Wend u hiervoor tot een erkend assistentiecentrum.

8.2 DE TANK VULLEN

Houd u aan de veiligheidsinstructies voor het hanteren van de brandstof. Zet altijd
de motor uit voordat u de tank bijvult. Vul nooit brandstof bij in een apparaat met
een draaiende of hete motor. Ga minimaal 3 m van de plaats waar de machine met
brandstof is gevuld vandaan voordat u de motor start. NIET ROKEN!

—_

. Schud de jerrycan met het mengsel voordat u de tank bijvult.
Maak het oppervlak rondom de tankdop schoon om verontreiniging te voorkomen.
Draai de tankdop langzaam los.

Giet het brandstofmengsel voorzichtig in de tank. Voorkom morsen.

oA W

Voordat u de tankdop weer vastdraait, dient u de pakking schoon te maken en te
controleren.

6. Plaats de tankdop onmiddellijk terug en draai hem met de hand vast. Verwijder eventueel
gemorste brandstof.

A LET OP

Controleer of er brandstoflekken zijn, en los deze op voordat u de machine
gebruikt. Neem zo nodig contact op met een erkend servicecentrum.

8.3 STARTPROCEDURE

A LET OP

Voordat u de motor start:

« controleer of het maaiblad vrij kan draaien en of hij geen vreemde voorwerpen
raakt;

« controleer of de gashendel onbelemmerd werkt;

« controleer of er brandstoflekken zijn, en los deze op voordat u de machine
gebruikt. Neem zo nodig contact op met de klantenservice van uw leverancier.
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1. Duw de primer 4 keer zacht in (8, Fig. 2).
Zet de chokehendel in de stand CLOSE (A, Fig. 15).

. Trek aan de gashendel (17, Fig. 2) een blokkeer hem in de voorversnelling door de knop (21,
Fig. 2) in te drukken en laat daarna de hendel (17, Fig. 2) los.

PN

4. Zet de machine in een stabiele stand op de grond.

5. Houd de machine met één hand vast (Fig. 16), trek aan de startkabel (niet meer dan 3 keer)
totdat u de eerste plof van de motor hoort.

A LETOP

« Wikkel de startkabel nooit om uw hand.

« Gebruik bij het trekken nooit de hele lengte van de startkabel; hierdoor kan
hij breken.

» Laat de startkabel niet plotseling los; houd de starthandgreep (Fig. 16) vast
en laat de kabel langzaam oprollen.

OPMERKING
Een nieuwe machine kan een aantal extra pogingen vereisen.

6. Zet de chokehendel in de stand OPEN (B, Fig. 15).
7. Trek aan de startkabel om de motor te starten.

8. Laat de machine na de start enkele seconden warmlopen zonder de gashendel aan te raken.

OPMERKING

De machine kan er bij kou of op grote hoogte wat langer over doen om op te
warmen.

9. Druk ten slotte de gashendel (17, Fig. 2) in om de automatische voorversnelling uit te
schakelen.

A LET OP

+ Het maaiwerktuig mag niet draaien als de motor op het stationaire toerental
draait. Als dat wel het geval is, wend u dan tot een erkend servicecentrum om
een controle uit te laten voeren en het probleem op te lossen.

« Gebruik de starter niet als de motor al warm is.

o Gebruik het voorversnellingssysteem alleen in de startfase van de koude motor.

OPMERKING
Het is normaal dat een nieuwe motor rook afgeeft tijdens en na het eerste gebruik.

84  DE MOTOR STOPPEN

1. Zet de gashendel op het minimum (17, Fig. 2).

2. Wacht enkele seconden, zodat de motor kan afkoelen.
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3. Zet de motor af door op de STOP-knop (16, Fig. 2) te drukken.

8.5 MOTOR IS VERZOPEN

—_

Verwijder de schroef (22, Fig. 2).

Verwijder het carter voor behuizing van de bougie (11, Fig. 2)

Breng een geschikt instrument op de bougie aan als de dop moeilijk kan worden verwijderd.
Wrik de dop van de bougie.

Draai de bougie los en maak hem droog.

Zet het gas helemaal open.

Trek een paar keer aan het startkoord (Fig. 16) om de verbrandingskamer leeg te maken.

Breng de bougie weer aan en sluit de dop aan door hem krachtig aan te drukken.

v o N oUW N

Zet de chokehendel op stand OPEN (B, Fig. 15), ook als de motor koud is.
10. Start de motor (zie hoofdstuk. 8.3 Startprocedure).

8.6 INLOPEN VAN DE MOTOR

De motor bereikt het maximale vermogen na 5+8 bedrijfsuren.

Om overmatige belasting te vermijden mag de motor tijdens deze inloopperiode niet onbelast
worden gebruikt op het maximale toerental.

A LETOP

Tijdens de inloopperiode mag de carburatie niet worden veranderd om het
vermogen te vergroten; de motor zou hierdoor beschadigd kunnen raken.

OPMERKING
Het is normaal dat een nieuwe motor rook afgeeft tijdens en na het eerste gebruik.

9 GEBRUIK VAN DE MACHINE

9.1 VEILIGHEIDSCONTROLES

Voer voor elk gebruik van het toestel en telkens wanneer het toestel schokken
krijgt of valt de volgende veiligheidscontroles uit.

« Zorg ervoor dat de handgrepen schoon, droog en goed en stevig aan het toestel bevestigd
zijn.

« Zorg ervoor dat de beschermkap van het maaiwerktuig goed en stevig aan de machine is
bevestigd en of deze niet beschadigd of versleten is.

« Controleer of het draagstel onbeschadigd is en correct is uitgebalanceerd (zie hoofdstuk 7.2
Draagstel).

«  Controleer of de schroeven op het toestel goed zijn bevestigd.
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Zorg ervoor dat het maaiwerktuig schoon, niet beschadigd of versleten is.

Controleer of de machine goed aan de transportconstructie is vastgemaakt.

Controleer of het maaiblad goed geslepen is.

Controleer of de koelluchtdoorlaten niet verstopt zijn.

Controleer of de machine geen sporen van beschadiging of slijtage heeft.

Controleer of de gashendel en de hendel voor gashendelblokkering vrij kunnen bewegen.
Voer een testinschakeling uit en controleer of er geen trillingen of abnormale geluiden zijn.

Controleer of de gashendel en de hendel voor gashendelblokkering snel in de neutrale
stand terugkeren zodra ze worden losgelaten.

Controleer of de gashendel geblokkeerd blijft, als alleen deze wordt ingedrukt.

ALGEMENE VOORZORGSMAATREGELEN

Verricht snoeiwerkzaamheden altijd met beide voeten op een stevige ondergrond om
verlies van evenwicht te voorkomen.

Zorg ervoor dat u kunt bewegen en veilig kunt staan.

Controleer het gebied om u heen op mogelijke obstakels (wortels, rotsen, takken, sloten,
enz.) voor het geval u plotseling moet bewegen.

Snoei niet boven borsthoogte, een bosmaaier is bij terugslag moeilijk onder controle te
houden als u hem hoger houdt.

Maai niet in de buurt van elektrische kabels.
Snoei alleen als zicht en licht voldoende zijn voor u om duidelijk te kunnen zien.
Snoei niet als u op een ladder staat, dit is uiterst gevaarlijk.

Stop de machine als het maaiblad een vreemd voorwerp raakt. Onderzoek het maaiblad en
de machine; hervat het werk niet als er beschadigde onderdelen zijn.

Houd het maaiblad vrij van vuil en zand. Zelfs een kleine hoeveelheid vuil kan het maaiblad
bot maken en de kans op terugslag vergroten.

Zet de motor uit voordat u het toestel neerlegt.

Wees bijzonder voorzichtig en alert tijdens het dragen van gehoorbescherming want
dergelijke apparatuur kan uw vermogen om waarschuwende geluiden (roepen, signalen,
waarschuwingen, enz.) belemmeren.

Wees uiterst voorzichtig bij het werken op hellingen of ongelijkmatig terrein.
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* Gebruik nooit starre maaibladen om op rotsachtige terreinen te maaien.
Weggeslingerde voorwerpen of beschadigde maaibladen kunnen leiden tot
ernstig of dodelijk letsel bij de gebruiker of omstanders.

« Let op wegschietende voorwerpen en draag altijd een goedgekeurde
veiligheidsbril.

« Buig u nooit over de beschermkap van het snijwerktuig. Stenen, rommel, enz.
kunnen naar boven geslingerd worden en blindheid of ernstig letsel
veroorzaken.

+ Onbevoegde personen uit de buurt houden: kinderen, dieren, omstanders en
helpers moeten op 15 m afstand gehouden worden.

+ Zet de machine onmiddellijk uit als iemand u nadert.

« Draai de machine nooit zonder eerst te controleren of er personen in het
werkgebied aanwezig zijn.

9.3  WERK
9.3.1 Algemene werkinstructies

+ In dit deel van de handleiding worden de basisveiligheidsvoorschriften beschreven met
betrekking tot het gebruik van de machine voor het uitdunnen en maaien van gras.

« Als u een situatie tegenkomt waarin u niet zeker weet wat te doen dient u een deskundige
te raadplegen. Neem contact op met uw dealer of onderhoudswerkplaats.

«  Vermijd elk gebruik waarvan u denkt dat het buiten uw capaciteiten valt.

9.3.2 Fundamentele veiligheidsvoorschriften

A LETOP

+ Langdurige inademing van de uitlaatgassen van de motor kan de gezondheid in
gevaar brengen.

A LETOP

» Gebruik de machine niet als u geen hulp kunt vragen bij ongelukken.

o Gebruik de machine nooit zonder beschermkap of met een defecte
beschermkap.

» Gebruik de machine nooit zonder de aandrijfas.

» Gebruik grasmaaibladen niet voor houtachtige stengels.

+  Gebruik de machine niet bij slecht weer, zoals dichte mist, hevige regen, sterke wind,
intense koude, enz. Werken bij slecht weer is vermoeiend en brengt vaak extra risico's met
zich mee, zoals bevroren grond, enz.

+  Schakel de motor uit voordat u naar een ander gebied loopt.



« Zet de machine nooit op de grond met lopende motor.

«  Gebruik altijd de juiste uitrusting.

« Verzeker u ervan dat de uitrusting goed afgesteld is.

«  Organiseer uw werk zorgvuldig.

«  Werk altijd vol gas wanneer u begint te snoeien met het maaiblad.

+  Gebruik altijd scherpe maaibladen.

A LET OP

+ Probeer het gemaaide materiaal niet te verwijderen als de motor draait of als
het maaiwerktuig in beweging is. Stop de motor en het maaiwerktuig, voordat u
het materiaal rondom het maaiblad verwijdert.

» De haakse overbrenging kan tijdens gebruik heet worden en nog een tijd heet
blijven. U kunt zich verbranden als u het aanraakt.

« Uitlaten uitgerust met een katalysator worden bij het gebruik zeer heet en
blijven dat ook lang nadat de motor is afgezet. Dit is ook het geval wanneer de
motor stationair loopt. Het contact kan brandwonden van de huid en
brandgevaar veroorzaken.

+ Gebruik de machine niet als de uitlaat beschadigd is, ontbreekt of gewijzigd is.

9.4 GRASMAAIEN MET EEN NYLONDRAADKOP

Gebruik geen langere draad dan is aanbevolen (Fig. 18). Als de beschermkap goed
is gemonteerd (Fig. 5), zal het ingebouwde mes de draad automatisch op de juiste
lengte afstellen. Te lange draden leiden tot overbelasting van de motor, hetgeen
schade toebrengt aan het koppelingsmechanisme en nabij gelegen onderdelen.

9.4.1 Trimmen

+  Houd de maaikop vlak boven de grond op zijn kant. Het uiteinde van de draad doet het
werk. Laat de draad in zijn eigen tempo werken. Duw de draad nooit in het te maaien
gebied.

+ De draad kan makkelijk gras en onkruid verwijderen langs muren, hekken, bomen en
bermen, het kan echter ook schade toebrengen aan gevoelig schors van bomen en struiken,
en palen van hekken beschadigen.

« Verminder het risico van beschadiging aan planten door de draad tot 10-12 cm korter te
maken en het motortoerental te verlagen.

9.4.2 Verwijderen

De verwijdertechniek verwijdert alle ongewenste vegetatie.

Ga als volgt te werk:

+  Houd de maaikop vlak boven de grond op zijn kant.
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« Zorg ervoor dat het uiteinde van de draad de grond rond bomen, palen, standbeelden en
soortgelijke voorwerpen raakt.

« De draad slijt sneller en moet vaker verlengd worden als u tegen stenen, bakstenen, beton,
metalen hekken, enz., werkt, dan wanneer de draad in contact komt met bomen en houten
hekken.

Bij het maaien en uitdunnen dient u met minder ver geopend gas te werken, zodat
de draad langer meegaat en slijtage van de maaikop verminderd wordt.

9.4.3 Maaien

De machine is ideaal om gras te maaien dat moeilijk bereikbaar is met een gewone grasmaaier:

+  Houd het koord tijdens het maaien parallel met de grond zonder de draadkop schuin te
houden en voer de werkzaamheid uit zoals is aangegeven in Fig. 25.

A LET OP

Voorkom contact tussen de kop en de grond. Dit kan de machine beschadigen en
het gazon schade toebrengen.

9.4.4 Snel verwijderen

+ Het ventilatie-effect van de draaiende draad kan gebruikt worden om snel en makkelijk
rommel op te ruimen. Houd de draad boven het op te ruimen terrein in een parallelle stand
en voer afwisselend bewegingen naar voren en naar achteren uit.

« Bij het maaien en vegen dient u met volledig geopend gas te werken om de beste
resultaten te behalen.

A LET OP

Snoei nooit als de zichtbaarheid beperkt is of in extreme
temperatuursomstandigheden of als het vriest.

9.5 GRASMAAIEN MET EEN GRASMAAIBLAD
9.5.1 Controleer voordat u begint

« Controleer het maaiblad op barsten aan de onderkant van de tanden of in de buurt van het
gat in het midden. Vervang het maaiblad als deze barsten vertoont (zie hoofdstuk 5.3
Montage van het maaiblad (Fig. 10)).

«  Controleer of de steunflens niet gebarsten is door moeheid of doordat het te stevig is
vastgedraaid. Vervang de steunflens als deze gebarsten is (zie hoofdstuk 5.3 Montage van
het maaiblad (Fig. 10)).

«  Verzeker u ervan dat de borgmoer (A, Fig. 10) goed werkt. Het aanhaalmoment van de
borgmoer moet 25 Nm zijn.

« Controleer of de beschermkap (A, Fig. 4) van het maaiblad niet beschadigd of gebarsten is.
Vervang de beschermkap van het maaiblad als deze gebarsten is.
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OPMERKING
Een grasmaaiblad kan gebruikt worden voor alle soorten lang of grof gras.

9.5.2 Werkwijze

A LETOP

» Voorkom terugslag, omdat dit ernstig letsel kan veroorzaken. Terugslag is de
zijwaarste of plotselinge voorwaartse beweging van de machine die ontstaat
wanneer het maaiblad in contact komt met voorwerpen zoals dikke takken of
stenen, of wanneer een houtblok tijdens het snoeien tegen het maaiblad voor
hout stoot. Ook het contact met een vreemd voorwerp kan ervoor zorgen dat de
controle over de bosmaaier wordt verloren.

+ Volg altijd de veiligheidsvoorschriften. De bosmaaier mag alleen worden
gebruikt voor het maaien van gras of kleine heesters. Zaag hout alleen met een
geschikte zaagblad. Zaag geen metaal, kunststof, metselwerk, of
bouwmaterialen die niet van hout zijn. Het is verboden om andere soorten
materiaal te snoeien. Gebruik de bosmaaier niet als hefboom om voorwerpen op
te tillen, te verplaatsen of te breken, en bevestig ze niet op vaste houders. Het is
verboden om gereedschappen of toepassingen op de aftakas van de bosmaaier
aan te brengen die niet zijn aangegeven door de fabrikant.

« Maai niet in de buurt van hekken, muren van gebouwen, boomstammen, stenen
en andere voorwerpen waardoor de machine kan worden afgestoten of het
maaiblad beschadigd kan raken. Voor dit soort werkzaamheden adviseren wij
het gebruik van de nylon draden. Bovendien dient u in dergelijke
omstandigheden alert te zijn op afketsen.

+ Gebruik de machine nooit met het maaiwerktuig haaks op de grond.

+ Gebruik de machine nooit met een loszittend maaiblad. Als het maaiblad los
komt te zitten nadat het goed is bevestigd, stop dan onmiddellijk het gebruik.
De borgmoer kan versleten zijn of beschadigd en moet dan vervangen worden.
Gebruik nooit niet-geautoriseerde onderdelen om het maaiblad vast te zetten.
Als het maaiblad los blijft zitten, contact opnemen met uw dealer.

+ Het gras wordt met een zijdelingse, zwaaiende beweging afgesneden, de beweging van
rechts-naar-links is de maaislag en de beweging van links-naar-rechts is de retourslag. Bij het
maaien wordt de linkerzijde van het maaiblad gebruikt, zoals is te zien in Fig. 25.

« Als het blad bij het grasmaaien naar links gedraaid wordt, zal het gras op een rij verzameld
worden, dit maakt het verzamelen, bijv. met een hark, makkelijker.

«  Probeer ritmisch te werk te gaan. Ga stevig staan met uw voeten uit elkaar. Stap naar voren
na de retourslag en ga weer stevig staan.

« Laat het steundeksel lichtjes op de grond rusten, zodat het maaiblad de grond niet raakt.

«  Verminder het risico van het omwikkelen van materiaal rond de steel door de volgende
instructies op te volgen:

+ Werk altijd met vol gas.
« Vermijd het eerder gemaaide materiaal tijdens de retourslag.

«  Stop de motor, maak de machine los van het draagstel en leg hem op de grond voordat
u het gemaaide materiaal gaat verzamelen.
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10 ONDERHOUD

A LETOP

« Draag altijd veiligheidshandschoenen tijdens het plegen van onderhoud.
« Verricht nooit onderhoud bij warme motor.

+ Ontbrekend of onjuist onderhoud, verwijdering of wijziging van de
veiligheidsvoorzieningen en/of het gebruik van niet-originele
vervangingsonderdelen kunnen ernstig of dodelijk letsel tot gevolg hebben voor
de bediener of voor derden.

Gebruik geen brandstof (mengsels) voor het schoonmaken.

10.1 CONFORMITEIT VAN DE GASEMISSIES

Deze motor, inclusief het emissiecontrolesysteem, moet worden beheerd, gebruikt en
onderhouden volgens de aanwijzingen in de gebruikershandleiding om de emissieprestaties die
van toepassing zijn op niet voor de weg bestemde mobiele machines binnen de wettelijke
eisen te houden.

Het emissiecontrolesysteem van de motor mag niet opzettelijk gemanipuleerd of oneigenlijk
gebruikt worden.

Een verkeerde werking, gebruik of onderhoud van de motor of van de machine kan mogelijke
storingen van het emissiecontrolesysteem veroorzaken waardoor niet meer wordt voldaan aan
de toepasselijke wettelijke eisen; in dat geval moet onmiddellijk actie worden ondernomen om
de storingen van het systeem te repareren en de toepasselijke eisen te herstellen.

Hieronder volgt een niet-limitatieve lijst met voorbeelden van een verkeerde werking, onjuist
gebruik of onderhoud:

« De brandstofdoseersystemen forceren of breken.

«  Gebruik van brandstof en/of motorolie die niet aan de kenmerken voldoen die in het
hoofdstuk 8.1 Brandstof zijn aangegeven.

«  Gebruik van niet-originele onderdelen, bijvoorbeeld bougies, enz.

+ Geen of niet-passend onderhoud van het lossysteem, inclusief verkeerde
onderhoudsintervallen voor uitlaat, bougie, luchtfilter, enz.

A LET OP

Manipulatie van deze motor maakt het EU-certificaat met betrekking tot de emissies
ongeldig.

Het COz-niveau van deze motor kan worden gevonden op de WEBSITE (www.myemak.com) van
Emak in het deel ‘The Outdoor Power Equipment world'.

10.2 SCHERPTE VAN DE GRASMESSEN (2-3-4 TANDEN)

De grasmessen worden geslepen met een platte, enkelvoudig gesneden vijl (Fig. 17).
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o Als u niet over de specifieke vaardigheden beschikt om de messen goed te
slijpen, neem dan contact op met een erkend assistentiecentrum.

» Een ongeschikt maaiwerktuig of een niet goed geslepen mes verhoogt het risico
op terugslag.

o Controleer de grasmessen op schade of barsten; vervang ze als ze beschadigd
zijn.
« De vorm van beschadigde snijwerktuigen mag in een poging om ze te repareren

niet gelast, rechtgebogen of gewijzigd worden. Hierdoor kunnen delen van het
snijwerktuig losraken en dit kan ernstig of dodelijk letsel veroorzaken.

« De messen mogen nooit worden gerepareerd, maar moeten worden vervangen
zodra het begin van een breuk wordt vastgesteld of wanneer de slijplimiet wordt
overschreden.

/\ VOORZICHTIG

« Slijp alle snijkanten gelijkmatig om het evenwicht te bewaren.

+ Als de messen niet goed geslepen zijn, kunnen ze abnormale trilling van de
machine veroorzaken waardoor de messen kunnen breken.

OPMERKING

De grasmessen zijn omkeerbaar: wanneer een zijde niet meer scherp is, kan het mes
worden omgekeerd en kan de andere zijde worden gebruikt (Fig. 17).

10.3 NYLONDRAADKOP

Gebruik altijd dezelfde diameter als de oorspronkelijke draad om de motor niet te overbelasten
(Fig. 18).

Om de nylondraad te verlengen tikt u de kop op de grond terwijl u werkt.

/\ VOORZICHTIG

Tik de kop niet op cement of op het wegdek.

10.3.1  Vervanging van de nylondraad in de TAP&GO-kop (Fig. 19)

—_

H W

Druk op het lipje (1, Fig. 19) en verwijder het deksel en de interne spoel.
Vouw de draad op de helft dubbel, laat het ene eind ongeveer 14 cm langer dan het andere.
Blokkeer de draad in de inkeping (2, Fig. 19) op de spoel.

Wikkel elke draad gelijkmatig en zonder te verdraaien op in zijn behuizing in de richting van
de pijl.

Blokkeer de draad na het opwikkelen in de speciale openingen zoals weergegeven in (3,
Fig. 19).

Monteer de veer.
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7. Voer de draad door de oogjes (4, Fig. 19).
8. Sluit de kop met het deksel (5, Fig. 19).
9. Trek de draad naar buiten (6, Fig. 19).

10.4 LUCHTFILTER

/\ VOORZICHTIG

Een verstopt filter veroorzaakt een onregelmatige werking van de motor en zorgt
voor een hoger verbruik en een lager vermogen.

Elke 8-10 bedrijfsuren:
1. Verwijder het deksel (A, Fig. 23), maak het filter (B, Fig. 23) schoon.
2. Blaas met perslucht van een afstand van binnen naar buiten.

3. Vervang het als het vuil of beschadigd is.

10.5 BRANDSTOFFILTER

Een vuil filter veroorzaakt startproblemen en vermindert de prestaties van de
motor.

Controleer regelmatig de conditie van het brandstoffilter. Haal het filter uit het brandstofvulgat
om het te reinigen; vervang het als het te vuil is (Fig. 21).

10.6 MOTOR

Maak regelmatig de ribben van de cilinder schoon met een kwast of perslucht.

/\ VOORZICHTIG

Ophoping van vuil op de cilinder kan oververhitting tot gevolg hebben die
schadelijk is voor de werking van de motor.

10.7 BOUGIE

Het wordt geadviseerd de bougie regelmatig schoon te maken en de afstand van de elektroden
te controleren (Fig. 22).

Gebruik bougies TORCH L8RTF of van een ander merk met een equivalente thermische graad.
10.8 HAAKSE OVERBRENGING

Verwijder elke 30 bedrijfsuren de schroef (D, Fig. 9) van de haakse overbrenging en controleer
het vetniveau.

Gebruik niet meer dan 10 g molybdeendisulfidevet.
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10.9 TRANSMISSIE

Vet de verbindingsklem van de starre buis (D, Fig. 24) elke 30 bedrijfsuren in met
molybdeendisulfidevet.

10.10 CARBURATOR

Alvorens de carburator in te stellen, moet het luchtfilter (B, Fig. 23) worden schoongemaakt en
moet de motor warmlopen. De motor van de machine is ontworpen en vervaardigd in
overeenstemming met de toepassing van de verordening (EU) 2016/1628.

De schroef van het stationair toerental (T, Fig. 20) is zo afgesteld dat er een goede
veiligheidsmarge is tussen het stationair toerental en het inschakeltoerental van de koppeling.

A LETOP

« Bij stationair draaiende motor (3000 t/min) mag het maaiblad niet draaien. Wij
raden u aan om alle afstellingen van de carburator uit te laten voeren door uw
dealer of erkende werkplaats.

+ Als de machine boven de 1000 m hoogte wordt gebruikt, moet de verbranding
worden gecontroleerd door een erkend assistentiecentrum.

10.11 UITLAAT

A LET OP

Gebruik de machine niet als de uitlaat beschadigd is, ontbreekt of gewijzigd is. Een
onvoldoende onderhouden uitlaat verhoogt het risico op brand en gehoorverlies.

A LETOP

Deze uitlaat is uitgerust met een katalysator, die ervoor zorgt dat de motor voldoet
aan de emissievereisten. Wijzig of verwijder nooit de katalysator: als u dit doet,
overtreedt u de wet.

A LET OP

Uitlaten uitgerust met een katalysator worden bij het gebruik zeer heet en blijven
dat ook lang nadat de motor is afgezet. Dit is ook het geval wanneer de motor
stationair loopt. Bij aanraking kan de huid brandwonden oplopen. Vergeet ook het
brandgevaar niet!

/\ VOORZICHTIG

Indien de uitlaat beschadigd is, moet hij vervangen worden. Indien de uitlaat
geregeld verstopt is, kan dat erop wijzen dat het rendement van de katalysator
beperkt is.

10.12 BUITENGEWOON ONDERHOUD

Laat aan het eind van het seizoen bij intensief gebruik en om de twee jaar bij normaal gebruik
een algemene controle door een gespecialiseerd monteur van het assistentienetwerk uitvoeren.
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Vind het dichtstbijzijnde erkende servicecentrum op: https://www. myemak. com/int/filiali-e-

distributori/distributori.

A LETOP

+ Alle onderhoudswerkzaamheden die niet in deze handleiding zijn beschreven,
moeten door een erkend servicecentrum worden uitgevoerd. Om een constante
en regelmatige werking van het toestel te waarborgen, mogen er uitsluitend
ORIGINELE VERVANGINGSONDERDELEN worden gebruikt wanneer er onderdelen
moeten worden vervangen.

» Eventuele wijzigingen waarvoor geen toestemming is gegeven en/of het gebruik
van niet-originele vervangingsonderdelen kunnen ernstig of dodelijk letsel tot
gevolg hebben voor de bediener of voor derden en doen de garantie
onmiddellijk vervallen.

10.13 ONDERHOUDSTABEL

Smeerniveau)
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De volgende onderhoudsintervallen zijn alleen van toepassing § s 3 '§ :
onder normale werkingsomstandigheden. Als uw dagelijkse ) S S g %
werkzaamheden zwaarder zijn dan de normale % E iy 2 5
onderhoudsintervallen, moeten deze sneller op elkaar volgen. = X 2 o @
|58 |~ &
S =
= =
K} S
T &
Inspecteren (Lekkages, barsten,
en slijtage) X
Hele machine
Schoonmaken na afloop
dagelijkse werkzaamheden X
Bedieningselementen (STOP-
knop, chokehendel, gashendel, De werking controleren X
veiligheidshendel)
Inspecteren (Lekkages, barsten, «
Brandstoftank en slijtage)
Schoonmaken X
Inspecteren X
Brandstoffilter en leidingen Filterelement reinigen,
vervangen X X
Inspecteren (Schade, Scherpte
en Slijtage) X
snijwerktuigen Spanning controleren X
Slijpen X X
Haakse overbrenging Inspecteren (Schade, Slijtage en . .

Beschermkap snijwerktuigen

Inspecteren (Schade en Slijtage)

Vervangen
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moeren (Niet de K
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. Schoonmaken X X
Luchtfilter
Vervangen X X
Cilinderribben Schoonmaken X
Gleuven van het carter van de Schoonmaken na afloop «
startgroep dagelijkse werkzaamheden
Inspecteren (Schade en Slijtage) X
Startkoord
Vervangen X
Controleer stationair toerental
Carburator (snijwerktuig mag niet draaien X
bij stationair toerental)
Controleer de opening van de x
Bougie elektrode
Vervangen X X
- Inspecteren (Schade en Slijtage) X
Trillingstandaards
Door dealer laten vervangen X X
Moeren en schroeven Controleer of de blokkeermoer «

11 TRANSPORT

« Stop de motor en wacht tot deze is afgekoeld.

+  Monteer de beschermkap van het maaiblad (A, Fig. 4).

+  De machine alleen vastpakken aan het stuur en het maaiwerktuig tegen de beweegrichting

in plaatsen (Fig. 4).

Bij transport of opslag van de machine moet de beschermkap van het maaiblad art.
4196086 worden gemonteerd zoals is aangegeven in A, Fig. 4.

A LET OP

Alvorens de machine in een voertuig te vervoeren, moet u nagaan of deze correct
en stevig met riemen is vastgemaakt aan het voertuig. De machine moet
horizontaal worden vervoerd; u moet tevens nagaan of de geldende normen voor
het vervoer van dergelijke machines worden nageleefd.
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12 OPSLAG

Wanneer het apparaat lange tijd niet gebruikt zal worden:

+ Ledig de brandstof- en olietanks en maak ze schoon in een goed geventileerde ruimte.

/\ VOORZICHTIG

Om de carburator te ledigen moet de motor worden gestart en moet u wachten
tot de motor stopt (als u het mengsel in de carburator laat, zouden de
membranen beschadigd kunnen worden).

+  Verwerk de brandstof en olie volgens de voorschriften en met respect voor het milieu.
+  Volg alle eerder beschreven onderhoudsvoorschriften.
« Maak de machine perfect schoon en smeer de metalen delen in.

« Verwijder het maaiblad, maak het schoon en olie hem om roest te voorkomen.

« Verwijder de flenzen die het maaiblad blokkeren; reinig, droog en olie de zitting van de

haakse overbrenging.
« Tap de brandstof af uit de tank en monteer de dop weer.

« Maak de koelsleuven en het luchtfilter zorgvuldig schoon.

« Bewaar het apparaat op een droge plaats, zo mogelijk niet rechtstreeks in contact met de

grond, en uit de buurt van warmtebronnen.

+ Als de machine met gemonteerd metalen maaiblad wordt opgeborgen, is het verplicht ook

de beschermkap van het maaiblad te monteren.

« Berg de machine buiten bereik van kinderen op.

- Na de winterstalling zijn de startprocedures dezelfde als bij de normale start van de machine

(zie hoofdstuk 8 STARTEN).

13  MILIEUBESCHERMING

Tijdens het gebruik van de machine moet de bescherming van het milieu een belangrijk aspect
vormen. Dit moet altijd prioriteit hebben ten gunste van de samenleving en van de natuur

waarin we leven.
«  Zorg ervoor dat u geen storende factor in de buurt bent.

«  Volg de plaatselijke voorschriften voor de verwerking van het snij-afval nauwgezet op.

« Volg nauwgezet de plaatselijke regels inzake de verwerking van verpakkingsmateriaal, filters,
versleten onderdelen of elk ander element met een sterke impact op het milieu op. Dit afval
mag niet bij het huisvuil worden gegooid, maar moet worden gescheiden en naar speciale

inzamelcentra worden gebracht, die de materialen recyclen.
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13.1 SLOPEN EN AFDANKEN

Laat de machine na de buitenwerkingstelling niet in het milieu achter, maar wend u tot een

afvalinzamelcentrum.

Een groot deel van de materialen die bij de bouw van de machine gebruikt zijn, zijn recyclebaar:
alle metalen (staal, aluminium, messing) kunnen aan een normale ijzerhandelaar worden
gegeven. Neem voor meer informatie contact op met de normale afvalverwerkingsdienst in uw
streek. Het afval dat afkomstig is van de sloop van de machine moet met respect voor het
milieu worden verwerkt zonder de bodem, de lucht en het water te vervuilen.

In elk geval moeten de plaatselijk geldende wetten op dit gebied in acht worden

genomen.

Tijdens het slopen van de machine moet het etiket met de CE-markering samen met deze

handleiding worden vernietigd.

14  TECHNISCHE GEGEVENS

14.1 KENMERKEN VAN DE MACHINE

beschermkap

BCH 500 S - BCH 500T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
Cilinderinhoud cm3 50,9
Motor 2-Takt EMAK
TPM stationair toerental min-! 3.000
Maximaal toerental van de uitgangsas min-! 8.500
Toerental van de motor bij het maximale .
toerental van de uitgangsas min’t 10400
Inhoud brandstoftank
cm3 1100 (1,1 2)
e
Primer carburator Ja
Gemakkelijk starten Ja
- »
Easy, -
Draaicirkel cm 41
Gewicht zonder maaiwerktuig en kg 79 83
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14.2 AANBEVOLEN MAAIWERKTUIGEN

Maaiwerktuigen
Model Beschermkap
2 mm
BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459100 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 P.N. 61459101 P.N. 61450295AR
BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459102 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 P.N. 61459103 P.N. 61450295AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095567AR
[ er ] P.N. 61450295ARM
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095675AR
BCH500S-BCH500T 230 P.N. 4095637AR
P.N. 61450295AR(M)
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095638AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(1)
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095674AR
BCH500S-BCH500T 230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295AR(1)
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095563AR
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095641BR
A P.N. 61450295AR(1)
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095665BR

(M Beschermkap (C, Fig. 5) niet vereist. Metalen maaiwerktuigen.

A LET OP

Het gebruik van andere maaiwerktuigen dan aanbevolen kan ernstig of dodelijk
letsel tot gevolg hebben.

Gebruik uitsluitend de aanbevolen maaiwerktuigen en beschermkappen, en
respecteer de instructies voor het slijpen.
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14.3 GELUIDSEMISSIES EN TRILLINGEN

BCH 500 S - BCH500T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
n n
LpA av
Akoestische druk(m dB (A) EN 11806-2 101,5 102,7 101,5 102,7
EN 22868
Onzekerheid dB (A) 1,0 1,5 1,0 1,5
2000/14/EG
Gemeten
geluidsvermogensni- dB (A) EN 22868 115 114 115 114
veau
EN ISO 3744
Onzekerheid dB (A) 1,2 1,2 1,2 1,2
Lwa
Gegarandeerd 2000/14/EG
geluidsvermogensni- dB (A) 116 115 116 115
veau EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-2
53 () 6,6 (1) 7,0 () 6,7 (1)
Trillingsniveau( m/s2 EN 22867
4,8 (r) 8,8 (n 57 4,7 (r)
EN 12096
1,4 () 1,4 () 1,3() 1,4 ()
Onzekerheid m/s? EN 12096
1,3(r) 1,6 (r) 1,2(r) 1,3(r)

(1) Gewogen gemiddelde waarden: 1/2 stationair, 1/2 op de hoogste onbelaste snelheid, van de motor.
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15 OPLOSSEN VAN PROBLEMEN

A LETOP

« Zet de machine altijd uit en koppel de bougie los voordat u de aanbevolen
corrigerende maatregelen in onderstaande tabel uitvoert, behalve als
uitdrukkelijk gevraagd wordt om de machine aan te zetten.

» Als alle mogelijke oorzaken nagegaan zijn en het probleem nog steeds niet is
opgelost, neem dan contact op met een erkend reparatiecentrum. Als u een
probleem heeft dat niet in deze tabel staat, neem dan contact op met een
erkend reparatiecentrum.

PROBLEEM MOGELIJKE OORZAKEN OPLOSSING
De motor start niet of gaat na Er is geen vonk. Controleer de vonk van de
enkele seconden na het starten bougie. Als er geen vonk is,
weer uit. herhaal de test dan met een
nieuwe bougie (TORCH L8RTF).
Motor is verzopen. Volg de procedure 8.5 motor is

verzopen. Als de motor nog niet
start, vervang de bougie dan
door een nieuw exemplaar en
herhaal de procedures 9.1
Veiligheidscontroles

De motor start, maar versnelt De carburator moet worden Neem contact op met een
niet voldoende of werkt niet afgesteld. erkend reparatiecentrum om de
goed bij hoge snelheid. carburator te laten afstellen.
De motor bereikt de volledige Controleer het olie-/ Gebruik verse benzine en een
snelheid niet en/of geeft zeer benzinemengsel. olie die geschikt is voor
veel rook af. tweetaktmotoren (zie hoofdstuk
8.1 Brandstof).
Luchtfilter is vuil. Schoonmaken: zie de instructies
in het hoofdstuk 10.4 Luchtfilter.
De carburator moet worden Neem contact op met een
afgesteld. erkend reparatiecentrum om de
carburator te laten afstellen.
De motor start, draait en De carburator moet worden Stel de stationairstelschroef (T,
versnelt, maar wil niet stationair afgesteld. Fig. 20) naar rechts bij om de
lopen. snelheid te verhogen (zie
hoofdstuk 10.10 Carburator).
De motor start en werkt, maar Koppeling, haakse overbrenging | Zo nodig vervangen: neem
het maaiwerktuig draait niet. of aandrijfas beschadigd. contact op met een erkend

servicecentrum.

Probeer nooit reparaties uit te voeren als u niet over de middelen en de nodige
technische kennis beschikt. Elke uitgevoerde werkzaamheid doet de garantie
automatisch vervallen en ontheft de fabrikant van elke aansprakelijkheid. Neem
contact op met een erkend assistentiecentrum, als de storingen aanhouden nadat
de voorgestelde oplossingen zijn toegepast.
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16  VERKLARING VAN OVEREENSTEMMING

Ondergetekende,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

verklaart onder eigen verantwoordelijkheid dat de machine:

1. Soort:

2. Merk: / Type:

3. serienummer:

voldoet aan de voorschriften van de
richtlijn / verordening en latere
wijzigingen of aanvullingen:

voldoet aan de voorschriften van de

volgende geharmoniseerde normen:

Gevolgde procedures voor de
conformiteitsbeoordeling:

Gemeten geluidsvermogensniveau:

Gegarandeerd
geluidsvermogensniveau:

Geproduceerd in:
Datum:

De technische documentatie is ter
beschikking in:

draagbare bosmaaier/grasmaaier met interne
verbrandingsmotor

Efco,DSH 5000 S - DSH 5000 T
Oleo-Mac BCH 500 S - BCH 500 T

789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Annex V - 2000/14/CE

115 dB (A)
116 dB (A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/04/2022
Hoofdkantoor. - Technisch bestuur

)
) / ‘
S0 0 [YEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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17

GARANTIECERTIFICAAT

Dit apparaat is ontworpen en gerealiseerd met de modernste productietechnieken. De fabrikant geeft een garantie
van 24 maanden vanaf de aankoopdatum op de eigen producten voor privé-/hobbygebruik. De garantie is beperkt
tot 12 maanden bij professioneel gebruik.

Algemene garantievoorwaarden

r

X

De garantie geldt vanaf de aankoopdatum. De
fabrikant vervangt gratis de onderdelen met
defecten in materiaal, afwerking en productie via
het  verkoopnetwerk en de  technische
servicedienst. De garantie ontneemt de gebruiker
niet de wettelijke rechten van het burgerlijk
wetboek tegen de consequenties van de defecten

of fouten veroorzaakt door het verkochte
voorwerp.
Het technische personeel zal de defecte

onderdelen zo snel als organisatorisch mogelijk is
repareren.

Om een aanvraag tot technische assistentie
onder de garantie in te dienen, dient u aan het
bevoegde personeel het onderstaande
garantiecertificaat te tonen, voorzien van het
stempel van de leverancier, volledig ingevuld
en met de aankoopfactuur of bon met de
aankoopdatum aangehecht.

De garantie vervalt in de volgende gevallen:
+ Duidelijk gebrek aan onderhoud,

+  Onjuist gebruik van het product of geknoei aan
het product,

+  Gebruik van ongeschikte smeermiddelen of
brandstoffen,

«  Gebruik van niet-originele reserveonderdelen
of accessoires,

« Reparaties die uitgevoerd zijn door onbevoegd
personeel.

De fabrikant sluit verbruiksmaterialen en
onderdelen die aan normale werkingsslijtage
onderhevig zijn, uit van de garantie.

Aanpassingen en verbeteringen van het product
vallen niet onder de garantie.

Afstellingen en onderhoudsreparaties die tijdens
de garantieperiode nodig zijn vallen niet onder de
garantie.

Eventuele schade die veroorzaakt is tijdens het
transport moet onmiddellijk gemeld worden aan
de transporteur, anders vervalt de garantie.

Voor motoren van andere merken (Briggs &
Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda etc) die
gemonteerd zijn op onze machines geldt de
garantie die gegeven wordt door de fabrikant van
de motor.

.De garantie dekt geen eventuele directe of

indirecte schade, die veroorzaakt is bij personen of
voorwerpen door storingen in het apparaat of die
voortvloeit uit het langdurig niet gebruiken van
het apparaat.

SERIENUMMER

GEKOCHT DOOR DHR./MEVR.

Niet opsturen! Alleen een eventueel verzoek om technische garantie
aanhechten.
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1 uvoD

Dékujeme, Ze jste zvolili vyrobek znacky Emak.

Nase sit autorizovanych prodejcu a dilen je vam piné k dispozici pro jakékoli potreby.

A POZOR

Abyste stroj mohli spravné pouzivat a vyhnuli se nehodam, nezacinejte praci, nez si
prectete pozorné tento navod k obsluze.

A POZOR
Tento navod musi byt k dispozici u stroje po celou dobu jeho Zivotnosti.

A POZOR

NEBEZPECi POSKOZENI SLUCHU. Za normalnich podminek pouzivani je obsluha
tohoto stroje denné vystavena hluku, ktery se rovna nebo je vétsi nez 85 dB (A).

V tomto ndvodu najdete vysvétleni cinnosti rlznych casti stroje a pokyny k provadéni
potiebnych kontrol a udrzby.

POZNAMKA
llustrace a specifikace uvedené v tomto navodu nejsou pfisné zdvazné. Vyrobce si
vyhrazuje pravo na provddéni zmén bez pfedchoziho upozornéni.

Obrazky jsou orienta¢ni. Skute¢né komponenty se mohou liSit od téch zobrazenych. V
pfipadé pochybnosti kontaktujte autorizované servisni stfedisko.

1.1 JAK CiST NAVOD K OBSLUZE

Pfirucka je rozdélena do kapitol a odstavcd. Kazdy odstavec je dil¢i Urovni pfislusné kapitoly.
Odkazy na kapitoly nebo odstavce jsou oznaceny slovem ,kapitola“ nebo ,odstavec”, za kterym
nésleduje pfislusné ¢islo. Priklad: ,kapitola 2“:

Kromé névodu k obsluze a udrzbé obsahuje tato pfirucka i informace, které vyzaduji zvlastni
pozornost. Tyto informace jsou oznaceny nasledujicimi symboly:

A POZOR

Pokud hrozi nebezpedi nehod, zranéni osob, smrtelnych zranéni nebo vaznych
poskozeni véci.

/\ OPATRNE
Pokud hrozi nebezpeci poskozeni stroje nebo jeho jednotlivych dili.

POZNAMKA
Poskytuje dodatec¢né informace k pokyndim v predchozich bezpecnostnich zpravach.
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Obrazky v tomto ndvodu k obsluze jsou &islovany 1, 2, 3 atd. Soucésti zobrazené na obrazcich
jsou podle potfeby oznaceny pismeny nebo cisly. Odkaz na komponentu C na obrazku 2 je
oznacen slovy: "Viz C, obr. 2" nebo jednoduse "(C, obr. 2)". Odkaz na komponentu 2 na obrazku
1 je oznacen slovy: "Viz 2, obr. 1" nebo jednoduse "(2, obr. 1)".

2 BEZPECNOSTNIi PREDPISY

A POZOR

Pokud se stroj spravné pouziva, je rychlym a u¢innym pracovnim nastrojem. Pokud
se pouzZiva nespravné nebo bez patiicné pozornosti, mize byt potencialné
nebezpecny. Chcete-li, aby vase prace byla vidy pfijemna a bezpecna, prisné
dodrzujte bezpecnostni predpisy uvedené zde a dale v pfirucce.

A POZOR

Systém zapalovani stroje vytvafi elektromagnetické pole velmi slabé intenzity. Toto
pole muze rusit nékteré kardiostimulatory. Pro snizeni nebezpeci vaznych nebo
smrtelnych zranéni by se osoby s kardiostimulatorem mély poradit se svym lékafem
pred zacatkem pouzivani stroje.

Vystaveni vibracim zpUsobenym dlouhodobym pouzivanim zafizeni s pohonem
spalovacimi motory miize zpusobit poskozeni obéhové soustavy nebo nerva v
prstech, dlanich a zapésti u osob nachylnych k porucham obéhové soustavy nebo
tvorbé abnormalnich otokil. Poskozeni cév se v dusledku dels$i prace za studeného
pocasi projevuje i u jinak zdravych lidi. Projevi-li se pfiznaky necitlivosti, bolesti,
slabosti, zmény barvy nebo struktury pokozky, nebo ztraty citu v prstech, rukou
nebo zapéstich, preruste praci se strojem a vyhledejte Iékaiskou pomoc.

POZNAMKA
Nérodni zékonné Upravy mohou omezit pouzivani stroje.

« Stroj pouzivejte az po fadném sezndmeni s jeho obsluhou. Osoby bez zkusenosti by si mély
nacvicit pouzivani nejdfive na poli.

« Stroj smi pouzivat pouze dospélé osoby v dobré fyzické kondici, které se seznamily s
navodem k obsluze.

«  Stroj nepouzivejte, pokud jste unaveni, pod vlivem alkoholu, drog nebo Iéku.

«  Pii praci noste vhodny odév a bezpecnostni vybaveni jako holinky, silné kalhoty, rukavice,
ochranné bryle, chranice sluchu a ochrannou helmu.

« Odév musi byt pfiléhavy, ale zérovenr pohodiny.
« Nikdy nedovolte, aby stroj pouzivaly déti.

« Nikdy nedovolte, aby stroj pouzivaly osoby se snizenymi fyzickymi, smyslovymi nebo
dusevnimi schopnostmi nebo osoby s nedostatkem zkusenosti nebo potiebnych znalosti
nebo osoby, které nejsou obeznameny s navodem.

« Nedovolte jinym osobdm, aby se béhem pouzivani stroje zdrzovaly ve vzdélenosti kratsi nez
15 metrd.
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Pfed praci se strojem se ujistéte, Zze Sroub upeviiujici niz je pevné utazen (viz kapitolu 5.3
Montdz noZe (Obr. 10)).

A POZOR

Stroj smi byt vybaven pouze nastroji doporuc¢enymi vyrobcem (viz kapitolu 14.2
Doporucend Zaci zafizeni). Pouzivani neschvalenych nastroji miize vést k vaznym
nebo smrtelnym zranénim.

Stroj nepouzivejte bez krytu noze nebo strunové hlavy (viz kapitolu 5.1 Montdz
bezpecnostniho krytu (Obr. 5)).

Pfed nastartovanim motoru se ujistéte, ze se ndz volné pohybuje a nedotyka se zadného
ciziho predmétu.

Béhem prace obcas zastavte motor a ndz zkontrolujte. NGz vyménte pfi prvnim naznaku
prasklin nebo poskozeni.

Stroj pouzivejte pouze v dobfe vétraném prostoru, nepracujte s nim ve vybusném ani
hotlavém prostiedi ani v uzavieném prostoru.

Kdyz je motor v chodu, neprovadéjte udrzbu ani se nedotykejte noze.

Na vyvodovy htidel stroje se nesmi pfipojovat zZadné zafizeni, které nebylo doddno ptimo
vyrobcem.

S poskozenym, 3patné opravenym, 3patné smontovanym nebo upravenym strojem
nepracujte.

Neodstranujte, neposkozujte ani nevyfazujte z provozu zadné bezpecnostni zafizeni.

Udrzujte viechny Stitky s vystraznymi a bezpecnostnimi znackami v dobrém stavu. V pfipadé
poskozeni nebo zni¢eni je véas vyménite (viz kapitola 3 BEZPECNOSTNI SYMBOLY A
UPOZORNENI (Obr. 1)).

Stroj nepouzivejte k jinym Uceldm, nez je uvedeno v tomto ndvodu (viz kapitolu 2.1
Predpoklddané pouZivani).

Neopoustéjte stroj se zapnutym motorem.
Nespoustéjte motor, pokud neni rameno namontované.

Kazdy den stroj zkontrolujte a ujistéte se, ze vSechna bezpecnostni i jind zafizeni jsou
funkeni.

Neprovadéjte prace nebo opravy, které prekracuji ramec bézné udrzby. Pro jakykoli jiny
zasah kontaktujte autorizované servisni stiedisko.

V pfipadé, Ze se rozhodnete stroj dédle nepouzivat, nevyhazujte jej do svého okoli, ale
odevzdejte prodejci, ktery se postara o spravnou likvidaci.

Navod je nedilnou soucasti stroje, musi se vzdy predavat pfi vSech zméndch vlastnictvi, i
docasnych.

O jakékoli dalsi informace nebo pfednostni zakrok vzdy pozadejte svého prodejce.
Peclivé si tento ndvod uschovejte a pred kazdym pouzitim stroje si ho proctéte.

Uvédomte si, Ze majitel nebo pracovnik obsluhy je odpovédny za Urazy nebo nebezpedi,
které se stanou tfetim osobam nebo jejich majetku.
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A POZOR

Stroj nikdy nepouzivejte s vadnymi bezpecnostnimi funkcemi. Bezpecnostni
funkce stroje se musi podrobit kontrole a udrzbé na zédkladé pokyna uvedenych
v kapitole 9.1 Bezpecnostni kontroly a kapitole 10 UDRZBA. Pokud stroj témito
kontrolami neprojde, obratte se s Zadosti o opravu na autorizované servisni
stfedisko.

Kazdé pouziti stroje, které neni vyslovné uvedeno v této pfrirucce, se musi
povazovat za nespravné pouziti a jako takové za zdroj nebezpedi pro osoby a
véci, za které vyrobce odmita jakoukoli odpovédnost.

2.1

PREDPOKLADANE POUZIVANI

Tento stroj je navrzen a vyroben vyhradné pro:

2.2

sekani travy a nedfevnaté vegetace nylonovou strunou;
sekdani vysoké travy, kiovin a rakosi pomoci noz(l;

pouzivani jednou osobou.

NESPRAVNE POUZIVANI

Vsechna pouziti, kterd nejsou zahrnuta v kapitole 2.1 Predpoklddané pouzivdni, je tieba
povazovat za nespravna pouziti a zejména, nikoli vsak vylu¢né, nasledujici:

23

pouzivani stroje k zametani naklonénim strunové hlavy.

A POZOR

Zaci zafizeni miize vymrstit predméty a malé kameny az do vzdalenosti 15 metri
nebo vice, coz zplisobuje skody nebo zranéni osob.

Uprava zivych plotl nebo jiné prace, pfi kterych se Zaci zafizeni nepouziva na Urovni zemé;
profezavani strom(;
fezani material( nerostlinného plvodu;

pouziti jinych Zacich zafizeni nez doporucenych vyrobcem (viz kapitolu 14.2 Doporucend Zaci
zarizeni);

pouziti stroje jako paky ke zvedani, pfemistovani nebo lamani predmétd;

pouziti s pilovymi kotouci.

ZBYTKOVA RIZIKA

| pres péci, kterou vyrobce vénuje dodrzovani viech bezpecnostnich pozadavky, stéle existuji
zbytkova rizika, ktera nelze odstranit, v¢etné napfiklad:
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2.4  OSOBNIi OCHRANNE PROSTREDKY (OOP)

Za osobni ochranné prostfedky (OOP) se povazujte jakakoli vybava ur¢end k tomu, aby ji
pracovnik nosil nebo pouzival za Ucelem ochrany proti jednomu nebo vice nebezpecim,
ohrozujicim jeho bezpeénost nebo zdravi béhem préce, jakoZ i veSkeré doplnky a pfisluenstvi,
uréené k tomuto ucelu.

Pouziti OOP neodstrani nebezpedi Urazu, ale v pfipadé nehody snizi jeji nasledky.

Nize je uveden seznam osobnich ochrannych prostiedk(, které je treba pouzivat pfi pouzivani
stroje:

+  Noste ochrannou obuv s protiskluzovou podrazkou a ocelovymi Spickami.
+ Noste ochranné bryle nebo obli¢ejové masky.

+ Noste ochranu proti hluku; napf¥. sluchatka nebo Spunty do usi.

« Noste rukavice, které co nejvice pohlcuji vibrace.

« Pouzivejte schvaleny bezpecnostni ochranny odév.

A POZOR

P¥i praci se strojem vzdy pouzivejte schvaleny bezpecnostni ochranny odév. Odév
musi byt vhodny a pohodiny. Noste pFiléhavy ochranny odév. Idedlni je ochranna
bunda a kalhoty. Nenoste volné obleceni, $atky, kravaty ci Sperky, které by se mohly
zachytit v podrostu. Dlouhé vlasy si sepnéte a chrante je.

A POZOR

Pouzivani pomiicek k ochrané sluchu vyzaduje vétsi pozornost a opatrnost, protoze
vnimani vystraznych zvukovych signalii (kfik, zvukové vystrahy apod.) je omezeno.

POZNAMKA
Pfi vybéru vhodného odévu si nechte poradit svym prodejcem.

3 BEZPECNOSTNi SYMBOLY A UPOZORNENI (OBR. 1)

Obrazek ukazuje bezpecnostni symboly a upozornéni na stroji:

1. Pred praci se strojem si pfectéte navod k obsluze.

Pouzivejte ochranu odi, chranice sluchu a ochrannou pfilbu.

Pouzivejte ochranné bryle.

Pfi pouzivani kovovych nebo plastovych nozi pouzivejte ochranné rukavice.
Pozor na vymrsténé predméty.

Ostatni osoby musi byt ve vzdalenosti alespor 15 m.

Nebezpeci horkého povrchu.

Zvlastni pozornost vénujte jevu zpétného razu. Mize byt nebezpecny.

v o N oUW

Vstrikovac paliva.
10. Typ stroje: KROVINOREZ.
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11. Zarucend uroven akustického vykonu.
12. Oznaceni shody CE.

13. Sériové ¢islo.

14. Rok vyroby.

15. Maximdlni otacky vystupniho hfidele (otacky za minutu).

4 HLAVNIi SOUCASTI

Na Obr. 2 jsou zobrazeny hlavni soucasti stroje:

1. Naradi ve vybavé 12. Ulozeni vzduchového filtru
2. Néradi ve vybavé 13. Rukojet startéru

3. Popruh 14. Packa sytice

4. Kuzelovy pfevod 15. Packa aretace plynu

5. Ochranny kryt 16. Tlacitko STOP

6. Strunova hlava 17. Packa plynu

7. Uzavér palivové nadrzky 18. Uchyceni popruhu

8. Vstiikovac paliva 19. Drzadlo

9. Srouby sefizeni karburatoru 20. Trubka hfidele

10. Kryt tlumice vyfuku 21. Tlacitko polovi¢niho plynu
11. Kryt zapalovaci svicky 22. Sroub krytu zapalovaci svicky
5 MONTAZ

A POZOR
Béhem sestavovani vzdy pouzivejte ochranné rukavice.

5.1 MONTAZ BEZPECNOSTNIHO KRYTU (OBR. 5)

Kryt (A, Obr. 5) pfipevnéte k trubce hfidele pomoci Sroubl (B, Obr. 5) v poloze, ktera umozni
bezpecnou praci.

A POZOR

Kryt (C, Obr. 5) pouzijte pouze se strunovou hlavou. Kryt (C, Obr. 5) musi byt
upevnén Sroubem (G, Obr. 5) ke krytu (A, Obr. 5).

POZNAMKA
Na krytu zaciho zafizeni je symbol E, Obr. 10 ktery oznacuje smér otaceni zaciho zafizeni.




5.2 MONTAZ STRUNOVE HLAVY (OBR. 9)

Nasadte horni piirubu (F, Obr. 9). Do pfislusného otvoru (L, Obr. 9) zasurite blokovaci kolik (H,
Obr. 9) a hlavu (N, Obr. 9) zasroubujte proti sméru hodinovych ruci¢ek pouze silou ruky.

53 MONTAZ NOZE (OBR. 10)

1. Na horni pfirubu (F, Obr. 10) nasadte n(z (R, Obr. 10) a zkontrolujte spravny smér otaceni.

2. Nasadte spodni pfirubu (B, Obr. 10), kryt (D, Obr. 10) a zasroubujte Sroub (A, Obr. 10)
smérem doleva.

3. Do otvoru (L, Obr. 10) zasurite ¢ep z vybavy a zablokujte nGz. Nyni dotdhnéte Sroub (A,
Obr. 10) utahovacim momentem 25 Nm (2.5 kgm).

A POZOR

Nakruzek (viz Sipky C, Obr. 10) se musi umistit do montazniho otvoru v nozi.

5.4 MONTAZ RUKOJETI (OBR. 3)

Rukojet nasadte na trubku hiidele a pfipevnéte ji pomoci Sroubt (A, Obr. 3). Polohu rukojeti Ize
sefidit podle potreby uzivatele.

A POZOR

Obloukovou rukojet (D, Obr. 3) namontujte mezi Sipky Stitku (B, Obr. 3) a zadni
rukojet (C, Obr. 3).

5.5 MONTAZ RIDITEK (OBR. 7)

1. Povolte Srouby (D, Obr. 7) svérky.
2. Zasurite 2 délené rukojeti do pfislusnych uchyceni (E, Obr. 7).
3. Znovu dotdhnéte Srouby (D, Obr. 7).

5.6 MONTAZ OVLADACICH RUKOJETI (OBR. 6)

1. Povolte 3roub (G, Obr. 6). Matice (H, Obr. 6) zlistava v ovladaci rukojeti (L, Obr. 6).

2. Natlacte ovladaci rukojet (L, Obr. 6) - packa plynu (M, Obr. 6) musi byt obracena smérem ke
kuzelovému prevodu - na fiditka (N, Obr. 6) tak, aby otvory (P, Obr. 6) byly vyrovnany.

3. Vlozte Sroub (G, Obr. 6) a pevné jej utdhnéte.

57 MONTAZ RIDITEK (OBR. 8)

1. Riditka (A, Obr. 8) umistéte ve spodni svorce (B1, Obr. 8).

2. Umistéte horni svorku (B2, Obr. 8) a zasroubujte 4 Srouby (D, Obr. 8) bez jejich Uplného
dotazeni.

3. Riditka vyrovnejte v pravém uhlu k trubce hfidele.

4. Pevné dotahnéte Srouby (D, Obr. 8).

289



A POZOR

Zkontrolujte, zda jsou vSechny &asti stroje spravné pfipojené a Srouby utazené.

POZNAMKA
Peclivé dodrzujte mistni pfedpisy pro likvidaci obalového materialu

6 BEZPECNOSTNI ZARIZENi A OVLADACI PRVKY
6.1  BEZPECNOSTNI ZARIZENi

Stroj je vybaven témito bezpe¢nostnimi zafizenimi:

6.1.1 Tlacitko STOP

Kdyz se vypinac (16, Obr. 2) stiskne, zastavi se motor.

6.1.2 Packa aretace plynu

Packa aretace plynu (15, Obr. 2) zabraniuje nechténému ovladani packy plynu (17, Obr. 2).
6.1.3 Ochranny kryt

Kryt (5, Obr. 2) chrani obsluhu pfed odlétajicimi predméty.

6.2 OVLADACI PRVKY

Stroj je vybaven témito ovladacimi prvky:

6.2.1 Packa plynu

Umoznuje nastaveni rychlosti zaciho zafizeni.

Packu plynu (17, Obr. 2) Ize stisknout, pouze pokud se soucasné stiskne packa aretace plynu (15,
Obr. 2).

Spravné pracovni rychlosti se dosdhne, kdyz je packa plynu (17, Obr. 2) na doraz.
6.2.2 Tlacitko polovi¢niho plynu

Slouzi ke startovani studeného motoru (21, Obr. 2).

7 PRIPRAVNE CINNOSTI

7.1 PRACOVNI OBLAST

Dukladné zkontrolujte cely pracovni prostor a odstrante vse, co by mohlo byt vymrsténo ze
stroje nebo by mohlo poskodit Zaci zafizeni.
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7.2 POPRUH

Spravné sefizeni popruhu umoznuje dobré vyvazeni stroje a spravnou vysku od zemé (Obr. 11).

7.2.1 Jednoduchy popruh (3S, Obr. 2)

1. Stroj umistéte na rovném a stabilnim podkladu.

2. Pouzivejte ramenni popruh jednoduchého typu.

3. Stroj pfipevnéte k popruhu pomoci karabiny (A, Obr. 11).

4. Pro lepsi vyvazeni stroje vhodné umistéte zavésné oko (18, Obr. 2).
5

K dosazeni spravné vysky stroje nastavte prezku.

7.2.2 Dvojity popruh (BCH 500 T - DSH 5000 T)

—_

Stroj umistéte na rovném a stabilnim podkladu.

Navléknéte si dvojité popruhy (3T, Obr. 2).

Prezku (A, Obr. 12) zapnéte v misté opasku a sefidte ji pomoci horniho popruhu (B, Obr. 12).
Na hrudniku zapnéte piezku (C, Obr. 12).

oA W

Ramenni popruhy sefidte dvéma feminky (D, Obr. 13).

POZNAMKA

Pomoci téchto popruhl Ize rozloZit zatizeni predevsim na ramena nebo do opasku
podle piani pracovnika.

6. Sefidte feminek (E, Obr. 12) v oblasti hrudniku.
7. Stroj pfipevnéte k popruhu pomoci karabiny (A, Obr. 11).

8. Vysku stroje nad terénem sefidte dvéma popruhy (H-L, Obr. 14). Spravnou vzdalenost mezi
paskem a karabinkou mUzete zméfit jako na Obr. 11. Toto sefizeni ptispéje k jesté lepsimu
rozlozeni vahy a sprdvnému vyvazeni stroje.

8 UVEDENI DO PROVOZU

8.1 PALIVO

A POZOR

Benzin je velice hoflavé palivo. Manipulaci s benzinem nebo se smési paliva vénujte
maximalni pozornost. Zakaz koufeni a manipulace s otevienym ohném v blizkosti
paliva nebo stroje. Palivo michejte venku, kde nehrozi vyskyt jisker nebo
otevieného ohné.

«  Pro snizeni rizika pozaru nebo popélenin zachéazejte s palivem opatrné. Je vysoce hoflavé.
« Palivo michejte a skladujte pouze v nadobé schvalené pro dany typ paliva.

+ Pred dolévanim paliva stroj polozte na volnou plochu, zastavte motor a nechte jej
vychladnout.

« Pomalu povolte palivovou zatku, aby mohl uniknout pfetlak a aby se vyloucilo vyliti paliva.
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+ Po doliti palivovou zatku fadné dotahnéte. Vibrace mohou zpUsobit povoleni zatky a unik
paliva.

« Otfete veskeré palivo, které vyteklo z nadrze. Pfed spusténim motoru odejdéte alespon 3
metry od mista, kde jste dolévali palivo.

+ Nikdy se nesnazte spalit palivo rozlité za jakychkoli okolnosti.

« Bé&hem manipulace s palivem a béhem ¢innosti stroje nekufte.

+ Palivo skladujte na chladném, suchém a dobfe vétraném misté.

» Palivo neskladujte v mistech se suchym listim, sldmou, papirem atd.

+  Motorovou jednotku a palivo skladujte v mistech, kde vypary paliva nepfijdou do styku s
jiskrami, otevienym plamenem, ohfivaci vody, kotly topeni, elektrickymi motory, spinaci,
sporaky, troubami atd.

+ Nikdy neodstranujte palivovou zatku, kdyz je motor v chodu.
« Palivo nepouzivejte na ¢isténi.
« Davejte pozor, aby se palivo nedostalo na souc¢ésti obleceni.

Tento stroj je pohanén dvoutaktnim motorem a vyzaduje tedy smés benzinu a oleje pro
dvoutaktni motory. Smés bezolovnatého benzinu a oleje pro dvoutaktni motory si pfipravte
pfedem v ¢isté nddobé schvélené pro benzin.

Doporucené palivo: tento motor je schvdlen pro ¢innost s bezolovnatym automobilovym
benzinem s oktanovym ¢islem 89 ([R + M] / 2) nebo vy3sim.

Olej pro dvoutaktni motory smichejte s benzinem podle pokynU na obalu.

Doporucujeme pouzivat olej pro 2-taktni motory Oleo-Mac / Efco v mnozstvi 2 % (1:50), ktery
byl vyvinut specidlné pro viechny dvoutaktni motory chlazené vzduchem.

Spravny michaci pomér olej/palivo, uvedeny v prospektu (Obr. A), je vhodny pro pouzivani
motorového oleje Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO a EUROSINT 2 EVO nebo ekvivalentni
vysoce kvalitni motorovy olej (specifikace JASO FD nebo ISO L-EGD).

BENZIN OLEJ
2% - 50:1
e 2 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Obr. A
/\ OPATRNE
Nepouzivejte olej pro auta ani olej pro dvoutaktni motory pro ¢luny.
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/\ OPATRNE

» Nakupujte pouze mnozstvi paliva nezbytné na zakladé vasi spotieby; nekupujte
vice, nez kolik spotiebujete za jeden nebo dva mésice.

+ Benzin uchovavejte v hermeticky uzaviené nadobé, na chladném a suchém
misté.

/\ OPATRNE

Pro palivovou smés nikdy nepouzivejte palivo s podilem etanolu vétSim nez 10 %;
pripustné jsou gasohol (smés benzinu a etanolu) s podilem etanolu do 10 % nebo
palivo E10.

POZNAMKA

Pripravujte pouze takové mnozstvi paliva, které potiebujete k praci, nenechdvejte smés v
nadrzi nebo kanystru pfilis dlouho. Doporucujeme pouzivat stabilizator pro palivo Emak
ADDITIX 2000 - kod 001000972A, k uchovani smési po dobu 12 mésica.

Alkylovy benzin

/\ OPATRNE

Alkylovy benzin nema stejnou hustotu jako normalni benzin. Motory ladéné na
bézny benzin proto mohou vyzadovat jiné sefizeni karburatoru. Pro tuto cinnost je
nutné kontaktovat Autorizované asistencni centrum.

8.2 PLNENI

A POZOR

Dodrzujte bezpecnostni predpisy pro manipulaci s palivem. Pfed dolitim benzinu
vzdy nejdfive vypnéte motor. Nelijte nikdy palivo do stroje s motorem v ¢innosti
nebo zahfatym motorem. Pfed nastartovanim motoru odejdéte alespoin 3 m od
mista, kde se dolévalo palivo. NEKURTE!

—_

o vk W

Pfed plnénim nadrze kanystr se smési fadné promichejte.

Povrch kolem palivové zatky ocistéte, aby nedoslo k znecisténi.
Palivovou zatku pomalu povolte.

Smés paliva pozorné nalijte do nadrze. Dejte pozor, abyste ho nerozlili.

Pfed vlozenim a zasroubovanim zatky zkontrolujte a ocistéte tésnéni zatky.

Palivovou zétku ihned vloZte do nalévaciho hrdla a dotahnéte rukou. Pfipadné rozlité palivo

odstrante.

A POZOR

Zkontrolujte, jestli nedochazi k uniku paliva, pfipadné netésnosti opravte pred
pouzivanim stroje. Pokud je to nutné, obratte se na autorizované servisni stfedisko.
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8.3 POSTUP PRI SPOUSTENI

Pied startovanim motoru:
» ujistéte se, Zze se nuz volné pohybuje a nedotyka se Zzadného ciziho predmétu;
« zkontrolujte, zda se packa plynu volné pohybuje;

« zkontrolujte, jestli nedochazi k uniku paliva, pfipadné netésnosti opravte pred
pouzivanim stroje. Pokud je to nutné, spojte se servisnim stiediskem prodejce.

1. Pomalu 4x stlacte vstfikovac paliva (8, Obr. 2).

2. P&cku sytice umistéte do polohy CLOSE (A, Obr. 15).
3. Zatdhnéte za packu plynu (17, Obr. 2) a zajistéte ji v poloze polovi¢niho plynu stiskem
pfislusného tlacitka (21, Obr. 2), pak packu (17, Obr. 2) uvolnéte.
4. Stroj polozte na zem ve stabilni poloze.
5. Stroj drzte jednou rukou (Obr. 16), zatdhnéte za startovaci lanko (ne vice nez 3 krat), az
motor naskodi.
A POZOR
» Nikdy si startovaci lanko neomotavejte kolem ruky.
+ Pii tahu za startovaci lanko nevyuzivejte celou jeho délku; mohlo by to
zpisobit jeho poskozeni.
+ Lanko nepoustéjte prudce; drzte rukojet startéru (Obr. 16) a nechte, aby se
lanko navinulo pomalu.
POZNAMKA
Novy stroj mize vyzadovat delsi startovani.
6. Packu sytice umistéte do polohy OPEN (B, Obr. 15).
7. Zatahnéte za startovaci lanko, aby motor nastartoval.
8. Jakmile je stroj nastartovany, nechte jej nékolik sekund zahtat, aniz byste se dotkli plynové

packy.

POZNAMKA

V chladu nebo ve vysokych nadmofskych vyskach muze stroj vyzadovat pro zahiati
vice casu.

9. Nakonec stisknéte plynovou packu (17, Obr. 2) pro vyfazeni automatického pUlplynu.
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A POZOR

« PFi minimalnich otackach motoru se Zaci zafizeni nesmi otacet. V opacném
pfipadé kontaktujte autorizované servisni stiedisko pro kontrolu a odstranéni
problému.

» Kdyz je jiz motor teply, nepouzivejte pro startovani sytic.

+ Polovi¢ni plyn pouzijte pouze pfi spousténi motoru za studena.

POZNAMKA
Je normalni, kdyz novy motor béhem a po prvnim pouzivéni koufi.

8.4  ZASTAVENIi MOTORU

1. Packu plynu uvedte do polohy minima (17, Obr. 2).
2. Pockejte nékolik sekund, aby motor vychladl.
3. Motor vypnéte stisknutim tlacitka STOP (16, Obr. 2).

8.5 ZAHLCENY MOTOR

1. Vysroubujte Sroub (22, Obr. 2).

Sejméte ochranny kryt svi¢ky (11, Obr. 2)

Pokud jde krytku sejmout obtizné, pouzijte na zapalovaci svicku vhodny nastroj.
Zvednéte konektor zapalovaci svicky.

Vysroubujte a vysuste zapalovaci svicku.

Otevrete UplIné ovlada¢ plynu.

Nékolikrat zatdhnéte za startovaci lanko (Obr. 16), aby se spalovaci komora vycistila.

Nasroubujte zpét zapalovaci svicku a pfipojte konektor energickym zatla¢enim.

0 ® N o Uk~ W N

Packu sytice nastavte do polohy OPEN (B, Obr. 15), i kdyZ je motor studeny.

10. Nastartujte motor (viz kapitolu 8.3 Postup pfi spousténi).

8.6  ZABEH MOTORU

Motor dosédhne svého maximalniho vykonu po 5+8 hodinach prace.
V dobé zédbéhu nenechavejte motor bézet ve volnobéhu na maximalni pocet otacek, aby se
piilis nezatézoval.

V dobé zabéhu neméite spalovaci pomér s cilem zvysit vykon; motor by se mohl
poskodit.

POZNAMKA
Je normalni, kdyZ novy motor béhem a po prvnim pouzivani koufi.
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9 POUZIiVANIi STROJE

9.1 BEZPECNOSTNI KONTROLY

A POZOR

Pied kazdym pouzitim stroje a pfi kazdém narazu nebo padu stroje provedte
nasledujici bezpecnostni kontroly.

«  Ujistéte se, Ze rukojeti jsou cisté, suché a spravné a bezpecné pripevnéné ke stroji.

« Ujistéte se, Ze je kryt Zzaciho zafizeni sprdvné a bezpecné pfipevnény ke stroji a Ze neni
poskozeny nebo opotiebovany.

«  Zkontrolujte neporusenost a spravné vyvazeni popruh (viz kapitolu 7.2 Popruh).

+  Zkontrolujte spravné upevnéni sSroubu na stroji.

«  Ujistéte se, Ze je Zaci zafizeni Cisté, neni poskozené ani opotiebované.

«  Zkontrolujte spravné pfipevnéni stroje na prepravni konstrukci.

«  Zkontrolujte, zda je niz dobie nabrouseny.

«  Zkontrolujte, zda priichody chladiciho vzduchu nejsou ucpané.

«  Zkontrolujte, zda stroj nevykazuje zndmky poskozeni nebo opotiebeni.

«  Zkontrolujte volny pohyb packy plynu a packy aretace plynu.

«  Provedte zkusebni chod a zkontrolujte, zda nedochazi k abnormalnim vibracim nebo hluku.

«  Zkontrolujte, zda se packa plynu a packa aretace plynu po uvolnéni rychle vrati do neutrdini
polohy.

«  Ujistéte se, Ze stisknutim pouze packy plynu zUstane tato packa zablokovana.

9.2  OBECNA BEZPECNOSTNI PRAVIDLA

«  Pfi préaci vzdy stGjte obéma nohama na pevné zemi, abyste neztratili rovnovahu.
«  Ujistéte se, Ze se mlzete bezpecné pohybovat a stat na nohou.

«  Zkontrolujte pfipadnou pfitomnost prekazek v pracovnim prostoru (kofeny, kameny, vétve,
pfikopy atd.) pro pfipad, Ze byste museli ndhle prejit z mista na misto.

« Stroj nepouzivejte vyse nez v Urovni hrudniku, protoze v této vyice je obtizné Ccelit
zpétnému razu.

«  Stroj nepouzivejte v blizkosti elektrického vedeni.
« P praci musi byt dost svétla a dostatec¢na viditelnost, abyste vidéli jasné a zietelné.
« Je velmi nebezpecné stat pfi praci na zebfiku.

«  Stroj zastavte, kdyz niz narazi do ciziho pfedmétu. Zkontrolujte ndz a stroj; nepokracujte v
praci, pokud jsou soucasti poskozené.

+  Nozem se nedotykejte plidy ani pisku. | malé mnozstvi necistot niz rychle otupi a zvysi
nebezpeci zpétného razu.

« Pred polozenim stroje vypnéte motor.
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« Po nasazeni chrani¢e sluchu budte obzvlast opatrni, protoze mohou omezit schopnost
zaslechnout zvuky signalizujici nebezpeci (volani, sirény, alarmy apod.).

« Velmi opatrné pracujte na svazitém nebo nesoudrzném povrchu.

A POZOR

» Nikdy nepouzivejte pevné noze k seceni kamenitych terénid. Odmrsténé ulomky
nebo poskozené noze mohou zpisobit téZzka nebo smrtelné poranéni uzivatele
nebo prihlizejicich.

+ Davejte pozor na odmrsiténé predméty a vzdy pouzivejte schvalenou ochranu
odi.

» Nikdy se nenaklanéjte pres kryt Zzaciho Ustroji. Kameny nebo zbytky rostlin by se
mohly odrazit a vlétnout vam do odi a oslepit vas nebo vam zpusobit vazné
zranéni.

« Nedovolte neopravnénym osobam, aby se pfriblizovaly: déti, zvirata, prihlizejici a
pomahajici osoby musi byt v bezpe¢né vzdalenosti minimalné 15 m.

+ Pokud se nékdo pfiblizi, stroj okamzité vypnéte.

» Nikdy neotacejte strojem bez predchozi kontroly pfipadné pfitomnosti osob v
pracovni oblasti.

9.3 PRACE
9.3.1 Obecné pokyny k praci

« V této &asti navodu jsou popsdny zakladni bezpecnostni pfedpisy pro pouzivani stroje k
uklidu a seceni travy.

+  Pokud se dostanete do situace, ve které si nebudete jisti jak postupovat, obratte se na
odbornika. Obratte se na svého prodejce nebo autorizovany servis.

«  Pokud dana prace presahuje vase moznosti, nezacinejte s ni.

9.3.2 Zakladni bezpecnostni zasady

« Dlouhodobé vdechovani vyfukovych plynii motoru mize piedstavovat zdravotni
riziko.

A POZOR

« Stroj nepouzivejte, pokud nemate moznost privolat pomoc v pfipadé nehody.

« Stroj nikdy nepouzivejte bez ochranného krytu nebo s poskozenym ochrannym
krytem.

» Stroj nikdy nepouzivejte bez hnaciho hridele.

« NGz na travu nepouzivejte k sekani dievin.
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«  Stroj nepouzivejte v nepfiznivém pocasi, jako je hustd mlha, silny dést, silny vitr, velkd zima
apod. Prace v téchto podminkach je Unavna a mohou pii ni vzniknout dalsi nebezpecné
situace, napt. tvorba ledu na zemi atd.

+ Pred prechodem na jiné misto vypnéte motor.

+  Stroj nikdy nepokladejte na zem, kdyz motor bézi.
« Vzdy pouzivejte spradvné vybaveni.

«  Zkontrolujte, zda je vybaveni dobfe sefizené.

«  Peclivé si praci naplanujte.

+ Vzdy zac¢néte pracovat s maximalnimi otackami.

« Vzdy pouZivejte ostré noze.

A POZOR

* Nesnazte se odstranit posekanou travu, kdyz motor bézi nebo je Zaci zafizeni v
pohybu. Nez zacnete odstrafiovat material zachyceny na nozi, zastavte motor i
zaci zafizeni.

+ Kuzelovy pifevod muze byt pfi praci horky a trva néjakou dobu, nez vychladne.
Muzete se spalit, budete-li se jej dotykat.

« Tlumice vybavené katalyzatorem se pfi pouziti zahtivaji na vysokou teplotu a
jsou horké jesté dlouho po zastaveni motoru. To plati i v pfipadé chodu motoru
na volnobéh. Kontakt muze zpiisobit popaleniny kize a predstavuje nebezpeci
pozaru.

» Stroj nepouzivejte, pokud je tlumi¢ vyfuku poskozeny, chybi nebo byl upraven.

9.4  SECENI TRAVY POMOCI STRUNOVE HLAVY

A POZOR

Nepouzivejte delsi strunu, nez je doporuceno (Obr. 18). U spravné namontovaného
krytu (Obr. 5) zkrati zabudovany niiz strunu automaticky na spravnou délku. P¥ilis
dlouhé struny mohou piehfivat motor a tim se mize poskodit mechanismus spojky
a prilehlych dild.

9.4.1 Dokoncovani

«  Zaci hlavu drzte sklonénou tésné nad terénem. Uvédomte si, Ze se¢e konec struny. Nechte
strunu pracovat. Nikdy strunu netlacte do secené oblasti.

« Struna umozniuje snadné odstranéni travy a plevell u stén, ketl, stromd a zahon(, muze
vsak také nafiznout kdru nékterych stromu a keii a poskodit plotové sloupky.

+  Riziko poskozeni dfevin sniZite tim, ze zkrétite strunu na 10-12 cm a snizite otacky stroje.

9.4.2 Cisténi plochy
Cisténim se odstranuje veskera nezadouci vegetace.

Postupujte takto:
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«  Drzte sklonénou sekaci hlavu tésné nad terénem.

«  Nechte, aby konec struny dopadal na zem kolem stromd, sloupl, soch a podobnych
predméta.

« Struna se pfi praci rychleji opotifebovavd a musi se castéji vysouvat, pracujete-li mezi

kameny, cihlami, betonem nebo kovovymi ploty apod. nez pfi praci mezi dievinami a
dievénymi ploty.

A POZOR

P¥i zastfihovani a cisténi nepouzivejte maximalni rychlost, struna pak déle vydrzi a
snizi se i opotiebeni strunové hlavy.

9.4.3 Seceni

Stroj je ideadlni k seceni travy v mistech, kam se bézna sekacka nedostane:

+  Béhem seceni udrzujte strunu rovnobézné se zemi, aniz by se strunova hlava naklanéla, a
postupujte, jak je uvedeno na Obr. 25.

A POZOR

Zamezte kontaktu mezi strunovou hlavou a zemi. Miize to poskodit stroj a znicit
travnik.

9.4.4 Zametani

«  Ventila¢ni Gcinek rotujici struny maze byt vyuzit pro rychly a snadny uklid. Strunu drzte
rovnobézné nad zametanou zemi a provadéjte stfidavé pohyby tam a zpét.

«  Pfi seceni a uklidu docilite nejlepsich vysledkd, budete-li pracovat s maximalnimi otackami.

A POZOR

Nikdy nepracujte, kdyz je nizka viditelnost nebo v podminkach extrémnich teplot ¢i
za mrazu.

9.5  SECENI TRAVY S POUZITIM NOZE NA TRAVU
9.5.1 Kontrola pred spusténim

«  Zkontrolujte nliZ a ujistéte se, Ze na spodni strané zubl nebo u prostfedniho otvoru nejsou
zadné praskliny. Pokud je nGz praskly, vyménte jej (viz kapitolu 5.3 Montdz nozZe (Obr. 10)).

«  Zkontrolujte, zda neni opérna pfiruba praskla z dvodu Unavy materidlu nebo proto, zZe je
pfili$ utazend. Pokud se opérnd pfiruba zda praskld, vyménte ji (viz kapitolu 5.3 Montdz nozZe
(Obr. 10)).

«  Zkontrolujte, zda pojistna matice (A, Obr. 10) neztratila upinaci silu. Utahovaci sila pojistné
matice by méla byt 25 Nm.

«  Zkontrolujte, zda ochranny kryt (A, Obr. 4) noZe neni poskozeny nebo praskly. Vymérite kryt
noze, pokud je praskly.

POZNAMKA
NGz na travu je urcen pro vsechny druhy vysoké nebo hrubé travy.
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9.5.

2 Zpusob prace

Vyhnéte se zpétnym raziim, protoze mohou zpusobit vazné zranéni. Odskoceni
neboli zpétny raz je bo¢ni nebo nahly pohyb nastroje dopfedu, ke kterému muze
dojit, kdyz se niz dostane do styku s néjakym pifedmétem jako kmenem nebo
kamenem, nebo kdyz kus dieva narazi do noze kfovinofezu béhem fezani.
Kontakt s cizim télesem mize také zpuUsobit ztratu kontroly nad kifovinofezem.

Vzdy dodrzujte bezpecnostni predpisy. Kiovinofez se smi pouzivat pouze k
seceni travy nebo fezani malych kefu. Dfevo fezte pouze vhodnym pilovym
nozem. Nerezte kov, véci z umélé hmoty, zdivo nebo nedievéné stavebni
materialy. Rezani jinych materiali je zakazano. Stroj nepouzivejte jako paku p¥i
zvedani, premistovani nebo lamani pfedméti, ani jako vzpéru. Na pohon
kfovinofezu je zakazano pripojovat jiné nafadi nebo nastavce, které nejsou
povoleny vyrobcem.

Vyhnéte se seéeni v blizkosti plotti, zdi budov, kmenti strom{, kameni a dalSich
pfedmétii, které mohou zpisobit odskoceni stroje nebo poskodit niiz. K témto
pracim doporucujeme pouzit hlavu s nylonovou strunou. V téchto situacich si
musite byt stale védomi nebezpeci odmrsténi materiald.

Nikdy nepouzivejte stroj s Zacim Gstrojim v poloze kolmo k terénu.

Nikdy nepouzivejte stroj s uvolnénym nozZem. Pokud se niZz po spravném
pfipevnéni uvolni, okamzité preruste praci. Pojistna matice muaze byt
opotiebovana nebo poskozena a je nutné ji vyménit. K pfipevnéni noze nikdy
nepouzivejte neschvalené dily. Pokud se niZ opét uvolni, obratte se na prodejce.
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Trava se sece stfidavymi pohyby do stran, pficemz pohyb zprava doleva provadi seceni a
pohyb zleva doprava je vratny pohyb. Seceni se provadi levou stranou kotouce, jak je
znazornéno na Obr. 25.

Pokud je ndz pfi seceni travy sklonén doleva, posecena trava bude tvorit fadku a bude se
|épe sbirat nebo hrabat.

SnaZte se pracovat rytmicky. Stdjte pevné s rozkro¢enyma nohama. Po vratném pohybu
nastroje postupte dopfedu a opét si pevné stoupnéte.

Nechte opérnou misku lehce klouzat po zemi tak, aby se ndiz nedotykal zemé.
Riziko nabaleni travy okolo noze sniZite dodrzenim téchto pokynu:

+ Vzdy pracujte s motorem na plny plyn.

«  PFi vratném pohybu se vyhnéte jiz posecené travé.

« Zastavte motor, uvolnéte popruh, polozte stroj na zem, a teprve pak zacnéte sbirat
posecenou travu.



10 UDRZBA

A POZOR

+ Béhem udrzby vzdy pouzivejte ochranné rukavice.
« Udrzbu neprovadéjte, je-li motor jesté teply.

« Nedostatecna nebo nespravna udrzba, odstranéni nebo uUprava bezpecnostnich
zafizeni a/nebo pouziti neoriginalnich nahradnich dild muzZe zpisobit vazna
nebo smrtelna zranéni obsluhy nebo tietich osob.

K ¢isténi nepouzivejte palivo (smés).

10.1 SHODA PLYNNYCH EMISi S PREDPISY

Tento motor, véetné systému regulace emisi, musi byt fizen, pouZzivan a udrzovan v souladu s
pokyny uvedenymi v uzivatelské pfiru¢ce k udrzeni emisi v rdmci pravnich pozadavkl platnych
pro nesilni¢ni pojizdné stroje.

Systém regulace emisi motoru se nesmi neopravnéné upravovat ani pouzivat nespravnym
zpUsobem.

Nespravny provoz, pouziti nebo udrzba motoru nebo stroje by mohly vést k moznému selhani
systému regulace do takové miry, kdy jiz nejsou splnény platné pravni pozadavky; v tomto
pfipadé je tfeba podniknout okamzité kroky k napravé poruch systému a k obnoveni plnéni
platnych pozadavkd.

Ptiklady, mimo jiné, jsou nespravny provoz, pouziti nebo udrzba:
« Nasilné otevieni nebo poskozeni zafizeni k davkovani paliva.

«  Pouziti paliva a/nebo motorového oleje, které nesplfiuji vlastnosti uvedené v kapitole 8.1
Palivo.

+ Pouzivani neoriginalnich nahradnich dild, jako jsou svicky apod.

+  Neprovedend nebo nedostate¢nd udrzba vyfukového systému véetné nespravnych intervald
udrzby vyfuku, zapalovaci svicky, vzduchového filtru apod.

A POZOR

Neopravnény zasah do tohoto motoru ma za nasledek ztratu platnosti osvédéeni EU
o emisich.

Uroven CO; tohoto motoru naleznete na webové strance (www.myemak.com) spole¢nosti Emak
v sekci "Svét Outdoor Power Equipment”.

10.2 BROUSENI NOZU NA TRAVU (2-3-4 ZUBY)

NozZe na travu se brousi plochym pilnikem s jednoduchym brusem (Obr. 17).
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A POZOR

o Pokud nemate specifické dovednosti pro spravné ostfeni nozl, obratte se na
opravnéné servisni stfedisko.

* Nevhodny fezny nastroj nebo nastroj se Spatné nabrousenym ostiim zvysuje
nebezpeci zpétného razu.

+ Kontrolujte, zda nejsou noze na travu poskozené nebo popraskané; zjistite-li
zavadu, ihned je vyméiite.

+ Poskozené fezné nafadi nesvafujte, nerovnejte ani neupravujte ve snaze o jeho
opravu. Jednotlivé dily fezného naradi by se mohly uvolnit a zpisobit vazné ci
smrtelné zranéni.

- Cepele se nikdy nesméji opravovat, ale musi se vyménit, jakmile se zjisti znamky
lomu nebo kdyz je pirekrocen limit ostieni.

/\ OPATRNE

« Vsechna ostii nabruste stejnym zplisobem, abyste neporusili vyvazeni.

+ Pokud nejsou noze spravné nabrousené, mohou zpusobovat neobvyklé vibrace
stroje a nasledné zlomeni nozu.

POZNAMKA

NoZe na travu lIze obratit: jestlize je jedna strana tupa, miZzete n(z obratit a pouzivat ho z
druhé strany (Obr. 17).

10.3 STRUNOVA HLAVA

Pouzivejte vzdy pramér struny stejny jako u plvodni struny, aby nedochdzelo k pretizeni
motoru (Obr. 18).

K prodlouzeni nylonové struny udefte pfi praci zaci hlavou o zem.

/\ OPATRNE
Hlavou nesmite udefit o beton nebo dlazbu.

10.3.1 Vymeéna nylonové struny v hlavé TAP&GO (Obr. 19)

—_

Stisknéte jazycek (1, Obr. 19), odstrarite viko a vyjméte vnitini civku.

2. Strunu prehnéte napll a ponechte jeden konec delsi asi o0 14 cm.

3. Strunu zasunte do pfislusného zarezu (2, Obr. 19) na civce.

4. Struny jednotlivé a stejnomérné navinte ve sméru Sipky do jejich ulozZeni, davejte pfitom
pozor, aby se spolu nezapletly.

5. Po navinuti strunu zastr¢te do $térbin, jak je zndzornéno na (3, Obr. 19).

Nasadte pruzinu.

7. Strunu protahnéte ocky (4, Obr. 19).
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8. Strunovou hlavu zajistéte vikem (5, Obr. 19).

9. Strunu vytdhnéte smérem ven (6, Obr. 19).

10.4 VZDUCHOVY FILTR

/\ OPATRNE

Zaneseny filtr zpusobuje nepravidelny chod motoru, zvysuje jeho spotiebu a snizuje
vykon.

Kazdych 8-10 hodin ¢innosti:
1. Sejméte viko (A, Obr. 23), vycistéte filtr (B, Obr. 23).
2. Z bezpecné vzdalenosti vyfoukejte stlacenym vzduchem zevniti smérem ven.

3. Je-li zaneseny nebo poskozeny, vymérite ho.

10.5 PALIVOVY FILTR

A POZOR

Znecistény palivovy filtr miiZze zpUsobit obtizné startovani a nizsi vykon motoru.

Pravidelné kontrolujte stav palivového filtru. Pro vycisténi vyjméte filtr z otvoru pro plnéni
paliva; v pfipadé nadmérného znecisténi jej vyménte (Obr. 21).

10.6 MOTOR

Zebrovani vélce pravidelné ¢istéte stétcem nebo stlatenym vzduchem.

/\ OPATRNE

Nahromadénim necistot mize dojit k prehrati, které je nebezpecné pro chod
motoru.

10.7 SVICKA

Doporucujeme pravidelné cisténi svicky a kontrolu vzdalenosti elektrod (Obr. 22).
Pouzivejte svicku TORCH L8RTF nebo jiné znacky stejného tepelného stupné.
10.8 KUZELOVY PREVOD

Po kazdych 30 pracovnich hodindch vysroubujte Sroub (D, Obr. 9) na kuzelovém prevodu a
zkontrolujte hladinu maziva.

Pouzijte maximalné 10 g kvalitniho maziva na bazi molybdendisulfidu.

10.9 PREVOD

Kazdych 30 hodin prace namazte spojovaci hrdlo tuhé trubky (D, Obr. 24) tukem na bazi
molybdendisulfidu.
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10.10 KARBURATOR

Pred sefizenim karburatoru vycistéte vzduchovy filtr (B, Obr. 23) a zahfejte motor. Motor stroje
byl navrzen a vyroben v souladu s pozadavky smérnice (EU) 2016/1628.

Sroub volnob&hu (T, Obr. 20) je sefizeny tak, aby umozfoval bezpe¢nostni mez mezi
volnobéhem motoru a rezimem sepnuti spojky.

A POZOR

o Pokud motor bézi na volnobéh (3000 ot/min), nesmi se niiz otacet.
Doporucujeme vam nechat provést veskera sefizeni spalovani u prodejce nebo
ve specializované opravné.

» P¥i pouzivani stroje nad 1000 m nadmoiské vysky je nutné nechat zkontrolovat
spalovani v autorizovaném servisnim stredisku.

10.11 TLUMIC VYFUKU

A POZOR

Stroj nepouzivejte, pokud je tlumi¢ vyfuku poskozeny, chybi nebo byl upraven.
Nespravné udrzovany tlumi¢ vyfuku zvysuje riziko pozaru a ztraty sluchu.

A POZOR

Tento tlumic¢ vyfuku je vybaven katalyzatorem, aby byl v souladu s pozadavky na
mnozstvi emisi. Nikdy neupravujte ani neodstranujte katalyzator: pokud to udélate,
porusujete zakon.

A POZOR

Tlumice vybavené katalyzatorem se pfi pouziti zahfivaji na velmi vysokou teplotu a
jsou horké jesté dlouho po zastaveni motoru. To plati i v pfipadé chodu motoru na
volnobéh. Kontakt miize zpUsobit popaleniny kize. Nezapomerite na nebezpedi
pozaru!

/\ OPATRNE

V ptipadé poskozeni vyfuku je nutna jeho vyména. Pokud se vyfuk casto ucpava,
muze to byt znakem sniZzené ucinnosti katalyzatoru.

10.12 MIMORADNA UDRZBA

Na konci sezény, pokud se stroj pouziva intenzivné, nebo kazdé dva roky pfi béZzném pouzivani
zajistéte obecnou kontrolu provedenou specializovanym technikem servisni sité.

Najdéte nejblizsi autorizované servisni stredisko na: https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.



https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor

A POZOR

» Vsechny ¢innosti pfi udrzbé, které nejsou uvedeny v této pfirucce, smi provadét
pouze autorizované servisni stredisko. Aby byl zajistén staly a pravidelny provoz
stroje, nezapomeite, ze veskeré nahrazované dily musi byt nahrazeny vyhradné
ORIGINALNiMI NAHRADNIMI DiLY.

« Pfipadné neopravnéné upravy a/nebo pouzivani neoriginalnich nahradnich dila
mohou zpuUsobit vazna ¢i smrtelna zranéni obsluhy nebo dalSich osob nebo
zpusobit okamzité propadnuti zaruky.

10.13 TABULKA UDRZBY
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Uvédomte si prosim, Ze ndsledujici intervaly udrzby plati pouze Q ’E v S §
pro bézné pracovni podminky. Pokud je vase denni prdce E = = 2 °
ndrocnéjsi nez béznd, musi se intervaly udrzby prislusné zkratit. X ;E g % =
S| 2| 8|8 <
S 8 [
v b
nm Q =
Q =
Q
Kontrola (prasak, prasknuti,
, . opotfebeni) X
Cely stroj S P p
Vycistéte po skonceni denniho
provozu X
Ovladaci prvky (tlacitko STOP,
packa sytice, packa plynu, Kontrola ¢innosti X
bezpecnostni packa)
Kontrola (prisak, prasknuti, X
Palivova nadrz opotfebeni)
Vycistit X
o i Zkontrolovat X
Palivovy filtr a vedeni — —
Vycistéte, vyménte filtr X X
Zkontrolujte (poskozeni, ostrost
a opotiebeni) X
Zaci pfislus i - "
acl prisjusenstvi Zkontrolujte napéti X
Naostrete X X
Kuzelowy pievod Zkontrolujte (poskozeni,
yp opotiebeni a hladina maziva) X X
Zkontrolujte (poskozeni a N
Kryt zaciho agregétu opotfebeni)
Vyménit X X
Vsechny pfistupné srouby a Zkontrolovat X
matky (ne sefizovaci $rouby) Znovu utdhnout X
. Vycistit X X
Vzduchovy filtr —
Vyménit X X
Zebra valce Vydistit X
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a
Z4tezy krytu startéru Vycistéte po skonceni denniho "
provozu
Zkontrolujte (poskozeni a «
Startovaci lanko opotrebeni)
Vyménit X
Zkontrolujte volnobéh (fezny
Karburator nastavec se nesmi pfi volnobéhu X
otacet)
Zkontrolujte mezeru elektrody X
Svicka —
Vyménit X X
Zkontrolujte (poskozeni a «
Antivibra¢ni podlozky opottebeni)
Nechte vyménit prodejcem X X
. . L, Zkontrolujte, zda je pojistna
M,att|ce a Srouby fezneho matice fezného vybaveni X
nastavee spravné utazend

11 PREPRAVA

« Zastavte motor a pockejte, az vychladne.
« Nasadte kryt noze (A, Obr. 4).

«  Stroj uchopte pouze za fiditka a nasmérujte zaci Ustroji proti sméru chodu (Obr. 4).

A POZOR

V pfipadé prepravy nebo skladovani stroje namontujte ochranny kryt noze pol. ¢.
4196086 jak je uvedeno na A, Obr. 4.

A POZOR

Pii dopravé stroje na vozidle se ujistéte o spravném a pevném pfipevnéni na vozidle
pomoci femen. Stroj se priepravuje ve vodorovné poloze, s prazdnou nadrzi, po
ujisténi, ze se neporusuji platné predpisy pro pfepravu téchto zafizeni.

12 SKLADOVANI

Pokud nebudete stroj po dlouhou dobu pouzivat:

« Na dobfe vétraném misté vyprazdnéte a vycistéte palivovou a olejovou nadrzku.
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/\ OPATRNE

Karburator vyprazdnite tak, ze spustite motor, a pockate, az se zastavi (zbyla
smés v karburatoru by mohla poskodit membrany).

« Palivo a olej likvidujte podle predpist a s ohledem na ochranu Zivotniho prostiedi.
. Ridte se véemi dfive uvedenymi piedpisy o udrzbé.

« Stroj dokonale ocistéte a kovové ¢asti namazte tukem.

- Sejméte nliz, vycistéte jej a potrete olejem proti rezivéni.

« Odstrante pfiruby noze; vycistéte, otfete a naolejujte ulozeni kuzelového pievodu.
« Vyprazdnéte palivovou nddrz a znovu nasadte vicko.

«  Peclivé ocistéte chladici stérbiny a vzduchovy filtr.

« Stroj skladujte na suchém misté, pokud mozno ne pfimo na zemi, a v dostate¢né vzdalenosti
od tepelnych zdroju.

« Pokud se stroj skladuje s namontovanym kovovym nozem, je nutné namontovat také kryt
noze.

«  Stroj uskladnéte mimo dosah déti.

+ Postup uvedeni do provozu po zimnim uloZeni je stejny, jako postup pfi normalnim
spousténi stroje (viz kapitolu 8 UVEDENI DO PROVOZU).

13 OCHRANA ZIVOTNIHO PROSTREDI

Ochrana zivotniho prostredi je dllezity a prvofady aspekt pfi pouzivani stroje ve prospéch
obcanského spoluziti a prostiedi, v némz Zijeme.

« Vyvarujte se toho, abyste byli rusivym prvkem ve vztahu s vasimi sousedy.

« Peclivé dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci materidlu vzniklého sec¢enim.

« Peclivé dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci oball, olejd, benzinu, baterii, filtrQ,
poskozenych dild nebo jakychkoli prvkd se silnym dopadem na zivotni prostfedi. Tento
odpad se nesmi vyhazovat do popelnice, ale musi se separovat a odvézt do pfislusnych
sbérnych stiedisek, ktera zajisti recyklaci materidlG.

13.1 ODSTRANENI A LIKVIDACE

PFi vyfazeni stroje z provozu jej nenechavejte volné v pfirodé, ale obratte se na sbérné stredisko.

Hodné materidld pouzitych pfi vyrobé stroje Ize recyklovat; vsechny kovy (ocel, hlinik, mosaz) Ize
odevzdat do bézné sbérny kovu. Pro informace se obratte na sluzbu zajistujici svoz odpadu ve
vasi oblasti. Likvidace odpadu pochazejiciho z demolice stroje musi byt provedena s ohledem
na zivotni prostredi, aby se zabranilo znecisténi pidy, ovzdusi a vody.

V kazdém ptipadé je treba dodrzovat mistni platné zakony.

Pri likvidaci stroje byste méli zlikvidovat i Stitek s oznacenim CE spole¢né s timto ndvodem k
obsluze.
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14 TECHNICKE UDAJE

14.1 VLASTNOSTMI STROJE
BCH 500 S - BCH 500 T -
DSH 5000 s DSH 5000 T
Objem valca cm3 50,9
Motor 2taktni Emak
Minimalni otac¢ky min-! 3000
Maximalni rychlost vystupniho hridele min-! 8 500
Rychlost motoru pfi maximalni rychlosti .
vystupniho hfidele mint 10400
Objem palivové nadrzky
cm3 1100 (1,1 2)
e
Vstiikovac paliva Ano
Snadné startovani Ano
= »
Sitka seceni cm 41
Hmotnost bez nastroje a krytu kg 79 83
14.2 DOPORUCENA ZACI ZARIZENI
Zaci zaFizeni
Model Kryt
o mm
BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459100 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 P.N. 61459101 P.N. 61450295AR
BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459102 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 P.N. 61459103 P.N. 61450295AR
BCH 500'S - BCH 500 T 255 P.N. 4095567AR
- P.N. 61450295AR(
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095675AR
BCH 500 S - BCH 500 T 230 P.N. 4095637AR
P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095638AR
BCH 500S - BCH 500 T 255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095674AR
BCH 500 S - BCH 500 T 230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295ARM
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095563AR
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Model Zaci zarizeni Kryt
2 mm
BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095641BR
A P.N. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095665BR

(M Ochrana (C, obr. 5) neni nutna. Kovova Zaci zatizeni.

A POZOR

Pouziti jinych nez doporucenych zacich zafizeni muze vést k vaznému zranéni nebo
smrti.

Pouzivejte pouze doporucena zaci zafizeni a kryty a dodrzujte pokyny pro brouseni.

14.3 AKUSTICKE EMISE A VIBRACE

BCH 500 S - BCH 500 T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
8 o
Loa av
Akusticky tlak(® dB (A) EN 11806-2 101,5 102,7 101,5 102,7
EN 22868
Nepresnost dB (A) 1,0 1,5 1,0 1,5
2000/14/EC
Mérena uroven
akustického vykonu dB (A) EN 22868 115 114 115 114
EN ISO 3744
Nepresnost dB (A) 1,2 1,2 1,2 1,2
Lwa
fani i 2000/14/EC
Zarucend hladina dB (A) 116 115 116 115
akustického vykonu EN 22868
EN ISO 3744
EN11806-2 | 53 (vlevo) | 6,6 (vlevo) | 7,0 (vlevo) | 6,7 (vlevo)
Uroven vibracit m/s2 EN 22867 48 88 5,7 47
EN 12096 (vpravo) (vpravo) (vpravo) (vpravo)
1,4 (vlevo) | 1,4 (vlevo) | 1,3 (vlevo) | 1,4 (vlevo)
Nepresnost m/s2 EN 12096 13 1,6 1,2 13
(vpravo) (vpravo) (vpravo) (vpravo)

(M Vazené pramérné hodnoty: 1/2 volnobéh, 1/2 pIné otacky motoru naprazdno.

309



15 RESENi PROBLEMU

A POZOR

* Nez zac¢nete provadét vsechny kontroly doporucené v dale uvedené tabulce,
mimo pfipady, kdy se vyzaduje stroj v dinnosti, stroj vzdy zastavte a odpojte
zapalovaci svicku.

« Kdyz byly zkontrolovany vsechny mozné pfriciny a problém nebyl vyfresen, spojte
se s autorizovanym servisnim strediskem. Kdyz zjistite problém, ktery nebyl
uveden v tabulce, spojte se s autorizovanym servisnim stirediskem.

PROBLEM MOZNE PRICINY RESENI
Motor nelze nastartovat nebo Zapalovani nedava jiskru. Zkontrolujte jiskru svicky. Pokud
zhasne nékolik sekund po svicka nedava jiskru, opakujte
nastartovani. test s novou svickou (
TORCH L8RTF).
Zahlceny motor. Pracujte podle postupu 8.5

zahlceny motor. Pokud motor
stale nenaskodi, vyménte
zapalovaci svicku za novou a
postup opakujte 9.1
Bezpecnostni kontroly

Motor se rozjede, ale nezrychluje | Karburator se musi sefidit. Spojte se s autorizovanym

spravné nebo nefunguje spravné servisnim stfediskem pro sefizeni

i pfi vysokych rychlostech. karburatoru.

Motor nedosahne plnych otd¢ek | Zkontrolujte smés oleje s Pouzijte Cerstvy benzin a olej

a/nebo pfilis koufi. benzinem. vhodny pro dvoutaktni motory
(viz kapitolu 8.1 Palivo).

Znecistény vzduchovy filtr. Ciéténi: viz pokyny v kapitole
10.4 Vzduchovy filtr.

Karburator se musi sefidit. Spojte se s autorizovanym
servisnim stiediskem pro sefizeni
karburatoru.

Motor nastartuje, funguje a Karburator se musi sefidit. Pro zvyseni otacek sefidte sroub

zrychluje, ale nedrzi si volnobéhu (T, Obr. 20) ve sméru

volnobézné otacky. hodinovych rucic¢ek (viz kapitolu
10.10 Karburdtor).

Motor se spusti a pracuje, ale Spojka, kuzelovy prevod nebo Pokud je to nutné, vyménte;

Zaci zafizeni se netodi. hnaci hfidel jsou poskozené. obratte se na autorizovany
servis.

Neprovadéjte sami komplikovanéjsi opravy, pokud vam chybi nutné vybaveni nebo
technické znalosti. Jakykoli provedeny zasah automaticky znamena ztratu zaruky a
odmitnuti jakékoli odpovédnosti vyrobce. Pokud problémy pietrvavaji i po pouziti
navrhovanych feseni, kontaktujte autorizované servisni stiedisko.
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16  PROHLASENI O SHODE

Nize podepsany,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

prohlasuje na svou vlastni odpovédnost, ze stroj:

1. Druh:

2. Znacka: / typ:

3. Identifikacni sériové cislo:
splfiuje pozadavky smérnice / nafizeni a
naslednych zmén nebo doplriku:

je v souladu s nésledujicimi
harmonizovanymi normami:

Pouzité postupy pro posuzovani shody:
Mérend uroven akustického vykonu:
Zarucena Uroven akustického vykonu:
V:

Dne:

Technickd dokumentace ulozena v:

pifenosné motorové kosy a prislusenstvi se spalovacim
motorem

Efco,DSH 5000 S - DSH 5000 T

Oleo-Mac BCH 500 S - BCH 500 T
789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Annex V - 2000/14/CE

115 dB(A)

116 dB(A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30.4.2022

Spravni sidlo. - Technické vedeni

/S > /
S0 7 YEmak.

Luigi Bartoli - C.E.O.
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ZARUCNI LIST

Tento stroj byl navrzen a vyroben pomoci nejmodernéjsich vyrobnich technik. V pfipadé soukromého pouziti nebo
pro hobby poskytuje vyrobce zaruku na své vyrobky v trvani 24 mésic(i od data zakoupeni. Servis v Ceské republice
a na Slovensku provadi firma MOUNTFIELD ve svych prodejnach, specializovanych servisnich strediscich a pies své
dealery. V pfipadé profesionalniho pouzivani je zaruka omezena na 12 mésic.

Vseobecné zdrucni podminky

1.

r

Zaruka plati ode dne zakoupeni vyrobku. Vyrobni
podnik  zdarma  vyménuje  prostfednictvim
obchodni a servisni sité vadné dily, jejichz vada

« zasahl
pracovniky.

provadénych neopravnénymi

byla zplsobena materidlem, zpracovanim nebo > ita'rurka s€ podi? \k/)yro,bce” nevztahuje; ?_a ma;teriélyf
vyrobou. Zaruka nezbavuje kupujiciho zakonnych bvevrel s€ optzvreb ovavaji, a na casti vystavene
prav, které mu nalezeji podle obcanského zakoniku €znemu opotrebovan.
a které se vztahuji na dUsledky defektli nebo vad 6. Ziruka se nevztahuje na zasahy tykajici se
zpUsobenych prodanym vyrobkem. modernizace a vylepSovani vyrobku.
Technicti pracovnici provedou pozadovany zakrok 7. Zéaruka se nevztahuje na sefizovani a Gdrzbové
co nejdiive v rdmci danych ¢asovych moznosti. prace, i kdyz jsou provadéné v dobé zaruky.
Pii Zadosti o opravu v zaruce je nutné piedloZit 8. Piipadné skody zpUsobené pii dopravé musi byt
opravnénému pracovnikovi dale uvedeny a ihned oznameny dopravci, jinak zaruka propada.
uplné vyplnény zaruéni list orazitkovany —— tek .
prodejcem spolu s nakupni fakturou nebo 9. Pro motory jinych znacek (Briggs & Stratton,
platnym dokladem o zakoupeni s datem Tecumseh, Kawasaki, Honda, apod), pouZité v
nakupu. nasich  vyrobcich plati, zdruka poskytnutd
pfislusnymi vyrobci motoru.
Zaruk da v piipadé:
aruka propada v pripade 10. Zaruka se netyka piipadnych ikod, piimych ci
+ zjevného zanedbani udrzby, nepiimych, zplsobenych osobam nebo na vécech
. s . poruchou  vyrobku nebo  vyplyvajicich z
ne\V/hodne,ho pouzivani. vyrobku nebo jeho dlouhodobého  nuceného odstaveni tohoto
poskozeni, p
vyrobku.
+ pouziti nevhodnych maziv nebo paliv,
+ poutziti jinych nez originélnich nahradnich dild,
MODEL pATUM ‘X”
|
> PRODEJCE
SERIOVE C.
KUPUJICT

x Nezasilat! Pfilozte pouze pfi pfipadném vyzvani zarucni sluzby.
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1 uvoD

dakujeme vdm, Ze ste si vybrali vyrobok znacky Emak.

Pokial by ste mali akykolvek problém, pomdéZu vdm pracovnici nasej siete predajcov a
autorizovanych servisnych stredisk.

A POZOR

Aby ste strojové zariadenie pouzivali spravne a aby ste predisli nehodam,
nezadinajte pracu bez toho, ze by ste si velmi pozorne precitali navod na
pouzivanie.

A POZOR
Tento navod musi sprevadzat stroj po celti dobu jeho Zivotnosti.

A POZOR

RIZIKO POSKODENIA SLUCHU. Za normalnych podmienok pouzivania sa osoba,
ktora stroj pouziva, vystavuje dennej hladine hluku rovnej alebo vyssej ako
85 dB (A).

V tomto navode ndjdete vysvetlenia ¢innosti roznych casti, ako aj pokyny pre nevyhnutné
kontroly a udrzbu.

POZNAMKA
Popisy a ilustracie uvedené v tomto ndvode nie su prisne zavazné. Vyrobca si vyhradzuje
pravo na vykonavanie zmien v tomto navode bez predchddzajuceho upozornenia.

Obrazky su orientacné. Skutoc¢né diely sa mézu lisit od dielov tu uvedenych. Pokial by ste
mali nejaké pochybnosti, obratte sa na autorizované servisné stredisko.

1.1 AKO CITAT TENTO NAVOD

Navod je rozdeleny do kapitol a odsekov. Texty jednotlivych kapitol su ¢lenené na odseky.
Referen¢né odkazy na kapitoly alebo odseky su oznacené textom ,kapitola” alebo ,odsek”, za
ktorym nasleduje prislusné ciselné oznacenie. Napriklad: ,kapitola 2”.

Okrem pokynov na obsluhu obsahuje tento navod informacie, ktoré si vyzaduju mimoriadnu
pozornost. Tieto informacie su oznacené symbolmi popisanymi v nasledujucom texte:

A POZOR

V pripade nebezpecenstva urazov alebo vainych poraneni oséb alebo vazneho
poskodenia majetku.

/\ OPATRNE

V pripade nebezpecenstva poskodenia stroja alebo jednotlivych casti strojového
zariadenia.

315



POZNAMKA

Poskytuje dodato¢né informacie pre lepsie pochopenie vyssie uvedenych bezpecnostnych
upozorneni.

Obrazky v tomto navode na pouzivanie st oéislované 1, 2, 3 atd. Casti uvedené na obrazkoch su
podla potreby oznacené pismenami alebo ¢islicami. Odkaz na ¢ast C na obrazku 2 ma
nasledovnu formu: ,Pozri C, obr. 2” alebo jednoducho ,(C, obr. 2)”. Odkaz na ¢ast 2 na obrazku 1
ma nasledovnu formu: ,Pozri 2, obr. 1” alebo jednoducho ,(2, obr. 1)

2 BEZPECNOSTNE PREDPISY

A POZOR

Stroj, ak sa pouziva spravne, predstavuje rychly, pohodiny a ucinny pracovny
nastroj. Ak sa vSak pouziva nespravne alebo bez dodrziavania ochrannych opatreni,
mohla by sa stat nebezpeé¢nym zariadenim Aby bola vasa praca vzdy prijemna a
bezpecna, dodrziavajte prisne bezpecnostné pravidla, ktoré s uvedené v tomto
navode na pouzitie.

A POZOR

Startovaci systém stroja produkuje elektromagnetické pole velmi nizkej intenzity.
Toto pole moze rusit cinnost niektorych stimulatorov srdca. Na znizenie rizika
vaznych alebo smrtelnych poraneni, by sa osoby so stimulatorom mali poradit so
svojim lekarom a s vyrobcom stimulatora esSte pred pouzivanim tohto stroja.

A POZOR

Vystavenie sa vibraciam vznikajlcich pri dlhodobom pouzivani motorovych strojov
s vnutornym spalovanim méze sposobit poskodenie ciev alebo nervov prstov, ruk
a zapasti u osob, u ktorych sa prejavuju problémy s obehom krvi a anomalne
opuchy. DIhodobé pouzivanie za studeného pocasia méze viest k poskodeniu ciev aj
inac zdravych ludi. Ak spozorujete symptomy ako tipnutie, bolest, stratu citlivosti,
zmeny farby pokozky alebo jej vzhladu, pripadne stratu citlivosti prstov, ruk alebo
zapastia, prestaiite stroj pouzivat a vyhladajte lekara.

POZNAMKA
Vnutrostatne predpisy mo6zu obmedzovat pouzivanie strojového zariadenia.

« Stroj nepouzivajte, kym sa podrobne neoboznamite s jeho obsluhou. Zaciatocnici by si mali
pred pracou obsluhu stroja vyskusat.

Stroj smu pouzivat iba dospelé osoby, v dobrom fyzickom stave, ktoré su oboznamené s
jeho obsluhou v rozsahu tohto navodu.

Stroj nepouzivajte, ked' ste unaveny alebo pod vplyvom alkoholu, omamnych latok alebo
liekov.

Noste vhodny odev a ochranné prostriedky, ako ¢izmy, hrubé nohavice, rukavice, ochranné
okuliare, slichadla a ochrannt prilbu.

Noste priliehavé, ale pohodIné oblecenie.

Nikdy nedovolte detom, aby pouzivali stroj.



Nikdy nedovolte, aby stroj pouzivali osoby so znizenymi fyzickymi, zmyslovymi alebo
rozumovymi schopnostami, ani osoby bez skusenosti a poznatkov o fungovani stroja,
pripadne osoby, ktoré sa neoboznamili s navodom na pouzitie.

Nedovolte inym osobam, aby sa zdrziavali v okruhu 15 metrov od stroja pocas jeho
pouzivania.

Pred pouzitim stroja skontrolujte, ¢i je upeviiovacia skrutka kotuca dobre utiahnuta (pozri
kapitolu 5.3 Montdz kottca (Obr. 10)).

A POZOR

Stroj musi byt vybaveny reznymi nastrojmi, ktoré su odporicané vyrobcom
(pozri kapitolu 14.2 Odporiucéané rezacie ndstroje). Pouzivanie nepovolenych
nastrojov moze sposobit vazne alebo smrtelné zranenie.

Stroj nepouzivajte bez ochranného krytu kotuca alebo reznej hlavy (pozri kapitolu 5.1
Montdz ochranného krytu (Obr. 5)).

Pred nastartovanim motora sa ubezpecte, ¢i sa kotli¢ volne toci a ¢i nie je v kontakte s
cudzimi predmetmi

Pocas prace kotu¢ casto kontrolujte zastavenim motora. V pripade vyskytu trhlin alebo
prasklin koti¢ okamzite vymerite.

Stroj pouzivajte iba v dobre vetranych priestoroch, nepouzivajte ju vo vybusnom, zdpalnom
prostredi alebo v uzavretych priestoroch.

Ak je motor nastartovany, nerobte Ziadnu udrzbu a nechytajte kotuc.

Je zakazané zapéajat k motoru kosacky nastroje alebo mechanizmy, ktoré nie s odporucené
vyrobcom.

Nepracujte s poskodenym, zle opravenym, nespravne zmontovanym alebo ind¢ upravenym
strojom.

Neodstranujte, neposkodzujte a nedeaktivujte zZiadne bezpecnostné zariadenie.

Vsetky Stitky a nalepky s vystraznou signalizaciou udrziavajte v dokonalom stave. V pripade
poskodenia alebo opotrebovania ich treba véas vymenit (pozri kapitolu 3 SYMBOLY A
BEZPECNOSTNE UPOZORNENIA (Obr. 1)).

Stroj nepouzivajte na Ucely iné nez su uvedené v navode (pozri kapitolu 2.1 Urcené pouzitie).
Stroj nenechavajte bez dozoru, pokial je jeho motor nastartovany.
Motor nestartujte, ak nie je namontované rameno.

Stroj kontrolujte denne, aby ste sa uistili, Ze kazdé zariadenie, bezpecnostné alebo nie,
spravne funguje.

Nevykonavajte zadsahy alebo opravy, ktoré nie su sucastou beznej udrzby. O tento Ukon
musite poziadat autorizované servisné stredisko.

Pokial budete musiet stroj vyradit z prevadzky a zlikvidovat, nevyhadzujte ho volne, ale
zlikvidujte ho v sulade s predpismi na ochranu zivotného prostredia a nakladanie s odpadmi.
Vyhladajte svojho miestneho predajcu, ktory zabezpedi jej spravnu likvidaciu

Navod na poutzitie je sucastou stroja, musi stroj sprevadzat pri kazdej zmene vlastnika, aj pri
docasnom premiestneni.
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« V pripade potreby akéhokolvek dalsieho objasnenia alebo zdsahu sa vzdy obratte na vasho
predajcu.

« Tento navod starostlivo uschovajte a pred kazdym pouzitim stroja ho konzultujte

+ Nezabudnite, Ze majitel' alebo obsluhujici pracovnik nesu zodpovednost za Urazy alebo
rizikd pre iné osoby, ako aj za ich majetok.

A POZOR

« Stroj nikdy nepouzivajte s poskodenymi bezpecnostnymi funkciami.
Bezpecnostné funkcie stroja musite kontrolovat a udrziavat podla pokynov
uvedenych v kapitole 9.1 Bezpecnostné kontroly a v kapitole 10 UDRZBA. Ak stroj
nezodpoveda podmienkam podla pokynov kontroly, zavolajte autorizované
servisné stredisko a dajte stroj opravit.

« Akékolvek pouzivanie stroja, ktoré nie je vyslovene uvedené v navode, sa musi
povaZovat za nevhodné pouzivanie, teda za zdroj rizika pre osoby a majetok.

2.1 URCENE POUZITIE

Tento stroj je navrhnuty a vyrobeny vyhradne na:
+ kosenie travy a nedrevitych rastlin nylonovym vlaknom;
+ kosenie vysokej travy, strniska a trstiny kotd¢mi;

«  stroj smie pouzivat iba jene pracovnik obsluhy.

2.2 NESPRAVNE POUZITIE

Vsetky druhy pouzitia, ktoré nie su opisané v kapitole 2.1 Urcené pouZitie, treba povazovat za
nespravne, predovsetkym, ale nie vyhradne, nasledujuce:

« pouzivanie stroja na zhffianie necistot naklonenim hlavice s nylonovou strunou.

A POZOR

Rezaci nastroj moéze odhodit malé predmety a kamene az do viac ako 15
metrovej vzdialenosti a sposobit zranenia a Skody.

« Uprava zelenych plotov alebo iné prace, pri ktorych sa kosacka nepouziva na trovni terénu;
« orezavanie strojov;
« rezanie inych ako rastlinnych materialov;

+ pouzivanie inych pracovnych nastrojov nez odporuc¢anych vyrobcom (pozri kapitolu 14.2
Odporticané rezacie ndstroje);

« pouzivanie stroja ako pacidla, na premiestriovanie alebo rezanie nejakych predmetov;

« pouzivanie kotucov na pilenie.
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2.3 ZVYSKOVE RIZIKA

Napriek starostlivosti, ktord vyrobca venoval vietkych bezpecnostnym opatreniam, pretrvavaju
zvyskové rizika, ktoré sa nedali odstranit, ku ktorym patri, napriklad:

+ Odhodené ulomky materidlu, ktoré mézu spdsobit zdvazné zranenia oci.
« Poskodenie sluchu, ak sa nepouziva ziadny ochranny prostriedok sluchu.
+ Kontakt s horucimi dielmi.

« Pad pracovnika obsluhy.

2.4  OSOBNE OCHRANNE PROSTRIEDKY (OOP)

Za osobny ochranny prostriedok (OOP) sa povazuje kazdy prostriedok pouzivany pracovnikom
obsluhy s cielom chranit ho v pripadoch ohrozenia bezpecnosti a zdravia pocas prace, ako aj
kazdy prostriedok alebo zariadenie ur¢ené na takyto ucel.

Pouzivanie OOP neodstranuje nebezpecenstvo Urazu, ale v pripade nehody sa znizia jeho
dosledky.

NizSie je uvedeny zoznam osobnych ochrannych prostriedkov, ktoré treba pouzivat pocas
obsluhy stroja:

+ Noste ochranné topanky vybavené protiSmykovou podrazkou a ocelovymi Spickami.
+ Noste ochranné okuliare alebo 3tit na ochranu tvare.

+ Pouzivajte ochranné prostriedky sluchu, napriklad slichadla na znizenie hluku alebo
zatky do usi.

+ Noste rukavice, ktoré maximalne pohlcuju vibracie.

+ Noste homologovany ochranny odev.

A POZOR

Pri praci so strojom vzdy pouzivajte homologovany bezpecnostny ochranny odev.
Odev musi byt vhodny pre pracu a pohodiny. Noste priliehavy odev, ktory vas
primerane ochrani. Idealnym pracovnym odevom je bunda a pracovné nohavice na
traky. Nenoste odev, saly, kravaty, ani iné predmety, ktoré by sa mohli zachytit v
krikoch. DIhé vlasy si zopnite a chrante ich.

A POZOR

Pouzivanie pomécok na ochranu sluchu vyzaduje vyssiu pozornost a opatrnost,
pretoze pracovnik vnima vystrazné zvukové signaly (krik, zvukové vystrahy a pod.)
horsie.

POZNAMKA
Pri vybere vhodného odevu si nechajte poradit svojim predajcom.
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3

SYMBOLY A BEZPECNOSTNE UPOZORNENIA (OBR. 1)

Na obrazku su uvedené symboly y bezpecnostné varovania, ktoré su na stroji:

1.

v ® N o U~ W N

—_ a A a4
v A W N = O

4

Pred pracou s tymto strojom si precitajte ndvod na pouzitie a udrzbu.

Noste prostriedky na ochranu o¢i, slichadlad a ochrannu prilbu.

Noste ochrannu obuv.

V pripade pouzivania kovovych alebo plastovych kotu¢ov noste ochranné rukavice.
Davajte pozor na odlietavajlice predmety.

Nedovolte, aby sa osoby priblizili na menej ako 15 m.

Ohrozenie hortcimi plochami.

Mimoriadnu pozornost venujte spatnému narazu. Moze byt velmi nebezpecny.

Tlacidlo sytica.

. Typ stroja: VYZINAC.

. Zarucena Uroven akustického vykonu.
. Oznacenie zhody CE.

. Sériové Cislo.

. Rok vyroby.

. Max. rychlost na vystupe hriadela (otacky za minutu).

HLAVNE KOMPONENTY

Obr. 2 zobrazuje hlavné komponenty stroja:

_

v ® N o o~ W N

10.
11.
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Dodané nastroje 12. Umiestnenie vzduchového filtra
Dodané nastroje 13. Startovacia rukovat

Popruh 14. Packa Startéra

Kénicka prevodovka 15. Bezpecnostna poistka akceleratora
Bezpecnostny kryt 16. Tlacidlo STOP

Kosacia hlavica 17. Packa akceleratora

Uzaver palivovej nadrze 18. Pripojenie popruhu cez rameno
Tlacidlo sytica 19. Rukovat

Skrutky nastavenia karburatora 20. Trubica hriadela

Kryt timica vyfuku 21. Tla¢idlo polovi¢ného zrychlenia
Kryt umiestnenia sviecky 22. Skrutka krytu umiestnenia svie¢ky



5 MONTAZ

A POZOR
Pocas montaze vzdy noste ochranné rukavice.

5.1 MONTAZ OCHRANNEHO KRYTU (OBR. 5)

Pripevnite kryt (A, Obr. 5) k rurke hriadela pomocou skrutiek (B, Obr. 5), v polohe, ktora umozni
bezpectnu pracu.

A POZOR

Kryt (C, Obr. 5) pouzivajte iba s hlavicou s nylonovymi strunami. Kryt (C, Obr. 5)
musi byt upevneny pomocou skrutky (D, Obr. 5) ku krytu (A, Obr. 5)

POZNAMKA

Na kryte rezacieho nastroja je symbol E, Obr. 10 ktory indikuje smer otdcania rezacieho
nastroja.

5.2  MONTAZ HLAVICE S NYLONOVYMI STRUNAMI (OBR. 9)

Nasadte horny unasac (F,Obr. 9). Vsurite ¢ap hlavice (H, Obr. 9) do prislusného otvoru (L, Obr. 9)
a dotiahnite hlavicu (N, Obr. 9) rukou proti smeru hodinovych ruciciek.

5.3 MONTAZ KOTUCA (OBR. 10)

_

. Nasadte kotu¢ (R, Obr. 10) na horny unasac (F, Obr. 10), ddvajte pozor na smer otacania.

Nasadte spodny unasac (B, Obr. 10), spodny kryt (D, Obr. 10) a dotiahnite skrutku (A, Obr. 10)
smerom vlavo.

g

w

Do prislusného otvoru (L, Obr. 10) vsurite ¢ap a zablokujte kotu¢, dotiahnite skrutku (A,
Obr. 10) na moment 25 Nm (2,5 kgm).

A POZOR

Objimka (pozri Sipky C, Obr. 10) musi zapadnut do otvoru na namontovanie kotuca.

5.4 MONTAZ RUKOVATI (OBR. 3)

Nasadte rukovat na hriadel a upevnite ju skrutkami (A, Obr. 3). Poloha rukovati sa da upravit
v zavislosti od potrieb obsluhujuceho pracovnika.

A POZOR

Kruhovu rukovit (loop) (D, Obr. 3) namontujte medzi Sipky nalepky (B, Obr. 3) a
potom namontujte zadnu rukovat (C, Obr. 3).
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5.5 UPEVNENIE DRZADLA (OBR. 7)

1. Uvolnite skrutky (D, Obr. 7) svorky.
2. Vsurite 2 diely rukovati do prislusnych osadeni (E, Obr. 7).
3. Opat utiahnite upevnovacie skrutky (D, Obr. 7).

5.6 MONTAZ OVLADACICH DRZADIEL (OBR. 6)

1. Uvolnite skrutku (G, Obr. 6). Matica (H, Obr. 6) ostane v ovladacej rukoviti (L, Obr. 6).

2. Nasunte ovladaciu rukovat (L, Obr. 6) — akcelerator (M, Obr. 6) musi byt oto¢eny smerom k
ozubenému prevodu - na drzadlo (N, Obr. 6) tak, aby boli zarovnané otvory (P, Obr. 6).

3. Vsurite skrutku (G, Obr. 6) a pevne utiahnite.

57 UPEVNENIE DVOJRAMENNEHO DRZADLA (OBR. 8)

1. Umiestnite drzadlo (A, Obr. 8) do spodnej svorky (B1, Obr. 8).

2. Umiestnite hornu svorku (B2, Obr. 8) a utiahnite 4 skrutky (D, Obr. 8), ale neutahujte ich az
na doraz.

3. Zarovnajte dvojramenné drzadlo do pravého uhla vzhladom na rirku prevodu.

4. Utiahnite skrutky (D, Obr. 8) az na doraz.

A POZOR

Skontrolujte, ¢i su vietky komponenty stroja dobre pripojené, a ¢i su utiahnuté
skrutky.

POZNAMKA
Pri likvidacii prepravovaného materidlu prisne dodrziavajte miestne predpisy.

6 BEZPECNOSTNE ZARIADENIA A OVLADACE
6.1  BEZPECNOSTNE ZARIADENIA

Stroj je vybaveny nasledujucimi bezpe¢nostnymi zariadeniami:

6.1.1 Tlacidlo zastavenia

Vypina¢ (16, Obr. 2), stla¢enim zastavi motor.

6.1.2 Bezpecnostna poistka akceleratora

Péka zarazky akceleratora (15, Obr. 2) brani nezelanej aktivacii paky akceleratora (17, Obr. 2).

6.1.3 Bezpecnostny kryt

Chranic (5, Obr. 2) chréani pracovnika obsluhy pred odhodenymi predmetmi.
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6.2 OVLADACE

Stroj je vybaveny nasledujucimi ovldda¢mi:

6.2.1 Packa akceleratora

Umoznuje regulovat rychlost rezacieho néstroja.

Packa akcelerdtora (17, Obr. 2) sa dé& aktivovat, len ak sa suUcasne stlac¢i packa zardzky
akceleratora (15, Obr. 2).

Spravna pracovnd rychlost sa dosiahne packou akcelerdtora (17, Obr. 2) na konci rozsahu
stlacenia.

6.2.2 Tlacidlo polovi¢ného zrychlenia

Pouziva sa na nastartovanie motora pri studenom Starte (21, Obr. 2).

7 PRIPRAVNE PRACE

71 PRACOVNY PRIESTOR

Doékladne skontrolujte cely pracovny priestor a odstrante vietko, ¢o by mohlo prekazat pri praci,
zranit vas alebo poskodit rezacie zariadenia.

7.2 POPRUH

Sprdvne nastavenie popruhu umozni ndlezité vyvézenie stroja a vhodnu vzdialenost od zeme
(Obr. 117).

7.2.1 Jednoduchy popruh (3S, Obr. 2)

1. Umiestnite stroj na rovny a stabilny povrch.

2. Nasadte si jednoduchy popruh.

3. Zaveste stroj na popruh prostrednictvom skoby (A, Obr. 11)

4. Nastavte hacik (18, Obr. 2) tak, aby ste dosiahli lepsie vyvéazenie stroja.
5

Nastavte pracku tak, aby sa dosiahla spravna vyska stroja.

7.2.2 Dvojity popruh (BCH 500 T - DSH 5000 T)

1. Umiestnite stroj na rovny a stabilny povrch.
2. Nasadte si dvojity popruh (3T, Obr. 2).

3. Zapnite pracku (A, Obr. 12) v oblasti opaska a upravte pouzitim horného popruhu (B,
Obr. 12).

4. Zapnite pracku (C, Obr. 12) na hrudniku.
5. Nastavte popruhy na pleciach (D, Obr. 13).
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POZNAMKA

Pomocou tychto popruhov mézete zataz rozlozit rovnomerne na plecia alebo na pas,
zalezi od pracovnika obsluhy.

6. Nastavte popruh (E, Obr. 12) na hrudniku.

7. Zaveste stroj na popruh prostrednictvom skoby (A, Obr. 11)

8. Nastavte vysku stroja od zeme, pouZite dva popruhy (H-L, Obr. 14). Spravnu vzdialenost
medzi opaskom a skobou moézete odmerat ako na Obr. 11. Toto nastavenie uprednostiuje,
okrem iného, aj spravne rozlozenie hmotnosti na dosiahnutie spradvneho vyvéazenia stroja.

8 NASTARTOVANIE

8.1 PALIVO

A POZOR

Benzin je velmi horlavé palivo. Pri manipulacii s benzinom alebo zmesou paliv
davajte mimoriadny pozor. V blizkosti paliva ani stroja nefajéte ani sa k nim
nepriblizujte s otvorenym plameinom. Palivo miesajte na otvorenom priestranstve,
kde nie s pritomné iskry ani otvorené plamene.

S cielom znizit riziko pozZiaru a popdlenin, manipulujte s palivom velmi opatrne. Je velmi
horlavé.

Palivo premiesajte a vlejte palivo do nadoby schvélenej na uskladnenie paliva.

Stroj umiestnite na terén bez prekazok, zastavte motor a pred doplnenim paliva ho nechajte
vychladnut.

Pomaly uvolnite uzaver paliva, aby sa uvolnil tlak nadrze a zabranilo sa uniku paliva.

Po doplneni paliva uzdver palivovej nddrze pevne utiahnite. Vibrdcie mozu spdsobit
uvolnenie uzaveru a unik paliva.

Osuste palivo uniknuté z nadrze. Stroj premiestnite o 3 metre od miesta, kde ste doplnali
palivo, az potom nastartujte motor.

V Ziadnom pripade sa nepokusajte uniknuté palivo spalit.

Pocas manipulacie s palivom ani pocas prevadzky stroja nefajcte.
Palivo skladujte na chladnom, suchom a dobre vetranom mieste.
Palivo neskladujte na miestach, kde je suché listie, slama, papier a pod.

Jednotku a palivo skladujte na miestach, kde sa vypary paliva nedostani do kontaktu
s iskrami alebo volnymi plamerimi, ohrieva¢mi vody na vykurovanie, elektrickymi motormi
alebo spina¢mi, rirami na pecenie a pod.

Nikdy nesnimajte uzdver nadrze, kym je nastartovany motor.
Palivo nepouzivajte na Cistenie.

Dévajte pozor, aby ste si palivo nevyliali na odev.

Tento stroj je pohanany 2-taktnym motorom a vyzaduje pripravu zmesi benzinu a oleja pre 2-
taktné motory. Pripravte zmes bezolovnatého benzinu a oleja pre dvojtaktné motory v Cistej
nadobe, ktora je vhodnd na uchovédvanie benzinu.
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Odporuacané palivo: tento motor je certifikovany na prevadzku s 89 oktdnovym benzinom bez
obsahu olova pre motorové vozidla ([R + M] / 2) alebo s benzinom s vy33im oktdnovym cislom.

Zmiesajte olej pre 2-taktné motory s benzinom podla pokynov na obale.

Odporuc¢ame pouzivat olej pre 2-taktové motory Oleo-Mac / Efco v pomere 2 % (1:50)
navrhnuty Specialne pre vietky dvojtaktové motory chladené vzduchom.

Spravne pomery olej/palivo uvedené na schéme (Obr. A) su spravne, ked' sa pouZziva motorovy
olej Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO a EUROSINT 2 EVO alebo ekvivalentny vysokokvalitny
motorovy olej (Specifikacia JASO FD alebo I1SO L-EGD).

BENZIN OLEJ
2% - 50:1
] e (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Obr. A
/\ OPATRNE

Nepouzivajte olej pre motorové vozidla ani pre 2-taktné lodné motory.

/\ OPATRNE

+ Kupujte iba mnozstvo paliva potrebné pre vlastni spotrebu. Nekupujte viac, ako
spotrebujete pocas jedného alebo dvoch mesiacov.

« Benzin uchovavajte v hermeticky uzavretej nadrzi, na ¢erstvom a suchom mieste.

/\ OPATRNE

Pri priprave zmesi nikdy nepouzivajte palivo s obsahom etanolu vyssim ako 10 %;
maoze sa pouzit gasohol (zmes benzinu a etanolu) s percentualnym obsahom etanolu
do 10 % alebo palivo E10.

POZNAMKA

Pripravujte vzdy iba také mnozstvo zmesi, ktoré potrebujete, nenechévajte palivo dlho v
nadrzi alebo v kanistri. Odporuca sa pouZivat stabilizator pre palivo Emak ADDITIX 2000
kéd 001000972A, ktory umozni uchovat zmes 12 mesiacov.
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Benzin s obsahom alkylov

/\ OPATRNE

Benzin s obsahom alkylov nema rovnaku hustotu ako normalny benzin. Preto si
motory nastavené pouzitim normalneho benzinu mézZzu vyZadovat odlisné
nastavenie karburatora. O tento ukon musite poziadat autorizované servisné
stredisko.

8.2 DOPLNENIE PALIVA

A POZOR

Dodrziavajte bezpecnostné predpisy o manipulacii s palivom. Pred dopifanim
paliva vidy vypnite motor. Palivo nikdy nedopinajte, ked' je stroj alebo motor v
cinnosti a kym su hortuce. Pred nastartovanim motora sa presuiite aspon o 3 m od
miesta, kde ste dopinali palivo. NEFAJCTE!

—_

Pred plnenim néddrzky stroja kanister so zmesou riadne potrepte.
Ocistite okolie uzéveru paliva, aby ste predisli znecisteniu nadrze.
Uzaver palivovej nadrze uvolnite pomaly.

Opatrne nalejte palivovi zmes do nadrze. Zabrarite rozliatiu.

Pred vratenim uzaveru na miesto ocistite a skontrolujte tesnenie.

o Uk W

Uzaver palivovej nadrze naskrutkujte na miesto, utiahnite. Poutierajte pripadne rozliate
palivo.

A POZOR

Skontrolujte, ¢i nedochadza k aniku paliva a, ak k nemu dochadza, pred pouzivanim
ich odstraiite. Podla potreby vymernte; obratte sa na autorizované servisné
stredisko.

8.3 POSTUP STARTOVANIA

A POZOR

Pred nastartovanim motora:
+ ubezpecte sa, ¢i sa kotuc volhe otaca, a ¢i nie je v kontakte s cudzimi predmetmi
« skontrolujte, ¢i paka akceleratora funguje spravne;

» skontrolujte, ¢i nedochadza k uniku paliva a, ak k nemu dochadza, pred
pouzivanim ich odstrante. Podla potreby zavolajte servisné stredisko predajcu.

1. Pomaly stlacte primer 4-krat (8, Obr. 2).
2. Presunte packu Startéra do polohy CLOSE (A, Obr. 15).

3. Potiahnite péacku akceleratora (17, Obr. 2) a zablokujte ju v polohe polovi¢ného plynu
stlacenim tlacidla (21, Obr. 2), potom uvolnite packu (17, Obr. 2).

4. Polozte stroj do stabilnej polohy na zem.
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5. Drzte stroj jednou rukou (Obr. 16), potiahnite Startovacie lanko (nie viac ako 3-krat), az kym
nezacujete, Ze motor naskocil.

A POZOR

. Startovacie lanko si nikdy neobtacajte okolo ruky.

« Pri tahani Startovacieho lanka ho nevytahujte tplne, mohlo by sa tym
roztrhnut.

+ Lanko nepustajte prudko; drzte Startovaciu rukovit (Obr. 16) a nechajte, aby
sa lanko opéat pomaly navinulo.

POZNAMKA
Novy stroj si moze vyzadovat viac potiahnuti.

6. Presurite packu startéra do polohy OPEN (B, Obr. 15).
7. Potiahnite Startovacie lanko, aby sa motor nastartoval.

8. Po nastartovani stroja ho niekolko sekind nechajte bez dotyku akcelerdtora, aby sa zohrial.

POZNAMKA

Stroj bude v chladnom pocasi alebo vo vysokej nadmorskej vyske potrebovat na
zohriatie mozno aj viac sekund.

9. Nakoniec stlacte akcelerator (17, Obr. 2), aby ste zrusili automatickd semiakceleréciu.

A POZOR

« Pri minimalnych otackach sa rezacie zariadenie nesmie otacat. V opac¢nom
pripade poziadajte, aby vam ho v servisnom stredisku skontrolovali a opravili.

« Pri Startovani uz teplého motora nepouzivajte startér.

+ Polovi¢ny akcelerator pouzivajte vyhradne pri Startovani motora za studena.

POZNAMKA
Je normalne, Ze novy motor pocas prvého pouzitia dymi.

8.4  ZASTAVENIE MOTORA

1. Presurite packu akceleratora na minimum (17, Obr. 2).

2. Pockajte niekolko sekund, aby mohol motor vychladnut.
3. Vypnite motor stla¢enim tlacidla STOP (16, Obr. 2).

8.5 MOTOR JE ZAHLTENY

1. Vyberte skrutku (22, Obr. 2).
2. Odoberte kryt umiestnenia sviecky (11, Obr. 2)
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Pokial by sa vie¢ko odoberalo tazko, pouzite na na sviecku vhodny nastroj.

Vypacte puzdro sviecky

Svie¢ku odskrutkujte a osuste.

Uplne otvorte 3krtiacu klapku.

Niekolkokrét potiahnite Startovacie lanko (Obr. 16), aby sa vycistila spalovacia komora.

Sviecku opat namontujte a zapojte puzdro silnejsim stlacenim.

v X N o U AW

Nastavte Startovaciu packu do polohy OPEN (B, Obr. 15), aj ked je motor studeny.

10. Nastartujte motor (pozri kapitolu 8.3 Postup $tartovania).

8.6 ZABEH MOTORA

Motor dosiahne svoj maximalny vykon po 5+8 hodinach préce.

Pocas zabehu nenechajte motor bezat na volnobehu pri maximalnych otéckach, aby ste predisli
zbyto¢nému namahaniu.

A POZOR

Pocas zabehu nenastavujte karburator, aby ste dosiahli zvysenie vykonu, mohli by
ste tak sposobit poskodenie motora.

POZNAMKA
Je normalne, Ze novy motor pocas prvého pouzitia dymi.

9 POUZIVANIE STROJA

9.1 BEZPECNOSTNE KONTROLY

A POZOR

Pred kazdym pouzitim stroja a po kazdom naraze alebo pade stroja vykonajte
nasledujuce kontroly.

« Uistite sa, Ze su rukovati ¢isté, suché a spravne pripevnené ku stroju.

« Uistite sa, Ze je ochranné zariadenie rezacieho nastroja pevne a spravne nasadené na stroj,
Ze nie je poskodené ani opotrebované.

«  Skontrolujte celistvost a vyvdzene remefov (pozri kapitolu 7.2 Popruh).

«  Skontrolujte spravne upevnenie skrutiek na stroji.

« Uistite sa, Ze je rezacie zariadenia ¢isté, neposkodené a neopotrebované.

«  Skontrolujte spradvne upevnenie stroja ku prepravnej Strukture.

«  Skontrolujte, ¢i je kotu¢ dobre naostreny.

«  Skontrolujte, ¢i su vetracie chladiace otvory Cisté.

« Uistite sa, Ze na stroji nie su Ziadne znaky poskodenia alebo opotrebovania.

«  Overte, ¢i sa packa akceleratora a packy zastavenia akceleratora mézu hybat volne.
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9.2

Skuste s nimi pohnut a overte, Ze nesp6sobuje Ziadne vibracie ani zvlastne zvuky.

Uistite sa, Ci sa packa akceleratora a blokovanie akcelerdtora po uvolneni vratia rychlo do
neutralnej polohy.

Uistite sa, po stlaceni packy akcelerdtora ostane packa zablokovana.

VSEOBECNE BEZPECNOSTNE OPATRENIA
Vzdy pracujte tak, ze budete pevne stit oboma nohami na pevnom podklade, aby ste
predisli strate rovnovahy.
Skontrolujte, ¢i sa mbzete bezpecne pohybovat a stat.

Skontrolujte pracovnu oblast, ¢i v nej nie su potenciadlne prekazky (korene, skaly, konare,
uvaly a pod.) pre pripad, Ze by ste sa museli rychlo presunut

Nepracujte vo vyske presahujucej vase plecia, pretoze tak bude tazké udrzat kontrolu v
pripade spdtného vrhu.

Nevyzinajte v blizkosti elektrickych kablov
Pracujte iba ak vam viditelnost a svetlo dovolia jasne vidiet
Nepracujte s kosackou, ak stojite na rebriku, je to mimoriadne nebezpecné.

Ak Cepel narazila na cudzi predmet, stroj zastavte. Skontrolujte kotu¢ a stroj. Pokial by ste
zistili nejaké poskodenie dielov, pracu neobnovujte.

Cepelou sa nepriblizujte k necistotam a k piesku Aj malym mnozstvom $piny sa ¢epel rychlo
otupf a zvysi sa tym nebezpecenstvo spdtného vrhu

Motor vypnite este pred polozenim stroja na zem.

Déavajte mimoriadny pozor a budte ostraziti, ak nosite ochranné prostriedky sluchu, pretoze
sa tym moze znizit schopnost pocut vystrazné zvuky (volanie, signaly, upozornenia a pod.).

Davajte mimoriadny pozor pri praci na svahoch a na nerovhom povrchu

A POZOR

Na kosenie terénu, na ktorom su kamene, nikdy nepouzivajte pevné kotuce.
Odhodené predmety alebo poskodené cepele mézu spdsobit vazne alebo
smrtelné zranenie pracovnika alebo okolostojacich oséb.

Davajte pozor na odhodené predmety a vzdy noste homologované ochranné
okuliare.

Nikdy sa nenahynajte nad ochranny kryt rezného mechanizmu. Kamene,
odpadky a pod. by mohli byt odhodené smerom k oc¢iam a mohli by spdsobit
slepotu alebo vazne poranenie.

Nedovolte aby sa do pracovného priestoru priblizili nepovolané osoby: deti,
zvierata, okolostojaci a pomocnici by mali ostat vo vzdialenosti aspon 15 m.

Ak sa niekto priblizi, stroj okamzite zastavte.

Stroj neuvadzajte do chodu, ak sa v pracovnej oblasti nachadzaju osoby.
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9.3 PRACA
9.3.1 V3eobecné pokyny pri praci

+ V tejto casti ndvodu su opisané zakladné bezpecnostné predpisy tykajuce sa pouzivania
stroja na kosenie a vyZinanie travy.

« Ak sa dostanete do situacie, v ktorej budete mat pochybnosti ako pokracovat, poradte sa s
odbornikom. Zavolajte predajcu alebo servisné stredisko.

+ Nerobte ni¢, ¢o presahuje vase schopnosti.

9.3.2 Zakladné bezpecnostné predpisy

A POZOR

+ Dlhodobé vdychovanie vyfukovych plynov motora moéze ohrozit zdravie.

A POZOR

* Nepouzivajte stroj, pokial pri nehode nemate moznost poziadat o pomoc.

» Stroj nikdy nepouzivajte bez ochranného krytu ani s poskodenym ochrannym
krytom.

« Nikdy nepouzivajte stroj bez prevodového hriadela.

« Travové kotuce a travové vyzinace sa nesmu pouzivat na zdrevnatené stebla a
konare.

«  Stroj nepouzivajte za zlého pocasia, napriklad v hustej hmle, v prudkom dazdi, ak je velmi
zima a pod. Praca v zlom pocasi je velmi Gnavna a casto prinasa rizika, ako zladovateny
povrch a pod.

+  Pred prenosom stroja na iné miesto vypnite motor

«  Stroj nikdy nekladte na zem, kym je motor v chode.
« Vzdy pouzivajte vhodné vybavenie

« Skontrolujte, ¢i je vybavenie dobre nastavené

«  Starostlivo si zorganizujte pracu

«  Pri zacati prace s ¢epelami vzdy pouzite plny vykon

+ Vzdy pouzivajte nabrusené cepele



A POZOR

+ Nesnazte sa odstranit pokoseny material, pokial je motor v ¢innosti alebo pokial’
sa pohybuje rezaci mechanizmus. Pred odstranenim materialu zachyteného do
kotuca zastavte motor a rezaci nastroj.

« Konicka spojka sa mdze pocas pouzivania velmi zohriat a ostane horuca dlhu
dobu Ak sa jej dotknete, mohli by ste sa popalit

» Vyfuky vybavené katalyzatorom sa pri pouzivani velmi zohreju a ostanu hortce
aj dlho po zastaveni motora. K javu dojde, aj ked' je motor pri minimalnom
vykone. Kontakt moze sposobit popalenie koze a méze byt pric¢inou poziaru.

« Stroj nepouzivajte, ak je jej vyfuk poskodeny, ak chyba alebo ak na nom boli
urobené zmeny.

9.4  KOSENIE TRAVY KOSACOU HLAVICOU

A POZOR

Nepouzivajte strunu dlhSiu, nez sa odportca (Obr. 18). Ak je spravne namontovany
ochranny kryt (Obr. 5), zabudovany rezak automaticky upravi vlakno na spravnu
dizku. Velmi dlhé vldkno pretazuje motor, éim sa moze poskodit mechanizmus
spojky a prilahlé casti.

92.4.1 Dokoncovacie prace

« Drzte hlavicu tesne nad zemou, v naklonenej polohe. Uvedomte si, Ze pracuje len koniec
struny. Nechajte strunu pracovat vlastnym tempom. Strunu nikdy netlacte na terén plochy,
ktoru chcete kosit.

« Struna lahko odstrani trdvu a buriny v okoli murov, plotov, stromov a obrubnikov, ale méze
aj poskodit citlivd koru stromov a krikov a poskodit zaklady plotov.

«  Znizte riziko poskodenia rastlin skratenim vldkna na 10-12 cm a zniZzenim rychlosti otacok
motora

9.4.2 Cistenie
Technika Cistenia odstranuje nezelanu vegetaciu.

Dodrzte nasledujuci postup:
+ Drzte hlavicu tesne nad zemou a mierne ju prehynajte

«  Nechajte koniec struny, aby sa dotykal terénu, ked sa pracuje v blizkosti stromov, stlpov,
s6ch a pod.

« Struna sa opotrebuje rychlejsie a musite ju vysuvat castejSie ak pracujete okolo skal, tehal,
beténu, kovovych plotov a pod., v porovnani s pracou okolo stromov a drevenych plotov.

A POZOR

Pri koseni a cisteni musite pouzivat nizsi vykon, nie plny, struna tak bude trvat
dlhSie a znizi sa opotrebovanie kosacej hlavice.
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9.4.3 Kosenie

Stroj je idealny na kosenie travy, ktora sa neda dosiahnut normalnou kosackou:

+ Pocas kosenia udrzZiavajte strunu rovnobezne k terénu, bez toho, ze by ste naklanali hlavu so
strunou, a prace vykondvajte podla opisu, ktory uvadza Obr. 25.

A POZOR

Zabrarnite kontaktu hlavy s terénom. M6ze sa tym poskodit stroj aj travnik.

9.4.4 Zametanie

« Ventildtorovy efekt rotujucej struny mézete vyuzit na rychle a lahké vycistenie plochy. Drzte
strunu rovnobezZne nad plochou, ktord chcete zametat, v paralelnej polohe a pohybujte
strojom zo strany na stranu.

« Pri koseni a zmetani pouzivajte na dosiahnutie Ziaducich vysledkov plny vykon

A POZOR

Nikdy nepracujte pri zlej viditelnosti, pri mimoriadne vysokych teplotach, ani za
mrazu.

9.5 VYZINANIE TRAVY POUZITiM TRAVOVEJ CEPELE
9.5.1 Kontroly pred Startovanim

« Skontrolujte Cepele, aby ste zaistili, ze na spodnej casti alebo v strednom otvore nie su
praskliny. Prasknuty kotu¢ vymerite (pozri kapitolu 5.3 MontdZ kottca (Obr. 10)).

«  Skontrolujte, ¢i podporna priruba nie je prasknuta nasledkom pretazenia alebo nasledkom
prilisného utiahnutia Ak by podpornd priruba praskla, vymente ju (pozri kapitolu 5.3 Montdz
kotuca (Obr. 10)).

« Skontrolujte, ¢i blokovacia matica (A, Obr. 10) nestratila svoju upinaciu silu. Moment
utiahnutia matice musi byt 25 Nm.

«  Skontrolujte, ¢i nie je poskodeny alebo prasknuty kryt kotuca (A, Obr. 4). Ak by bol kryt disku
prasknuty, vymente ho.

POZNAMKA
Travova cepel sa pouziva na vsetky druhy vysokej alebo hrubej travy
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9.5.2 Sposob prace

» Zabraite narazom a spatnym narazom, pretoze mozu sposobit vazne zranenia.
Spatny naraz je prudky boény pohyb stroja alebo pohyb vpred pri naraze kotuca
na nejaky predmet, ako pen stromu alebo kamen alebo kus dreva narazi do
kotuca. Aj kontakt s cudzim telesom moéze spodsobit stratu kontroly nad
vyzina¢om.

» Vzidy dodrziavajte bezpecnostné predpisy. Krovinorez sa pouziva len na kosenie
travnatych porastov alebo malych krikov. Konare vyzinajte iba s pouzitim
vhodného kotuca. Nevyzinajte materialy ako kov, plasty, muary a nedrevené casti
Je zakazané kosit iné druhy materialu Nepouzivajte krovinorez ako paku pri
zdvihani, premiestiiovani alebo lamani predmetov, ani ako podperu. Pouzivanie
inych nastrojov alebo zariadeni, ktoré nie su uréené vyrobcom, je zakazané.

+ Vyhybajte sa koseniu v blizkosti plotov, mirov budov, kmenov stromov, skal
alebo inych predmetov, ktoré by mohli spdsobit naraz stroja alebo poskodenie
kotuca. Pri uvedenych pracach pouzivajte hlavice s nylonovymi vlaknami Okrem
toho, davajte pozor na zvySentii moznost narazu v takychto situaciach

« Stroj nikdy nepouzivajte s rezacim nastrojom kolmo na terén.

o Stroj nikdy nepouzivajte s uvolnenym koticom. Ak sa kotuc uvolhi, treba ho
bezpecne upevnit, preto pracu ihned preruste. Mohla by byt poskodena
upeviiovacia matica, ktori treba vymenit Na upevnenie kotiuca nikdy
nepouzivajte neschvalené diely. Ak sa cepel bude nadalej uvoltiovat, zavolajte
predajcu

« Trdva sa kosi bo¢nym, kolisavym pohybom, kde pohyb sprava vlavo je ¢istiacim ukonom a
pohyb zlava vpravo je spatnym ukonom Praca sa vykonava s lavou stranou kotuca, ako
vidno na Obr. 25.

« Ak je cepel pri koseni travy naklonend vlavo, trdva sa bude ukladat v urcitej linii, ¢im sa
ulah¢i jej zber, napr. hrabanim

+ SnaZte sa pracovat rytmicky Stojte pevne na rozkrocenych nohach Postlipte vpred po
spatnom ukone a znovu sa pevne postavte

» Nechajte, aby sa drziak mierne dotykal zeme, aby sa kotu¢ nedotykal terénu.

+  Znizte riziko, Ze sa material omota okolo ¢epele dodrziavanim nasledujucich pokynov
« Vzdy pracujte pri plnom vykone
« Pocas spatného ukonu sa vyhybajte pokosenému materialu

. Zastavte motor, odpojte remene a polozZte stroj na zem, az potom zacnite zbierat
pokoseny material.
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10 UDRZBA

A POZOR

« Pocas vykonavania tdrzby vzdy noste ochranné rukavice.
+ Nevykonavajte udrzbu, kym je motor hortici.

* Nevykondavanie udrzby alebo jej nespravne vykondavanie, odstranenie alebo
modifikacia bezpecnostnych krytov a/alebo pouzitie neoriginalnych nahradnych
dielov mézu sposobit vazne alebo aj smrtelné zranenia pracovnikov alebo
tretich osob.

Palivo (zmes) nepouzivajte na Cistenie.

10.1 SULAD S PREDPISMI O VYFUKOVYCH EMISIACH

Tento motor, vratane kontrolného systému emisii, musite riadit, pouzivat a vykondvat na riom
udrzbu podla pokynov uvedenych v prirucke pouzivatela s cielom udrZiavat hladinu emisii v
ramci poziadaviek pravnych noriem platnych pre pojazdné stroje, ktoré nejazdia po ceste.

Na kontrolnom systéme emisii motora sa nesmie vykondvat Ziadna vedoma Uprava ani sa s nim
nesmie nespravne zaobchadzat.

Nespravna prevadzka, pouzivanie alebo Udrzba motora alebo stroja by mohli sposobit zavazné
poruchy kontrolného systému emisii, nasledkom ktorych sa méze porusit dodrziavanie platnych
predpisov. V takom pripade sa musia poruchy systému ihned napravit a obnovit dodrziavanie
poziadaviek platnych predpisov.

Uvadzame niekolko prikladov nespravnej prevadzky, pouzivania alebo udrzby:
« Pbsobenie silou na zariadenia na davkovanie paliva.

+ Pouzivanie paliva a/alebo motorového oleja, ktoré nezodpovedaju charakteristikdam
uvedenym v kapitole 8.1 Palivo.

« Pouzivanie neorigindlnych nahradnych dielov, napriklad svie¢ok a pod.

+ Nevykondvanie Udrzby alebo nedostatocnd udrzba zariadenia vyfuku, vratane nespravnych
intervalov udrzby vyfuku, sviecky, vzduchového filtra a pod.

A POZOR

Manipulacia motora sposobi stratu platnosti certifikatu EU na emisie.

Uroven CO, tohto motora moZete najst na webovej stranke (www.myemak.com) spoloénosti
Emak v ¢asti Il Mondo Outdoor Power Equipment”.

10.2 BRUSENIE CEPELI KOSACKY (2-3-4 ZUBY)

Cepele rezného kotu¢a bruste plochym pilnikom s hladkym rezom (Obr. 17)
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A POZOR

o Pokial nemate dostatocné znalosti na nabrusenie cepeli, pozZiadajte o pomoc
autorizované servisné stredisko.

* Nevhodny rezaci nastroj alebo nespravne nabrusena cepel zvysuju riziko
spatného narazu.

» Kontrolujte cepele, aby ste zistili, ¢i si poskodené alebo prasknuté, v pripade
poskodenia, ich vymeiite.

« Casti rezacieho mechanizmu pri pokuse o opravu nikdy nezvarajte,
nenarovnavajte ani nemodifikujte. Moze to spodsobit odlomenie rezacieho
mechanizmu, nasledkom ¢oho méze byt vazne alebo aj smrtelné poranenie.

« Cepele sa nesmi nikdy opravovat, treba ich vzdy vymenit ihned po prasknuti
alebo po maximalnej redukcii rozmerov brasenim.

/\ OPATRNE

+ Aby ste udrzali rovnovahu, nabruste rovhakym sposobom vsetky ostria.

o Ak cepele nie su spravne nabrisené, mozu sposobit nepravidelné vibracie
pristroja a nasledne prasknutie samotnych cepeli.

POZNAMKA

Cepele rezného kotuca su otacatelné: ak jedna strana uz nie je ostra, ¢epel mozno otocit a
pouzit druht stranu (Obr. 17).

10.3 HLAVICA S NYLONOVYMI STRUNAMI

Pouzivajte vzdy originalnu strunu rovnakého priemeru, aby ste predisli pretazeniu motora (
Obr. 18).

Pri préci prediZite nylonovu strunu poklepanim hlavice o zem.

/\ OPATRNE
Neklepte hlavicou o betén ani o dlazbu.

10.3.1  Vymena nylonovej struny v hlave TAP&GO (Obr. 19)

—_

. Stlacte zapadku (10br. 19) a odstrarite uzaver a vnutornu cievku.

2. Strunu zloZte na polovicu, pricom jeden koniec nechajte priblizne o 14 cm dlhsi ako druhy.

3. Vlozte strunu do prislusného zarezu (2, Obr. 19) na cievke.

4. Natocte, v smere 3ipky, vietky struny v ich drazkach rovnakym spésobom bez toho, aby ste
ich prekrizili.

5. Po natoceni struny ju upevnite v prislusnych $trbinach, ako je zndzornené na (3, Obr. 19).

6. Namontujte pruzinu.

7. Prevlecte strunu cez ocka (4, Obr. 19).
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8. Hlavicu upevnite uzaverom (5, Obr. 19).

9. Potiahnite smerom von (6, Obr. 19).

10.4 VZDUCHOVY FILTER

/\ OPATRNE

Zaneseny filter sposobuje nepravidelny chod motora, zvysenu spotrebu a znizeny
vykon.

Kazdych 8 — 10 hodin prevadzky:
1. Zlozte veko (A, Obr. 23), vycistite filter (B, Obr. 23).
2. Prefuknite stlacenym vzduchom z vnutra smerom von.

3. Ak je $pinavy alebo poskodeny, vymente ho.

10.5 PALIVOVY FILTER

A POZOR

Nedisteny filter moze sposobit obtiazne Startovanie a nizsi vykon motora

Pravidelne kontrolujte stav palivového filtra. Aby ste filter vycistili, vyberte ho otvorom palivovej
nadrze, v pripade velkého znecistenia ho vymente (Obr. 21).

10.6 MOTOR

Pravidelne ¢istite rebrovanie valca Stetcom alebo stla¢enym vzduchom.

/\ OPATRNE

Nahromadenie necistot na valci moze sposobit prehriatie, ktoré skodi chodu
motora.

10.7 SVIECKA

Odporucame sviecku pravidelne distit a kontrolovat vzdialenost medzi elektrédami (Obr. 22).
Pouzivajte sviecku TORCH L8RTF alebo inej znactky rovnakého tepelného stupnia.

10.8 KONICKA PREVODOVKA

Po kazdych 30 hodinach prace odskrutkujte skrutku (D, Obr. 9) na konickej prevodovke a
skontrolujte hladinu maziva.

Nepouzivajte viac nez 10 g maziva s obsahom dvojsirnik molybdénu.

10.9 PREVOD

Po kazdych 30 pracovnych hodindch namazte spojky pevnej rarky hriadela (D, Obr. 24) tukom
na baze dvojsirnika molybdénu.
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10.10 KARBURATOR

Pred nastavenim karburatora vy¢istte vzduchovy filter (B, Obr. 23) a zahrejte motor. Motor stroja
je navrhnuty a skonstruovany v sulade s uplatnenim nariadenia (EU) 2016/1628.

Skrutka minimalneho rezimu (T, Obr. 20) sa musi nastavit tak, aby sa zaistila bezpecna hranica
medzi volnobehom motora a rezimom zopnutia spojky.

A POZOR

+ Ak je motor na volnobehu (3000 otacok/min), koti¢ sa nesmie otacat.
Odporicame vam, aby ste sa pre nastavenie karburatora obratili na vasho
predajcu alebo autorizovany servis.

« Pri pouzivani stroja v nadmorskej vyske nad 1 000 m je nevyhnutné dat
v autorizovanom servisnom stredisku skontrolovat spalovanie.

10.11 VYFUK

A POZOR

Stroj nepouzivajte, ak je jej vyfuk poskodeny, ak chyba alebo ak na nom boli
urobené zmeny. Nespravne udrziavany vyfuk zvysuje riziko poziaru a poskodenia
sluchu.

A POZOR

Tento vyfuk je vybaveny katalyzatorom, ktory je pre motor nevyhnutny, aby spinal
podmienky pre poziadavky na emisie. Katalyzator nikdy nemeiite ani neodstranujte:
takyto postup znamena porusenie zakona.

A POZOR

Vyfuky vybavené katalyzatorom sa pri pouzivani velmi zohreju a ostanu hortce aj
dlho po zastaveni motora. K javu dojde, aj ked je motor pri minimalnom vykone.
Dotyk katalyzatora mozZe spodsobit popaleniny koZze. Nezabudnite na
nebezpecenstvo poziaru!

/\ OPATRNE

Ak je vyfuk poskodeny, musite ho dat vymenit. Ak sa vyfuk casto upchava, moéze to
byt znakom obmedzenia Gcinnosti katalyzatora.

10.12 MIMORIADNA UDRZBA

Po ukonceni sezény, po intenzivnom pouzivani alebo vzdy po dvoch rokoch bezného
pouzivania je nevyhnutné zabezpecit generdlnu kontrolu, ktord musi vykonat Specializovany
technik autorizovaného strediska.

Najblizsie servisné strediska si vyhladajte na strankach: https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.



https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor

A POZOR

« Vsetky ukony udrzby, ktoré nie sii uvedené v tomto navode, sa musia vykonat v
Autorizovanom servisnom stredisku. Aby bola zaru¢ena nepretrzita a spravna
¢innost stroja, nezabudnite, Ze pri pripadnej vymene jeho dielov sa musia pouzit
vyhradne ORIGINALNE NAHRADNE DIELY.

+ Pripadne neautorizované Upravy a/alebo pouzitie neorigindlnych nahradnych
dielov mézu sposobit vazne alebo aj smrtelné zranenia pracovnikov alebo
tretich osdb a su pri¢inou okamzitej straty platnosti zaruky.

10.13 TABULKA UDRZBY
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Nezabudnite, prosim, Ze nasledujlce intervaly udrzby sa aplikuji 3 e g [ 3
iba pri beznych podmienkach prevddzky. Ak je vasa kazdodennd £ g 'S 3 3
prdca namdhavejsia vzhladom na bezné podmienky, treba : & - _:' :
intervaly udrzby primerane skrdtit. § s & S e
x ’8 Qo. -
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Kontrola (Uniky, praskliny a «
i . opotrebovanie)
Cely stroj
Vycistenie po ukonceni dennej
prace X
Ovladace (Tlac¢idlo STOP,
Startovacia packa, packa Kontrola fungovania X
akceleratora, poistna packa)
Kontrola (Uniky, praskliny a N
Palivova nadrz opotrebovanie)
Vycistit X
L i Kontrola X
Palivovy filter a rurky — — —
Vycistenie, vymena vlozky filtra X X
Kontrola (Poskodenie, ostrost a
opotrebovanie) X
Rezaci mechanizmus -
Kontrola napnutia X
Nabrusenie X X
. Kontrola (Poskodenie,
Konickéa prevodovka L ) M . X X
opotrebovanie a Urover oleja)
Kontrola (Poskodenie a «
Kryt rezného mechanizmu opotrebovanie)
Vymenit X X
Vetky pristupné skrutky a Kontrola X
matice (Nie nastavitelné skrutky) | ytiahnutie X
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prace
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Startovacie lanko opotrebovanie)
Vymenit X
Kontrola volnobehu (Pri
Karburator volnobehu sa vyzinacie X
zariadenie nesmie otacat)
Kontrola medzery elektrod X
Sviecka ”
Vymenit X X
Kontrola (Poskodenie a «
Vibraéné tstie opotrebovanie)
Vymena u predajcu X X
Matica a skrutky rezného Kontrola spravqeho utla}hnutla
blokovacej matice rezného X

mechanizmu

mechanizmu

11 PREPRAVA

pohybu (Obr. 4).

A POZOR

Zastavte motor a pockajte, kym nevychladne.

Namontujte kryt kotuca (A, Obr. 4).

Stroj uchopte iba za drzadla a nasmerujte rezacie zariadenie opacne vzhladom na smer

V pripade prepravy alebo opdtovnej montaze stroja namontujte chrani¢ kotuca s
kédom 4196086 ako vidno na A, Obr. 4.
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A POZOR

Pri preprave strojového zariadenia na vozidle skontrolujte, ¢i je stroj k vozidlu
dobre upevneny remenmi. Stroj treba prepravovat vo vodorovnej polohe, s
prazdnou nadrzou, pricom sa uistite o dodrzani pravidiel pre prepravu takych
strojov.

12  USKLADNENIE

Ak ostane stroj bez pouzivania dlhi dobu:

Palivovu nddrz a nadrz na olej vyprazdnite a vycistite na dobre vetranom mieste.

/\ OPATRNE

Pri vyprazdnovani karburatora zapnite motor a pockajte, kym sa zastavi (ak by
ste zmes nechali v karburatore, mohli by sa poskodit membrany).

Palivo a oleju zlikvidujte podla noriem na ochranu zivotného prostredia.
Dodrziavajte vsetky vyssie uvedené pravidlad udrzby.

Stroj dokonale ocistite a kovové ¢asti nakonzervujte olejom.

Odmontujte kotug, ocistite ho a naolejujte, aby ste zabranili zhrdzaveniu.
Odmontujte undsace, ocistite, osuste a naolejujte hriadel prevodovky.
Vyprazdnite palivovu nadrz a znovu nasadte uzaver.

Doékladne ¢istite vetracie chladiace otvory a vzduchovy filter.

Stroj ulozte na suchom mieste, podfa moznosti nie v priamom styku s podlahou a daleko od
tepelnych zdrojov.

Ak sa stroj odlozi s namontovanym kovovym kotucom, musite namontovat aj chranic¢
kotuca.

Stroj skladujte mimo dosahu deti.

Ukony pri uvedeni do prevadzky po zimnom uskladneni su rovnaké ako pri beZznom
nastartovani stroja (pozri kapitolu 8 NASTARTOVANIE).

13  OCHRANA ZIVOTNEHO PROSTREDIA

Ochrana Zivotného prostredia je vyznamnym a primarnym aspektom pri pouzivani strojového
zariadenia a je na prospech spoluzitia 0so6b a ochranu prostredia, v ktorom Zijeme.

Snazte sa nerusit okolie.
Désledne dodrziavajte miestne predpisy o likvidacii materidlov z rezania.

Désledne dodrziavajte miestne predpisy o likvidacii obalov, oleja, benzinu, batérii, filtrov,
poskodenych dielov a komponentov poskodzujucich Zivotné prostredie. Tento odpad sa
nesmie likvidovat spolu s komunalnym odpadom, ale musi sa likvidovat oddelene a
odovzdat v prislusnych zbernych strediskach, ktoré zabezpecia jeho zneskodnenie a
likvidaciu.
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13.1 VYRADENIE Z CINNOSTI A LIKVIDACIA

Po vyradeni strojového zariadenia ho nevyhadzujte volne v prostredi, ale odovzdajte ho v
zbernom stredisku.

Velkd cast materidlov pouzitych na konstrukciu strojového zariadenia sa da recyklovat. Vietky
kovy (ocel, hlinik, mosadz) mozno odovzdat v zbernom stredisku kovovych odpadov. Informacie
dostanete v zberni odpadov v mieste vasho bydliska. Likvidaciu odpadov zo strojového
zariadenia treba vykonat v sulade s platnymi predpismi na ochranu zZivotného prostredia, aby sa
predislo kontaminacii pozemkov, vzduchu a vody.

V kazdom pripade bude treba dodrzat platné predpisy.

Pri likvidacii stroja musite znicit stitok s oznac¢enim CE spolu s touto priruc¢kou.

14 TECHNICKE UDAJE

14.1 CHARAKTERISTIKY STROJA

BCH 500 S - BCH 500T -

DSH 5000 S DSH 5000 T
Objem valcov cm3 50,9
Motor 2-taktny EMAK
Pocet otacok/minimalne otacky min-! 3000
Maximalna rychlost vystupného hriadela min-! 8 500
Rychlost motora pri maximalnej rychlosti .
vystupného hriadela min-? 10400
Objem palivovej nadrze

cm3 1100 (1,1 2)
e
Syti¢ tartéra Ano
Ulah&ené startovanie Ano
»
Easy, -
Sirka kosenia cm 41
Hmotnost rezného nastroja a krytu kg 79 83
14.2 ODPORUCANE REZACIE NASTROJE
Rezacie zariadenia .
Model Ochranny kryt
2 mm

BCH 500 S - BCH 500 T i 130 P.N. 61459100 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 P.N. 61459101 P.N. 61450295AR
BCH 500 S - BCH 500 T 130 P.N. 61459102 P.N. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 P.N. 61459103 P.N. 61450295AR
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Model Rezacie zariadenia Ochranny kryt
2 mm

BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095567AR
[ P.N. 61450295ARM

DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095675AR

BCH500S-BCH500T 230 P.N. 4095637AR
P.N. 61450295ARM

DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095638AR

BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095673BR
A P.N. 61450295AR(1)

DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095674AR

BCH500S-BCH500T 230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295AR(1)

DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 P.N. 4095563AR

BCH500S-BCH500T 255 P.N. 4095641BR
A P.N. 61450295ARM

DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 P.N. 4095665BR

(M Chrénic (C, Obr. 5) sa nevyzaduje. Kovové rezacie nastroje.

A POZOR

Pouzitie inych nez odporucanych rezacich nastrojov moéze spdsobit vazne alebo
smrtelné zranenia.

Pouzivajte vyhradne odporucané rezacie zariadenia a ochranné kryty a dodrziavajte
pokyny na ich nabrusenie.

14.3 EMISIE HLUKU A VIBRACIE

BCH 500 S - BCH500T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
n n
Loa av
Akusticky tlak® dB (A) EN 11806-2 101,5 102,7 101,5 102,7
EN 22868
Neistota dB (A) 1,0 1,5 1,0 1,5
2000/14/ES
Merana uroven
akustického vykonu dB (A) EN 22868 115 114 115 114
EN ISO 3744
Neistota dB (A) 1,2 1,2 1,2 1,2
Lwa
gena U 3 2000/14/ES
Zarucend uroven dB (A) 116 115 116 115
akustického vykonu EN 22868
EN ISO 3744
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BCH 500 S - BCH 500 T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
B B
EN 11806-2
5,3 (sx) 6,6 (sX) 7,0 (sx) 6,7 (sx)
Hladina vibraciitm m/s2 EN 22867
4,8 (dx) 8,8 (dx) 5,7 (dx) 4,7 (dx)
EN 12096
1,4 (sx) 1,4 (sx) 1,3 (sx) 1,4 (sx)
Neistota m/s2 EN 12096
1,3 (dx) 1,6 (dx) 1,2 (dx) 1,3 (dx)

(M Priemerné vazené hodnoty: 1/2 minimum, 1/2 maximélne rychlosti naprazdno, motora.

15 ODSTRANOVANIE PROBLEMOV

A POZOR

» Stroj vidy zastavte a odpojte sviecku, az potom urobte vietky odporucané
napravné opatrenia podla tabulky dolu, samozrejme okrem tych, pri ktorych sa
vyzaduje, aby bola jednotka v chode.

« Ak sa vam nepodarilo problém odstranit ani po overeni vSetkych pricin, obratte
sa na autorizované servisné stredisko. Ak pric¢ina problému nie je uvedena v
tejto tabulke, obratte sa na autorizované servisné stredisko.

PROBLEM

MOZNE PRICINY

NAPRAVA

Motor sa nenastartuje alebo
zhasne uz po niekolkych
sekundach po nastartovani.

Nevznika iskra.

Skontrolujte iskru sviecky. Ak
sviecka nevydava iskru,
zopakujte test s novou svieckou
(TORCH L8RTF).

Motor je zahlteny.

Dodrzte postup 8.5 motor je
zahlteny. Ak sa motor ani tak
nenastartuje, zopakujte
proceduru s novou svieckou 9.1
Bezpecnostné kontroly.

Motor sa nastartuje, ale
nezrychluje alebo pri vysokej
rychlosti nefunguje spravne.

Treba nastavit karburator.

Zavolajte autorizovany servis,
aby véam nastavili karburator.

Motor nedosiahne pInu rychlost
a/alebo velmi dymi.

Skontrolujte zmes olej/benzin.

Pouzivajte cerstvy benzin a olej
pre 2-taktné motory (pozri
kapitolu 8.1 Palivo).

Spinavy vzduchovy filter.

Vycistit: pozrite pokyny v
kapitole 10.4 Vzduchovy filter.

Treba nastavit karburator.

Zavolajte autorizovany servis,
aby véam nastavili karburator.

Motor sa nastartuje, otaca sa a

zrychluje, ale pri minime zhasne.

Treba nastavit karburator.

Nastavte skrutku minima (T,
Obr. 20) smerom doprava na
dosiahnutie vy3sej rychlosti
(pozri kapitolu 10.10 Karburdtor).

Motor sa nastartuje, bezi, ale
rezaci mechanizmus sa neotaca.

Poskodena spojka, konicky spoj
alebo prevodovy hriadel.

V pripade potreby vymerite;
obratte sa na autorizované
servisné stredisko.
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A POZOR

Nikdy sa nepokusajte vykonat opravy sami, bez potrebnych prostriedkov a
technickych znalosti. Akykolvek nespravne vykonany zasah bude automaticky
znamenat stratu naroku na zaruku a odmietnutie akejkolvek zodpovednosti
vyrobcu. Ak by problémy pretrvavali aj po vykonani odporucanych ukonov,
kontaktujte autorizované servisné stredisko.
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16  VYHLASENIE O ZHODE

Podpisany, EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

na vlastnu zodpovednost vyhlasuje, Ze strojové zariadenie:

1. Druh: vyzina¢/kosacka s motorom s vnutornym spalovanim

2. Znacka: / Typ: Efco,DSH 5000 S - DSH 5000 T
Oleo-Mac BCH 500 S - BCH 500 T

3. Identifikacie série: 789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

spliia poziadavky smernice/nariadeniav ~ 2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -

zneni neskorsich zmien a doplneni: 2011/65/EU

vyhovuje poziadavkdm nasledujucich EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -

harmonizovanych noriem: EN ISO 14982:2009

Dodrzané postupy pri hodnoteni Annex V - 2000/14/CE

suladu:

Merana uroven akustického vykonu: 115dB (A)

Zarucena Uroven akustického vykonu: 116 dB (A)

Vypracované v: Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Datum: 30/04/2022

Technickd dokumentdcia je ulozena v: administrativnom sidle. - Technické oddelenie

y, ) /ﬁ

Luigi Bartoli - Vykonny riaditel
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ZARUCNY LIST

Toto strojové zariadenie bolo navrhnuté a zrealizované pomocou najmodernejsich vyrobnych technik. Vyrobca
poskytuje na svoje vyrobky 24 mesa¢nu zaruku od datumu ndkupu v pripade pouzivania sikromnymi osobami a
pri pouZivani vo volnom ¢ase. V pripade profesiondlneho pouzivania je zaruka obmedzena na 12 mesiacov.

VsSeobecné zdruéné podmienky

-

Zaruka sa uplatruje od datumu nakupu Vyrobca,
prostrednictvom predajnej siete a technického
servisu, bezplatne vymeni Casti, ktoré su chybné v
dosledku chyby materidlu, opracovania alebo
vyroby. Zéruka neuberd kupujicemu pravne
naroky vyplyvajuce z obcianskeho zakonnika v
pripade chyb alebo kazov spdsobenych predanou
vecou.

Technicky persondl zasiahne ¢o najrychlejsie v
casovych lehotéch, ktoré mu umoznia organiza¢né
poziadavky.

K ziadosti o zaruénui opravu treba predlozit
opravnenému personalu nizsie uvedeny
zaruény list  opediatkovany predajcom,
vyplneny vo vsetkych castiach a doplneny
nakupnou faktirou alebo pokladnicnym
blokom, povinnym na darové ucely, na ktorom
je uvedeny datum nakupu

Zaruka sa neuplatiuje v pripade:
« Zjavnej absencie udrzby,

+ Nespravneho pouzivania vyrobku alebo jeho

« Poutzitia neorigindlnych nahradnych suciastok
alebo doplnkov,

«  Zasahov vykonanych neopravnenymi osobami.

. Vyrobca vynima zo zaruky spotrebné materidly a

sucasti, ktoré podliehaju beznému funkénému
opotrebovaniu.

Zaruka sa nevztahuje na zasahy modernizacie
alebo vylepsenia vyrobku.

Zéruka nepokryva nastavovanie a udrzbu, ktoré by
mali byt potrebné pocas zaruc¢nej lehoty.

Pripadné 3kody sposobené prepravou musia byt
ihned” nahlasené prepravcovi, inak zaruku
nemozno uplatnit.

Na motory ostatnych znaciek (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, atd’), namontované
na nase pristroje, sa vztahuje zaruka poskytnutd
vyrobcami motora

. Zaruka nepokryva pripadné Skody, priame alebo

nepriame, sposobené osobam alebo na veciach
poruchami pristroja alebo ktoré su nasledkom

poskodenia, niteného  predizeného  pozastavenia  jeho
«  PouZitia nevhodnych mazadiel alebo pouzivania
pohonnych latok,
MODEL pATUM ‘X’
|
7 £ X PREDAJCA
VYROBNE C.
KUPENE OD P.

(Xj Neposielajte! Prilozte iba k pripadnej Ziadosti o technicky servis.
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1 BBEAEHUE

bnazodapum eac 3a 8vibop npodykyuu Emak.

Hawa ceme aunepCKux U asmopu308dHHbIX CepB8UCHbIX UeHmpos Haxodumcs 8 sawem NOJSIHOM
pacnopsaxeHuu u eomoea yaoenemsopumb Jtobble sawiu 3anpocel.

A BHUMAHUE

Ana npaBUWIbHOIO NCNOJIb30BaHNA MallMHbl U ANA npeaoTBpalleHnA Hec4YacCTHbIX
clyyaeB nepep Ha4danom pa60'rb| OYeHb BHMMaTeJIbHO npouTnuTe pAaHHoOe
PYKOBOACTBO.

A BHUMAHUE

[laHHOe PYKOBOACTBO AO/MKHO CONPOBOXAATb MALUMHY Ha NPOTAXKEHUU BCEro Cpoka
ee CyX6bl.

A BHUMAHUE

PUCK NOBPEAEHUWA CNYXA. Mpu HopManbHbIX YCIOBUAX 3SKCnayatauun
nonb3oBaTesib 3TON MalUMHblI NOABepraeTca eXepHEeBHOMY BO3[AENCTBMIO WYMa,
ypoBeHb KOTOPOro paBeH unu npeebiwaet 85 ab (A).

30ecb JaloTcA NOACHEeHUA no pa60Te PasnnyHbIX Y3N0B MallWHbl, a TakKXe YyKa3aHUA no
TpeﬁyEMblM npoBepKkam n TEXO6CJ'Iy>KVIBaHVIIO.

NPUMEYAHUE

Onucanua n nnnicTpaunn, npnBeaeHHble B JaHHOM PYKOBOACTBE, HE CYUTAKOTCA CTPOro
0653bIBaOWNMNA. npOI/I3BO,E|,I/ITeJ'Ib ocTaBAeT 3a coboin npaBoO BHOCUTb nobble U3MeHeHws,
He 0OHOBNAA Kaxabln a3 jaHHOe PyKOBOACTBO.

MprBeneHHble 1306paeHNA HOCAT O3HAaKOMUTENbHbIN xapakTep. Ha npaktuke
KOMMOHEHTbl MOryT OTNIMYaTbCA OT M300paxkeHHbIX. B cnyyae comHeHuit obpaTuTech B
ABTOPU30BAHHbIN CEPBUCHBIN LIEHTP.

1.1 NPABWJIA YTEHUA PYKOBOACTBA

PykoBoacTBOo penutca Ha rnasbl U naparpadbl. Kaxabli naparpad ABnAetca nopypoBHeEM
cooTBeTcTBYtoLeN rnasbl. CCbINKM Ha rnasbl WAK naparpadbl MOMeYaloTCa CIoBaMU «riaBa» Um
«naparpad», 3a KOTOPbIMY ClleayeT COOTBETCTBYIOLMNIA HOMep. Hanpumep: «rnaea 2».

Kpome yKazaHWii Mo 3KCMayaTauuMn M TEXHUUYECKOMY OOCYXMBaHWIO, AaHHOE PYKOBOACTBO
COAEPXUT MHPOpMaLMio, TpebyloLylo 0coboro BHUMaHWA. Takad UHopmauma OTMeyeHa
CYMBOIaMK, OMUCAHHBIMU HUXKeE:

A BHUMAHUE

I1pv| HaInymnm puCKa HecHYacTHOro ciay4aa WM TpaBMbl, BKJo4as cmep'reanbn?l
ucxopn, nn6o Ccepbe3HOro matepuanabHoro yu.|,ep6a.
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/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

I1p|n Hainymm pucka noBpexpaeHna MmalinHbl WIN ee OoTAEe/IbHbIX KOMMOHEHTOB.

NPUMEYAHUE

MpenoctaBnaeT JONOMAHUTENbHYIO MHOOPMaLMIO K YKa3aHUAM Npeabiaylmx coobLieHuni
no npaBuiam TEXHMKIN 6e30MacHOCTU.

M306paxeHna B JaHHOM PYKOBOACTBE MO 3KCMJlyaTaLlMmn NpoHymepoBaHbl uudpamu 1,2, 3 n T.
4. KoMnoHeHTbl, NokKasaHHble Ha PUCYHKaX, OTMeYeHbl ByKBamMn vin umdpamu, B 3aBUCUMOCTM
ot cnyyvas. Cebinka Ha KomnoHeHT C Ha pucyHKe 2 o603HauyaeTca Hagnucbto: «Cm. C, puc. 2» nnu
«(C, puc. 2)». Ccbinka Ha KOMMOHEHT 2 Ha pucyHke 1 o6o3HavaeTca Hagnucbto: «CMm. 2, puc. 1»
unn «(2, puc. 1)».

2 MPABUNA TEXHUKW BE3OMNMACHOCTHA

A BHUMAHUE

Mpy npaBMALHOM WCNOMb3OBAaHMM MalUMHA HABAAETCA 6bICTpbIM, YAOGHBIM WM
3¢pPeKTUBHbIM pabounm MHCTpymeHTOM. Mpy HenpaBUIbHOM NCMONAb30BaHUU WA
6e3 NPUHATUA Hagnexawmx mep NPefOCTOPONKHOCTM OHa MOXKET MpeAcCTaBAATb
onacHocTb. [inA o6ecneyeHns KOMPOPTHbIX U 6e30nacHbIX yCnoBuii paboTbl cTporo
co6niopaiiTe HKeNprBeAeHHbIe NpaBuia TeEXHNKN 6e3onacHocTu.

A BHUMAHUE

Cuctema 3aXuUraHuA MallWHbI CO34AeT 3NeKTPOMarHNTHOe noJjie OoYeHb HU3KoMl
WHTEHCUMBHOCTU. DTO NoJsie MOXKeT co3gaBaTb NMomexu ANA pPaboTbl HEKOTopPbIX
KapauocTumMynaTopoB. YTo6bl CHU3UTb PUCK CEPbe3HOI TPaBMbl U CMEPTENIbHOrO
ncxoda, nwAAM C KapavuoCcTUMYNIATOpPaMn HapgneXuT NPOKOHCYNbTUPOBATbCA C
nevyawmm Bpayom n npounssognTtenem KapanocTtumynaropa nepep
MCNoNb30BaHVIEM 3TOI1 MaLIVHbI.

A BHUMAHUE

BospeiictBne BUGpaunm, BbiI3BaHHON AINTENbHbLIM MCMONb30BaHNEM NHCTPYMEHTOB
C pABuUratenem BHYTPEHHEro CropaHuMs, MOXeT MNpMBECTU K MNOBPEXAEHUNIO
KPOBEHOCHbIX COCYAOB WIW HEpBOB B MNanbuaX, pyKax W 3anAacTbAX Yy niofen,
CKNOHHbIX K HapylWeHUAM KpoBOOOpallleHMA Wunn naTonornyeckum oTteKam.
BbifABneHa cBA3b MeXAy ANNTENbHbIM NCNONb30BaHNEM NPU HU3KOW TemnepaType u
noBpeXaeHneM KpOBEHOCHbIX COCYA0B Y 3A0pOBbIX Niogei. Ecin Bbl ncnbitbiBaeTte
Takne CUMNTOMbI, KaK OHeMeHue, 60nb, ynafoK Cwi, N3MeHeHMe uBeTa wWiu
TEKCTYpbl KOXW UM NOTEepI0 YyBCTBUTENbHOCTU B NanbLaxX, pyKax uin 3anAacTbsx,
npekpaTuTe NCNOJib30BaHNe MallVHbI U 06paTnTeCch K Bpayvy.

NMPUMEYAHUE

MecTHOe 3aKoHOHdaTeNnbCTBO MOXET HaKnaablBaTb OorpaHnM4yeHnAa Ha WCnNoJib3oBaHKMe
MallnHbI.

He wcnonb3yiiTe MawuHy, NOKa He MofyynTe cCheuunasnbHble WHCTPYKUMKM Mo  ee
Mcnonb3oBaHuio. He nmerowwmin onbiTa Nonb30BaTeNb AOKEH NOTPEHNPOBATLCA B paboTe ¢
MaLLVHON Nepea TeMm, Kak NMPUCTYNaTh K ee NpakT1Yeckomy NprMeHEHWIo.



MalwmHy [OMKHBI MCMONb30BaTb TONMBbKO B3pPOC/ble JfI0A4M, HAXOAAWMECA B XOpOLUei
dusnyeckon Gopme 1 3HaKOMble C MPaBUIIAMU ee SKCMnyaTauuu.

He MCHOﬂb3yMTe MallnHy, ecnn Bbl d)I/I3I/IH€CKVI yCTann nnn Haxogutecb nopj BO34enCTBrEM
aNIkorosAa, HAPKOTUKOB N NeKapCTBEHHbIX CPeACTB.

Mcnonb3yiiTe NoaxoasaLlyto ofexay W 3alUTHOe CHapsXeHue, Takoe Kak canoru, npouHble
6pIoKU, MePYATKY, 3aLUUTHbIE OYKM, HAYLIHUKA U 3aLUUTHBIN WAEM.

HocuTte ofexpay, npuneratoLlyto K Teny, n yaobHyto ana paboTbl.
He nosonaAnte getam nosfib3oBaTbCA MaLUVHOMN.

Hukorga He no3sonAnTe MUCNONb30BaTb MawunHy nogam ¢ orpaHNYeHHbIMAU CI)VI3VI‘~I€CKVIMI/1,
CEHCOPHbIMU NN YMCTBEHHBIMUN BO3MOXHOCTAMU, a TaKXKe NiogAaM, He nMelowWwmm onbiTa nnu
Heo6XOAMMbIX 3HAHWUI, NN MOLAM, KOTOpPbI€ HE 3HAKOMbI C MHCTPYKUMAMN.

Bo Bpemsa MCMOMb30BaHUA MalUMHbI HE MO3BOJSIANTE HUKOMY MNOAXOAWUTb 6mKe uem Ha 15
MeTpOB.

Mepen MCNoNb30BaHNEM MaLUMHbI Y6eauTech, UTo GONT KPenneHnsa AUCKa XOpOoLIO 3aTAHYT
(cm. rnaBy 5.3 MoHmax ducka (Puc. 10)).

A BHUMAHME

MawwvHa  fgomkHa  6biTb  OCHallleHa  PeXyWuUMu  UHCTPYMeHTamu,
peKoMeHAOBaHHbIMU mnpousBoguTenem (cm. rnaBy 14.2 PekomeHdyemole
pexyujue ycmpolicmea). Ucnonb3oBaHne HeCaHKLMOHNPOBAHHBIX UHCTPYMEHTOB
MOXeT NPUBECTU K Cepbe3HOil TpaBMe WIN CMepTenbHOMY ncxoay.

He ncnonb3yiite MalunHy 6e3 WuUTKa AMCKa Uy roioBku (cm. rnaBy 5.1 MoHmax 3awum+ozo
wumeka (Puc. 5)).

Mepen 3anyckom pasuratens y6eautecb, 4To AWCK CBOBOAHO BPALLAETCA U HE KacaeTcs
NOCTOPOHHUX NPEAMETOB.

Bo BpemA pa6OTbI nepunognyeckn I'IpOBepﬂVlTe COCTOAHME OUCKa, OCTaHOBMB nepen 3TMm
asuratenb. 3aMeHANTe AUCK, Kak TOJIbKO Ha HeM NOABATCA TPELWWHbI NN pa3fioMbl.

Mcnonb3yiiTe mMalunHy TONIbKO B XOPOLLO MPOBETPVBAEMbIX MeCTax U He 1CMoNb3yiiTe ee BO
B3PbIBOOMACHOW 1 NErkoBOCMIaMeHALWENCA cpefie UK B 3aKPbITbIX MOMELLEHNSAX.

I'Ile pa60Ta|ouJ,eM asuratene He NponsBoanTeE HUKaAKNUX onepau,vu?i no TeXO6CJ'Iy)KVIBaHI/IIO n
He KacalTecb AuUcka.

3anpeu.1aeTCﬂ NMPUMEHATb K KOpO6Ke 0T6opa MOLWIHOCTA MallWHbl Kakoe-nmbo apyroe
yCTpOIZCTBO, KpOMe nocCTtaBnAaemMoro npomssognTenem.

He paboTtaiite ¢ NOBPEXAEHHOW, MIIOXO OTPEMOHTUPOBAHHOW, MNOXO COOGPAHHOW WK
NPOW3BONbHO MOAUPULIMPOBAHHON MaLUNHON.

He cHumaliTe, He oTKfIOYaliTe 1 He BbIBOAWTE M3 CTPOA Kakue-nmbo npefnoxpaHuTesbHble
ycTpowcTBa.

MopnepknBainTe B MOEaNbHOM COCTOAHMM BCE STMKETKM C 0HO3HAYEHUAMM OMACHOCTU U
npegynpexaneHnsMu. B crydae MoBpeXxaeHUs WM M3HOCA OHU MoANexaT HeMeasIeHHOW
3ameHe (cm. rnmasy 3 CUMBOJIbI U MPEAYIPEXAEHWA B OTHOLUEHWWN BE3OMACHOCTU
(Puc. 1)).

He ncnonb3ynte mallvHy AnA Lenew, OTAINYHBIX OT YKa3aHHbIX B JAHHOM PYyKOBOACTBE (CM.
rnaBy 2.1 [fpedycmMompeHHOe Ucnosib308aHUE).
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He ocTaBnaiite 6e3 NnpucMoTpa MalLMHY C BKIOYEHHbIM ABUraTenem.
He 3anyckaiTe gBuratenb 6e3 ycTaHOBIEHHON PYyKOATH.

ExxegHeBHO NpoBepaiiTe MalKHy, 4To6bl y6eaunTbCs, UTo BCe NPeaoXpaHnTeNibHbIE 1 Mpodme
YCTPOWICTBa MCMpaBHO paboTaloT.

He BbINOMHAWTE PEMOHTHblE OMepauuyu ¥ npouesypbl, HE OTHOCAWMECA K OObIYHOMY
TexHUyeckomy o6CnyXuBaHuo. [ina nioboro Apyroro BMellaTenbcTBa obpaliaitech B
aBTOPM30BaHHbIN CEPBUCHBIN LIEHTP.

Mpy HeobxoOMMOCTM BbIBECTVM MaLUVMHY W3 3KCMUlyaTauuu He BblbpacbiBaiitTe ee B
OKpYy»Kalolllylo cpefly, a cfaiiTe Aunepy, KOTopblii obecneunT ee nepefavyy B Hagsexallee
MecTo.

PykoBoACTBO MO 3KCrslyaTaumm fBAAETCA HEOTbeM/IeMON YacTbio MallVHbl: OHO BCerga
[OMKHO CNlefloBaThb 3a Hel npu Ntobol CMeHe BafenbLa, AaXke BPEMEHHOMN.

Bcergpa obpawaintecb K CBoemy pAunepy 3a foObiIM APYrUM pasbACHEHWEM WAM A
BbIMOIHEHUA CPOYHOTO PEMOHTA.

TwaTtenbHO XpaHnUTe 3TO PYKOBOACTBO U CBepﬂVITECb C HAM nepeq KaXabiM NCNoNb30BaHNEM
MallWHbI.

lNomHuTe, yTo BRageney unm onepatop HecCceT OTBETCTBEHHOCTb 3a HECHACTHble Cny4Yan nnn
PUCKK, KOTOPbIM NOABEPratoTCA TPETbM NnUa NN NX NMyLLEeCTBO.

A BHUMAHUE

Hukorga He ncnonb3yiiTe MaWHY C HEUCNPaBHbIMN GYHKUMAMU 6e30nacHOCTH.
QOyHKUMM 6e30MacHOCTM MaLWWHblI HEO6XOAMMO NpOBepATb M NOAAEpPKMBaTb B
COOTBETCTBUM C WHCTPYKUMAMW, npuBeAeHHbiMn B rnaBe 9.1 [Ipoeepka
npasuneHocmu pa6omel npedoxpaHumesibHbiX ycmpolicmé wn rnase 10
TEXHUYECKOE OBbC/IYKUBAHUE. Ecnn mawimHa He NpPOXOAUT 3TU NpOBepKu,
o6paTnTecb B aBTOPUN30BaHHbI CEPBUCHDbIN LLEHTP ANA BbINONHEHUA PeMOHTa.

Jlio60e ncnonb3oBaHMe MalIMHbI, YEeTKO He npeaycMmoTpeHHoe B pyKoBOACTBe,
AOJIXKHO pacCMaTpuBaTbCA KaK MCNOJ/Ib30OBaHNE He NO Ha3HAaYeHMIo, KOTOpoe, Kak
TaKoBOe, ABJAeTCA UCTOYHUKOM puUCKa AnAa nogen un nmyuwiecTtBa, 3a KOTOprﬁ
npounssoauTesib CHUMaeT C ceba BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTb.

2.1

NPEAYCMOTPEHHOE UCMNOJIb3OBAHUE

[aHHasa mawmrHa pa3pa60TaHa N N3roTtoBneHa NCKNIYNTENbHO ANA:

2.2

CTPVIXKKM TPaBbl U HeJpeBeCHOW PacTUTENbHOCTU MOCPEACTBOM HeIOHOBOW NIECKM;
CTPUXKKM BbICOKOW TPaBbl, MOPOCN U TPOCTHUKA C MOMOLLbIO JUCKOB;

Nncnonb3oBaHUA O4HAM ONepPaToOpPOM.

HEHAANEXALLEE NCMOJIb3OBAHUE

Jlioboe rcnonb3oBaHMe, He yKasaHHoe B rnase 2.1 [lpedycMompeHHOe Ucnosib308aHUE, [OJIXKHO
CUMTaTbCA HEeHaANeXallyMm, BKII0Yas, B YMc/ie NpoYyero, cnegytoLlee:
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A BHUMAHME

Pexxywlee ycTpoWiCTBO MOXeT OTOpacbiBaTb NpeAmMeTbl M MeNiKMe KaMHM Ha
pacctoaHue Ao 15 n 6onee MeTpoB, NOBpeXAaA NpeamMeTbl WIN HAHOCA TPaBMbl
nogam.

CTPVIKKa >KUBBIX M3ropoden n apyrve paboTbl, NPy KOTOPbLIX pexyliee YCTPOWNCTBO He
UCMONb3yeTcs Ha YPOBHE 3eMnu;

obpeska fepeBbes;
pe3Ka MaTepuanoB HEPaCTUTENIbHOTO MPOVCXOXKAEHUS;

NCMONb30BaHNE PEXYLMUX YCTPOWCTB, OTIMYHBIX OT PEKOMEHAOBAHHbIX MPOoM3BOAUTENEM
(cm. rnaBy 14.2 PekomeHOyemble pexywue ycmpolcmaa);

ncnonb3oBaHMe MallnHbl B KayecTBe pblyara pAnAa noAgbema, nepemewleHna win
Pa3namMmbiBaHNA NpegMeTOoB;

ncnonb3oBaHMe ANCKOBBIX N,

OCTATOYHDIE PUCKU

HecmoTpsa Ha ycunus npousBoauTensa no cobnofeHunio Bcex TpeboBaHMI 6e3onacHOCTU, Bce
eLe CYLecTBYIOT HEYCTPaHAEMbIE OCTaTOUHbIE PUCKM, B TOM YMCie, Hanpumep:

24

BbIBPOC MATEPKANOB, KOTOPbIE MOTYT TPAaBMMPOBATb N1a3a;
NOBPEXAEHME CIyXa, eCIN He NPUMEHAIOTCA CPEeLCTBA 3allUTbl OPraHoB CNYXa;
KOHTAKT C rOpAYMMY JETANIAMM;

nageHmne onepartopa.

CPEACTBA UHAVMBUAYANbHOW 3ALLUTDI (CU3)

Mop cpeactBamm umHAMBMAYanbHou 3awmtbl (CU3) noHumaetca nboe obopyaoBaHue,
npefHa3HaueHHOe OISl HOLWEeHWsl PabOTHVKOM C LIENbIO €ro 3alyTbl OT OJHOTO WM HECKOMbKNX
PUCKOB, NPeACTaBAAOWMX Yrpo3y 340POBbI0 1M 6e30MacHOCTM Ha paboyem MecTe, a Takke
noboe apyroe yCTPONCTBO UM MPUCIOCO6NeHNe, NpejHa3HaYeHHOoe AN1A 3TON Lienu.

Wcnonb3osaHne CU3 He wncknioyaeT pPUCK MNONyYeHWA TpaBM, HO CHWKaeT MOCieacTBus
NOBPEXAEHUI NPV HECYACTHOM CryuJae.

Huxe npuBeseH CNUCOK CPefcTB  WHAMBMAYANbHOM  3alyWTbl, KOTOpble Heo6GXOAUMO
MCNonb30BaTh NpU paboTe C MaLIMHOIA:

Hocute 3awjuTHy10 06yBb ¢ HeCKONb3ALE NOJOLIBON U CTallbHbIM MbICKOM.
HapeBaiiTe 3alnTHbIE OYKU AN SKPaH.
MpumeHsiiTe 3aWUTY OT WyMa: HaNPUMep, HayLWHUKN 1IN 6epywin.

HapeBaiiTe nepuaTKky, KoTopble o6ecneuynBalOT MaKCUMaZbHOe MoOrnoueHne
Bubpauwmii.

HocuTe 3aWinTHY10 OA€XKAY YCTaHOBAEHHOrO TUna.
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A BHUMAHUE

Mpun pa6oTe ¢ MawwMHOI Bcerga MCNosnb3yiiTe 3alUTHYIO OAEXAY YCTaHOB/IEHHOrO
TMna. Opgexpa pAomkHa OGbiTb nogxopAwein M He MewaTtb pa6ore. Hocute
o6neraouylo 3aWUTHYI0 OfeXAy. 3aliUTHAA KypTKa M KOMGUHe30H Ana 3Toro
npeanbHo noaxoaAat. He ncnonbsyiite oaexay, wapobl, raicTyKn AN yKpalleHus,
KOTOpbleé MOTyT 3aLllenunTbCA 3a KYCTapHUK. 3aBAXKuUTe AIMHHbIE BOJIOCHI 1 y6epuTte

nx
A BHUMAHUE

Ucnonb3oBaHue cpeACcTB 3al4MTbl OPraHOB c/iyxa TpebyeT NoBbIlEHHOro BHUMAaHUA
1 OCTOPOXKHOCTU, TaK KaK BOCMPUATNE aKyCTUYECKUX CUTHANoB ONacHOCTN (KPUKOB,
CUrHaNoB TPEBOIY U T. i.) OFPaHNYEHO.

NPUMEYAHUE
Mo Bonpocy Bbibopa Hagnexallei ofexabl NPOKOHCYNbTUPYATECh CO CBOVIM AUIEPOM.

3 CUMBOJIbI U NPEAYNPEXAEHUA B OTHOLWEHUW BE3OMNMACHOCTU
(PUC. 1)

Ha PUCyHKe TMOKa3aHbl CUMBOJbI W MNpeaynpexaeHnda B OTHOLWEHUN 6e3OI'IaCHOCTI/I,
pPa3mMelleHHble Ha MallnHeE:

1. Tepep Tem Kak NpuCTynaTb K UCMOIb30BaHMIO 3TON MaLlVHbI, NPOYMTaNTe PYKOBOACTBO MO
3KCMNNyaTauum n TexobcnyKnBaHuto.

N

Mcnonb3yiiTe 3alnTHbIE OYKYM, HAYLUHWKN U 3aLUTHBIN LTEM.

w

Wcnonb3yiite 3aWmnTHyto obyBb.

>

HapeBante 3awmTHble nepyatku Mpv WCMOSIb30BAHUM METANIMUYECKUX WU MNACTUKOBbIX
[INCKOB.

5. BypbTe OCTOPOXHbI: PUCK OTCKaKMBaHUA MPEAMETOB.

6. He gonyckaiTte, ytobbl NOAN NPUGAVKANMCL K MalUMHE Ha PaccToAHMe MeHee 15 m.
7. OnacHOCTb ropAYMX NOBEPXHOCTEN.

8. Ypenaiite ocoboe BHMMaHMe ABNeHNIO oTAaun. OHa MOXeT NPeACcTaBATb ONaCHOCTb.
9. [pywa npanmepa.

10. Tun mawmHbi: MOTOKOCA.

11. FTapaHTUPOBaHHbIN YPOBEHb 3BYKOBOM MOLLHOCTMU.

12. Mapknposka cootseTcteuA CE.

13. CepuiiHbli HOMep.

14. Top BbINyCKa.

15. MakcrmarnbHasi CKOpOCTb BbIXOAHOTO Basla (KONMYecTBO 060POTOB B MUHYTY).



4 OCHOBHbIE KOMIMOHEHTDI

Ha Puc. 2 noka3aHbl OCHOBHbIE KOMMOHEHTbI MaLUVHbI:

1. Tpunaraemble NHCTPYMEHTbI 12. Kopnyc Bo3ayLiHoro ¢unbtpa
2. [lpunaraemble NHCTPYMEHTbI 13. Pyuka 3anycka

3. PemeHb 14. Pblyar ctaptepa

4. KoHwnueckasa nepegava 15. Ctonop pblyara akcenepartopa
5. 3alWMUTHbIN WNTOK 16. KHonka ocTtaHoBa

6. lonoBKa C HelIOHOBOW IecKon 17. Pbluar akcenepartopa

7. TMNpo6ka ropnoBuHbl TOMIMBHOIO H6aka 18. KpenneHune pemHsa

8. [pywa npanmepa 19. PykonaTtka

9. BuHTbI perynmpoBkm KapblopaTtopa 20. TpaHCMUCCMOHHAA LWITaHra

10. WuTok raywmTensa 21. KHoMKa nonyyckopeHus

11. Kopnyc cBeuun 3akuraHua 22. BUHT KOopnyca CBeuu 3aKuraHua
5 CBOPKA

A BHUMAHUE
Bcerpa HapeBaliTe 3alWMTHbIE NEPYaTKN BO BpeMs cOOPOYHbIX onepaumnii.

5.1 MOHTAX 3ALUTHOrO WWUTKA (PUC. 5)

3akpenuTe WKMTOK (A, Puc. 5) Ha TPaHCMWCCUMOHHOW WTaHre ¢ nomolbio BUHTOB (B, Puc. 5) B
nonoxeHun, obecneyrBatoLiem 6e30MacHOCTb PaboTbl.

A BHUMAHUE

Ucnonb3yiite wutok (C, Puc. 5) TonbKo ¢ ronoBKomn ANA HelnoHoBow necku. LLiutok
(C, Puc. 5) pomxkeH 6biTb 3akpenneH BuHToMm (D, Puc. 5) Ha wuTtke (A, Puc. 5).

NPUMEYAHUE

Ha wuntke pexyLiero yctponcrsa npucytcreyeT cumson E, Puc. 10, KoTopbin yKasbiBaeT Ha
HanpaBneHune BpaLleHVsa pexyLLero yCTponcTaa.

5.2  MOHTAX FOJIOBKW C HEMJIOHOBOW JIECKOW (PUC. 9)
YctaHoBuTe BepxHuin ¢naHely (F, Puc. 9). BctaBbTe cTomopHbIA wTudT ronosku (H, Puc. 9) B

cooTBeTcTBYyloWee oTBepctne (L, Puc. 9) n 3akpytute ronosky (N, Puc. 9) npotms uyacosou
CTpenKn BpyyHyto, 6e3 1Crnosnb3oBaHUA MHCTPYMEHTOB.
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53 MOHTAX ANCKA (PUC. 10)

1. YcraHoBuTe anck (R, Puc. 10) Ha BepxHuin dpnaHey (F, Puc. 10), ybeanBlLnCb B NPaBUIbHOCTM
HarpaBneHnsa ero BpaLeHusa.

2. YctaHoBuTe HWXHUI dnaHey (B, Puc. 10), kaptep (D, Puc. 10), u 3akpyTtute 60nT (A, Prc. 10)
NPOTMB YaCOBOW CTPESIKMU.

3. BctaBbTe npunaraemblii WTndT B CooTBeTCTBYOWee oTtBepctre (L, Puc. 10), uTo6bI
3adUKCMpPOBaTb ANCK 1 3aTAHYTb 60nT (A, Puc. 10) ¢ MomeHTOM 25 Hm (2,5 Krm).

A BHUMAHUE
XomyT (cm. ctpenkm C, Puc. 10) pomxeH BONTU B yCTAaHOBOYHOE OTBEpCTUNE ANCKA.

5.4  MOHTAX PYKOATKU (PUC. 3)

YCTaHOBUTE PYKOATKY Ha TPaHCMUCCMOHHYIO LWITaHry M 3akpenuTte ee BuHTamu (A, Puc. 3).
MonoxeHne pyKOATKM MOXKHO OTPEryiMpoBaTb B COOTBETCTBUM C MOTPeOHOCTAMYI onepaTopa.

A BHUMAHUE

YcraHoBuTe netneo6pasHyio pykoaTKy (D, Puc. 3) mexxay ctpenkamu Ha 3TukeTke (B,
Puc. 3) n 3apHen pykoartkon (C, Puc. 3).

5.5 MOHTAX PYNAa (PUC. 7)

1. Ocnabbte BUHTHI (D, Puc. 7) 3axmma.
2. BcraBbTe 2 NONOBUHKM pyna B cooTBeTcTBYOWMe rHe3ga (E, Puc. 7).

3. CHoBa 3aTAHuTe BUHTHI (D, Puc. 7).

5.6 MOHTAX PYKOATOK YNPABJIEHUA (PUC. 6)

1. OcnabbTe BUHT (G, Puc. 6). Maiika (H, Puc. 6) octaeTcs B pykoATKe ynpasneHus (L, Puc. 6).

2. HapaBute Ha pykoaTky ynpasneHus (L, Puc. 6) (akcenepatop (M, Puc. 6) gomkeH ObiTb
HanpaBneH B CTOPOHY KOHMYecKon nepefauv) B ctopoHy pyna (N, Puc. 6) Tak, utobbl
otBepcTuA (P, Puc. 6) Haxogunmncb Ha OAHOM NUHUW.

3. BcraBbTe BUHT (G, Puc. 6) n Kpenko 3ataHuTe.

57 MOHTAX PYNA (PUC. 8)

1. TMomectute pynb (A, Puc. 8) B HMXHUI 3axum (B1, Puc. 8).

2. YcraHoBuTe BepxHuiA 3axum (B2, Puc. 8) n 3ataHute 4 BuHta (D, Pnc. 8), He 3aTArnBas nx go
KOHUa.

BbipoBHANTe pynb Nog NPAMbIM YIIOM K TPAaHCMUCCUOHHOM LTaHre.

4. TnoTHo 3aTtaHuTe BUHTHI (D, Puc. 8).

A BHUMAHUE
Y6epuntech, YTO BCe€ KOMMOHEHTbI MaLUVHbI XOPOLIO COeANHEHDI, @ BUHTbI 3aTAHYTbI.
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NPUMEYAHUE
Crporo cobnofante MecTHble NpaBuna yTunm3aumnm ynakoBKu.

6 3ALUTHBIE YCTPONCTBA U OPTAHbI YIIPABNEHUA
6.1 3ALLUTHbBIE YCTPONCTBA

MawwHa o6opy,qOBaHa caepyowmmmn yCTpOIZCTBaMI/I 6e3onacHoCTK:

6.1.1 KHonkKa octaHoBa

Mpwn HaxaTun Ha BbikNtoyaTenb (16, Puc. 2) gBuraTenb ocTaHaBANBAETCA.

6.1.2 Cronop pblyara akcenepartopa

Cronop pblyara akcenepatopa (15, Puc. 2) npepoTBpaliaeT HenpegHamepeHHoe HaxaTtme Ha
pblyar akcenepatopa (17, Puc. 2).

6.1.3 3alWMnTHBIN WNTOK

WwuToK (5, Puc. 2) 3aWmuiaeT onepaTopa OT OTCKAKMBAOLWMX 06 bEKTOB.

6.2 OPrAHbI YNPABJIEHUA

MawwHa o6opyaoBaHa cneayoLWUMM OpraHamm ynpasnieHus:

6.2.1 Pbluar akcenepartopa

Mo3BonseT perynnpoBaTbh CKOPOCTb PEXYLLEro YCTPONCTBA.

Pbluar akcenepatopa (17, Puc. 2) MoXHO 3aAeicTBOBaTb TOMbKO NPV OAHOBPEMEHHOM HaXKaTuu
cTonopa pblyara akcenepatopa (15, Puc. 2).

JocTmkeHne npaBuibHOV pabouyeil  CKOPOCTM  HAcTynaeT MpW  HaxOXAEHWW  pblyara
akcenepatopa (17, Puc. 2) B KoHue ero xopa.

6.2.2 KHonka nonyyckopeHus

Wcnonb3yeTca anda 3anycka ABuratens B XONogHOM cocToaHuu (21, Puc. 2).

7 NOArOoTOBUTEJIbHBIE ONMEPALIAUA
7.1 PABOYAA 30HA

TwaTtenbHO OCMOTPUTE pabouylo 30HY U ybepuTe M3 Hee BCE, YTO MOXET ObiTb OTOPOLLIEHO
MaLUVIHON NNV MOBPEANTb PeXyLLee YCTPONCTBO.
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7.2 PEMEHb

MpaBunbHas perynmpoBka pemHs 6€30MacHOCTM NO3BOMSAET MALUMHE HAXOANUTbCA B PaBHOBECHM
W Ha JOMKHOM BblcoTe oT 3emnu (Puc. 11).

7.2.1 MpocTon HanneuHbl pemeHb (3S, Puc. 2)

_

YcTaHOBMWTE MaLVHY Ha POBHYIO U YCTONUYMBYIO MOBEPXHOCTb.
HapeHbTe Ha ceba pemeHb NPOCTOro THNa.

HaBecbTe MalVHY Ha pemMeHb ¢ MOMOLLbIo KapabuHa (A, Puc. 11).

H> W N

Pacnonoxunte kptok (18, Puc. 2) TaK, 4to6bl MalWMHa Haxofgunacb B Haumbonbliem
paBHOBECUN.

5. Pacnonoxute npsKKy Tak, YToObl MalViHa HaXoAMIachb Ha NPaBUNbHON BbICOTE.

7.2.2 [ABoiiHon HanneyHbin pemeHb (BCH 500 T - DSH 5000 T)

1. YcTtaHOBWTE MaLUMHY Ha POBHYIO N YCTONYMBYIO MOBEPXHOCTb.
2. HapeHbTe Ha cebs pemeHb gBoiHoro tuna (3T, Puc. 2).

3. 3acterHute npaxky (A, Puc. 12) Ha noace n oTperynupyinte ee, BO3AENCTBYA Ha BEPXHUM
pemeHb (B, Puc. 12).

4. 3acrterHute npsxky (C, Puc. 12) B obnactu rpyau.

OTperynupyinTe naeyesble NAMKU C MOMOLLbIO ABYX pemHen (D, Puc. 13).

NPUMEYAHUE

C nomolubio 3TON NPUBA3N MOXHO pacnpefenATb Harpysky Oofiblie Ha maedyn uam
6orblLe Ha MOAC, HA YCMOTPEHWe onepaTtopa.

6. Otperynupyiite pemeHb (E, Puc. 12) B obnactu rpyau.
7. HaBecbTe malvHy Ha pemeHb C MoMoLLblo KapabuHa (A, Puc. 11).

8. OtperynupyiTe BbiCOTY MallMHbl Hag 3emriell C nomoubio AByX pemHen (H-L, Pnc. 14).
MpaBunbHoOe paccToAHNE MeXAY PEMHEM 1 KapabrvHOM MOXHO M3MepWTb, Kak NMoka3aHo Ha
Puc. 11. 3Ta perynnpoBKa Takxe CMocobCTBYeT NpaBWibHOMY pacnpefeneHuto Beca Ans
YCTOWYMBOrO PaBHOBECKA MaLLVHBbI.

8 3ANYCK

8.1 TOonnBoO

A BHUMAHUE

beH3unH ABnAerca HPEBBquaﬁHO OorHeonacHbim TOMJINBOM. Bynb're MaKcMmalnbHO
OCTOPOXHbI Npn oGpameva ¢ 6@H3MHOM Mnn TONANBHOWM cmecblo. He Kypute N He
nogHoOCNTE OrFoOHb WAN OTKpbITOe MlamMA 6nMs3Ko K TOoN/AINBY WU MaluuHe.
CmeLwunBanTe TONANBO Ha OTKPbITOM BO3AyXe, rae HeT UCKP WinN OTKPbITOro OrHA.

. ,U,J'Iﬂ CHUXXEHNA pPUCKa BO3ropaHnA 1 MNOJIyYEHNA OXKOros 6y/:u>Te OCTOPOXHbl  Npn
O6an.|eHI/IVI c Tonnueom. OHo aBnAeTCA KpaVIHe OrHeonacHbIM.
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« Pa3meluvBanTe n gepxumTte TONIMBO B CNeynanbHO npegHa3HauyeHHOW ans 3TOro eMKOCTU.

«  YcTaHoBUTe MalnHY Ha CBO60,D,HbII7I Y4acTOK, OCTaHOBWUTE ABUrateslb 1 nante €My OCTbITb
nepen T1em, Kak NpucTynaTb K 3anpaBKe.

. OTpr‘-II/IBaIZTe npo6Ky 3aNMBHOMN ropnoBuHbl  MeaslIeHHO AnA  NOCTENEeHHOro CHATUA
AaBneHnAa n BO n3bexaHue nponneaHMA Tonnnea.

- Tlocne 3anpaBKM MNNOTHO 3aKpyTWTe NPOOGKY 3anMBHOW TOPNOBUHbI. Bubpauum moryT
NPUBECTU K pacKpyumBaHUio NPo6KK 1 yTeuke TONIMBA.

+  BbiTupaiite nponuBweeca u3 6aka Tonnueo. [lepeg Tem Kak 3anyckaTb JBuraTenb,
nepemecTTe MalIVHY Ha PAacCTosiHKE 3 M OT MecCTa 3anpaBKu.

« Hukorga u HY Npu Kaknx 06CTOATENbCTBAX HE MbITANTECH CKEUb MPONMBLIEECS TOMINBO.
«  He kypuTe npw o6paLleHnm ¢ TONINBOM 1 BO BpeMsi paboTbl MaLLMHbI.

+  XpaHuTe TOMIMBO B MPOX/IAZHOM, CYXOM 1 XOPOLLO MPOBETPUBAEMOM MECTE.

« He xpaHuTe TONINBO B MECTax, B KOTOPbIX MMEIOTCA Cyxas IMCTBA, CONOMa, Gymara 1 T.4.

. XpaHVITe MaWwunHy 1N TONIMBO B MeCTaX, B KOTOPbIX TOMIMBHbIE NMapbl HE MOryT BCTYNUTb B
KOHTaKT C UCKpaMN NN OTKPbITbIM NiaMeHeM, BOAOHarpeBatenaMu, snexkTtpoasmratTenamm
nnn Bblknt4vaTenaAMmun, ne4yamm 1 1.4.

« He cHumariTe NpobKy TonnmBHOro 6aka nNpu paboTaiolem apuratene.
« He ncnonb3yiiTe TONAMBO ANS YNCTKU.
«  Cnegute 3a Tem, 4Tobbl TOMAMBO HE MOMANO Ha Bally OAeXay.

JaHHaa MalWuHa NPUBOAUTCA B [eNCTBME 2-TaKTHbIM [ABUraTeNieM U MOANEXWUT 3anpaBke
npeaBapuTeNibHO MPUrOTOBIEHHOW OEH3MHO-MACNIAHON CMECbI ANA 2-TAaKTHbIX ABUraTenen.
MpenBaprTenbHO CcMelaliTe 6GEH3UH C HU3KMM OKTAHOBbBIM YMC/IOM C MAac/ioM [1A ABYXTaKTHbIX
[BuraTenei B YNCTOM eMKOCTU, NPUrofHON Ans XpaHeHusi 6eH3nHa.

PekomeHAyeMOll TOMAMBO: [aHHbIN  ABuratenb cepTMUUMPOBaH anAa  paboTbl €
HEe3TUNMPOBaHHbIM GEH3MHOM [i11 aBTOTPAHCMOPTHBIX CPEACTB C OKTAHOBLIM YMC/IOM 89
([R + M] / 2) nnn 6onee BbICOKUM.

CMmewnBainTe 6eH3NH C MaCIOM A1 ABYXTAKTHbIX [ABWraTesiell B COOTBETCTBUM C YKa3aHUAMM,
npuBeAeHHbIMU Ha Tape.

PekomeHayeTca ncnonb3oBaTb Macio aNiA 2-TakTHbIX aBuratenein Oleo-Mac / Efco B konuuectee
2% (1:50), cneumanbHo pa3paboTaHHOe AnA NObIX ABYXTaKTHbIX ABUraTeneil C BO3AYLUHbIM
oxXnaxkaeHunem.

Tpebyemble COOTHOLUEHMA Macna U TOMAUBA, yKasaHHble B Tabnuue (Puc. A), noaxopaTt npwu
ncnonb3oBaHum moTopHoro macna Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO n EUROSINT 2 EVO unu
SKBMBaJIEHTHOE BbICOKOKauyecTBeHHOe moTopHoe macno (cranaapTt JASO FD nnum ISO L-EGD).
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BEH3UH MACJIO
m é
2 % - 50:1
e e (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Puc. A

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

He ucnonb3yite macno gna aBTomo6unen unm macno ans 3a60pTHbIX ABYXTAKTHbIX
ABuratenen.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

+ [MpuobpeTaiiTe TONNMBO TONBKO B TOM KO/NU4YeCTBe, KOTOpoe HeoGxoaumo ans
noTpe6neHna Baweill MaWVHOW; OHO He J[AO/KHO TMpeBbIWAaTb BeNINYUNHY,
pacxogyemyio 3a OAVIH N ABa MecsAua.

+ XpaHuTe 6eH3VH B repMeTUYHOI €MKOCTM B CYyXOM 1 NpPOX/iagHOM MecTe.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

Hukorga He mncnonbsyiite B KauectBe cMecu TOMIUBO, cofepiKaujee cBbiwe 10 %
3TaHONa; [OMNYyCKaeTCA MUCnosib3oBaHWe rasoxona (cmecu 6eH3MHa M 3TaHona) ¢
copepKaHuem 3taHona Ao 10 % vnm tonnmea E10.

NMPUMEYAHUE

[OTOBbTE TOMBKO HEOOXOAMMOE AfiA PaboTbl KONMUYECTBO CMECH; HE OCTaBANTE FOTOBYIO
cMecb B 6aKe MalUVHbl UM B KaHWUCTPE Ha Jonroe Bpems. PekomeHayeTca ncnonb3oBaTb
ctabunuzatop Tonnuea Emak ADDITIX 2000 apt. 001000972A, obecneuvBatowmm
XpaHeHMe CMecu Ha NPOTAXKeHUN 12 MecALeB.

AnKunupoeaHHblli 6eH3UH

/\ MEPA NPELOCTOPOXHOCTU

MNOTHOCTb anKMANPOBAHHOrO 6eH3NHa OT/IMYHA OT NNOTHOCTN 06bIYHOrO 6eH3MHa.
MosTomy pAnA pABurateneil, HaCTPOEHHbIX HA OGbLIYHDLI 6GEH3NH, MoXeT
notpe6oBaTtbcA pApyrasa perynupoBka Kap6lopatopa. [nAa BbiNOAHEHUA 3TOMN
onepauun Heo6xo0ANMO 06pPaTUTLCA B aBTOPN30BAHHbI CEPBUCHDIN LIEHTP.
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8.2  3AMNPABKA

A BHUMAHUE

Mpu o6paleHnn ¢ ToniMBom cobniofanTe npaBuna TeXHMKN 6esonacHoctu. Mepen
3anpaBKoll Bcerja BbiknouanTe asuratenb. Hukorga He BbINONHANTE 3anpaBKy
6aka MalWMHbI NpU elle ropsayem unu pa6ortawuwem asuratene. MNMepep Tem Kak
3anyckaTb ABUratefb, oTolAanTe He MeHee, YeM Ha 3 M OT MecTa BbINOJIHEHNA
3anpaBku. HE KYPUTE!

—_

Mepen 3anpaBKoi B3GanTbiBaliTe KAHUCTPY CO CMEChHO.
Bo usbexkaHve 3acopeHuin NPOUYNCTATE MOBEPXHOCTb BOKPYT 3aIVBHOW rOPSIOBUHbI.
MegnneHHO OTBUHTWTE NPOOKY 3aKMBHOWN rOPIOBUHbI.

OCTOpO)KHO 3aneiTe B 6aK TONNNBHYIO CMeCb. He nonyCKaMTe nponnBaHUA TONMBa.

oA wN

Mepen TemM Kak YyCTaHaBNMBaTb HAa MeCTO MpPOOGKY 3aIMBHON TFOPNOBWHbI, MPOUYUCTUTE
NPOKNagKy 1 NpoBepbTe ee COCTOsIHME.

6. Cpasy e nocne 3anpaBku yCTaHOBUTE Ha MeCTO np06Ky 3annBHON FOPNOBUHbI U 3aKpyTUTeE
€€ BPYy4Hylo. B cflydae nponnBa ToNJiMBa BbITPUTE €ro.

A BHUMAHUE

Y6eputecb B OTCYTCTBMM yTeuyeK TOMANBA W, €CAN OHW ecTb, YCTpaHMTe NX nepep,
Hayanom >KcnnyaTauyuu. lMpu Heo6xoaumocTn ob6paTuTecb B aBTOPM3OBaHHbII
CepBUCHbBIN LeHTp.

8.3 NPOLIEAYPA 3ANYCKA

A BHUMAHUE

I'Ipe)KAe Yyem 3anycTuTb ABUraTesb:

o yb6epauTecb, uTO AUCK CBOGOAHO BpallaeTCA U He conpuKacaeTcs ¢
nOCTOpOHHVIMIII npenmeTaMM;

. VGEAMTECb, YTO pblyar akcenepartopa pa601‘ae1' 6e3 nomex;

« yb6eguTecb B OTCYTCTBUM yTeveK TOMINBA W, €C/IN OHU eCTb, yCTPaHuUTe UX nepep
Havanom 3KcnnyaTtauum. NMpu Heo6xoauMocTn o6pallaiiTecb B aBTOPU30BaHHbIN
CEepPBUCHBII LIeHTP.

1. MepneHHO HaxxmuTe Ha npanmep 4 pasa (8, Puc. 2).
2. YctaHoBuTe pbluyar ctapTepa B nonoxeHue CLOSE (A, Puc. 15).

3. MotaHuTe pbluar akcenepatopa (17, Puc. 2) n 3adukcmpyite ero B pexvme nosnyyckopeHus
Ha)kaTnem KHonku (21, Puc. 2), a 3atem otnyctute pbivar (17, Pnc. 2).

4. TMocrtaBbTe MalnHYy Ha 3eMJTI0 Tak, yTobbl OHa Haxoawunach B yCTOMHMBOM NONOXKeHNN.

YaepxuBas MalvHy ofHol pykoi (Puc. 16), NoTAHWTe 3a NyCKOBOW WHYp (He 6onee 3 pas),
MoKa He yc/blwnTe NepBbli XI0NOK ABUraTens.
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A BHUMAHME

« Hukorga He HamaTbiBaiiTe MYCKOBOI LUHYP Ha PYKY.

+ He HaTAarunBainTe NycKOBOI WHYP BO BCIO ANIMHY: 3TO MOXET NPUBECTU K ero
paspbiBy.

« He oTnyckaiTe WHYp CANWIKOM pe3KO; AepXKUTeCb 3a NYCKOBYIO PYUKY
(Puc. 16) n pgaiTe Tpocy MeANIeHHO CMOTaTbCA.

NPUMEYAHUE
Ecnn malmHa HoBas, MOXeT NoTpeboBaTbCA HECKONBbKO AOMNOSTHATESNbHbIX PbIBKOB.

6. YctaHoBUWTe pblyar ctapTepa B nonoxeHne OPEN (B, Puc. 15).
7. TMoTAHWTe 3a NYCKOBOW LWHYpP, YTOObI 3aMyCTUTb ABUraTesb.

8. Mocne 3amycka MalMWHbI MPOrperiTe ee B TeUYeHME HECKONbKWUX CEKYH, He 3afencTBys
aKcenepatop.

NPUMEYAHUE

B xonopgHyto morogy vunu Ha 60MbLIMX BbICOTaX MalUMHE MOXEeT MoTpeboBaTbcA AN
nporpesa 60sblue BpeMeHu.

9. MMocne 3Toro HaxkmnTe Ha akcenepatop (17, Puc. 2), uTo6bl OTKOUMTDL NMONYYCKOPEHHUE.

A BHUMAHUE

+ [Mpun pa6ote ABMratenAa Ha XONOCTOM XOAY pexylLiee YCTPOWCTBO He AOMKHO
BpawaTtbcA. B npoTnBHOM cnyuyae oGpaTutech B aBTOPM3OBaHHbI CEPBUCHDbIN
LleHTp AnA ycTpaHeHNA HencnpaBHOCTU.

« Korpa moTop yxe HarpeT, He NCNonb3yiiTe cTapTep ANA 3anycka.

* WUcnonb3yiite YCTPOWNCTBO MNONYYCKOPEHUA TONbKO MNpU 3amnycke XOnoOAHOro
ABurarens.

NMPUMEYAHUE

MCI'IyCKaHI/Ie OblIMa HOBbIM ABUratenem npu ero nepsom MUCNONb3OBaHUN N MOCNe Hero
ABNAETCA HOPMaJibHbIM ABJIEHNEM.

84  OCTAHOB ABUIATENA

1. YcTtaHOBWTe pblyar akcenepatopa Ha MuHUMyMm (17, Puc. 2).
2. lMopoxauTe HECKONbKO CeKyHA, YToObl ABUraTeb OCTbUI.

3. BbikntounTe aBUraTesnb, Haxas KHomnKy STOP (16, Puc. 2).

8.5 «3AJIUTbIA» OBUTATEJb

1. CHumunTe BUHT (22, Puc. 2).

2. CHumwuTe Kopryc cBeun 3axuranua (11, Puc. 2).
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Ecnu Konnayok cHUMaeTca € TPYAOM, MOXXHO MPUMEHUTb NOAXOAAWNA NHCTPYMEHT.
[MoaHMMKUTE KONMMAYoK CBEeYN.
OTKpyTuUTe 1 BbITPUTE CBEYY.

MONHOCTbIO OTKPOMTE APOCCENbHYIO 3aC/TOHKY.

N o v oA~ w

MoTAHWTe 3a nyckoBol wWHyp (Puc. 16) HeckonbKo pa3, 4TO6bl OMOPOXHUTL Kamepy
cropaHus.

©

YcTaHOBWTE Ha MecTo CBeYy 3aXXUraHnAa n HaeHbTe KONAa4voK, Ppe3KO Ha*aB Ha Hero.

MNepemectute pblyar ctaptepa B nonoxeHve OPEN (B, Puc. 15), paxe ecnu psuratenb
XONOAHbIN.

10. 3anyctute gsuratenb (cm. rnasy 8.3 [poyedypa 3anycka).

8.6 OBKATKA ABUFATENA

[BuraTenb 4OCTUraeT CBOEN MaKCMMaNbHOWM MOLHOCTY nocne 5+8 yacoB paboTbl.

Bo Bpems 3Toro nepropa o6KaTKM He UCMONb3yiTe ABUraTeslb BXONOCTYIO Ha MaKCMManbHOM
yncne 060poTOB, UTOObI He MOABEPraTb €ro Ype3MePHbIM Harpy3Kam.

A BHUMAHUE

Bo BpemaA 06KaTK/ He N3MEHANTe pexum Kap6lopauun ana AocTmkeHua 6onbluen
MOLLHOCTI; 3TO MOKET NPNBECTU K NOBPEXAEHUI0 ABUraTens.

NMPUMEYAHUE

MCI'IyCKaHI/Ie ObiMa HOBbIM ABUratenem npun ero nepsom MUCNONb30OBaHUN N MocCne Hero
ABNAETCA HOPMaJlbHbIM ABJIEHNEM.

9 MCNOJIb3OBAHUE MALUUHbI

9.1 NMPOBEPKA NPABUIbHOCTU PABOTbI MPEAOXPAHUTE/IbHbIX YCTPOUCTB

A BHUMAHUE

BbinonHsaiiTe caiegywowme npoBepKu 6e3onacHOCTMN nepep KaXkgbIM
MNCNONb30BaHMEM MallVHbl, a TakKe BCAKUI pa3, Korga MallMHa nogBepraercs
yAapam unv nageHusam.

«  Y6eputecb, uto PYKOATKN YNCTbIE N CYXUE, N YTO OHU NPaBUNbHO U HaAEeXHO NpUKpenneHbl
K MallnHe.

«  Y6eautecb, UTO LUTOK peXyLlero YCTPOWCTBa MPaBWIbHO U HAAEXHO NPUKpenseH K
MalUViHe, He MOBPEXAEH 1 He N3HOLUEH.

« [lpoBepbTe LENOCTHOCTb 1 NPABUIbHOCTb GaNaHCUPOBKY PEMEHHOMO KpernieHus (CM. rnaBy
7.2 PemeHb).

« [poBepbTe NPaBUNBbHOCTb KPEMIEHNS BUHTOB Ha MalUHe.
« Y6egurechb, UTo pexyLiee yCTPONCTBO YNCTOE, HE MOBPEXKAEHO M HE N3HOLIEHO.

+  Y6epuTechb, UTO MalUMHa NPaBUIIbHO 3aKperieHa Ha KOHCTPYKLMU 1A TPAHCNOPTUPOBKMU.
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9.2

364

Y6eauTtech, UToO ANCK XOPOLLIO 3aTOYEH.

MpoBepbTe, YTO KaHanbl MPOXOXAEHUA OXJIAXKAAIOLEro BO3yXa He 3aCOPEHDI.

Y6eauTtech, UTO MalIMHA HE UMEET MPU3HAKOB NMOBPEXAEHUS UM U3HOCA.

Y6enunTech, UTo pbluar akcenepartopa 1 CTonop akcenepaTopa ABUralTcs CBOGOAHO.
BbinonHuTe NpobHbIN 3anyck 1 ybeamTech B OTCYTCTBUM aHOMasbHbIX BUOPaLMiA Un 3BYKOB.

Y6eputech, UTO pbluar akcenepatopa W CTOMOP akcernepaTtopa, Oyayun OTMYLIEHHbIMU,
6bICTPO BO3BPALLAIOTCA B HEATPaNbHOE MONOXEHMe.

Y6enuTtecb, UYTO MNPU HaXaTMM O[HOIO /Wb pbluara akcenepatopa OH OCTaeTcs
3a6/T0KMPOBAHHbIM.

OBLUME MEPbI MPEAOCTOPOXXHOCTU

Bcerpa nponssoauTe CKalwnBaHue TpaBbl, CTOA obenmn Horamm Ha yCTOMHMBOM
NOBEPXHOCTH, yTObbI HE NOoTEPATL paBHOBECKE.

y6e,El,I/ITECb, YTO Bbl MOXKETE YBEPEHHO ABUraTbCA N CTOATDb.

MpoBepbTe Hannume Kakmx-nMbo NPenATCTBUI B paboyeli 30He (KOPHU, KaMHW, BETKU, AMbI 1
T. [.) Ha Cyvaid, ecnv Bam noTpebyeTca pe3ko OTONTU.

He cTpurnTe Bblile ypoOBHA rpyan, NOCKOJIbKY Ha TaKoln BbicOTe TPYAHO KOHTPONMpPOBAaTb
ciny otTgayn.

He cTpurute pagom c aneKkTpryeckumm Kabenamu.
PaboTaiiTe ToNbKO B YCIOBUSAX XOPOLLEN BULMMOCTA U OCBELLEHNS.
He kocuTe TpaBy C NeCTHULLbI: 3TO MONOXEHUE KpaiHe onacHo.

OCTaHOBWTE MalUMHY, €Cny AUCK HATONKHETCA Ha WMHOpogHoe Teno. OcMoTpuTe AUCK U
MalLLVHY; He BO30OHOBAANTe PaboTy NPy HaNMUYMN NOBPEXAEHHbIX AeTanel.

Lepxute ONCK noganblue OT 3eMnn U necka. [axe HeboNblOoe KONNYECTBO 3eMIN MOXKET
6bICTPO 3aTyNUTb ANCK U YBENNUYUTb PUCK OTHAUN.

BbikntoyanTe gBuraTenb nepea Tem, Kak onyctnuTb yCTpOIﬁCTBO Ha 3eMJlio.

By,D,bTe 0COBEHHO BHVMATENbHbI npn HoWeHUn CpeacTs 3aluTbl OPraHoOB Ciyxa, NMOCKOJIbKY
OHN MOTYyT OrpaHn4nTb Bally CMOCOBHOCTb  CAbIWATb WyMbl, CUrHanunsnpyrwwmne 06
onacHoOCTn (Teﬂed)OHHble 3BOHKW, CMPEHDI, CUTHanbl TPEBOTN N T. ,El.).

ByabTe 0cob60 BHMMAaTENbHbI M OCTOPOXHbI MPU PaboTe Ha HaKMOHHbIX WM HEePOBHbIX
yyacTKax.



A BHUMAHUE

Hukorga He ncnonb3yiiTe KeCTKne ANCKA ANA KOCb6bl HA KAMEHUCTOM rpyHTe.
OT6polueHHble pparmMeHTbl WM NMOBPEXAEHHbIe ANUCKN MOTYT CTaTb NMPUYMHONA
cepbe3HOll TPABMbl WM CMEPTY onepaTopa UM OKpYKaloLux.

OcTeperantecb OTCKaKMBawOWX MpeaMeTOB W BcCerja HajeBalTe 3alUTHble
OYKM YCTAaHOBJIEHHOrO TUNa.

He BbicoBbIBaliTech 3a npeaenbl WNTKa peXxylliero annapara. KamHu, ockonku n
Apyrmne I10A06Hble npeameTbl MOryT nonacTb B Ma3a N Bbi3BaTb NOTEpPIO 3peHnA
nnn NpuYNHNTb gpyrmne TpaBmbl.

He ponyckaiiTe 6AM3KOro NpuCyTCTBUA MOCTOPOHHUX NUL: AT, KUBOTHbIE,
NpPOXOoXKMe N MOMOLYHUKA AOKHbI HAXOAUTLCA Ha 6e30MacHOM PacCTOAHMU He
MeHee 15 m.

Mpn ﬂpMGnVI)KeHI/IVI YyesioBeKa HemMe/1eHHO OCTaHOBMUTEe MalUuHY.

Hukorpa He pa3sBopaumBaiiTe MaWWHy, He y6eauBIINCD B OTCYTCTBUM Niofel B
paboueli 30He.

9.3

PABOTA

9.3.1 O61WuMe NHCTPYKLUMM NOo SKCrlyaTaumnm

B paHHOM pa3pgene pykoBoACTBa OMWCaHbl OCHOBHbIE MNpaBuiia TEXHUKU 6e3omacHOCTK,
Kacawumeca ncnonb3oBaHnA MallHbI ANA NPOopeXnBaHUA N KOLWEHWA TPaBbl.

B cuTyaumsax, B KOTOpPbIX BaM He fACHO, KakK cieayeT MOCTynuTb, oObGpallaiitecb K
cneunanuctam. ObpaljaiTecb K CBOeMy [Junepy WM B MECTHbIi aBTOPM3OBaHHbIN
CEePBUCHbIN LEHTP.

He BbinonHante Te onepauynn, KOTopble Bbl CHNTaeTE NpeBOCXo4ALIMMK Ball BO3MOXXHOCTU.

9.3.2 OCHOBHbIe NpaBua TeXHNKN 6e30nacHOCTN

A BHUMAHUME

OnutenbHoe BAbIXaHMEe BbIXJIOMHLIX FAa30B ABUraTeNa MOXeT npeacTaBAATb
OMNacHOCTb Asisi 3A0POBbA.

A BHUMAHUE

He ncnonb3yinte malwmHy, ecin Bbl He MOXeTe Mo3BaTb Ha MOMOLLb B Clyyae
aBapum.

Hukorpa He IIICﬂOIIb3yI7ITe MalnHy 6e3 WNTKa Win € HencnpaBHbIM LWWNTKOM.
Hukorpa He IIICI'IOJ'Ib3yl‘I'ITe MallnHy 6e3 npunsoaHoOro Bana.

He IllCI'IOJIbByﬁITe ANCKN ANA TpaBbl ANA BaJIKU ogpeBeCHeBLUNX crebnein.

He ncnonb3syite mawmHy B HebnaronpuATHbIX MOrOAHbLIX YCNOBWAX, Hanpumep, B rycTom
TymMaHe, Noj MPONMBHBLIM JOXAEM, MPU CUIbHOM BeTpe, Ha Mopo3e u T. . Pabota B 3Tux

365



YCNOBKSAX YTOMUTENIbHA M YacTO COMPSXEHa C JOMONHUTENbHbIMY PUCKaMK, TaKMMU Kak
obnegeHeHne NoYBbl U T. A.

BbikniounTe aBuratenb, Npexae Yem nepexoanTb B pyroe MecTo.

Hukorpa He cTaBbTe MalLMHY Ha 3emito Npu paboTatoLiem aBuraTene.

Bcerga ncnonb3ynte nogxogaAiyme yCTponcTBa.

Y6eputech, UTo YCTPOWCTBA NPaBUIbHO OTPEryANpPOBaHbl.

TwaTenbHO CNnaHUpynTe NpeacToAwyo pabory.

Mpu paboTe ¢ nomoLLblo ANCKa BCerga UCMoNb3yinTe ABMraTeNb Ha NOHbIX 060pOTax.

Bcerga ncnonb3ynTe octpble ANCKN.

A BHUMAHUE

+ He nbiTaiiTech yaanaTb cpe3aHHblil MaTepuan npu pa6oTalowem gBuraTtene wim
ABUXYLUEMCA pexyliem YycrpoiicTBe. OcTaHOBUTe fABUratenb U pexylee
YCTPOIICTBO, NpeXae YeM yAaNATb MaTepuan, 3acTpABLUMIA BOKPYT AuCKa.

* KoHunueckasn nepepavdya MOXeT HarpeBaTbCA BO BpeMA UCNO/NIb30BaHMA "
OoCTaBaTbCA ropﬂqeﬁl elje HeKoTopoe BpemMmAa nocne pa60'rb|. an/IKOCHOBeHIIIe K
Hell MOXKeT BbI3BaTb 0XKOru.

. rnyuwrrenm, OCHaljeHHble KaTaJimnTuyeCckum HEI‘I'ITPaJIIIBaTOpOM, CUbHO
HarpeBalwTCcA BO BpeMsA >3KcjlyaTaumum un OCTaloTCcA ropayYmmMmn B Te4yeHune
ANNTENbHOIo BpeMeHun nocsie oCTaHOBKN ABuUrartens. To e camoe npoucxoauT,
Korpa agsurartesb pa60'raeT Ha Xo/nocTom xoay. KoHTaKT ¢ HUMN MO>KeT Bbi3BaTb
OXXOrm KOX>Xu n co3gatb onacHOCTb BO3ropaHusa.

« He ncnonb3syiiTe MaluvHy, ecnu rAywnuTenb NOBPeXAeH, OTCYTCTBYeT mwan 6bin
moanduLMpoBaH.

9.4  CTPUKA TPABbI C FOJIOBKOI A1 HEUTOHOBOW JIECKU

A BHUMAHUE

He ncnonb3yiite HUTb Gonblueil ANUHbI, Yem pekomeHgyemas (Puc. 18). Ecnu wunrtok
ycTaHOBJIeH NpaBunbHO (Puc. 5), BCTPOEHHbIN pexywmii 610K aBTOMaTM4YeCKn
HacTpanBaeTCcA Ha COOTBETCTBYIOLYIO ANUHY necku. McnonbloBaHme uypesmepHoO
AJIVHHbIX HUTE MOXeT MpUBeCTU K neperpyske ABuratens v NOBpeXAeHuo
MeXaHuU3Ma CuensieHUs U NpuieranlmMx K Hemy aeTtanen.

9.4.1 MoapaBHuBaHune

[lepXnTe ronoBKy HaKMOHEHHOW YyTb Bbile 3emnn. Cpe3 BbINOMHAETCA KOHLIOM JIECKU.
[aiiTe necke BbINOMHWTBL paboTy. HUKOrAa He ToMKaiTe Necky B 06MacTb, KOTOPY HYXKHO
NOACTPVUYb.

Jlecka no3BonseT Nerko yaanaTb TPaBy U COPHSAKM Y OCHOBaHMWA CTeH, 3a60pOB, AePEBLEB 1
60opApoB; TeEM He MeHee, OHa MOXeT MOBpPexAaTb KOpPY HEKOTOPbIX [AepeBbeB W
KyCTapHVKOB 1 OCTaBNATb 3a3y6puiHbl Ha cTonbax 3a6opos..

UYTo6bl CHM3WUTb PUCK MOBPEXAEHUA APYrMX PacTeHUR, yKkopoTuTe necky go 10-12 cvm un
YMeHbLUNTE CKOPOCTb ABUraTens.
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9.4.2 Moguncrka

TexHnKa NOAYNCTKN NO3BONAET yAaINTb BCIO HEXENATENIbHYI0 PACTUTENbHOCTD.

[elicTByiiTe cnepytowmum obpasom:
«  PacrnonoxuTte TpUMMepHYIO FONIOBKY Haj, Camoii 3eMrieli 1 HaK/oHWTe ee.

« TMo3BOMbTE KOHLY NECKM KacaTbCA 3eMNN BOKPYr AepeBbeB, CTONGOB, CTaTyn M NOAOGHbIX
06BbEKTOB.

+ Jlecka n3HawwmBaeTca BGbiCTpee, 1 ee HYXKHO Yallle NpoABUraTh NpY NOAUYNCTKE TpaBbl PAAOM
C KaMHAMMW, Kuprnvyamu, 6eTOHOM, MeTainnyeckumu 3abopamv U T. A. MO CPaBHEHWIO C
JepeBbsAMU 1 fepeBAHHBIMU 3abopamu.

A BHUMAHUE

Mpu nogpaBHMBaAHUM M NPOPEXWBaHUU ABUraTeNnb AOMKEH pabotaTb Ha 6Gonee
HU3KNX ob6opoTax, uTo6bl o6ecneunTb 6onee ANNTENbHBbIN CPOK CNYXKObI Neckn n
YMEHbLUTb N3HOC FONOBKM.

9.4.3 CrpurxKka

MawwHa npeanbHO NOAXOAUT ANA CTPUXKKW TpaBbl, 4O KOTOPOWN TPyAHO [o6paTtbca 06bIYHON
ra30HOKOCUJIKOIA:

« Bo Bpema CTpWXKM [epXuTe Necky napasnefbHO 3emnie, HE HAKIIOHAA TPUMMEPHYIO
rofoBKy, 1 paboTaiiTe, Kak nokasaHo Ha Puc. 25.

A BHUMAHUE

Ns6erailTe KOHTaKTa ronoOBKM C 3emieil. JTO MOXeT noppeanTb MalUUHY 1"
NCNOPTUTDb ra3oH.

9.4.4 BbicTpoe npopexunsaHne

. Beepoo6pa3Hoe OBUXeHne Bpau.lalou.|e|7|c5| NIECKN MOXHO ncnonb3oBatb AnA 6blCTpOI’O n
NIErKoro npopexmnBaHUA. ﬂ,ep)KVlTe NleCcKy napannenbHO nNpopexrnBaeMoMy Ta3oHy WU
cosepmame nonepemMmeHHble ABNXEHNA BNepen-Ha3a.

« [na poctmkeHuA YOOBNIETBOPUTENIbHbIX  Pe3ynbTaTOB NpW  KOWeHUn w”n 6bICTpOM
npopexnBaHMn TPpaBbl ABUTaTeNb OOTIKEH pa6OTaTb Ha NOJIHYIO MOLWHOCTb.

A BHUMAHUE

Hukorpa He cTpurnte TpaBy B yOI0BUAX nAOXON BUAMMOCTU, a TaKke npn
JKCTpeMaJZibHbIX TeMmnepaTtypax niam mopos3ax.

9.5 MPOPEXXUBAHUE TPABbl ANCKOM ANA TPABbI
9.5.1 MpeaBapuTenbHble NPOBEPKU
+  OcmoTpuTe AWUCK, 4TOObl Yy6efuTbCA, UTO OCHOBaHWe 3ybbeB wnyM 06nacTb BoO3fe

LEHTPaNbHOIro OTBEPCTUA He MMET TPewuH. 3ameHuTe AUCK, eCIM Ha HEM WUMelTCA
TpewwuHbl (cm. rnay 5.3 MoHmax ducka (Puc. 10)).
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«  OcmoTpuUTE OMOPHLIN daHel Ha HanMune TPELMH 13-3a M3HOCA UIN YPE3MEPHON 3aTAXKKM.
3ameHunTe OMOpHbI draHew, ecnm oH TpecHyn (cM. rnaBy 5.3 MoHmax ducka (Puc. 10)).

«  Yb6eputech, uTo KpenexHaa raika (A, Puc. 10) He noTepsna CBOeil YAepXMBaloLWeNn
CNoCcoBHOCTU. Ycunume 3aTAXKKN KPenexXHON raikm JOMKHO cocTaBnaTb 25 Hm.

«  Yb6epuTtecb, 4To KpbllwKa Ancka (A, Puc. 4) He NoBpeXaeHa 1 He pacTpeckanacb. 3ameHuUTe
KPBbILKY AWNCKa, eC/IN OHa pacTpecKanach.

NMPUMEYAHUE
Jnck anAa TpaBbl MOXHO MCMOJb30BaTh ANA IIOO6Oro TVNa BbICOKOW TPaBbl MY COPHAKOB.

9.5.2 MopAapok pa6oTbl

A BHUMAHUE

« Ws6eramTe oTpaum, Tak KaK OHa MoXeT npunBectTn K cepbe3HbiM TpaBmaM.
OTpaua — 3TO BHe3amnHoe ABIKEeHWe MaluHbl B6OK unm Bnepen, Korga ANCK
HaTaJIKnuBaeTCA, Hanpumep, Ha KpynHblieé BeTKU WIN KaMHW, WIN ecin KycCcokK
AepeBa yaapAeTca o ANCK BO BpeMA pe3Ku. KoHTaKT ¢ WHOPOAHDbIM TeJIOM MOXeT
TaKXKe NnpnBecTn K noTepe ynpasjieHnAa MOTOKOCOM.

« Bcerpa co6niopaiiTe npaBuna TexHUKM 6GesonacHoctn. MoTokocy cnepyer
Ncnonib3oBaTb TONbKO ANA CTPWKKW TpaBbl WAN HeGONbLINX KyCTapHMKOB.
PexxbTe ApeBecMHY TOJIbKO C MOMOLLbIO COOTBETCTBYIoWEro Ancka. He pexbre
m3pgenua W3 MeTanna, NnacTMaccbl WIM CTPOMTENbHbINE  MaTepuan, He
ABNAIWMIICA AepeBOoM 3anpeljaeTcas pe3Ka Apyrux matepuanoB. He
ncnonb3yiiTe MOTOKOCY B KayecTBe pbluara ANnA nogbema, nepemewieHUs unm
pa3nambiBaHUA NPefMETOB, a TaKXKe He KpenuTe ee Ha HEMOABKHbIX Onopax.
3anpewjaeTcA NPUMEHATb K KOpo6kKe oT6opa MOWHOCTM  MOTOKOCDI
VNHCTPYMEHTbI nnm npucnoco6neHuns, OTNNYHbIE oT yKa3aHHbIX
npousBoguTenem.

+ W3beraiiTe npousBoAauTb CTPWKKY pAAomM ¢ 3a6opamn, cTeHamu 3paHUN,
CTBONaMu fAepeBbeB, KaMHAMW WAW APYyrumMu o6beKkTamu, KoTopble MOryT
NpUBeCTM K PbIBKY MalUMHbl UM NOBPeXAeHWIo Aucka. [ina 3Tux onepauui
peKoMmeHAyeTcA MCNonb3oBaTb FONOBKM C HeWloHoBom neckon. Kpome Toro,
NMOMHWUTE O MNOBbLIWEHHOM pUCKe OT6pacbiBaHNA OGNOMKOB B MNOJOGHBIX
cauTyauumsx.

* Hukorpa He I/ICHOJ'IbByI?ITe MalulnHy ¢ pexywunm I'IplllCI'IOCOGﬂeHIIIeM,
nepneHAUKYNApPHbIM 3emMmne.

« Hukorpa He I/ICI10J'Ib3yI7ITe MallHYy C MJIOXO 3aKpemn/jieHHbIM ANCKOM. Ecnn
KpensieHne AnNcCKa ocna6eBaet nocne ero ﬂpaBl/ll'leOl?l YCTaHOBKW, HemMeANeHHO
npekparturte pa60'ry C HuM. Bo3moxxHo, CTONOpPHanA ranka usHoOWIeHa n ee
HeOGXOAVIMO 3ameHuTb. Hukorga He I/ICI'IOHbSyVITe HeoMoJlormpoBaHHble geTanu
AnAa KpemsieHnA Ancka. Ecnn KpenneHne pAucka npoaomkKaet ocnabeBarTb,
oGpa‘rvrrer K MeCcTHOMY aunepy.

+  TpaBy ciegyeT KOCUTb BO3BPATHO-MOCTYNATENbHbIMUA ABUKEHUAMM U3 CTOPOHbI B CTOPOHY,
npy 3TOM MNPOPEXMBaHME NMPOUCXOAUT NPU ABMXKEHWW CNpaBa HaNeBO, a ABVXXEHME CrieBa
HanpaBo ABNAETCA BO3BPaTHbIM XofoM. CTPVKKa BbIMOMHAETCA JIEBOW CTOPOHOW ANCKA, Kak
nokasaHo Ha Puc. 25.
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- Ecnn Bo Bpems nMpopexuBaHWs QUCK HaKNOHEH BJIEBO, TPaBa JIOKWTCA B pAf U ee ferdye
cobupatb, Hanpumep, rpabnsmu.

« Crapavtecb pBuratbca putmmyHo. CTOWTe, cCnerka pacctaBuB Horu. [lo OKOHYaHUM
BO3BPATHOro Xofa LarHmTe Brepea U CHoBa OCTaHOBUTECh.

« [aiite nogaepKuBatoLieMy KapTepy KOCHYTbCA 3eMSIN TaK, UTOObl ANCK He Kacanca rpyHTa.

«  Yrobbl YMEHbLINTb PWUCK HaMaTbiBaHWA MaTepuana BOKPYr AWUCKa, CieAyiTe creaytowmm
peKoMeHaaumam:

«  Kocute Bcerga npu gsuratene, paboTatoLieM Ha NMOHY MOLWHOCTb.

+  W3berante NpoBOAUTb MALUIMHOW MO pPaHee CPe3aHHOMY MaTepuany fpy BO3BPaTHOM
xoge.

«  3arnywwure ABUraTtesib, OTCTEFHUTE PEMHU U MOJOXUTE MALUKHY Ha 3eMI0 Nepea TeM, Kak
HauaTb cObMpPaTb CPe3aHHYI0 PaCcTUTENBHOCTD.

10 TEXHUYECKOE OBCJTYKUBAHUE

A BHUMAHUE

+ [Mpun BbinOnHeHUM paboT nNo Texo6cnyKuBaHUIO Bcerpa HageBaliTe 3aWUTHble
nepuyarku.

« He nposogunte TeXOGCHy)KI/IBaHI/Ie npmropayem gsurarene.

+ HenpaBunbHoe TexHNYeckoe o6cnyKBaHNe WAN ero OTCYTCTBUE, YAaneHue nam
moanduKauma npeAoXpaHMTENbHbIX YCTPOWCTBE W/uAMm  MCnonb3oBaHue
HEOPMIMHaNbHbIX 3anacHbIX YacTell MOXeT MPMBECTN K Cepbe3HbiM Win
CMepTe/ibHbIM TPaBMaM oneparopa uin TpeTbnx any.

He ncnonb3yiiTe ans yncTKu TOMIMBO (TOMVBHYIO CMECh).

10.1 COOTBETCTBUE BbIGPOCOB F'A30B

[aHHbI  gBUraTenb, BKKYAA CUCTEMY KOHTPOMA BbIGPOCOB, [OMKEH YMPaBAATbCA,
NCMONb30BaTbCA U MPOXOAWTb  TEXOOCMyXMBaHME B  COOTBETCTBUM C  YKa3aHWAMK,
npuBeaeHHbIMY B PYKOBOACTBE MONb30BaTeNs, ANA TOro, utobbl Ccopep)KaHue ero BbibpPOCOoB
0CTaBafioCb B NpeAenax, YCTaHOBMIEHHbIX TPe6OBaHMAMMN 3aKOHOAATENbCTBA, MPUMEHUMBIMUA K
BHEAOPOXHbIM CAMOXOAHbBIM MALLVHAM.

He pgonyckaeTca npegHamepeHHOe BHeCeHne KaKNX-M6o U3MeHeHui B KOHCTPYKUUIO CUCTEMDI
KOHTPONIA Bbl6p0COB nnn ee HeHaaneXxatlee NCnoJibsoBaHMe.

HeBepHble ¢YHKLMOHUPOBAHME, a TakKe OWMOGOYHOE MCMOMb30BaHME WK TeXOOCIYXMBaHWe
ZBUraTens Wiy MalvHbl MOTYT NPUBECTU K HEUCMPaBHOCTAM B CUCTEMe KOHTPOJs BbIOPOCOB, B
TOM uuncne K TakMMm, MPU KOTOPbIX MepecTaHyT cobniodaTbca NpUMeHUMble TpeboBaHusA
3aKOHOAATeNbCTBA; B 3TOM C/lyyae C/iefyeT HeMe[IeHHO MpeanpuHATb AencTBus  And
YCTPaHEHUA HEWCMpPaBHOCTEN CUCTEMbI W BOCCTAHOBEHMA COONIOAEHUA MPUMEHUMbIX
TpeboBaHwWi.
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Mprvmepamn, HO He BCeOGBLEMAOWYMMKN, HEBEPHOrOo QGYHKLUOHMPOBaAHMA ©  OWMOOUYHOro
MCMNONb30BaHUA NN TEXOBCNYKMBAHNA ABNAIOTCA:

«  [puHyauTenbHoe n3MeHeHne paboTbl YCTPOWCTB AO3MPOBAHMA TOMANBA WM BbIBOA WX W3
cTpos.

«  Wcnonb3oBaHne  TOMnMBa n/nnn MOTOPHOro mMacna C  XapakTepuctukamu,
HeCcOoOTBeTCTBYIOWMMM NPUBEeAeHHbIM B rnase 8.1 Tonsueo.

«  Wcnonb3oBaHue HEOPUrnHanbHbIX 3anyacren, Hanpumep, cBeY 3aXnraHmAa n 1.4.

+ HeBbinonHeHWe wnM HeHafnexallee BbIMNOHEHNE TeXOOCIYXUBAHWA CUCTEMbl yhaneHus
BbIX/IOMHbIX Ta30B, BK/OYAA HEBEPHbIE VMHTEpPBasbl TEXOOGCNYXMBAHWA TNYLINTENA, CBEYM,
BO3AYLUHOIO GUAbTPa U T.4.

A BHUMAHUE

BHeceHMe HeCaHKLMIOHNPOBAaHHbIX U3MEHEHUI1 B KOHCTPYKLIO AAHHOro ABUraTens
Aenaet HegelicTBUTENbHON cepTudunkaumio EC B oTHoweHUN BbIGPOCOB.

C BennumnHom ypoBHaA Bbibpocos CO, JaHHOIO ABUraTeNnsa MOXKHO O3HAKOMUTLCA Ha canTe (wWww.
myemak.com) komnaHum Emak B pasgene "ll Mondo Outdoor Power Equipment”.

10.2 3ATOYKA JIE3BUW ANA TPABbI (2-3-4 3YBLIA)

Jle3Bua ona CTPUXKKM TPaBbl 3aTauMBaOTCA NPOCTBIM MAOCKUM HanunbHUKOM (Puc. 17).

A BHUMAHUE

« Ecnn y Bac HeT cneuvanbHbIX HaBbIKOB A NMPaBUIbHOIN 3aTOUYKU Ne3BUiA,
o6paTuTech B aBTOPN30BaHHbI CEPBUCHDIN LIEHTP.

* Henoaxopawwuii pexxywmii UHCTPYMEHT WM HenpaBWIbHO 3aTOYeHHOe Nne3Bue
yBennuMBalT PUCK OTAAUMN.

. nposepre ne3BnA AnA CTPpVXXKN TpaBbl Ha Halnvne ﬂOBpe)KAeHI/II‘/'I nnn TpewnH:
npn X Haan4unm nponsseanTe 3ameHy.

» He cBapmBaiite, He BbINpAMAANITe W He CcTapalTecb W3MeHUTb ¢opmy
NOBPEXAEHHbIX PEeXYyLWMNX YCTPOWCTB B MOMbITKE MX MOYUHUTb. TN AENCTBUA
MOryT NMPUBECTU K OTPbIBY PEeXyLLero ycTpoicTBa 1 Bbi3BaTb cepbesHble unm
CcMepTenbHble TPaBMbl.

* JlesBua He noagnexar PEeMOHTY. Mpn o6|-|apy)Keva| NPNU3HAKOB MOJIOMKN unn
npun npeBbilWeHNN IMMNTA 3aTOYKMN ux HGOGXOAVIMO 3aMeHWTb.

/\ MEPA NPELOCTOPOXXHOCTU

+ JAnA coxpaHeHNA NpaBWIbHOI 6aNaHCMPOBKN pPaBHOMEpPHO NMoANWUANBaiiTe BCe
pexyune KpomKum.

o Mpu HenpaBunbHOW 3aTouKe JNe3BMA MOFYT Bbi3biBaTb HEHOPMAJIbHYIO
BM6GpaLVio MallMHbI C Nocneayiolleil NONIOMKON caMux fie3BUMA.
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NMPUMEYAHUE

Jle3BuA Ana CTPUXKKM TPaBbl MOXHO MepeBopauMBaTth: KOrga ofHa CTOPOHa mepectaHeT
6bITb OCTPOIA, I€3BME MOXHO NepPeBepPHYTb 1 NCMOMb30BaTb APYryto CTOPOHY (Puc. 17).

10.3 TONOBKA C HEMJIOHOBOI JIECKOW

Bcerga wncnonb3yiiTe OpuUrMHanbHbIA AMaMETP Necku, 4YTobbl He mneperpyaTb Asuratesb
(Pwnc. 18).

[lnAa yanuHeHnA HeMNOHOBOW NecKn BO Bpems paboTbl yaapbTe rofioBKOW O FPYHT.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXXHOCTU

He ypapsiite ronoBkoi o 6eToH unu 6pycuartky.

10.3.1 3ameHa HenoHoBom necku B ronoBke TAP&GO (Puc. 19)

_

Haxxmute Ha A3b14oK (1, Puc. 19) 1 CHUMUTE KPbILWKY 1 BHYTPEHHIOI KaTyLLKY.
Cnoxwute necky nornonam, oCTaBMB OAHY YacTb ANVHHee APYroi NPpUMepHo Ha 14 cm.
3adukcnpyiiTe necky B nasy (2, Puc. 19) Ha KaTyLuKe.

PaBHOMepHO HamoTanTe KaXxayl necky B CBOEM Nasy B HanpaBJIEHUWN CTPENTKN 6e3 HaxnecTa.

oA W

Mocne HamoOTKM neckn 3aduKcMpyiiTe ee B CrieumalbHbIX NMPopessx, Kak rnokasaHo Ha (3,
Puc. 19).

YcTaHOBUTE MPYXKUHY.
MpogneHbTe necky yepes npoywunHbl (4, Puc. 19).

3aduKcnpyiiTe ronoBKy Kpbiwkoi (5, Puc. 19).

v L N o

BbITAHWTE HUTB HapyXy (6, Puc. 19).

10.4 BO3AYLIHbIA OUNbTP

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

3acopeHHblit GuNbTP NPUBOAUT K HEPaBHOMEpPHOI pa6oTe ABUraTens, ysenuumsas
notpe6neHne TONANBA N CHUXKaA MOLHOCTb.

Yepes kaxpgble 8-10 uacoB paboTbl AeNCTBYNTE ClepyoWwmmMm o6pa3om:
1. CHumunTe KpbiwKy (A, Puc. 23) n ounctute dunbtp (B, Puc. 23).
2. CHeKOTOPOro pacCToAHMA NPOAYNATE CKAaTbiM BO3LYXOM U3HYTPU HapYyKy.

3. 3ameHWTe, eCnn OH 3arpA3HEH UM NOBPEXIEH.

10.5 TOMIUBHbLIA OUNbLTP

A BHUMAHUE

3aC0peHHbII7I d)lllﬂpr ApUBOANT K TPYAHOCTAM NpN 3anycKke ABUraTesid N CHNXXeHuto
€ero napameTpos
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Meprognueckn nNpoBepaAnTe COCTOAHWE TOMAUBHOIO ¢unbTpa. [na ounctkn GunbTpa BbiHbTE
ero 13 OTBepPCTMA ANA 3aNUBKU TOMWBA; B C/lyYae CWUbHOTO 3arpA3HEHUA 3aMeHUTe ero
(Pnc. 21).

10.6 [OBUrATEJb

nepI/IOJZI,VILIeCKVI npoqmw,alhTe pe6pa umnnHapa KMCTOYKOW UMW CKaTbiM BO3yXOM.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

OTnoXxeHue rpAsv Ha LUIMHAPE MOXET MPUBECTU K Cepbe3HbIM MOBPEXAECHUAM
ABUraTens BcneAcTBue neperpesa.

10.7 CBEYA 3AXUIAHUA

PekomeHayeTca nepuogmyeckn Npom3BOAUTb YUCTKY CBEYM U MPOBEPATb PacCTOAHUE MeXAy
anekTpogdamu (Puc. 22).

Ncnonb3ynte ceevy TORCH L8RTF mnnn apyron MapKku TOro »e TennoBOro sKBMBaneHTa.

10.8 KOHMYECKAA NMEPEAAYA

Yepes kaxpgble 30 yacoB paboTbl BbikpyumBanTe BUHT (D, Puc. 9) Ha KOHMYeCKon nepepave u
npoBsepAnTe ypoBeHb CMa3KMu.

Wcnonb3yiite He 6onee 10 r KayeCTBEHHOW KOHCMCTEHTHOW CMa3KM Ha OCHoBe Aucynbduraa
monunbaeHa.

10.9 TPAHCMUCCHKA

Yepes kaxxable 30 yacoB paboTbl CMa3blBaiiTe COeAUHUTENbHBIN Na3 xecTko Tpy6sl (D, Puc. 24)
KOHCUCTEHTHOW CMa3Kol Ha ocHoBe ancynbduga monubaeHa.

10.10 KAPBIOPATOP

Mepen perynupoBKoi KapbiopaTopa ouncTute BO3AywHbIN dunbTp (B, Puc. 23) n nporpeiite
asuratenb. [lBuratens mMalliMHbl CNPOEKTUPOBAH U U3roTOBMIEH B COOTBETCTBUM C TpeboBaHMAMU
PernameHra (EC) 2016/1628.

BuHT ckopoctn xonoctoro xoga (T, Puc. 20) oTperynupoBaH Tak, UTOObl MeXay CKOpPOCTbO
XOJIOCTOrO XOfa Y CKOPOCTbIO BKOUEHMWsA cLeneHns 6bln XopoLumnii 3anac.

A BHUMAHUE

o Mpu pabore aBuratens Ha xonocrom xogy (3000 o06/MWMH) ANCK He AOMKEH
BpawartbcA. PekomeHAyem BbINOJMIHATD BCe PeryanpoBKu Kap6iopatopa y
Ballero gunepa uim B aBTOPU30BaHHOW MacTepCKoil.

+ [Mpun ncnonb3oBaHUM MalNHbI Ha BbicoTe 6onee 1000 M Hag ypoBHeM Mops
Heo6xoAMMO NpoBepUTb Kap6lopaunio B aBTOPU30BaHHOM CEPBUCHOM LieHTpe.

372



10.11 MNYWWUTENb

A BHUMAHUE

He I/ICI101'Ib3yI7ITe MallMHy, ecIn rnywunTeNnb noBpeXAaeH, OTCYyTCTByeT wunm 6bin
MOAIIId)IIILIIIIPOBaH. UAcnonb3oBaHmne rnywuTensa 6e3 pomKHOro TEXOGCJ'IV)KIIIBaHVIﬂ
yBe/nynBaeT pUCK BO3ropaHuna n notepun ciyxa.

A BHUMAHUE

[JaHHbIN raywunTenb OCHAWEH KaTanus3aTopom, Heo6Xoaumbim, 4To6bl ABUraTenb
cooTBeTCTBOBaN Tpe6oBaHMAM no BbiI6pocam. Hukorga He cHUMaliTe KaTanusaTop u
He BHOCMTE U3MEHEHUA B ero KOHCTPYKLMIO: B NPOTMBHOM Cjlyyae Bbl HapywuTe
AeicTByIOlee 3aKOHOAATeNbCTBO.

A BHUMAHUE

Tnywwrenu, OCHallleHHble KaTaJInTUYECKUM HeNTpanusaTopom, CUNbHO
HarpeBaloTCA BO BpemMA pPaboTbl 1 OCTAOTCA FOpAYMMM elle AOoJiroe BpemAa nocie
BbIK/IOYEHUA ABUratens. 3To NPOUCXOAUT U TOrAa, Korga ABuratenb paboraeT Ha
xonocrom xogy. MMprMKocHOBeHME K HUM MOXeT MPUBECTU K 0)Koram Koxu. MomHute
06 onacHocTn Bo3ropaHua!

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

Ecnu rnywuTtenb noBpexAeH, ero cnepayeT 3amMeHuTb. Ecm raywwmrtenb uvacto
3abuBaeTca, 3TO0 MoOXeT O6biTb nNpu3Hakom TOoro, uto 3¢¢PeKTUBHOCTH
KaTannTu4yeckoro HeliTpaansaTropa orpaHu4yeHa.

10.12 BHEOYEPEAHOE TEXHUYECKOE OBCNTYXXUBAHUE

B KOHLe ce30Ha Npy UHTEHCMBHOM UCMOJIb30BaHMM 1 Yepe3 Kaxkable ABa roga npy HOpManbHOM
MCMONb30BaHNN PEKOMEHAYETCA NMPOBOAUTL O6LIYI0 MPOBEPKY Y TEXHMYECKOro creuuanucra
CEepBUCHOW CeTu.

Hangute 6nux<anwmini K BaM aBTOPU3OBAHHbIA CEPBUCHBIA LEHTP MO ccbiike: https://www.
myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

A BHUMAHUE

« Bce onepauumn no TexHM4YecKoMy O6CNYKMBaHMIO, He NpUBeAeHHble B JaHHOM
PYKOBOACTBE, AO/MKHbI BbINOJIHATBCA B aBTOPN30OBAaHHOM CEPBNCHOM LIEHTpe.
[nAa o6ecneyeHNA MOCTOAHHOW M WUCNpaBHOW pa6oTbl MaWWHbI MOMHUTE, YTO
no6aa 3ameHa KOMMOHEHTOB [AO/MKHA NPOM3BOAUTBCA WCKIIOYUTENbHO Ha
OPUTMHAJIbHbIE 3AMYACTU.

o JlioGble HeCaHKUVOHMPOBaHHble MogudumKauum U/  MNCNoNb3OBaHMe
HeOpUrMHanbHbIX 3anacHbIX YacTelli MOryT MnpuBeCTM K CepbesHbiM unun
cMepTenbHbIM TpaBMaM onepaTtopa WM TPeTbUX AuUL U HemepseHHOMY
AHHYNMPOBaHUIO rapaHTun.
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10.13 TABJIMLA TEXOBCNTYXKNUBAHUA
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OcMOTp (MPOTeUKM, TPELMHDI 1 N
Bca malwmHa n3Hoc)
OuuncTka B KOHLie pabouero gHA X
OpraHbl ynpasneHus (KHomnka
CTOT, pblvar cTapTtepa, pblyar
P pTepa, p MpoBepka GyHKUNOHNPOBaHWSA X
aKcenepartopa,
npefoxpaHnTesbHbIN pblyar)
OcMOTp (MPOTEUKM, TPELMHDI 1 N
TonnveHbIN 6aK 13HOC)
Ouncrka X
OcmoTp X
TonnmBHbIA GUNLTP 1 WNAHY OuncTKa, 3aMeHa GUNbTPYIoLLEro « «
3nemeHTa
OcmoTp (NoBpexaeHne, ocTpoTa .
1 N3HOC)
Pexyuine npuHagnexHoctn
yu punan MpoBepKa HanpsxeHNs X
3aTouka X X
OcmoTp (noBpexaeHnsa, N3HOC 1
KoHunueckas nepepava X e
YPOBEHb CMa3Ku)
OcmoTp (noBpeXaeHna 1 3HOC) X
LLnTok pexyllero annapata
3ameHa X X
Bce pocTynHble BUHTbI 1 ranku Ocwmotp X
(KpoMe yCTaHOBOUHbIX BUHTOB) MoBTopHan 3aTAxXKa X
. Ouncrka X X
Bo3gywHbin dpunbTp
3ameHa X X
Pebpa uunuHapa OuncTka X
Mpopesn Kopnyca cTapTepa OuuncTKa B KOHLie pabouero aHA X
. OcmoTp (NoBpexaeHns 1 N3HoOC) X
Myckoson wHyp
3ameHa X
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O6pamume eHUMaHue, YMo Hu)KeyKasaHHble UHMepeanbl
MmexHU4ecKk020 06C/Ty)KUBAHUA OMHOCAMCA MOJTbKO K
HOpMasnbHLIM ycnoeuam 3kcniyamayuu. Ecnu ycnosus
e)xxeOHe8HOU pabomel msxesiee HOPMAabHbLIX, UHMEPBasbl
mexHuYecKo20 o6cnyxueaHus 00/mKHbI 6bImb
coomeemcmeeHHbIM 06pa3om coKpaujeHol.

Meped kaxobim ucnonbzoeaHuem

E)xxemecsa4yHoO

B caiyqdae noepe»(aeuuﬂ unu HeucnpasHocmu

B coomeemcmeuu ¢ nompe6HocmﬂMU

1 200 unu 100 yacos

Kap6ropatop

MpoBepka xonocToro xoaa
(pexyLiee npucnocobnexmne He
[O/MKHO BpaLlaTbca, Koraa
nBuratenb paboTaet Ha
XONOCTOM X0Ay)

CBeva 3auraHus

MpoBepKa PaccToAHNA MexXay
3neKkTpofamu

3ameHa

AHTI/IBI/IﬁpaLLVIOHHbIe 21eMeHTbI

OcmoTp (NoBpexaeHna 1 N3HOC)

3ameHa cunamu avnepa

lalfKa 1 BUHTbI pexyLlero 6noka

Y6epuTecn, UTo raiika
KpenneHus pexyLyero
NpPUCNoco6neHns JOCTaTOYHO
XOPOLLO 3aTAHYyTa

11 TPAHCNMOPTUPOBKA

«  OcTaHoBuTe ABuratenb N NoAoXANTe, NOKa OH OCTbIHET.

«  YcTaHOBUTE KPbILWKY AncKa (A, Puc. 4).

+  Bo3bmuTe MalwmMHy TONbKO 3a Pynb W HamnpaBbTe pexyllee YCTPOWCTBO B HamnpaBneHuw,
NPOTUBOMOIOKHOM HarnpaBfieHNto ABVXKeHNA (Puc. 4).

A BHUMAHUE

Mpyn TpaHCNOPTUPOBKE WM XpPaHEHUN MaLUVHbI YCTaHaBANBaNTe 3aWNTHbIN WNTOK
Ancka apT. 4196086 KaK yKkasaHo B nos. A, Puc. 4.

HapyuwaloTca
o6opypaoBaHua.

npoune

npasuna

TPaHCNOPTNPOBKMN

A BHUMAHUE

Mpy TpaHCNOPTMPOBKE MalMHbl HA aBTOTPAHCMOPTHOM cpefcTBe y6eautech, 4TO
OHa NpPaBWIbHO N Hafle)XHO 3aKpensieHa Npu nomowm pemHeii. MawnHy cnegyer
TPAHCNOPTUPOBATb B FOPU3OHTaNbHOM NONIOXKeHNM, Y6eAUBLINCD, YTO NPU 3TOM He
COOTBETCTBYIOLLEro
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12 XPAHEHME

I'Ipvl HeOﬁXOp,I/IMOCTI/I NPOAOIMKUTENBHOIO NPOCTOA MaLUNHbI:

«  OnopoXHsAlTe 1 NpoYnLLanTe TOMIMBHBIA U MAacNAHbBIA 6aku B XOPOLIO MPOBETPUBAEMOM
mecTe.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

YT0o6bl ONOpPOXHUTL Kap6GlopaTop, 3anycTuTe ABUraTeNb U [OXKAUTECb €ro
CaMOCTOATeNbHOI OCTAHOBKMU (ecnu ocTaBUTb B Kap6lopaTope TONANBHYIO CMeCh,
BO3MOXHbI MOBpeXAeHUs mem6paH).

«  YTUnusupyite TONANBO N MAcIo COMMAcHO AeNCTBYIOWMM HOPMATIBaM 1 MpaBunam OXpaHbl
OKpy»KatoLLei cpegbl.

. Co6moaa|7|Te BCe€ paHee yKa3daHHble HOPMbl TEXHNYECKOTO 06CJ1y)KI/IBaHVIF|.
« TwarenbHO oyncTuTe MalWnHy N CMaXbTe MeTa/Inyeckne 4acTu.

+  CHUMMTE AUCK, OYNCTUTE €ro U CMakbTe MacsioM, 4Tobbl npepoTBpaTUTb 0b6pasoBaHve
p>KaBUVHBI.

«  CHuMMTE ynopHble GnaHubl AWCKA; OUYMCTUTE, BbICYLUNTE UM CMAXbTe CeAfio KOHUYECKOM
nepepauun.

«  YpanuTe Tonimeo 13 6aka 1 ycTaHOBUTE NPOOKY Ha MeCTo
«  TwaTtenbHO OUNCTUTE BEHTUIALMOHHbIE MPOPE3N U BO3AYLUHbIA GUbTp.

. XpaHI/ITe MallnHy B CyXOM MecCTe, BAannm OT UCTOYHMKOB Tenna v, N0 BO3MOXHOCTU, HE B
NPAMOM KOHTAaKTe C FPyHTOM.

« Ecwm mawwnHa XPaHUTCA C YCTAaHOBNEHHbIM MeTa/uNIn4YeCKUM ONCKOM, HeO6XOJZ|VIMO
yCTaHaBnMBaTb 1 WNTOK ANCKa.

+  XpaHuTe MalVHY B HEAOCTYMHOM AJisl feTell MecTe.

« lpouepypa BBOAa B 3KCrUlyaTauMio Mocine 3MIMHEro XpaHeHUA WAEHTUYHa npoueaype,
MCMonb3yemon Npu obbIYHOM 3anycke MalmHbl (M. rnaBy 8 3AMYCK).

13  OXPAHA OKPYXKAIOLLEN CPEADI

3awmTa OKpyXawlwen cpeabl [OMKHA OblTb  BaXHbIM M MPUMOPUTETHBIM  ACMEKTOM
UCMONb30BaHVA MaLLVHBI, A1 YyYlleHUs obLecTBa 1 cpefibl, B KOTOPOW Mbl XKUBEM.

« He HapywawiTe NOKOW OKpy»atoLmnx.

«  TwartenbHo c06mop,a|7|Te MeCTHOE€ 3aKOoHOAaTeNIbCTBO, Kacawueeca yTunmsaumm matepnanos,
OCTaBLIKNXCA Nocne CKallnBaHUA.

« HeykocHuTenbHO cobniofanite MeCTHble NPaBWNa YyTUAM3aUMKU YNakoBKW, Macen, GeH3MHa,
AKKYMyNATOPOB, GUNbTPOB, N3HOLIEHHbIX AeTanel 1 NobbIX SNEMEHTOB, OKa3blBalOLMUX APKO
BbIPAXXEHHOE HEraTvBHOE BO3[ENCTBME Ha OKpYXKalollylo cpefy. DTU OTXOAbl He JOMKHbI
BbIOpACbIBAaTbCA B MYCOP, @ JOMKHbI ObITb pa3feneHbl U AOCTaBNEHbl B COOTBETCTBYIOLME
LieHTpbI c60pa, KoTOopble 0becrneyaT BTOPUYHYIO NepepaboTKy MaTepunanos.
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13.1  CJIOM U YTUNU3ALNA

Mpwv BbIBOAE MALLUHBI U3 3KCMyaTaumm, He BblbpacbiBaliTe ee B OKpYXKaloLLylo cpeay, a caaiite B

LleHTp No cbopy OTXOAOB.

3HAUMTENbHYIO YacTb MATEPMANOB, M3 KOTOPbIV M3rOTOBMIEHA MALUMHA, MOXHO MepepaboTaTb;
BCE MeTa/yIMueckue 4actu (M3 CTanu, anioMUHUA, NATYHU) MOXHO CAATb B OObIYHbIN MYHKT
npuema MeTannonioma. [na MonydyeHuWs [OMONHMTENbHOW WHpopMauun obpalwanTecb B
MeCTHyl0 cny»6y no c6opy oTxofoB. lpu yTUAM3aLMU OTXOAOB, MOMYYEHHBbIX MPU BblBOAE
MaLUVHbI U3 3KCMyaTauum, HeobXxoanMo 6epexHO OTHOCUTBCA K OXpaHe OKpYy»KaloLien cpepbl,
nsberas 3arpasHeHNs NoYBbI, BO34yxa 1 BOAbl.

B nio60om cnyuae Heo6xoauMo cobnioaaThb AelCTBYIOLIee MeCTHOe 3aKOHOAATeNbCTBO.

I'IpM OCyLecTBNeHn CnoMa MalluHbl HeobxoaMMo YHUUYTOXNTb MapKMPOBKY CE n HacToAwee

PYyKOBOACTBO.

14 TEXHUYECKWE OAHHDIE

14.1 XAPAKTEPUCTUKU MALLUHbDI

BCH 500 S - BCH 500 T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
O6bem uunMHapa cm3 50,9
[Buratennb 2-TakTHbIN EMAK
CKOpPOCTb XONOCTOro XoAa, 06/MyH MUH"! 3 000
MakcmmanbHas YacToTa BpalleHuA MUH! 8 500
BbIXOZHOrO Bana
CKopocCTb ABuratens npu MakcMManbHON :
YyacToTe BpalleHusA BbIXOAHOrO Bana MUK 10400
EmKoOCTb TOnnMBHOro 6aka
cm3 1100 (1,1 2)
-6
Mpaiimep Kap6ropaTopa fa
O6neryeHHbIN 3anyck asuraTens Ha
»
E@sy;-
LLinprHa pe3kn ™ 41
Bec 6e3 pexyLero MHCTpyMeHTa 1 WMTKa Kr 7.9 8,3
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14.2 PEKOMEHAYEMbIE PEXYLLWME YCTPOVUCTBA

Ycmpolicmea pesku
Mooene Wumok
2 MM
BCH 500 S -BCH 500 T 130 ApT. 61459100 ApT. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 ApT. 61459101 ApT. 61450295AR
BCH 500 S -BCH 500 T 130 ApT. 61459102 ApT. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 ApT. 61459103 ApT. 61450295AR
BCH 500 S - BCH 500 T 255 ApT. 4095567AR
e e ApT. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 ApT. 4095675AR
BCH 500 S - BCH 500 T 230 Aprt. 4095637AR
ApT. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 ApT. 4095638AR
BCH 500 S - BCH 500 T 255 ApT. 4095673BR
ApT. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 ApT. 4095674AR
BCH 500 S - BCH 500 T 230 ApT. 4095568AR
ApT. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 ApT. 4095563AR
BCH 500S-BCH 500 T 255 ApT. 4095641BR
A ApT. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 ApT. 4095665BR

M Wuntok (C, puc. 5) He TpebyeTcA. MeTannnueckre pexyLime ycTponcTaa.

A BHUMAHUE

UAcnonb3oBaHmne pexyLwnx yCTpOﬁCTB, OTJ/INYHDbIX OT PEeKOMEeHAOBAHHbIX, MOXeT
npuBecTtn K cepbe3H0|7| TpaBMe Ui cmepTesibHOMY ncxoay.

I/Icnonb3y|7|'re TONIbKO peKoMeHAOBaHHbIe peXxyluine yCTpOﬁCTBa n 3alinNTHbIE
I1p|/|CI10C0611eHI/IiI n cnenyﬁrre MHCTPYKLUNAM NO 3aTou4kKe.
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14.3 3BYKOMU3NYYEHUE U BUBPALUA

BCH 500 S - BCH 500 T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
o )
LpA av
3BykoBoe aaBneHuel(l ob (A) EN 11806-2 101,5 102,7 101,5 102,7
EN 22868
MorpewHocTb
U3MepeHms b (A) 1,0 1,5 1,0 1,5
2000/14/EC
M3mepeHHbIN ypoBeHb
3BYKOBO MOLLHOCTI AB (A) EN 22868 115 114 115 114
EN ISO 3744
MorpelwHocTb ob (A) 1,2 1,2 1,2 1,2
n3mepeHus
Lwa
lapaHTUpOBaHHbIN 2000/14/EC
YPOBEHb 3BYKOBOWN b (A) 116 115 116 115
MOLLHOCTU EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-2 5,3 (neB.) 6,6 (neB.) 7,0 (neB.) 6,7 (neB.)
YposeHb BrbpaLmn( m/c2 EN 22867 438 8,8 5,7 47
EN 12096 (npaB.) (npa..) (npa..) (npaB.)
1,4 (ne..) 1,4 (neB.) 1,3 (neB.) 1,4 (ne..)
MorpelwHocTb
n3MepeHns w/c? EN 12096 13 1,6 1,2 1,3
(npaB.) (npa..) (npa..) (npa..)

(1) CpegHeB3BeLWeHHbIe 3HaYeHNs: 1/2 XONOCTOro XoAa, 1/2 Ha MaKCUManbHOM CKOPOCTY 6e3 HarpysKu,

ABurartena.
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15 MOWUCK N YCTPAHEHWE HEUCNPABHOCTEN

A BHUMAHUE

BbIMOJIHEHNEM Bcex

+ Bcerpa ocraHaBnuBaiTe MaWWHY N OTCOEAWMHAITE CBevy 3aXKUraHUA nepepj
KOppeKTupylowmnx aencreui,
HmXKecnepyouen Tabnuue, 3a UCKNIOYEHNEM clly4YaeB, KOr[ja YeTKO 3afBNeHO O
Heo6XoAMMOCT NPOBeAEHNA onepauun Ha pa6oTatoweii malinHe,

pPeKomMeHAOBaHHbIX B

« Ecnu nocne BbINOJIHEHNA BCEX NPOBEPOK HENCNPABHOCTb OCTaeTcs, obpaTurtechb
B aBTOPU30BaHHbIIl CEPBUCHDbIN LIeHTP. B cnyyae nosABneHnA HEMCNPaBHOCTHU, He
yKa3aHHoI1 B 3Toil Tabnuue, o6paTuTecb B aBTOPU3OBAHHDIN CEPBUCHDIN LIEHTP.

MPOBJIEMA

BO3MOXXHbIE IMTPUYUHbBI

PELUEHUE

[Buratenb He 3anyckaeTtca nnn
FNTOXHET Yepes HeCKOJIbKO
CeKyHA nocne 3anycka.

HeT nckpoi.

MpoBepbTe NCKpy cBeUn
3axuraHua. Ecnm nckpol Het,
NoBTOPUTE NPOBEPKY C HOBOW
CBeYou 3axKnraHma (

TORCH L8RTF).

"3axnebHyBwmnca" aBuraTenb.

BbinonHuTe npouenypy 8.5
«3anumeiti» 0sueamess. Ecnn
ZBUraTesib No-npexHemy He
3anycKaeTcs, 3aMeHnTe cBeyy
3aXKnraHusA Ha HOBYIO U
nosTopute npoueaypbl. 9.1
lposepka npaguneHocmu
pabomel npedoxpaHuUMenbHsIx
ycmpoticme

[lBuraTenb 3anyckaetcs, HO ero
CKOPOCTb He yBeNn4nBaeTcs
Hagnexawum obpasom, unm oH
HeBepHO paboTaeT Ha BbICOKOM
CKOpOCTU.

Kapb6topaTop nognexut
perynvupoeke.

Ob6paTnTech B aBTOPM30BaHHbIN
CEPBUCHDBIN LeHTp Ana
BbIMOJIHEHVA PETYNVPOBKU
KapbtopaTopa.

[Buratenb He Ha6|/|paeT nonHyo
CKOpOCTb W/Vnn CUNbHO AbIMUT.

MpoBepbTe 6eH3MHO-MaCNAHYI0
CMech.

Mcnonb3yinte cBeXnin 6eH3vH 1
noaxopsiiee Macsio ans
[BYXTaKTHbIX ABUraTeneii (cm.
rnasy 8.1 Tonnuso).

3acopeH BO3ayLWHbIN GUALTP.

Mpounctute GunbTp:
COOTBETCTBYIOLIME YKAa3aHUsA CM.
B rnase 10.4 Bo30ywHubili
¢unemp.

Kap6topaTop nognexut
perynvposke.

O6paTnTech B aBTOPU30BaHHbIN
CEPBUCHBIN LEHTP Ana
BbINOSIHEHWA PErynnpoBKu
KapbtopaTopa.

[Bvratenb 3anyckaercs,
BPALLAETCH, HO HE AEPXKNT
060pOTbI Ha XOIOCTOM XOAY.

Kap6topaTop nognexut
perynmpoeke.

OTperynupyinte BUHT XONOCTOro
xopa (T, Puc. 20) no yacosowm
CTpenkKe, 4TobbI yBeNNUNTL
ckopocTb (cm. rnasy 10.10
Kap6ropamop).

[Bvratenb 3anyckaetca n
paboTaeT, HO pexyLLnii
VHCTPYMEHT He BpallaeTcs.

CuenneHune, KOHMYeECKas
nepepaya unu
TPaHCMUCCUOHHDIN Ban
NoBpeXAeHbI.

3ameHuTe B Cylyyae
HeobxoAMMOCTU; 0bpaTUTeCh B
ABTOPU30BAHHbIN CEPBUCHDIN
LieHTp.
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A BHUMAHUE

Hukorga He nbiTaliTecb BbINONHMTbL PEMOHTHble paboTbl, ecnm y Bac HeTr
Heo6XoAuUMbIX CpefAcTB waAM 3HaHuil. Jlio6oe BbINONIHEHHOE BMeLLaTenbCcTBO
aBTOMaTU4YecKN BrevyeT 3a co6oil yTpaTy rapaHTUuM N CHATME C Npou3BoguTens
KaKoi-nm6o oTBeTcTBeHHOCTU. Ecin npo6nembl cOXpaHAIOTCA NoOCne NpyuMeHeHuns
npeanoXeHHbIX Mep, o6paTuTech B aBTOPU30BaHHbDIN CEPBUCHDIIA LIEHTP.
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16  AEKNAPALINA O COOTBETCTBUU

H|/|>Keno,1:|n|/|caBu.|aﬂcn KoMnaHwuA,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

3aABnAeT nojg Ceo C06CTBEHHyIO OTBETCTBEHHOCTb, YTO MallWHa:

1. Tun:

2. mapka: /Tun:

3. ngeHTndunKauma cepun:

COOTBETCTBYeT TpeboBaHMAM
[vpekTtnBbl/PernameHTa n
nocneayowmnm N3IMEHEHUAM NN
LOMOSTHEHNAM:

COOTBETCTBYET TPE6OBAHUAM
CneayoLwmx rapMOHN3MPOBaHHbIX
CTaHZapTOB:

Wcnon b3yeMble npoueaypbl OUEHKN
COOTBETCTBUA:

M3mepeHHbIn ypoBeHb 3BYKOBON
MOLLHOCTU:

[apaHTUPOBaHHbIN YPOBEHb 3BYKOBOW
MOLLHOCTU:

CpenaHo B:
HaTa:

MecToHaxoxaeHne TeXHUYeCKon
[OKYMeHTauum:
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nepeHocCHas MOTOKOCa/ra3oHOKOCWIKa C ABUrarenem
BHYTpPeHHero cropaHuvs

Efco,DSH 5000 S - DSH 5000 T

Oleo-Mac BCH 500 S - BCH 500 T
789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Annex V - 2000/14/CE
115 ab (A)
116 ab (A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/04/2022
no IpuANYecKomy agpecy - TeXHUYecKaa gupeKkuns

/
/

LS / («JEmak..

Jlynaxun baptonu - reHepanbHbI ANpPeKTop



17

HacTosauwasn

MawunHa 6bina  paspabotaHa U

FAPAHTUAHOE CBUAETENIbCTBO

MN3roTossieHa

ncnonb3oBaHnem  Haubonee COBpPEMEHHbIX

TEXHOMOrMYecKnx npoueccos. GrvpmMa-U3roToBuTeNb AET FAPAHTMIO HA CBOU M3LAENNA HO CPOK B 24 MecALa CO AHA
MOKYMKM MNPy YCIIOBUM, YTO OHW MPUMEHAIOTCA NI IMYHOTO U HEenpodeccMoHanbHOro Mnosb3oBaHuA. B ciyuae
NPOPEeCcCroHanbHOIO NCMOMb30BaHUA rapaHTUsA AeNCTBYET B TeueHune 12 Mecsaues.

Ob6uwue 2zapanmutiHbie ycnoeus

1.

[apaHTWIHBIA  CPOK OTCUMTbIBAETCA OT  AaTbl
nokynku. V3rotoBuTtenb, uyepes CBOWO TOProsyio
CeTb W LEHTPbl CEPBUCHOrO  OBCNYXMBaHUA,
obecrneunBaeT 6e3BO3ME3[HYI0 3aMeHy yacTeil,
BbllleAWNX U3 CTpoA B pesynbTaTe fedeKkToB

+  Wcnonb3oBaHne HeOPUIMHaMbHbIX 3amacHbIX
yacTe NN NPUHAANEXHOCTEN.

« BbinonHeHne
nepcoHasnom.

pa60T HeYyNnoJIHOMOY€HHbIM

MaTepuanoe MMM NPOV3BOACTBEHHbIX AedeKToB. 5. lapaHTMA He pacnpoCcTpaHAeTCA Ha pPacxofHble

HacToAwas rapaHT1a He ylemnaeT 3aKOHHbIX Npas MaTtepuanbl, a TaKKe Ha 4acTu, nogseprawlmecs

nokynatensa no  rpaxpgaHCKOMy KOAeKcy B HOPManbHOMY MN3HOCY.

OTHOLUEHUN nocneacTBuin nedekToB mnm

HEeAOCTATKOB NPOJAHHOO eMy M3RenVA. 6. V3 rapaHTum  wncknouyeHbl  nobble  paboThl,
CBA3aHHble C YCOBEPLUEHCTBOBAHNEM M3AeNMA.

2. TexHUYecKWii MNepcoHan KOMMaHWN  BbIMOSHAT
HeoGXomMMble paboTbl B Kak MOXHO Gonee 7. TapaHTUA He noKpbiBaeT paboTbl MO Hanagke wu
KOPOTKMiA CPOK, onpenensembiii TEXHUYECKOMY OOC/yXNBaHUIO, HEOOXOAMMOCTb
OpraHN3aLMOHHBIMI TpeGoBaHNAMMN. KOTOPbIX ~ MOXET ~ BO3HUKHYTb B  TeueHue

rapaHTUHOro nepropa.

3. Mpu odopmneHnn 3anpoca Ha oOKasaHue .
rapaHTuiiHON TEXHMYECKO nomoww 8. B cnyuae BbIABNEHUA MOBPEXAEHUA MaLUVHbI,
NpeAbABMTE YNONHOMOYEHHOMY MepcoHany NMPUYMHEHHBIX B XOf€ TPaHCMOPTUPOBKU, 06 3TOM
Hagnexawum oGpasomM  3anonHeHHoe W cnegyet He3amepsiMTenbHO yBeJOMUTb
JalITEMNENeBaHHOS npopasLom nepesosuvka. HecobniogeHne 3Toro ycnosus
HIKenpuBeAeHHoe rapaHTuiiHOe npviBeAeT K yTpaTe npasa Ha rapaHTuio.
o6s3aTenbcrso, MPWIOKNE K Hemy cuer- 9. YcTaHOBNEHHble Ha HaWWX MawwuHax pABuratenun
dakTypy nnmn Kaccosblii ek, NOATBEPXKAAOWME apyrux  ¢vpm  (Briggs & Stratton, Tecumseh,
Aaty npnobpeTteHus. Kawasaki, Honda v T.4.) nokpbiBaioTca rapaHTuei

4. TapaHTuA TepsAeT Iy B Clefyiowwmx Cyyanx: COOTBETCTBYIOLYIX N3FOTOBUTENEN.

. flBHOE NpeHeGpesKeHie TEXOBCTyKMBAHIEM. 10. FapaHTnA He MOKpbIBaeT anqMHeHHblﬁumo,qﬂM nnn
npegmeTaMm nNpPAMOW WAWM KOCBEHHbIN Yylepb B
«  lWcnonb3oBaHve u3genna He MO Ha3HaYeHWIo pesynbTate HeWCNnpaBHOCTU MallUHbl unn  ee
WNU HapyLUeHne ero LenoCTHOCTY. NPOAOMKNTENIBHOIO NPUHYANTENbHOrO NPOCTOA.
+  Wcnonb3oBaHne HenopxopAwen CMasku unm
TonnvBa.

r-—-——--=--"- - - -~ -~ -~ - - -"-"-="=-"-"- -~ -~ -~ -~ -"=" - "~ - - " -" -" -" -" - -" - - - - - - - - - === =- o\

MOJESb LATA EX’
I

CEPUWHbI HOMEP AANEP

KYMNIEH

X

He npucbinate otgenbHo! Mpunoxutb K 3aABKe Ha OKasaHue
rapaHTMIIHON TEXHNYECKOII NoMoLM.
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1 WPROWADZENIE

Dziekujemy za wybdr produktu Emak.

Nasza sie¢ autoryzowanych sprzedawcdéw i warsztatéw serwisowych jest do Paristwa catkowitej
dyspozycji w razie potrzeby.

Przed przystapieniem do pracy zapoznac¢ sie z trescia niniejszej instrukcji obstugi a
w szczeg6lnosci z zasadami bezpieczenstwa.

Niniejszy podrecznik musi towarzyszy¢ narzedziu przez caly okres jego eksploatacji.

RYZYKO USZKODZENIA StUCHU W zwyklych warunkach uzytkowania urzadzenie to
powoduje narazenie operatora na dzienny poziom halasu wyzszy lub réwny
85 dB (A).

Instrukcja zawiera wyjasnienia dotyczace dziatania komponentéw urzadzenia oraz informacje na
temat niezbednych czynnosci kontrolnych oraz konserwacyjnych.

UWAGA

Opisy oraz ilustracje zawarte w niniejszej instrukcji nie zawsze doktadnie odzwierciedlaja
stan faktyczny. Producent zastrzega sobie prawo do wprowadzania zmian bez
koniecznosci aktualizowania niniejszego podrecznika za kazdym razem.

llustracje maja charakter pogladowy. Rzeczywiste elementy moga sie rézni¢ od tych
przedstawionych na ilustracjach. W razie watpliwosci skontaktowac sie z autoryzowanym
serwisem.

1.1 JAK CZYTAC NINIEJSZY PODRECZNIK

Podrecznik podzielony jest na rozdzialy i punkty. Kazdy punkt stanowi podpoziom odno$nego
rozdziatu. Odniesienia do rozdziatéw lub punktéw oznaczono napisem ,rozdziat” lub ,punkt”, po
ktérym nastepuje odpowiedni numer. Przyktad: ,rozdziat 2”.

Oprécz instrukcji  dotyczacych uzytkowania i konserwacji niniejszy podrecznik zawiera
fragmenty wymagajace szczegdlnej uwagi uzytkownika. Fragmenty te zostaly oznaczone
symbolami opisanymi ponizej:

Gdy istnieje ryzyko wypadku lub obrazen, nawet smiertelnych, lub powaznych
szkod materialnych.

/\ PRZESTROGA
Gdy istnieje ryzyko uszkodzenia narzedzia lub jego poszczegdlnych podzespotow.
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UWAGA

Dostarcza dodatkowych informacji do poprzednich instrukcji zawartych w komunikatach
dotyczacych bezpieczenstwa.

llustracje w niniejszej instrukgji obstugi s3 ponumerowane nastepujaco: 1, 2, 3 itd. Podzespoty
wskazane na ilustracjach oznaczone sg literami lub cyframi, w zaleznosci od przypadku.
Odniesienie do podzespotu C na rysunku 2 jest wskazywane za pomoca sformutowania: ,Patrz C,
Rys. 2" lub po prostu ,(C, Rys.2)". Odniesienie do podzespotu 2 na rysunku 1 jest wskazywane za
pomoca sformutowania: ,Patrz 2, Rys. 1” lub po prostu ,(2, Rys.1)".

2 ZASADY BEZPIECZENSTWA

A UWAGA

To urzadzenie, jezeli jest wlasciwie uzytkowane, jest szybkim, wygodnym i
skutecznym narzedziem pracy. W przypadku uzytkowania w nieprawidiowy sposéb
lub bez zachowania nalezytych srodkéw ostroznosci moze si¢ jednak ono stac
niebezpiecznym narzedziem. Aby praca byta zawsze przyjemna i bezpieczna, nalezy
zawsze dokladnie przestrzega¢ zasad bezpieczenstwa podanych w niniejszej
instrukgji

System wiaczania urzadzenia generuje pole elektromagnetyczne o bardzo niskim
natezeniu. Pole to moze zakldca¢ prace niektorych rozrusznikow serca. Aby
zmniejszy¢ ryzyko powaznych lub S$miertelnych obrazen, przed uzyciem tego
urzadzenia osoby z wszczepionym rozrusznikiem serca powinny skonsultowac sie ze
swoim lekarzem i producentem rozrusznika.

Narazenie na wibracje spowodowane dlugotrwalym uzywaniem narzedzi
napedzanych silnikami spalinowymi moze spowodowa¢ uszkodzenie naczyn
krwiono$nych lub nerwéw palcéw, dioni i nadgarstkébw u oséb podatnych na
zaburzenia krazenia lub nietypowe obrzeki. Zanotowano rowniez przypadki
uszkodzenia naczyn krwionosnych u oséb zdrowych na skutek dlugotrwatego
uzywania takich urzadzen w niskich temperaturach otoczenia. W przypadku
wystapienia objawow takich jak dretwienie, bél, utrata sity, zmiana kolorytu lub
faktury skory, utrata czucia dotyku w palcach, dloniach lub nadgarstkach, nalezy
zaprzestac korzystania z urzadzenia i zasiegna¢ porady lekarza.

UWAGA
Rozporzadzenia krajowe mogga ogranicza¢ uzycie maszyny.

+ Nie nalezy uzywac urzadzenia przed uzyskaniem odpowiedniego instruktazu w zakresie jego
obstugi. Operator, ktéry korzysta z urzadzenia po raz pierwszy, powinien pocwiczy¢ prace z
urzadzeniem przed zastosowaniem go w praktyce.

» Urzadzenie moze by¢ uzywane wylacznie przez osoby doroste w dobrej kondydji fizycznej,
znajace zasady jego obstugi.

« Nie uzywac urzadzenia, gdy odczuwa sie zmeczenie fizyczne lub gdy jest sie pod wptywem
alkoholu, narkotykéw lub lekéw.
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Nalezy nosi¢ odpowiednia odziez i srodki bezpieczenstwa, takie jak wysokie obuwie, mocne
spodnie, rekawice, okulary ochronne, nauszniki i kask.

Nosi¢ odziez dopasowany, ale wygodna.
Nie pozwala¢ nigdy dzieciom na uzywanie urzadzenia.

Nigdy nie dopuszcza¢ do tego, by urzadzenie byto uzywane przez osoby o ograniczonej
sprawnosci fizycznej, sensorycznej lub umystowej, badz nieposiadajace doswiadczenia lub
niezbednej wiedzy, a takze przez osoby nieznajace instrukgcji.

Podczas uzywania urzadzenia nie pozwala¢ osobom postronny na przebywanie w promieniu
15 metréw od niego.

Przed uzyciem urzadzenia nalezy sprawdzié, czy sworzen mocujacy tarcze jest solidnie
dokrecony (patrz rozdziat 5.3 Montaz tarczy (Rys. 10)).

Urzadzenie musi by¢ wyposazone w narzedzia tnace zalecane przez producenta
(patrz rozdzial 14.2 Zalecane narzedzia tnqce). Stosowanie niedozwolonych
narzedzi moze prowadzi¢ do powaznych lub smiertelnych obrazen.

Nie uzywac urzadzenia bez ostony tarczy lub gtowy (patrz rozdziat 5.1 Montaz ostony
zabezpieczajqcej (Rys. 5)).

Przed uruchomieniem silnika nalezy sie upewni¢, ze tarcza obraca sie swobodnie i nie ma
kontaktu z ciatami obcymi.

Podczas pracy nalezy czesto zatrzymywac silnik, aby skontrolowa¢ tarcze. Wymieni¢ tarcze,
gdy tylko pojawig sie pekniecia lub ztamania.

Urzadzenia mozna uzywac¢ wytacznie w miejscach dobrze przewietrzonych, nie uzywac jego
w warunkach grozacych wybuchem, pozarem lub w pomieszczeniach zamknietych.

Gdy silnik jest uruchomiony, nie wykonywa¢ zadnych prac konserwacyjnych i nie dotykac
tarczy.

Zabrania sie podtaczania do watu odbioru mocy urzadzenia jakiegokolwiek narzedzia innego
niz dostarczone przez producenta.

Nie uzywac urzadzenia, jezeli jest ono uszkodzone, nieprawidtowo naprawione, niewfasciwie
zmontowane lub przerobione wedtug wiasnego uznania.

Nie zdejmowa¢, nie uszkadza¢, nie wytaczac¢ zadnego urzadzenia zabezpieczajacego.

Wszelkie etykiety sygnalizujace niebezpieczenstwo lub zwigzane z bezpieczerstwem nalezy
zachowa¢ w nienagannym stanie. W razie ich uszkodzenia lub zniszczenia nalezy je
niezwtocznie wymieni¢ (patrz rozdziat 3 SYMBOLE | OSTRZEZENIA BEZPIECZENSTWA (Rys. 1)).

Nie uzywac urzadzenia do zastosowan innych niz te wskazane w niniejszym podreczniku
(patrz rozdziat 2.1 Uzytkowanie zgodne z przeznaczeniem).

Nie oddala¢ sie od maszyny, jezeli jej silnik jest wiaczony.
Nie uruchamiac¢ silnika bez zamontowanego ramienia.

Nalezy codziennie sprawdza¢ stan urzadzenia w celu upewnienia sig, ze wszystkie jego
elementy funkcjonuja prawidtowo i w sposéb bezpieczny.



+  Nie wykonywa¢ czynnosci lub napraw wykraczajagcych poza zakres standardowej
konserwacji. W celu wykonania jakiejkolwiek innej interwencji nalezy zwréci¢ sie do
autoryzowanego serwisu.

«  Wyeksploatowanego urzadzenia nie nalezy wyrzuca¢ wraz z innymi odpadami, lecz odda¢
do sprzedawcy, ktérego obowiazkiem jest zapewnienie jego prawidtowej utylizacji.

+ Podrecznik stanowi integralng czes$¢ urzadzenia i musi za nim zawsze podazac przy
wszystkich zmianach wiasnosci, nawet tymczasowych.

+ W celu uzyskania dalszych wyjasnien lub w razie koniecznosci pilnej naprawy nalezy sie
zawsze skontaktowac ze sprzedawca.

«  Przechowywac niniejsza instrukcje w odpowiednich warunkach i korzysta¢ z niej przed
kazdym uzyciem urzadzenia.

+ Nalezy pamieta¢, ze wiasciciel lub operator ponosi odpowiedzialnos¢ za wypadki lub
zagrozenia dla 0séb trzecich lub ich mienia.

« Nigdy nie uzywac urzadzenia z uszkodzonymi funkcjami bezpieczenstwa.
Funkcje bezpieczenstwa urzadzenia nalezy poddawa¢ kontroli i konserwacji
zgodnie z instrukcjami podanymi w rozdziale 9.1 Kontrole bezpieczenstwa i w
rozdziale 10 KONSERWACJA. Jezeli urzadzenie nie przejdzie pomyslnie tych
kontroli, nalezy zwréci¢ sie¢ do autoryzowanego serwisu w celu dokonania
naprawy.

» Kazde uzycie urzadzenia, ktore nie jest wyraznie przewidziane w podreczniku,
nalezy uznac¢ za uzycie niezgodne z przeznaczeniem i jako takie stanowi ono
2zrodlo zagrozenia dla oséb i mienia, za ktore producent nie ponosi zadnej
odpowiedzialnosci.

2.1 UZYTKOWANIE ZGODNE Z PRZEZNACZENIEM

To urzadzenie zostato zaprojektowane i wyprodukowane wyfacznie do:
« $cinania trawy i roslinnosci niewtéknistej przy uzyciu zytki nylonowej;
« $cinania wysokiej trawy, chrustu i trzciny przy uzyciu tarcz;

« obstugi przez jednego operatora.

2.2 NIEPRAWIDLOWE UZYTKOWANIE

Wszystkie zastosowania nieujete w rozdziale 2.1 Uzytkowanie zgodne z przeznaczeniem nalezy
traktowac jako uzycie niezgodne z przeznaczeniem, a w szczegdlnosci, miedzy innymi:

« uzywanie maszyny do zamiatania poprzez przechylanie gtowicy z zytka.

A UWAGA

Narzedzie thace moze wyrzucaé przedmioty i male kamienie na odlegtos¢ do 15
metréw lub wiecej, powodujac szkody lub obrazenia oséb.

« przycinanie zywoptotéw lub inne prace, w ktérych narzedzie tnace nie jest uzywane na
poziomie gruntu;
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«  przycinanie drzew;
« ciecie materiatéw pochodzenia nieroslinnego;

« stosowanie narzedzi tnacych innych niz zalecane przez producenta (patrz rozdziat 14.2
Zalecane narzedzia tnqce);

« uzywanie narzedzia jako dZwigni do podnoszenia, przenoszenia lub famania przedmiotéw;

« uzywanie pit tarczowych.

23 ZAGROZENIE SZCZATKOWE

Mimo dotozenia przez producenta staran o spetnienie wszystkich wymogéw bezpieczenstwa,
nadal pozostaja pewne zagrozenia szczatkowe, ktérych nie mozna wyeliminowa¢, w tym np.

«  wyrzut materiatéw, ktére moga uszkodzi¢ oczy,
« uszkodzenie stuchu w przypadku niestosowania srodkéw ochrony stuchu,
«  kontakt z gorgcymi czesciami,

« upadek operatora.

2.4  SRODKI OCHRONY INDYWIDUALNEIJ (S. O. 1.)

Srodki ochrony indywidualnej (PPE) oznaczajg kazdy sprzet przeznaczony do noszenia przez
pracownika w celu ochrony przed jednym lub kilkoma rodzajami ryzyka, ktére moga zagrazac
bezpieczehstwu lub zdrowiu w miejscu pracy, a takze kazde urzadzenie lub akcesorium
przeznaczone do tego celu.

Stosowanie srodkéw ochrony indywidualnej nie eliminuje niebezpieczenstwa odniesienia
obrazen, jednak w razie wypadku zmniejsza skutki szkod.

Ponizej przedstawiono wykaz srodkéw ochrony indywidualnej, ktére nalezy stosowaé podczas
obstugi urzadzenia:

+  Nosi¢ obuwie ochronne z podeszwa antyposlizgowa i stalowymi podnoskami.
+ Nalezy nosi¢ okulary ochronne lub ostony na twarz.

« Stosowac srodki ochrony przed hatasem, np. nauszniki lub zatyczki do uszu.

+ Nosi¢ rekawice zapewniajace maksymalne pochtanianie drgan.

+ Nosi¢ atestowang odziez ochronna.

A UWAGA

Podczas pracy z urzadzeniem nalezy zawsze uzywac atestowanej ochronnej odziezy.
Odziez musi by¢ odpowiednia i nie moze by¢ niepraktyczna. Nosi¢ przylegajaca do
ciala odziez ochronna. Idealnym zestawem sa kurtka ochronna i spodnie
ogrodniczki. Nie nosi¢ ubran, szalikow, krawatow ani bizuterii, ktére mogtyby
zaplatac sie w zarosla. Zebra¢ dlugie wlosy i zabezpieczy¢ je.

Stosowanie sSrodkow ochrony stuchu wymaga wiekszej uwagi i ostroznosci,
poniewaz postrzeganie sygnatéw akustycznych zagrozenia (krzyki, alarmy itp.) jest
ograniczone.
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UWAGA
Z prosbg o porade w sprawie wyboru odpowiedniej odziezy nalezy sie zwréci¢ do
lokalnego sprzedawcy.

3 SYMBOLE | OSTRZEZENIA BEZPIECZENSTWA (RYS. 1)

Symbole i ostrzezenia dotyczace bezpieczenstwa na urzadzeniu sg przedstawione na ilustracji:

1. Przed przystapieniem do korzystania z urzadzenia nalezy uwaznie przeczytac instrukcje
obstugi i konserwacji.

Nosi¢ okulary ochronne, nauszniki chronigce przed hatasem i kask ochronny.
Nosi¢ obuwie ochronne.

Podczas uzywania metalowych lub plastikowych tarcz nosi¢ rekawice ochronne.
Nalezy uwaza¢ na wyrzucane przedmioty.

Nalezy zachowac odlegtos¢ 15 m od oséb postronnych.

Niebezpieczenstwo zwigzane z nagrzanymi powierzchniami.

Uwazac¢ na mozliwos¢ odbicia urzadzenia. Moze ono by¢ niebezpieczne.

v O N oUW N

Pompka zastrzykowa.
. Typ maszyny: KOSA SPALINOWA.

_ -
- O

. Gwarantowany poziom mocy akustyczne;j.

—_
N

. Oznaczenie zgodnosci CE

—_
w

. Numer seryjny.

IS

. Rok produkgji.

—_
(9]

. Maksymalna predkos¢ watu wyjsciowego (obroty na minute)

4 NAJWAZNIEJSZE PODZESPOLY

Na ilustracji Rys. 2przedstawiono gtéwne podzespoty urzadzenia:

1. Narzedzia w zestawie 11. Obudowa $wiecy zaptonowe;j
2. Narzedzia w zestawie 12. Gniazdo filtra powietrza

3. Pasy nosne 13. Rekojes¢ rozruchowa

4. Przektadnia stozkowa 14. Dzwignia ssania

5. Ostona zabezpieczajaca 15. DZzwignia wytaczania gazu

6. Glowica tnaca 16. Przycisk STOP

7. Korek zbiornika paliwa 17. Dzwignia gazu

8. Pompka zastrzykowa 18. Uchwyt pasa nosnego

9. Sruby regulacyjne gaznika 19. Uchwyt

10. Ostona ttumika 20. Wat napedowy
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21. Przycisk pétgazu 22. Sruba obudowy $wiecy zaptonowej

5 MONTAZ

Podczas czynnosci montazowych nalezy zawsze nosic¢ rekawice ochronne.

5.1 MONTAZ OSLONY ZABEZPIECZAJACEJ (RYS. 5)

Przymocowac¢ ostone (A Rys. 5) do rury napedowej za pomoca $rub (B, Rys. 5) w pozycji
umozliwiajacej bezpieczna prace.

A UWAGA

Uzywac¢ ostony (C, Rys. 5) tylko z glowica z zytka nylonowa. Ostona (C,Rys. 5) musi
by¢ przymocowana srubg (D, Rys. 5) do ostony (A, Rys. 5).

UWAGA

Na ostonie narzedzia tnacego znajduje sie symbol E Rys. 10 wskazujacy kierunek obrotéw
narzedzia tnacego.

52  MONTAZ GLOWICY Z ZYLKA NYLONOWA (RYS. 9)
Wsuna¢ kotnierz gérny F, Rys. 9). Wsuna¢ sworzen zabezpieczajacy gtowice (H, Rys. 9) do otworu

(L, Rys. 9) i przykreci¢ gtowice (N, Rys. 9) w kierunku przeciwnym do ruchu wskazéwek zegara,
uzywajac wylacznie sity swoich rak.

53 MONTAZ TARCZY (RYS. 10)

_

. Zamontowa¢ tarcze (R, Rys. 10) na kotnierzu gérnym (F, Rys. 10), upewniajac sie co do
prawidtowego kierunku obrotéw.

2. Zamontowac kotnierz dolny (B,Rys. 10), miske (D, Rys. 10) i przykreci¢ sworzen (A, Rys. 10) w
kierunku przeciwnym do ruchu wskazéwek zegara.
3. Wiozy¢ dostarczony trzpien do otworu (L, Rys. 10), aby zabezpieczy¢ tarcze i umozliwié

dokrecenie sworznia (A, Rys. 10) momentem 25 Nm (2,5 kgm).

Kolnierz (patrz strzatki C, Rys. 10) musi by¢ umieszczony w otworze montazowym
tarczy.

5.4  MONTAZ REKOJESCI (RYS. 3)

Zamontowac rekojes¢ na rurze napedowej i zamocowac jg za pomoca $rub (A, Rys. 3). Potozenie
rekojesci mozna regulowac w zaleznosci od potrzeb operatora.
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Zamontowac rekojes¢ petli (D, Rys. 3) pomiedzy strzatkami etykiety (B, Rys. 3) a
rekojescia tylna (C, Rys. 3).

5.5 MONTAZ KIEROWNICY (RYS. 7)

1. Poluzowac sruby (D, Rys. 7) zacisku.
2. Wsuna¢ 2 potdwki rekojesci w odpowiednie gniazda (E, Rys. 7).
3. Ponownie dokreci¢ $ruby (D, Rys. 7).

5.6 MONTAZ REKOJESCI STERUJACYCH (RYS. 6)

1. Poluzowac $rube (G, Rys. 6). Nakretka (H, Rys. 6) pozostaje w rekojesci sterowniczej (L, Rys. 6).

2. Popchnac¢ rekojes¢ sterowniczg (L, Rys. 6) — gaz (M, Rys. 6) musi by¢ zwrécony w kierunku
przektadni stozkowej - na rekojesci (N, Rys. 6) w taki sposéb, aby otwory (P, Rys. 6) byty
wyréwnane.

3. Wsuna¢ srube (G, Rys. 6) i solidnie ja dokreci¢.

5.7 MONTAZ KIEROWNICY (RYS. 8)

1. Ustawic kierownice (A, Rys. 8) w zacisku dolnym (B1, Rys. 8).

2. Ustawi¢ zacisk gérny (B2, Rys. 8) i wkreci¢ 4 sruby (D, Rys. 8), nie dokrecajac ich jednak do
oporu.

3. Wyrdéwnac kierownice pod katem prostym w stosunku do rury napedowej.
4. Solidnie dokreci¢ sruby (D, Rys. 8).

A UWAGA

Upewnic¢ sie, ze wszystkie podzespoly urzadzenia sa dobrze polaczone, a sruby
dokrecone.

UWAGA
Scisle przestrzega¢ lokalnych przepiséw dotyczacych utylizacji opakowan.

6 ZABEZPIECZENIA | ELEMENTY STEROWANIA

6.1 ZABEZPIECZENIA

Urzadzenie jest wyposazone w nastepujace zabezpieczenia:

6.1.1 Przycisk stop

Wytacznik (16, Rys. 2), ktéry po wcisnieciu powoduje zatrzymanie silnika.
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6.1.2 Dzwignia wylaczania gazu

Dzwignia wylaczania gazu (15, Rys. 2) uniemozliwia przypadkowe uruchomienie dzwigni gazu
(17, Rys. 2).

6.1.3 Ostona zabezpieczajaca

Ostona (5, Rys. 2) chroni operatora przed wyrzucanymi przedmiotami.

6.2 ELEMENTY STEROWANIA

Urzadzenie jest wyposazone w nastepujace elementy sterowania:

6.2.1 Dzwignia gazu
Umozliwia regulacje predkosci narzedzia tnacego.

Dziatanie dzwigni gazu (17, Rys. 2) mozliwe jest tylko wtedy, gdy jednoczesnie wcisnieta jest
dzwignia zatrzymania gazu (15, Rys. 2).

Prawidlowa predkos¢ robocza osiaga sie, gdy dzwignia gazu (17, Rys. 2) znajduje sie na koncu
skoku.

6.2.2 Przycisk pétgazu

Jest uzywany do uruchamiania silnika na zimno (21, Rys. 2).

7  CZYNNOSCI WSTEPNE
71 OBSZAR ROBOCZY

Doktadnie sprawdzi¢ caty obszar roboczy i usuna¢ z niego wszystko, co mogtoby zostac
wyrzucone z urzadzenia lub uszkodzi¢ narzedzie tnace.

7.2 PASY NOSNE

Prawidiowa regulacja pasa nosnego umozliwia prawidtowe wywazenie urzadzenia i utrzymanie
odpowiedniej wysokosci nad podtozem (Rys. 11).

7.2.1 Proste pasy nosne (3S, Rys. 2)

1. Ustawic¢ urzadzenie na ptaskiej, stabilnej powierzchni.

2. Nalezy nosi¢ pasy typu prostego.

3. Przymocowac urzadzenie do paséw nosnych za pomoca karabinczyka (A, Rys. 11).
4. Ustawic¢ zaczep (18, Rys. 2), aby uzyskac jak najlepsze wywazenie urzadzenie.
5

Ustawi¢ sprzaczke, aby uzyska¢ odpowiednig wysokos¢ urzadzenia.
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7.2.2 Podwdjny pas nosny (BCH 500 T - DSH 5000 T)

Ustawi¢ urzadzenie na ptaskiej, stabilnej powierzchni.
Nosi¢ pas nosny typu podwdjnego (3T, Rys. 2).

Zapiag¢ sprzaczke (A, Rys. 12) w obszarze pasa i wyregulowa¢ go za pomoca pasa gornego (B,
Rys. 12).

Zapia¢ sprzaczke (C, Rys. 12) w obszarze klatki piersiowej.

5. Wyregulowa¢ pasy ramienne za pomocg dwdch paskéw (D, Rys. 13).

UWAGA

Dzieki tym pasom nosnym mozliwe jest wieksze roztozenie obcigzenia na ramionach
lub na pasie, wedtug uznania operatora.

6. Wyregulowac pas (E, Rys. 12) w obszarze klatki piersiowej.

Przymocowac urzadzenie do paséw nosnych za pomoca karabinczyka (A, Rys. 11).

8. Wyregulowac¢ wysoko$¢ urzadzenia od podtoza poprzez regulacje dwoéch paséw (H-L,
Rys. 14). Prawidtowg odlegtos¢ pomiedzy pasem a karabinczykiem mozna zmierzy¢ jak w
Rys. 11. Regulacja ta utatwia réwniez prawidtowe roztozenie ciezaru w celu uzyskania dobrej
réwnowagi maszyny.

8 ROZRUCH

8.1 PALIWO

Benzyna jest wyjatkowo tatwopalnym paliwem. Podczas obchodzenia sie z benzyna
lub mieszanka paliw nalezy zachowac szczegé6lng ostroznosé. Nie pali¢ ani nie
uzywa¢ otwartego ognia lub ptomieni w poblizu paliwa lub urzadzenia. Miesza¢
paliwo na zewnatrz, w miejscu, w ktorym nie wystepuja iskry ani ptomienie.

Aby zmniejszy¢ ryzyko pozaru i poparzen, nalezy obchodzi¢ sie z paliwem w ostrozny
sposob. Jest ono wysoce tatwopalne.

Wstrzasnac i przela¢ paliwo do zatwierdzonego pojemnika na paliwo.

Postawi¢ urzadzenie na pustym podtozu, zatrzymac silnik i przed zatankowaniem odczeka¢,
az ostygnie.

Odkrecaj korek paliwa powoli, aby roztadowa¢ cisnienie i zapobiec rozlaniu sie paliwa.

Po uzupetnieniu paliwa solidnie dokreci¢ korek. Drgania moga spowodowac poluzowanie
korka i wyciek paliwa.

Wytrzec rozlane paliwo ze zbiornika. Przed uruchomieniem silnika przemiesci¢ urzadzenie na
odlegtos¢ 3 metréw od miejsca tankowania.

W zadnym wypadku nie nalezy prébowac spali¢ rozlanego paliwa.
Nie pali¢ podczas obchodzenia sie z paliwem lub podczas pracy z urzadzeniem.
Paliwo nalezy przechowywa¢ w chtodnym, suchym i dobrze wentylowanym miejscu.

Nie przechowywac¢ paliwa w miejscach, w ktérych znajduja sie suche liscie, stoma, papier itp.

395



« Urzadzenie i paliwo nalezy przechowywa¢ w miejscach, w ktérych opary paliwa nie beda
miaty kontaktu z iskrami lub otwartym ogniem, kottami grzewczymi, silnikami elektrycznymi
lub przetacznikami, piecami itp.

« Nie zdejmowa¢ korka zbiornika podczas pracy silnika.
+ Nie uzywac paliwa do czyszczenia.
«Uwaza¢, by nie rozla¢ paliwa na ubranie.

To urzadzenie jest napedzane silnikiem dwusuwowym i wymaga wstepnego sporzadzenia
mieszanki benzyny z olejem do silnikéw dwusuwowych. Zmiesza¢ benzyne bezotowiowsq i olej
do silnikéw dwusuwowych w czystym pojemniku, odpowiednim do przechowywania benzyny.

Zalecane paliwo: ten silnik jest przystosowany do pracy na benzynie bezotowiowej,
przeznaczonej do uzytku w pojazdach samochodowych o liczbie oktanowej 89 ([R + M] / 2) lub
wyzszej.

Zmiesza¢ olej do silnikdw dwusuwowych z benzyng zgodnie z instrukcjami podanymi na
opakowaniu.

Zalecamy stosowanie oleju do silnikéw 2-suwowych Oleo-Mac / Efco w proporcji 2% (1:50)
opracowanego z mysla o wszystkich silnikach dwusuwowych chtodzonych powietrzem.

Prawidtowe proporcje oleju i paliwa podane w prospekcie (Rys. A) sg wiasciwe w przypadku
stosowania oleju silnikowego Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO i EUROSINT 2 EVO lub
réwnowaznego oleju silnikowego wysokiej jakosci (specyfikacja JASO FD lub ISO L-EGD).

BENZYNA OLEJ
=\ é
2% - 50:1
e 2 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Rys.A

/\ PRZESTROGA

Nie korzystac¢ z oleju do pojazdéw silnikowych lub do dwusuwowych silnikéw
zaburtowych.

/\ PRZESTROGA

« Kupowac tylko tyle paliwa, ile jest potrzebne w zaleznosci od zuzycia; nie nalezy
kupowac ilosci wiekszej niz ta, ktora zuzywa sie w ciagu jednego lub dwéch
miesiecy.

o Przechowywaé¢ benzyne w hermetycznie zamknietym pojemniku w suchym i
chtodnym miejscu.
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/\ PRZESTROGA

Do mieszanki nigdy nie nalezy uzywac paliwa o zawartosci etanolu przekraczajacej
10%; dopuszczalny jest gazohol (mieszanka benzyny i etanolu) o zawartosci do 10%
etanolu lub paliwo E10.

UWAGA

Przygotowac tyle tylko mieszanki ile zostanie zuzyte w ciagu dnia pracy. Nie pozostawic¢
mieszanki w zbiorniku lub w kanistrze zbyt dtugo. Zaleca sie stosowanie stabilizatora do
paliwa Emak ADDITIX 2000 nr art. 001000972A, umozliwiajagcego przechowywanie
mieszanki przez okres 12 miesiecy.

Benzyna alkilowana

/\ PRZESTROGA

Benzyna alkilowana nie ma takiej samej gestosci jak zwykla benzyna. Z tego
wzgledu silniki wyregulowane normalng benzyna moga wymagaé¢ innego
ustawienia gaznika. W celu wykonania tej operacji nalezy zwrodci¢ sie do
autoryzowanego serwisu.

8.2 UZUPELNIANIE PALIWA

Przestrzegac instrukcji bezpieczenstwa dotyczacych obchodzenia si¢ z paliwem.
Wylaczy¢ silnik przed rozpoczeciem uzupeiniania paliwa. Nigdy nie dolewa¢ paliwa
do urzadzenia z uruchomionym badz goracym silnikiem. Odsuna¢ sie¢ na odlegtos¢
przynajmniej 3 m od miejsca, w ktérym przeprowadzono uzupetnianie paliwa przed
uruchomieniem silnika. NIE PALIC TYTONIU

o vk W

. Wstrzasnac kanistrem z mieszanka przed wlaniem jej do zbiornika.

Wyczysci¢ powierzchnie dookofa korka wlewu paliwa, aby unikna¢ przedostawania sie
zanieczyszczen.

Powoli odkreci¢ korek wlewu paliwa.
Ostroznie wla¢ mieszanke paliwa do zbiornika. Unikac¢ rozlewania paliwa
Przed ponownym zatozeniem korka wlewu paliwa, wyczysci¢ i sprawdzi¢ stan uszczelki.

Natychmiast ponownie zatozy¢ korek wlewu paliwa, dokrecajac go recznie. Usunac
ewentualne rozlane paliwo.

Upewni¢ sie, ze nie ma wyciekow paliwa, a jesli do nich doszlo, usuna¢ je przed
rozpoczeciem uzytkowania. W razie potrzeby skontaktowa¢ sie z autoryzowanym
serwisem.
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8.3 PROCEDURA ROZRUCHU

A UWAGA

Przed uruchomieniem silnika:
« upewnic sie, ze tarcza obraca sie swobodnie i nie ma kontaktu z ciatami obcymi;
« sprawdzi¢, czy dzwignia gazu swobodnie dziata;

« upewnic sig, ze nie ma wyciekdow paliwa, a jesli do nich doszto, usuna¢ je przed
rozpoczeciem uzytkowania. Jesli pojawi sie taka potrzeba, nalezy skontaktowac
sie z lokalnym dystrybutorem urzadzen.

1. Popchna¢ lekko pompke rozruchowa 4 razy (8, Rys. 2).
2. Ustawic¢ dZzwignie ssania w potozenie CLOSE (A, Rys. 15).

3. Pociagna¢ dzwignie gazu (17, Rys. 2) i zablokowa¢ ja w potozeniu poétgazu, weciskajac
przycisk (21, Rys. 2), po czym zwolni¢ dzwignie (17, Rys. 2).

4. Ustawi¢ urzadzenie na podtozu w stabilnej pozycji.

5. Trzymajac urzadzenie jedna reka (Rys. 16), pociagnac¢ za linke rozrusznika (nie wiecej niz 3
razy), az rozlegnie sie pierwszy odgtos uruchamianego silnika.

» Nigdy nie owija¢ linki rozrusznika wokét dioni.
o Przy ciagnieciu linki rozrusznika nie nalezy wykorzystywac jej peilnej
dlugosci; moze to spowodowac jej zerwanie.

* Nie zwalnia¢ gwattownie linki; przytrzyma¢ rekojes¢ rozruchowa (Rys. 16) i
pozwoli¢ na powolne odwijanie sie linki.

UWAGA
Nowe urzadzenie moze wymagac dodatkowych pociagniec.

6. Ustawi¢ dZwignie ssania w potozenie OPEN (B, Rys. 15).
7. Pociagnac za linke rozrusznika, aby uruchomic¢ silnik.

8. Po uruchomieniu urzadzenia nalezy je rozgrzewac przez kilka sekund, nie dotykajac gazu.

UWAGA

Urzadzenie moze potrzebowac kilku sekund na rozgrzanie sie w niskich temperaturach
lub na duzych wysokosciach.

9. Na koniec wcisng¢ gaz (17, Rys. 2), aby wytaczy¢ poétgaz.
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» Przy silniku pracujacym na biegu jalowym narzedzie thace nie moze sie obracac.
W przeciwnym wypadku nalezy sie zwréci¢ do autoryzowanego serwisu celem
zlecenia kontroli i rozwigzania problemu.

» Gdy silnik jest rozgrzany, nie uzywac ssania do uruchomienia urzadzenia.

» Pétssanie nalezy wlacza¢ jedynie podczas uruchamiania silnika na zimno.

UWAGA
Jest zjawiskiem normalnym, ze nowy silnik wytwarza dym podczas i po pierwszym uzyciu.

8.4  ZATRZYMANIE SILNIKA

1.
2.
3.

Ustawi¢ dzwignie gazu na biegu jatowym (17, Rys. 2).
Odczekac¢ kilka sekund, aby silnik mégt ostygnac.
Wytaczy¢ silnik, naciskajac przycisk STOP (16, Rys. 2).

8.5  ZALANIE SILNIKA

1.

w

v o N oA

Wyjac srube (22, Rys. 2).
Wyja¢ obudowe swiecy zaptonowej (11, Rys. 2)

W przypadku trudnosci z wyjeciem fajki zastosowa¢ odpowiednie narzedzie na $wiecy
zaptonowe;j.

Podwazy¢ i wyjac fajke ze swieca zaptonowa

Odkreci¢ i osuszy¢ Swiece zaptonowa

Szeroko otworzy¢ przepustnice

Pociagnac¢ kilka razy linke rozrusznika (Rys. 16), aby oprézni¢ komore spalania.
Ponownie zamocowac swiece zaptonowa i podtaczy¢ fajke, wciskajac jg mocno w dot.

Ustawi¢ dzwignie ssania w pozycji OPEN (B, Rys. 15), nawet jezeli silnik jest zimny.

10. Uruchomic¢ silnik (patrz rozdziat 8.3 Procedura rozruchu).

8.6 DOCIERANIE SILNIKA

Silnik osigga swoja moc maksymalna po 5+8 godzinach pracy.

Podczas okresu docierania silnika, nie wolno operowa’ silnikiem na maksymalnych obrotach bez
pracy, aby unikn1’ nadmiernych obci1 ex

Podczas docierania nie wolno zmienia¢ paliwa, aby osiagna¢ lepsze wyniki pracy,
poniewaz mozna w ten sposob uszkodzi¢ silnik.
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UWAGA
Jest zjawiskiem normalnym, ze nowy silnik wytwarza dym podczas i po pierwszym uzyciu.

9 OBSLUGA URZADZENIA

9.1 KONTROLE BEZPIECZENSTWA

Przed kazdym uzyciem urzadzenia oraz zawsze, gdy urzadzenie zostalo narazone na
wstrzasy lub upadek, nalezy przeprowadzi¢ nastepujace kontrole bezpieczenstwa.

«  Upewnic¢ sie, ze uchwyty sa czyste, suche oraz prawidtowo i mocno przymocowane do
urzadzenia.

« Upewni¢ sig, ze ostona narzedzia tnacego jest prawidtowo i solidnie przymocowana do
urzadzenia oraz ze nie nosi oznak uszkodzen lub sladéw zuzycia.

«  Sprawdzi¢ integralnos¢ i prawidtowe wywazenie paséw nosnych (patrz rozdziat 7.2 Pasy
nosne).

«  Sprawdzi¢, czy Sruby na urzadzeniu sg odpowiednio zamocowane.

«  Upewnic sig, ze narzedzie tnace jest czyste, nie jest uszkodzone lub zuzyte.

+  Sprawdzi¢ prawidtowe zamocowanie urzadzenia na konstrukcji transportowe;j.

«  Sprawdzi¢, czy tarcza jest dobrze naostrzona.

+  Sprawdzi¢, czy przestrzenie, przez ktére przeptywa powietrze chfodzace, nie sg zatkane.
« Upewnic sie, ze urzadzenie nie nosi oznak uszkodzenia lub zuzycia.

«  Sprawdzi¢ swobodny ruch dzwigni gazu i dzwigni ogranicznika gazu.

« Przeprowadzi¢ uruchomienie prébne i sprawdzi¢, czy nie wystepuja wibracje lub nietypowe
odgtosy.

«  Sprawdzi¢, czy dZzwignia gazu i dzwignia ogranicznika gazu, jezeli zostaty zwolnione, szybko
powracaja do potozenia neutralnego.

«  Upewnic sie, ze po wcisnieciu samej dzwigni gazu pozostaje ona zablokowana.

9.2  OGOLNE SRODKI OSTROZNOSCI

« Aby unikng¢ utraty réwnowagi, podczas koszenia nalezy zawsze trzymac obie stopy na
stabilnym podtozu.

«  Upewnic sie, ze mozna sie bezpiecznie poruszac i stac.

«  Sprawdzi¢, czy w obszarze roboczym nie wystepujg przeszkody (korzenie, kamienie, gatezie,
rowy itp.) na wypadek koniecznosci nagtego przemieszczenia sie.

+ Nie nalezy wykonywa¢ ciecia powyzej poziomu klatki piersiowej, poniewaz na tej wysokosci
trudno jest kontrolowac sity odrzutu.

« Nie nalezy wykonywac¢ ciecia w poblizu przewodéw elektrycznych

« Ciecie nalezy wykonywac tylko wtedy, gdy widocznos¢ i oswietlenie umozliwiaja wyrazne
widzenie
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Nie nalezy kosi¢ z drabiny - pozycja ta jest bardzo niebezpieczna.

Zatrzymac urzadzenie w przypadku uderzenia tarczy w ciato obce. Sprawdzi¢ tarcze i
urzadzenie; nie wznawiac pracy, jezeli sa uszkodzone czesci.

Chroni¢ ostrze przed kontaktem z zanieczyszczeniami i piaskiem Nawet niewielka ilo$¢
zanieczyszczen moze szybko stepi¢ ostrze i zwiekszy¢ ryzyko wystapienia nagtego
szarpniecia

Przed odtozeniem narzedzia nalezy wytaczy¢ silnik

Zachowa¢ szczegdlng ostroznos¢ podczas noszenia nausznikdéw przeciwhatasowych,
poniewaz moga one ogranicza¢ zdolno$¢ styszenia dzwiekdw  sygnalizujacych
niebezpieczenstwo (dzwonek telefonu, syreny, alarmy itp.).

Nalezy zachowa¢ szczegdlng ostroznos¢ podczas pracy na pochylych lub nieréwnych
terenach

A  UWAGA

* Nie uzywa¢ nigdy sztywnych tarcz do wykonywania ciecia na kamienistym
podiozu. Wyrzucane odlamki lub uszkodzone tarcze moga spowodowacd
powazne lub $miertelne obrazenia operatora lub oséb postronnych.

» Nalezy zwraca¢ uwage na wyrzucane przedmioty i zawsze nosi¢ atestowane
okulary ochronne.

+ Nigdy nie wolno wychyla¢ sie nad ostong przystawki tnacej Moze nastapic¢
wyrzucenie w gore kamieni, $mieci itp., ktérych trafienie w oko moze
spowodowac slepote lub powazne obrazenia

« Trzyma¢ z dala nieupowaznione osoby: dzieci, zwierzeta, osoby postronne i
pomochicy musza pozosta¢ w bezpiecznej odlegtosci co najmniej 15 m.

+ W przypadku zblizania sie osoby nalezy natychmiast zatrzymac urzadzenie.

» Nigdy nie obraca¢ urzadzenia bez uprzedniego sprawdzenia, czy w obszarze
roboczym nie przebywaja ludzie.

9.3 PRACA

9.3.1 0Ogélne instrukcje dotyczace obstugi

W tej czesci podrecznika opisano podstawowe zasady bezpieczenstwa zwigzane z
uzytkowaniem urzadzenia do koszenia i przerzedzania trawy.

W sytuacjach, w ktérych nie ma sie pewnosci, jak postapi¢, nalezy sie skonsultowac z
ekspertem. Nalezy sie skontaktowac z dealerem lub z autoryzowanym serwisem

Nalezy unika¢ prac przy uzyciu urzadzenia, do ktérych wykonywania nie jest sie
przygotowanym.

9.3.2 Podstawowe zasady bezpieczenstwa

A UWAGA

+ Dlugotrwate wdychanie spalin z silnika moze stwarza¢ zagrozenie dla zdrowia.
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* Nie uzywac urzadzenia, jezeli nie jest sie w stanie uzyska¢c pomocy w razie
wypadku.

» Nie uzywac urzadzenia bez zabezpieczenia lub z niesprawnym zabezpieczeniem.

* Nie uzywac¢ nigdy urzadzenia bez watu napedowego.

» Nie nalezy uzywac tarcz do trawy do scinania zdrewniatych pedéw.

+ Nie uzywac urzadzenia w niekorzystnych warunkach atmosferycznych, np. przy gestej mgle,
zacinajacym deszczu, silnym wietrze, intensywnym zimnie itp. Praca w takich warunkach jest
uciagzliwa i czesto wiaze sie z dodatkowym ryzykiem, np. powstawaniem lodu na podtozu itp.

«  Przed przejsciem w inne miejsce nalezy wytaczy¢ silnik

+ Nie stawia¢ nigdy urzadzenia na podtozu, gdy silnik pracuje.

« Zawsze nalezy uzywac odpowiedniego sprzetu

« Nalezy sie upewni¢, ze sprzet jest prawidtowo wyregulowany

» Nalezy doktadnie zaplanowa¢ prace

+ Rozpoczynajac ciecie ostrzem nalezy zawsze stosowac petne otwarcie przepustnicy

« Nalezy zawsze uzywac ostrych ostrzy

+ Nie probowa¢ usuwac skoszonego materiatu, gdy silnik pracuje lub gdy
narzedzie tnace jest w ruchu. Zatrzymac silnik i narzedzie tnace przed
przystapieniem do usuwania materiatu zaplatanego wokét tarczy.

» Przekladnia stozkowa moze si¢ nagrza¢ podczas pracy i moze pozostac¢ goraca
przez pewien czas po wylaczeniu urzadzenia Dotkniecie jej grozi poparzeniem

« Thumiki wyposazone w katalizator bardzo mocno nagrzewaja sie podczas pracy
silnika i pozostaja gorace rowniez dlugo po zatrzymaniu silnika. Ma to miejsce
réwniez wtedy, gdy silnik pracuje na biegu jalowym. Dotkniecie powierzchni
moze spowodowac poparzenie skory i moze stwarzac zagrozenie pozarem.

* Nie uzywac urzadzenia, jezeli thumik jest uszkodzony, zmodyfikowany lub jezeli
go brakuje.

9.4  PRZYCINANIE TRAWY ZA POMOCA PRZYCINARKI

Nie uzywac zytki dluzszej niz zalecana (Rys. 18). Przy odpowiednio zalozonej ostonie
(Rys. 5) wbudowane narzedzie dostosuje dlugos¢ zytki automatycznie Stosowanie
zbyt dlugiej zytki moze przecigzyc¢ silnik i spowodowac uszkodzenie mechanizmu
sprzegta i sasiadujacych czesci.
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9.4.1 Przycinanie

. Trzymaé gtowice pod katem tuz nad terenem. Prace wykonuje koncéwka zytki Zytka
powinna pracowa¢ we wtasnym tempie Nigdy nie nalezy wpycha¢ zytki w obszar do
skoszenia.

«  Zytka ufatwia usuwanie trawy i chwastéw u podstawy muréw, ogrodzen, drzew i
kraweznikéw; moze jednak uszkadzac kore niektérych drzew i krzewdw oraz pozostawiac
karby na stupkach ogrodzenia.

« Aby zmniejszy¢ ryzyko uszkodzenia roslin, nalezy skréci¢ zytke do 10-12 cm i zmniejszy¢
predkosc silnika

9.4.2 Oczyszczanie

W przypadku oczyszczania usuwane sg wszelkie niepozadane rosliny
Postepowac zgodnie z ponizszymi wskazéwkami:
«  Trzymac przycinarke niewiele ponad gruntem pod katem

+  Podczas koszenia wokét drzew, stupdw, posagéw i podobnych obiektéw koniec zytki
powinien uderzy¢ o ziemie.

+ Podczas pracy w poblizu kamieni, cegiet, betonu, metalowych ptotéw itd. zuzywanie sie zytki
nastepuje szybciej i musi by¢ ona wysuwana czesciej niz w przypadku stykania sie z
drzewami lub drewnianymi ptotami

A UWAGA

Podczas przycinania i przerzedzania silnik musi pracowac z predkoscia nizsza niz
pelna, aby umozliwi¢ dluzsza zywotnos¢ zytki i zmniejszy¢ zuzycie glowicy.

9.4.3 Ciecie

Urzadzenie idealnie nadaje sie do koszenia trawy w miejscach trudno dostepnych dla zwyktej
kosiarki.

+  Podczas ciecia nalezy utrzymywac zytke rownolegle do podtoza, nie przechylajac gtowicy
uchwytu drutu i wykonac czynnos$¢ zgodnie ze wskazéwkami zawartymi w Rys. 25.

A UWAGA

Nalezy unika¢ kontaktu glowicy z poditozem. Moze to spowodowac uszkodzenie
urzadzenia i zniszczenie trawnika.

9.4.4 Szybkie przerzedzanie

- Efekt wentylatora obracajacej sie zytki mozna wykorzysta¢ do szybkiego i tatwego
przerzedzania. Trzyma¢ zytke nad podtozem, ktére ma by¢ przerzedzone, w pozycji
réwnolegtej i wykonywad naprzemienne ruchy w przéd i w tyt.

+  Najlepsze rezultaty przy wycinaniu i zamiataniu daje petne otwarcie przepustnicy

A UWAGA

Nigdy nie nalezy wykonywac ciecia przy stabej widocznosci lub w warunkach
ekstremalnych temperatur lub zamarzania.
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9.5 KOSZENIE TRAWY ZA POMOCA OSTRZA DO TRAWY

9.5.1 Sprawdzic¢ przed rozpoczeciem pracy

Sprawdzi¢, czy na tarczy nie ma peknie¢ u podstawy zebdéw lub w okolicy otworu
srodkowego. Wymieni¢ tarcze, jezeli wida¢ na niej pekniecia (patrz rozdziat 5.3 Montaz tarczy
(Rys. 10)).

Sprawdzi¢, czy kotnierz podtrzymujacy nie jest popekany na skutek zmeczenia materiatu lub
zbyt mocnego $cisniecia Wymieni¢ kotnierz podtrzymujacy, jezeli wyglada na pekniety (patrz
rozdziat 5.3 Montaz tarczy (Rys. 10)).

Upewnic¢ sie, ze nakretka mocujaca (A, Rys. 10) nie utracita swoich wiasciwosci mocujacych.
Sita dokrecenia nakretki mocujacej musi wynosi¢ 25 Nm.

Sprawdzi¢, czy pokrywa tarczy (A, Rys. 4) nie jest uszkodzona lub peknieta. Wymienic¢
pokrywe tarczy, jezeli wyglada na peknieta.

UWAGA
Ostrze do trawy stosowane jest do wszelkiego typu wysokich lub grubych traw

9.5.2 Sposéb pracy

A UWAGA

+ Nalezy zapobiega¢ zjawisku odrzutu, gdyz moze ono spowodowaé powazne
obrazenia. Odrzut to nagly ruch maszyny w bok lub do przodu, do ktérego
dochodzi, gdy tarcza wejdzie w kontakt z takimi obiektami jak duze gatezie lub
kamienie, badz gdy kawatek drewna uderzy w tarcze podczas ciecia. Kontakt
kosy paliwowej z nieodpowiednim obiektem moze réwniez spowodowa¢ utrate
kontroli nad urzadzeniem

o Zawsze przestrzegac przepisow dotyczacych bezpieczenstwa. Kosy spalinowej
nalezy uzywac wytacznie do koszenia trawy lub niewielkich krzewéw. Drewno
nalezy cig¢ tylko przy uzyciu odpowiedniej tarczy. Nie nalezy cia¢ metalu,
plastiku, kamieni lub materialow budowlanych innych niz drewno Zabrania sie
ciecia innych materialow. Nie uzywa¢ kosy spalinowej jako dzwigni do
podnoszenia, przenoszenia lub tamania przedmiotéw, ani nie mocowac¢ jej na
statych podporach. Zabrania sie podiaczania do watlu odbioru mocy kosy
spalinowej innych narzedzi lub osprzetu oprécz zalecanych przez producenta.

» Unika¢ ciecia w poblizu ogrodzen, muréw budynkow, pni drzew, kamieni lub
innych obiektow, ktore moga spowodowad przewrdcenie si¢ urzadzenia lub
uszkodzenie tarczy. Do takich prac zaleca si¢ stosowanie gtowic z zytkami
nylonowymi Dodatkowo, w takich sytuacjach nalezy uwaza¢ na obiekty odbijane
rykoszetem

* Nie wolno nigdy uzywa¢ urzadzenia z narzedziem tnacym ustawionym
prostopadle do podtoza.

» Nigdy nie uzywa¢ urzadzenia z poluzowang tarcza. Jezeli tarcza poluzuje sie po
jej prawidlowym zamocowaniu, nalezy natychmiast zaprzesta¢ jej uzywania.
Nakretka zabezpieczajagca moze by¢ zuzyta lub uszkodzona i powinna zostac
wymieniona Do mocowania tarczy nie nalezy nigdy uzywac¢ niezatwierdzonych
czesci. Jesli ostrze bedzie sie nadal luzowalo, nalezy sie skontaktowad z
dealerem
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« Trawe nalezy kosi¢ posuwistym, wahadtowym ruchem na boki, przy czym ruch od prawej do
lewej to ruch koszacy, a ruch z lewej do prawej to ruch powrotny Ciecie wykonywane jest
lewa strong tarczy, jak pokazano na Rys. 25.

« Jedli ostrze jest nachylone w lewo podczas koszenia trawy, trawa ustawia sie w wzdtuz linii,
co utatwia jej zbieranie, np. grabiami

« Nalezy starac sie pracowac rytmicznie Nalezy sta¢ pewnie z rozstawionymi nogami Po ruchu
powrotnym przesunac sie do przodu i ponownie pewnie stangc

« Pozwoli¢, aby miska podporowa lekko muskata podtoze, tak aby tarcza nie dotykata podtoza.

« Aby zmniejszy¢ ryzyko owiniecia sie materiatu wokét ostrza, nalezy stosowad sie do
ponizszych zalecen

«  Zawsze pracowac przy petnym otwarciu przepustnicy
« Unika¢ kontaktu urzadzenia z uprzednio $cietym materiatem podczas ruchu powrotnego

+ Przed przystapieniem do zbierania skoszonego materiatu zatrzymac silnik, odpia¢ pasy
nosne i postawi¢ urzadzenie na podtozu.

10 KONSERWACJA

A UWAGA

» Podczas wykonywania czynnosci konserwacyjnych nalezy zawsze nosi¢ rekawice
ochronne.

« Nie wykonywac czynnosci konserwacyjnych, kiedy silnik jest rozgrzany

» Brak konserwacji badz nieprawidtowa konserwacja, usuniecie lub modyfikacja
zabezpieczen i/lub stosowanie nieoryginalnych czesci zamiennych moze
spowodowa¢ powazne lub $miertelne obrazenia operatora lub osob trzecich.

Nie uzywac paliwa (mieszanki) do czyszczenia elementéw przecinarki.

10.1 ZGODNOSC EMISJI ZANIECZYSZCZEN GAZOWYCH

Ten silnik, wtacznie z systemem kontroli emisji, musi by¢ zarzadzany, uzytkowany i poddawany
konserwacji zgodnie z instrukcjami podanymi w podreczniku uzytkownika celem utrzymania
pozioméw emisji zgodnych z wymogami prawnymi majacymi zastosowanie do maszyn
nieprzeznaczonych do ruchu drogowego.

Nie nalezy dopuszcza¢ do jakichkolwiek celowych naruszen lub niewtasciwego uzytkowania
systemu kontroli emis;ji silnika.

Nieprawidlowe dziatanie, uzytkowanie badz konserwacja silnika lub maszyny mogtyby
spowodowac usterki systemu kontroli emisji potencjalnie skutkujace niezgodnoscia ze
stosownymi wymogami prawnymi; w takim przypadku nalezy niezwtocznie powzig¢ stosowne
dziatania w celu skorygowania usterek systemu i przywrécenia stosownych wymogow.

Ponizej przedstawiono kilka przyktadéw nieprawidtowego dziatania, uzytkowania lub
konserwacji (lista ta nie jest wyczerpujaca):

+ Dziatanie z nadmierna sita lub uszkodzenie urzadzern dozujacych paliwo.
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+ Stosowanie paliwa i/lub oleju silnikowego nieodpowiadajacego wiasciwosciom okreslonym
w rozdziale 8.1 Paliwo.

« Stosowanie nieoryginalnych czesci zamiennych, na przykfad swiec itp.

« Brak konserwacji lub nieodpowiednia konserwacja ukfadu wydechowego, wtacznie z
nieprawidtowa czestotliwoscia konserwacji ttumika, swiecy, filtra powietrza itp..

A UWAGA

Naruszenie tego silnika powoduje uniewaznienie certyfikacji UE w zakresie emisji.

Poziom emisji CO; dla tego silnika mozna znalez¢ na stronie internetowej (www.myemak.com)
Emak w sekcji ,Swiat narzedzi elektrycznych do zastosowan na zewnatrz”.

10.2 OSTRZENIE OSTRZY KOSIARKI (2-3-4 ZEBY)

Ostrza kosiarki s naostrzone ptaskim pilnikiem, co utatwia ciecie (Rys. 17).

A UWAGA

» Jezeli nie posiada sie odpowiednich umiejetnosci, aby prawidiowo naostrzy¢
ostrza, nalezy skontaktowac sie¢ z autoryzowanym serwisem.

» Nieodpowiednie narzedzie tnace lub nieprawidlowo naostrzone ostrze zwieksza
ryzyko odrzutu.

» Sprawdzi¢ ostrza kosiarki do trawy pod katem uszkodzen lub peknig¢; jezeli sa
uszkodzone, nalezy je wymieni¢.

* Nigdy nie wolno prébowa¢ naprawia¢ uszkodzonego ostrza poprzez spawanie,
prostowanie go badz zmienianie ksztaltu. Moze to powodowa¢ odrywanie sie
fragmentoéw narzedzia tnacego i doprowadzi¢ do powaznych badz smiertelnych
obrazen ciata.

o Ostrzy nie nalezy nigdy naprawiaé, lecz nalezy je wymieni¢ natychmiast po
wykryciu poczatkowych oznak pekniecia lub po przekroczeniu limitu ostrzenia.

/\ PRZESTROGA

» Aby zachowa¢ rownowage, nalezy rownomiernie spitowac¢ wszystkie krawedzie
tnace.

+ Jezeli ostrza nie sq prawidlowo naostrzone, moga powodowa¢ nieprawidtowe
wibracje w urzadzeniu, co prowadzi do ztamania ostrza.

UWAGA

Ostrza kosiarki s3 odwracalne: gdy jedna strona nie jest juz ostra, ostrze mozna odwrdcic i
uzywac drugiej strony (Rys. 17).

10.3 GLOWICA Z NYLONOWA ZYLKA
Zawsze stosowac zytke o takiej samej srednicy jak oryginalna, aby nie przeciagzac silnika (Rys. 18).

Aby wydtuzy¢ zytke nylonowa, nalezy lekko stuknaé gtowica o ziemie podczas pracy.
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/\ PRZESTROGA
Nie nalezy stukac gtowica o beton lub chodnik.

10.3.1 Wymiana nylonowej zytki w glowicy TAP&GO (Rys. 19)

_

Nacisna¢ wypustke (1, Rys. 19) i zdja¢ pokrywe i szpule wewnetrzna.

2. Ztozyc¢ zytke na pét, pozostawiajac jedna czes¢ dtuzsza od drugiej o okoto 14 cm.

3. Zablokowa¢ zytke w odpowiednim karbie (2, Rys. 19) na szpuli.

4. Nawina¢ kazda zytke réwnomiernie, bez jej skrecania, w kierunku wskazywanym przez
strzatke.

5. Po zakonczeniu nawijania zytki zablokowa¢ go w nacieciach, tak jak pokazano na (3, Rys. 19).

6. Zamontowac sprezyne.

7. Przeprowadzi¢ zytke przez ucha (4, Rys. 19).

8. Zablokowa¢ gtowice za pomoca pokrywy (5, Rys. 19).

9. Pociagnac zytke do zewnatrz (6, Rys. 19).

10.4 FILTR POWIETRZA

/\ PRZESTROGA

Zatkany filtr powoduje nieprawidlowa prace silnika, zwiekszajac zuzycie i
zmniejszajac moc.

Co 8-10 godzin pracy:
1. Zdjac¢ pokrywe (A, Rys. 23), oczyscic filtr (B, Rys. 23).

2. Przedmucha¢ sprezonym powietrzem z duzej odlegtosci od wewnatrz w kierunku na
zewnatrz.

3. W przypadku zabrudzenia lub uszkodzenia wymienic.

10.5 FILTR PALIWA

A UWAGA

Zabrudzony filtr powoduje trudnosci z rozruchem i obniza wydajnos¢ silnika.

Sprawdzac okresowo stan filtra paliwa. Aby wyczyscic filtr, nalezy go wyciggna¢ z otworu wlewu
paliwa; jezeli jest nadmiernie zabrudzony, nalezy go wymienic¢ (Rys. 21).

10.6 SILNIK

Czyscic¢ okresowo zeberka cylindra pedzlem lub strumieniem sprezonego powietrza.

/\ PRZESTROGA

Nagromadzenie brudu na cylindrze moze prowadzi¢ do przegrzania sie szkodliwego
dla pracy silnika
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10.7 SWIECA ZAPLONOWA

Zaleca sie okresowe czyszczenie $wiecy oraz kontrole odstepu elektrod (Rys. 22).

Uzywac swiecy TORCH L8RTF lub innej marki o réwnowaznej klasie cieplinej.

10.8 PRZEKLADNIA STOZKOWA

Po kazdych 30 godzinach pracy nalezy wykreci¢ srube (D, Rys. 9) na przektadni stozkowej i
sprawdzi¢ poziom smaru.

Uzy¢ nie wiecej niz 10 g wysokiej jakosci smaru z dwusiarczkiem molibdenu.

10.9 PRZEKLADNIA

Co 30 godzin pracy smarowac ztacza przewodu sztywnego (D, Rys. 24) smarem z dwusiarczkiem
molibdenu.

10.10 GAZNIK

Przed przystapieniem do regulacji gaznika oczysci¢ filtr powietrza (B, Rys. 23) i rozgrzac silnik.
Silnik urzadzenia zostat zaprojektowany i skonstruowany zgodnie z wytycznymi rozporzadzen
(UE) nr 2016/1628.

Sruba biegu jatowego (T, Rys. 20) jest ustawiona w taki sposéb, aby zapewni¢ margines
bezpieczenstwa miedzy biegiem jatowym a maksymalnym.

» Przy silniku pracujacym na biegu jatowym (3000 obr./min.) tarcza nie moze sie
obracad. Zalecamy, aby wszystkie regulacje gaznika byly przeprowadzane przez
sprzedawce lub autoryzowany warsztat.

+ W przypadku uzytkowania narzedzia na wysokosci powyzej 1000 m n. p. m.
nalezy koniecznie zleci¢ sprawdzenie gaznika w autoryzowanym serwisie.

10.11 TLUMIK

A UWAGA

Nie uzywac urzadzenia, jezeli ttumik jest uszkodzony, zmodyfikowany lub jezeli go
brakuje. Niewtasciwie konserwowany ttumik zwieksza ryzyko wystapienia pozaru i
utraty stuchu.

Ten tlumik wyposazony jest w katalizator niezbedny do tego, aby silnik mégt by¢
uznany za zgodny z wymogami dotyczacymi emisji. Nigdy nie nalezy modyfikowa¢
ani usuwac katalizatora: takie postepowanie stanowi naruszenie prawa.




Tlumiki wyposazone w katalizator bardzo mocno nagrzewaja sie podczas pracy
silnika i pozostaja gorace rowniez dlugo po zatrzymaniu silnika. Dzieje sie tak
nawet wtedy, gdy silnik pracuje na obrotach jatlowych Dotkniecie powierzchni moze
spowodowac poparzenie skory. Uwaga! Niebezpieczenstwo pozaru!

/\ PRZESTROGA

Jezeli thumik jest uszkodzony, nalezy go wymieni¢. Jezeli thtumik jest czesto zatkany,
moze to oznacza¢, ze katalizator nie jest w petni sprawny.

10.12 KONSERWACJA POZAPLANOWA

Konieczne jest przeprowadzenie ogélnego przegladu na koniec sezonu, jezeli urzadzenie jest
intensywnie eksploatowane lub co dwa lata, jezeli jest uzytkowane w normalny sposéb.

Najblizszy autoryzowany serwis mozna znalez¢ na stronie: https://www.myemak.com/int/filiali-
e-distributori/distributori.

A UWAGA

» Wszelkie czynnosci konserwacyjne niewymienione w niniejszym podreczniku
musza by¢ wykonywane przez autoryzowany serwis. Aby zapewnic stale i
regularne dzialanie urzadzenia, nalezy pamietaé, ze wszelkie czesci zamienne
musza byé wymieniane wylacznie na ORYGINALNE CZESCI ZAMIENNE.

« Nieautoryzowane modyfikacje i/lub stosowanie nieoryginalnych czesci
zamiennych moga spowodowac powazne lub $Smiertelne obrazenia operatora
lub osdb trzecich i s3 powodem natychmiastowej utraty gwarangji.
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10.13 TABELA KONSERWACJI
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Sprawdzi¢ (wycieki, pekniecia i
zuzycie) X
Cate urzadzenie — -
Oczysci¢ po zakonczeniu dnia
pracy X
Elementy sterowania (Przycisk
STOP, dzwignia ssania, dZzwignia | Sprawdzi¢ dziatanie X
gazu, dzwignia bezpieczeristwa)
Sprawdzi¢ (wycieki, pekniecia i <
Zbiornik paliwa zuzycie)
Wyczyscic¢ X
Skontrolowa¢ wzrokowo X
Filtr paliwa i przewody Wyczyscié, wymienié¢ element « "
filtra
Sprawdz (uszkodzenia, ostrosc i
zuzycie) X
Przystawki tnace
Zystawki tna Sprawdz naprezenie X
Naostrz X X
. . Sprawdz (uszkodzenia, zuzycie i
Przektadnia stozkowa poziom érodkéw smarnych) X X
Sprawdzi¢ (uszkodzenia i «
Ostona przystawki tnacej zuzycie)
Wymienié X X
Wszystkie dostepne Sruby i Skontrolowac wzrokowo X
nakretki (ale nie sruby .
regulacyjne) Dokreci¢ X
Wyczyscic¢ X X
Filtr powietrza —
Wymienié X X
Zebra cylindra Wyczyscic X
Szczeliny obudowy rozrusznika Oczy4ci¢ po zakonczeniu dnia X
pracy
Sprawdzi¢ (uszkodzenia i «
Linka rozrusznika zuzycie)
Wymienic X
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Nalezy pamietac, ze ponizsze okresy konserwacji odnoszq sie
wytqcznie do normalnych warunkow eksploatacji. Jezeli codzienna
praca jest ciezsza niz zwykle, nalezy odpowiednio skrécic okresy
pomiedzy przeglqdami.

Przed kazdym uzyciem

Co miesiqgc

W przypadku uszkodzenia lub awarii

W zaleznosci od potrzeb

Co 1 rok lub co 100 godzin

Gaznik

Sprawdz bieg jatowy (przystawka
tnaca nie moze sie poruszac)

Swieca zaptonowa

Sprawdz przerwe
miedzyelektrodowa

Wymienié

Zawieszenie przeciwwibracyjne

Sprawdzi¢ (uszkodzenia i
zuzycie)

Wymiana przez dealera

Nakretki i $rubki przystawki
tnacej

Sprawdz, czy przeciwnakretka
narzedzia tnacego jest wiasciwie
dokrecona

11 TRANSPORT

«  Zatrzymac silnik i zaczeka¢, az ostygnie.

«  Zamontowac pokrywe tarczy (A, Rys. 4).

+  Chwyci¢ urzadzenie tylko za kierownice i ustawi¢ narzedzie tnace w kierunku przeciwnym do

kierunku jazdy (Rys. 4).
A UWAGA

Podczas transportu lub przechowywania urzadzenia nalezy zamontowa¢ pokrywe
tarczy - kod 4196086 - tak jak pokazano w ARys. 4.

A UWAGA

Przed transportem narzedzia w pojezdzie nalezy sie upewni¢, ze jest ono do niego
prawidlowo i solidnie przymocowane pasami. Urzadzenie nalezy transportowac¢ w
pozycji poziomej, z opréznionym zbiornikiem, ponadto nalezy sie upewni¢, iz nie
narusza sie obowiazujacych przepiséw dotyczacych transportu takich urzadzen.
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12

PRZECHOWYWANIE

Gdy urzadzenie nie bedzie uzywane przez dtuzszy czas

13

Oproéznic i oczysci¢ zbiorniki paliwa i oleju w miejscu z dobra wentylacja.

/\ PRZESTROGA

Aby oprézni¢ gaznik, uruchomi¢ silnik i odczekaé, dopdki sie nie zatrzyma
(pozostawianie mieszanki w gazniku moze spowodowac uszkodzenie membran).

Zutylizowac paliwo i olej zgodnie z przepisami i z dbatoscig o ochrone srodowiska.
Przestrzega¢ wszystkich wyzej opisanych zasad konserwacji

Dokfadnie oczysci¢ urzadzenie i nasmarowa¢ metalowe czesci.

Wyjac tarcze, oczyscic i naoliwi¢, aby zapobiec rdzewieniu.

Zdja¢ kotnierze mocujace tarczy; wyczysci¢, osuszy¢ i naoliwic¢ gniazdo przektadni stozkowe;j.
Opréznic zbiornik paliwa i zakreci¢ korek

Doktadnie oczysci¢ szczeliny chtodzace i filtr powietrza.

Przechowywac¢ urzadzenie w suchym pomieszczeniu, jesli to mozliwe powyzej poziomu
podtoza i z dala od Zrédet ciepta

Jezeli urzadzenie jest przechowywane z zamontowana metalowa tarcza, nalezy réwniez
zamontowac pokrywe tarczy.

Urzadzenie nalezy przechowywac w miejscu niedostepnym dla dzieci.

Procedura uruchomienia po sezonie zimowym jest taka sama, jak podczas zwyktego
uruchomiania urzadzenia (patrz rozdziat 8 ROZRUCH).

OCHRONA SRODOWISKA

Ochrona $rodowiska powinna mie¢ nadrzedne znaczenie podczas uzywania maszyny, z
korzyscia dla spotecznosci lokalnej oraz otoczenia, w ktérym zyjemy.
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Nie zaktdca¢ spokoju sgsiadom.

Doktadnie przestrzega¢ lokalnych przepiséw o utylizacji materiatbw pozostatych po
koszeniu.

Nalezy $cisle przestrzega¢ miejscowych przepiséw dotyczacych utylizacji opakowan, olejéw,
benzyny, akumulatoréw, filtréw, uszkodzonych czesci lub wszelkich elementéw majacych
duzy wptyw na srodowisko. Odpadéw tych nie wolno wyrzuca¢ do $mieci, lecz nalezy je
posegregowac i odda¢ do odpowiednich punktéw zbiérki, ktére zajma sie recyklingiem
materiatéw.



13.1 ROZBIORKA | USUWANIE

Po wycofaniu maszyny z eksploatacji nie mozna jej porzuca¢ w dowolnym miejscu, lecz nalezy

zwrdcic sie do punktu zbidrki.

Duza czes$¢ materiatdéw zastosowanych w produkcji maszyny nadaje sie do recyklingu; wszystkie
czesci metalowe (stal, aluminium, mosigdz) mozna sprzeda¢ w punkcie skupu ztomu. Wiecej
informacji mozna uzyska¢ w lokalnych zaktadach komunalnych. Utylizacja odpadéw po
rozbiérce maszyny musi odbywac sie w sposéb ekologiczny, aby nie zanieczyszcza¢ gruntu,

powietrza i wody.

Zawsze nalezy tez przestrzega¢ obowiazujacych przepiséw lokalnych.

Przy ztomowaniu maszyny nalezy zniszczy¢ etykiete z oznaczeniem CE wraz z niniejsza

instrukcja.

14 DANE TECHNICZNE

14.1 PARAMETRY URZADZENIA

BCH 500 S - BCH 500 T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
Pojemnosc silnika cm3 50,9
Silnik 2-suwowy EMAK
Minimalna predko$¢ obrotowa min-! 3000
Maksymalna predkos¢ trzpienia zdawczego min-! 8 500
Predkos¢ silnika przy maksymalnej predkosci .
trzpienia zdawczego min-! 10400
Pojemnos¢ zbiornika na paliwo
cm3 1100 (1,1 2)
e
Pompka rozruchowa gaznika Tak
Utatwiony rozruch Tak
.
Szerokos¢ ciecia cm 41
Waga bez narzedzia tnacego i ostony kg 79 83




14.2 ZALECANE NARZEDZIA TNACE

Narzedzia tnqce
Model Osfona
2 mm
BCH500S-BCH500T 130 N.C. 61459100 N.C. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 N.C. 61459101 N.C. 61450295AR
BCH500S-BCH500T 130 N.C. 61459102 N.C. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T @ 130 N.C. 61459103 N.C. 61450295AR
BCH500S-BCH500T 255 N.C. 4095567AR
[ ol N.C. 61450295ARM
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 N.C. 4095675AR
BCH500S-BCH500T 230 N.C. 4095637AR
N.C. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 N.C. 4095638AR
BCH500S-BCH500T 255 N.C. 4095673BR
N.C. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 N.C. 4095674AR
BCH500S-BCH500T 230 N.C. 4095568AR
N.C. 61450295AR(M
DSH 5000 S - DSH 5000 T 255 N.C. 4095563AR
BCH500S-BCH500T 255 N.C. 4095641BR
A N.C. 61450295ARM
DSH 5000 S - DSH 5000 T 305 N.C. 4095665BR

(M Ostona (C, Rys. 5) nie jest wymagana. Metalowe narzedzia tnace

Stosowanie narzedzi tnacych innych niz zalecane moze prowadzi¢ do powaznych
lub $miertelnych obrazen.

Nalezy uzywac¢ wylacznie zalecanych narzedzi tnacych i oston oraz przestrzegaé
instrukgji ostrzenia.
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14.3 EMISJA HALASU | WIBRACJE

BCH 500 S - BCH 500 T -
DSH 5000 S DSH 5000 T
B o
LpA av
Cisnienie akustyczne(® dB (A) EN 11806-2 101,5 102,7 101,5 102,7
EN 22868
Niepewnos¢ dB (A) 1,0 1,5 1,0 1,5
2000/14/WE
Zmierzony poziom
mocy akustycznej dB (A) EN 22868 115 114 115 114
EN ISO 3744
Niepewnos¢ dB (A) 1,2 1,2 1,2 1,2
Lwa
i 2000/14/WE
Gwarantowany poziom | 4g () 116 115 116 115
mocy akustycznej EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-2
53 (L) 6,6 (L) 7,0 (L) 6,7 (L)
Poziom drgan( m/s2 EN 22867
4,8 (P) 8,8 (P) 5,7 (P) 4,7 (P)
EN 12096
14 (L) 1,4 (L) 1,3 (L) 14 (L)
Niepewnos¢ m/s2 EN 12096
1,3 (P) 1,6 (P) 1,2 (P) 1,3(P)

(™) Srednie wartosci wazone: 1/2 na biegu jatowym, 1/2 przy maksymalnej predkosci obrotowej silnika.
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15 ROZWIAZYWANIE PROBLEMOW

A UWAGA

» Przed przystapieniem do wszystkich testow naprawczych zalecanych w ponizszej
tabeli nalezy zawsze zatrzymac urzadzenie i odlaczy¢ Swiece zaptonowa.

o Po sprawdzeniu wszystkich mozliwych przyczyn, jesli problem nie zostat
rozwigzany, nalezy zwrodci¢ sie do Autoryzowanego Serwisu. Jesli pojawi sie
usterka niewymieniona w tabeli, nalezy zwrdci¢ sie do Autoryzowanego Serwisu.

PROBLEM

MOZLIWE PRZYCZYNY

ROZWIAZANIE

Silnik nie rusza lub wylacza sie
po kilku sekundach od
uruchomienia.

Brak iskry.

Sprawdzi¢ iskre Swiecy
zaptonowej. W przypadku braku
iskry powtorzy¢ test z nowa
Swieca (TORCH L8RTF).

Zalanie silnika.

Postepowac zgodnie z
procedura 8.5 Zalanie silnika.
Jezeli silnik nadal nie uruchamia
sig, nalezy wymienic¢ $wiece
zaptonowa na nowg i powtorzyc
procedury 9.1 Kontrole
bezpieczeristwa

Silnik uruchamia sieg, ale nie
przyspiesza prawidtowo lub nie
pracuje prawidtowo na wysokich
obrotach.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Zwrdcic sie do Autoryzowanego
Serwisu w celu regulacji gaznika.

Silnik nie osigga petnej predkosci
i/lub wytwarza nadmierng ilos¢
dymu.

Sprawdzi¢ mieszanke oleju z
benzyna.

Nalezy stosowac $wiezg benzyne
i odpowiedni olej do silnikow 2-
suwowych (patrz rozdziat 8.1
Paliwo).

Zanieczyszczony filtr powietrza.

Wyczysci¢: zajrze¢ do instrukcji w
rozdziale 10.4 Filtr powietrza.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Zwrdci¢ sie do Autoryzowanego
Serwisu w celu regulacji gaznika.

Silnik uruchamia sig, pracuje i
przyspiesza, ale nie przechodzi
na bieg jatowy.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Wyregulowac $rube biegu
jatowego (T, Rys. 20) w kierunku
zgodnym z ruchem wskazéwek
zegara, aby zwiekszy¢ predkos¢;
patrz rozdziat 10.10 Gaznik.

Silnik uruchamia sie i dziata, ale
narzedzie tnace nie obraca sie.

Uszkodzone sprzegto,
przektadnia stozkowa lub watek
napedowy.

W razie potrzeby wymienic¢;
skontaktowac sie z
autoryzowanym serwisem.

Nigdy nie podejmowac napraw, nie posiadajac do tego celu odpowiednich srodkéw
i narzedzi albo niezbednych umiejetnosci technicznych. Wszelkie wykonane prace
powoduja automatyczne uniewaznienie gwarancji i odpowiedzialnosci producenta.
Jezeli po zastosowaniu proponowanych rozwigzan problemy nadal utrzymuja sie,
nalezy skontaktowac sie z autoryzowanym serwisem.
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16 DEKLARACJA ZGODNOSCI

Nizej podpisana

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

deklaruje na wiasng odpowiedzialnos¢, ze narzedzie:

1. Rodzaj:

2. Marka: / Typ:

3. Identyfikacja serii:

spetnia wymogi dyrektywy/
rozporzadzenia z pdzniejszymi
zmianami lub uzupetnieniami:
spetnia wymogi nastepujacych norm
zharmonizowanych:

Zastosowane procedury okreslania
zgodnosci:

Zmierzony poziom mocy akustycznej:

Gwarantowany poziom mocy
akustycznej:

Sporzadzono w:
Data:

Dokumentacja techniczna ztozona w:

przenosna kosa spalinowa/kosiarka do trawy z silnikiem
spalinowym

Efco,DSH 5000 S - DSH 5000 T
Oleo-Mac BCH 500 S - BCH 500 T
789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628
2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Annex V - 2000/14/CE

115 dB (A)
116 dB (A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/04/2022
Siedzibie administracyjnej. - Dyrekcji technicznej.

/

/,/‘
,," > | S “ y ¢
S0 00 [YEmak.

Luigi Bartoli - Dyrektor generalny
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KARTA GWARANCYJNA

Niniejsze urzadzenie zostato zaprojektowane i wykonane przy wykorzystaniu najnowoczesniejszych technik
produkcyjnych. Producent udziela gwarancji na swoje wyroby na okres dwudziestu czterech (24) miesiecy od daty
zakupu do celéw prywatnych i hobbystycznych. W przypadku uzywania produktu do zastosowan profesjonalnych
okres gwarancyjny ograniczony jest do 12 miesiecy.

Ogolne warunki gwarandji

r

X

. Gwarancja obowiazuje poczawszy od dnia zakupu

Producent, poprzez sie¢ sprzedazy i obstugi
technicznej, wymienia bezpfatnie czesci z wadami
materiatowymi, wadami powstatymi w toku
obrobki oraz wadami produkcyjnymi. Gwarancja

« Stosowania nieoryginalnych czesci zamiennych
lub akcesoriow,

«  Wykonywania
nieupowaznione.

napraw przez osoby

nie znosi prawa nabywcy przewidzianego w 5. Producent nie obejmuje gwarancja materiatéw
kodeksie cywilnym dotyczacego roszczen w eksploatacyjnych oraz czesci ulegajacych zuzyciu
wyniku wad i uszkodzerr spowodowanych przez podczas normalnego uzytkowania
sprzedany przedmiot o _ .
6. Gwarancja nie obejmuje prac majacych na celu
Personel techniczny przystapi do naprawy w unowoczesnienie i ulepszenie produktu
czasie, na ktéry pozwolg wymagania organizacyjne, o N - ) -
zawsze najszybciej jak to mozliwe 7. Gwarancja nie obejnjuje ustawienia ani czynnosci
konserwacyjnych, ktére beda konieczne w okresie
Aby skorzysta¢c z naprawy gwarancyjnej, gwarangji
konieczne jest przedstawienie autoryzowanym )
pracownikom obstugi ponizszej karty 8. Ewentualne us;kodzema Powstale podczas
gwarancyjnej, ostemplowanej przez transportu  powinny  zostac natyc'hmlastowo
sprzedawce, wypelnionej we wszystkich swoich zgtoszone - przewoznikowi pod grozba utraty
czesciach oraz faktury zakupu lub paragonu lub gwarandji
tez innego wymaganego prawnie dokumentu 9. Dla silnikéw innych marek (Briggs & Stratton,
sprzedazy z odnotowang data zakupu Tecumseh, Kawasaki, Honda, itp.) montowanych w
i ; . naszych urzadzeniach obowigzuje gwarancja
Utrata gwarandji nastepuje w przypadku: udzielona przez producenta silnika
+  Widocznego braku konserwacji, . ) N .
10. Gwarancja nie obejmuje ewentualnych szkod,
+ Nieprawidtowego uzytkowania wyrobu lub bezposrednio  lub  posrednio  wyrzadzonych
jego przerébek osobom lub rzeczom z powodu usterek w
+ Stosowania niewtasciwych smaréw lub paliwa urzqdzeplu lub WVT""*VC“ z Wymuszonego
przedtuzonego przestoju w pracy urzadzenia
MODEL DATA ‘X“
|
Nr SERYJNY SPRZEDAWCA
NABYWCA PAN/I.

Nie wysyta¢! Zataczy¢ jedynie w przypadku zadania naprawy
gwarancyjnej.
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